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Pari dei De successo bianconero 


Juve più vicina all'Inter 
Biaggi, quarto mondiale 


AI Totogol vincite da 2 miliardi e mezzo 
Bomba-carta a Bergamo, ferito un agente 


Violante accusa la Lega: non solo predica la ae fa propaganda razzista 


Accordo o crisi, oggi si decide 


I LIMITI 
PER L'INTESA 
POSSIBILE 


A ragione Romano 
He "ina risi di go- 
verno in questo mo- 


mento sarebbe una pazzia. La 
credibilità internazionale del 
l'Icalia ripiomberebbe ai mi 
mi storici, gli investitori esteri 
straccerebbero la lira, il blocco 
della Finanziaria prolungato 
per mesi causerebbe danni gra- 
vissirni al bilancio dello Sato. 
Tuttavia un conto è la gravità 
dell'atto minacciato da una 
componente indispensabile 
della maggioranza, e un conto 
un po' diverso sono i motivi per 
cui lo minaccia. Sono anch'essi 
pazzeschi, ossia del tutto privi 
di ragionevolezza? I commen- 
ratori sono stati finora ralmen- 
te unanimi nel giudicarli cal, 
dî far passare perfino la voglia 
di documentarsi, di formarsi 
un'idea propria sulle richieste 
di Rifondazione. Quando si ve- 
de condannare qualcuno all'u- 
nanimità, diventa difficile du- 
bitare che ci sia molto di vero 
nelle accuse. Poi uno si imbatte 
nell'intervista dî Bertinotti sul- 
Ja Stampa di ieri, e qualche dub- 
bio comincia ad averlo. Sia 
chiaro: se nelle cre pagine a noi 
ignote che Bercinorci, Nesi e 
Giordano hanno presentato al 
governo a mo' 

ziaria sta scritto - per di 
Rifondazione vuole raddoppia- 
re le pensioni al minimo, con- 
gelare il pagamento degli inte- 
ressi sul debito pubblico e im- 
porre una patrimoniale del 20 
per cento, la questione sarebbe 
bell'e risolta. Sono richieste dis- 
sennate, e tanto vale andare a 
quella roulerre russa che sareb- 
bero le elezioni. 

Se invece si deve dar credito 
all'intervista di Bertinotti, for- 
se c'è spazio per un giudizio più 
cauto, Si legge in essa, ad esem- 
pio, che per invogliare le azien- 
de a investire e produrre nel 


























Luciano Gallino 
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prestiti 


personali 


Il prestito 

che volete, 

senza muovervi 

da casa, 
chiedetelo al... 


167-266486 


“orrori 

curo perictaio 
pati 
“°""ida 3.215 milioni” 
anche con firma singola 
lo riceverai entro 24 ore. 


n bi cn Si rm 




















‘ROMA. Ruotano intorno a due 
documenti le ultime ore della 
trattativa tra Rifondazione ci 
munista e le forze di governo in 
vista dell'incontro di oggi, alle 
16. Un vertice dall'esito 
tissimo e che ancor oggi 
definito «sul filo del rasoio» da 
entrambe le parti. O sarà accor- 
do 0 sì andrà alle elezioni. E ie- 
ri, domenica, le linee telefoni- 
che tra Prodi, D'Alema e Berti- 
notti si sono fatte roventi. Nel 
vortice delle mediazioni anche 
il leader ppi, Marini. Tutti riba- 
discono di essere impegnati a 
fondo per evitare la crisi. 

Intanto, il presidente della 
Camera, . Luciano _ Violante, 
punta il dito contro la Lega (pur 
senza fare il nome del partito 
del Carroccio). «Ci sono alcuni 
slittamenti pericolosi verso il 
razzismo - dice, ricordando i 
martiri di Marzabotto -. Alcuni 
dirigenti di un importante par- 
tito politico presente in Parla- 
mento fanno aperta propagan- 
da di lacerazione nazionale e di 
razzismo». 

Battista, Bertone, Bruzzone, Moll 
Rampino © Quaquaro ALLE PAG. 2, 3 E4 














Sgozzati 17 scolari 
l'Algeria chiede 
spiegazioni 

sulle parole di Dini 





PADOVA. Mentre ogni giorno si 
allunga la lista degli orrori in 
Algeria, dove ieri 17 scolari so- 
no stati sgozzati su uno scuola- 
bus, il governo algerino ha con- 
vocato l'ambasciatore italiano 


per. chiedergli «spiegazioni» 
sulle dichiarazioni di Lamberto 
Dini (nella foto) a proposito del- 
le soluzioni da ricercare per ri- 
solvere la crisi del Paese nord- 
africano. APAG.O 


Equiparati a cani, cavalli e mucche: chi li uccide deve fare denuncia 


Par condicio per i gatti Usa 


NEW YORK 
[ NA discriminazione tanto 
vecchia quanto intollera- 
bile è stata eliminata dalla legi- 
slazione dello Stato di New 
York. Grazie a un deputato de- 
mocratico di Syracuse, Michael 
Bragman, che si è prodigato con 
ia, ora i gatti sono equipa- 
Fatal coni eleovalli e allo vc: 
che, Ciò significa che se un auto- 
mobilista ne investe uno è obbli- 
gato a cercare il proprietario e a 
notificare il fotto alla polizia, 
proprio come negli altri casi, 
na una multa da 100 dollari în 
su. Insomma, non più «licenza 
d'uccidere» peri gatti. 
Perché in anni lontani la legge 
di New York abbia privilegiato i 
cani, nella loro antica disputa 
con ‘i gatti, non si sa: l'unica 
Spiegazione che viene data è che 
siccome il cane è considerato 
«maschile» e il gatto «femmini- 
le», quella legge fu fatta da un 
Congresso intriso di emachi- 
‘smo». Sta di fatto che per decen- 
‘ni uno che ammazzava un cane, 
un cavallo o una vacca andava 














Prodi-Bertinotti, notte di trattative al telefono 


HI propone la riduzione 
( dell'orario di lavoro nor- 
malmente tralascia di di- 

re in maniera esplicita, perché lo 
considera ovvio, che tale ridu- 
e dovrebbe verificarsi a pa- 
rità di salario complessivo per- 
cepito dal lavoratore. Questo. 
gnifica che la riduzione dell'ora- 
rio porta con sé un aumento del 
costo di ogni singola ora lavora- 
ta. Nella proposta, avanzata da 
Rifondazione comunista, di ri- 
durre a 35 ore l'orario di lavoro 
in Italia l'aumento di tale costo 
sarebbe di circa il 10 per cento, 
diluito in due-tre anni. Su un si 
mile argomento, oggi politica- 
mente così sensibile, è necessa- 
rio avere le idee chiare. Le pro- 
poste di riduzione d'orario par- 
tono dal presupposto che la 








PADOVA. Il presidente della 
Catalogna Jordi Pujol (foto) 
‘non vuole essere accomuna 
to alla Lega: «Non abbiamo 
nulla da spartire con Bossi. 
Non siamo secessionisti, la- 
voriamo per il bene della 


a», È firmerebbe la fi 
nanziaria. -—MolinariAPAG. 








Israele ammette l'attentato 

«Il capo di Hamas meritava di morire» 

Un giornale: il Mossad era contrario 
di Aldo Baquis e Fiamma Nirenstein A PAGINA 8 





Un milione a messa col Papa 
Conclusa la visita a Rio de Janeiro 
Attacco al divorzio: «Siate fedeli» 

di Marco Tosatti A PAGINA 8 


Sassi-killer, il gip decide 
Tortona, dieci ragazzi sotto accusa 


Processo o immediata scarcerazione 
di Brunella Giovara e Maria Teresa Marchese A PAGINA 12 











I FATTI E GLI SLOGAN 


quantità complessiva di lavoro 
necessaria, in un'economia mo- 
derna, per raggiungere un dato 
livello produttivo debba rite- 
nersi fissa, La riduzione d'orario 
consentirebbe così di ripartire 
questa quantità a un | iero 
maggiore di lavoratori, rvlucen- 
di 
contemporaneamente di ridurre 
il salario di chi è già occupato, si 
realizzerebbe, a parità di lavoro, 
un aumento di quello che talvol-- 
ta si chiama il «monte salari» 
Aumenterebbero, per conse- 
uenza, i consumi - come ha so- 
stenuro Nerio Nesi, responsabi- 
le economico di Rifondazione 
comunista - il che stimolerebbe 


Mario Deaglio 
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PALERMO. Un'esplosiva mi- 
stura di mafiosi, politici e im- 
prenditori pronti a tutto nella 
corsa agli appalti pubblici per 
migliaia di miliardi. La nuova 
Tangentopoli siciliana, con al 
centro Filippo Salamone, fra- 
tello del pm di Brescia, Fabio, 
con le due inchieste sfociate in 
10 arresti a Palermo e due a Ca- 
tania, riserva sorprese conti- 
nue, Al centro ci sono due pen- 
titi: per il filone palermitano, 
Angelo Siino, costruttore ed ex 
corridore automobilistico, de- 
scritto come «il ministro dei La- 
vori Pubblici di Cosa Nostra», e 
per quello catanese, Rino Nico- 
losi, per sei anni presidente del- 
la Regione e già membro della 
direzione dc. Siino sostiene an- 
che che Bernardo Brusca, padre 
di Giovanni ed Enzo, boss di 
San Giuseppe Jato, s'impegnò 
per far trovare la salma trafu- 
gata di Serafino Ferruzzi. Se- 
condo la Procura Riina sponso- 
rizzò l'affermazione in Sicilia 
delle società del gruppo Ferruz- 
zi. Albanose, Ravidà o Rizza APAG. 7 





Quarto trionfo ridato consecutivo per Max Biaggi 


g INTER atterra di 
Je sera, in capo a una 

partita —spumeg- 
Biante e a un rigore molto 
nebbioso. La Lazio le sfila i 


era 


Juventus e Roma acciuffano 





Nell’inchiesta emergono «collaborazioni» tra boss e la Ferruzzi. Nicolosi: ora confessino tutti 


Il «tavolo d’oro» degli appalti di mafia 


Ipm: Salamone gestiva tutti i contratti con uomini di Riina 


di Guido Ceronetti 


Il più grande riferimento nella 
storia della Terra alla congiun- 
zione Giove-Sarurno è la Stella 
di Natale, la nascita di Gesù, 
che quasi certamente si verificò 
nel 7 a. C. Secondo l'eccellente 
lavoro di rectfica di Don Jacobs, 
Gesù nacque il primo di marzo, 
7a. C., alle 1,21 antimeridiane, 
a Betlemme. Una congiunzione 
Giove-Saturno stava formando- 
sia quel tempo, divenendo esat- 
ta cre mesi più tardi alla fine di 
maggio. Questa congiunzione 
fu Îa congiunzione eransizionale 
dalla famiglia dell'acqua a quel- 
la del fuoco. 

Nobi TyLa sintesi Giove-Setumo 

Cieliventennali dlevontiche fanno 
Ja storia (in Linguaggio Astrale, 1996). 





incontro a delle grane, mentre 
chi ammazzava un gatto la pas- 
sava liscia. 

Così, quando Michael Bi 


ROMA. Per 53 volte la terra ha 
tremato anche ieri nell'Appen- 






gman, proprietario di un bel si 
mese, è arrivato alla Camera dei 
deputati e si è imbattuto in 
quella norma, la cosa gli è sem- 
brata tanto insopportabile che si 
è subito mobilitato, C'è voluto 
tempo e molto lavoro capillare 
presso i suoi colleghi, ma alla fi- 
ne è stato un trionfo del «bipar- 
titismo». Ben pochi, infatti, han- 
no osato schierarsi contro: non i 
senatori, che hanno approvato 
Ja nuova legge con 60 voti con- 
tro nessuno, e non i governato. 

repubblicano George Pataki, 
che Tha subito firmata, Solo 5 
deputati (su 150) hanno avuto il 

o di votare «mos. 

Gli amici dei gatti sono co 
tenti, naturalmente, ma amm 
tono che della vecchia discrimi- 
nazione (e della nuova legge) 
non sapevano assolutamente 
nulla. 








Franco Pantarelli 








nino umbro-marchigiano, con 
epicentro nella zona di Colfiori- 
to. Le scosse più forti sono state 
du, di intensità pari al quarto. 
quinto grado della scala Mer- 
calli registrate alle 10,30 e alle 
11,36. A San Giustino Umbro 
un anziano che da 3 giorni dor- 
miva nella sua auto è morto 
probabilmente per un infarto. 
La terra continua a tremare e 
arrivano i «turisti del sisma». 
Tutti în coda per vedere e foto 
grafare le macerie del terremo- 
to, le tendopoli: è trascorsa così 
Ja domenica del dopo-sisma sui 
monti tre l'Umbria e le Marche, 
con la statale 77 che collega le 
due regioni intasata da lunghe 
file di auto che hanno intralcia- 
to i soccorsi. E' di ieri anche la 
guerra tra l'osservatorio di Pe- 
rugia e Barberi per una presun- 
ta «sovrastima» della. scossa 
tellurica delle 18,13 di sabato. 
‘Amabile, Grignetti, Torra A PAG. 5 





Nip! Je SÒ 
DA SFOGLI 


IT 
Oda 





Rallentati i soccorsi. Polemica fra Barberi e l'Osservatorio sismico di Perugia 


Terremoto show, l’ingorgo dei curiosi 


Altre 53 scosse: anziano in auto ucciso da infarto 





SERVIZI NELLO SPORT 


LA FUGA INTERROTTA 


il Parma e guadagnano ter- 
reno, da meno quartro a 
meno due. 





Roberto Beccantini 
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DOPO DIANA, L'INFANTA 


INTV 
LA FIABA 
CONTINUA 


ORTO il re, viva il re 
Morta la principessa, 
sotto un'altra. La fiaba 

continua, anzi è appena agli ini- 

zi. L'Infanta di Spagna è entrata 
trionfalmente nell'inconscio te- 

Je-collectivo e ha inchiodato fra i 

duec idieci milioni di italiani (di 

Buon mattino, in ore non televi 

sive) davanti allo schermo. L'In- 

fanta Cristina, per fortuna, è 

graziosa. Il suo sposo arleta, an- 

che. Le nozze barcellonesi met- 
tono d'accordo castigliani e ca- 
talani, mentre un marito basco 
rappresenta un colpo per l'Eta. 
“Tucto quel che si vuole. Ma non 
sono questi i motivi che hanno 
affascinato gli italiani. Né le 
centinaia di milioni di persone 
che hanno guardato la graziosa 
sposa dire sì dopo aver farro l'in- 
chino a suo padre, il bravo Juan 

Carlos diricto come un fuso. 

Ne è passato di tempo: il re ce 
lo ricordiamo ragazzo a spasso 
per Roma, ai tempi del franchi- 
smo quando il casdi/lo Francisco 

Franco lo ceneva in stato di sud- 

ditanza. Ce.lo ricordiamo con 

Sandero Pertini, il quale lo tratta- 

va come un figlio e Sofia, sua 

giovane moglie (allora), come 

‘una bella ragazza che esercitava 

su di lui un discreto fascino. So- 

no passati molti anni, Juan Car- 
los è un monarca non più giova- 
ne, ma molto rispettabile. Sofia 





una regina esemplare, natural- 
mente elegante. Quanto all'In- 
fanta, buon per lei che non so- 
migliale altre Infante che Goya 
ha ritratto e che si vedono al 
Prado: cutre goffe, grasse, bor- 
boniche di collo corto e occhio 
strabuzzato. Lei no, funziona. 
Funziona televisivamente, ri- 
sponde a canoni da bambola 
Barbie che colpiscono il grande 
pubblico. Quelli di Canale 5 
possono essere soddisfatti del lo- 
ro successo mattutino, Barbara 
Parodi se l'è cavata più che bene 
conla sua telecronaca da Barcel- 
Jona, ma tutti sanno, tutti sap- 
piamo, che l'affollamento da- 
vanti agli schermi è dovuto al- 


Paolo Guzzanti 
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DA 
INEDITA 


UAN 
NAVIGAR 




















2: Lunedì 6 Ottobre 1997 


INTERNO 


"LA STAMPA 





Tra una sgambata e la messa, il Presidente a Bologna «scalda i muscoli» in attesa del summit 


Prodi in bici: pedalando vado forte 








BOLOGNA. Presidente, ma c'è la | stelle d'Europa - emi sono rilassato 
crisi o no? È' un parrvcchiano di | per davvero con questo bel giro in 
San Bartolomeo sotto le Due Torria | bicicletta». 

rivolger la domanda fatidica a Ro- | Dichiarazioni? Manco a parlar- 
mano Prodi E lui, per tutta rispo- | ne. Un breve saluto con Andreatta 
sta,si imita a sorridere e poi, senza | all'uscita dalla chiesa (il ministro 
fretta, se ne va verso casa, in via | della Difesa abita proprio lì, davan- 
Gerusalemme. Riserbo? Forse. Più | ti al portone della parrocchia), poi 
probabilmente il professore non ha | la consueta bugia. «I giornali? Mica 
la più pallida idea di come andrà a | li ho Jetti - mente -. Non mi sono 
finire il vertice con Rifondazione. | accorto che ci fosse un'intervista di 

«Aspettiamo domani. E speriamo | Bertinotti... No, oggi vi lascio disoc- 
che vada bene..., ripete ai più nti- | cupati». Eppure la consueta piccola 
mi che gli raccontano le ultime | folla di cronisti assedia l'apperta- 
uscite di Fausto Bertinotti. Qualche | mento di via Gerusalemme. La cac- 
segnale positivo, tutto sommato, | cia, però, dà pochi frutti. Arrivano, 
c'è. Il principale è che, dopo tante | uno per volta, i fratelli del premier, 
chiacchiere sui giornali e tanti pro- | primo fra tutti il fidato Paolo, do- 
clami, finalmente si comincia a | cente di Storia contemporanea. Per. 
scendere nel concreto. E, soprat- | chi li conosce, non è una sor 
tutto, finalmente è lo stesso Fausto | E' una caratteristica della famigli 
Bertinotti, non qualche luogote- | Prodi di saper far quadrato attorno 
nente, magari senza alcuna investi 
tura. Ma non è il caso di far conget- 
ture o, peggio, di mostrarsi ottimi- 
sti. L'atmosfera è tesa, la posta in 
gioco è altissima. Per l'Italia, si ba- 
di bene, non per il futuro politico 
del Professore; 

Lui, Romano Prodi, la vigilia la 
trascorre nel modo preferito: mat- 
tinata in bicicletta, pomeriggio in 
casa («è Flavia - scherza un amico 
parlando della moglie del professo- 
re - ad aver perso qualche etto in 
queste settimane di crisi, non 
Jî..) conil solito viavai di familia- 
rie amici. In mattinata un lungogi- 
ro in bicicletta, fino al Monte dello 
Formiche in Val di Zena nell'Ap- 
pennino bolognese, roba da stron- 
care atleti più giovani di lui, «Sì, so- 
no proprio andato forte - sorride 
con casco e maglietta blu con le 


























LA CRITICA 
DI MANCONI 


‘ROMA 
venti di guerra sul gover 


Prodi, insufflati da Bertinotti e ° ° ® 
cosiimazonie | (PENSIONI, ME 
ti, che Luîgi Manconi avverte: «Sc y 


si risolve il conflito con Rifonda- 
zione, l'Ulivo dovrà porsi il proble- 


® ® 
‘ma del proprio deficit di intenti ri- 
25222: a chi lavora da giovane» 


suolo ei diritti civili. 1 Verdi, dun- 

que, si faranno sentire. Ma per ora, 

Jo scoglio resta quello delle pensio- | che hanno svolto lavori manuali». 
nni di anzianità. «Ormai le pensioni | Bertinotti ha sempre detto 


sono diventate un tabù: all'enfa- | | che non si possono togliere le 
tizzazione di una parte corrispon- | | pensioni di anzianità a coloro 
de un irrigidimento dall'altra». che hanno svolto, invece, 


Circola voce che tra le propo- | semplicemente lavori usu: 
ste che il governo potrebbe | ranti. 
presentare a Bertinotti al ta- | «Nella nostra proposta ci si esten- 
volo della trattiva per evitare | de oltre il lavoro usurante, inse- 
la crisi, ci sia anche una pro- | rendo un elemento di equità, 
posta dei Verdi, proprio in | perché risponde a un criterio di 
merito alle pensioni di anzia- | giustizia sociale il proteggere due 
nità. ruppi: coloro che hanno iniziato a 
«Noi abbiamo avanzato una propo- | lavorare prestissimo, e coloro che 
sta che va in direzione di escludere | in quanto lavoratori manuali svol- 
all'accelerazione che si dovrebbe | gono un'attività più faticosa e lo- 
imprimere alla riforma Dini tutti i | gorante. 
lavoratori precoci, ovvero quelli | ‘E perché questa proposta do- 
che hanno cominciato a lavorare | | vrebbe essere sostenibile, per 
prima dei 18 anni, e tutti coloro | _ il bilancio dello Stato? 


LINA LI 
I FATTI 
E GLI SLOGAN 





la crescita dell'economia e sa- | dità molto maggiore del passa- 
rebbe di vantaggio per tutti, an- | to. 
che per le imprese. Due esempi contrapposti 
Il salario, insomma, sarebbe | chiariscono questa dinamica. In 
una variabile indipendente» | Francia, il presidente Mitcer- 
come si sosteneva negli Anni | rand cercò, all'inizio del suo pri- 
Settanta. Purtroppo, come an- | mo mandato, di fare esacramen- 
che l'esperienza di quegli anni | te quello che oggi propone Ri- 
ha dimostrato, le cose non stan- | fondazione comunista: l'au- 
no così. Oggi, ancor più di allo- | mento di occupazione fu trascu- 
ra, la quantità di lavoro necessa- | rabile ‘e l'economia francese 
ria per raggiungere una deter- | perse rapidamente colpi, tanto 
minata produzione non è affatto | che Mitterrand cambiò idee, po- 
fissa ma variabile. La quantità | litica e primo ministro. In Gran 
necessaria è influenzaca sia dal | Bretagna, dove gli orari con- 
costo dello stesso lavoro sia dalla | tractuali sono tra i più lunghi 
tecnologia. Se il costo del lavoro | d'Europa, i sono riversati inve- 
aumenta, le imprese cercano di | stimenti da ogni parte del mon- 
ridurre il numero dei lavoratori | do e il tasso di disoccupazione è 
utilizzando impianti e macchi- | il iù basso del continente, 
nari più efficienti. Oppure, più | Dobbiamo allora abbando- 
semplicemente, trasferiscono la | nare ogni idea di riduzione del- 
produzione là dove il lavoro co- | l'orario? Certamente no. A sala- 
sta meno. Queste conversioni | rio invariato, tale riduzione è 
avvengono oggi, in un'econo- | possibile, senza produrre risul- 
mia globalizzata, con una rapi- | cari negativi e talora con esiti 























al fratello più famoso, noi momenti 
più difficili, quelli decisivi per la 
grande avventura politica. Eppoi, 
nel pomeriggio, arriva anche Ange- 
Jo Tantazzi, economista, responsa- 
bile di Prometeia, l'istituto che a 
Prodi fornisce i dati sulla congiun- 
tura di cui il Professore si fida di 
più. Anche per lui non sono una no- 
vità le gite in via Gerusalemme nei 
momenti più delicati. Tantazzi era 
lè, a fine novembre, quando Prodi 
seguiva a distanza le trattative con 
i partner Ue per il rientro della lira 
nello Sme. E oggi il momento non è 
meno delicato: occorre fare i conti 
sulla congiuntura economica, sui 
possibili quattrini in più, rispetto 
alle previsioni della Finanziaria 
che potrebbero arrivare, sotto for 








ma di maggiori entrate, nelle casse 
dello Stato: Quei soldi potrebbero 





«Perché i lavoratori manuali sono 
i meno dei lavoratori cosiddet- 





A chi ha avanzato questa pro- 
posta? 
<A Bertinotti e Cossutta ho inviato 
‘una lettera 4 giorni fa. Ne ho parla- 
to anche con Prodi e con Veltroni: 
mi hanno detto che avrebbero esa- 
minato i numeri, che avrebbero 
approfondito. La proposta è stata 
ripresa poi dalla sinistra del pds. 
Rientra all'oggetto della rilessione 
di Rifondazione, e del governo». 
Bertinotti ha chiesto al gover- 
no un patto lungo un anno. Da 
tempo, lei parla della neces- 
sità di un «patto di mezza legi- 
slatura» con Rifondazione. 
«Un programma per un anno è 


positivi, a due condizioni: a pri- 
ma è che sia compensata da una 
maggiore flessibilità dell'impie- 
g0 del lavoro, la seconda che sia 
compensata da una riduzione 
dei costi indiretti del lavoro, 

Lo scambio tra minore orario 
e maggiore flessibilità produce 
risultati variabili a seconda dei 
settori produttivi. In alcune at- 
tività, la fessibilicà può consen- 
tire cui aggiuntivi c, facendo 
«girare di più» gli impianei, le 
imprese compensano il maggior 
costo del lavoro con il minor co- 
sto del capitale fisso per ogni 
unità prodotto; in altre, con una 
domanda ad andamento stagio- 
nale, le ore disponibili alle im- 
prese possono essere concentra» 
te per far fronte alle punte di do- 
manda, il che consente di ridur- 
re gli straordinari o di realizzare 
una produzione aggiuntiva. 

La riduzione dei costi indire 
ti implica invece la possibilità di 
compensare la maggior paga 
oraria dei lavoratori con minori 
contributi sociali o minori im- 
poste. Iconti delle imprese allo- 
ra possono tornare ma il costo 
dell'operazione si scarica sul bi- 


















esser destinati ad un'azione mas- 
siccia per contrastare la disoccupa- 
zione, per riempire di contenuti Ja 
‘manovra ad ampio raggio (riduzio- 
ne dell'orario, ma in una comice 
europee, iniziative sulle pensioni 
d'anzianità), per far decollare la ri- 
presa. Potrebbero esere, insomma, 
l'arma concreta per raggiungere 
intesa con Bertinotti o far rientra- 
re la crisi più pazza. Basterà? 
«Aspettiamo domani. E speriamo 
che vada bene... è l'unica risposta 
possibile in questa pazza vigilia di 
una crisi pazza, in un pomeriggio 
che Prodi consuma al telefono con 
Veltroni ei leader della maggioran- 
za. Ma quali saranno i contenuti 
della trattativa con l'alleato-nemi: 
co Bertinotti? Su tutto si può discu- 
tere, anche sulla Finanziaria, ha 
continuato a ripetere in questi gior- 


.Y q «Nonsolo 


buona cosa: è ovvio che è più diffi- 
cile fare un progetto di lavoro lun- 
50 un anno che non uscire sempli- 
cemente da una congiuntura, ma 
dà più garanzia a tutti. Perché a 
quel punto la corresponsabilizza- 
zione di Rifondazione è inevitabile 
‘Sono favorevole che si alzi la posta, 
che si guardi oltre la Finanziaria. 
Anche perché a quel punto il pro- 
blema non è che Prodi ricontratta 
con Rifondazione la sua aderenza 
al programma, ma è l'Ulivo che ri- 
contratta il programma di un an- 
nos. 

E nell'Ulivo ci sono anche i 

Verdi... 
«Certo; infetti noi a quel punto di- 
remo: cosa si fa per la difesa del 
‘suolo? Cosa sî fa contro il dissesto 





lancio pubblico e va considerato 
come un vero e proprio incenti- 
vo. 

La quantità di incentivi possi- 
bili è limitata dalle disponibilità 
del bilancio pubblico e quindi 
questo strumento può essere 
usato ma solo con cautela. Ge- 
neralmente lo si indirizza a de- 
terminate categorie come i gio- 
vani oppure a determinate aree 
geografiche, come il Mezzogior- 
no. 

Entro questi limiti, che devo- 
no essere esplicitati caso per caso 
€ non certo imposti generica- 
mente con una legge, una erat- 
tativa sulla riduzione d'orario 
può essere non solo possibile ma 
addirittura utile. Se si esce da 
questo tracciato, ci si illude di 
creare occupazione ma cisi limi- 
ta invece a spiazzare l'economia 
nel contesto internazionale. Ri- 
schieremmo di ritrovarci con un 
maggior numero di disoccupati 
e un'inflazione più elevata, co- 
me d'altronde è giù successo. E, 
per di più, saremmo fuori dal- 
l'Europa. 





Mario Deaglio 


‘ni Prodi. E su un piano di assoluta 
parità perché, come ha sillabato il 
professore alla Festa dell'Amicizia, 
ci risultati raggiunti in questo an: 
no, li abbiamo conseguiti con e non 
malgrado Bertinotti», Ma entro 
certi limiti. Difficile trattare se ri- 
mane la richiesta di far assumere 
200 mila persone all'Ii. Altro se si 
‘vuol affidare all'istituto îl ruolo di 
coordinatore delle strategie di svi- 
luppo nel Sud. Discutere, insomma, 
si può. Concludere è un'altra fac- 
cenda. Prodi è sereno, come 5 
pre. Ma ottimista proprio no, E in 
serata, aspettando il treno Bolo- 
gna Roma, confida; «Quella di do 
mani (oggi, per chi legge) non è una 
coca 
lente» 








Ugo Bertone 


CHA Il portavoce dei Verdi 


politica economica, ma 


anche difesa-suolo e diritti civili» 


«La crisi con Rifondazione 
dimostra che c'è un deficit 
nella volontà di fare riforme» 


Romano Prodi eri ciclista in perfetta tenuta da corsa 
Qui sotto: il portavoce dei verdi, Luigi Manconi 





idrogeologico? Aspettiamo altri 
terremoti? E perle garanzie dei cit- 
tadini, ei diritti civili? Non siamo 
riusciti ad abrogare l'ergastolo, a 
impostare un progetto dî lotta alla 
tossicodipende 

Lotte per i diritti civili, sui 

quali i Verdi cercheranno la 

confluenza con Rifondazione? 
«Certamente, certamente, Ma at- 
tenzione: non è che noi approfittia- 
mo del momento. E' che a vicenda 
di Rifondazione evidenzia un defi- 
ct di capscità riformatrice». 

Si aspetta un soluzione positi-- 

va di questa crisi? 
«Non vorrei che si arrivasse alla 
risi di governo perché si è andati 
troppo avanti nell'evocarla». 

ant. ram] 





Il francese Jospin 


«Anche italia 
primo gruppo 
dell'Euro» 


PARIGI, Italia e Spagna devono 
essere nel gruppo di partenza 
dell'euro: lo ha ribadito il pri- 
mo ministro francese Lionel 
Jospin, parlando a un migliaio 
di attivisti del suo partito nel 
‘Sud Ovest della Francia. 

Jospin ha detto in primo luo- 
go che la riforma delle istitu- 
zioni dell'Unione europea deve 
precedere l'allargamento, del- 
l'Unione, in modo che l'Europa 
«non sia ingovernabile ma che 
al contrario sia un'Europa più 
forte e più influente». 

In quanto alla moneta uni 
«Noi consideriamo che l'Italia, 
la Spagna, i Paesi del Sud, devo- 
no essere nel nucleo iniziale» 
ha detto. «Noi non vogliamo 
che questa moneta unica sia 
fatta intorno a un piccolo noc- 
ciolo di Paesi essenzialmente al 
Nord della Francia, nella misu- 
ra in cui la Spagna e l'Italia 
hanno fatto gli sforzi per reali: 
zare i criteri». di Maestri 
chi. [Ansa] 
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la__ iscritti» 
‘comunica Silvio Ber- 
lusconi dal sito inau- 
gurato l'altro giorno 
Su Internet. eForza 
Italia - è la citazione 


del Cavaliere in carat- 
teri bianchi su campo 
azzurro - donne e uo- 

mini liberi che si ric 
noscono negli ideali 

delle tradizioni demo- 
cratiche, liberali, cat- 
tolico-liberali, laiche e 
riformiste europee». 

Le tradizioni, come 
si legge, sono elencate quasi 
tutte. Qui, più modestamen- 
te, ci si contenterebbe di ca- 
pire in quale di esse può rico- 
noscersi oggi l'ex deputato 
de Alfredo Vito, Il quale, se- 
condo l'onorevole (berlusco- 
iano) Taradash, sì sta occu- 
pando del tesseramento di 
Forza Italia a Napoli. 

Scelta senza dubbio azzec- 
catissima, sebbene informa- 
le, non avendo lui stesso la 
tessera di Fi. In realtà, Vito 
sembra essersi limitato a of- 
frire, «da semplice cittadino, 
un contributo di idee e di 
consenso» al Cavaliere. Che 
probabilmente, specie in 
sta delle prossime elezioni, 
lo accoglierà a braccia aper- 
te, Ma non è questo il punto, 
‘nértantomemo?]o «scandalo» 
dell'ennesimo ‘ex democri- 
stiano riciclato. 

‘seppure poco cono- 
tto cu vino ta 
faccia dl grande pubblico - 
né poi così interessante da 
vedere per quanto gli anoni- 
i occhiali da miope, l'ince- 
dere un po' goffo e l'umida 
stretta di mano finiscano in 
realtà per aumentarne il mi- 
stero -, Vito è e resta un 
grande’ personaggio. Così 
grande che quel su «contri 

uto» a Forza Italia può ad- 
dirittura suonare come i 
nuovo, promettente capitolo 
di un saggio di sociologia 
elettorale, oppure di un 
grande romanzo politico. 

Personaggio quasi cecho- 
viano, in effetti, impiegato 
dell'Enel in perenne aspetta- 
tiva con moglie-segretaria 
dal nome Speranza, questo 
Vito che in sottile contrap- 
posizione con «lo Squalo 
Sbardella venne sopranno- 
minato «la Sogliola», emerse 
improvvisamente daî fondali 
della dc napoletana rastrel- 
lando, nel 1987, la bellezza 
di 154.474 voti di preferen- 


za. Cinque anni dopo, senza 
un manifesto, né uno spot, 


Dopo il «ritiro» 
Il Polo propone 
le «primarie» 
per rilanciarsi 





DOMODOSSOLA. Silvio Berlu- 
sconi può dormire sonni tran- 

illi: il Polo è compatto e la 
sua leadership non core peri- 
coli, bisogna però costruire al 
più presto «un progetto politico 
comune che sia condiviso dal- 
l'intera area del centrodestra» e 
puntare decisi sulle elezioni 
primarie affinché siano i citta- 
dini a scegliersi la classe diri- 
gente. Sono fra le proposte ope- 
rative emerse dal dritiro» al 
Centro Rosminiano del Sacro 
Monte Calvario di Domodosso- 
a. 

‘Un confronto di idee che ha 
avuto ben 52 interventi, fra cui 
quelli del politologo Gianni B: 
get Bozzo e del filosofo Vittorio 
Mathieu. Unico accenno all'at- 
tuale sitazione politica, un sin- 
tetico documento finale in cui 
l'Osservatorio annuncia che al. 
l'indomani dell'incontro fra 
Prodi e Bertinotti si riunirà 
«per valutare i contenuti e le 

















conseguenze». [p.ben.] 





Ma confessa: «Questa non sarà una giornata normale» 





Il «signor Nessuno» 
dalla dc al Cavaliere 








né un'intervista, né un di- 
scorso a Montecitorio, con 
104.592 preferenze (uniche) 
umiliò due ministri come Po- 
micino e Scotti, dopo aver 
costretto il suo ex capo-cor- 
rente Gava a farsi eleggere in 
un collegio senatoriale. 

Giò nonostante, Vito se- 
guitò a comportarsi come un 
peone qualsiasi, un classico 
«signor Nessuno» senza 
aspirazioni, soddisfatto del 
suo ruolo di virtuoso delle 
clientele, infallibile androide 
acchiappa-voti. Fino a quan- 
do, fra i primi, non venne 
travolto da Tangentopoli. 

© meglio: «per amore di 
mia figlia diciassettenne» e 
su consiglio di un paio di sa- 
cerdoti, nel marzo del 1993 
anticipò-tutti: presentandosi: 
ai giudici. Ai quali, più o me- 
no da epentito», il futuro or- 
ganizzatore del tesseramen: 
to berlusconiano raccontò 
ogni nequizia sul comitato 
d'affari di cui era coordina- 
tore - com'è ovvio inguaian- 
do se stesso e parecchi colle- 
ghi di tangente. Parve anche 
piombare, Vito, in una crisi 

ica: a quel punto il suo 
serbo si tramutò in 
una sconvolgente disponibi 
lità a riconoscere nausee, er- 
rori, colpe e lacerazioni esi- 
stenziali. Si dimise da tutto. 
‘Accettò con rassegnazione 
una condanna a due anni, 
non senza aver restituito 
cinque miliardi, în contanti, 
la maggior parte utilizzati 
dal Comune per attrezzare 
un'area ribattezzata «Parco 
Mazzette». 

‘Tutto questo tre anni fa. Il 
mistero è in che misura ai 
oggi a fare tessere per Fi; 
‘ultima analisi a catalogare lo 
stesso Vito, «Forza Vito», in 
una delle tante famiglie libe- 
rali, riformiste ed europee di 
cui parla il Cavaliere su In- 
ternet. 


= Fino Ceccaeli_ | 
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‘ROMA. E' fissato per oggi pome- 
riggio alle quattro l'incontro tra 
fl governo 0 i rappresentanti di 

fondazione comunista, incon- 
tro dal quale dovrebbe emergere 
se il governo ha o no una sua 
maggioranza, se ci sarà o no la 
crisî di cui da giorni si parla. Tec- 
nicamente, la trattativa potrebbe 
andare avanti anche qualche al- 
tro giorno, mentre la Finanziaria 
comincia ad essere discussa al 
Senato e alla Camera inizia il di- 
battito parlamentare indetto per 
domani. 

Ma l'orientamento di Palazzo 
Chigi è quello di arrivare comun- 
que a un chiarimento nella gior- 
nata di oggi per non prorarre 
più a lungo l'incertezza. 

Giorno della verità dunque, in 
cui le due delegazioni te- 
ranno a carte scoperte, Per il go- 
verno, oltre a Romano Prodi, ci 


ll vico presidente del Consiglio 
Walter Veltroni 

e segretario del partito popolare 
Franco Marini 


RETROSCENA 


UNA VIGILIA 
MOVIMENTATA 


Pensioni e orario, posizion 


La trattativa potrebbe durare alcuni giorni mentre la Finanziaria viene discussa in Parlamento 


Oggi il vertice, accordo o elezioni 





Il governo tende la mano, 


seranno il vicepresidente del 
Consiglio Walter Veltroni, il sot- 
tosegretario alla presidenza En- 
rico Micheli, i ministri del Tesoro 
Ciampi e del Lavoro Treu. Per Ri- 
fondazione, accanto a Fausto 
Bertinotti | dovrebbero essere 
presenti il presidente del partito 
‘Armando Cossutta, il responsa- 
bile economico Nerio Nesi e, pi 
babilmente i due capigruppo alla 
Camera e al Senato Diliberto e 
Marino. Ma la rappresentanza 
somunista verrà decisa solo sta- 
mattina dalla sej y 

‘Giorno della verità: Preceduto 














da una domenica apparentemen- 
to molto «normale» in cui, men- 
tre i telefoni fremono e i tecnici 
delle due 
far coincidere i due documenti, 
quello di Pre e quello del gover- 
no, i leader ulivisti ostentano 
calma e tranquillità. Prodi si fa 
vedere rilassato dopo un lungo 
giro in bicicletta, D'Alema appa: 
re allo stedio Olimpico, inqua- 
drato più volte mentre esulta per 
i gol della sua Roma contro il Na. 
poli (e chissà che la vittoria dei 
giallorossi non sia di buon auspi- 


i sono al lavoro per 


«La sensi 


giunge, citando Gramsci 


ti eader che, fanno sapere fonti ministe- 
del pds riali, «non rappresenta assoluto. 
Massimo mente una chiusura», ma va in- 
D'Alema vece considerata come la volontà 


di valutare con la massima at- 
le nuove. proposte, 


RSEZSZZSASAZA | tenzione 
Marini: la mia esperienza 
nel sindacato mi dice che 
quando l'accordo era vicino 
non si rinunciava 

a rilanciare 

le proprie richieste 


i più vicine 





Domenica calda per D'Alema e Bertinotti al telefono 


‘ROMA. E' una vigilia gonfia di 
nervosismo e incertezze quel- 
la che precede l'incontro tra il 
governo e la delegazione di 
Rifondazione comunista. In 
mattinata si diffondono ba- 
gliori di ottimismo, che trag- 
gono origine dall'incontro che 
sì è tenuto il giorno prima al 
ministero del Lavoro. Corre 
voce che in quella sede si sia 
registrato un avvicinamento 
tra le posizioni dell'esecutivo 
e quelle di Rifondazione co- 
munista. L'esecutivo avrebbe 
fatto delle concessioni. Sulle 
pensioni d'anzianità, E sulla 
riduzione dell'orario di lavo- 
ro, ipotizzando una legge 
quadro e congrui incentivi a 
quelle aziende che concertino 
con i sindacati la riduzione 
dell'orario. Di più, il governo 
si sarebbe spinto fino ad assi- 
curare che se entro un certo 
limite di tempo non si ve- 
dranno risultati in questo 
senso, allora verrà varato un 
provvedimento «ad hocr. Ma 
ecco che nel pomeriggio pren- 
dono quota nuovi «boatos», 
poco rassicuranti. 

Già, di voci ne girano tante, 
come quella che rimbalza da 
Capri, secondo cui sabato po- 
meriggio Massimo D'Alema 
avrebbe incontrato Scalfaro. 
Ma di questo «faccia a faccia» 
non c'è nessuna conferma. 
Mentre si sa che în questa do- 
menica ingarbugliata, il lea- 
der pidiessino (che trova pure 
il tempo di andare allo stadio) 
ha più di un colloquio con 
Bertinotti. L'esito dì queste 
conversazioni? Non ancora 
chiarificatore se è vero, come 
è vero, che tra i dirigenti della 
Quercia più vicini al segreta- 

io serpeggia un certo nervo- 
sismo, Nervosismo assai con- 
tagioso, che attecchisce an- 
che in casa popolare. Il segre- 
tario del ppi, Franco Marini, 




















confida ai suoi: «Credo che ci 
sarà la crisi. La verità è che 
non si capisce che cosa vuole 
veramente Bertinotti. Lui po- 
ne in continuazione nuove 
condizioni, perciò non si com- 
prende se il leader del pre in- 
tende arrivare a un accordo 
sul serio, o se ha semplice- 
mente intenzione di rompe- 











igilîa corre anche sui 
fili del telefono. Prodi parla 
con tutti i leader della mag- 


gioranza, Bertinotti incluso. 
Îl presidente del Consigli 
mostra alle telecamere una 
serenità che non prova. «Nei 
confronti di Rifondazione - è 
il suo ritornello nei vari collo- 
ui telefonici - noi possiamo 
fare delle aperture, ma una 
cosa deve essere chiara: 
voglio entrare in Europa a te- 
sta alta. Ho preso degli impe- 
gni con Francia e Germania». 
Senza parlare poi degli impe- 
gni che il presidente del Con- 








è. | Berti-no». 


ZZZ 


TOO 


«Altro che Bertinotti. 





{ll comico del pds Enrico Mon- 
tesano si cimenta in una delle 
‘sue battute pi 
‘stico Enrico, Raiuno] 


Ù 
zione, 


«Già - ironizza Franco Gior- 
dano, uno dei protagonisti, 
per conto del prc, della tratta 
tiva - Cofferati è in un vicolo 
cieco: o fa una figuraccia 

nostre richieste 
vengono accettate, oppure, se 
questo non dovesse accadere, 
si ritroverà senza avere più 


perché le 








uscite, Fanta: 





ione positiva, ma con pesi 
mismo, Ottimismo della volontà 
‘ pessimismo della ragione», ag- 


gelata © soltanto una mossa al 
rialzo, in una trattativa che, al 
contrario di quel che afferma 
pubblicamente Fausto il Rosso, è 
ormai entrata nel merito delle 
questioni? E' questa seconda ipo- 
tesi che temono Pds e Phi. 

Ma da Palazzo Chigi escono s0- 
lo parole asettiche, frasi neutre 
che ribadiscono la disponbilità 
dell'esecutivo, in un confronto 
«alla luce del sole», a modificare 
Ja manovra «purché non se ne al- 
teri l'impianto». Una posizione 






siglio ha preso coni sindacati, 
i quali, adesso, non possono 
certo permettersi il lusso di 
essere scavalcati da Rifonda- 


purché siano «ragionevoli 

Nel merito, si precisa la possi. 
bilità di arrivare a un punto di 
incontro anche per quel che ri- 

varda l'orario di lavoro (ci si ri- 

ferisce al documento italo-fran- 
cese) le pensioni di anzianità per 
le categorie che praticano lavori 
‘usuranti, il rilancio dell'occupa- 

zione attraverso un'agenzia ap. 

posita (ma escludendo l'ipotesi 
che l'Iri assuma 150,000 lavora- 
torî). 

In tanta incertezza, dalla Festa 
dell'amicizia di Genova Franco 
Marini, parlando dei vari proble- 
mi sul tappeto, mostra un cauto 
ottimismo. «La mia esperienza 
da mi dice che anche nel sindaca- 
to, quando l'accordo era vicino, 

rinunciava a rilanciare le 
proprie richieste», dice, com- 
mentando le ultime battute di 
Bertinotti. Del quale approva la 


‘Acqua 
















altri. Paesi europei c 
‘corrispondono ‘lle esigenze delle 
improso ed anche ol futuro del 
Fosse. La riforma delo prfidrza 
è stata proposta nella convinzione, 
che sia ui io po 
le pensioni più deboli, ma anche. 
per rimuovere tonti elementi dî 
iniquità. Dobbiomo riuscire a 
trasformare questo momento di 
277 dficoltin una occaione i grande 
prospettiva politico. 








‘un governo con cui trattare». 


Ma anche Rifondazione 
non sta vivendo questa vigilia 
con serenità. La delegazione 
che oggi incontrerà Prodi è 
composta da Bertinotti, Cos- 
sutta, © dai duo capigruppo 
Diliberto e Marino. Gli ultimi 
tre, come è noto, hanno una 
linea diversa da quella del se- 
gretario, e anche questo com- 
porterà dei problemi. Perciò il 
leader del prc si trova in una 
situazione delicata. «lo - spie- 








Una settimana fa era solo un demagogo, adesso il governo tratta sull’«utopia» 


La rivincita del compagno Fausto 


ROMA 
[ NA settimana fa era una proposta 
«demagogica». Oppure, a scelta, cir- 
responsabile», cantistorica», «irragione- 
vole», «utopistica», «fantasiosa», «pueri- 
le». Quando sembrava che Bertinotti sa- 
pesse soltanto abbaiare alla Luna e lonta- 
no dall'Italia il presidente del Consiglio 
sorvolava infastidito sull'inutile «rumore 
di sciabole» messo su da Rifondazione, 
quando insomma nessuno credeva che la 
testardaggine di Bertinotti sarebbe arri. 
vata fino a questo punto la proposta di 
duzione dell'orario di lavoro a parità di 
salario appariva come l'ultima trovata del 
comunista snob che tra tweed e velluti dai 
tenui colori molestava gli zelanti ragio- 
ieri di Maastricht. Contrordine: alla vigi- 
lia dello storico incontro tra il governo e 
Rifondazione le 35 ore sono diventate co- 
‘sa seria e ragionevole, un solido argomer 
to di trattativa, un'ipotesi da tenere in 
considerazione, ‘senza chiusure pregiudi- 
ziali 
Nel conflitto tra la sinistra riformista di 
D'Alema e quella massimalista di Berti- 
notti, sul piano simbolico © culturale la 
vittoria spetta senza ombra di dubbio alla 












sinistra «antagonista» 
rappresentata da Rifon- 
le che sia 
to del braccio di fer- 
ro tra i neocomunisti e 
il governo di Romano 
Prodi. L'Unità, per 
esempio, ha dedicato 
ri il paginone centrale 
una approfondita anali 
si storica delle 35 ore: 
«Cento anni di crisi e 
sviluppo: così è cambia- 
to l'orario di lavoro», 
‘Solo dieci giorni fa sulle 
ine dello stesso quo- 
tidiano si tuonava con- 
tro una proposta che ese 
aftuata; metterebbe in crisi la metà delle 
imprese nazionali con eletti nefasti sul 
ito e l'occupazione». Sembra un'eter- 
nità ma solo una manciata di giorni fa il 
ministro del Lavoro Treu poteva liquidare 
la richiesta delle 35 ore con un secco «sa- 
rebbe controproducente». Sembrano pas: 
sati anni quando con espressioni sdegnate 
un commentatore non estraneo alla sini- 
stra come Massimo Riva deplorava su la 












Fausto Bertinotti 





Repubblica una propo- 
sta «incompatibile con 
l'integrazione. dell'eco- 
nomia italiana nel con- 
certo europeo e triste- 
mente simile all'utopia 
del socialismo in un so- 
1o Paese di cui sono noti 
i tragici esiti storici». 
Sarà pure incompatibile 
© tristemente simile al 
grigiore del socialismo 
reale, ma intanto una 
proposta che era stata 
bollata e screditata co- 
me l'ennesima strave- 
ganza di un dandy della 
politica oggi è circonda- 
ta da mille attenzioni: per Bertinotti è un 
trionfo simbolico. 

Certo, fior di economisti e politici di si- 
nistra come Luigi Spaventa, Marcello De 
Cecco e Franco Debenedetti soltanto due 
giorni fa hanno sottoscritto un appello in 
Gui si definiscono «fantasiose proposte» 
quelle che provengono da Rifondazione: 
talmente fantasiose che on vediamo co- 
me sia possibile un compromesso con po- 


sizioni del genere». Magari al «compro- 
messo» non ci si arriva, ma basta la sem- 
plice ipotesi del compromesso sulle 35 ore 
per fare di Bertinotti il vincitore assoluto 
della partita. Certo, fior di sindacalisti co- 
me Sergio Cofferati e, ancor più esplicita- 
mente, Sergio D'Antoni hanno ribadito la 
loro contrarietà alla riduzione dell'orario 
dilavoro a parità di salario. Con il nontra- 
scurabile dettaglio che dieci giorni fa que- 
sta posizione godeva dell'apprezzamento 
generale: oggi rischia addirittura di appa- 
rire come un inopportuno irrigidimento se 
non come l'esplosione di una sindrome 
concorrenziale nei confronti di Rifonda- 
zione. E così, se fino ad ora si era detto che 
Bertinotti era stato costretto a ingoiare 
politiche economiche antitetiche a ciò che 
avrebbe voluto che si facesse, una spieta- 
ta legge del contrappasso costringe oggi 
chi ha creduto che fosse possibile tenere 
Bertinotti fuori della porta a scendere sul 
terreno del «dlemagogo» con la erre blesa. 
E arimangiarsi giudizi più aspri sulla fis- 
sazione bertinottiana delle 35 ore. Ben 
‘scavato, compagno Fausto. 


Pierluigi Battista 
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OGGI, ALLE ORE 16 
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LE DUE SQUADRE 


LE RAGIONI DI BERTINOTTI ss 


«Lo Finanziaria. duref@ un'anno, 
pentiti i e 


“_} 7 per imprimere un segno riformatore 


tempo. Non permetteremo che sio ©. “allo: Finanziorio, ma anche per-dore. | 
compromessa la possibilità del "una stabili al Paese. € bisogno di 

rire aree O i ito poteri e e n 

deve esere ediz insieme gli. “ventole accordo cho 0g 


È slo Finanziaria, poi i esponga 0. 
|; turbamenti futuri sutemi e 







groltesco secondo il quae il pre 
vorrebbe dilapidare i risultati di 
quest'anno». 





Rifondazione rincara 


Quanto a Bertinotti, a parte la | n 
visita alla neonata nipotina Lisa, 
si concede varie volte a cronisti e 
ty. Per dirsi «preoccupato» delle 
risposte «poco incoraggianti» che 
gli arrivano dall'altra parte: «Noi 
diamo buone proposte politiche 
ma riceviamo cattive risposte sui 
contenuti: risposte poco precise 
sui problemi concreti», spiega 
ione è che oggi non si 
sono aperti spazi maggiori», i 
ste il leader di Pro. Ma sugli esiti 
dell'incontro non si sbilancia e 
ripete quanto ha già detto alla 
‘Stampa: «lo vado con determi- 


richiesta! di eun patto per un an- 
no, Ma i contenuti- aggiunge - 
vanno valutati attentamente». 

Insomma, a tarda sera si regi- 
strano deboli spiragli di pace. 
Tanto che il Polo mette le mani 
avanti, segnalando il suo scetti- 
cismo. «Nel migliore dei casi si 
metterà solo una toppa nel logo- 
ro tessuto della maggioranza», 
sostiene il capogruppo di Fi Pisa- 
nu, mentre per il ced Mastella 
«una riappacificazione sarebbe 
di corto respiro». 

Da Marzabotto, il presidente 
della Gamera Violante lancia un 
appello ai leader: «L'Italia ha fat- 
to metà del suo percorso, Sfor- 
ziamoci tutti, soprattutto quelli 
che hanno maggiori respon: 
lità, per non lasciare le cose a 
melo. 


| Maria Grazia Bruzzone 
























Fausto Berlino 





Cossuta 
Oliviero Diliberto 
Luigi Morino 





Passaggi iecessofi mon solo. 

















ga lo stesso Bertinotti ai suoi - 
non posso agire diversamen- 
te. C'è un problema di conte- 
nuti: abbiamo avanzato delle 
proposte e finora ho visto 
molta propaganda ma poca 
sostanza. Sia chiaro: non vo- 
glio la crisi, non voglio fare 
giochetti e farò di tutto per 
scongiurare la rottura, chiedo 
però che la politica economi 
ca del governo cambi». Così 
ragiona” Bertinotti, mentre 
Cossutta un pensierino alla 
crisi-lampo pilotata, per un 
Prodi bis che veda un maggio- 
re coinvolgimento di Rifonda- 
zione, lo ha fatto, quindi - e 
questa è un'altra incognita 
dell'incontro di oggi - potreb- 
be essere addirittura lui a in 
durirsi, anche se poi il presi- 
dente del pre vive con «dol: 
re» e con preoccupazione l'i 
solamento in cui si trova in 
questo momento il suo parti 
to. 

In questo clima di grande 
incertezza procedono Îo trat- 
tative. Governo e partiti del- 
l'Ulivo hanno ricevuto le tre 
cartelle del documento che 
contiene le richieste di Rifon- 
dazione. Su alcuni punti è 
possibile giungere a un accor- 
do, come Marini spiega a Ber- 
tinotti nel corso di una telefo- 
nata. Però vi sono ancora 
molti ostacoli. Per esempio la 
richiesta di 150 mila assun- 
zioni nel Mezzogiorno è giu- 
dicata da tutti irricevibile, 
Eppoi, conti alla mano, il d 
cumento di Rifondazione, se- 
condo il governo, viene a ci 
stare troppo. Ma comunque, 
continua a lavorare per addi- 
venire a un compromesso, A 
tarda sera Prodi arriva a Ro- 
ma perché quella della vigilia 
è una notte di trattative. E di 
telefonate. E di incontri. 


Maria Teresa Meli 
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Il presidente della Camera a Marzabotto nell’anniversario dell’eccidio nazifascista: è la piaga più insidiosa 


«No al razzismo leghista» 


Violante: bisogna combatterlo e isolarlo 


MARZABOTTO. «Ci sono alcuni | nale, ma nella storia della Repub- | nulla di irrimediabile se quei po- | e combattere questo fenomeno» 
slittamenti pericolosi verso il raz- | blica si sono annidati nuclei che | poli hanno il senso della dignità | pereducare allatolleranza. Il pre- 
zismo, Alcuni dirigenti di un im- | hanno usato l'omicidio come | nazionale. Di molti italiani che | sidente ha avanzato anche un'al- 
portante partito politico presente | mezzo di lotta politica». «La lega- | sacrificarono la vita, non cono- | tra proposta, mirata alla diffusio- 
in Parlamento fanno aperta pro- | lità nonè stata accettata da tutti», | sciamo neppure il nome. Sappia- | ne della memoria degli stermini 
paganda di lacerazione nazionale | la violenza, «a volte coperta perfi- | mo - ha concluso - che molti ven- | che hanno accompagnato la se- 
e di razziano» no da uomini che svolgevano deli- | nero dal Sud: segno di un'unità | conda guerra mondiale: ha detto 
Nel celebrare a Marzabotto il | cate funzioni istituzionali», ha | d'intenti che ha attraversato il | di aver scritto a Prodi chiedendo 
53° anniversario dell'eccidio na- | colpito persone inermi eppure - | nostro Paese nei momenti più dif- | che «in questa legge finanziaria ci 
zifascista, il presidente della Ca- | ha rilevato Violante - ci siamo li- | ficili e che nessun egoismo sepa- 
mera Luciano Violante ha punta- | berati dal terrorismo, abbiamo | ratista potrà cancellare». 
to il dito contro chi vuol dividere | processato e condannato in primo | Nel chiudere le celebrazioni 
in due l'Italia, senza però citare | grado gli imputati per la strage di | commemorative a Marzabotto, il | ni nei luoghi di sterminio, non s0- 
né la Lega Nord né Bossi. «La pro- | Capaci. Noi italiani sappiamo sof- | presidente della Camera ha quin- | lo all'estero ma anche in Italia, 
paganda per i razzismo - ha con- | frire e andare avanti». Eglivomi- | di proposto l'istituzione di un | anchea Fossoli, San Saba, Monte- 
tinuato - è persino peggio di quel- | ni che hanno impugnato le armi | «Osservatorio internazionale con- | sole». 
la per la lacerazione nazionale, | per la libertà «hanno dimostrato | troil razzismo». «Un forum perio | —___ 
perché è il presupposto dell'altra. | che nella storia dei popolî non c'è | dico, che analizzi, studi e insegni Raffaella Quaquaro 


la del scita e Pea io ansia i 2 
«Non confondeteci con Bossi» 
Pujol: la Catalogna non è separatista 


Una manifestazione 
di millanti leghisti 

Qui sotto: ll presidente 

della Camera, Luciano Violante 



















‘che deve essere combattuta e iso- 
lata con la massima determina- 
zione. 
È Leve inno Salato dere) 
a Violante in un luogo, Marza: 
botto, in cui ci esercto pun IL PRESIDENTE 
i è so responsabile di uno de 
tccidi più elterati tra quell com. | DELLA REGIONE 
messi în Europa în questo seco. | IBERICA 
lo». L'eccidio nazifascista di 53 
ati fa costò la vita a 1760 perso- 


ne nei tre comuni di Marzabotto, 
Monzuno e Grizzana. Davanti al | PADOVA 








PADOVA__ " . rakianti mani nell'Unione monetaria e | «E' stato un momento impor- 
simbolo della folla razzista, Vio- | DAL NOSTRO INVIATO «La nostra autonomia ha l’obiettivo | dopodomani nell'Unione poli- | tante. per il riconoscimento 
lante osserva che il germe del raz- a n E tica», dell'identità catalana e dell'u- 
smo esiste ancora «e parlo | Jordi  Pufol, presidente di favorire il progresso della Spagna» | ‘’che ruolo potranno avere | nità spagnola. La messa è stata 
‘con chi ci sta vicino - ha detto il della Catalogna, dopo il re- i 


le autonomie nell'Unione | recitata in tre lingue: spagno- 
presidente della Camera - sentia- | ferendum scozzese Um- i politica europea? lo, basco e catalano. Nessuno 
mo a volte che i respiro del razzi- | berto Bossi ha salutato l'i- «L'Europa che oggi noi cono- | dei due sposi è nato in Catalo- 
smo è più vicino a ciascuno di noi | nizio di una «nuova stagio- 





sciamo è destinata ad avere tre | gna ma entrambi conoscono 
di quanto non si pensi. Il razzi- | ne per l'Europa», è d'ac- Il leader livelli di governo: l'Ue, i singo- | bene, parlano fluentemente, la 
smo è oggi la piaga più insidiosa, | cordo? x RU ZA della Lega Nord li Stati e le autonomie. L'Ue | nostra lingua, che è il pilastro 
perché divide le persone, perché | «I referendum in Scozia e Gal- 7 Umberto Bossi avvicinerà le Nazioni, ne faci- | della nostra identità, della no- 
non si presenta mai conil proprio | les sono stati due passi impor- ; LIE A sinistra: literà le decisioni comuni, ma | stra autonomia. Il fatto che i 
volto, perché nessuno che sia raz- | tanti verso il rafforzamento 4 ci Jordi Pulol le autonomie eviteranno il dis- | catalani si siano stretti attorno 
zista è disposto a riconoscerlo». _ | delle autonomie negli Stati na- presidente della solvimento del sostegno popo- | alla famiglia reale non deve 

Ed ecco il riferimento a chi di | zionali in Europa. Il premier ; lare all'Europa. Anche per | sorprendere, il mio Paese è ben 
questo sentimento si fa portavo- | britannico, Tony Blair, man- FE 


questo il modello catalano è | conscio di appartenere alla co- 


ce. «Di fronte a dichiarazioni e | tiene le sue promesse e credo stato un passo nella direzione | rona di Spagna. Come lo è del 
o 


comportamenti che per egoismo e | che fra poco il decentramento 








giusta. Credo tuttavia che la | fatto che il federalismo è servi- 
per fazioso spirito di parte vor- | politico riguarderà anche l'In- Catalogna sia lungi dall'essere | to alla Spagna per uscire dal 
ebbero accantonare Ja nostra | ghilterra. È' un passaggio cru perfetta. Dobbiamo fare anco- | tunnel del dopo-Franco così 
identità nazionale - ha detto Vio- | ciale, lo è già stato per la Cata- ‘gna. Non per pregiudicarlo». | mo sempre votato le leggi fi- | ra dei passi avanti. Come d'al- | come servì alla Germania per 
lanie - possiamo rispondere cer. | logna in Spagna eo sarà anche | «Pranoi autonomisti catalani e aspetta dalle «ele- | nanziarie dei governi spagnoli. | tra parte è vero che in molti | risollevarsi dalle macerie, mo- 
cando il senso profondo del no- | per la Bavaria e la Sassonia in | Umberto Bossi ci sono due dif- | zioni padane» del prossi- | Bossi ha fatto altre scelte nel | Stati nazionali europei le auto- | rali e materiali, del secondo 
stro essere qui, italiani e demo- | Germania. C'è un filo comun- | fe sostanziali. Primo; noi | mo 26 ottobre indotte dal- | Parlamento italiano. La nogtra | nomis regionali gono ancora | dopoguerra, E_il federalismo 
ratiin L'Italia degli ultimi tren: | quercho lega lo sviltbpo del faR:x6N "slambî indipendentisti | "laLegaNord? strafegionib è quelll@i'divi- |'miolfò precari ‘deboli. ‘Tony !| infatti*the permette alla gente 
tanni, con le sue otto stragi, 13 | deralismo, non più solo econo- | siamo contro la secessione. Se- | «Il percorso che segue Bossi | dere, e quindi indebolire la | Blair, per molti versi, resta | di diventare protagonista di un 
mila attentati, oltre 500 morti «è | mico ma anche politico, in Eu- | condo: siamo decisi a garantire | nonci riguarda. Siamo su stra- | Spagna, ma di renderla più for- | un'eccezione». modello veramente libero e de- 
stata la patria moderna dell'omi- | ropa. Ma tutto ciò non ha nulla | in ogni modo lo sviluppo della | de opposte. Lo dimostra il fat- iù sana per facilitarne i ‘mocratico». 
cidio politico, La storia della Re- | a che vedere con Umberto Bos- | nostra regione per favorire il | to, semplice ma assai impor- | quindi rispetto dei parametri ——_ 
pubblica non è una storia crimi- | si e la sua Lega Nord». progresso generale della Spa- | tante, che noi catalani abbia- | di Maastricht e l'entrata do- Maurizio Molinari 





Latte Fresco 
Tapporosso. 
i Impossibile 
stargli 


lontano. 
CEE) 


Basta un sorso. E pol non riuscirete più a fare a 
meno del vostro Latte Fresco Tapporosso. Perché 
Il Latte Tapporosso della Centrale di Torino è 
latte fresco piemontese. Perché potete scegliere 
tra intero, scremato, parzialmente scremato e 
Alta Qualità In bottiglia, Il meglio del meglio. 
Perché è buono, direte vol. E ‘avete ragione. 
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Centrale del.Latte di Torino 


Per noi la qualità è centrale. 


www.centralelatte.torino,it 
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ROMA. Per 53 volte la terra ha 
continuato a tremare dalla mezza- 
notte di sabato alle 16,20 di ieri 
nell'Appennino umbro-marchigia- 
no, con epicentro nella zona di Col- 
fitto. Le scosse pù forti ono st 
te due, di intensità pari al quarto- 
quinto grado della scala Mercalli 
registrate alle 10,30 e alle 11,36. A 
San Giustino Umbro un anziano 
che da 3 giorni dormiva nella sua 
auto è morto probabilmente per un 
infarto. L'uomo, 71 ann, si è senti- 
to male poco prima dell'alba. 

I TURISTI DEL SISMA. Tutti in coda 
per vedere e fotografare le macerie 
del terremoto, le tendopoli, i soc- 
corritori al lavoro: è trascorsa così 
la domenica del dopo-sisma sui 
monti a cavallo tra l'Umbria e le 
Marche, con la statale 77 che colle- 
ga le due regioni intasata anche a 
causa dei semafori che ne regolano 
il flusso in prossimità dei centri 
abitati danneggiati dalle scosse 
Ma il panorama, sebbene un po' 
più sfumato, non cambia sulla 
‘strada di montagna che collega No- 
cera Umbra a Colfiorito e da li nelle 
Marche, a Serravalle di Chienti. 
Chilometri di code, sia sul versante 
marchigiano, sia su quello umbro, 
che ostacolano, tra l'altro, gli spo- 
stamenti dei soccorritori 

BRACCO. DI FERRO. BARBERI-PADRE 
MARTINO. L'Osservatorio sismico 
«Rina» di Perugia dalla mezzanotte 
scorsa ha deciso di non comunicare 
più adati sismici a chiunque» e di 
sospendere «qualunque visita» alla 
struttura. Lo ha comunicato, in 
una nota, il direttore dell'Osserva- 














Ieri la terra ha tremato cinquantatré volte. Un anziano che dormiva in auto è morto di infarto 


Dopo le scosse, i curiosi 





In fila sui luoghi del terremoto 


torio, padre Martino Siciliani, il 
quale ha riferito che l'iniziativa è 
stata presa dopo la «minaccia» del 
sottosegretario Franco Barberi di 
«chiudere» con decreto prefettizio 
Ja struttura. Sotto accusa una pre- 
sunta. «sovrastima» della scossa 
tellurica registrata alle 18,13 di sa- 
ato (prima indicata approssimati- 
vamente del settimo grado, poi de- 
finita del sesto-settimo), che sareb- 
be stata incautamente diffusa. Per 
l'Istituto. nazionale di geofisica 
quella scossa era del sesto grado, 
ma padre Martino rivendica la cor- 
rettezza della valutazione del cen- 
tro: «Ci avrebbero potuto contesta- 
re la magnitudo, ma non l'intensità 
che è empirica e approssimativa. 
La mia esperienza mi conforta nel 
Ja esattezza della stima: sesto.set- 
timo grados. «La reazione del diret- 
tore dell'osservatorio “Bina' di so- 
‘spendere l'attività mi sembra fran- 
camente fuori misura: lo invito a 
collaborare con pieno spirito di ser- 
vizio». Questo l'appello rivolto dal 
sottosegretario alla Protezione Ci- 
vile Franco Barberi in una nota 
nella quale chiarisce che non è mai 
«stata minacciata la chiusura del- 
l'Osservatorio», ma che all'assesso- 
re regionale umbro all'Ambiente e 
alle infrastrutture Orfeo Goracci è 
stato richiesto di chiedere al diret 
tore del aBina», di castenersi nel- 
l'attuale fase di emergenza dalle 
mettere solo sulla base dei propri 
dati notizie sulle scosse sismiche di 
questi giorni», Questo perché, spie- 
a Barberi, l'Osservatorio di Peru- 
giagestisce una rete di qualità infe- 




















La guerra tra l'osservatorio di Perugia 
e Barberi per una presunta «sovrastima» 
della scossa tellurica delle 18,13 di sabato 





riore a quella dell'Istituto Naziona- 
le di Geofisica». 

ILVESCOVO TERREMOTATO. «Il Signo- 
re mi ha reso uguale a voi e questa 
è una grazia perché così posso vi- 
vere come i miei fratelli»: il vesco- 
vo di Assisi, Nocera e Gualdo Tadi- 
no, monsignor Sergio Goretti, si è 
così rivolto ai nocerini che hanno 
assistito alla messa, ieri, sotto la 
tenda della mensa della tend 

i Nocera. Come tutte le altre fun- 
zioni religiose nelle zone terremo. 
tate, è stata celebrata all'aperto an- 
che questa, a ridosso della cucina 
da campo. E il vescovo «terremota- 
tor ha dormito în auto in seguito al- 
le lesioni dell'arcivescovado. 


Gli angeli della ricostruzione 





Di campo in campo aiuti ai senzatetto 


CAMERINO 
DAL NOSTRO INVIATO 


Gi mancava solo questa: il ter- 
remoto al tempo dell'informati- 
ca e dei telefonini. Superato lo 
choc, i volontari della Caritas di 
Camerino hanno pensato come 
prima cosa al computer. Con un 
modesto elaboratore da tavolo, 
© molto lavoro sul campo, han- 
no immagazzinato un sacco di 
cifre e di dati. Quanti bambini ci 
sono al campo di Cesi? Quante 
donne anziane al campo di Ser- 
ravalle? E a Camerino, Fabria- 
no, Colfiorito? E che numero di 
scarpe porta quell'uomo al 
campo di Taverne? Banalità si 
potrebbe dire. Invece no. E' 
l'uovo di colombo per garantire 
un flusso continuo di aiuti, ben 
mirati, quasi su ordinazione. 
Come spiega don Gabriele, dal 
suo piccolo ufficio di Camerino: 
«A noi scrivono, telefonani 
mandano fax da tantissime par- 
rocchie di tutt'Italia. La doman- 
da è sempre la stessa: che vi 
serve? Noi apriamo il nostro 
computer e diciamo "questo e 
quello, grazie”. Gli possiamo 
persino dire nome e cognome di 
chi aiuteremo». 

E' una maniera intelligente 
per non buttare via gli aiuti a 
tonnellate. Ed è utile per far ar- 
rivare quello che serve esatta- 
mente. Nel campo di Cesi, ad 
esempio, da una settimana vive 
© dorme con gli sfollati un ra- 
gazzo di Ancona. Si chiama 
Christian, Viene da Ancona. E' 
un obiettore di coscienza. A lui 
tocca raccogliere tutte le richio- 
ste dai tanti mioro-campi della 
zona che la Protezione civile 
avrebbe voluto smantellare a 
beneficio di un maxi-campo 
centralizzato. Ma la gente non 
ha voluto assolutamente perde- 
re di vista le proprie cose, gli 
animali, l'orto. 

Anche ieri mattina, Christian 
distribuiva schede. Ci hanno 
pensato gli scout a portarle in 
giro con Ìa colazione: una mac- 
china è partita alle sette dal 
campo degli alpini (che cucina- 
no per tutti) ed è andata per fra- 
zioni e case coloniche. 

Intanto il parroco, don Cesa- 
re, teneva la messa all'aperto: 
«Ringraziamo il Signore per i 
doni che ci ha dato: la salute, 
l'amicizia, la solidarietà». E 
qualcuno ha pianto. 

Altri scout hanno pensato & 











ritirare le schede con i giro del- 
la cena. A compilarle material- 
mente è stato il «portavoce» di 
questi agglomerati. Quando so- 
no state tutte radunate, sono 
passati per Cesi come per gli al- 
tri punti di raccolta altri due 
obiettori, Fabio e Gabriele, che 
le hanno portate a Camerino. Da 
qui, in poco tempo, provvede- 
ranno a soddisfare lo richieste. 

«Il nostro lavoro - dicono gli 
obiettori - è soprattutto di stare 
vicini a queste persone che han- 
no perso la casa. Di ascoltare le 
lamentele degli anziani come i 
desideri dei bambini. Ma anche 
di aiutarli. Ci stiamo attrezzan- 
do per stare qui tutto il tempo 
che servirà». 

Iltempo, già. Ci vorranno me- 
si, se non anni, per rivedere tut- 
to a posto da queste parti. Si 
dovrà affrontare un inverno di 
neve e gelo. E tra non molto la 
mobilitazione _ straordinaria 
dello Stato si affievolirà. «Per il 
momento le forze di soccorso 
sono imponenti. Ma quanto re- 
steranno?b, ragiona ad alta voce 
don Gabriele. 

Ecco perché il piccolo grande 
lavoro dei volontari della Cari- 
tas ha avuto bisogno del com- 
puter. Perché c'era da imposta- 
re un impegno sul lungo perio- 
do. Si sta pensando anche di pe: 
mellare ogni campo con solidi 
gruppi parrocchiali in giro per 
Î'Italia. «Il Triveneto adotta una 
zona, la Romagna un'altra. Alla 
fine tutti avranno un tutore ch 
li aiuterà nei momenti difficili 
Tanto le schede con le taglie dei 
senzacasa - dalle scarpe alle 
gonne, ai pantaloni, alle cami- 
cie - sono già state immagazzi- 
nate: anche nei prossimi mesi si 
saprà con certezza cosa serve € 
cosa no. 

"Non sfuggirà, però, che tutta 
questa organizzazione nemme- 
no prende in considerazione lo 
Stato © le strutture pubbliche. 
In questa fascia di Marche ter- 
remotate, infatti, ci si prepara 








I soccorsi vengono destinati 





a affrontare futuro facendo 
a soli. Al massimo, appoggian- 
dosi alla rete dello organizzo: 
zioni cattoliche, che siano Co- 
munione e liberazione o le Mi- 
sericordie, le Acli o le Caritas 
diocesane, gli scout © l'Azione 
cattolica. 

Eppure lo Stato non sta fa- 
cendo male, anzi. Si lavora a 
ritmo indiavolato. Sono arrivati 
‘uomini e mezzi în gran numero. 
Si assicurano finanziamenti e 
leggi speciali. E tutti ci stanno 
mettendo il cuore. eSapete, la 
notte qui fa già un freddo cane. 
La gente è scoraggiata. Ma poi 
arrivano gli alpini, che sono 
gazzi come noi. Accendono il 
fuoco, cantano le loro canzoni 
di montagna, arrivano pure i 

ili del fuoco a sentire. Ed è bel- 
lo». Parola di obiettore di co- 
scienza. 


Francesco Grignetti 


GLI SCIACALL Sciacalli che si sp 
ciano per tecnici della Regione. An- 
che di questo devono preoccuparsi 
i cittadini che risiedono nelle zone 
del sisma, ai quali ha rivolto un ap- 
pello il vicepresidente della giunta 

dell'Umbria e vicecom- 
missario del governo, Orfeo Gorac- 
ci, affinché «non facciano entrare 
nelle proprie abitazioni persone 
sprovviste di tesserino di ricono- 
‘scimento». 

Gli INTERVENTI PER LA BASIUCA. Le 
fasi dell'intervento sulla basilica di 
San Francesco d'Assisi sono state 
discusse ieri in una riunione pre- 
sieduta dal sovrintendente ai beni 
artistici di Firenze, Antonio Pao- 


Ten 


o 


LA DOMENICA 
DELLA SPERANZA 


1 sottosegretario Franco Barberi 
Sopra, tende degli alpini montate 
per accogliere i nuovi senzatetto 

A destra la rocca di Nocera Umbra 

danneggiata dal sisma 


lucci, In particolare l'intervento 
sul transetto verrà compiuto dai 
vigili del fuoco che, attraverso 
«una specie di pompa», spruzze- 
ranno un materiale consolidante su 
pietre e fessure per bloccarie e per 
impedire che anche la pioggia, pe- 
netrando, possa creare danni. Poi il 
transetto verrà imbracato con due 
tiranti per mantenerlo collegato al 
resto della Basilica. «Quindi potrà 
cominciare il ponteggio, da realiz- 
zare nella Basilica Superiore che 
‘sarà - ha detto Paolucci - modulato 
lungo tutta la chiesa e che sopra 
avrà una specie di cupola per impe- 
dire il cedimento ulteriore delle 
volte». fa. tor] 


pra Sprea 
i. 






NOCERA UMBRA 
DALNOSTRO INVIATO 


Fino a 10 giorni fa, la domenica, il 
risveglio di Fabio Capponi era il 
blu degli occhi della figlia: Dalila, 
duo anni © mezzo. Era il profumo 
di caffè, di mogli, di case, di fami- 
glie. Ora il risveglio di Fabio è di un 
blu diverso, quello di una delle 24 
tende del campo di Isola, una fra- 
zione di Nocera Umbra, il cuore 
del terremoto più anomalo degli 
ultimi mille anni. La figlia è una 
voce lontana, da sentire al telefo- 
no, la sera. La casa è nascosta sotto 
tie piani di un palazzo, l'unico ac- 
cartocciatosi su se stesso in paese. 
La famiglia è un sogno negato: Ja 
moglie incinta era ad Arezzo, dai 
genitori, durante il sisma, Fabio 
preferisce non farla tornare prima 
del parto: vale a dire, almeno fra 
sei-sette mesi. Avrebbe tutte le ra- 
gioni per girarsi dall'altro lato, Fa- 
bio, e ancora per un paio d'ore far 









Il vescovo di Assisi: sono senza casa 
come voi. Per me questa è una grazia 
perché così posso vivere come i miei fratelli 





finta che le scosse siano un film. 
Invece si alza e va incontro alla 
‘sua seconda domenica da terremo- 
tato: per lui questa è la domenica 
della speranza, la vigilia della ri- 
presa. 

Fabio è un ragazzone alto, con i 
capelli raccolti in una coda di ca- 
vallo, e un'aria da buttafuori 
una discoteca riminese. Ma è tut- 
{altro che un buttafuori. Ha 32 
anni e, con il fratello, gestisce 
un'azienda di calzature di tutto ri- 
spetto: nei primi mesi di quest'an- 
no ha raggiunto 868 milioni di fat- 
turato, Ed è presidente di un Con- 
sorzio di sei ditte che, insieme, 
hanno un giro d'affari di quasi 7 
miliardi. DI tutto questo, dopo la 
scossa del terremoto di venerdì 26 
settembre, a Fabio e Gianni resta- 
‘no una station wagon, un furgone, 
untelefonino, e due genitori da ac- 
cudire. In polvere è la casa di Fa- 
bio, n polvere qulla di Giani, in 
polvere quella dei genitori. In pol- 
vere, il capannone dove Javorava- 
no in sette: i due fratelli © cinque 
dipendenti. Difficile dire che cosa 
ne sia del lavoro. Il terremoto può 
abbattere edifici e stabilimenti, ma 
sono i clienti i veri arbitri delle 
sorti di un'azienda. Nel mondo 
delle calzature questa è la stagione 
degli ordini, l'equivalente della se- 
mina per un contadino. Fermarsi 
ra vuol dire rinunciare al raccolto 
del prossimo anno, e forse anche 
oltre, Inizia allora una corsa con- 
troil tempo, 

Fabio e Gianni hanno una sca- 
denza da rispettare: lunedì 6 otto- 
bre, giorno di un incontro con i 
clienti del Nord per pianificare il 
futuro e regolare il passato. Entro 
quella data, scarpe, campionari, li- 
stini devono essere pronti e l'inte- 
ra macchina delle spedizioni e del- 
Je ultime consegne deve marciare 
a pieno regime. In realtà, i primi 
clienti arrivano già alle otto della 
domenica della speranza. Due 
commercianti di Ancona bussano 
alla tenda numero 16 dell'accam- 
pamento di Isola, dove Fabio vive 
da 10 giorni coni genitori. Fabio li 











Il capannone di Fabio è stato 


utilizzando il computer 
sul quale i volontari 
raccolgono informazioni e cifre 








DIECI 
167-2544254 





distrutto, ma a Nocera Umbra 
ha aperto un ufficio di fortuna 
nella tenda dov'è rifugiato 

I 








L'imprenditore tra le macerie 
«Così ho ripreso a vendere le scarpe» 


fa accomodare nel suo nuovo uffi- 
cio: un tavolo di plastica salvato 
da chissà quale dello tante case 
crollate della famiglia. I tre discu- 
tono d'affari: una mezz'oretta, poi 
i clienti ripartono, l'auto piena di 
scarpe, Soddisfatto, Fabio sale in 
auto. Fino a dieci giorni fa, si sa- 
rebbe recato al massimo in centro, 
per'una passeggiata con la moglie 
la figlia. Nella domenica della sp: 
ranza la sua station wagon si fer- 
ma invece davanti a un capannone 
semidiroccato. I Vigili del Fuoco lo 
hanno dichiarato inagibile. Nessu- 
no può entrare: unica forma di vita 
® un fax. Da 10 giorni non cessa di 
combattere. Azzoppato dai black- 
cut e dalle scosse, continua a cre- 
pitare messaggi: il lavoro dei pros- 
Simi mesi. 

In un angolo, accatastate, vi so- 
no scatole e scatole di scarpe, im- 
pacchettate e sigillate. Le hanno ti- 
rate fuori dalle macerie e risiste- 
mate i suoi dipendenti: un gruppo 
di ragazzi guidati da Andrea Car- 
nevali, 23 anni, fermandosi solo 
durante le scosse più forti. Il tem- 
po di tornare alle tende, controlla- 
re di essore ancora tutti vivi, poi di 
nuovo a recuperare e confezionare 
scarpe. Ora sono tutti Îì, pronte co- 
me promesso. Sì, la macchina fun- 
ziona, ripete fra sé Fabio, mentre 
la domenica si riappropria di al- 
meno uno dei suoi antichi riti: il 
pranzo in famiglia. La figlia e la 
moglie sono lontane, ma vi sono i 
genitori e per la prima volta dal 
giorno del terremoto, anche i suo- 
ceri. I riti sono riti e, terremoto 0 
no, vanno rispettati. Il tavolo che 
aveva fatto da scrivania all'ora di 
colazione con i clienti di Ancona 
viene apparecchiato davanti alla 
tenda. Di lì è difficile fingere di 
non vedere i nastri bianchi e rossi 
che proibiscono a chiunque di arri- 
vare in paese, di raggiungere la ca- 
sa dove Gianni e Fabio sono cre- 
sciuti, e dove i genitori si prepara. 
vano a trascorrere una serena vec- 
chiaia dopo una vita di lavoro. Ma 
per Fabio questa è la domenica 
della speranza, non della malinco- 
nia. E' partito a 18 anni con il fra- 
tello e 800 mila lire ed è arrivato a 
presiedere a 32 un consorzio da 
quasi 7 miliardi l'anno. Gli basta 
pensare a quel fax in funzione nel 
capannone, alle scatole pronte per 
‘essere consegnate, per essere sicu- 
ro di poter ricominciare, di poter 
un giorno svegliarsi di nuovo al 
blu degli occhi della figlia. 


Flavia Amabi 
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CONFESSIONE 6 Non sono l'uomo degli abbandoni 
RADIOFONICA E'facile rimanere attaccato 
DELL'EX PM auna sedia, ma è difficile 

dimettersi per principio 

Nom nascondo nulla By 


Un'intervista-confessione in 
«pillole» da due minuti ciascu- 
na, er scandagliare nel passa- 
to e per sapere qualcosa di più 
sul presente di Antonio Di Pie- 
tro. 

Con questa formula Radio 
Station One, emittente radio- 
fonica nazionale nata lo scorso 
giugno, trasmetterà lungo tut- 
talagiornata di domani linter- 
vista del direttore della reda- 
zione, Francesco Perilli, di cui 
La Stompa anticipa ampi stral- 
di 

Sì tratta del primo di una se- 
rie di appuntamenti con Ì pro- 
tagonisti della vita pubblica. 
Station One, chesi rivolge aun 
pubblico tra i 15 e i 35 anni, fa 
partire da oggi anche ì Talk 
news, radiogiornali che speri- 
mentano una nuova formula: 
gli avvenimenti saranno spit 
gati con ll dialogo tra redazio- 





«Non rinnego nulla» 








MISERIA KG Yngentopoliè stata scoperchiata 


Locpm ma nonè finita e credo 
Rrtono 1" ° —_ chemonfinirà mai. Gli unici 
Di pero amici che non mi tradiranno 


sono quelli del pool! 5” 


Un'immagine 





privata» 
di Antonio 
Di Pietro 


Di Pietro: ecco tutti i miei errori 





ne, conduttori è protagonisti. 
Slogan della radio è «To be to- 
day». 


MILANO 
Ss ‘TATION One è la radio del presente: il suo 
slogan è «To be today», Si può dire che na- 
viga nell'oggi. Navigare nell'oggi, secondo lei, 
significa trovarsi in quali acque? 
«In mezzo al guado, amico mio. Si vedono alcuni 
obiettivi importanti dal punto di vista della politi- 
ca, della trasparenza © soprattutto della solida- 
rietà. Traguardi che però devono essere ancora 
raggiunti: appunto in mezzo al guado. 

Ci dice quale è la sua più grande passione? 
«Ame piace fare il contadino... mio padre mi ha la- 
sciato un pezzo di terra e una masseria. Ancora og- 
gi faccio tutte le coltivazioni che faceva mio padre. 
Ecco perché a volte mi arrabbio con i Verdi. Quan- 
doi Verdi mi attaccano dicendo che io ce l'ho con 
loro, mi sento offeso dal punto di vista personale 
perché se c'è qualcuno che crede ne valori de: 
l'ambientalismo, nella natura, in tutti i valori a cui 
essiss riferiscono, quello sono io. Ma perché mi vo- 
lete dare un'etichetta che non ho?» 

Imostri ascoltatori hanno in media trai 15 ei 

35 anni, cosa pensa che desiderino da uno 

‘come lei? 

«to spero di poter essere un esempio da imitare per 
Je cose giuste che ho fatto, un esempio da non imi- 
tare per gli errori e le cose sbagliate che ho fatto». 

Noi oggi siamo quello che ieri, con le nostre 

scelte, abbiamo deciso di essere. C'è qualco- 
del'suo passato che vorrebbe cancellare? 
«Sicuramente. D'ora in poi, se dovessi aver bisogno 
di 100 lîre andrei in banca, non più da un amico, 
Perché ogni volta che sono andato da un amico mi 
sono trovato poi a dover subire tante di quelle con- 
seguenze che Dio me ne scampi. Lo feci perché do- 
vevo costruirmi una casa e, come tutte le persone 
che si sono fatta una casa, ha fatto ricorso ai presti- 
ti.A proposito, chi va a prestiti vuol dire che non li 
ha presi, no?». 

Quindi, è pentito di qualcosa che ha fatto nel 

‘suo passato? 

«Bisognerebbe vivere sempre due volte per avere 
la possibilità di non sbagliare mai. Ci sono alcune 
cose nella vita che non rifarei, ma ormai le ho fatte 
e le accetto. Mi serviranno di lezione per.il futuro». 

Se potesse tornare indietro e rimescolare un 

pole cose dove metterebbe le mani? 

«No, non voglio rinnegare il mio passato. L'ho vis- 
suto così come l'ho vissuto. Quando ho sbagliato ne 
‘ho pagato le conseguenze € le sto pagando tuttora. 
Però non rinnego nulla del mio passato». 

Negli ultimi anni si è dimesso diverse volte, 
c'è qualcosa che unisce questi abbandoni? 
«Non è mai stato un abbandono. Ci sono state due 
dimissioni importanti: da magistrato e da mini- 
stro. Da ministro, anche lì è stato detto che era un 
abbandono, ma un ministro in carica che viene ac- 
cusato ingiustamente, come è stato dimostrato, 

















«Non è unlottizzato, lo penso sempre» 


Fede: chiedo scusa 
all'amico Mentana 


CAMPIONE D'ITALIA. Emilio Fed, «mattatore» 
nella cornice del Casinò di Campione d'Italia per 
parlare del suo primo libro «Finché c'è Fede». Il 
direttore del ga ha parlato un po' di tutto, Anche 
della passione per il gioco, inteso come voglia di 
trasgressione e di divertimento; anche del gioco 
che ti riduce «in bolletta e a chiedere soldi alle 
banche, posto che ti concedano fidi». 

In un «teatrino» sul palco, con Elenoire Casale- 
gno, Paolo Liguori, Roberto Gervaso, si è scherza- 
10 su Berlusconi, D'Alema, Di Pietro, sullo stesso 
Fede, e Mentana, E proprio riguardo al direttore 
del TS, che lo ha querelato, Fede, guardando i 
‘400 ospiti, si è fatto serio: «Mentana non è un lot- 
tizzato, lo penso sempre la sera... Ha detto che al 
posto di un miliardo vuole che gli chieda scusa 
senza ammiccamenti, e io lo faccio». Un secondo 
di silenzio, poi tante risate in sala. Lui no. Fede si 
è quindi rivolto in tono scherzoso al legale di Di 
Pietro, Massimo Dinoia, fra gli invitati: «Non c' 
motivo fra me e Mentana, e poi a forza di quere- 
larsi Di Pietro potrebbe farsi dare il miliardo da 
Enrico, e io da Di Pietro e Di Pietro da li. 

‘Provocato da Gervaso, Fede ha anche parlato di 
Berlusconi: «La cosa ché mi fa male - ha spiegato 
- è che tutti si inventino problemi sulla sua salu- 

te. Berlusconi sta bene, corre come un ragazzo € 

comunque più di mer. TAnsa] 

















perché poi ho dovuto subire una perquisizione ri 
sultata illegittima, tant'è che è stata annullata, può 
mettere in difficoltà il governo? Come può sedersi 
intorno a un tavolo con tutti gli altri ministri e par- 








«Ferrara non mi 
toglie il sonno 


«Purtroppo non si può vivere due volte...» 


renza? 
«Principalmente la mancanza di riservatezza, cioè 
la privacy, la mancanza totale di privacy». 

Ha perso molti amici? 

















lare di provvedimenti che possono riguardarlo? Il . ° «Gli amici di un tempo non li ho più, neanche quelli 
mio non è stato né un abbandono né una dimissio- | SONO lui e Curzi | chemi devono tradire perché ormai lo hanno fatto 
ne: è stato un atto di coraggio, di responsabilità». tutti». 
"Tangentopoli è finita? che devono avere E quando rivede i colleghi del pool sente anco- 
«Tangentopoli è stata scoperchiata, non è finita», n ra quel feeling che l'ha legata a loro per diver- 
‘n questi anni cosa le ha procurato più soffe- paura di me» ‘so tempo? 
f F CITTA' DI È ! d COMUNE 
CO] CITTA DI GARBAGNA 
amiat Piazza Palazzo di CIMA 1 DI TORINO NOVARESE 
ESTRATTO DI AVVISI DI GARA 0122 Tonno ‘Avviso di appalto concorso Provinela di Novara 


Telatono 011 442.23.46, 
Faxo11 442.26./07 


Avviso di asta pubblica 

n. 101/97 per estratto 
E indetta una gara 
l'acquisto di fotocopie 
rent agli fici comunali 
{Luogo di consegna: Torino. 


‘00 ine seguenti ste pubbiche pe: 
2.2 Cameli lin - Bato gi que 
10 00.000 (VA esclusa LAP 1887): 
= 2 aomezzi rezza con patina 
ario - base di gra LI 200.000.000 
(kose) (APIZON). 
Bani gara tegra ono sponbli pres 
0 FAMIAT Di, Approigionament, Send 
Ga e Con. Gemagrano 50 
Tono (Te, 2223259. bibi) 





10188 Importi base «VA. esclusa: 

vrwwecomune ono. AMAT | | Loto 1-L 440/000000, 

ILORETTORE GENERALE Lotto 2-L 286.000/000. 

Dott Roberio Strana ‘Aggiudicazione: ar. 16, comma 1 
upaesooe | | lettra b) D.Lv. 58/92 e ari 4 capi- 


Prot. in. Bernardo Ruggeri | | toiato speciale. 





ll bando integrale, cui si fa rinvio 
per quanto riguarda I requist © le 











fe modalità di partecipazione, è in vi. 
E TRIBUNALE ORDINARIO | | sicno e può essere rato presso il 
DI TORINO Settore Appa, ia Belzi 2, ot 
Sarà inoltra pubblicato sulla Gaz- 

Vendita di Immobili Zola Uil dea Ropubblc i 
con incanto fiana n. 233 del 6 ottobre 1997, sul 


foglio ciegi Annunzi Legali della 
Provincia di Torino, e sul Gezzat: 
a Ulicae dele Comunità, Euro 
arà notte visible su internet. 
sOguentE “indizio: hip 
infacomuna ino Mappalt 
La scadenza per i presentazione 
dito olo è ssaa perle ore 9 di 
Mantegi 2 cicembro 1997. La sed. 
ta pubblica ela gara iter igior. 
Nd di Mercoledì È dicembre 1997 
file re 
fi apltlto speciale d'appalto è in 
visone o può ossero ritto presso 
ll Sottro Acquisti, via Nino Bid; 
44, 10138 Tonno = Tele Oi 
‘42.604, - FOTI 442.68,68 pre 
o pagamionio di Lr 2000, entro 
27 fosembre 1997 
Torino, 22 seembre 1997 
IL DIRETTORE 
DEL SERVIZIO CENTRALE 
ACQUISTI-CONTRATTFAPPALTI 
dott.ssa Marlangola Rossato 


Si rende noto che, nella osecu- 
zione Immobiliare n. 282/94, 
promossa da: eituto Bancario 
San Paolo di Torino - Credito 
Fondiario contro: MARIANI 
Maria Cristina in Innamorato, 
il giudice dell'esecuzione dr. 
Dezani ha disposto la vendita 
son incanto” per il, giorno 
30.101897, alle ore 12,30 dei 
seguenti bani 

LOTTO UNICO 
Diritto di superficie (per anni 
99, dal 1982, rinnovabile) 
in Grugliasco, via Vandalino 44 
IA: alloggio ‘al piano primo 
composto di ingresso, 
pegno, cucina, quattro came. 
e, doppi servizi e ripostiglio; 
Cantina © autorimessa privata. 
Prezzo base L. 248.000.000; 
‘Aumenti minimi L 2.000.000. 























Depositi per cauzione e spese: 
25% del prezzo base da ver- 
Sarsi, entro le ore 13 del lunedì 
precedente alla vendita, me- 
diante assegno circolare NON 
TRASFERIBILE, emesso nella 
provincia di Torino ed intestato 
‘l «Cassiere Provinciale ppitt 
di Torino col concorso del con- 
trollore». 


[ cOMUNEDISORDIONEAA Pro iper 











l'aggiudicatario potrà profit 
re 














te del Mutuo Foniirio, 
Jersamento del prezzo entro : 
gjomi 60 dall'aggludicazione. CITTA' 

i tti relativi alla vendita sono DI TORINO 


consultabili nella Cancelleria 
Esecuzioni Immobiliari - Via 
delle Orfane 20 - TORINO. 
IL DIRETTORE DI CANCELLERIA 
‘Rosanna Gaggino Poll 


BANDO DI PARTECIPAZIONE 
N-98/97 


Individuazione dell'assegna- 
tarlo della gestione dell'im- 
pianto sportivo Carrara di 
‘corso Appio Claudio 110 


è aperta ad associazioni o 
società sportive dilettantistiche © 
senza scopo di lucro, con finalità di 
promozione del calcio giovanile 
Per Informazioni e documentazio. 
e rivolgersi al Protocollo della IV 
Circoscrizione - licio Sport - Cor-. 
30 Francia 192, Torino, dal lunedi 
venerdì dall Gre 9 all ore 12, te. 
7 (011) 448.5881. 

Le domando di partecipazione 
datto secondo lè modalità indicate 
n ‘nel bando integral affisso all'lbo 

Pretorio, dovranno pervenire entro 
: lo ore 12 del giorno 27 ottobre 








} LASTAMPA 

Con l'abbonamento, 
La Stampa 

costa solo 1000 lire. 


























dos? 
2||| | 190,22 eotombro 1007 

res SL ORETORE NO CONE 

FER INFORZIONI TL 115 dotta Maringoa Rosato 














‘n. 97/97 per estratto 
E Indeita una gara ad appalto 
concorso per lttività di preven- 
zicne secondaria (Progetto lt. 
car) ih collaborazione con il MI 
nisoro di Grazia © Giusizia nel 
periodo 1/1/08 - 31/12/1998 «in 
fa lotti. 
Criterlo di aggiudicazione: art. 
S1 del RD. 827/1924 
Le ditte. interessate: possono 
chiedere di essere invitate alla 
gara facendo pervenire doman. 
da, In bello, con le modalità in- 
dicate nel Bando di gara inte 
rale, al Protocollo generale 
la Città di Torino (por ia DI- 
visione D7 Servizi s9clo adu: 
catlvi) pizza Palazzo di città 1, 
per raccomandata postale ($ 
ammesso ll corso particolare) 
ontro.27 ottobre 1597 (ore 16) 
li bando integrale sarà alfissoal- 
AIbO Pretorio dell'Ente il 6 otto- 
bre 1997. 
Informazioni: Divisione D7 - Sr 
vizi soclo educativi, - Via Assa- 
totti 2. Torino, tl. (011) 442 
‘4959/4084 - Fax 011 442/4962 
Torino, 15 settembro 1907 


Aneò di dopostto del progetto 
Bano ro. 





Sl rendo noto che mediant a lore: 
20] conii n. 27:28 in data 18/0) 
1067, rogolarmonto osocuo a sons di 
0, cpotivame 
approvazione dela Reaziono Program. 
maica pari Revisiono Ganerla i vi 
genio ‘Plano Regoltoro . Generale 
Lomunaio ed aa conseguono adozione 
gl proget prolminare dl nuovo Piano 
Regine Goro Comun 0 cn 
simo rimarrà deposito presso gli 
Uil Comunali o pubblicato per siro 
AO Proto porla durata Gi iomi:30 
ia data col presento svi. 
Alsonsi dollar 15,5‘ comma, dela Leg 
90 regionale S/i2/1877 n.866 succoss. 
a modiche ed inograzioni,chunai 
Può prondoro visione © prosenaro noi 
successi 0 giri prcsamente dl $ 
novembre a  dicombro 1097, sora 
Bone proposto nei pubbico ioresa 
Lo ossonazioni vanno prosentato al Co- 
una 0 spe a mezzo ol sonizo po: 
italo in n: cople, di ul n. in bol. In 
ari numer coi stesse modalità di: 
io essoro prodot avena elabor: 
tigre 
Perla ossorvaziono proposte rasmosso 
‘a mezzo de sro posiao fa odio. lf 
o delispoio dl omini, moro appo: 





























50 degli postal 

IL DIRETTORE DEL SERVIZIO | | Garbagna Novaros, 6 ottobre 1007 
CENTRALE ACQUISTI | | u.seonerano comune 
CONTRATTI APPALTI | | Giuntini. Francesca 





dott.ssa Mariangela Rossato Fomara dott. Gianpiero 











Ag BANCA DIROMA 





CONVOCAZIONE DI ASSEMBLEA 
1 Signor azionisti sono convocati in Assemblea ordinaria 0 straordinaria presso la 
Sodo social in Roma, Via Marco Minghetti n. 17, por giomo 27 otobro 1907 alle 
‘te 10,30 in prima convocazione ed, occorendo, per giorno 28 ottobre 1997 ala 
‘ro 10,30 n soconda convocazione, pr deberare su sequonte 


Ordine del giorno 

Parte ordinaria 

1) Utizzo di risorvo a rono dell perdo emorgent dla rlaziono sull'andamento 
coll gestione relativa al primo comesiredoll'sercizo 1907; 

Parte straordinaria 


2) Aumonto a pagamento del capialo sociale per un impor di nomirali massime 
Lr 1.000 milard, mediano emissione di massimo n. 2 milani i azioni ordina- 





ell Stato sociale; dellara conseguenti; deleghe di poteri: 
3) Alto modificazioni dolo Stato socao: art. 12 (modica del numero de com- 
ponenti del Consiglio di Amministrazione o dal quorum che determina per cossa. 





zione dell carica la decadenza delr'inero organo); 15 (modificazione conse. 
‘quonto a quello provisto per l'an. 17); 17 (Direzione Generale; previsione dela 
possiblità di nominare uno 0 iù Amministvatod Delegati; 18 (composizione del 
Comitato Esoculio); 21 (composizione e funzioni dell 
(modificazione cons ‘quolo rat. 17); 23. 
rminazone dell riservo alla normativa Vgonta; olberazoni connesso; 

Parto ordinaria 

4) Dterminaziono de numoro dai compononti del Consiglio di Amministrazione od 
avantuali nomine 

5) Detorminazione di corspettvi ala Società di roviione KPMG S.p.A 


Al sonsi lla. 4 dell Leggo 20 icembro 1962, n, 1745, possono inorvonio all'e- 
‘sombiaa | soci che abbiano deposita o azioni, almono cinquo giomi prima di quoto 
lisato por l'Assemblea sissa, presso la Sede socia lo dipendenzo dela Banca 
di Roma, prosso lo casso Incarao Banca Nazionale dell'Agricoltura 0 Banca Modi- 
orranaa, nonché presso la Monto Til S.p.A. (or toi dalla ctasca ammirati). 









1 socio può fara rapprasentaro da un aio ocio avent dito a voto con l'ser 
vanza doll deposizioni dollar. 2372 dl cc. dell'a 8 dll Situo eocial, 


pl Consigli gi amminisirazione 
‘lProsidonto Cesaro Geronzi 





È 





iso è pubblicato sula Gazzetta Ufiiale n. 230 dal 2 ottobro 1997. 


BANCA DI ROMA Saclà pr Az Gdo soia ma, Via Marco Might, 17 - Capitale 
Lo 1.67 nl lcrvo Ure 8.79 milani - rita nl Registe Impresa ci Roma 
‘n 8/24 « Adorni l Fondo Inrbancito i Tola ol Duno = La Soa 6 ita arADO 
“ot Bah 0 i par el Gugpo Casi i sparo di oa cri TAO ce rupi Bancari. 
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«Ho pagato le conseguenze dei miei sbagli e pago ancora» 


KG 11 dolore maggiore? Non avere 


più la privacy. In questi 

anni sono stato denudato 
Combatto per rimanere libero 
ce la farò, ma è una guerra BB) 





«Possono passare mille pool, l'amicizia resta sempre. 
Da loro certamente non ho da temere tradimenti 

Politicamente lei come si definisce? 

«Un moderato di area cattolica, Ho scelto di stare nel 
centro-sinistra, non come uomo di sinistra ma come 
‘uomo moderato che dialoga con la sinistra perché ri- 
tiene che l'attuale sinistra sia più affidabile dell 
tuale centro-destra». 

Ferrara e Curzi, suoi avversari nella corsa al 

Mugello, le hanno tolto il sonno? 

«Non lo s0 se è Rerrara 0 Curzi che teme di più me. 
Deve chiederlo a loro». 

Le piacerebbe un'Italia federale? 

«Dipende da cosa intende per federale. Se per federa- 
Je intende un'Italia divisa come qualcuno in maglia 
verde la vuole in questo periodo direi di no. Se per fo- 
derale intende ripartizioni dei compiti in questo sen- 
‘50: che tutto deve essere in mano agli enti locali, sal- 
vo tutto ciò che è d'interesse nazionale, nel rispetto 
dell'unità nazionale, dell'unità d'Italia, sicuramente 
sb. 

La secessione è una prospettiva che corriamo 

il rischio di vedere realizzata? 

«A forza di parlame alla fine potrebbe anche esserci 
questo rischio; Ho l'impressione che dei giochini di 
bar di periferia vengano presi troppo sul serio e poi 
qualcuno ci crede pure». 

Lei è un convinto europeista? 

«Sì, sono un convinto europeista ed è una delle cose 
gu cui pero di impegnarmi e andrò all'interno del 
Parlamento. 1o credo che domani, con una globaliz- 

e totale di ogni cosa, l'Italia potrà essere più 
forte se tutta l'Europa sarà più unita non solo dal 
punto di vista economico ma anche, e soprattutto, 
dal punto di vista politico. 

Mi dica tre vantaggi per cui vale la pena gio- 

carsi tutto per entrare in Europa. 
«Sicuramente l'economia, sicuramente l'occupazio- 
ne, sicuramente la solidarietà», 

È tre ragioni per giocarsi tutto di se stessi? 
«Primo: è bello ricominciare ogni volta, perché se- 
dersi, assuefarsi su ciò che si è già fatto, finisce per 
invecchiare. Secondo: è importante avere dei punti 
di riferimento solidi e tra essi innanzitutto la fa 
glia La famiglia intesa come sistema degli ft, 

ipendentemente da chi è spostato e chi non è sposa- 
to: sistema degli affetti, sistema dell'amicizia, Un'al- 
tra ragione per giocarsi tutto è indubbiamente la 
bertà. La libertà intesa in senso ampio: libertà dalle 
oppressioni». 

‘Antonio Di Pietro oggi si sente completamente 

libero di muoversi? 

«Antonio DI Pietro oggi sicuramente si muove libero. 
Che sia libero di muoversi proprio no. Sto combat- 
tendo a più non posso per rimanere libero e rimarrò 
libero, ma è una battaglia quotidiana». 























Francesco Perilli 





E' polemica sulle circoscrizioni 


Voto a Roma, il Polo 
si presenta senza ced 


‘ROMA. 1l Polo ha aperto ieri pubblicamente la 
sua campagna elettorale romana con un'ombra 
che offusca la coalizione che sostiene Borghini: 
sotto i quattro simboli che sovrastavano il palco 
del cinema Gregory dove era schierato lo staff 
anti-Rutelli, da Verzaschi (Fi) a Storace (An), da 
Bafundi (Cdu) ad Augello (An), è spiccata l'assen- 
za del Ced in polemica con il partito di Fini a 
sa delle candidature peri presidenti circoseizio. 
nali. 

Il contrasto che divide Ced e An si sta consu- 
mando proprio per Ja XVIII Circoscrizione, la 
stessa dove si è svolta la convention. Qui, secon- 
do An, a cominciare da Fini, il presidente uscen- 
te, Vincenzo Fratta (An) deve essere confermato 
in quanto ha svolto nella legislatura passata un 
ottimo lavoro. Il Ccd invece non è d'accordo ed 
ha proposto un proprio candidato, Consort. 

«Abbiamo dodici giorni di tempo per discutere 
- minimizza il candidato sindaco Borghini al ter= 
mine della mattina - non ci saranno spaccature, 
siamo già tutti insieme». Francesco Storace, che 
già sabato era intervenuto sull'argomento, invi: 
ta tutti a ragionare: «La polemica mi sembra un 
po' forzata. Noi affermiamo solo un principio: se 
c' è un presidente che si è dimostrato all'altezza 
del compito svolto deve poter continuare a lavo- 


rare». TAnGA] 
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CRONACHE 


Lunedì 6 Ottobre 1997 % 


Si allarga l'inchiesta dopo le ammissioni di Siino e Nicolosi. Un’ombra sui rapporti con i Ferruzzi 


palti d’oro, un tavolo per quattro 


ERMO 
DALNOSTRO CORRISPONDENTE 





CEESNESZ CATANIA. Cenni 





Un'esplosiva mistura di mafiosi, 
politici e imprenditori pronti a tutto 
nella corsa agli appalti pubblici per 
migliaia di miliardi. La muova Tan- 
gentopoli siciliana, con al centro Fi- 
Îippo Salamone, fratello del pm di 


Un ospedale da 120 miliardi 


CATANIA. L'inchiesta che ha portato al secondo ordine di custo- 
dia per l'imprenditore Filippo Salamone e all'arresto dell'econo- 
mista Elio Rossitto e dell'ex direttore della copperativa cRavenan- 








Brescia, Fabio (il quale ieri ha di- | te», Michele Cavallini, è ancora agli inizi. Le rivelazioni dell'ex 
chiarato: «Spero che i pentiti non | presidente della Regione Rino Nicolosi, che potrebbe definirsi un 
siamo animati da desiderio di ven- | «collaboratore di giustizia» per quantità e qualità dei suoi raccor 

detta»), conle due inchieste sfociate | ti, promettono sviluppi che fanno tremare molti degli ex potenti di 
in 10 arresti Palermo e due a Cata- | Catania: politici, amministratori e imprenditori. Tutto ruota at- 


nia, riserva -sorprese continue. Al 
centro ci sono due pentiti: per il fi- 
Jone palermitano, Angelo Siino, co- 
struttore ed ex corridore d'auto de- 
scritto comme «il ministro dei Lavori 
Pubblici di Cosa nostra», e per quel- 
10 ctanes, Rino Nicolosi, per 6 n: 
ni presidente della Regione e già 
membro della direzione Dc. 

ILTAVOLINO. Vi si sedettero, secondo 
Siino, sin dall'88 per conto degli im- 
prenditori Filippo Salamone © per 
conto di Cosa nostra Antonino Bu- 
scemi e Giovanni Bini, decidendo 
in piena autonomia» sugli appalti 
per le opere pubbliche. Il tavolino 
sarebbe stato voluto da Riina per 
esaltare la funzione di Salamone. 
Secondo il boss dei boss, infatti, Si- 
no aparleva troppo» e quindi non 
gra del tuto affidabil, Salamone 
avrebbe gestito gli appalti superiori 
2 5 miliardi, impegnandosi a versa- 
re le quote alle cosche, con un o( 
chio anche al racket delle estorsioni 
che gli appaltatori avrebbero sem- 

re dovuto accontentare. 

CIAN FERRUZZI-GARDIN. Siino so- 
tiene anche che Bernardo Brusca, 
padre di Giovanni ed Enzo, il boss 
di San Giuseppe Jato, condannato 
all'ergastolo quale membro della 
Cupola, s'impegnò per far trovare la 
alia di Serafino Feruzz, che era 
‘stata trafugata a Napoli. Siino non 
esclude che durante questi tentativi 
siano state uccise alcune persone e 


MAFIA 
Sssicura chel collegamento ra co. | & POLITICA 
sa nostra e i Fermuzzi attraverso 


‘Riiul' Gardini fu possibile’ grazie al Ì 





torno ad un appalto di 120 miliardi, quello pe la costruzione del- 
l'ospedale Garibaldi. Lo sta realizzando un consorzio di imprese e 
cooperative rosse, con capofila la «Iter». I magistrati di Catania da 
due anni indagavano per capire come, un appalto da 63 miliardi 
fosse lievitato a quasi il doppio e per spiegare perché alla gara par- 
tecipò solo la «Iter». Nicolosi ha raccontato di aver avuto da Ca- 
vallini 80 milioni. Ital 


accusati di associazione mafiosa, 
ma solo di reati contro la pubblica 
amministrazione 

LE C00P ROSSE, Siino sostiene che 
‘Totò Riina e altri boss non volevano 
che gli appalti pubblici fossero vinti 
in Sicilia dalle Coop rosse. Fra gli 
‘appalti appetibili, quelli di 120 mi 
liardi per il nuovo ospedale «Gari- 
baldi» a Catania, per la costruzione 
della nuova aerostazione di Punta 
Raisi intitolata poi a Falcone e Bor- 
sellino) e non a caso durata 20 anni 
per i bastoni fra le ruote messi al 
ravennate». In particolare, Riina si 
‘oppose a che le Coop rosse si occu- 
passero della strada provinciale 
Corleone-San Cipirello, proprio nel 


cuore del suo regno. 

LE IMPRESE CHE PAGAVANO. Nicolosi ha 
ammesso di avere intascato soldi 
alla «Iter © per questo motivo è 
‘stato arrestato anche Michele Ca- 
vallini con l'economista dell'uni- 
versità catanese Elio Rossitto, già 
del pci e poi consulente di Nicolosi 
quand'era presidente della Regione. 
ra le imprese citate da Nicolosi, la 








RETROSCENA 





presunto mafioso della borgata Pes- 
so di Rigano Antonino Buscemi, 
presidente della «Calcestruzzi Spa», PALERMO 
consociata della «Calcestruzzio, ‘AUL Gardini serviva a Totò 
guidata dal manager Lorenzo Pan- ‘Riina per agganciare» î so- 
zavolta (che è agli arresti domicili- | cialisti. Dalle carte della nuova in- 


ri) ed ex big delle Coop pci-pds. An- 
che gli esattori Salvo, negli Anni 70, 
si rivolsero alle mafia per recupera: 
re il cadavere di Ignazio Corleo, il 
loro capostipite, rapito a scopo di 
estorsione e morto d'infarto mentre 
era in ostaggio. Seguirono 20 omici- 
di La salma non fu mai rinvenuta. 

lino, inoltre, è certo che Totò 
Riina contava di risalire ai socialisti 
attraverso Gardini. Ma sui presunti 


chiesta palermitana su maffa © ap- 
pelti vien fuori che el'affermazione 
delle società del gruppo Ferruzzi in 
Sicilia, soprattutto di quelle parti- 
colermente operative nel settore 
degli appalti pubblici, è stata spon: 
sorizzata direttamente da Totò 
na», sia per interessi economici, sia 
per come merce di scambio per il 
conseguimento - attraverso il psi al 
quale il gruppo imprenditoriale era 

















Il patto d’acciaio di Raul Gardini 


«Così Salamone gestiva i contratti con gli uomini della mafia» 





Si ai i (E: DA 
_|Un re senza trono 



















Un presidente col sogno 
di modernizzare la Sicilia 


CATANIA E 
DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 





L'aveva chiamata sicilia futura» la sua lista fai da te. 
Ma quando nel marzo del '94 non gli servì a geranti 
gli una nuova elezione a Montecitorio, Rino Nicolosi, 
potente uomo de della sinistra demitiana, capì che era 
arrivato il momento di uscire dalla scena publica, 
perché negli ultimi due anni gli aveva dato solo noto: 
rietà nelle pagine di cronaca giudiziaria dei giornali e 
non più in quelle di politica. Appena nel ‘82, Ja sua 
prima e unica elezione a deputato, era stato il‘più vo- 
tato nella sua circoscrizione. Costretto anche da una 
salute malferma Nicolosi, che per quasi sette anni era 
stato il iù longevo e il più potente presidente della 
Regione siciliana, cominciò così a lavorare con i suoi 
avvocati alla sua difesa nelle aule di giustizia di Paler- 
mo e Catania. Oggi, a 53 anni, tre figli, una vita agiata 
grazie anche al blasone della famiglia della moglie, 
Rino Nicolosi vive chiuso nel suo «castello», come i 
suoi concittadini di Acireale chiamano la sua villa in 
pietra lavica. Sveglia ad Acireale, riunione alle 9 a Pa- 
Jazzo d'Orleans, la sede della Regione siciliana a Pa- 
lermo, poi un giro per la Sicilia, infine ritorno ad Aci- 
reale per la sua segreteria e per andare a letto. Nicolo. 
si ha fatto così dal feb 
braio. dell'85 all'estate 
del ‘91, capo ininterrot- 
tamente di 5 diversi go- 
verni della Regione. 
Erano gli anni în cui Ni- 
colosi lavorava con un 
gruppo di consulenti di 
prima grandezza, eco- 
nomisti, manager, su- 
perburocrati, e prende- 
va decisioni immediate 
e spendeva in tempi ra- 
pidi i soldi pubblici; gli 









Sopra, Giovanni Brusca 
A lato, Filippo Salamone 


«Cogefaro, la «Grassetto», la «Lodi- 
gini, la cAstaldi», oltre alle coope- 
rative del Pci-Pds. «Ho parlato per 
liquidare i diffusi veleni che cerca- 
no di proiettare ombre inquietanti 
‘anche sui comportamenti più lim- 
pidi e lineari», dice Nicolosi invi- 
tando tutti a confessare 


Antonio Ravidà 


L'accusa: «L'affermazione delle 
società Ferruzzi in Sicilia 


è stata sponsorizzata catene in, conio 
direttamente dal Padrino» ‘e per quella tale for. |“ 


ce che le opposizioni de- «i > 
finivano |egoverno ‘pa: 
rallelo».. Lui ribatteva 
che così modernizzava 
l'isola, riuscendo ad ottenere ogni tipo di finanzia- 
mento. Poi anche in Sicilia è arrivata l'ora di Tangen- 


Rino Nicolosi 





La salma del fondatore 
del gruppo era stata trafugata, 





È 7 poni Si quainue lalcasicmitee inni 

ma il boss si diede da fare ibpreniioe Fango Foti uno de so. 
i ari del levoro i Catania scoppi vicenda Via 

a favore della sua famiglia ’Afrieai i mega centro friaioo dalibrato dali ero 


vincia di Catania nei giorni di Ferragosto del ‘90, un 
affare da 174 miliardi. Partirono gli ordini d'arresto, 
aurivò il giorno che l'inchiesta travolse Nicolosi e l'al- 
tro potente politico siciliano, il socialista Salvo Andò. 
Si scoprì che quell'appalto era stato assegnato grazie 





rapporti tra mafia e psi, l'ex capo- 
gruppo socialista alla Camera 
ministro della Giustizia, il catanese 
Salvo Andò, definisce «balla colos- 
sale» la rivelazione di Siino su un 
suo incontro con Peppe Ercolano, 
cognato del boss etneo Nitto Santa- 
paola. 

Îl NONO ARRESTATO. Giovanni Mic- 
ciché, 56 anni, ex socio di Filippo 
Salamone nell'elmpresem» di Agri- 
gento, nei mesi scorsi ceduta a un 
gruppo di Caltanissetta, si è costi 


particolarmente legato - «di inter- 
venti legislativi favorevoli all'orga- 
nizzazione mafiosa». 

"Ma non è tutto. Sembra che Ber- 
nardo Brusca, il vecchio boss di San 
Giuseppe Jato, padre di Giovanni 
ed Enzo Salvatore, si sia dato molto 
da fare per restituire alla famiglia la 
salma di Serafino Ferruzzi, trafiuga- 
ta a scopo di estorsione a Ravenna. 
Così ha detto il pentito Angelo Si- 
no, aggiungendo che «orse in rela- 
zione a questa vicenda furono an- 


‘nato ebbe assoluta libertà» nel rle- 
vare impianti di calcestruzzi in Si 

lia, puntando di fatto al monopo- 
lio, e ottenne addirittura run ruolo 
centrale» nella suddivisione degli 
appalti pubblici. Tra la holding e i 
boss, insomma, lo scambio sarebbe 
stato reciprocamente fruttuoso. Il 


tito l Gico della Guardia di Finan- | che commessi omicidi». Il contatto | capodi Cosa nostra voleva sfruttare 
za. Suo nonno fù deputato con Luigi | tra Gardini e Brusca sarebbe stato | il gruppo Ferruzzi e le «conoscenze 
Sturzo e proprietario di feudi e mi- | mediato da Antonio Buscemi, l'im- | altolocate» del suo manager Gardini 


iere di zolfo e titolare di «Telea- 
raso, una delle principali tv sicilia- 
ne. Rimane latitante solo un altro 
ricco imprenditore agrigentino, An- 
tonio Vita, da molti mesi all'estero e 
che non sembra abbia intenzione di 
costituirsi. 

Dei 10 accusati a Palermo, due 
soli, Giuliano Visentini e Franco Ca- 
nepa - l'uno padovano, manager 
della Ferruzzi, l'ltro di Viareggio, 
&x amministratore delegato della 
«Gambogi Costruzioni» - non sono 


prenditore edile di Palermo che at- 
traverso una sua società aveva rap- 
porti con la "Calcestruzzi”, facente 
capo al gruppo Ferruzzi. 

Siino conclude che «Gardini 
masé assai grato a Buscemi e si mi- 
se a disposizione per aggiustam- 
menti di processi, grazie alle amici- 
zie che vantava tra i politici», Gar- 
dini, ovviamente, avrebbe intratte- 
nuto rapporti con Cosa nostra per 
un suo tornaconto personale. Il 
pentito spiega che il gruppo raven- 


per aprire un nuovo canale politico 
da utilizzare per l'eaggiustamento» 
del maxiprocesso in Cassazione. E il 
dichiarante Giovanni Brusca, a pro- 
posito di presunti rapporti tra il psi 
Cosa nostra, racconta che cil con- 
tatto con Claudio Martelli era stato 
mediato proprio da Gardini». 

Ma Riina puntava soprattutto ai 
miliardi. E se non vi sono elementi 
per sostenere - ma neanche per 
escludere, dicono i magistrati - che 
abbia investito capitali nel gruppo 











«E Brusca disse: restituite la salma di Ferruzzi» 


a 6 miliardi di tangenti e sulla base di un accordo di 
ferro tra politici e imprenditori. Sembrava un caso 
isolato; le dichiarazioni che da qualche mese Nicolosi 
rende ai magistrati Mario Amato e Sebastiano Ardita 
della procura di Catania confermano invece che si 
trattava di un sistema complesso. Un patto tra politici 











di Ravenna, è certo che sia Gardini | d'amministrazione, di Sergio Pironi | INMRIBBIBII | © Imprenditori ma senza la mala, chiarisce oggi Nico: 
sia il suo manager Panzavolta «co- | e Giorgio Saiani, dirigenti del grup- osi: «Mi impegno a rivelare tutto, con coraggiose am- 
stituirono una società con i Busco- | po Ferruzzi. Presidente del cda ri- ‘missioni di colpa perché bisogna archiviare Îl tempo 
mi di Passo di Rigano ben sapendo | mane Guido Teresi, uomo di fiducia doi veleni e per delimitare un sistema di tangenti per 
dilegarele loro sorti a quelle disog- | di Buscemi, e uomo-cerniera che la politica che non è mai sconfinato nella mafia». 
getti di cui conoscevano l'influenza | farà l'intermediario per gli affari Dopo viale Africa alla fine del 94 la procura di Pa- 
ed il carisma nel contesto mafioso | tra quest'ultimo e Panzavolta. lermo lo accusa di ‘illeciti finanziamenti allItal 
e, anzi, ritenendo per questo di po- | _E' chiaro, scrivono oggi i magi- l'azienda regionale per l'estrazione del sale; € così Nî: 
tore più facilmente introdursi nel | strati, che si è trattato di una even- colosi passa in carcere il Natale. Esce, ma l'anno suc- 
difficile mercato siciliano». dita simulata allo scopo di evitare il | In alto cessivo ci ritorna per la Tangentopol siciliana. Anche 
1 rapporti di Nîno Buscemi con il | sequestro ela confisca di alcuni ter- | Raul Gardini in questo caso Nicolosi non nega, ammette di aver 
gruppo di Ravenna hanno inizio nel | reni intestati alla Calcestruzzi-Pa- | secondo i giudici | presosoldi, un miliardo, «Non per mne, ma peri pati- 
1988 quando la società ravennate | lermo, nell'ambito del procedimen- | di Palermo to, perché questo era sistema. Non sono un corrotto 
«Calcestruzzi amministrata da |to di prevenzione che era stato | serviva e neppure un concussore». Un'altra inchiesta, quella 
Panzavoltà, acquista da Buscemi il | apertoa carico di Buscemi nei primi | a Totò Rina per l'acquisto della sede di rappresentanza della Re- 
40 per cento di una società, la «Cava | Anni 90». Anche il primo pentito | per arrivare ione a Roma, lo vede tra gli imputati. A Catania c'è 
Occhio», con sede a Palermo. E' solo | della Tangentopoli siciliana, Giu- | ai socialisti anche un fascicolo di atti relativi a suo carico su vi- 


il primo passo di un'alleanza desti- 
nata a durare nel tempo. Due anni 
dopo i certificati azionari della 
«Calcestruzzi Palermo spa», di pro- 
prietà di Buscemi, vengono ceduti 
alla «Calcestruzzi» di Ravenna con 
conseguente nomina, nel consiglio 


seppe Li Pera, lo aveva detto: «Cor- 
re voce che Ferruzzi albia rilevato 
quote societario di pertinenza di 
Buscemi per evitare al socio la con- 
fisca ai sensi della legge antimafia». 


cende legate alla gestione delle Usì. Alcuni processi si 
sono conclusi; in primo grado Nicolosi ha avuto con- 
danne da 3 anni e 2 mesi a Sanni e mezzo. Ma ad Aci- 
reale i suo «regno», dicono che è ancora lui l politico 
più potente e più influente della città 








Sandra Rizza Fabio Albanese 





La classe 


della nostra 
vernice 
è acqua. 


Dicono che la classe non è acqua. Nel nostro 
caso lo è. Perché quello che ci differenzia dalle ver- 
nici tradizionali è che - al posto dei solventi 
organici - noi utilizziamo l'acqua. Ciò signi- 
fica garantire maggiore sicurezza per la 
salute e l'ambiente riducendo gli spre- 
chi. Qualità e resa sono di classe 
superiore: lo dimostra il largo impiego 
delle vernici BASF nell'industria auto- 
mobilistica e in altri importanti settori 


ed esperienza in tutti i rami della chimica. 


Ill Gruppo BASF in Italia è composto da: BASF 
Italia Spa (Chimica), BASF Vernici e 
Inchiostri Spa, BASF Pitture Spa 
BASF Interservice Spa, BASF Espansi 
Spa, BASF Trading Spa, Elastogran Italia 
Spa (Poliuretani), Knoll Farmaceutici Spa, 
Ravizza Farmaceutici Spa, GNR Spa. 









La chimica 
innova. 











del succ 
italiano. 


Da anni BASF lavora al fianco delle 
industrie italiane per realizzare prodotti sempre 
più innovativi e sempre più attenti all'ambiente, 
mettendo a disposizione la propria competenza 


Mandateci un fax allo (0362) 512655 o 
visitate il nostro sito Internet, l'indirizzo è 
(http://www.basf.de). Vi diremo tutto ciò che 
desiderate sapere e anche qualcosa di più. 
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TELAVIV 
NOSTRO SERVIZIO 






Khaled Mashaal - il capo dell'uffi- 
cio politico di Hamas aggredito ad 
‘Amman il 25 settembre da due 
agenti del Mossad - meritava di 
‘essere colpito «perché è in realtà il 
n.1 dell'organizzazione integrali- 
sta palestinese» e perchè è al'ispi 
ratore degli attentati» che hanno 
seminato il terrore a Gerusalem- 
me, il 30 luglio © il 4 settembre 
scorsi. Così segretario del gover- 
no israeliano Dany Naveh ha cer- 
cato ieri - dopo dieci giorni di forte 
disagio e di totale silenzio - di giu- 
stificare la logica della eliminazio- 
ne di Mashaal, senza al tempo 
stesso rivendicarne esplicitamen 
tela paternità 

Il portavoce di Netanyahu è sta- 


il primo ministro israeliano. 
Benjamin Netanyahu con il capo 
del Mossad Danny Yaton 
A destra, lo sceicco Ahmed Yassin 
e in basso, Yasser Arafat. 


(AT 


LE CREPE 
DEL MITO 


GERUSALEMME 
NOSTRO SERVIZIO 


Ch cosa brucia di più di ora in ora, 
che cosa crea nell'opinione pubbli: 
ca israeliana un turbine così polv 

roso da fare urlare tuttii giorn: 
tuttii politici delle opposizioni, tut 
errate rino 
sad, gli ex primoministro come Pe- 
res o Shamir, da suscitare richieste 
di Commissioni d'inchiesta, e di di- 





missioni a catena, prima fra tutte CR 


uella di Neianyahu? E la caduta 
el mito dei perfetti, onnipotenti 
Servizi segreti di Israele? E'la per- 
cezione dell'impotenza laddove un 
tempo l'occhio vedeva per primo, 
la velocità e l'astuzia battevano la 
forza? O è semplicemente la rab- 
biosa scoperta, una volta per tutte, 
ella forza di Hamas, che mai è sta- 
ta così sfolgorante, mai così incau- 
tamente pompata da Israele stes- 
507 

Cominciamo da questo punto: 
oggi, è quasi sicuro, all'ora di pran- 
20 lo sceicco Ahmed Yassin viene 
ricondotto a Gaza. Yassin, si ricor- 
dorà, era stato spedito con il suo 
carisma di fondatore di Hamas, di 
mistico saggio e di ex prigioniero, 
con il suo carico di odio anti-israe- 
liano, n regalo a re Hussein in pie- 
na notte del Capodanno ebraico 
5758. Perché? ”erché il 25 del mese 
scorso un commando del Mossad si 
era fatto beccare mentre cercava di 





ci Hamas, Khaled Mashaal, di stan- 
za ad Amman. Di certo il re ha capi- 


to che Hamas, che non simpatizza | gliori e nel frattempo dedicandosi | Dunque Aamas, in questo mo- | ‘ Tuttala campagna internaziona. | di ulteriori guai etico-politici). Ma | stica, e anche la loro reputazione Amerlgo Paviolo 
con il suo sorriso conciliante verso | quasi con furia a farsi consegnare | mento, si proclama benedetto dal | le di Netanyahu per far capire al | pare che Netanyahu, memore dei | già un po' in ribasso in Israele dal 20188 


Israele, si sarebbe molto arrabbiato 
anche con lui, e alquanto pericolo- 
samente; così ha chiesto a Israele 


BRASILE 


Visita conclusa, a Rio de Janeiro un Giovanni Paolo II tornato in salute 


Un milione alla messa del Papa carioca 
«L’edonismo stia lontano dai vostri focolari» 


RIO DE JANEIRO, 
DAL NOSTRO INVIATO 


A Rio Papa Wojtyla è risorto - alme- 
no rispetto alle cupe giornate ago- 
stane di Parigi -; ma una notevole 
vaghezza circonda i suoi program- 
ni di viaggio per l'anno prossimo. 
Fino a questo momento è prevista 
solo la storica visita pastorale a Cu- 
ba, nella terza decade di gennaio, e 
forse a qualche Paese della regione, 
ancora da definire, Abituati come 
siamo a programmi prestabiliti con 
parecchi mesi, se non anni, di anti- 
cipo, questo vuoto improvviso ap- 
pare stano, Forse nelle prossime 
settimane giungerà qualche annun- 
cio. Ma per-il momento - ed è certa- 

petto agli anni 
passati - non è definito nessun altro 
spostamento oltre confine. Salvo 
forse, ma è estremamente ipotetica, 
er ora, una nuova visita in Polo- 
nia, per celebrare un importante 
anniversario, la cristianizzazione 
di Danzica. E' vero che l'anno pros- 
simo si celebreranno due Sinodi 


ESTERO 


Un giornale: il Mossad sconsigliò a Netanyahu l'agguato al capo di Hamas 


Israele ammette l'attentato 


LA STAMPA 





tana Parocci 
Bambi final. For orario telefonare dopo le. 
ore Ti eezas. 

E° foci, S atobe 1007. 


La cognata Paola 01 nipol DIA co Mas- 
aim; iam 





«Masbaal meritava la morte» 


to obbligato ad uscire allo scoper- | da Gerusalemme ha detto che due | l'opposizione laborista ha chiesto 
to perché, passato il lungo week- | giomi prima dell'attentato in | la istituzione di una commissione 
end del Capodanno ebraico, ieri i | Giordania, Hamas avrebbe offerto | di inchiesta sull'operato di Nete- 
giornali israeliani erano usciti con | a Israele un cessate il fuoco. Nes- | nyahu e di Yatom, Il premier ha 
titoli vistosi in cui accreditavano | sun commento da parte del gover- | negato di aver imposto la propria 
la versione fornita dal Sunday Ti- | no. volontà sul Mossad. 
mes: che cioè il primo ministro era | ‘n seguito al fallito attentato, | In serata c'è stato un allarme, 
rimasto sconvolto di Isreele è stato costretto a rilascia- | parzialmente rientrato su un at- 
di Gerusalemme e di io- | re il fondatore di Hamas, sceicco | tentato a un autobus israeliano 
ne di due agenti dell'ambasciata | Ahmed Yassin, 62 anni, che oggi | nella parte settentrionale di Tel 
ad Amman e aveva chiesto al | dovrebbe fare un ritorno trionfale | Aviv. L'autista del mezzo avrebbe 
Mossad una reazione contro un | a Gaza. Ad Ammanrestano in car- | bloccato un uomo sospetto con 
Jeader qualsiasi di Hamas. cere i due agenti del Mossad | unaborsa. Dopo unalterco l'uomo 

‘Secondoil settimanale britanni- | («Shawn Kendall» e «Barry | avrebbe gettato la borsa dentro un 
co, il capo del Mossad Dany Ya- | Beads). Una drammatica trattati- | cestino sull'autobus e sarebbe 
tom e il capo della «stazione» dei | va è in corso perla loro liberazio- | fuggito. Gli artificieri hanno poi 
servizi segreti israeliani ad Am- | ne: re Hussein esige la scarcera- | verificato che non si trattava di 
man, si erano vivacemente oppo- | zione da parte di Israele di decine | una bomba. La linea, la numero 5, 
sti al progetto, «ma Netanyahu ha | di militanti di Hamas e di al-Fa- | era stata vittima di un sanguinoso 
imposto loro l'operazione». tab. attentato due anni fa. 

‘Alle rivelazioni su Mashaal, si | Difronte alle conseguenze dis | —— 
sono aggiunte quella della Cnn che | strose dell'attentato a Mashaal, Aldo Baquis 





Oggi ritorna a Gaza Allarme bomba 
contuttiglionori —aTelAvivper 
lo sceicco Yassin ‘una borsa gettata 


Risultato: Hamas è più forte 


leader degli islamici nelcestino di un bus 
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dolor di Adiana o ber 
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La famiglia Perovanni paricipa sl dolore 


Adicioni partecipano Ada, Maura, Ro- 
berto Campanella a amiga: 


Commoss parecpiamo a loro di Ati: 
na Mina Franco, Luciana Duce, die An: 


at 
Serino: 5 otcbre 1097. 








oa no spino Angola 0 Fui, 





atocipiamo ai grande doit di Acea 
“campa Gall'indimeneabio BAU: 


a Domenica con Angelo, Martlona 
Mica Destefoni 








Lo amigo Bergoro cd Osella ricoriano 
estimosso 


dott. Bruno Vandelll 
— torino ottobre 197. 
Vinicio © Laura, Alessandro o Nadia, 
Angela, sono afotiosamanto vicini a Robot 
‘010 quasto sto moment 


La famiglia Bralda paricia si cloro del 
caro Robot. 


Jenny Stura aciciorata pariscipa. 
Roberto gi ami 














impronisamanto è mancato arspodia 
sati tea Cuneo 
‘Alberto Blanco 
Partigi 

L'apnuncane disporat. a fgla Aessan: 
rogna incesto, con Poderi. 
tati CSO Domenica o Marta Grana: 
Mariuccia con Giorgio. Luise: eugni 
Gaetana elenco Ortensio Famero 0 ero 
ot Camera ardoto n Vai a Bianco) 
o or 10 ab ro 18 i mart 7 ngsta 
stor. 
1° Eimeo, se 1807. 
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Partecipano al ut; 
‘Aida 0 Bfuno Bonate 
lo Fon 








Laura e Franco Espenet. 


‘Anglo © Paolo Sassi cauta l'amico 
Alberto Blanco 













Le polemiche sull’ultima gaffe dei Servizi 


mosfera anti-israeliana diventa | Dennis Ross per la faticata ripresa | del Mossad, Dani Yatom, non era | sensazione di impunità? 


bracci, dando a Yassin le cure mi- | liani proprio padrone di casa. ca, non convenzionale, portatrice | menta loro statura politica e logi 


la Israele stessa un antidoto per il | Cielo e Yassin torna a Gazz, dove lo 
veleno chimico che il Mossad ave- | attendono bandierine, lampade co- 
va versato în un orecchio di Ma- | lorate, fiori e frutta insieme a una 


mondo quanto Hamas e i sùoi at- | perfetti assassinii di Fatkhi Shaka- | tempo del processo di pace. 
tentati fossero il più letale nemico | ki a Malta, ordinato da Rabin, e 








Giovanni Paolo Il nell'ultima. 
giornata della sua visita 
pastorale a Rio de Janeiro 


continentali a Roma, per l'Asia e | ne di maquillage umano, come de- | o . Un milione, probabilmente di 
l'Oceania, uno in primavera e l'al- | nuncia una famosa scultrice, Ivon- s più, ha assistito alla messa finale, 
all'Aterro do Flamengo, pronti a 


5 impazzire con equanimità per Joao 
mento sarà confermato, si dovrà re- | da rua», le decine di migliaia di ì É de Deus e Roberto Carlos, che ha 
gistrare un cambiamento evidente | bambini che vivono per le strade. guidato osannanti cori finali. Il Pa- 


tro in autunno. E che il Papa vuole | ne Bezzerra de Mello, nota anche 
essere presente. Ma se il rallenta- | come l'angelo custode dei emeninos 


nello stile di questo pontificato. | L'artista afferma che i «meninos» È ‘pa ha ancora parlato di divorzio, 
Temporaneo, o di tendenza? Per | sonostati minacciati dalla polizia, e | [BB x S i .) | Visano i coniugi a essere fedel 


ora è impossibile rispondere. Certa- | obbligati a trasferirsi, in questi Non lasciate che la mentalità edo. | ‘{lentna linielo Giuseppe, a cogna 
mente in questi giorni brasiliani | giorni, lontano dai percorsi toccati ci nistica, l'ambizione e l'egoismo en- 


Bari ingrazinano aa signora Cu: 
Giovanni Paolo II è parso in forma | dal corteo papale, e in particolare I trino nei vosti focolari: Su questi | fesso 66 onor Rotolo Gnaere 
molto buona. A più riprese si è con- | dalla elinea vermelha», l'arteria di | Bd È N temi c'è stato un vero martella- | Ssranno luogo martedì 7 cont. Per orario tl. 
gedato dala sua pate rteando | grande corrimano; Molta polizia, mento, nei tre giorni del viaggio, | 004257 nta panoccia Sava Trsa. or 
astone che mons. Dziwisz 0 Ange- | troppa, secondo gli organizzatori À mentre i problemi sociali sono rì- | *©osfemaneo 10. 
lo Guge li poreevano con disce: | dell visita, e troppe armi n ell | guibli dai olghi del sicurezza | problema costante, a Cuba; con- | masti un po indietro Un solato rr 
zione; ha reso felici una grande dit- | mostra harino costituito un efitro» | Brasiliana, prendevano appunti sui | trolare e gestire la valanga di in- | della polizia militare, Carlos Anto- | yStyniscono al dot di Rover rip 
ta di assicurazioni, che ha sponso. | frail Papa ela gente. E sembra che, | loro taccuini da poche lire, anno- | viati sulla cia di papa Wojtyla può | nio Olivera de Aquino, 33 ani, vo. | Mena, Giovanni, Simon, Franco, 
rizzatola visita, el suocreativo, ri- | a dispetto delle dichiarazioni uffi‘ | tandoogni particolare: altare papa: | rivelarsi. veramente complicato, | leva mostrare al Papa fì legame fra =>" 
tendo lo slogan: 60 Di è basi: | ciali gratitudine per par ell | lo, come è format cri, quanto | Dall ask fre oltre i disereti uo | economia € matrimonio, gin. | uEgigne Done mito ae 
iano, il Papa è carioca». leri si è | forze dell'ordine, Papa Wojtyla se | lasciar avvicinare i fedeli, come | mini dei «Servizi» facevano parte | chio davanti alla «papamobile» gli de 
congedato dal milione e oltre di fe- | ne sia dispiaciuto. comportarsi nei «contatti ravvici- | anche un pezzo grosso delle Teleco- | tendeva una lettera, e la sua busta |, Son yicni a Roba lo tamigio Caletato 
deli alla messa di Rio invitando - | Ne prendano nota gli emissari | nati» che Giovanni Paolo Il ha con | municazioni, e un alto funzionario | paga: «Sono cattolico, fidanzato, | esta 
trema, Rutelli - tutte le famiglie del | cubani che hanno seguito, una pic- | la gente in alcune occasioni. Un | del ministero del Culto. Tutti tten- | voglio sposarmi, ma il mio salario | Gi ami Tiziana; Arrigo, Vima, btarco, 
mondo a Rome per il Giubileo del | cola «task force», tutta la visita dal- | funzionario, quello che dovrà occu- | tissimi, curiosi e forse anche un po' | nonbasta a darci da vivere». L'han- | mark ‘Renato Fiera Sergio; 


Duemila, e gridando: «Grazie, Rio», | l'interno. L'Avana si prepara ad ac- | parsi dell'ufficio stampa, ha preso preccetpati per le dimensioni lel- | no arrestato, forse saranno clemen- | Santana eigen ara Carlo sono Vici 


dopo aver ripetuto elogi e meravi- | cogliere i Pontefice; e infatto di vi- | contatto direttamente con il diret- | l'evento. Ma ormai Fidel ha fatto | ti. 
glie, meritati, per la cit site pastorali nella «perla dei Carai- | tore della sala stampa vaticana, | l'invito. 
Rio si è sottoposta a un'operazio- | bi» c'è tutto da imparare. Indistin- | Navarro Valis. giornalisti sono un | Erano certamente colpiti dalla Marco Tosatti 


) 4 





Associazioni 
shaal senza riuscire a ucciderlo. | folla che, inneggiando al suo leader | vanificati. E anche il Canada è fu- | a Gaza, ordinato da Peres, dopo | Fatiiatap oa con polondo dere 
Tuttavia, pae che questo non sa | spirituale esalta automaticamente | rioso con Israel per avere usato i | tanti terribili attacchi trraristci a |’ dott. Alberto Blanco 
abbastanza per Hamas, tanto chel | gli attentati terroristici. contro | suoi passaporti per coprire gli uo- | Gerusalemme, voleva una sua ven- | prosidono seta 

resi mostra ora molto sensibile lla | Israele e si ubriaca di gioia per il | mini del Mossad. detta, e subito. Non è forse Bibi o 


richiesta di una severa giustizia | fallimento dell'assassinio di Ma- | “Da dove è uscito tutto il pastic- | l'autore di due libri sulla lotta al 
verso i due del Mossad, ancora in | shaal proprio nel giornoin cui arri- | cio? E' più responsabile il Mossad o | terrorismo, non è lui il teorico del 
prigione in Giordania, mentre l'at- | va in Medio Oriente dall'America | Netanyahu? Secondoalcuni, il capo | non consentire mai al nemico una 


densa come non lo è stata mai, e | dei colloqui fra Netanyahu e Ara- | affatto favorevole all'operazione. | | Se Bibi abbia veramente insistito Alberto Blanco 
oggi con un passaporto israeliano è | fat. Ad Arafat, che nelle settimane | Probabilmente non gli piaceva il | ancora non lo si sa. Molti, fra cui | "*btsesen 
Yassin in pegno di una sua purira- | quasi impossibile entrare in Gior- | scorse aveva intensificato la lotta | luogo dove compierla (Amman è la | autorevoli voci dall'interno del pae e 
tareazione possibilita, in sostanza | dania. Solo un ulteriore rilascio di | contro Hamas in vista di questa | capitale del Paese più amico di | Mossad, sostengono invece che i || Abbiamo perduto un grande nico 
per una disponibilità del re a non | militanti islamici prigionieri, pare, | nuova fase, non resta adesso che | Israele nell'area); né l'obiettivo | Servizi vanno sempre dal Premier Alberto Blanco 
‘andare ad una crisi seria tra Israele | potrebbe forse convincere Hamas, | esercitarsi in grandi «benvenuto» | [Mashaal è un capo politico e non | con un piano perfetto e mettono sul 
uccidere il capo dell'Ufficio politico | e la Giordania. Mai il re si era così | edi conseguenza il re Hussein, a re- | al nuovo arrivato, che più che un | militare); e forse non gli piaceva | tavolo tutta la loro forza per farlo | *d%pccia 
dedicato ad Hamas, con baci, ab- | stituiregli uomini dei Servizi srae- | ospite, sembra ormai un vero e | nemmeno l'arma (un'arma chimi- | approvare perché ogni azione au- 


del processo di pace, sembrano ora | quello dell'ingegnere Yehye Ayash Fiamma Nirenstein 


— Vilarbasse, 5 ottobre 1997, 











otuccamenta Alessandra. 





‘Alba Garol 





for 1067 


Eduardo @ Lavinia incrcii è commossi 
‘nensancia. 
E Millan, ottobre 1967. 





Grstaamenta è mancaio 


Sancio siga ninfe 
sie 
alias tererte serio 
Tata mecca pe 
eten e que sini 
Con 
rane 


Gianitanco, Mariangela o lama pae. 
pino aftogsamenta ni ore Pe" 
Pants 
Nicola, nos, Micucei 


Elis, aborto Secco panscipano al do- 
tor dela fmi 








ut ta orgia 














la Massala 
‘ved. Compostino 


Adioicrai 1 annunciano Fulvio, Rober. 
10 Ciara Gama, oi o parer ui Un 
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LA STAMPA ESTERO Lunedì 6 noire 1997 Î 
Respinta l’offerta di mediazione del ministro. Padova, il meeting della Comunità di Sant'Egidio 
] ® ® ©_x0° ® ® 
"“ Algeri: ai terroristi pensiamo noi 
Convocato l'ambasciatore dopo le dichiarazioni di Dini 
SA ROSTRO IVATO VIOLANTE Tomei nicra Dna vi perdi | cliestni i pireras dl Zara 


Il ministero degli Esteri algerino 
‘ha convocato nella tarda serata 
di sabato il nostro ambasciatore 
Francesco De Courten per chie- 
dere «delucidazioni» sulle frasi 
pronunciate dal capo della Far- 
nesina, Lamberto Dini, în merito 
alla necessità di una mediazione 
internazionale» per porre termi- 
ne alla sanguinosa crisi algerina. 
«Dobbiamo far sentire lo nostre 
voci di rivolta - aveva detto Dini 
al termine del suo incontro a 
Chambéry con il collega francese 
Vedrine - per quanto sta avve- 
nendo in quel Paese». 

TI passo ufficiale algerino non 
‘ha comunque sorpreso la Farne- 
sina, dove sono note da tempo le 
resistenze del governo del presi- 
dente Zeronal a qualsiasi tipo di 
intervento esterno nella guerra 
civile che oppone l'esercito ad 
una galassia di fondamentalisti 
islamici. ell bagno di sangue cau- 
sato dagli integralisti - ribadisce 
un alto diplomatico algerino - è 
una ferita per la nostra nazione, 
che la nostra nazione deve saper 
chiudere da sola, grazie alle pro- 
prie forze. Siamo un Paese sovra- 





UNA GIORNALISTA 
ALGERINA 
IN TRINCEA 

PADOVA 


ALIMA Gazhali dirige dal 
1994 il settimanale algerino 

«La Nation e, a 38 anni di età, è 
l'unico direttore-donna del suo 
Paese, oggetto di quotidiane mi- 
‘nacce per l'impegno profuso nella 
difesa dei diritti umani. 

Il ministro degli Esteri italia- 

no, Lamberto Dini, ha propo- 

C=T=a 

zionale per la crisi 

Qual è la sua opinione? 
«Ogni volta che qualsiasi Paese 0 
organizzazione internazionale 
compie un passo in favore del di 
logo fra gli algerini, per la mia gen- 
te è una notizia positiva». 

Che tipo di iniziativa ritiene 

possibile? 
«in Algeria è in corso una guerra. I 
massacri si succedono senza sosta 
Nei quartieri popolari, la notte, i 
bambini di dieci e dodici anni mon- 
tano la guardia alle loro case arma- 
ti di bastoni e pezzi di metallo. Ogni 
notte temono di veder sterminata 
la loro famiglia, L'Algeria ha biso- 
gno di aiuto affinché questa orren- 
da mattanza abbia termine». 





dal Patto di Roma reso possibi 
grazie alla mediazione di Sant'Egi- 
dio nel 1995. Per portare attorno ad 
un tavolo tutti i protagonisti della 
crisi, per farli parlare, trattare. 
Chiunque riuscirà in quest'ntento, 
sia la Francia, l'Italia o le Nazioni 
Unite, avrà aiutato il mio Paese». 
Ma il governo di Algeri è con- 
trario ad ogni intervento 
esterno. 
«ll potere in Algeria assiste all'ucci- 
gione di dieci, quindicimila persone 
ogni anno. Nonostante cò i regime 
rifiuta ogni intervento esterno 
perché teme di perdere il proprio 
controllo sul Paese, sulla società, 
Chi ricopre incarichi importanti ha 
vale tale a quali prece. 
vuole tutlare a i prezzo» 
chi coste che Siete Îo 
stragi in Algeria vi sarebbero 
anche dei gruppi legati alle 
autorità militari. 
«mn Algeria si muore ogni giorno. Si 
rischia la vita uscendo di casa. E la 
violenza non viene da una parte s0- 
la. La crisi non dipende solo 
eccidi commessi dei fondament 
sti: è anche dovuta all'esistenza di 
bande che agiscono per difendere 
interessi di singoli gruppi politici 
ed economici. nel Paeso, ciascuno 
coni propri obiettivi. Non dobbia- 
mo dimenticare che, dopo il 1992, 
l'esercito ha impiegato tutte le sue 
forze nella repressione degli 
mici. La repressione di Stato ha ali- 
mentato la violenza». 
‘Mentre i gruppi armati isla- 
mici continuano ad uccidere, 
dal Fissi sono levate delle voci 
favorevoli ad una mediazione. 
Che sta succedendo nella ga- 
lassia doi fondamentalisti? 
Si tratta proprio di una galassia 
Non hanno un'ideologia chiara. La 
violenza assassina di molti gruppi è 
favorita dalla scelta del regime di 
non dialogare con chi sarebbe 
pronto a farlo. 1 leader del Fis da 
tempo sono disposti a negoziare 




















Funerale la crisi nella pun ec cao ‘magari leva RA TRppari 
; colonia. scambio di vedu- l'Unione europea e l'Unione 
«Non stiamo a guardare» | Seen: | dI Pad dl ir der 

sata dalle parole ai fatti coinvol- | momento non c'è nessuna media- 
MARZABOTTO. Davanti alla tragedia dei massacri in Algeria «non | gendo Dini nell'intento - come ha | zione, ma solo l'intenzione di 
possiamo essere solo telespettatori. Lo ha detto il presidente della | detto il nostro ministro degli | porre la questione sotto un profi- 
Camera Luciano Violante a Marzabotto per il 53° anniversario del- | Esteri - di «stabilire un rapporto | lo morale» si sente dire alla Far- 











l'eccidio nazista, «A pochi chilometri dal nostro confine meridionale, | di dialogo con l'Algeria grazie al- | nesina. 

in Algeria - ha detto si stanno sviluppando violenze inaudite, as: | l'intermediazione di Paesi teri | _ Di Algeri si è parato ieri quia 
sacri inenarrabili nel cuore del Mediterraneo. La tv, la radio, i gior- | magari del mondo arabo». Parigi | Padova, dove la Comunità di 
neli, ci mostrano ogni giorno i segni ei fatti di questa barbarie. Ma | punta su Roma peri tradizionali | Sant'Egidio ha inaugurato il suo 


contro questa violenza sterminatrice non possiamo essere solo tele- | buoni rapporti dell'Italia con il | incontro annuale su «Uomini & 
spettatori, Nessuno può dre che non sa. Non c'è nulla che potrebbe | Nord Africa e l'Algeria in partico. | rligioni» «Bisogna cercare vie di 
giustificare il silenzio dell'Europa di fronte a questa tragedia. L'in- | lare, dove non grava su di noi | dialogo lasciando da parte ogni 
differenza - ha concluso tra gli applausi della gente - rischierebbe di | quella pesante eredità coloniale | fondamentalismo» ha detto An- 
essere la nostra vergogna». [Ansa] | che condiziona ancora le mosse | drea Riccardi, fondatore della 
dell'Eliseo. Inoltre, secondo fonti | Comunità inaugurando i lavori 

diplomatiche spagnole, l'Italia | del convegno nel Palazzo della 
no», In realtà Algeri teme che una | plomazia avesse iniziato a guar- | avrebbe recentemente ricevuto - | Ragione. Fu Sant'Egidio, nel 
mediazione internazionale possa | dare da vicino all'Algeria lo si era | dopo un accidentato percorso di- | 195, a portare allo stesso tavolo 
conferire all'opposizione islami- | capito la scorsa settimana a New | plomatico - una richiesta di | militarie Fis perlla sigla di quella 
ca quel riconoscimento politico | York quando, a margine dei lavo- | «ascolto» da parte del Fronte di | «Piattaforma di Roma» che resta 
che finora non è riuscita ad otte- | ri dell'Assemblea generale delle | salvezza islamico. Per quanto ri- | l'unica intesa finora sottoscritta 
nere in patria con bombe e mas- | Nazioni Unite, il segretario di | guarda le possibili mosse arabe, | fra le due parti. Marco Impa- 
sacrì. Anche i Gruppi islamici ar- | Stato Madeleine Albright aveva | occhi puntati sul Cairo e, soprat- | gliazzo, che coordinòi negozati di 
mati (Gia) - fuorusciti dal Fronte | incontrato il collega francese Ve- | tutto, su Rabat dove re Hassan II | allora, spera adesso che da mos- 
di salvezza islamico - si oppongo- | drine, concordando sui pericoli di | è impegnato a risolvere la crisi | sa di Dini consenta di portare tut- 
no ad ogni mediazione che tende- | instabilità nl Mediterraneo occi | del Sahara del Sud, al confine | ti di nuovo intomo ad un tavolo» 
rebbe a bloccare leloro sanguino- | dentale. L'iniziativa è comunque | proprio con l'Algeria. Ieri le due | anche perché «intervenire in AI- 
se attività. del presidente francese Jacques | capitali hanno mantenuto il si- | geria non è sinonimo di ingeren- 
"Ma la mossa italiana non è un | Chirac che, dopo le minacce di at- | lenzio sul delicato argomento ma | za ma di solidarietà verso quel 
fulmine a ciel sereno. Che la di- | tentati a Parigi ricevute a fine | le diplomazie italiana e francese | popolo martoriato». Im.mo.J 


«Ma l’aiuto non è un’ingerenza 


«Grazie all'Italia se favorisce il dialogo» 





























Due immagini dei cetta il regime e chi vi si oppone. | è la nascita di una vera e moderna 

funerali dopo il massacro. | Ma questo ha aumentato, non di- | democrazia». 

di Blda, dove gli ultrà | minuitola violenza». Cosa si aspetta dalle elezioni 

hanno colpito per la Molti in Europa temono tutta | amministrative del prossimo 

prima volta usando via che un'affermazione degli | 23 ottobre? 

mortai ‘rorown | islamici ad Algeri potrebbe far | «Nel mio Paese vi sono centinaia di 
dilagare il fondamentalismo | migliaia di uomini armati. Ogni 

VuEsmstsasSaBSISIz8 | nell'intera Africa del Nord. | notte un eccidio. Vi sono dei quar- 


«Ma l'Algeria nonò solo fatta di mi- | tieri popolari dove la gente sempli- 
litari © fondamentalisti. C'è anche | ce, in rivolta, impedisce l'ingresso 
ma il regime non vuole discutere | tori storici di Hamas in Algeria, ma | una società libera, democratica che | ai poliziotti come agli islamici. Che 
con gruppi organizzati, perché si- | diventato addirittura ministro do- | si batte per il rispetto dei diritti ci- | tipo di risultato potrà mai venire 
‘gnificherebbe riconoscerli. Preferi- | po aver accettato una linea più do- | vili. Il potere ed i fondamentalisti | dalle urne finché la situazione sarà 
sce accordarsi con singoli indivi- | cile. La strategia del potere politico | hanno bisogno l'uno dell'altro per | questa?» 
dui. Come nel caso del fondamen- | è proprio quella di dividere gli isla- | soffocare gli algerini. La migliorga | ———__ 
talista Abujara Sultani, fra i fonda- | mici fra docili e ribeli, fra chi ac- | ranzia per la stabilità del raio Paese Maurizio Molinari 











IT esservarorio | 


La strage degli innocenti 
non è più un affare interno 


orrore (potendo sempre peg. 
giorare). Diciassette bambini 
uccisi mentre andavano a 


scuola a Bouinane, tredici 
persone sgozzate (sei bambi- 
ni) in un villaggio nella regio- 
ne di Medea. Almeno dodici i 
morti e almeno ottanta i feriti 
peril «bombardamento» a col- 
pi di mortaio della città di Bli- 
da: e qui siamo a un salto, co- 
me dire, di qualità dell'offen- 
siva degli integralisti islamici, 
infatti si è passati dai coltelli 
all'artiglieria, in un luogo che 
è sede di un'importante guar- 
nigione dell'esercito. 

Ma la notizia vera, forse, è 
un'altra. Ed è che, pian piano, 
la comunità internazionale 
comincia a uscire dal torpore 
o dalla rassegnazione, e anche 
dal timore d'inserirsi in affari 
altrui. Fu il segretario genere 
le dell'Onu, Kofi Annan, i pri 
mo a chiedersi ad alta voce se 
fosse ancora possibile consi 
derare «affare interno», tute- 
lato dall'articolo 2 della Carta 
delle Nazioni Unite, la quoti- 
diana strage degli innocenti 
(cioè civili, e soprattutto don- 
ne e bambini). Fu zittito dal 
governo di Algeri. Ma poi è 
stato il nuovo Alto commissa- 
rio dell'Onu per i diritti uma- 

i, l'ex presidentessa. della 
Repubblica irlandese. Mary 
Robinson, a riprendere il te- 
‘ma con maggior vigore, in un 
incontro con lo stesso mini 
stro degli Esteri algerino, 
‘Ahmed Attef. 

Quel che forse più conta è 
che c'è stato un cambiamento 
di linea anche in Francia, cioè 
nel Paese che ha i maggiori le- 
gami, in tutti i sensi (storia, 
politica, immigrazione), con la 
repubblica nordafricana. Cla- 
morose le dichiarazioni del 
primo ministro Jospin, il 29 
settembre: «Non_ sappiamo 
comprendere ciò che succede 
realmente... Non siamo nel 
Cile di Pinochet, dove dei de- 
mocratici lottavano contro un 
potere dittatoriale... Un'oppo- 
sizione fanatica e violenta lot- 
ta contro un potere che utiliz- 
Za esso stesso în un certo mo- 
do la violenza e la forza dello 
Stato...».. Quindi, al vertice 
franco-italiano di Chambéry, 
il presidente Chirac non ha 
scoraggiato l'idea che l'Italia, 
in una posizione meno com- 
plessa di quella francese, e 
tuttavia anch'essa a un brac- 
cio di mare dall'Algeri 
esplorare le possibilità di un 


dialogo. Non tra assassini e 
vittime, ma tra i protagonisti 





Massacro sullo scuolabus 





LA FIABA 
Sgozzati 17 scolari e cinque adulti | CONTINUA 


2 A A e A l'effetto Diana e alla sua onda 
ALGERI. Diciassette scolari sono | bambini e 5 donne. E tredici perso- |_ Perla prima volta dall'inizio del | |unga, 
stati sgozzati ieri mattina vicino a | ne della stessa famiglia - tra cui sei | sanguinoso conflitto fra lgovemoe | ‘Sena Spencerè stata la prima 
Bouinane, 35 chilometri a Sud di | bambini - sono state sguzzate nella | gli integralisti armati, un alto uffi- cone 
‘Algeri. La località assaltata è nella | regione di Medea (100 chilometri a | ciale dell'esercito algerino ha forni- | santa emartire di quella strana re- 
regione di Blida, città dove gli ultrà | Sud della capitale) nella notte tra | to informazioni alla stampa. Conun | ligione che va sorto il nome di 
islamici venerdi sera hanno utiliz. | giovedì e venerdì scorsi Oltre a o | gruppo di giornalisti algeii ge | New Age: sogni e miracoli, amo- 
zato per la prima volta i mortai. GÌ ini (uno aveva appena un an- | nerale Fodhil ha parlato soprattutto | re e morte, resurrezioni e messag- 
scolari sono caduti in un'imboscata | no di età), l vittime sono quattro | dell'offensiva lanciata a Qued ALlel. | 1 € ssericsi rutto ciò che forma € 
tesa loro da un gruppo armato, Con | donne e tre uomini, tutti uccisi L'operazione dell'esercito, inizia- | 8 LET ti 
loro è morto anche l'autista che, a | Draa T°mar, nel comune di Zoubi- | ta dodici giorni fa, viene condotta | si nutre di mistero è oggi degno di 
bordo di un camioncino, li stava | ria. Infine un'adolescente di 16 an- | con carri armati e bulldozer che | entrare nel CD-Rom dell'imma- 
conducendo a scuole. Tra le vittime | ni, rapita durante il recente massa- | avanzano lentamente per evitare le | ginazione. Cioè ha diritto ad en- 
si contano anche quattro membri di | cro di Bentalha è stata ritrovata in | mine eminate ovunque dagli estre- | trare nel nuovo compendio della 
‘un comitato d'autodifesa che stava- | un pozzo. E' stata torturata e uccisa | mist, e con elicotteri che sorvolano | fixba dell'era mondializzata 0 co- 
noscortando i ragazzi a bordo di un | con un colpo in mezzo agli occhi. | continuamente la zona, Alcuni gior- ERRE 
veicolo che è saltato su una mina. | Ei morti naturalmente si conta- | nalisti che hanno avuto per la pri- | Me più vi piace chiamarla. 
Gli integralisti hanno anche seque- | no anche sull'altro fronte, quello | ma volta il permesso di raggiungere | Cristina di Borbone è vissuta 
strato una decina di altri scolari. _ | deiterroristi: 17 integralisti armati | il piccolo centro hanno riferito che | oggi come Diana reincarnata, 
Le vittime sono state fermate in | sono stati uccisi durante un'opera- | il cerchio intorno a Qued Allel si ta | non come una qualkiasi principes- 
mattinata sull strada che porta dal | zioneancora in corso condotta dalle | chiudendo e le truppe governative | a. Eil ito è «cato officiato in tele- 
loro villaggio a Bouinane, la località | forze dell'ordine a Ouled Allel, nella | stanno per sferrare l'attacco finale. | © a "i 
dove si trova la scuola. Si tratta del | regione di Sidi Moussa, 25 chilome- | _ «Tutte le case di Qued AlIel sono | ViSIOne, perché la tv è il tempio di 
primo massacro di alunni commes- | tri'a Sud di Algeri. Ouled Allel è un | collegate da tunnel. [terroristi han- | questa religione. Non la cv che 
soin Algeria dall'inizio delle violen- caduto nel 1994 sotto il | no abbastanza cibo e munizioni per | produce documentari e talk- 
#0 nl gennaio 1992, Sempre nell | contolo del Gruppo isemico ar | resistere a lungo», ba dotto Fodhil | show, nonla cv di ilm e dcinoti. 
zona di Bouinane, nel villaggio di | mato. Tra gli islamici uccisi figura, | Secondo il generale nelle file del Gia |}; î visi 
Mellha, sono state sgorzate nella | scrive La Tribune», Abou Abdel | combattono, anche evolontar» dî | iti, ma proprio la televisione 
notte tra giovedì e venerdì 38 per- | Aissa, uno dei capi del Gia. Nella | nazionalità libica, marocchina e tu- | COM©, fatto mondiale: rutto 
‘sone appartenenti a cinque fami- | stessa operazione sono morti anche | nisina, tutti reduci della guerra in | mondo può assistere da lontano 
glio. Tra le vittime figurano dodici | quattro militari Afghanistan. ligi-Anse] | all'evento che si svolge in un luo- 














80, siano i funerali di Londra o gli 
sponsali di Barcellona, Washin- 
gton con il suo milione di maschi 
penitenti, o Calcutta con il corpi- 
cino di Madre Teresa che non resi- 
ste al caldo. 

Mai come in questa nuova età 
del computer e del telefono, la te- 
Jevisione ha recuperato il suo ruo- 
lo originario e originale di occhio 
collettivo che guarda per tutti e 
permette ad ognuno n 
c'ero, io piangevo, il mio corpo era 
sul divano con il pop com e la lat- 
tina di birra, ma la mia mente va- 
gava su altre e alte frequenze 
d'onda. 

Ricordare quel vecchio raccon- 
to di Asimov? In un giorno che 
mezzo secolo fa sembrava lonta- 
nissimo, tutti i calcolatori dell'u- 
niverso vengono collegati insieme 
in un unico calcolatore al quale, 
dopo moli ronzii e scintille di as- 
sestamento viene posta la doman- 
da capitale: esiste o no Dio? Il 











di una tragedia umana e poli- 
tica, cercando di isolare e fer- 
mare gli assassini. In questa 
direzione, ha parlato a Paler- 
mo (da questa parte del Medi- 
terraneo) il ministro Dini. Col 
risultato, per ora, che il nostro 
ambasciatore ad Algeri è stato 
«convocato per spiegazioni». 

Ma qualche spiegazione do- 
vrebbe fornirla anche il go- 
verno algerino. Com'è possi- 
bile che un potente esercito di 
400 mila uomini sia tenuto in 
scacco da «un gruppo di sban- 
dati», che addirittura bom- 
barda Blida? Si dice che il go- 
verno, e l'esercito che lo so- 
stiene, siano divisi al loro in- 
terno, ma sono contradditto- 
rie le motivazioni, o illazioni. 
Secondo alcuni, una parte dei 
comandi militari lascerebbe 
liberi di agire i fanatici islami- 
sti, per poi giustificare l'ine- 
luttabilità di una trattativa 
(ambigua). Secondo altri, for- 
sei più, chi lascia agire gli as- 
sassìni vuole precostituirsi le 
ragioni per una vera, definiti- 
va, repressione, che 'annulli i 
prodromi di una democrazia, 
che pure esistono, per una dit- 
tatura pura e dura. Ci sono al- 
tre ipotesi, interne all'eoppo- 
sizione» islamista. Di fronte 
all'esercito «regolare» del 
Fronte islamico di salvezza, 
che ha proclamato una tre: 
ua, in vista di un dialogo po- 
Îitico, il Gruppo islamico ar- 
mato, 0 una sua parte «impaz- 
zita», intende portare avanti 
la strategia del massacro, an- 
che ai danni dei compagni 
moderati, e perciò «traditori», 
non senza ritorsioni altrettan- 
to crudeli 

Tutte ‘queste congetture, 
benchè diverse o contraddit- 
torie, non si escludono l'una 
con l’alra, Nell'apocalittico 
marasma algerino, può esser- 
ci di tutto. Ma questa è una 
ragione in più per incoraggia- 
re i tentativi di un'intromis- 
sione internazionale, sotto 
forma di un'inchiesta dell'O- 
nu, di una mediazione di un 
qualche Paese vicino. Non è 
«buonismo», è eRealpolitik» 


Aldo Rizzo ] 


computer rispose: da adesso sì. 

La connessione globale di cutti 
i computer è per noi un banale 
facto della vira quotidiana ed è la 
rece di Internet. Neanche la tele- 
visione mondiale è una nov 
solura, a cominciare dallo sbarco 
sulla Luna di quasi crent'anni fa 
Ma la novità di questi ultimissimi 
anni, forse mesi, è che la celevisio- 
ne è diventata insieme il luogo 
della realtà cele-crasmessa e il 
tempio dell'immaginazione ap- 
plicata alla realtà (€ quindi non a 
un film, a uno sceneggiato), 
Ognuno può sfogliare la realtà 
cercando la sua fiaba, la sua prin- 
cipessa, la santa miracolarrice, gli 
amanti crudeli come Carlo e Ca- 
milla, le saghe familiari, i tradi 
menti, gli amori, la vireù e il pec- 
cato. Così come quello di Inter- 
ner, l'ingresso è libero e si può so- 
gnare. 

La fiaba è in dire e in differi- 
ta, le casserce sono in vendita, op- 
pure scaricatevi il filmato da un 
server sulla rete. Lunga vita al- 
l'Infanca di Spagna, regina della 
cele-fiaba. 
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Intervista al portavoce di Herri Batasuna: vogliono criminalizzare il nostro movimento politico, l’Eta reagirà 


Processo blindato a Madrid 


Alla sbarra ventitré leader baschi 


MADRID, 
NOSTRO SERVIZIO 





CC ANSIA Mea 


e a destra un comizio di Herri 
Batasuna l'oratore sul palco. 
è il portavoce Florencio Aoiz 





Florencio Aoiz, un navarro trentu- 
nenne di Tafalla dalla faccia d'an- 
gelo, è dal ‘92 portavoce di Herri 
Batasuna, il partito legale (15% 
dell'elettorato basco e navarro al- 
le politiche) della organizzazione 
indipendentista _ basco-spagnola 
Eta Militar. Fa politica a tempo 
pieno da quando aveva 14 anni e, 
ci dice, da allora non ha avuto | e; 
tempo per andare al di là del di- | oi 
ploma. La sua voce, secca come 
‘una raffica di mitra, è tra le più te- 
mute di Spagna. Quando, nel lu- 
glio scorso, le teste di cuoio della 
Guardia Civil liberarono il funzio- 
nario carcerario Ortega Lara, se- 
questrato da 532 giorni da Eta, e 
la Spagna gioiva per il successo 
del Blitz, lui vaticinò: «Dopo la 
ubriacatura viene il dopo-sbor- | ternazionale contro la cele- | l'indipendenza per il popolo ba: 
nia». Quarantotto ore dopo Eta se- |  brazione del processo (sotto- | sco. Ci vogliono mettere in galera 
vestrò il consigliere. comunale di utilizzando la trappola legale di 
ici popolari (destra-centro). del una presunta collaborazione con 
premier Aznar, Miguel Angel una banda armata. Ci vogliono 
Blanco, e lo assassinò 48 ore dopo. criminalizzare. La strategia del 
ex dirigente di Jarrai, la governo Aznar è ricorrere alla fl 
sima organizzazione gio- 2a, trascurando qualsiasi soluzi 
vanile specialista in guerriglia ur- | | tovani, altri tre suoi deputati | ne politica del conflitto basco. In 
bana, e uno dei pezzi da novanta | e due deputati verdi). | Irlandail Sinn Féin (braccio politi- 
di Kas (la sovrastruttura clande- | Perché? co dei terroristi dell'îra) tratta con 
stina che coordina Eta, Hb e la ga- | «Perché è un Londra, qui in Spagna, invece, vo- 


Consacrata la chiesa 


AUSCHWITZ. Più di duemila persone, fra polacchi e italiani, han- 
no partecipato ieri alla cerimonia della consacrazione della nuova 
chiesa di S. Giuseppe fatta edificare dalla Chiesa italiana a Oswie- 
cim (la città polacca più tristemente nota con il nome tedesco di 
Auschwitz) în memoria dei 40 mila deportati italiani nei 
zisti. Il rito è stato concelebrato dal presidente della 

iscopale italiana, card. Camillo Ruini. Il primo pensiero degli 
ficianti è stato rivolto a papa Giovanni Paolo II. «Egli ci ha fatto 
‘guardare ad Oswiecim per imparare che il sacrificio chiede memo- 
ria», ha detto mons. Gianni Danzi promotore della costruzione 
della chiesa. L'edificio è stato eretto coni fondi raccolti nella gior- 
nata mondiale della gioventù del 1991 a Cezestochowa e con il s0- 
stegno economico di Cl della Ci di diverse regioni italiane, 1 

[An 











Hb ha lanciato un appello in- | ritto. all'autodeterminazione e 


le mandataci da Hb il 17 set- 
tembre scorso figurano il re- 
sponsabile esteri di Rifonda- 
zione comunista Ramon Man- 








cesso, politico. norama politico». Vuole dire 


lassia cetarra»), è da molti consi- | Noi siamo una forza politica lega- | gliono sbattere în galera il cc che l'Eta intensificherà il ter- 
derato uno dei cervelli politici di | le con due deputati alla Camera, | Hb. Non è che nei Paesi Baschi | _rorismo? 

Eta. Lo conosciamo dal ‘92, quan- | 11 deputati regionali. E' in gioco | manchi un Gerry Adams, è che | «In questo momento, quanido esi- 
do a Madrid presentò «Los dias de | la possibilità di difendere un pro- | manca un premier come Tony | ste uno scontro politico che ha 


‘Argelo dello storico italiano Gio- 
vanni Giacopucci ed era appena 
diventato portavoce di Hb. In que- 
sti cinque anni ha sempre definito 
gli attentati dell'Eta, che natural- 
mente non ha mai condannato, 
«espressione del conflitto basco». 
Quando lo intervistiamo mancano 
poche ore al processo che si tiene 
oggi lle 9 nel «Tribunal Supremo» 
di Madrid (la nostra Corte di Cas- 
sazione), in cui è sul banco degli 
imputati, insieme agli altri 22 
‘membri del: comitato centrale di 
*Hb, per collaborazione con la ban- 
da ‘armata Eta. Aoiz, sprezzante 
fbiie'semibre, non ha paura del 
processo in cui il pm chiederà 8 
‘anni di galera a testa mentre l'As- 
sociazione vittime del terrorismo 
(700 morti ammazzati dal ‘77, 
quando tornò la democrazia, tra 
cui 22 bambini; durante la ditta- 
ttura franchista furono 62) ha an- 
nunciato che chiederà 22 anni. I 





Blair 
Lei ha dichiarato che se vi 
condannano «cambierà il pa- 


getto politico. Noi non siamo Eta, 
non difendiamo la lotta armata. 1 
nostri obiettivi politici sono il di- 


espressione di violenza, tutto cit 
che sia diminuzione di libertà, mi 
sure legali che rendano impossibi- 





SÉ ZI 

ere) ALTA AUSTRIA 
‘Un test per Milosevic. Il ballot- 
di ieri tra i due candidati 
alle Prosidonza dela Seria è st: 

















Giù ps e popolari, avanzano destra e verdi 


dare ragione a chi pensa che non 
ci sono canali democratici 
sto porterà a ripercussioni politi- 
che. Non è una minaccia. Chieda 
all'Eta che cosa farà, Inoltre po- 
trebbe essere il primo passo per 
mettere tutta Hb fuorilegge da 
parte del partito di Aznar, il cui 
presidente onorario è l'ex mini- 
stro degli Interni franchista Ma- 
nuel Fraga» 
E' vox populi che Hb sia il 
braccio politico dell'Eta. 
«No. Noi siamo un partito politico 
legale e mai proveranno che di- 
pendiamo dall' 


«Londra tratta col 
Sinn Féin sull’Ulster 
Ma in Spagna manca 
un Tony Blair» 

VERE IITRRZIOC 


le difendere il nostro progetto po- 
litico, non farà altro che acuire la 
sensazione di una parte della so- 
cietà basca che qui non c'è demo- 
crazia e che può essere legittimo 
ricorrere a forme violente dell'agi- 
re politico. Incarcerare un partito 
che difende le sue idee significa 


ogni tanto, nostri dirigenti (l'ulti- 
mo martedì scorso, ndr) per colla- 
borazione 0 appartenenza all’Eta 





Voto valido in Montenegro: i sondaggi della vigilia davano a Djukanovic dieci punti in più di Bulatovic 


Elezioni in Serbia, forse tutto da rifare 


In pochi alle urne, se manca il quorum si rivota tra due mesi 


bia costituisce la Federazione Ju- 
goslava, ha votato ieri per il suo 
nuovo Presidente. Dei 460 mila 
elettori iscritti nelle liste, il 40 
per cento si è recato a votare pri- 
‘ma delle ore 13. Tra gli otto can- 





423» sono incriminati perché du- 
rante la campagna elettorale del 
‘96 concessero gli spazi elettorali 
di Hb a un video fatto da Eta, con 
tre terroristi incappucciati. Il vi- 
deo venne proiettato, secondo «La 
Vanguardia», in 167 comizi pub- 
blici prima di essere proibito. 
Perché Hb decise di concede- 
rei suoi spazi elettorali all'E- 
ta? 
«Noi consideriamo che il video 
non era e non è apologia della lot- 


to in realtà una nuova prova del- 
la popolarità del leader serbo che 
da poche settimane occupa la 
poltrona presidenziale della Fe- 
derazione Jugoslava. Anche se 
non partecipa in prima persona 
alle elezioni, Milosevic appoggia 
il suo uomo che altri non è che 
Zoran Lilic, l'ex presidente fede- 
rale dal titolo altisonante ma dal 
potere nullo. Con la sua vittoria 
lo scambio di poltrone tra i due 
sarebbe ufficiale, con il risultato 


VIENNA. Le elezioni amministrative nell'Alta Au- 
stria, la terza regione più popolosa del Paese, han- 
no indicato un calo dei due maggiori partiti, i po- 
polari (Oevp) e i socialdemocratici (Spoe], e una 
crescita dei liberali (Fpoe) di Joerg Haider e dei 
Verdi che, per la prima volta, entrano nel Parla- 
mento regionale. Gli elettori dell'Alta Austria (ca- 
poluogo Linz), poco meno di un milione, hanno co- 

jue confermato la loro fiducia, anche se scal- 
fita da qualche punto di percentuale in meno, ai 
due partiti della agrossa coalizione», popolari e s0- 
cialdemocratici. L'Oevp ha perso circa due punti 








in percentuale (43,2%) ma ha mantenuto i suoi 26 
seggi, mentre l'Spoe è sceso al 27,8%, con meno 
3,6% perdendo tre seggi che sono andati a benefi- 
cio dei Verdi. Questi ultimi, avendo superato la so- 
glia del 4 per cento (5,6), sono entrati così per la 

rima volta nella Dieta. In aumento anche i libera- 

i del nazionalista Haider, che hanno mantenuto i 
loro 1) seggi, salendo però di duc punt n percen: 
tuale (19,8). Anche le elezioni comunali svoltesi 
nella regione agricola del Burgenland, dove si do- 
vevano eleggere i sindaci di 163 Comuni, hanno 
confermato la tendenza dell'Alta Austria. ‘ [Ansa] 








didati solo due sono veramente în 
gara; il giovane premier di Po- 
dgorica, Milo Djukanovic, che 
vuole un Montenegro autonomo 
© alla pari con la Sorbia, e l'attu: 
le presidente Momir Bulatovi 
uomo di Milosevic e fedelissimo 
del regime di Belgrado a cui deve 
la polîrona. I sondaggi hanno da- 
to dieci punti in più a Djukano- 
vic, l'uomo delle riforme che vu 
le migliorare le condizioni di vi 
del Montenegro. Abbiamo pagato 




















ta armata né propaganda di Eta, 
bensì una spiegazione di una pro: 
posta di pace, la "Alternativa De- 
mocratica” che valeva la pena 
fondere, Non basta dire che è un 
video dell'Eta, bisogna dire cosa 
diceva l'Eta. Il contenuto del vi- 
deo è un comunicato dell'Eta del 
‘95, pubblicato su ‘Egin’’ (il gior- 
nale filo-Eto, legale, ndr), e noi era 

ià un anno che ne facevamo pub- 

licamente propaganda senza es- 
sere per questo incriminati». 


che Milosevic continuerebbe ad 
avere tutto il controllo della re- 
gione nelle sue mani. Ma sembra 
che questa volta il trionfo eletto- 
rale, seppure indiretto, del padre 
della patria non sia così scontato. 
Primo, perché il secondo candi- 
dato alla Presidenza serba, l'e- 
stremista Vojislav Seselj, capo del 
partito radicale serbo, minaccia 
seriamente la vittoria di Lilic. Nel 
primo turno Seselj ha infatti otte- 
‘nuto poche migliaia di voti in me- 





no del suo concorrente. Ma so- 
prattutto perché il voto sarà mol- 
to probabilmente annullato per 
via della grande astensione degli 
elettori. Ein tal caso tra due mesi 
si dovrà tornare alle ume. 

Fino alle ore 13 di ieri aveva 
votato soltanto il 17,5 per cento. 
Già nel primo tumo la soglia del 
50 per cento è stata faticosamen- 
te superata. Ma questa volta le 
cifre potrebbero essere ancora 


più basso perché tutta l'opposi- 
zione ha invitato i suoi sostenito- 
ri a boicottare il voto. Benché gli 
x partner della coalizione di op- 
posizione  «Zajedno» (Insieme) 
Siano nel frattempo diventati no- 
mici acerrimi, di fronte alle ele- 
zioni presidenziali hanno adot 
tola stessa politica. Dopo il parti 
to democratico di Zoran Djindjic, 
il sindaco di Belgrado silurato la 
settimana scorsa dai suoi ex al- 




















Svolta in Usa, una giuria quasi tutta femminile condanna l’azienda e la donna che lo denunciò 


La prima disfatta del «politically corred» 
Risarcimento di 45 miliardi a un uomo licenziato per una battuta 


NEW YORK 
NOSTRO SERVIZIO 





andarsene. Dopo un po' arriva 
Patricia Best, una sua sottopo- 
sta. Jerolà è allegro perché la se- 
ra prima si è divertito molto a 
alla tv una puntata di 
«Jerry Seinfeldb, una delle sit- 
com della Nbc di maggiore suc- 
cesso. Il protagonista ha il pro- 
blema che non ricorda il nome 
della ragazza con cui sta uscen- 
do e non osa chiederglielo. Un 
amico gli spiega che quel nome 
«fa rima con una parte intima 
del corpo femminile» e lui, par- 
lando con la ragazza, la chiama 
«Mulva», indovinate perché. Lei 
si arrabbia e lo pianta. Il suo no- 
me in realtà è Dolores. A 
"Ma quando Jerold Mackenzie 
riferisce la battuta alla sua colle- 
ga, che la sera prima non ha 
guardato la tv, lei non capisce 
cosa ci sia di così buffo, Così lui 
rende un dizionario, fotocopia 
pagina con la parola «clitorisa, 


aspettandosi la sua risata. Ma 
Patricia Best non ride. Anzi, do- 
DO quattro gioni di meditazione 
va dai superiori e denuncia Je- 
rold per «sexual harassment». 
Robert Smith, ll vice presidente 

la Mille Brewing, per far ve- 
dere che Î cose del genere non 
vengono tollerate, si precipita 
personalmente nell'ufficio di Je- 
rold Mackenzie, gli notifica da- 
vanti a tutti che da quel momen- 
to è licenziato e addirittura lo 
accompagna alla porta, come il 
buttafuori di un bar con un 
cliente ubriaco. 

Jerold si mette alla ricerca di 
un nuovo lavoro, ma con il mar- 
chio di maniaco sessuale con cui 
è stato bollato è impossibile, Per 
71 volte si sente rispondere che 
sì, non c'è dubbio, è uno molto 

ificato, ma con quel prece- 
lente addosso assumerlo signifi. 
cherebbe mettere a repentaglio 


nalista di Milwaukee che prende 
a cuore îl suo caso. Si arriva al 
processo con una richiesta che 
sembra enorme: 9 milioni di dol- 
lari calcolati sui «mancati gua- 
dagni» di Jerold nei quattro anni 
trascorsi da disoccupato. 

Ma dopo due settimane di di- 
battimento e cinque ore di 
mera di consiglio la giuria gli ri- 
conosce il diritto a un risarci- 
mentore volte più grande, dan- 
do ache delle indicazioni preci- 
se: un milione e mezzo deve 
essere pagato da Patricia Best, 
forse per mancanza di senso del: 
l'umorismo; 600.000 dollari de- 
ve pagarli Mister Smith, lo ze- 
lante vice presidente, e il resto è 
a carico dell'azieni 
stata incapace di riconoscere 
l'innocuità di una battuta. Sen- 
tenza maschilista? Macché, fra i 
12 giurati, 10 erano donne, E' 
per questo che gli oppressi del 


Questa volta il «politically cor- 
rect» ha perso e quelli che negli 
Stati Uniti sono stufi di questa 
sorta di mordacchia celebrano 
l'evento. Il loro eroe si chiama 
Jerold Mackenzie, un ex mana- 
er della Miller Brewing, una 
franco fabbrica di birra di Mi 
iwaukee © la maggiore 
2a» della città. Per i danni subiti 
in nome appunto del politically 
correct, Jerold ha ottenuto un 
risarcimento sbalorditivo: 26 
milioni e mezzo di dollari, vale a 
dire 45 miliardi di lire, una parte 
consistente dei quali sarà pagata 
proprio dalla sua accusatrice. 
Tfatti? Il mattino del 19 marzo 
1993 Jerold arriva come sempre 
in ufficio alle 6,30, Ja sua bril- 
Jante carriera, che gli ha consen- 
tito si salire sempre più su nella 

















scala della Miller Brewing, la | cioè clitoride (in America pro- | la pace aziendale. «Praticamente | «politically correct» gongolano. 
deve anche al fatto che è sempre | nunciano Dolores «doloris», da | mi hanno reso inassumibili, | ——_ 
il primo ad arrivare e l'ultimo ad | qui la rima), e gliela mostra, | spiega a Jerry Boyle, un noto pe- Franco Pantarel 








per la politica sbagliata di Belgra- 
do, afferma Djukanovic, mentre 
il suo avversario dico esattamen- 
tel contrario. ell nostro futuro è 
inscindibile da quello della Si 
bia. Dobbiamo impedire la 
agregazione della Jugoslavia. Per 
questo spero di vincere ancora 
una volta», ha dichiarato Bulato- 
vic ieri mattina dopo aver votato 
nolla capitalo. 


leati che per l'occasione sono en- 
trati in coalizione coi socialisti di 
Milosevic, alla vigilia del secondo 
turno anche Vuk Draskovic, capo 
del. partito del Rinnovamento 
Serbo, ha chiesto ai suoi seguaci 
di astonersi dal voto. Soltanto gli 
elettori dolle campagne potreb. 
bero migliorare le percentuali 
bassissime delle città. 

‘Anche il Montenegro, l'altra 
Repubblica che insieme alla Ser- 

















Ingrid Badurina 





Sondaggio tra addetti ai lavori e normali cittadini 


I tedeschi cambiano idea 
grandi consensi sull’Euro 


BONN Alla domanda «L'Euro sarà forte 
DALNOSTRO CORRISPONDENTE — | come il marco?», rispondevano 

affermativamente il 12 perc ento 
Inaspettatamente, i tedeschi di- | dei lettori e il 38 per cento degli 


cono sì all'Euro e sono convinti 
che - nonostante le difficoltà del 
bilancio federale - la Germania 
riuscirà ad aderire puntualmen- 
te all'Unione monetari, l primo 
gennaio del ‘99. Un sondaggio 
pubblicato ieri dalla «Welt am 
Sonntag» - su due campioni dif- 
ferenti, normali lettori ed econo- 

isti - rovescia i risultati di 
un'analoga indagine compiuta Ja 
primavera scorsa: sei mesi fa, 
soltanto il 16 per cento degli eco- 
nomisti interrogati ritenevano 
che la Germania ce l'avrebbe fat- 
ta a mettersi n regola con i para- 
metri di Maastricht; oggi sono 
più del doppio, 38 su cento. 
Quanto ai lettori, il balzo è cla- 
moroso: sei mesi fa ad aver fidu- 


economisti: le percentuali sonno 
oggi rispettivamente il 33 e il 54. 
L'Unione monetaria non deve 
essore rinviata, dunque: lo chie- 
de il 3 per cento dei tedeschi în- 
torrogati dalla «Welt am Son- 
tag», Anche in questo caso col. 
pisce la svolta del campione di 
lettori: sei mesi fa a chiedere un 
rinvio era il 75 per cento. Più 
stabile il campione degli esperti 
i contrari sono scesi dal 15 al 14 
per cento. Rispetto alla scorsa 
primavera, infine, il rinvio del- 
l'Unione monetaria è considera- 
ta un grosso rischio 0 addirittura 
«una catastrofe» da una per cen- 
tuale quasi tripla di lettori: sei 
mesi fa era dal 12 per cento, oggi 
dal 32. Anche fra gli ecoomisti 














cia era il dal 38,4 per cento, oggi | gli umori sono cambiati: a rite- 
oltre i1 77. nere una catastrofe il rinvio era 
‘Anche la fiducia nella stabilità | il 23 per cento, oggi è 30 per cen- 


della moneta unica è aumentata. | to di loro. 








noi rispondiamo che essere di Eta 
è una scelta personale che noi non 
proibiamo. Perché non accusano i 
socialisti di banda armata quando 
il loro ex ministro degli Interni è 
processato per essere il promotore 
del terrorismo di Stato dei 
“Gal'?» 

‘Avete rapporti politici con I'T- 

talia? 


«Sì, ma a livello personale. Alcuni 
dirigenti di Rifondazione hanno 
sottoscritto il nostro appello. E poi 
ci sono i comitati di solidarietà 
coni Paesi Baschi». 

L'Eta dal ‘91 ha commesso 20 
cazioni» in Italia: bilancio, una de- 
cina di feriti. 


Gian Antonio Orighi 








(Segue da pagina 8) 





È mancato 
Giovanni Gherra 
‘ox costruttore edo 
‘annie 
L'annunciano la moglie Margherita Ber. 
"o parent lt. Finerali martedi? © m 
80 15 callasiazione via S Secondo n. 0, 
Givoltto, 5 otobre 987, 
(Caro NONNO so) sato i mio maesto, © 
continuo ad esseri elmi core pei sim 
[ro Gazio iui. Tuo nipote Giovan 

















(Caro SUOCERO, grazio per ture le amore 
vol attenzioni che ai iu por me. Tonno. 
la Cristina, 





Polrtti parcepo 
no ldiolie pera scomparsa di 
Giovanni Gherra 
Vonarla, otobro 1997 





Gristanamento è 
Natalina Bellocchia 
ved. Matia 
gianni 
19 annunciano: nipoti 
to. Funoraimaridi 7 m.oò 1015/paoc: 
Ha lla Madonna di Fama fono orso 
Monealari,406- Un grazio riconoscano ata 
timgia Da Cote, 
london 













ciao za 





oc stione a 
no al rog Vcopresidenie e Sega Ge 
Rete pol Giangiargo Massara paacipir 
‘59 AI dolore dllamico peri persia det 


beS 
Maria Massara 
Torino, ottobre 1987 


E mancato 
Bernardo Galdo 
‘ni 66 

‘Acigiorati annunciano | figli Giovanni, 
Marghorita, Roberta 0 peroni iti unerali 
avranno 1030 in Torno muta 7 cor: per 
‘tao o chesa ii vos 
2° Marcorengo di 

tetto 
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Commosai perla dimsirzione di fto 


ama mos 
Marino 

Saro, Gabriel, Alberto Peterlin con Fe- 

“ica, Sivia è Chiare graziano coro 

“Sonia (e) 6 ottobre 1997 
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L'Alfachimiel set icorda, ad un anno dalla 
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Moncallr, 5 otooro 1997. 
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Renato Grande 


Ti icrdiamo sempro 600 tanto affito © 
nostalgia. iui car. 

















TORTONA. «E' un processo in 
salita». Qualche ora prima che 
cominci il giorno più lungo per 
la sua inchiesta più difficile, Al- 
do Cuva, procuratore di Tortona 
e titolare dell'indagine sul delit- 
to del cavalcavia, non nasconde 
la sua preoccupazione. «Soprat- 
tutto por il comportamento di 
questi ragazzi», spioga. A 

«Questi ragazzi» sono i dieci 
accusati, in attesa dell'udienza 
preliminare che si apre oggi (e si 
conclude mercoledì), in cui un 
giudice, Massimo Gullino, deci- 
derà se mandarli a processo. 
Una tre giorni ininterrotta per 
capire se Îa tesi d'accusa regge: 
so davvero, la sera del 27 dicem- 
bre dell'armo scorso, quei dieci 
ragazzi andarono su un cavalca- 
via che si affaccia sulla Torino- 
Piacenza per tirare sassi e possi- 
bilmente centrare una macchi- 
na, e fecero effottivamente cen- 
tro, la Mercedes su cui viaggia- 
va tina donna, la vittima, Maria 
Letizia Berdini. 

‘Al giudice Gullino toccherà 
decidere se ci sono elementi suf- 
ficienti per mandare a processo i 
dieci di Tortona, 0 se invece no, 
le accuse non tengono, e la rico- 
struzione di Cuva non è convin- 

te. 

Oppure, terza possibilità, se è 
Îl caso di concedere una proroga 
alle indagini, altri mesi di sup- 
plemento d'inchiesta per chiari- 
re i dubbi e poter dire, alla fine, 
«su questa storia abbiamo fatto, 
cercato, indagato tutto il possi- 
bile» 

Cuva ieri diceva: «La diffi- 
coltà del processo sta nell'inter- 
pretare, tenendo conto del loro 
profilo psicologico, la verità di 
questi ragazzi». Perciò ha chie- 
sto un ultimo interrogatorio 
(sotto forma di incidente proba- 
torio), che inizierà oggi, poco 
prima dell'udienza vera e pro- 
pria. Chiamati, una volta anco- 
ra, a raccontare la loro veri 
| sono i cinque che hanno confes: 

sato o fatto parziali ammissioni 
Quindi, Loredana Vezzaro, Ro- 
berto Siringo, fratelli Sandro e 
Gabriele Furlan, e il cugino Pao- 
lo Bertocco. I primi due avevano 
fatto alcune ammissioni, subito 
dopo l'arresto, ma in seguito 
avevano ritrattato ogni cosa. La 
Vezzaro in un memoriale in cui 
racconta di essersi inventata 
| tutto, basandosi sui primi reso- 
| conti dei giornali e celle televi- 
| sioni. Ilsecondo in una lettera in 
cui dice che «la dottoressa mi 
leggeva cosa aveva detto Ga- 
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Sud, dove la disoccupazione è 
maggiore, «bisogna interveni- 
re sugli handicap ambientali, 
infraserutturali e criminali che 
bloccano il rilancio del Su 
Più che una richiesta priva di 
ragionevolezza, questo sembra 
un passo tratto da un program- 
ma di governo che uno spettro 
larghissimo di forze politiche 
| potrebbe far proprio. Più avan- 
ti Bertinotti si sofferma sulla 
necessità di un salto di qualità 
nella lotta all'evasione, ma in- 
vece di snocciolare la tiritera 
abicuale per le sinistre - ci vo- 
gliono più controlli incrociati, 
indagini è tappeto, si devono 
snidare gli autonomi - propone 
di consentire la een 
le tasse di certe spese, di cui si 
presenta ricevuta fiscale, in 
modo da introdurre il conflitto 
di interessi trail cliente cl for- 
nitore. Ricetta rivoluzionaria 
Per il fisco italiano forse, ma 
una ricetta pracicata da decen- 
ni in aleri Paesi, a cominciare 
dagli Usa. 

Sîn qui si porrebbe obiettare 
che si tratta di questioni mino- 
ri. Ben più grandi sono questio- 
ni come il controllo pubblico 
nel settore energetico, e la ri- 
chiesta delle 35 ore. A proposi- 
o del primo tema bisognereb- 
be forse guardare più a fondo 
nelle richieste di Bertinotti, per 
capire cosa esactamente signifi- 
cano. C'è infatti il rischio che 
nel rigeccare con un fremito 
d'orrore l'idea che lo Stato con- 
tinuia decenere il controllo del-- 
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_riele, e io ho fatto coincidere la 
mia versi 

Ritrattazioni a loro volta ri- 
trattate, in seguito, con un «con- 
fermo le precedenti dichiarazio- 
ni» messo a verbale pochi giorni 
dopo quel clamoroso «non era- 
vamo sul cavalcavia». Allo stato 
attuale, i due restano il princi- 
pale puntello dell'accusa. 

Poi toccherà agli altri tre, An- 
che per loro, alcune iniziali am- 
missioni, subito dopo l'arresto, e 
poi una ritrattazione completi 
‘su cui però non hanno avuto ri- 
pensamenti. Dicono «non siamo 
stati noi, non eravamo là quella 
sera, gli altri due s'inventano le 
cosev. Le prime confessioni? 
Nulle 

Un bel pasticcio. Anche 
perché oltre a questi accusati ce 
ne sono altri cinque in attesa 
della decisione del giudice Gulli- 
no. Franco e Paolo Furlan, Fran- 
cosco Lauria, Gianni Mastarone, 








LOREDANA VEZZARO. 20 
nni, un mese in carcere. Quella sera 
sarebbe rimasta in auto col 

fidanzato Sandro Furlan. In un 
memoriale ritratta, pl cl ripensa 


PAOLO BERTOCCO, 25 anni, 
cugino dei Furlan, detenuto, Sarebbe 
stato uno dei lanciatori i sasi e 
sarebbe andato ala Cavallosa con la 
sua YIO. Prima confessa, poi nega 





l'Enel e dell'Eni, perché ciò 
equivarrebbe a lasciarle nelle 

ani predaci dei cosiddetti 
boiardi di Stato, si rigetti anche 
l'idea che un Paese come l'Italia 
una politica delle priorità na- 
zionali nei settori chiave dell'e- 
conomia dovrebbe pur averla e 
metterla in pratica. Come fan- 
no, con spregiudicatezza e du- 
rezza, gli alcri partner europei, 
per non parlare degli Staci Uni- 
ti 

Rimane lo scoglio delle 35 
ore. Certo, se Bertinotti vuole 
davvero portare l'orario di ogni 
singola sercimana lavorativa a 
35 ore, con un atto d'imperio 
valido per tutci, bisogna ripe- 
cergli quello che tutti gli han 
detto in questi giorni: le impre- 
se perdono competitività, ac- 
crescono automazione, ei lavo- 
ratori che hanno più tempo li- 
bero si danno al lavoro nero. 
Risultato, maggiore disoccu- 
pazione. Ma se le 35 ore fossero 
invece da considerare come una 
media annua, attorno alla qua- 
lele aziende possono far lavora- 
re più di 39 ore la settimana 
quando la produzione tira, 
meno nei mesi in cui essa ral- 
lenta? Tra le formule della fles- 
sibilità, non sarebbe questa la 
peggiore. 

Vi sono molte buone ragioni 
per dire di no a Rifondazione. 
La principale è che la maggio- 
ranza degli elettori ha quasi 
certamente opinioni diverse su 
ciò che è bene per il Paese. Ma 
tra di esse sembra difficile, a 
mente fredda, includere la irra- 
gionevolezza delle sue richie- 
ste. Ameno che in quelle cre 
pagine... 























Luciano Gallino 


Claudio Montagner. Cinque che 
hanno sempre negato di aver 
avuto un ruolo nella storia dei 
sassi. Hanno sempre detto che 
no, non c'entravano, e che chi li 
gccusava era un infame 0 giù di 
ì. 

‘@ provvedimenti sono a mio 
favore», dico il dottor Cuva, e ci- 
ta alcune decisioni di gip e tri- 


ROBERTO SIRINGO, 28 anni, 
agli arresti domiciari in una 
comunità terapeutica. ll ruolo sul 
cavalcavia: sentinella. Ha fatto. 
ammissioni importanti 


FRANCO FURLAN, 30 anni, agli 
arresti domicillri in una comunità 
dell'Alessandrino. Nega di essere 
stato sul cavalcavia Per chi lo accusa 
avrebbe avuto ll ruolo di sentinella. 


COMO. E' mistero a Pontelam- 
bro, nel Comasco, dopo la scom- 
parsa di Vincenzo Bellanti, 43 
anni, artigiano, e della moglie, 
Concetta Maria Pia Messina, ca- 
salinga trentanovenne. Di loro 
non si hanno più notizie certe 
da circa tre settimane. La loro 
scomparsa, l'altro ieri, è stata 
denunciata ai carabinieri dalla 
figlia maggiore, Angela, venti- 
duenne, sposata e madre di due 
figli. La coppia ha un secondo fi- 
glio, Ivan, diciassettenne. 

La vicenda, 
però, non appa 
re del tutto chia- 
ra: i figli, infatti, 
hanno dichiara- 
to che i genitori 
si erano allonta- 
nati il 1° agosto 
ma, secondo al- 
cune altre testi- 
monianze rite- 
nute attendibili, 
la coppia avreb- 
be. lasciato il 
centro del Co- 
masco solo il 31 
agosto, | soste- 
nendo di partire 
per una vacanza a Venezia. 
Inoltre, l'ultimo contatto con i 
figli risale al 13 settembre, 
quando telefonarono a casa dal 
commissariato di polizia di 
Monfalcone, în provincia di 
Trieste, chiedendo denaro, 
perché - dissero - avevano per- 
duto il portafogli. Il giorno do- 
po, Vincenzo Bellanti e Concetta 
Messina ritirarono un vaglia te- 
legrafico di 150 mila lire ed è a 
quel punto che sono scomparsi. 

Un'attesa, a Pontelambro, che 























CRONACHE 


Il procuratore Cuva 
«Un’udienza 

che comincia 

in salita» 


A sinistra il procuratore Aldo Cuva 
A destra il cavalcavia della Cavallosa 





bunale del Riesame. Ma a luglio 
quello stesso gip scarcerò uno 
dei dieci (Mastarone) sulla base 
dell'alibi. E quel giorno il procu- 
ratore non nascose la sua preoc- 
cupazione. 

Oggi, finito l'interrogatorio, 
Guva affronterà non solo il giu- 
dice, ma anche lo schieramento 
di avvocati difensori, pronti a 


DIECI PERSONAGGI E UN MISTERO INSANGUINATO 


GIANNI MASTARONE. 26 anni, 
sette mesi in carcere, liberato dal gip 
il 20 agosto. Sarebbe lui il kiler 
della Berdini, ma una celefonata ha 
confermato Îl suo alibi 


GABRIELE FURLAN, 28 anni, 
sette mesi nel carcere di Novara ed 
ora al domicilari. Prima accusa, poi 
ritratta, prima è stato testimone, poi 
Inquisito come gli alti 





Giallo a Como, scomparsa da 3 settimane 


Una coppia in fuga 
«Vittima degli usurai» 


i figli della coppia hanno vissuto 
in silenzio sino all'altro ieri, 
quando si sono decisi a denun- 
ciare la scomparsa dei genitori 
ai carabinieri, che hanno esteso 
le ricerche sull'intero territorio 
nazionale, anche se sono so- 
prattutto concentrate nel Nord- 
Est, 

Per ora, gli accertamenti han- 
no consentito di appurare che 
realmente, il 13 agosto scorso, 
Rellanti ha telefonato a casa dal 
commissariato di Monfalcone, 

così come ii 
giorno dopo ha 
ritirato i soldi 
che gli aveva 
spedito la figlia. 
Il resto è miste 
ro: attomo a 
questa | scom- 
parsa si affolla- 
no gli interroga- 
tivi. Tante ipo- 
tesi, ma nessuna 
certezza. 

Si sa solo che 
Bellanti è un 
frequentatore 
del Casinò di 
Campione d'Ita- 
lia ed è conosciuto per la sua 
passione per il gioco. Visto che 
l'ultima volta che si è fatto vivo 
ha telefonato da Monfalcone, è 
possibile che abbia frequentato 
una casa da gioco in Slovenia. 
Alcune voci parlano anche di in- 
timidazioni che l'uomo avrebbe 
subito, come atti vandalici ton- 
tro l'auto e il suo furgone, che 
potrebbero essere collegati a 
presunti debiti di gioco. 


Marco Marelli 
4 





ia scomparsa 








dargli battaglia sulle oltre 15 
mila pagine di atti depositate. 
Mario Boccassi, che assiste la 
Vezzaro, ovvero la testimone 
chiave, dice che «a mia cliente è 
un imputato come gli altri. Que- 
sta attesa spasmodica per il suo 
interrogatorio è sbagliata». Ag- 
giunge che «all'udienza qualco- 
sa succederà». E lo sperano tut- 





CLAUDIO MONTAGNER. 39 
anni, un mese in carcere. Per. 
l'accusa era il capo della banda. | 
giudici hanno dato credito all'alibi 
era a casa di un amico) 





SANDRO FURLAN, 24 anni, 
detenuto. | sassi sarebl 

caricati nel bagaglio 
Tipo. Prima ha ammesso le proprie 
responsabilità, poi ha ritrattato 





Tortona, per i dieci ragazzi sotto accusa il gip decide: processo o immediata scarcerazione 


Sassi-killer dal cavalcavia 
E’ il giorno della verità 


ti, i dieci di Tortona, uno dei 
quali (la Vezzaro) ha scritto 
«non siamo stinchi di santo, ma 
nessuno di noi è capace di ucci- 
dere». ell mio lavoro è sotto gli 
occhi di tutti», dice Cuva, cil giu- 
dice valuterà chi si è più avvici- 
nato alla verità». Già, chi? 


Brunella Giovara 


FRANCESCO LAURIA. 24 anni, 
liberato dal gip il 20 agosto, Secondo 
l'accusa sarebbe andato sul 
cavalcavia con la sua Peugeot 306 
con a bordo altre persone 


PAOLO FURLAN, 26 annì, 
detenuto a San Vittore. Sarebbe 
stato uno dei tre che tiravano sassi 





sulle auto in uscita dal cavalcavia 
A CURA DI Maria Teresa Marchese 
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Regolamento di conti 
Ucciso commerciante 


CAGLIARI. Un commerciante, 
Mario Spagnoletti, 42 anni, è 
stato ucciso con un colpo di pi- 
stola dopo un diverbio scoppia- 
to l'altra notte a Cagliari, sulla 

iaggia del Potto. All'alba, è 
finito in carcere con l'accusa di 
omicidio Carlo Lecca, 45 anni. 
Secondo la questura, il delitto, 
maturato nel corso di una ma- 
xi-rissa, è la conclusione di un 
regolamento di conti tra due 
gruppi rivali in contrasto per il 
controllo di un piccolo traffico 
di stupefacenti, a cui si erano 
forse sommate ruggini per un 
prestito non onorato. [c.g] 


Milano commemora 
il giudice Di Maggio 


MILANO. Si svolgerà domani 
nell'aula magna del Palazzo di 
Giustizia una cerimonia di 
‘commemorazione per il giudice 
Francesco «Cicci 

ex pubblico mi Milano, 
ex vicedirettore degli istituti 
penitenziari ed ex consulente 
delle Nazioni Unite per la Jotta 
al narcotraffico. L'iniziativa si 
svolgerà a partire dalle 15,30 e 
saranno presenti anche la mo- 
glie e i due figli, rimasti senza 
aiuti dopo la morte del pa- 
dre. Ansa] 











Morte in corsia 
Inchiesta a Bolzano 


BOLZANO. La procura presso 
la pretura di Bolzano ha aperto 
un'inchiesta sulla morte 

paziente dell'aspedale regiona. 
le di Bolzano, deceduto poche 
ore dopo un'operazione alla go- 
la. Alla fine di settembre, al- 
l'uomo, che aveva 55 anni, sono 
stati asportati alcuni linfonodi 
alla gola, un intervento giudi- 
cato piuttosto semplice e privo 
di rischi per il paziente, Ma po- 
co dopo î risveglio dall'aneste- 
sia, il cuore dell'uomo ha cessa- 
to di battere. Ansa] 


Centro commerciale 
distrutto a Milano 


MILANO. E' stato completa- 
mente distrutto dalle fiamme, 
divampate poco prima delle 21 
di ieri, il centro commerciale in 
viale Italia, a Corsico, che ospi- 
ta due punti vendita della 

ixpert e della Ciberstore, spe- 
cializzati nella commercializ- 
zazione di elettrodomestici e 
computer. Le fiamme sono sta- 
te domate solo dopo alcune ore 
dai vigili del fuoco, presenti in 
forze sul posto con l'ausilio di 
circa 20 mezzi. Duei feriti, ne: 
suno dei quali è in gravi condi 
zioni. Gli inquirenti non hanno 
ancora avanzato nessuna ipo- 
tesi sulle cause dell'incen- 
dio. Ansa] 
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Immagini sacre sulle sottane, medagliette religiose sul reggiseno: ecco le donne di Dolce e Gabbana 
poni 


La moda in processione 
fa sfilare la Madonna 


MILANO 
DAL NOSTRO INVIATO 


Eee e E i 
come una prefica. L'ex voto, per 
chissà quale grazia ricevuta, punta- 
to sul bustino, Poi l'immagine della 
Madonna del Tigullio - che a tanti, 
in sala, suona blasfema - stampata 
sulla sottana in tulle celeste. La pia 
«terrona pop», così la definiscono 
Dolce e Gabbana, è pronta per se- 
guire la processione. Come usa al 
Sud, secondo Domenico Dolce da 
Polizzi Generosa. Esce di casa in 
fretta per rendere omaggio al patro- 
no, s'infla un accappatoio reso chic 
dal collo di visone, sopra pantalon- 
ini di elastico scuro da vecchia zia. 
Sfoggia calze a gambaletto ricamate 

6 patisce il caldo e sandali dal 
tacco sîuggente. Sedici centimetri 
sbilenchi che paiono inseguirla ar- 
rancando mentre si scapicolla dalle 
ale oasi a i 
Santa Rosalia. Medagliette religiose 
puntato sul reggono dor di tu 
le che sbucano dalla sottana gessa- 
ta, fazzoletto in testa usato per le 
pulizie. «E' un liofilizzato di sciatte- 
ria sicula e partenopea, declinata 
con tessuti lucidi e preziosi, ricami 
da paramento. Pensendo a questa 
donna timorata abbiamo disegnato 
la collezione. Gi ono tutti i tc delle 
mie compaesane», spiega Dolce. 
Persino la mania di coprire col cello. 
phane i divani, diventa spunto per 
impacchettare ‘abiti rossi di raso, 
Modelli antimacchia, praticamente 
terni. Dolce &- Gabbana sfilano in 
salotto, senza passerella, per pochi. 
Sui divani leopardati anche Demi 
Moore e Chiara Mastroianni. In 
giardino un mare di gente segue lo 
show sui megaschermi. AI di tà delle 
trovate il pubblico applaude i tail- 
Jeur neri e casti, strizzati, i cabane 
di garza effetto cellulosa bordati di 
pellicia, gli abiti con coll a corolla 
dove sî posano lievi farfalle. 

Alla terza giornata di sfilate Mila- 
no è invasa di stranieri e comprato» 
ri, fans del look. La quiete si ritrova 
nel mondo ordinato di Armani, ma 
c'è una sorpresa. Lo stilista passa il 
testimone? Alla fine della sua colle- 
zione Emporio esce sul podio con la 
nipote Silvana, 42 anni. «Per ora 
non mi ritiro, ma prima o poi... Il 
fatto è che Silvana ha una parte im- 
portante nello stile della linea ed è 
giusto riconoscerlo», racconta lui 
dopo una carrellata di gonne traspa- 
renti a doppio strato, portate con 
sandali dal tacco aspilio. Le modelle 
giovanissime e dai capelli sciolti, 
mischiano voile ricamati © tessuti 
maschili in un gioco dove la sera e il 
giorno s'incontrano senza limiti di 
possiblità. I viola brilla sui costumi 
© sui parei opalescenti, fl verde mu- 
schio dei velluti devoré soppianta il 
lu. Non mancano sottovesti incro- 
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state di perline con motivi di rutti e 
fiori. Per la prima volta le sottane 
‘hanno la meglio ui tailleur pantalo- 
ne. Compeiono timidi accenni di vo- 
ant nelle bluse. «Le ragazze hanno 
prog di eggereza, i femminilità, 
io e assecondo», dice Armani 
concetto della sera di giorno, del 
maschile al femminile, affascina pu- 
re Antonio Fusco, dalla prossima 
stagione prodotto e distribuito dal 
Gruppo Gf. Nella sala della Com- 
merciale gli amministratori delegati 
della Hp e del Gft, Maurizio Romiti 
Angelo Barozzi, osservano le mo- 
delle intailieur gessati sposati a ma- 
gliette di perline ametista, ai piedi 
lussuose pantofole da fornaio. 

‘Ancora una volta Mila Schon rivi- 
talizza con fantasia ed eleganza i fa- 
mosi double: sforbicia orli digra- 
danti e sfilaccia lavorazioni al rove- 
scio per abiti albicocca, latte e cor- 
da. Mutua grandi pantaloni di gom- 
ma tipo camere d'aria dei 
"pneumatici. 

Piange Narciso Rodriguez, lo stili- 
sta messicano-rivelazione, favorito 
dalla moglie di John-John a cui de- 
dica la collezione: lei non assisterà 
al suo debutto. In troppi la vogliono 
in platea, Lei si nega, Ma Narciso, 
da poco prodotto dalla Aeffe di Cat- 
tolica, le invierà un guardaroba in- 
ter; abiti a sacchetto con giromani- 
ca che sfiora i fianchi mostrando 








scampoli di seno e gonne-francobo]- 
lo ricamatissime. 

Debutto gioioso quello di Gattino- 
ni che lega pesato e presente nei fo- 
togrammi del «Viaggio in Italia» di 
Rossellini in cui Fernanda Gattinoni 
vestiva Ingrid Bergman, Tanti con- 
sensi per i completi stropicciati ad 
arte e le microgonne perizoma rive- 
la-glutei. «arameo», recita un abi- 
to, esortando a non prendere sul se- 
rio la moda. 

Una moda in cui l'inglese John 
Richmond, venerato dalle rockstar 
cita gag sadomaso. Lega al guinz 
glio due donne, imprigiona seni în 
‘barre di plexiglas, appiattisce il pet-- 
10 con stringi, inventa abiti calza 
dalle maniche chilometriche, come 
camicie di forza. 

Senza catene, eppure sensuali le 
ragazze di Blumarine, reduci da una 
lezione di tango in sottoveste deco- 
giacchini da to- 
rero e pantaloni morbidi 
Sfila Anna Oxa per Les Co- 
pains, fioccano gli ordini 
peri pigiama palazzo gri- 
gio goffrato che indossa. 
Una folla si accalca nel 
caos per sbirciare mutan- 
dee shorts proposti dall' 
mergente Alessandro Del- 
l'Acqua. 


Antonella Amapane 











L'ALTRA 


Gli orgasmi e le borchie 
un già visto in pedana 


MILANO 
:MPRE libera degg'io. 
C'era da aspettarselo, na- 
turalmente, ma poi invece no. Si 
resta sempre un po' stupiti da 
vanti a certe passerelle. Chi sa- 
ranno quelle donne malconce e 
incatenate, ammanettate e sot- 
tomesse a sevizie, destinate ar. 
ti forse satanici in oscuri bordel- 
li londinesi (le abbiamo viste 
dall'inglese John Richmond), e 
dopo risbattute sulla strada con 
nemmeno le giarrettiere, ma so- 
lo due miserabili calzette sbrin- 
dellate? 
Dilemmi di stagione davanti a 
sfilate anche parecchio porno 
(da Gai Mattiolo) con colonna 
sonora orgasmica completa di 
climax (la cantante grida: d'm 
coming, lm comingo, vengo, 
vengo, niente di troppo fanta: 
sioso, per la verità), e di diverso 
rispetto al vecchio «Je t'aime 
moi non plus», primo orgasmo 








canoro della storia c'è che ades- 
50, al posto dei sussurri pop di 
Jane Birkin, i rantoli di Irene 
Papas - d'annata, li ha incisi 15 
anni fa - sono martellati dalla 
techno music e l'effetto è ferino 
come l'eccitazione mimata della 
modella nera senza mutande (in 
realtà le ha, ma non si vedono, 
perché sono brune al pari della 
‘sua pelle). 

‘Anche gli orgasmi di Mattiolo 
hanno accompagnato abiti ador- 
ni di collari, e guinzagli, e ma- 
nette in omaggio a una curiosa 
idea della «suprema libertà ses- 
‘suale», come l'ha definita il con- 
fuso stilista, ignaro evidente- 
mente che quello stile borchiato 
è incatenato è noto in tutto il 
mondo col nome «bondage», che 
in inglese vuole dire «schiavitù». 
Mira il tuo popolo, bella Signo- 
ra... E sarà invece in nome della 
libertà di culto che il duo Dolce 
& Gabbana ha mandato in pas- 


e tessuti 


serella le sue lupo siciliane (tan- 
to ansiose di arrivare in tempo 
alla processione da dimenticare 
di infilarsi la camicia sul reggi- 
pettone nero) con stampate sul 
grembo aderente delle gonne 
scavi madonne strette al bambi- 
nello? 

E servirà a esorcizzare il de- 
monio del cattivo gusto - per 
tro renitente a ogni forma di 
scongiuro - che queste donne di- 
scinte e devote si puntino sui c 
pezzoli una quantità di meda- 
gliette della vergine in similoro? 

«La terra trema». Magnificei 
za © beneficenza? Scialare in 





Armani nella sua collezione 
«Emporio» porta voile ricamati 


maschili 


Re Giorgio: «Assecondo la voglia 
di leggerezza delle ragazze» 
Gattinoni debutta con gioia 
Blumarine punta sulla sensualità 


Il sacro non esorcizza 
il demonio del cattivo gusto 


pranzi e feste mentre in Umbria 
s'accumulano tende e baracche 
di sfollati è parso a Giorgio Ar- 
mani e Donatella Girombelli 
inopportuno, sicché hanno deci. 

so di devolvere ai terremotati 
‘quanto avrebbero offerto ai pro- 
pri ospiti. Il sindaco di Milano 
Gabriele Albertini non ha rite- 
nuto invece di disdire il pranzo 
in onore della moda in program- 
ma a Palazzo Marino sabato se- 
ra. Non che si sia scialato, per 
carità. Menù sparagno (risotto, 
came fredda gelata e tortina, ha 
riassunto un ospite maligno), e 
poi grande sarebbe stata la delu- 

‘sione dei funzionari comunali, i 
veri protagonisti della serata, 
giunti in gran numero e festosi 

Un po' sperduti gli stilisti (tutti, 
corretti e disciplinati, tranne 
Prada e Gucci, assenti senza 
giustificazione, e Santo Versace, 
giustificatissimo per via della 
contemporaneità della sfilata di 














































































































A sinistra 
due modelle 
di Emporio 
Armani 

n alto, da 
sinistra Eva 
Herzigova in 
Bluemarine 
Poi un 
modello di 
Gattinoni 

e uno D&G 
Sopra una 
creazione 
Bluemarine 


Versus) e i non molti giornalisti 
presenti. «Ottima iniziativa», 
comunque, l'ha definita il presi- 
dente della Camera della moda 
Beppe Modenese: «Finalmente, 
dopo anni d'indifferenza, 
città si accorge del 

della moda». Peccato che al 
pranzo non abbiano fatto segui- 
to segnali più concreti d'atten- 
zione, per esempio all'ordine 
pubblico. Ieri chi ha cercato di 
arrivare in Fiera dopo le 9 di 
mattina s'è trovato ogni via 
sbarrata da un'enorme manife- 
stazione di pattinatori a rotelle 
che hanno completamente inta- 
sato le strade. Risultato: tutte le 
sfilate sono slittate di almeno 
un'ora, accavallandosi una sul- 
l’altra come macchine in un 1 
gaingorgo. Ne hanno guadagna- 
tosoloi bare i buffet, spazzolati 
nell'attesa. 














La Panini 


Per Diana 
un album 
di figurine 


MODENA. Con un fiuto degno 
di Elton John e della sua «Can- 
die in the Wineb, la Panini ha 
pensato bene di lanciare un al- 
‘bum di figurine che ripercorre 
nascita, vita e morte di Lady 
Diana. C'è da scommetterci che 
questa volta non ci saranno solo 
i bambini a fare la fila per assi- 
curarsi le immagini della prin- 
cipessa, anzi, probabilmente l'i- 
niziativa si rivolge a quella ma- 
rea di pubblico che ha seguito le 
gesta di Lady D finché era în vi- 
ta e si è commossa quando Dia- 
na è morta. Beninteso, non c'è 
scopo di lu- 
cro nella tro- 
vata di casa 
Panini: il ri- 
cavato delle 
vendite sarà 
devoluto al 
fondo uma- 
nitario «Lady 
Diana. Prin- 
cess of Wales 
Memory 
Found». 
Tempo 
qualche. set- 
timana e l'al 
bum con i 
suoi 130 spa- 
Vuoti sarà 
onibile 
nelle edicole. Le fotografie da 
cui sono stati ricavati gli autoa- 
desivi che andranno a riempirli 
sono arrivate da Londra la scor- 
sa settimana. La prima immagi- 
ne ritrae Diana appena nata, 
l'ultima la inquadra adulta e 
sorridente. A documentare la 
tragica fine di Lady Diana, inve: 
ce, i collezionisti non troveran- 
no la foto della Mercedes in cui 
la principessa è morta con il 
compagno e l'autista, ma l'im- 
mensa distesa di fiori che gli in- 
glesi avevano deposto davanti a 
Kensington Palace. Non ci sa- 
ranno neanche immagini del- 
l'ultima serata della principes- 
sa: i curatori dell'album si sono 
guardati bene dall'alimentare 
curiosità morbose nei compra- 
tori. Ciò non toglie che, per l' 
norme sensazione sollevata dal- 
la fine dell'ex moglie del princi 
pe Carlo e per la tempestività 
dell'uscita dell'album, l'opera- 
zione sia destinata a sicuro suc- 
































dopo i calciatori e la se- 
rie di personaggi ritratti nella 
galleria della Panini, ecco sbar- 
carvi l'infelice regina del jet set. 


Il paragone con un'altra clamo- | 


rosa iniziativa, quella di Elton 
John, sorge spontaneo. Il can- 
tante, che a Westminster aveva 
eseguito «Candìe in the Windb, 
'ha realizzato con la vendita del 
la canzone uno dei successi più 
rapidi di tutti i tempi, e anche 
nel suo caso i proventi dell'ope- 
razione sono finiti in beneficen- 
za, La Panini, nel suo campo, 
promuove le prime «Instant 
cards» mai realizzate. E le fig 

rine invaderanno non solo il 
mercato italiano, ma anche 











quello europeo, con speciale ri- 
guardo per l'Inghilterra. Le bu- 
stine saranno blu e saranno or- 
immagine sorridente 





gurine. Chissà se anche in que- 
sto caso si ripeteranno i rituali 
di sempre, con i bambini e gli 
adulti impegnati in lunghe, 
estenuanti trattative per 

curarsi le figurine rare. Comun- 
que, non riguarderanno i me 
menti intimi della principessa, 
baci rubati dai paparazzi o il 
tunnel del Lungosenna. Con un 
sorriso, quello di Diana da pic- 
colissima, l'album si apre, e con 
un sorriso adulto si chiude 
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TA ot ECONOMIA LA STAMPA 








i iù i i i III 
Visco non ferma la marcia. Forse già domani la nuova rivoluzione fiscale |=-seene _] 
VER ETA 


Cambia l’Irpef e arriva Virap || ciscno imeca 


credono all'Italia 
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L’Iva pesa di più sulla casa SL FECO SUE METONE 
sulle te iinta, realiz- rali) 0 dire (( hanni atto 
‘ROMA. Il fisco con una mano dà | lore aggiunto sulle materi gressività molto spinta, realiz- nali) o (come lo tatto 
€ con Y'altra toglie. Ecco, allora, | meei semilavorati per l'edilizia. | zata soprattutto con gli scaglio- 3 : radio e telegiornali) che i mer- 
che nel momento in cui arrivano | Dalla stessa data costa di più an- | ni e le aliquote, a una progressi- | [17 {futie lo novità doll'oftobre 97) > -/ “°° cati non credono alla crisi di 
le detrazioni sulle ristruttura- | che arredare l'appartamento: è | vità più contenuta, con un ruolo governo? Perché escludere 
ioni delle case, arrivano anche | salita al 20% l'Iva di molti pro- | maggiore da parte delle detra- "I IRNERISRE CORO, GERI AE vpi: a che i mercati, pur consideran- 
rincari all'Iva su molti dei beni | dotti come le fibre grezze, il le- | zioni per carichi familiari e per v CL do l'eventualità di una crisi, si 
che sono connessi all'edilizia, | gno, il sughero e il vimini. Di pa- | produzione reddito. Un sicuro — TO sono ben guardati dal trarne 


Galle materie prime a parecchi | ri passo salirà anche l'imposta | vantaggio ci sarà per i redditi ol- presagi catastrofici? 
Stodott di arridamento. Le no- | sulle fatture dei professionisti | tre i 300 milioni, la cui attuale |. | l 10% sulle mnuterzioni: ie pa 20% e gennaio Gi voleva il Financial Ti. 
att A ie 








tà sono contenute nell'ultima | che gravitano sulla casa, per | aliquota marginale è pari al| |'98. Le-persono fsi delrarre. E mes, e solo venerdì scorso, 
di bineimio e gono analtetate | Gsemplo i notai e gli architetti. | 51%, Peri redditi fino a 7,2.mi- |_ sfnvie nel 1998; dl 1999 Sino uniti messimo di 150.000 DIb: per ‘fare qualche considera: | sobbalzi, 
nel dettaglio dal Sole 24 Ore in | Dal primo gennaio ‘98 sale, inol- | lioni, la cui aliquota è oggi del |. [la delrazione va divisa in cinque anni d'imposta, î 





dalle incertezze, 
zione pacata sulla situazione | dalla fluidità degli assetti po- 


edicola oggi. Per domani, intan: | tr, dal 10.1 20% va sulle ma- | 10% l'incremento dovrebbe es. STA italiana. Per dir, soprattutto, | Li ed istituzionali. E per 
to, sono attesi i varo dell'Irap e | nutenzioni straordinarie, sere. bilanciato dall'aumento ue silla che l'assetto finanziario ed | quanto questi assetti possano 
dica muova curva dell aliquote | GUARI Dal primo gennaio del | Gole detrazioni sia per lavoro || [LoJaduci el 41% seta anche perle paricomuni dun odfiio| | | ‘sconomico dell'italia ha ac: | ancora sisuiare instabili, in: 
Irpef: il ministro delle Finanze, | ‘98 viene introdotta la facoltà di | dipondente che quello autono- miniale Agli amministratori viene | o quistato in questi anni la for- | determinati, confusi, anch'es- 


la qualifica di sostituto d'imposta, cor obbligo di contabilità di 














Sem ce glo di | MT) ori fut | Bia e 10 nuo patè | [PORRO (GORE pp ei ni|| teorie ce | id pure peo 
dovrebbero essere approvati do- | una volta sola per l'intera dura- | legata all'introduzione dell'Irap, e E rea Ra ora d'anche si verificasse, non | contrariamente a qualche an- 
mani dal Consiglio dei ministri. | ta del contratto, pagando una | la nuova tassa regionale che s0- ‘spesa di manulenzione SR AI 'oomporterebbei ni peggiorai Mo] fitoggi eli pu) esdiudere 
RISTRUTTURARE: «Imbianche- | somma forfettaria. Dal primo | stituisce tutta una serie di altre A ‘mento della bilancia commer- | dall'orizzonte del possibile 
remo l'Italia», aveva promesso il | ottobre scorso è salita dal 19 al | imposte (i contributi sanitari dî | _|Dal1* gennoio 1998 è iniodetta lo facoli diregitrare i confroti dffifio ciale che sostiene la lira, non | qualsiasi evoluzione in grado 
presidente del Consiglio, Roma- | 20% l'Iva sulle fatture delle as- | lavoratori autonomi e dipenden- | |.ina sala volta per l'intera durata del contratto, pagando uno sommo comporterebbe una ripresa | veramente di conpromettere 
o Prodi presnmUnz anto gli iuz]| socazioni che Lena conofn Rion Vciep: li sul |. |forfettria. Dal 1° ottobre 1997 Ivo sulle faure delle associazioni che pro noo (co gi ini RR 
+= NrEé«éE i rrTtTrg a LelbEERTE es 
rottamazione delle auto. Si | CAMBIA L'IRPEF. Gli scaglioni pas- | entra in vere il primo gennaio ‘Questo per dire che talvolta | individuati soprattutto in uno 

trà, dunque, detrarre dall'Ir- | sano da sette a cinque, l'aliquota | 1998. Quale sarà l'aliquota? La ai giornali stranieri va ricono- | spreco di tempo nel lavoro 
potrà, dunque, ique, l'aliquo po 








ol il‘AT% delle spese sostenuto | minima sole dal 1001 9%, quel: | soglia sarà fissata domani dal | |La deducibiità degli intaressi possivi sui mutui fipulti er lin 
e docomeniat) no a un mas: | Ta massima scende dal 5) al 45. | Consiglio dei minisii ma sem- | |direvpero non più posso per| mutui dal 1° gennaio 1998 i a sono) amniese ealavo sta Alci 
simo di 150 milioni. La somma, | 46%. Cambiano anche le detra- | bra che l'orientamento di Visco ITA stacco rispetto ad una crona- | pensi ai molti fronti sui quali 
però, non si potrà detrarre tutta | zioni. Secondo le ipotesi allo stu: | sia di fissarla poco sopra al 4% ca che dall'Italia viene vissu. | sta lavorando il ministero del 


‘interventi sciuto, in materia di faccende | tecnico e legislativo che alcu- 








in una volta: andrà suddivisa in | dio (sulle quali si continuerà a | (probabilmente al 4,2%). Saran- | [Dall ottobre 1997 vo sulle materie prime 0 semilavorati per l'eitzia ata ttutto descritta, | ‘Tesoro, © a quelli meno nu- 
cinque anni. Inoltre, queta di. | lavorare fio a domani e, dun. | no previste agevolazioni per Jc |. |èpessglo dl 160| 20%, Da °ofebre 1997 Th su molli pi ti dont assionltà o e mato nl: 
sposizione avrà valore solo per | que, potrebbero esserci cambia- | imprese del Sud. Le modalità di ‘arredomento e oggetti per la cosa è passata dol 19 al 20%. senza qualche conseguente | ziali, del ministero delle Fi- 
duo anni: sarà, infatti possibile | menti) dovrebbero tripicare le | pagamento sono quelle solite rsa = inclinezione alla drammatiz- | nanze, Ora che questo lavoro 
dedurre solo le spese sostenute | detrazioni per i figli a carico, | dell'Irpef ‘sarà una dichiara- 


zazione. C'è una cultura del- | rischia di venire inceppato, 
l'emergenza che ereditiamo | viene riconosciuto e difeso 
dagli anni passati, quando gli | anche da molti che fino a ieri 

iustamenti della finanza | lo criticavano per l'incoeren- 


nel 1998 e nel 1999 (che andran- | mentre verrebbe ridotta dal 22 | zione da farsi su modello speci- | |Dal 1° ottobre 1997 tiva sulle fatture di nota, architetti, 
no, dunque, a pesare sulle di- | al 19 o addirittura al 18% l'ali- | fico e si pagherà un acconto a Soma agenti immobiliari eccetera è passata dal 10 
120%. o 





chiarazioni dei redditi a partire, | quota relativa alle detrazioni | maggio e novembre con saldo 3 st ell 
rispetivamente, del ‘98 © dal | perspese sostenute. Con le nuo- nel maggio dell'anno ssa: pubblica e la decisioni in ma: | zae l'insuiciene. Sarebbero 
"98) Chi ristruttura la cosa dopo | Ve proposto si passe da una pro: | vo. ire, ria di politica economica | guasti non da poco. Ma non 

esta data non godrà di alcun riuscivano a superare il gioco | investono direttamente la 
feentivoi ‘Grazie alla necessità dei veti incrociati solo nell'in- | stabilità della lira, il conteni- 
di avere fatture per documenta: combenza di una crisi finan: | mento dell'inflazione, la ri- 
re le spese il governo punta an- ziaria e nel conseguente cli ‘presa che si va radicando, la 
che a far emergere l'evasione fi- i ii | i iti di emergenza nazionale. Ma | valutazione delle aziende sul 
che a far emerg Il «Board» del gruppo riunito a Belo Horizonte con Agnelli, Romiti e Cantarella | di emergenza fto ona | rato brio 
Gli MmEavENT. Godono dell'age- mite del sostenibile; cambio |" Non basta tutto questo per 
volazione le opere di recupero | Eaai® ° ® ® della lira, tassi di interesse, | giustificare che i mercati non 
SG patrimoni edilzio esse | Bg rima in brasile isavanzo statale, inflazione; | Si siano scomposti più di tan- 
te. Questo significa che la norma Bastava veramente poco | to? A ben guardare, le reazi 
non si applica ai lavori di nuova ‘perché quel limite di sosteni- | ni negative dell'inizio di sett 
adtezione Sono ist, 6: Rit pese esere superato | mana possono vene più che 
getti al beneficio le opere di a) VA da al facendo uscire la monete, la | sufficiente giustificazione col 
Cirtonzim ernia bb» | SUDerata Volkswagen, guarda al Mercosur 

9 

‘eseguite sulle parti condominia- 
fi dell'edificio, non anche dentro 


finanza, tutta l'economia da | fatto che non tanto la crisi, 
ogni possibilità di controllo. | quanto l'anticipazione della 

le singole abitazioni); b) manu- | BRASILIA. L'importanza domi- | prammemzamm SZ 

tenzioe. straordinaria (per | nante chela at ha auto in ara. | MN SAN BERNARDO MOSZNE 

esempio, rifare il bagno); c) re- | sile è stata siglata ieri dalla presen- 


Nei precari equilibri di allora, | manovra sull'Iva può aver a 
amento conserva- di i alli, Po fi î j ri j 1) 
do dint clio. | site iaoconstunataviae | CIOÎtSÌ Qli uffici di Torino 










































dei limiti di rottura, e con | vece, sembrava cominciarsi 
quella eventualità era diffici- | ad aprire qualche varco per 
le convincere la gente che po- | un ulteriore riduzione dei 
teva rischiare a puntare sul | si ufficiali. Ela stizza dell'Uli- 
naufragio del Paese, ad esem- | vo contro Bertinotti, qualche 





ogni crisi politica poteva dav- | centuato nella Banca d'Itali 
Non sono agevolati gli interven- | zonte, per la riunione annuale del- 


vero portare al superamento | quella cautela nella quale, 
ti di recupero urbanistico, Da | l'Intemational Advisory Board (lab) | TORINO. Gli uffici commerci 





i dell'acqua minerale «San Bern 











precisare, infine, che ricadono | del Gruppo Fiat. Mai fino ad ora la | do» - società da 80 miliardi l'anno che fa perte del gruppo Nestlè - Giovanni Agnelli pio ‘comprando marchi a 1200 | tentativo di recupero del Polo 
nella normativa solo gli edifici | riunione consultiva della multina- | cambiano sede: entro dicembre i suoi venti dipendenti si trasferi- ire. sull'Ulivo, l'eventualità che 
residenziali»: non è, di conse- | zionale italiana, alla quale parteci. | ranno da Torino a Milano. Quelli amministrativi, invece, si spo- Oggi, pur in presenza di | una crisi possa favorire la ri- 
guenza, ammessa la detrazione | pa anche l'ex segretario di Stato | steranno in Veneto, a S. Giorgio in Bosco (Pd) già sede della So- | _Nell'unico giorno di lavori della | uno sgambetto da parte di | costituzione di un grande 
per lavori svolti in un negozio o | americano Henry Kissinger, si era | geam (Acqua Vera). «Emigriamo per ragioni pratiche» ha spiegato | riunione «sono state discusso esat- | una componente della mag- | centro, tutto questo contesto 
in un ufficio. Tra le abitazioni, | tenuta in Brasile ieri l'amministratore delegato Carlo Dorna, che fra pochi mesi la- | tamente le prospettive dell'econo- | gioranza determinante alla | politico che ha improntato di 
però, sono escluse quelle classi- | «La scelta del Brasile, quest'anno, | scerà il posto all'ingegner Paolo Cittadini, già presidente del grup- | mia brasiliana e di tutta l'America | Camera, i rischi di serie riper- | 5é cronache, analisi e valuta- 
ficate «di lusso». e in particolare di Belo Horizonte | po «Acqua Vera». E ha aggiunto: «Il gruppo Nestlè ora è proprieta- | Latina, con speciale interesse nel | | cussioni sulla situazione eco- | zioni di questi gioni, con il 
LE AGEVOLAZIONI. Si possono de- | come sede della riunione - si legge | rio del 100 per cento delle quote sia del marchio ‘Acqua Vera”' sia | Mercosur. Nel mercato comune | nomica e finanziaria sono og- | cambiamento delle prospetti 
trarre le spese sostenute sia per | inun breve comunicato emesso da- | del nostro, la ‘’San Bernardo” imbottigliata a Garessio dagli Anni | sudamericano, composto da Argen- | gettivamente limitati e non | ve sui tassi a breve e con il 
lavori all'interno del proprio ap- | gli organizzatori dell'evento - si ba- | Trenta. Bisognava dunque creare al più presto un'unica società | tina, Brasile, Paraguay e Uruguay, | vanno al di là di un riflesso | conseguente andamento dei 
partamento, sia per ristruttura- | sa sul fatto che il Brasile è il Paese | che raggruppasse le due aziende: quella piemontese, che da sola | con associazione esterna di Bolivia | condizionato che la specula- | mercati, ha ben poco che fare. 
zioni delle parti comuni del con- | dove il Gruppo Fiat ha realizzato e | produce 170 milioni di bottiglie l'anno, e quella padovana». e Cile, la Fiat ha anche il suo grande | zione, ovviamente, è pronta a | Peccato che ad accorgersene 
dominio. In quest'ultimo caso, il | sta continuando a realizzare i pù| — ________m_ _ ________m_|nuovoimpiantomgentinodiCordo- | sfruttare. Le risultanze del- | sia stato sprattutto il Finan- 
singolo condomino potrà detrar- | significativi investimenti fuori dal-. ba dove si produce la Siena, una Pa- | l'anno, anche se non ancora | cial Times mentre i giornali 
re dall'Irpef la sua quota parte, | l'tali». del mese scorso, la Fiat è appena di- | tomabili, ma anche con i suoi più | lio a tre volumi. L'amministratore | | conosciute con esattezza, so- | italiani continuavano a pre. 


misurata in millesimi, della spe- | «A pochi chilometri da Belo Hori- | ventata la prima della classe sul | importanti settori industrial, come | delegato della Fiat Auto, Paolo Can- | no ormai determinate, e de- | sentare una Italia economico. 
sa globale sostenuta. Le detra- | zonte - prosegue il comunicato -, a | mercato brasiliano, superando per | l'Iveco, la New Holland, la Magneti | tarella, ha visitato il cantiere della | terminati sono anche i dati | finanziaria fragile e dipen- 
zioni sulle ristrutturazioni pre- | Betim, è situata la Fiat Automoveis | laprima voltalarivale Volkswagen, | Marelli, la Comau, la Tex-Sid, la | nuova fabbrica Iveco a Sete Lagoas, | che dovranno valere per deci- | dente dalla politica che, gra- 
viste dalla Finanziaria spettano | con una fabbrica che impiega 24 | che ha grossi stabilimenti a San | Fiat Allis, la Sorin Biomedica e la | a 70 chilometri da Belo Horizonte, | dere dell'ammissione dell'Ita- | zie a Dio ed all'impegno di 
anche a chi è in affito. mila persone e dove, oltre ad altri | Paolo. Tutela. Il gruppo Fiat, che dà lavoro | che fabbricherà Daily e Ducato. Alla | | lia alla moneta unica. 1 pro- | questi anni, è stata lasciata 
NUOVA IVA. Tutti pronti a ristrut- | modelli, è prodotta la Palio, lanciata | «La Fiat - puntualizza il docu- | a 34 mila persone in Brasile, contri- | conclusione dei lavori del Board, | | gressi acquisiti sono sol lefinitivamente alle spall 












turare casa? Attenzione all'Iva. | da un anno e mezzo in Brasile con | mento emesso in occasione della | buisce a circa 1'1,5% del Pil di que- | Agnelli, Romiti e Cantarella incon: | [| strutturali, ed hanno fonda- 
Dal primo ottobre, infatti, è sali- | grande successo internazionale», | riunione-lampo del Board - è pre- | sto Paese, rappresentandone la | treranno il presidente brasiliano | | menti che non dipendono dai 
ta dal 161 20% l'imposta sul va- | ’ Proprio con i risultati di vendita | sente in Brasile non solo con le au- | maggior esportatrice privata». Fernando Henrique Cardoso. {r.b.] 


GLI UOMINI E GLI AFFARI 


sto fronte immagini vicina qualche 
novità? 














Pesa sui conti di Cirio la squadra 
del cuore del padrone Sergio Cra- 
n gnotti: la Lazio con i suoi 40 mi- 
1l commissario Cee alla Concorren- | integrazione E, forse, una bad bank farebbe | ci sostiene es- SY] | nitel. se ne rallegra l'amministra- Îiardi di debiti finanziari, E slitta la 
za, Karel van Miert, ha distolto | della Bayeri- P comodo al nuovo polo siciliano | sere non più i tore delegato di Telecom, Tomaso quotazione in Borsa di Beppe Si- 
per un attimo gli occhi dalle fac- | sche Hypo passato sotto la tutela del Medio- | di 83) abbas- \} | tommasi di Vignano. E chissà x gnori. 
cende italiane © si è accorto che | guidata da credito di Gianfranco Imperato- | sandogliirim- che non mediti la vendetta. Ma l'ex ragazzo prodigio della fi- 
esiste un altro punto dolente nel | Eberhard î Y | ri, alla cui presidenza dovrebbe ar- | borsi a piè di Intanto, sempre in Telecom, 2” | | nanza Anni Ottanta non si dà per 
ventre dell'Europa: i sistema ban- | Martini nella rivare, al posto del dimissionario | lista, ha impo- ji | vannoa posto le caselle del nuovo vinto e chiama alla presidenza del 
cario tedesco, superprotetto dalla | Bayerische Gustavo Visentini, il direttore di | sto al mono- consiglio -privatizzazione, gruppo conserviero Paolo Micoli- 
sua Repubblica Federale. Vereinsbank Bankitalia a Milano, Alfio Noto, | polio elettrico ) | Conun calo dell'età media, grazie n ni, &x capo di Coldiretti. Un signo. 
Così, mentre sotto la guida di | retta da Al- Sul nostro panorama del credito, | di ritirare le _. | at rappresentante del Credi, Ales- h re che ha qualche numero per faci- 
Domenico Cempella l'Alitalia | brecht già effervescente, ecco intanto | eccedenze dei ‘Profumo, e a quello di fil litare l'avvicinamento di Cirio alla 
mette addirittura in onda un pic- | Schmidt. _—Domenico spuntare una nuova, desiderabile | privati, come San Paolo, Francesco De Leo. | Vito finanziaria Ribs. 
colo utile e il sogno di un'alleanza | Ma la cro- Cempella creatura: la Banca Agricola Man- | da legge. ‘incognita è ora tutta sui tre con- | Gamberale Piccolo mistero: dopo aver tuo- 
{aonè chiaro con chi) eil Tesoro di | ciata Cee sui tovana. Dove il furbo Mario Pe- | Non è solo siglieri che spettano alle minoran- s nato per mesi contro il decreto 
Carlo Azeglio Ciampi si appresta | gruppi creditizi tedeschi potrebbe | troni ha già fatto dimenticare il | l'Enel a piangere sulle tariffe. Ta- | ze e sulla decisione, se andarsene 0 | La cui soluzione, facilitata dalla | Ciampi sulle Fondazioni, di colpo il 
a dire addio a Telecom, ecco i fra- | tornar comoda anche a noi. Se in- | passo falso con Bancaroma siglan- | lecom ha addirittura denunciato il | restare, del presidente Guido Ros- | sparizione di uno dei contendenti, | presidente della Fondazione Cari- 
telli tedeschi entrare nell'occhio | fatti i potenti banchieri d'Oltralpe | do, a tambur battente, un'intesa di | ministro delle Poste Antonio Mac- | si. Fabiano Fabiani, è urgente per | plo, Giuseppe Guzzetti, ne parla 
del ciclone dell'Antitrust europeo. | riusciranno a strappare al Com- | Bancassurance con Unipol. canico (il quale ha l'aria di infi- | Avviata Telecomal privato, ildi- | capire quanto perda la conglome- | in termini entusiastici. 
L'apertura | missario delle concessioni, i van- | Pippo Ran- schiarsene) per aver abbassato i | rettore. gene- rata controllata dal'Ir. Possibile 
di questo nuo- | taggi aiuteranno gli istituti italiani | ci, presidente pedaggi per l'interconnessione. In- | rale del Teso- G Mentre il mercato si interroga | che la qualità 
vo fronte Cee | in fase di riorganizzazione. Ad | dell'Authority 7 | credibile come il evirus da mono- | roMario Dra- MIA MIGE? "| sulle intenzioni dell'ex gruppo di | del travaglia- 
spiega forse in la Banca di Roma dove, | per l'Energia, | polio» aggredisca chiunque gli si | ghi può dedi- * Foro Bonaparte presieduto da Lui- | to testo, amo- 
qualche modo | per far dimenticare le rovinose | da _. qualche avvicini, anche i più insospettabili | carsi ad una O) gi Lucchini, l'ultimo grande rai- | revolmente 
l'improvvisa | perdite della semestrale, il presi- | tempo dà di paladini del liberismo. annosa que 3 0} | cerci casa nostra, Luigi Giribaldi, | difeso dal sot- 
febbre da fu- | dente Cesare Geronzi ha chiama- | dispiaceri al- ‘Nonostante le accanite resisten- | relle: la lite punta gli occhi su Montedison e | tosegretario 
sione scoppia- | to alla direzione un tecnico di pro- | l'Enel di Chic- ze dell'amministratore delegato di | tra Finmecca- Compart, segno che fiuta nell'aria | Roberto Pin- 
tà tra le gran- | vate capacità: Giorgio Brambilla, | co Testa. Do- Tim Vito Gamberale (che qualcu- | nica e il com- qualche progetto. Non per questo | za, sia tanto 
di banche teu- | amministratore delegato del Cre- | po averlo spo- no indica molto vicino al Quirina- | missario _li- rinuncia a rafforzare le pedine che | peggiorata? 
toniche. Di cui | berg, l'istituto appena passato sot- | gliato di 600 le), i vertici Telecom sono final- | quidatore del- hagià in cassaforte, e difatti saleal | —— 
è un esempio | to le insegne della Popolare di Ve- mente riusciti a fargli sputare i 60 | l'Efim, Alber- Antonio 3% nell'Olivetti guidata da Rober- | Valeria 
la prossima | rona di Giorgio zanotto. miliardi di rimborso dovuti ad Om- 3 to Colaninno. Che anche su que- Sacchi 





} è 4 i 

















AL PAGANINI 


VINCE ANGELERI ) 


Giovanni Angeleri è il vincitore 

la 44* edizione del Premio Paga- 
ini (nella foto Nicolò Paganini), il 
concorso internazionale di violino 
che si è concluso ieri sera al teatro 
Carlo Felice di Genova. 
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Articoli sui giornali, serial tv, moniti di Clinton: l’attesa del futuro 
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L'ossessi 


LLEN 














ENTRE il nuovo Millen- oi 
‘nio si avvicina, viene da 
[domandarsi se l'attesa sia n a do 
intinta di gioia, di rosee | Predizioni e interrogativi 
‘aspettative, di fermi pro- ni ,, 
ponimenti, o non venga invece | Spesso di involontaria 


divorata dall'ansia, dal timore, 
addirittura dalla paura dell'igno- 
to, come un tempo ci raccontava- 
no a scuola, grossolanamente 
sbagliando, che accadesse per i 
nostri terrorizzati progenitori 
medievali, convinti che l'anno 
Mille avrebbe sanzionato la fine 
del mondo. Esiste, dunque, un'os- 


comicità spaziano su un 
‘ampio fronte: c'è chi 
propone di coltivare 
basilico e chi di abitare 


sessione del Millennio? a pian terreno 
Il New York Times ha operato pres x > 

una sclta piuttosto istruttiva in L'inquietudine arriva 

proposito, con un florilegio che va n 

al Pregiiento CEntan ei ae dal piccolo schermo 

quanta maggiori quotidiani degli 

Stati Uniti, in cui compare siste- (--—_ _i 


maticamente la frase di cui ci sia- 
mo inizialmente, e deliberata 
mente, serviti, o sue varianti. Il 
Presidente, che di rado brilla per 
originalità di discorso, si è espres- 
so con la debita serietà, invitando 
gli americani ‘mentre ci avvici- 
niamo a questo nuovo Millennio, 
a compiere un serio bilancio, a 
impegnarci utt a fer rinascere 
mondo peri nostri figlie i figli dei 
nostri figli». (Ho tradotto ebilan- 
cio» l'originale stock, inventario, 
che mi sembrava davvero troppo 
commerciale) 

“Ma le predizioni eli interroga- 
tivi spaziano su un ampio fronte, 
toccando spesso una involontaria 
comicità. Ecco allora un saggio 
consiglio: «Può essere il momento 
di riprendere la tradizione elisa- 
bettiana del basilico: seminate 
più basilico di quarito vi serve, e 
conservatelo in vasetti sul davan- 
zale per regalarlo a coloro i quali 
vengono a trovarvi». «Gli app: 
tamenti a piano terra e î semin- 
terrati godranno di una popola- 
rità senza precedenti. Lo dicono 
tutte le agenzie immobiliari e gli 
stessi. proprietari», «aspettatevi 
di vedere nuovi tipi di patate ar- 
rosto, croccanti, intrise di burro e 
profumate di aglio» (qui la frase 


comune che indica nell'Apocalis- 
‘se soltanto l'aspetto distruttivo e 
catastrofico, divenuto però pro- 
verbiale, mostrandone invece il 
significato progettuale © selvifi- 
c0, e dunque l'utopia che segue il 
millennio. I luoghi comuni sono 
duri a morire, e diventano petri- 
monio comune, ai limiti del bana- 
le. Molti ricorderanno l'esclama- 
zione che chiudeva un fortunato 
numero di Montesano: «E' tutta 
‘na Apocalisse». 
Resta da osservare che l'Apoca- 
lisse, pur presente in San Tom- 
maso, ha sostanziato la tradizio- 
ne protestante assai più di quella 
cattolica. Millennium, nella sua 
curiosa emulsione di elemento vi- 
sionario-apocalittico, di psicana- 
lisi, con una spruzzata di new 
age, deriva chiaramente da una 
matrice protestante, riallaccian- 
dosi tanto all'Apocalisse quanto 
alla terribilità del Vecchio Testa- 
mento, onde la Gehenna citata 
nella prima puntata, il Libro di 
Giobbe nella seconda (insieme al 
visionario Dostoevski, di cui qua- 
si parafrasa Delitto e castigo), 


senza contare le morti orrende, le 
tombe scoperchiate (altro carat- 
teristico paradigma dell'Api 
lisse), l'avvento della Bestia, cioè 
Satana, il Maligno. 

Nella prima puntata, il prota- 
gonista si riferisce a una delle 
poesie più note di William Butler. 
Yeats, Il secondo avvento. Ora, 
l'irlandese protestante Yeats, uno 
dei maggiori poeti del nostro se- 
colo, rappresentò in Il secondo 
avvento un tipico processo mille- 
naristico di matrice apocalittica 
La Bestia che lo tormentò giorno 
e notte, egli confessa, china si 
avvia verso Betlemme: per nasce- 
re...le cose vannoin pezzi». Essa 
letteralmente insidia i Cristo, e la 
sola speranza, peraltro tutt'altro 
che certa, sta appunto nel «secon- 
do avvento», în una nuova venu- 
ta di Gesù redentore. In altre pa- 
role, la metafora del Millennio ri 
flette i nostri più lancinanti di- 
lemmi. Un altro grande poeta in- 
glese contemporaneo citato in 
Millennium, W. H. Auden, sostie- 
ne che il poeta si forza di risorge- 
re dalla morte, e di creare l'Uto- 











ca, 








«mentre si avvicina il Millennio» VEDERSI 
compare alla fine). La fiducia si 
può esprimere con ironia: «Nono- ‘ROMA 





stante alcuni milioni di compu- 
ters rompiballe, siamo fiduciosi. 
Troppo fiduciosi». Ecco invece i 
dubbi: eNon possiamo allontana- 
re lo spettro del Grande Fratello e 
della sua stampa, e la paura che 
la "polizia del pensiero” ci co 
stringerà a mangiare topi a cola- 
ione», «Siamo diventati una cul: 
tura di demoni della velocità». 
Tutto andrà peggio. «Ma, ob, la 
Tvè il Terminaton, 

L'ultima dichiarazione ci con- 
duce, quasi inevitabilmente, a 
Millennium, il nuovo programma 
televisivo americano di cui Me- 
diaset ci ha già ammannito due 
puntate. Qui interessa poco ad- 
dentrarsi in una valutazione spe: 
cifica, e conviene invece utiliz- 
zarlo come punto di riferimento 
per individuare il filo rosso di un 
fenomeno antico, il Millenari- 
smo. Sull'argomento esiste il li- 
‘bro fondamentale di uno studioso 
americano, Emest Lee Tuveson, 
“Millennium and Utopia, al quale 
ci affidiamo. Tuveson ci spiega 
che, nella tradizione giudaica, do- 
po un periodo per così dire cata- 
strofico e di forte sconvolgimen- 


VVIARE un dialogo tra gli canzia- 
nni del secolo», che hanno vissuto 
le tragedie e le speranze di un 
‘900 grande e terribile, segnato da 
negazioni feroci ma anche da conquiste, 
ei giovani di oggi che vivranno tra poco 
nel terzo millennio e che dovranno valu- 
tare che cosa va salvaguardato e che co- 
sa va respinto della drammatica, com- 
plessa esperienza del nostro passato 
cente, L'idea è di Raniero La Valle, un in- 
tellettuale da tempo convinto del ruolo 
attivo - e anche politico - della cultura, 
che si ritrova da pochi mesi alla guida di 
un assessorato creato nella capitale e 
davvero unico in Italia: il «Servizio citta- 
dino Roma cambia millennio». Una spe- 
cie di fabbrica di progetti, con pochi sol- 
di, ma con tanta voglia di fare. 

‘quella di oggi, per Raniero La Valle, è 
una giornata importante. In Campido- 
glio, nella grande sala della Protomoteca, 
si aprirà una Conferenza internazionale 
organizzata dal neonato assessorato e te- 
nuta a battesimo dal ministro della Pub. 
Blica istruzione, Luigi Berlinguer, e dal 
sindaco Francesco Rutelli. Tema: «Ere- 
dità e ricusazioni di fine millennio, verso 
il secolo nuovo». Per una settimana, il 
‘900 sarà passato al setaccio dei ricordi e 
delle analisi. Dice Raniero La Valle: «L'i- 























pia, che è un'immagine 
caratteristicamente 
millenaristica, e post apocalitti- 


‘Aprite il nuovo romanzo di Ar- 
thur C. Clarke, 3001 Odissea fina- 
le, appena pubblicato da Rizzoli, 
tappa estrema del classico 2001 
Odissea nello spazio, e vi imbat- 
terete in un ulteriore millennio, 
ove la catastrofe imminente vie 
ne scongiurata în extremis (ma 
altre se ne sono verificate dopo il 
2000, tocchiamo ferro); il prota- 





to, anche naturale, una volta 
combattuta la battaglia di Arma- 
Seddon, bene vincerà ei malva: 

i verranno respinti negli inferi 
dalla Gohenna: allo scomvolgi- 
mento seguirà una suprema uto- 
pia, la Nuova Gerusalemme. Nel 
contesto cristiano, la visione di 
uno sconvolgente millennio si 
trova soprattutto nell'Apocalisse, 
e l'Apocalisse sta alla radice delle 
dottrine millenaristiche.. 

fn una sua opera besilare, Eu- 
genio Corsini ha sfatato il luogo 








potesi è che noi, questo secolo che se ne 
va non lo dobbiamo soltanto conoscere: 
lo dobbiamo capire e giudicare in modo 
da poterci assumere la responsabilità di 
quello che sarà l'imminente futuro». 

«dl passaggio dal secondo al terzo mil- 
lennio, in realtà, è un passaggio del tutto 
convenzionale. Non sappiamo neanche 
se il nuovo millennio comincia il primo 
‘gennaio del 2000, 0 il primo gennaio del 
2001. Eppure c'è un grande valore sim- 
olico che dobbiamo trasformare in una 
gecasione da non perdere per guardare 
indietro e avanti». E la conferenza di Ro- 








ma può essere un punto di partenza. L' 
lenco degli «anziani del secolo» che ren- 
deranno le loro testimonianze è lungo. 
‘Alcuni hanno inviato interventi scritti 6 
filmati, come Mikhail Gorbaciov, Robert 
McNamara e René Girard. Massimo Ca 
ciari si collegherà oggi in teleconferenza. 
Altri si alterneranno al sobrio tavolo de- 
gli incontri che, dopo l'apertura in Cat 
Pidoglio, si sposteranno all'università 
«Angelicumo. 

Ci saranno, tra gli altri, Wolfgang Hu- 
ber, vescovo luterano di Berlino; il rab- 
bino di Roma, Elio Toaff; i fisici Marghe- 
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MA C'È QUALCOSA DA SALVARE NEL SECOLO XX? 


A Roma un convegno mette a confronto 
i grandi vecchi e le nuove generazioni 


Ù 





rita Hack e Francesco Calogero; il socio- 
logo brasiliano José de Sousa Martins; il 
vescovo ausiliario di Roma, Clemente 
Riva. E ci sarà Pietro Ingrao: una presen- 
za molto attesa quella dell'anziano lea- 
der del pei che non interviene da tempo 
in pubblico. La testimonianza di Ingrao è 
in programma per giovedì e ha per titolo 
«n che cosa ho creduto», Tutti gli «an- 
ziani del secolo» invitati a Roma da Ra- 
‘niero La Valle affronteranno dei capit 
del secolo che se ne va. Anticipazioni? 
Soltanto sugli interventi di Gorbaciov - 
che rivendica la decisione politica dell'a- 


gonista scopre alla fine che edue 
sole cose contavano per i miseri e 
seri umani: Amore e Morte», Sot- 
to questo profilo, la visione di 
Clarke risulta istruttiva, nel sen- 
50 che la fede nel Millennio con- 
tiene in sé i rifiuto della pura ra- 
gione, e dunque, se si vuole, della 
scienza, del progresso, e in ultima 
analisi ‘nell'impero tecnologico. 
Trionfa la visione, il mistero, co- 
me nel caso del tormentato signor 

















LUNEDI" 


Black, protagonista di 
Millennium. 

Questa l'ossessione, l'angoscia 
del Millennio, in una cupa pro- 
Spettiva segnatamente calvinisti- 
ca, alla quale il cattolicesimo con- 
trappone la festività del Giubileo, 
e il Presidente Clinton l'ottimi- 
smo volontaristico del Sogno 
Americano. Chi nutre più mode- 
ste ambizioni può dedicarsi alla 
crescita del basilico. 


cli 








dio Gorlier 


pertura del muro di Berlino - e dell'ex se- 
gretario di Stato americano, Robert 
McNamara, che ripudia la guerra nel 
Vietnam e ricorda che al ‘900 è toccato 
un record tragico: 160 milioni di morti 
nei campi di battaglia e in quelli di ster- 
minio. 

Un secolo da buttare, allora? Raniero 
La Valle non è così categorico. «Ci sono 
stati orrori tremendi, ma c'è stato anche 
il costituzionalismo, il movimento per i 
diritti. Ecco perché questa conferenza si 
chiama eredità e ricusazioni di fine mil- 
Jennio. Ecco perché gli “anziani del seco- 
lo” devono porsi il problema di che cosa 
consegnano, di che cosa lasciano incom- 
piuto e di che cosa vorrebbero fosse ri- 
Sparmiato alle generazioni destinate a 
vivere l'avventura del nuovo secolo». E 
una prima verifica diretta ci sarà già du- 
rante la conferenza che prevede anche 
una «fase itinerante». In tre giornate il 
dibattito si sposterà în undici grandi 
scuole romane - dal Mamiani al Fermi, 
dal Visconti al Vittoria Colonna, dal Vir- 
gilio al Manin - dove migliaia di studenti 
incontreranno gli «anziani del secolo». 

Raniero La Valle ha una speranza. 
«Dobbiamo riuscire a vivere questi due o 
tire anni che ci separano dal terzo millen- 
nio come un tempo prezioso. Fare in mo- 
do che le persone, che le università, che 
le scuole, che le politiche si interroghino 
su questo momento di passaggio per 
pensare al nuovo che viene in termini di 
responsabilità e di decisione». E ha, an- 
che, un progetto: «Creare a Roma un 
centro, un luogo fisico e permanente di 
studio e di incontri sul futuro dell'uma- 
nità che potrebbe chiamarsi Mah adam 
{în ebraico significa "Chi è l'uomo"). 
Perché, forse, è proprio questa la doman: 
da alla quale rispondere sulla soglia del 
terzo millennio». 











Enrico Singer 


contagia l'America 
Co 





EEE 
«LEONARDO» 
RITORNA IN TV 


Oggi alle 14.50 su Raitre riprende 
Leonardo, il telegiornale scientifi- 
co in onda da Torino. Ci sarà anche 
un collegamento con. il Lingotto, 
dove è in corso il Congresso Inter- 
nazionale di Astronautica. 





6 OTTOBRE 1997 


Qui sotto Bil Clinton A sinistra 
un'immagine dal serial televisivo 
«Millennium», che prende spunto 
dalle inquietudini di fine secolo 


BOURDIEU 


«a vera Apocalisse | 
è la televisione» 





NTELLETTUALI, fate | 
attenzione: l'Apocalisse 
è vicina. Televisione © | 
giornali ostacolano l'a- | 
Vanzata del progresso. 
Questa terribile previsione su 
un futuro che è già tra noi, l'ha 
emessa il celebre sociologo del 
Collège de France Pierre Bour- 
diieu. È ha espresso il suo cata: 
strofico pensiero sui veleni 
emessi dal tubo catodico e dalla 
carta stampata utilizzando co- | 
me pulpito proprio uno dei 
mezzi incriminati, ovvero la 
tivù (e suscitando in Francia \ 
una marea di polemiche). In al- | 
cune lezioni tenute davanti alle 
telecamere (raccolte nel volu- 
me Sulla televisione, usciranno | 
a giorni da Feltrinelli © sono 
state in parte anticipate dal nu- 
mero di ottobre di Reset, la rivi- | 
sta diretta da Giancarlo Boset- 
ti), Bourdieu ha denunciato i | 
danni irrimediabili portati da 
quella che lui definisce cinva- 
sione di campo». Ovvero il pic- | 
colo schermo, quotidiani e set- 
timanali, attraverso hit parade 
graduatorie, classifiche, bilanci 
del decennio, continue appari- 
zioni televisive, occupano cam- 
pi specialistici come quello del-. 
Ja politica e della giustizia, del-- 
la letteratura e della scienza è 
promuovono come star e confe- 
riscono autorevolezza a «indi- 
vidul» eteronimi, ovvero non | 
Specialisti. el media interven- 
gono continuamente per pro- 
nunciare verdetti, T settimanali 
adorano stilare il bilancio del 
decennio, indicare i dieci mag- | 
giori intellettuali, politici, giu- 
dici, e così via. Ferché la cosa 
ha tanto successo? Questi stru- 
menti permettono di agire sulla | 
borsa dei valori intellettuali, di 
cuigli intellettuali oi politici oi 
giudici stessi si servono per far 
Salire le quotazioni dei loro ti- 
toli. Questi scrittori che non so- 
no scrittori, filosofi che non so- 
no filosofi © così via, avranno 
una quotazione televisiva e un 
peso” giornalistico assoluta- 
mente proporzionati al peso 
specifico di cui godono nel loro 
universo specifico”. | 
In questi albi d'onore vengo- 
no affiancati individui di gran- 
de e di dubbio valore. Un esem- 
pio concreto? L'emerito Claude 
Levi-Strauss vicino a Bernard- 
Henry Lévy. È' quel che succe- 
de ogni sera in Italia nel salotti» 
no di Maurizia Costanzo dove sì 
accalcano valenti. studiosi e 
una corte dei miracoli di pseu- 
do-artisti. Paradossalmente, af: 
ferma il sociologo, ci ritrovia- 
mo în una situazione di oppres- 
sione dittatoriale. Infatti, più 
un produttore culturale destina 
i suoi prodotti al mercato, più 
sarà incline a cercare Îl consen- 
so dei poteri esterni: ieri Stato, 
Chiesa e partito, e oggi giornali 
e tivù. Al contrario, ogni singo- 
lo cenipo per progredire ha i. 
sogno della specializzazione e 
dell'autonomia. La sollecitazio- 
ne è di fare quello che si chiede- 
va agli intellettuali sotto il fa- 
scismo, chiudersi nella torre 
d'avorio e non lasciarsi sedurre 
dalla sirena dei mass media. 
“Tappandosi tutte e due le oreo: 
chie dalle lusinghe del sistema, 
cosa che Bourdieu non ha, però, 
per parte sua, fatto. 



































Mirella Serri 





1 () Lunedì 6 Ottobre 1997 __ j SOCIETÀ E CULTURA LA STAMPA 
bibbia si r > 
|'==PAROLAO= 
DAI ALI RIA ZII 


EDICE, CURA TE | rama per deplorare un arti- 
IPSUM. Si profila uno | colo critico apparso sul setti- 
spaventoso ingorgo di | manale scritto da Valerio Ri- 

inesattezze, strafal- | va e dedicato al suscettibile 
cioni, pignoli che suggerisco- | scrittore Luis Sepiilveda in 
no rettifiche e vengono a loro | cui spiccano tre fondamen- 
volta impietosamente rettifi- | tali considerazioni. La pri- 
cati. Per esempio lo storico | ma: «Debbo questa lettera 

Lucio Villari scrive al Corrie- | anche alle centinaia di lettori 

re della Sera per bacchettare | italiani che mi hanno chia- 

Indro Montanelli che aveva | mato per esprimere la loro 

Scritto, a proposito di Roma | solidarietà». La seconda: 

1943 di Paolo Monelli: «Un | «Valerio Riva fa sfoggio di 

libro dimenticato, come lo è | malafede per disprezzare l'o- 

il suo autore, Nessun editore | pinione di migliaia di letto- 

lo ha mai ristampato. Nessu- | ri». La terza: «Alle mie tavole 

no storico lo cita». Non è ve- | rotonde sono sempre state 
ro, obietta Villari: «Nel 1995 | presenti non meno di mille 
l'editore Finaudî ha riedito | persone», E poi dicono che la 

‘Roma 1943 con la mia prefa- | letteratura sia incompatibile 





zione. Quest'ultima edizione | con le scienze esatte e con la 


è stata recensita, con la con- | matematica. Per jl suscetti- 
sueta atten- bile scri 
zione, da Ore- Luis Sepilve- 
ste del Buono da le cose non 
sul. Corriere à sì stanno così 
delia” Sera». 5 Centinaia, 
Montanelli anzi 

non può che 

prendere atto 

della dovero- IL PADRINO 
sa_ rettifica, DEI POPOLI. 
non prima di Alessandro 
aver dedicato Curzi affron- 
a Lucio Villa- ta la tenzone 
ri una veleno- del Mugello 
sa punzer con Di Pietro 
chiatura di e Ferrara e 








rappresaglia: nello sforzo 
O letto dell'iniziativa del | resta abbandonata a se stessa, o che oltre, E' specie polimorfa | caduta viene a sorpassare in al- | | «Pignolaggine sovrumano 

| [Wwf romano per incre- | quella eccessivamente sfrutta- come poche altre; i vari tipi si | tezza la boscaglia imugo, | | per pignolag- rischia di ri- 
mentare lo sviluppo dei | ta, o quella vergine, o quella ar- distinguono per il portamento e | dalla flessibilità dei rami e ine, “anche leggere con 
boschi; o meglio le super- | tificiale ma quella spontanea; 





per i caratteri dello scudetto | tronchi prostrati viene agevola- | lei ‘cade in dro Montanelli tinte rosee al- 
delle squame degli strobili. In li- | ta la precipitazione a valle della | | un'inesattez- cuni capito! 
nea di massima Îe piante mono- | valanga. za dicendo che la recensione | della sua biografia. Per 
cormiche o policormiche erette | Pernonparlare della utilizza- | di del Buono apparve sul | esempio, sui festeggiamenti 
varietà uncinata, si trovano nel- | zione del pino mugo come legna | Corriere, mentre apparve | per il compleanno di Di Pie- 





A rici boschive; nel medesi- | ossia quella costituita da specie 
mo giorno mi sono venute in let- | arboree che hanno scelto il loro 
tura le disposizioni di una legge | posto: quindi mista, disetanea 
regionale del Trentino che limi- | c... coltivata. 





tava il rimboschimento sola- | L'intervento dell'uomo deve la parte occidentale dell'areale | da ardere. Si sa che è più como- | sulla Stampa». Pignolaggine | tro viene preso sul Corriere 
mente ai terreni già a bosco do- | contare sui tempi lunghi e sarà (firenc, Alpi Occidentali, Enga- | do usare lì gasolio o il metano, | _ per pignolaggine, beninteso. | della Sera da un giustificato 
ve erano stati fatti tagli rasi di | sempre ben remunerato, Quanti dina); le policormiche prostrate, | ma questi non dappertutto arri- allarme su alcune sconcer- 
piante mature o siano avvenuti | disoccupati potrebbero lavorare varietà pumilio e mughus, nel | vano, non sono neanche inesau- | TOCCANDO FERRO. Nella rioni di culto 


abbattimenti per calamità natu- | nei boschi per sfoltire, tagliare, 
rali, ma non su aree già a campi, | ripulire, raccogliere, sboscare, 
prati, pascoli: sù questi terreni | dar luce e aria nell'aprire radu- 
erano solo consentite piantagio- | re, costruire strade forestali per 
ni per alberi di Natale. Questa | l'esbosco applicando i piani sil- 
mi sembra una legge molto sag- | vo-culturali? Dove questi piani 
gia perché, ormai, e non solo in 

‘frentino, i boschi stanno inva- 


settore orientale (Alpi Orientali, | ribili, e poi inquinano. n questi | | settimana in cui viene coin- | della personalità: «Ma è ve- 
Carpazi, Balcani giorni ho seguito una ricerca | volto in una diatriba tra | ramente strano un Paese che 
Dalle mie parti abbiamo la va- | scientifica che una studentessa | Montanelli e Villari, Oreste | festeggia un candidato alle 
rietà mughus, che ora, dove da | in scienze forestali sta facendo | del Buonoè anche interpella- | elezioni come fosse un pa- 
circa cinquant'anni non viene | come tesi di laurea: su cindue | | todal Corriere della Sera sul- | dreterno. 10 al suo posto mi 
Mario Rigoni Stern più utilizzata come legna da ri- | particelle di 225 metri quadrati | l'affermazione dell'editore | vergognerei. Quest'episodio 
a pino mugo è stato eseguito | dell'Adelphi Roberto Calasso | mi ricorda molto quando in 




































l'abbattimento e poi, per ogni | secondo il quale nelle classi- | tutta Italia il pci festeggiò i 
dendo e mutando il paesaggio | BIMIERemesE no più erba. Anche alcuni alpeg- WBBSSESSIZIBSSIEZSSA | particella, pesato il prodotto al | fiche dei libri più venduti in | settant'anni dì Stalin. lo e 
montano. gi Rnno lo casere abbandonate Jordo e al petto delle sramatura | _ talia cogi de noi imperver: | molti compagni a qui tempi 

| E'un problema, questo dei | 1,1. subi cadenti in quanto il pino mugo ‘per quantificare la produzione. |....sano i Far: Christian | rimanemmo allibiti». «A quei 
boschi italiani, che merita altre | L'Italia non è mai stata” | ha'invaso i pascoli E dove il pi- Nelle zone montane | Faceniovina media si è giunti |" Jacq, con la loto; impietosa | tempi» Curzi restò allibito. E 
visioni ealtri interventi da quel- | no mugo si diffonde intricato e | |‘ alla conclusione che la produ- | _ ridicolaggi- così, da alli. 

| li proposti dal Wwf. L'ho scritto | COSÌ ricca: Occupano fitto nemmeno gli animali selva-. invadono e mutano | zione perettaro è di 138 tonnel- | ne». Ecco la ri #bito, parte- 
altre volte su questo giornale ed .;, | ici trovano pastura. 35%. | late lorde, corrispondenti a 83 | | sua lapidaria cipò lo stesso 
è giovevole ripeterlo: da secoli | 147 ferz0 della superficie | A questo fenomeno, almeno il paesaggio | nette. Peravere un conto econo- | e sarcastica WA con grande 
mai l'Italia è stota così ricoperta dalle nostre parti, è da attribuir- mico ‘preciso si è calcolato-il | | risposta: d MMI ardore ai fe- 
da boschi; ci avviciniamo rapi- ‘sila diminuita presenza dei galli tempo di taglia, di sramatura e steggiamenti 

| damente, e forse è stato già rag- | IMIRSMANNIIONI forcelli (Lyrurus tetrix) e delle \BRORIEMENERNZSBIBA | di esbosco fino a dove può piun- ile: per i settan- 
giunto, un terzo della sua super- lepri alpine o bianche (Lepus ti- % gere un trattore. Dopol'essicca- |. Ramses, ‘, di Mi tanni di sta- 
ficie totale. Il discorso che dob- midus). Da esperimenti eseguiti n si zione, necessaria per averè una | | Nefertari; lin «come fos- 
biamo fare oggi è quello della | da molto tempo si fanno esi ese- | sulle Alpi Orientali è stato, ri- | scaldamento o per fare carbone | buona combustione; si potrà | Tutankha- se un padre- 
cultura e della coltura (che è poi | guono è dimostrata la loro gran- | scontrato che dove nei mugheti | dolce, è diventata specie inva- | avere anche la resà in calorie. | mon che af- terno», Oppu 
la stessa cosa) dei boschi: cono- | de utilità e le foreste sono belle, | sono stati eseguiti dei tagli a | dente; non solo verso le quote | Dalle rondelle tagliate con'cri- | follano le li- re no? 
scerli per amarli © per goderli; | rigogliose e redditizie in legna | strisce orizzontali ai pendii, l si | alte ma anche verso il basso, oc- | terio statistico si stanno con- | brerie e do- 

| usarli per ricavare un utile non | me, n legna e in selvaggina. | sono concentrate le nidificazio- | cupando così areali che erano ri- | tando gli anni d'età dei mughi | minano le ‘UNFORGET- 
solo estetico ma anche naturali- | Due secoli fa sul territorio del | ni dei forcellie la presenza di al- | servati a pascolo con bosco d'al- | utilizzati, Volendo si potrà an- | ‘_ classifiche TABLE. Sette, 
stico dagli aspetti vegetali e ani- | mio Altipiano pascolavano d'e- | tre specie, anche di mammiferi. | to fusto, a bosco misto di larice, | che. calcolare l'utile derivante | dei best seller il settimanale 
mali: legname da opora e da car- | state almeno duecentomila pe- | Insomma è mia opinione che | peccio 6 faggio ed è così fitto e | dalla distillazione dei rami più | è di avere del Corriere 
ta, logna da ardoro, piante o core; sopra i 1500 metri le mon- | la montagna e il bosco lasciati a | intricato da coprire il terreno ai | giovani da dove si ottiene l'olio | | abrogato, una Dale della Sera, 

| nali, ottima carne da selvaggina | tagne erano spogli di boschi | sestessi non sono sempre l'idea- | raggi del sole, così difficile, fati- | essenziale (mugolio); in una | volta per tut- mostra di ap: 

| e infine, ma non meno impor- | anche perché dove non arriva- | le per l'ambiente, anzi, andando | coso e scabroso da attraversare | città del Sudtirolo questa atti- | ‘te, Ja norma. nsssandro Curzi prezzare ol: 
tante, servizio come depuratori | vano le pecore, dallo sciogliersi | di questo passo e abbandonando | che nemmeno i cacciatori più | vità è in atto da molti anni. Ri- | che gli Egizi Alessandro Curzi tremisura la 
diaria e acqua perla vita di ogni | delle nevi alle prime nevicate, | pascoli e prati alla forza della | abilie giovani, né i caprioli, né i | tengo chele particelle scelte per | : portano _sfi- scelta — di 
essere. Anche gli esperti foresta- | salivano i carbonai a tagliare il | natura in pochi anni avremo | camosci, né le volpi si avventu- | l'esperimento non siano tra le | | ga». Una volta per tutte. Giorgio Armani e lo fa salire 
}i più «verdi» penso siano d'ac- | pino mugo da far carbone peri | completamente stravolto il pae- | rano. Alcuni dicono che è bene | più fertili, anzi: ricordo che al- con questa _ motivazione: 
cordo su questo. veneziani. In una foto del 1908 | saggio ma non solo: ortiche e | così perché questa selvaggità | l'incirca cinquant'anni fa vi pa- | UN, DUE, TRE. 1 suscettibile | «Solitamente è lui a chiudere 

Hi bosco va coltivato e curato | si vedo Foza, un villaggi alora | spin invaderanno anche ghi uf- | protegge la montagna e;l tere. | scolavanole vacche; ma da que- | _ scrittore Luis Sopîlveda ha | lo sfilato dolla moda a Mila- 
| almeno quanto un frutteto e una | di pastori in un paesaggio deso- | fici dei sindaci! no dagli smottamenti e dalle fra- | sti calcoli viene come risultato | una tale considerazione di se | no. Quest'anno lascia la pas- 
vigna; ma mentre frutteto e vi- | lato e arido di pietre e ghiaioni; | _ Il pino montano non è molto | ne; 





na questo è vero solo in pic- | che su queste montagne dell'Al- | stesso da fargli scambiare | serella del gran finale. Un ge- 
gna producono nelle stagioni, il | oggi, da quel medesimo punto di | studiato dai forestali per l'uti- | cola parte: là sui macereti, in | tipiano vi sono all'incirca un | | perlesa maestà, intollerabile | sto da non dimenticare». Un 
bosco produce nei decenni, per | veduta, si osservano boschi di | lizzazione perché non dà legna- | certi canaloni e sopra 12000 me- | milione e settecentomila quin- | prova di insubordinazione, | po' di enfasi. Niente di spe- 
non dire secolo: è un lento inte- | diverse età che stanno raggiun- | me da opera e i suoi boschi sono | tri. Ma più in asso? E sulle pen- | tali di legna da riscaldamento: | inammissibile attentato alla 











n ciale, solo un pochettino, un 
resse che arricchisce il capitale. | gendo le case. piuttosto impervi, Forma popo- | dici non ripide? Nei ripiani? So. | una ricchezza che se sa civiltà qualunque critica | minuscolo granellino di en- 
Se l'albero di una conifera giun- | “ L'altro giorno sono passato a | Îazioni pure o miste con larice e | no poi del parere che i tagli a | mentevtilizzata è praticamente | venga formulata sulla sua | fasi: «Un gesto da non di- 


ge mediamente a maturazione | salutare il pastore di monte Zin- | peccio, o anche con pino cembro | strisce seguendo le curve dî li- | inesauribile, tenendo pur conto 


























persona e sulla sua opera. E | menticare». Non dimenti- 
| in un secolo, la foresta rinno- | garella; ha circa novecento pe- | e pino silvestre sino al limite su- | vello, oltre che agevolare la pre- | delle funzioni protettive e pae- | così il suscettibile scrittore | cheremo. 
| vandosi può durare millenni, 1 | corema per pascolarle deve spo- | periore della vegetazione fore- | senza degli animali selvatici, | saggistiche. Luis Sepulveda invia un'in- | — 
maestri forestali insegnano che | starle ogni pochi giorni per alcu- | stale; da noi arriva sino a 2300 | servono a frenare l'azione delle | —___ ll terminabile lettera a Pano. Pierluigi Batti 
| ta più utile all'uomo non è la fo- | ni chilometri perché non trova- | metri, ma negli Appennini an- | valanghe perché quando la neve Mario Rigoni Stern 






LETTERE AL GIORNALE: IL LUNEDI” DI ©. 





Voglia di chiarezza, per immigrati e Aids 


Pubblico due lettere. diverse | tore, 0 la commentatrce, di tuno,af- | missione universale stando all'interno | ro nonsi chiede se sono onesti  diso- | Dopo averla conquistata l'ala con la 
l'una dall'altra appena legate | frontando una vicenda di extracomuni- | di un'isola bianca: deve avere i ta © | nes, lo stato di necessità fa premio su | dc ha bisogno di conservara unita co- 
da una voglia di chiarezza. I | tari renati sulle cost caabre, ha par- | a Roma uno specchio variopinto di | tutto, anche sulla disoccupazione no- | me strumento amplificatore dell'azio- 
lettori che scrivono a questa | laro di mercanti di came umana a pro: | quello che è il mondo. All sue dipen- | strana. e politica del Vaticano; la Repubblica 
rubrica non sono quasi mai del | posîto delle organizzazioni che presie- | denze organizzazioni umanitarie servi. | _ In nome del rispetto delle culture e | ttallna al centro del Mediterraneo co- 
tutto d'accordo. È così non si | dono al movimento dei clandestini. Se | te da volontari credenti nell società | religioni altrui siamo demolendo la | me esempio di convivenza delle due 
corre neppure il rischio di te- | esistono mercanti esse un mercato e | multietnica, spesso ius, essi stessi | nostra cultura e le nostre tradizioni, | grandi religioni monotestche e la pace 
mere l'appiattimento e la noia. | ai negrii fanno da controparte gli | srutai, che scambiano per fine quello | stiamo distruggendo lo Stato lio fat | del Mondo sottratta all Politica degli 





smetteranno di copulare come conigli, 
gli omosessuali non rinunceranno alla: 
more fisico e i tossicodipendenti a bu- 
cars. A costo di passare per ettatore, 
dico qui quello che la Chiesa non ha il 
coraggio di dire per paura di rendersi 
Impopolare (e perciò si limita = patetici 


appelli alla castità); l'Aids è un castigo 
Cominciamo dalla. religione. | schiavisti utilzzatori che non sono più i | che, invece, è un mezzo. cosomente costruito, concedendo agli | Stat affidata alla Religione. Nel trion- di Dio contro i vizi del nostro tempo, ll 
Anzi, dalle religioni. _{o. d. b.] | coltivatori di cotone americani dei se- | _ La vicenda degli albanesi è lla dimo- | islamici quanto non si concede più ai | fo ell'utltarismo e la perdita del valo- semo ch, 

colo scorso. strarlo. Con ess ll goveo cerca di | cristiani e ciò sarà motivo di rivendica. | ri li non stupisce che l'attacco di Contro i castihi di Dio gli vomini 
La globalizzazione Vogliamo tentare di individuarli An- | avere «in qualche modo ce l'ha -a ma- | zioni da parte della Chiesa. Arriviamo | Bossi al Pontefice abbia raccolto la ri- nulla possono fare se non riconoscere i 

zitutto quegli imprenditori (non solo | no dura. «Perché sokanto noi», grida- | ad avere comprensione della condan- | provazione unanime del mondo uifi- propri sbagli e cercare di emendarsi. 
Egr. Si, Del Buono, all ettera sgrade- | quell che lavorano in nero) che riten- | no gli espuiî, «maledetti ritornere- | na di Rushdîe e delle ragioni che l'han- | ciale. Mi si obietterà: e quei mille bambini 
vole della Signora Enza Coer possiamo | gono di poter disporre cos di braccia a | mor, promettono in senso disîda e di | no provocata. Per paura di offendere | Nessun liberale ha provato vergo- che nascono con l'infezione? Risposta: 
aggiungere anche quell del pied-noir | buon mercato. Poi sindacati che spe- | disprezzo per la Maestà di uno Stato | ia maggioranza dell'islam la giunta Ca- | gna per non aver compreso nel suo ur- 


nici di laboratorio, infermieri e suore, | sono vittime Innocenti delle colpe dell 

Jean Miroglo e i due artioli di Guido | rano di rimpolpare le liste degli scritti, | italiano che non c'è. Già, e perché? Gli | stllani non ha avuto coraggio di on- | lo plebeo la rivendicazione del tradito | hanno deciso di fare da cavia per un | loro padri A quali sarà ascritto anche 

Ceronetti come cislficarii diversa. | senza perdere gli indigeni cui viene | albanesi scompiglano | piani. Sono | cedergiia cittadinanza onoraria di To- | e rsorgimentalisimo principio di «Li- | vaccino contro l'Aids. Si faranno inlet- 
rino. 


questo. 
mente? vetro frogie dell'Europa e Lin- | conservato diritto di poter vivere di- | quattro gatti in patri e quindi non pos- | rino. bera Chiesa in Libero Stato». tare nelle vene il virus dell'Hiv in pic 

vasione che nessuno vol capre. Sono | soccupati ifutando lavori troppo umili | sono assicurare un rifornimento rego. | _Incompenso, abbiamo un Capo del- | Distinî saluti. colssime dosi e nella versione geneti- Franco Marano, Milano 
sgradevoli quegli scritte quele parole | da riservare ai nuovi serv. Quei partiti | lare di braccia. E poi, buoni o cattivi, | lo Stato che fa l'ambasciatore del Vati- camente più debole nella speranza di 

che turbano la nostra pace interiore | politiche sperano di lucrare, presto o | cristiani o musulmani, guardate le loro | cano in Arabia Saudita per perorare | -—Domenico Seren Rosso, Torino | creare gli anticorpi. Non c'è che dire, 1 lettori della 
perché rompono le nostre certezze. | trdiil voto, e quell che maggiormente | facce. Hanno l stessa nostra pelle, so- | colà la libertà religiosa ed un primo mi- Ebbene, alloro posto io non lo farei. | Stampa non hanno paura ad af- 
crollano le nostre pigizie mentali è ci | sentono il richiamo della Chiesa. no bianchi, sono europei e, dunque | nistro che dichiara cattolicesimo col- | Il castigo E non perché mi senta meno «eroe» di | frontare i grandi temi, anzi, al: 
costringono a vedere una realtà diver- | _ I Vaticano è, infatti, il principale in- | non servono al grande progetto. Per | ante dell'unità d'Italia. Non stupisce loro, ma perché da tempo mi sono fat- | cuni di loro hanno anche il co- 


sa da quella che ci siamo fabbricati, p- | teressato a tutta la questione. Con la | contro, tutt it (savo Ceronett) con | che ll più fero avversario della sua | Gent. Signor Del Buono, trascrivo dal | to la convinzione che quel vaccino non | raggio di risolvere i misteri e di. 
Posta a quella che vorremmo fosse. | globalizzazione di ogni aspetto della vi- | l'invasione silenziosa che viene cal Ma- | unità, la Chiesa, sia diventato oggi il | giornali: «Cinquanta eroi provenienti | sarà mal trovato e l'Aids non sarà mai 


proporre il modo di riparare ai 
Sere fa alla televisione ll commenta» | ta, la Chiesa non può svolgere la sua | ghreb e dal resto del mondo. A costo- | maggiore nemico della secessione. | da ogni parte del mondo medici e tec- | debellato finché gli eterosessuali non | guai. To. d. bl 
< , 7 z 
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Per trovare il tuo Di'perDi' cerca sulla Guida Telefonica alla voce "Supermercati" 


Dal 10 Ottobre al 27 Gennaio 1998 


IN REGALO 


a tutti i nostri clienti 


Calendario pr i 
distribuzione |- i "AR Rollo 


LORA o caceolorio | P LX] venerdi 10 n | Venerdi 24 Venerdì 7 
PER CLIENTE ‘Martedi 14 È Martedì 28 Martedi 11 
SALVO ESAURIMENTO SCORTE Ottobre A Ottobre Novembre 


Baddy 


Martedì 13 +0 | venerdì 23 
Venerdì 16 1 Martedì 27 
Gennaio { Gennaio 
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C'è da un po” di tempo a que- 
sta parte uno strano clima 
del tipo «vogliamoci bene». 
Tutti, partiti, Governo, op- 
posizione, sindacati (perfino 
Confindustria), si danno un 
gran da fare per creare con- 
senso. 

Che ha delle ragioni; anche 
molto valide: l'economia è in 
espansione, seppure lenta; i 
tassi in calo; la Borsa torna- 
ta ai massimi; l'inflazione 
sotto controllo; la produzio- 
ne în ripresa. E l'export che, 
malgrado il vincolo dei cam- 
bi fissi regge, e bene. 

E î conti pubblici che vanno 
meno peggio. 

In definitiva îl Paese, un po" 
grazie a questi risultati, un 
po’ al fatto che i nostri par- 
ter arrivano al traguardo 
europeo con un certo inatteso 
affanno, migliora la propria 
reputazione internazionale. 
C'è poi il fatto che il tra- 
guardo dell'Unione Moneta- 
ria è oramai in vista e genera 
attese positive. 

Allora «vogliamoci bene» 
davvero? 

Sì, ma senza dimenticare che 
il Paese oggi non è così diver- 
so da quello di sei mesi fa, 
quand'era adittato come ul- 
timo (0 quasi) della classe. 
Quantomeno c'è un’esaspera- 
zione nel pessimismo di îeri 
come nell’ottimismo di oggi. 
Basta infatti pensare che ri- 
sultati economici sono stati 
conseguiti a caro prezzo, 
(qualcosa come 120.000 mi- 
liardi) prosciugando i consu- 
mi, deprimendo il mercato 
interno di cui ancora vive la 
gran parte delle piccole im- 
prese. 

E il risanamento dei conti 
pubblici, peraltro assai di- 
scutibile, è avvenuto annul- 
lando i piani d'investimento 
e perfino d’ordinaria manu- 
tenzione. 

Né guasta rammentare con 
quale terzomondista efficien- 
za opera la nostra Pubblica 


FUORI 


CORO 





Carla Silva Ubertalli. 


Amministrazione, îl cui costo 
del lavoro è cresciuto, negli 
ultimi due anni, în misura 
doppia rispetto all'inflazione. 
Il prezzo del risanamento è 
dinque tutto în questo raf- 
freddamento  dell'economi 
dal quale sembra essere diffi- 
cile risollevarsi. 
Anche sul Welfare, per certo 
una grande partita, forse de- 
cisiva, sulla quale si gioca îl 
futuro e la credibilità attuale 
del Paese, più d'un dubbio è 
legittimo. 
Che si finisca all'italiana; 
con uno scambio sociale «alla 
pari». dando meno.agli an- 
ziani e più - ahimè - assisten 
2a e non lavoro ai giovani. 
Oppure che si faccia un'altra 
riforma annacquata, che a 
poco 0 nulla servirebbe. 
Comunque non dimentichia- 
mo che anche se alla fine sa- 
remo promossi e andremo în 
iropa, faremo fatica a re- 
starci, perché abbiamo ampi 
settori deficitari nel Paese: 
dalla scuola alla ricerca, 
dalla cultura al sistema ban- 
cario. 
Allora, se a questo ovattato 
clima di consenso e di incon- 
dizionata fiducia si sostituis- 
se un serio, democratico im- 
pegno, che significa fare bene 
ognuno il proprio mestiere, il 
tutto sarebbe più credibile e 
produttivo. 
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del mercato elettrico 





Le nuove regole del mercato 


‘Alcune considerazioni e rflessio- 
‘ni sulle opportunità apertesi al 
settore industriale in seguito alla 
approvazione della direttiva UE, 
concernente le norme comuni per. 
il mercato dell'elettricità, saran- 
no oggetto di una Tavola Roton- 
da organizzata nella mattinata di 
martedì 14 ottobre presso il 
Centro Congressi dell'Unione In- 
dustriale in Via Fanti 17 - Torino, 
Verranno analizzati argomenti 
quali l futuro ruolo dell'ENEL, lo 
sviluppo delle imprese elettriche 
locali © le prospettive offerte ai 
privati dalla ricostituzione di un 
mercato rimasto congelato a se- 
guito della nazionalizzazione del 
1962. 

1 possibili criteri di recepimento 
della direttiva comunitaria sono 
oggetto di dibattito 

ico, 











tecnico e po 
Nello diverse sedi di incontro si 
registra un crescendo di scher- 





maglie tra i soggetti più dirett 
mente coinvolti nella competizio- 
ne peril controllo del mercato. Ad 
esempio, permangono opposte 
posizioni tra chi vorrebbe conti- 
nuare a governare come unico g 
store la trasmissione e la 
buzione, e chi è contrario 
tesi di conservare entro al siste- 
ma una presenza imprenditoriale 
monopolistica. 

“Terminato i giro di consultazioni 
tra il Governo e i principali ope- 
ratori interessati, le indicazioni 
raccolte rimangono relativamen- 
te possibiliste circa l'apertura 
della produzione a pochi qualifi- 
cati soggetti, la costituzione di 
una società per la trasmissione, e 
l'eventuale creazione di una hol- 
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LA LOGISTICA DI SUPPORTO: 
ESPERIENZE E PROSPETTIVE 
DI SVILUPPO NEI SETTORI 
SPAZIO, DIFESA, TRASPORTI, 
INDUSTRIA E SERVIZI 


Coni patrocinio di 





Mjunione vustRiALE TORINO MI 








REGIONE PIEMONTE: 
Spirito Europeo! 





elettrico al centro di un incontro organizzato dall'Unione 


Industriale di Torino per dibattere le aspettative degli imprenditori 


ding perle varie attività legate al- | Più da vicino si registra, nell'area 
la fornitura di energia _—11ltorinese, un altro fronte, aperto 
Il processo di privatizzazione, | dalla proposta formulata dall'A- 
che lentamente prende avvio, ve: | zienda Energetica Metropolitana 
de oggi. forte impegno persegi- | di acquisire la rute di distribuzio: 
to dall'ENEL S.p.A. per consoli- | ne ENEL presente nel capoluogo 
dare la propria presenza di primo | subalpino. Chiaro è l'obiettivo, 











attore sul mercato elettrico, peraltro non condiviso dalla con- 
quello libero sia in quello vinco- | troparte, di potenziare il portafo- 
lato. glio clienti ed espandere la zona 


La ricerca di possibili joint ventu- | operativa per reggere il confronto 
re con aziende leader in altri set- | sul mercato. 

tori strategici e il recente scontro | L'avvicinamento ad una soluzio- 
congli autoproduttori perl paga- | ne soddisfacente, al fine di dare a 
mento delle eccedenze sono se- | tuttii livelli di utenza la garanzia 
ali forti sia per l'Authority del- | di un migliore servizio con un mi- 
‘energia sia per lo stesso Gover- | nor prezzo, vede di fronte a sé un 

no. percorso ancora non facile, 
Îl dettato del legislatore comuni- 


po, tario vuole favorire la nascita di 
ERO GRAMMA || sein 
PA economico generale dei consu 
a ne matori. 
|." Tresiente Unione industriale || Nel recepimento della direttiva 
INTRODUZIONE = europea le caratteristiche del 
2 LE ASPETTATIVE DELLE IMPRESE | | nUOVO mercato elettrico in Italia 
"1 Giancarlo Bagnara possono dunque essere delineat 








| Seriziofnergia e Ambiente 


| 1100 nem rogo - guoLO ED 
(‘20° amine ie be 


nei seguenti punti fondamentali: 
liberalizzazione della produzi 
ne, neutralità e forti garanzie 











- |EmmcWe Local ne pubbliche per quanto riguarda la 
| TERRITORIO. trasmissione e il dispacciamento, 
| _- Giovanni Del Tin pluralismo nella distribuzione. 

1115 corse sacax La ‘Tavola Rotonda vuole essere 


un utile momento di informa 
ne corretta e puntuale. 
Destinatari ed attori dell'incon- 
tro, aperto e gratuito alla parteci 
pazione di tutti gli interessati, st 
no soprattutto le persone che 
vestono in azienda un ruolo de 
sionale in merito alla materia 
trattata 

Per informazioni ed adesioni 
tel. 5718.452 - fax 5718.217. 


AI Caffè con Umberto Eco 


Letteratura, arte è ©Ostume nei due citli del Centro.Con: 
gressi: «I Caffè Letterari» e «Gli Appuntamenti» 





SO UNAPAE- PRODUZIONE 

|. PRIVATA DI ENERGIA ELETTRICA 
Cima OSP re 
—— CON IL NUOVO MERCATO: 
o 


111,45 DigatmTO 

“12.30. CONCLUSIONE 

Modera: Enio Dorigo 
Conindiria - Commissione 
Fnergia 


























Il 3 ottobre ha preso il via il | più vari e per il prossimo ciclo 
ciclo de «I Caffè Letterari», | il programma prevede incon- 
gli incontri che si ripropongo- | tri di carattere storico come 
no di favorire l'incontro con i | «La battaglia dell'Assietta» o 
più grandi scrittori italiani. | culturale come «Pittori pie- 
Dopo il primo incontro con | montesi oggi», un appunta- 
Umberto Eco e Furio Colom- | mento dedicato al 150° anni- 
bo, dedicato al tema della tol- | versario del Circolo degli Arti- 
leranza, si continua coni vin- | sti. Un incontro sarà dedicato 
citore del Premio Campiello, | invece ad un «viaggio» nelle 
Claudio Magris, che presenta | terre del Piemonte a cura del- 
il suo ultimo lavoro «Microco- | l'Assessorato al Turismo della 
smi». I Caffè Letterari prose- | Regione, mentre nel successi- 
guono tutti i lunedì alle 15 | vo si tratterà il tema de «Il 
con altri 6 appuntamenti, tra | sonno, îl sogno, un mondo mi- 
cui un incontro dedicato alla | sterioso» a cura della scrittri- 
letteratura dei classici (que- | ce Luciana Omicini 
sta volta si tratta de «Alla ri- | Il calendario prevede inoltre 
cerca del tempo perduto» di | un incontro con la scrittrice 
Proust) a cura di Guido Davico | Gina Lagorio ed un altro con 
Bonino e altri dedicati a scrit- | la celebre Suor Germana che 
tori quali Luca Goldoni, Emi- | parlerà su «Come si diventa 
lio Fede, Oddone Camerana e | sereni a tavola». Il 26 novem- 
Roberto Gervaso. La serie si | bre Cesare Bertana, Direttore- 
concluderà con un incontro | storico dell'arte di Palazzo 
con Margherita Agnelli de Pa- | Reale, parlerà invece delle più 
hlen che presenterà il libro | belle residenze sabaude; nel 
«Giona» da lei illustrato. La | corso dell'intervento inter- 
manifestazione «Gli Appun- | verrà la Principessa Maria 
tamenti» è ormai diventata | Gabriella di Savoia. Gli Ap 
una simpatica ricorrenza set- | puntamenti per gli anziani si 
timanale che si svolge tutti i | concluderanno con il concerto 
mercoledì alle 10, dedicata | di Natale al Teatro Carignano 
agli anziani d'azienda. (în via eccezionale giovedì 4 























1 temi trattati sono sempre | dicembre). 











BANCAMEDIOGREDITO 


O NNEST 
Informa ____ 


Agevolazioni - Legge 488/92 

In data 22.9.1997 è stato pubblicato sulla Gazzetta Ufficia- 
le il nuovo testo del decreto 22.10.95 n. 527 recante mo- 
dalità e procedure da adottare per ottenere le agevolazioni 
della legge 488/92. Si riportano in sintesi le principali no- 
vità. 

Presentazione delle domande: le risorse finanziarie di 
ciascun anno verrano ripartite in due quote uguali e attribui- 
te attraverso due bandi di presentazione delle domande; 
la domanda verrà predisposta in unico esemplare e copia 
di essa dovrà essere inviata per conoscenza alla Regione in- 
teressota; 

in caso di investimento che preveda l'acquisizione di beni (in 
tutto o in parle) in locazione finanziaria la domanda dovrà 
essere inviata alla società di leasing convenzionata con la 
banca prescelta per l'srultoria. 

Spese ammissibili: potranno essere inserite in domanda 
tutte le spese sostenute a decorrere dal giorno successivo al- 
la chiusura dei termini di presentazione del bando prece- 
dente ad eccezione di quelle relative al suolo ed alla proget- 
fazione e studi per le quali la retroattività sarà di dodici mesi 
dalla data di presentazione della domanda. 

Indicatori: vengono inseriti due nuovi indicatori, il primo 
relativo alle "priorità regionali" (punteggio attribuito a se- 
conda della tipologia di investimento, del settore e dell'area) 
il secondo sulla base delle "prestazioni ambientali" (conte- 
nimento/riduzione impatto ambientale, consumi di risorse 
natural). 


























mento del contributo in due quote annuali anziché ire. 

Per ogni altro chiarimento Banca Mediocredito met- 
te a disposizione della propria Clientela e di quella 
del Gruppo Bancario Banca CRT una struttura di 
esperti per sempre meglio assistere le Aziende nel- 
l'attività di investimento sostenuta da leggi agevo- 

















Il Master in Comunicazione Pubblica 
è un percorso formativo altamente specializzato che in- 
tende fornire le competenze necessarie per operare pro- 
fessionalmente nei nuovi settori della comunicazione. 


Destinatari: - 
Giovani laureati 0 in possesso di diploma universitario 


Dirigenti e funzionari della Pubblica Amministrazione 
Personale che già opera in imprese private e pubbliche 


Principali ambiti professionali: 
«Aziende Sanitarie e Ospedaliere 
v'Enti Locali 

v Aziende di Servizi 

4 Banche e Assicurazioni 
Aziende ed Enti per il Turismo 








Durata: 400 ore 
Inizio: Novembre 1997 
Termine iscrizioni: 31/10/1997 


Per informazioni ed iscrizioni: 
Segreteria del Mastei 
Consorzio U.SA.S. Torino - Via Ventimiglia, 115 
‘Tel. 011/6399299-225 - Fax 011/6399257 











Bosa 
Osvat, come produrre valvole per tutt 


Flessibilità produttiva e attenzione all'export: le strategie vincenti dell'azienda di Piobesi Torinese, attiva nel 


settore della ricambistica. Distribuiti ogni anno oltre cinque milioni di pezzi. 


Fin dalla sua costituzione, la 
Osvat ha avuto nel bacino del 
Mediterraneo l'area della sua 
naturale vocazione commer- 
ciale. Il Libano, base di acqui- 
sto per vari paesi limitrofi, il 
Marocco, la Tunisia e, successi- 
vamente, la Turchia € la Grecia 
sono stati i suoi primi mercati 
esteri. Con gli anni e con gli 
sforzi tecnici tesi al migliora- 
mento della qualità e della pro- 
duttività aziendale, si sono via 
via aggiunti altri paesi e con 
questa naturale diversificazio- 
ne la Osvat è riuscita a passare 
indenne non solo attraverso Je 
varie crisi che ha conosciuto il 
settore italiano dell'auto, ma 
soprattutto ai mutati scenari 
politico-industriali in varie 
aree geografiche del pianeta. 
Oggi, l'esportazione interessa il 
95% del fatturato e tocca oltre 
50 paesi distribuiti uniforme- 
mente nei cinque continenti. 
Nata a Vinovo nel 1960 su 600 
metri quadrati di superficie, 












l'azienda insiste oggi sui 4000 
metri quadrati di un moderno 
stabilimento a Piobesi, alle por- 
te di Torino, e fattura 15 miliar- 
dì di lire annui con 45 dipen- 
lenti. 

Dai centomila pezzi prodotti in 
origine si è passati ad una pro- 
duzione attuale di 5 milioni di 
valvole-motore all'anno, con un 
catalogo che conta oltre 800 ar- 
ticoli destinati all'Aftermarket. 
Si tratta di valvole per motori 
per trasporto leggero, medio e 
pesante: dalla motocicletta alla 
macchina movimento terra, 
passando per tutto il parco ci 

colante di vetture di produzio- 








ne europea, nipponica, ameri- 
cana ed est-europea. 

în questo particolare settore 
della ricambistica auto conta 
moltissimo l'aspetto commer- 


ciale. La Osvat è riuscita a 
fondere il proprio marchio e a 
far conoscere ì propri prodotti 
partecipando alle più impor- 
tanti manifestazioni fieristiche 
settoriali. La commercializza. 
‘zione avviene attraverso, 

di distributori, posti nei diversi 
paesi, che a loro volta si incari- 
cano di distribuire i pezzi ai va- 
ri centri di rettifica e revisione 
motori. Lo sforzo maggiore è 
quello di far fronte a richieste 









motori 








UNIONE 
EUROPEA 


che provengono da paesi dove il 
parco circolante è stremamen- 
te variegato. Grazie alla flessi- AR 
bilità produttiva e distributiva | La Provincia di Torino, con 
g alla capacità di Osvat di opo- | Gureio Piemontesi, Haro info 
rare anche per lotti di produ: | Centre della Camera di com- 
ione medio piccoli. il cliente | mercio di Torino e Unioncame- 
ha tuttavia la possibilità di con- | rs° Piemonte, parteciperà al- 
centrare su un solo fomitore | Fernroremenaniate - Pfrande: 
tutta una gamma di pezzi che, | Massif Central, a Clermont 
fn procedenza, doveva reperire | Kerand 160 17 ottobre 
la più parti. in | L'iniziativa, promossa dalla Co- 
Prodotto semplice soltanto în | munità Europea, ha l'obiettivo 
Sita Una rando | distimolare la crescita delle re- 
na gr gioni europee, incoraggiando il 
ione nella forma © nelle | Brocesso di internazionalizza- 
tolleranze, La Osvat sta inve- | zione delle piccole e medie im- 
stendo molto, attraverso lo | rese locali 
studio e'la realizzazione i 
È f. | Nelle due giornate avranno 
Tacchino preciso j per mi | luogo incontri bilaterali per la 
HorazR a Quatalo tO | discussione di collaborazioni 
$ Ja propria capacità produtti | tra le imprese francesi (operan- 
a. tn tempi di mercato globa- | ti rincipalmente nell'industria 
1o*1a difesa e il consolidamento | chimica, elettronica, alimenta- 
dale posizioni acquisite nei | re, metallurgica ed edilizia) e i 
vari paosi passano per un co: | possibili partner provenienti 
no del FAP” | da 70 Paesi, fra cui i 15 del- 
porto qualità/prezzo. 


























I a ZIA] 
Con le imprese... a due passi dall'Europa 


l'Unione Europea, quelli vertebrale dibovino, ovini e ca- 


del 


l'Efta, dell'Asean e ancora prini perla produzione di cani 


Cina, India, Usa e Canada. Per separate meccanicamente, La 


informazioni: Assessorato al notizia è diffusa dal «bollett 





Lavoro della Provincia - Via La- no» relativo alle notizie dal- 


grange, 2 - Torino - Tel. 011 - I'U.E,, a cura del Coordinam 
5756.2539. 





Entreranno in 


rischio» che possano trasmette- 
re l'encefalopatia spongiforme, 








to Politiche Comunitarie della 
Provincia in via Lagrange, 2 - 





(E) MUCCA PAZZA Fano ni oi Gist 





IMPRESE 





ri ‘vigore il primo 
gennaio 1998 le norme della 
Commissione europea, sul di- 3 
vieto di utilizzo di materiali ca Prosegue con successo Îi «Ser: 





io creazione nuove imprese» 
leato per aiutare a verificare 


più nota come il morbo di idee e proposte di chi è inten- 
«mucca pazza». Sono vietati zionato a «mettersi in proprio». 
l'importazione e l'impiego di: a) Il Servizio in tre anni ha dato ii 
cranio, compreso il cervello e suo contributo alla creazione di 
gli occhi, tonsille e midollo spi- un centinaio di imprese per cir- 
nale di bovini di età superiore ca 250 nuovi posti di lavoro. 


com più 


12 mesi, di ovini e caprini Su appuntamento, personale 
12 mesi di età o ai qualificato affiancherà il futu- 





quali è spuntato un dente inci. ro imprenditore dall'ideazione 
sivo permanente; b) milza di alla creazione effettiva della 
ovini e caprini. E'inoltre vista- nuova attività, Per informazio- 


ta 


l'utilizzazione della colonna ni: Tel. 011 - 5756.2682. 
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L’opera grafica del grande cubista inaugura l’attività espositiva di Palazzo Magnani a Reggio Emilia 


Georges Braque, «Fetonte 
(Carro Î)», e a destra 
«L'uccello che attraversa 
la nube (Uccello XI)», 





Braque contro Picasso 





litografie del ‘45 e ‘57, 
esposte a Reggio Emilia 
ella mostra ospitata 

‘a Palazzo Magnani 


ZAN 
n 









‘REGGIO EMILIA 
[L. palazzo che era 
residenza cittadi- 
la di Luigi Magna- 
ni (în alternativa 
alla villa di Mamiano che 
ospita la stupenda Fonda- 
zione a lui intitolata), ac- 
quistato nel 1989 e re- 
staurato dalla Provincia, 
inaugura la sua attività 
‘con la mostra Il segno e la 
materia sull'opera grafica 
di Georges Braque (fino al 
14 dicembre, anche con 
una ventina di bronzi e 
ceramiche). Si possono 
ammirare 113 acqueforti 
e litografie, compresa la 
Teogonia d'Esiodo del 
1982, e cinque di quei eli- 
bri d'artista» che contano 
con quelli di Mirò fra i ri 
sultati più alti delle edi- 
zioni di Maeght. 

‘Forse ancor più che la 
sua grande pittura densa e fel- 
pata, con i suoi toni sontuosi e 
cupi governati dal basso conti: 
‘nuo dei bruni e dei grigi lava- 
gna, che Montale, in un testo ri- 
portato nel catalogo Mazzotta, 
con affettuosa e ammirata iro- 
nia descriveva come cun torro- 
ne di oggetti vecchi e squisiti», 
come «un mondo servito su un 
vassoio come un giteau», la 
grafica di Braque realizza al 
meglio uno degli aforismi ma- 
noscritti e litografati nel Cahier 
de Georges Braque 1917-1947: 
«o amo la regola che corre! 
l'emozione e l'emozione che 
corregge la regola», 

















Soprattutto nelle acqueforti, 
la «regola» netta e obbligata 
del segno e dell'incrocio di se- 
gni è come sfumata e ammi 
bidita da una sotterranea 

brazione emotiva che costitui- 
sce il senso intimo e profondo 
di tutta l'opera dell'artista. Pa- 
rallelo e pur così diverso, in- 
troverso, rispetto ai suoi com- 


primari, egli diceva di se stesso 
€ della sua arte: «L'emozione 
non si aggiunge e non si imita. 
Essa è il germe, l'opera è lo 
sbocciare»; e anche: «Non sono 
un pittore rivoluzionario. Non 
cerco l'esaltazione. Mi basta il 
fervore». E si trattava di uno 
dei due esclusivi Dioscuri del- 
l'originaria rivoluzione cubi- 


sta, anzi addirittura dell'auto- 
re dei paesaggi all'Estaque di 
cui, în occasione della loro 
esposizione nel 1908 alla Gale- 
rie Kahnweiler, il critico Louis 
Vauxcelles scrisse: «Riduce 
tutto, luoghi, figure e case, a 
schemi geometrici, a cubi», 
usando per la prima volta la 
parola celeberrima. 











AlJeu de Paume 
Il Rodin 
| del pattume 


| inifistriale 


PARIGI 
(ENIALE César, non c'è 
che dire. Anche se pare 
‘un po' eccessiva l'etichet- 
ta di scultore del secolo» 
che gli regala Pierre Restany, il 

adire dei Nouveaux Realistes, 

nedicendo la grandiosa retr 
Spettiva, prorogata per entusia- 
sno sino a novembre, al Jeu de 
Paume. In realtà, nonostante î 
suoi divinizzati rottami, César 
rimane uno scultore classico, un 
Rodin del pattume industriale. 
‘Anche se è un errore considerar- 
losoltanto lo scultore delle auto- 
mobili compresse. La bellissima 
mostra parigina sottolinea pro- 
prio questa doppia natura di pi 
renne inspirazione ed espirazio- 
ne. Non soltanto tra un César fa- 
bere un César ludens, come sug- 
gerisce ancora Restany, ma 50- 
prattutto tra un cantore violento 
della compressione della mate- 
ria e un saggio epicureo contem- 
platore ebbro dell'espansione 
delle forme. 

Pensiamo appunto al felice pe- 
riodo delle Expansions, tra '68 e 


Titina Maselli 
La pittrice 
delle passioni 
sportive 


















STRA 
ELLA villa. Foscari 
Rossi la fluviale attività 
espositiva di Marco Gol- 
din rende giusto omag- 
gio a Titina Maselli, precorritri- 
ce nell'immediato’ dopoguerra 
romano, assieme all'amico Ve- 
spignani, di una pittura nello 
stesso tempo duramente ogget- 
tiva e drammaticamente ‘esi- 
stenziale della violenza urbana 
(fino al 19 ottobre con catalogo 
Marsilio), Corrado Alvaro, nel 
presentare la sua prima perso- 
nale nel 1948, osservava: «Non 
esita a intingere il suo pennello 
nel nero degli inchiostri da 
stampa... afffronta qualcosa di 
più forte, la notte delle città, 
delle strade desolate». 

Il catalogo comprende un ri- 
cordo inedito di Antonioni: 
«Amando il nero, dipinge so- 
prattutto di notte, nelle strade. 
Si formano attorno a li gruppi 
di curiosi nottambuli che la 
stanno a guardare per ore. Uno, 
sere fa, le ha gridato: «A' pittrì 
Me dipingi er...?». Accanto al 














César, «Faco face», scultura de 1984 


‘70 in cui libere colate di mate- 
riale espanso, vero dripping pia- 
stico, invadono le sale d'esposi- 
zione e la fantasia infantile dello 
spettatore: instancabili lingue 
del desiderio. Ma è interessante 
leggere César anche ai suoi primi 
debutti, quando allestisce il suo 
formicolante harem di bestie, 
imbottito di Giacometti, di Gar- 
gallo, di Germaine Richier. «Un 
colpo di pollice ed il pesce diven- 
ta una gallina». Cangiantismo 
scavato, filiforme. Im. valli 


tema ossessivo delle luci gialle, 
rosse, blu dei grattacieli contro 
il nero della notte domina quel- 
lo dinamizzato della furia spor- 
tiva dei calciatori, dei pugilato- 
ri. Dall'inizio degli Anni 60, e 
con valore di netta distinzione 
dalla pop art precognita da un 
decennio, i due temi si integra- 
no dinamicamente con un lin- 
guaggio neofuturista che fonde 
Ja tradizione di Balla con le 

cromie astratte rosso-blu della 
Accardi. Im.r.] 


po | 
SCEGLIENDO TRA LE MOSTRE 


AMilano i tesori della civiltà Maya 
A Martigny i labirinti di Joan Miré 


MILANO 
La vita a Copàn 


Palazzo Reale. «I Maya di Co- 
pén. L'Atene del centro-Ameri- 
ca» (fino all'11 gennaio 1998). 
La grande civiltà mesoamerica- 
na propone una delle sue 
espressioni più affascinanti: le 
testimonianze della vita di Co- 
pn, città che raggiunse il suo 
massimo splendore tra il 250 e 
il 900 d.C.. La mostra propone, 
per la prima volta in Italia, ce: 
ramiche e ornamenti di giada, 
utensili in pietra e grandi mo. 
saici parietali, figure antropo- 
morfe, stele, altari, sepolture, 
iscrizioni geroglifiche, ad alti 
aspetti delle civiltà Maya. Cata- 
logo Skira, a cura di G. Orefici. 





Mario Schifano: 
«Senza titolo», 
tela del 1989 
sulla bicicletta 
presentata a 
Milano 


in Italia, e mostrarne la capa- 
cità di reggere il confronto con 
le più attuali emergenze della 
sperimentazione internaziona- 
le. A questo scopo sono stati 
scelti 53 artisti, i cui lavori so- 
no dislocati in varie sedi (Imo- 
la, Cesena, Forlì) con l'obiettivo 
di evidenziare alcune linee di 
tendenza. Ad esempio: G. Alba- 
nese, M. Arcangeli, M. Basilé, 
P. Canevari, M. Carocci, S. Cira- 
ci, E. De Paris, C. Dynys, E. Ma- 
risaldi, A. Mazzoni, C. Pintaldi, 
A. Ratti. Catalogo Mazzotta a 
cura di R, Barilli. 


MARTIGNY 
Il maestro catalano 


Fondazione Pierre Gianadda. 
«Joan Mirò» (fino all'11 novem- 
bre). Sono esposte 120 opere, 
che, oltre a documentare le va- 
rie tecniche utilizzate dall'arti- 
sta (dipinti ad olio, opere su 
carta, sculture, ceramiche) per- 
corrono tutto il suo itinerario 
creativo, partendo dal 1917 per 
giungere fino al 1979. Natural- 


olio: soggetti 
umoristici, sce- 
ne di interni, 
paesaggi che ri- 
percorrono 
sant'anni di 
tensa — attività 
artistica ed edi- 
toriale. Catalo- 
go. Mazzotta, a 
mente le opere del maestro ca- | cura di: R. Bossaglia e P. Biscot- 
talano seguono il filo rosso di | ti 
un «dabirinto di sogni», di rimi 
nescenze d'infanzia che rac- 
contano Occidente e Oriente. A 
cura di Jean-Louis Prat.. 


CcCODOGNO 
Omaggio a Novello 


Vecchio Ospedale Soave. «Giu: 
seppe Novello. Pittore e umori- 
sta 1897-1988» (fino al 23 no- 
vembre). Omaggio a Novello nel 
centenario della nascita. Sono 
esposte oltre alle celeberrime 
vignette, pubblicate sulla «Gaz- 
zelta del Popolo» e su «La Stam- 
pa», i disegni di guerra e di pri. 
Gioia, e oltre 80 quadri ad 








In breve 


Milano, Colombo Arte contem- 
poranea. «Traguardo» (fino al 
10 novembre). Opere sul tema 
della «bicicletta»: Lodola, Maz- 
zoni, Cattelan, Arienti, Cucchi, 
Schifano, Haring, Pusole, Vac: 
chetti ed altri. 

Parma. Galleria Niccoli. «ito 
Fukushiv (fino al 14 novembre). 
Questa brava artista giappone- 
se lavora con sottile pertinenza 
sul tema della «luce», proget- 
tando geometrie pure. 


Marisa Vescovo 


BOLOGNA 
Tendenze italiane 


Galleria d'Arte Moderna. «Offi- 
cina Italia» (fino al 4 novem- 
bre). La mostra intende offrire 
un quadro ampio e organico 
della giovane ricerca artistica 








«Amo la regola che corregge l'emozione 
e l'emozione che corregge la regola» 
I 


L'esposizione completa, al- 
l'inizio della mostra, delle pri- 
me dieci fra acqueforti e ac- 
quetinte cubiste offre una pro- 
va evidente di un significato 
addirittura superiore a quello 
della pittura di Picasso nella 
diffusione del verbo cubista 
fra le avanguardie europee, dal 
futurismo ‘al neoplasticismo. 





Duello di sensibilità e violenza 


i messaggi lanciati su un venta- 
glio di strade europee che vanno 
da Delaunay al Carrà della Gal- 
leria di Milano fino al Mon- 
drian delle variazioni astrattive 
della Chiesa a Domburg. L'altro 
aspetto già tipico della sensibi: 
lità pittorica e luministica di 
Braque a confronto con la vio- 
lenza di Picasso è, ad esempio 
nell'ovale Pal del Î911, l'incre- 
dibile capacità di ammorbidire 
€ chiaroscurare il segno dell'ac- 
quaforte fino all'illusione di 
un'impalpabile disegno a mati- 

: preludio al fascino quaran- 
tennale del più grande litografo 
del secolo, specie da quando do- 
po il 1945 traspone sulla astra 
litografica a colori le alchimie in 
bruno, grigio, blu notte, o aran- 
ci e gialli da far invidia a Turca- 
to, della sua pittura della matu- 
rità. 

L'ultimo richiamo con il Pi- 
casso surreale e mitologico de- 
Esse comprendono l'arco fra lo | gli Anni Trenta viene a galla ne- 
Studio di nudo (nudo cubista) | gli elegantissimi arabeschi del- 
del 1907-8, che traduce sulla | Îa Teogonia di Esiodo e soprat: 
lastra il modello plastico del | tutto, quasi una sfida, del Nudo 
grande Nudo dipinto ala fine | sdraiato del 1934, ina dello ul- 

el 1907, con il suo potente | time grandi acqueforti. La fase 
equilibrio fra l'assunzione del- | del dopoguerra, con le splendi- 
l'eredità di Cézanne morto | de Teiere così consonanti con 
l'anno prima eil primo impatto | l'ultimo Morandi, le figurazioni 
di Picasso, ma accentuando | arcaizzanti doi Profili, che ri- 
nella testa il rapporto con le | cordano Licini, e dei Carri di 
Demoiselles d'Avignon, e le | guerra, il ricorrente simbolo 
Composizioni (nature morte) | degli Uccelli, lo apparenta in 
del 1912, parallele ai primi pa- | purezza di segno e di colore lu- 
piers collés, ma al di là di essi | minoso all'altro grande vec- 
sulla strada dell'astrazione rit- | chio, Matisse. 
mica. ———_——- 

La Sequenza impressiona per 




















Marco Rosci 





Il Louvre riapre le sale dedicate ai maestri italiani 


La Gioco 


nda ha trovato casa 





Ma acceca 


PARIGI 
bravi, i cugini-grandeur 
della Francia. Sommessi, 
(con elegante discrezione, 
‘quasi in sprezzante silen- 
zio, senza troppe pompe o polpe 
9 sprechi di «grandi eventi» e 
inaugurazioni pretenziose, stan- 
no nel giro di pochi mesi ulti. 
mando i sontuosi lavori di ripri: 
stino delle solenni Sale del Lou: 
vre: quindici anni di fervido, si 
lente lavoro, come un lento fuo- 
co che divamperà trionfalmente 
al finire del 1998, quando gli ol- 
tre 18.000 mq di superficie mu- 
seale saranno intieramente visi- 
tabili. Per ora, e non è poco, sia- 
mo quasi a quota 19.000 mq i 
traguardo è per dicembre): in- 
sieme alle nuove sale di anti- 
chità greco-romana od etrusca, 
la vera sorpresa consiste nell'at- 
tesa riapertura (Atto 1) delle rin- 
novate sale dell'arte italiana (e 
se ne sentiva davvero il bisogno, 
dopo tante necessitate peregri- 
nazioni di capolavori). 

Il clou dell'intiero ripristino, 
curato dall'architetto Lorenzo 
Piqueras, consiste nel recupero 
quasi integrale (750 mq) della 
gloriosa Grande Galerie, proget- 
tata dal soave pittore italianista 
© paesaggista Hubert. Robert, 
tutta stucchi oro e panna e co- 
lonne con vasi di granito e spec- 
chi galanti, che non disturbano, 
come in un'antica quadreria, la 
ritmata passeggiata di capolavo- 
ri di Lippi e Cosmé Tura, di Cri- 
velli e Marmitta. Siamo nel cuo- 
re aristocratico del Louvre, dove 
appunto viveva la corte. Ma un 
tempo, quando nel 1595 fu co- 
struita l'infinita galleria che do- 
veva collegare l'attuale Louvre 
al Palazzo delle Tuilleries (ed era 
traforata di finestre) divenne 
spazio simbolico in cui il Re- 
Teumaturgo (insegna Marc 
Bloch) curava miracolosamente 
le piaghe dei pitocchi con l'im- 
posizione delle mani. 

Oggi si susseguono, con affa- 
bile rivalità, quasi due eserciti 
decorativi a confronto, le grandi 

e d'altare, da un lato di Ghir- 
landaio e di Fra Bartolomeo, o le 

ini di Andrea del Sarto e di 
Baldovinetti, contrapposte a 
ellini e Marco Zoppo, a Monta- 
‘gna e Antonello da Messina. In- 
somma, la solita battaglia tra 
fiorentini e veneti. Un cammino 
forse un po' forzato ma ragioni 
vole verso la grande sintesi di 
Leonardo da Vinci. E così anche 
la sfuggente Gioconda ha final- 
mente trovato casa sotto l'ala 

vrotettiva ma un po' ingom- 
rante della Cena di Veronese. 
























altri capolavori assoluti 





Leonardo, «Gioconda». Il celebre quadro ha finalmente una sede adeguata 


Il delicato «San Sebastiano» di Mantegna 
non sarà più ferito dal sole delle finestre 





ne di caccia commissionate tut- 
te da Isabella d'Este, magari ini- 
ziate da Mantegna e ultimate da 
altri maestri. Infine i «primiti- 
vi», da Beato Angelico a Pisanel- 
lo, da Botticelli a Paolo Uccello, 
tutti raccolti nel Salon Carré 
(pur essendo rettangolare, ma 
chiato Salon perché destinato 
appunto a esporre gli artisti an- 
che quando l'Accademia fu abo- 
lita da David. L'aula in cui si ce- 
lebrò il matrimonio di Napoleo- 
ne e che fu da sempre concepita 
come un saneta sanctorum del- 
la pittura non caso fu la prima 
sala forata a conoscere la luce 
zenitale). 

Ed in queste terribili ore di 
terremoto, fa un poco di effetto 
vedere una Maestà di Cimabue, 
che par quasi rabbuiata dal sa 
pere sempre più compromesso il 
di lui bersagliato catalogo, men- 
tre a lato, serafico, Giotto rac- 
conta proprio le’ paradossali 
beatitudini celesti di San Fran- 
cesco. 


Non più isolata in un disimpe- 
gno ad attrarre come una cala- 
mita i lash giapponesi. 

‘Anche se c'è il rischio che con 
le sue attrattive mediatiche, fi 
nisca ahimé per accecare alcui 
capolavori assoluti che le stanno 
a fianco, talvolta degnati di 
sguardi sordi: come il Gentiluo. 
mo col guanto di Tiziano o quel 
gioiello frammentario dei due 
cani di Bassano. E forse non è 
nemmen giusto isolare questo 
ritratto-vertice non soltanto da 
altri dello stesso Leonardo (la 
Ferronière o la Vergine delle 
‘Rocce) ma anche dai suoi sodali. 
‘come Luini, Marco d'Oggiono, 
Salaino. Per il resto il cammino 
cronologico è abbastanza coe- 
rente, raccogliendo nella Sala di 
Sette Metri gli emiliani e soprat- 
tutto i piccoli fondi oro un tem- 
po umiliati nelle vetrine. 

E non è male finalmente ve- 
dere il magnifico, delicatissimo 
San Sebastiano di Mantegna 
quasi monocromo non più ferito 

al sole di una finestra eritrova- 
re accanto quelle splendide sce- 























Marco Vallora 























ROMA. Îeri mattina gli hanno 
telefonato per avvertirlo che la 
sua «Corrida» era stata battut 
solo di poco dal «Fantastico» di 
Montesano. Talmente poco che 
la sconfitta finiva per diventare 
quasi simile a una vittoria. Con- 
tento, Corrado, il presentatore 
«scognomato» come lo chiamava 
‘Totò, ha spento il telefonino e se 
n'è andato a mangiare fuori, go- 
dendosi una domenica d'ottobre 
che sembrava ancora di piena 
estate. «Montesano è un artista 
bravissimo - aveva detto qual- 
che giorno fa -, però qualche 
volta può risultare prevedibile: 
un rischio che i nostri concor- 
renti non corrono. Loro non fini- 
scono mai di sorprenderci. Cer- 
to, noi combattiamo con dieci 
dilettanti contro una grossa or- 
ganizzazione... Vuol dire che il 
pubblico si dividerà», 

Lo stile Corrado è tutto qui: 
ironio, semplicità e un tono 
‘sempre gentile che lascia in chi 
l'ascolta un interrogativo sospe- 
50, del tipo «Mi starà prendendo 
in giro oppure no?». Anche i con- 
correnti della storica «Corrida» 
sono vittime di questo dub! 
ma, travolti dall'ansia di appari. 
re, preferiscono non farci caso e 
gettarsi nell'arena. «E' vero - di- 
ce Corrado -, il nostro program- 
ma piace, regge nel tempo ed è 
diventato, come si dice oggi, un 

‘cult’. Forse perché il pubblico 
lo sente suo e lo può seguire an- 
che senza” vederlo; oppure 
perché dà spazio per pochi mi- 
nuti alla gente comune, mentre 
oggi tante trasmissioni offrono 
magari mezz'ora a uno scono- 
sciuto per farlo parlare di un 
problema che al massimo inte- 
ressa suo fratello». 

1 numeri parlano da soli: nella 
redazione della «Corrida» giac- 
ciono 40 mila domande di parte- 
cipazione, solo negli ultimi mesi 
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ORO AL AO 


18 Lunedì 6 Ottobre 1997 


Il presentatore della Corrida rivale di Montesano 


Corrado: Enrico è bravo 
ma anche prevedibile 


SPETTACOLI LA STAMPA 







Lui rifiuta 


‘ROMA. Demi Moore, l' 








A «Domenica In» 
Demi invita 
Frizzi a cena 


‘attrice 


oggi più pagata e più desiderata 





ne sono arrivate 12 mila. Per se- | raglio è un vero mito. «Scher- i di Hollywood, lo invita a cena 
lezionare i debuttanti che si av- | zando, scherzando - osserva A? ma lui declina. Chi è l'uomo che 
vicenderanno nelle 13 puntate | Corrado - mi sono cresciuto al- sui riesce a mostrarsi indifferente 
di questa decima edizione, Cor- | cune Acnerezioni Sono orgo- È Corrado con Lorena Bianchetti ‘a una donna così ambita? E' Fa- 
rado ei suoi collaboratori hanno | glioso di essere arrivato a questo 5 ] che lo aiuta con i concorrenti Brizio Frizzi, che ieri l'ha i 

assistito a 2481 esibizioni: tutti, | punto, anzi spero di raggiungere vi della «Corrida». Sopra: Montesano _ | vistata nel corso di «Domenica 


precisa il presentatore, hanno | e superare Ernesto Calindri, 









ino, su Raiuno. Ma non si tratta 


dichiarato di essere stati coin- | Finché mi divertirò farò tv, vor- 5 di indifferenza. 
volti nell'esperienza a loro insa- | rei riuscire a smettere un minu- È cs. 5 È L'attrice, moglie di Bruce 
puta, da parenti e amici. I posti | to prima che il pubblico si stan- ©». | «Fantastico»havinto |wilis, era ospite della trasmis- 
in platea, nello studio da dove il | chi di me». E l'eventualità, dopo L ; sione per parlare del suo ultimo 
programma va in onda, sono an- | 15 anni a Mediaset, di un ritor- solo con uno scarto film, «Soldato Jane», già pro- 
dati a ruba, tutti presi fino al- | no în casa Rai? Corrado sfodera È SA S P ;  |grammato anche nei cinema 
l'ultima serata. la sua bonaria perfidia: «Sì, la o di 700 mila spettatori. | italiani. L'intervista procedeva 
Eppure la tv è cambiata e la | Rai mi ha cercato varie volte, ; n normalmente con domande 
«Corrida» non è, appunto, una | ma io sono passato da quest’al- e Carlucci: era una prova | sulla vita della Moore, finché a 








«Sì - osserva Corrado - | tra parte e resto qui. Non ho mai 
prima c'era un gran timore della | fatto ginnastica e non me la sen- 


un certo punto Frizzi non ha 
saputo trattenersi dal confes- 


telecamera, adesso non più e | to di saltare da una parte all'al- (a MISIRIBREBIN | sarle la sua ammirazione di 


non sempre è un bene, perché | tra come fanno alcuni». 
alla fine si perde il gusto dello 


i costumi, nel senso che sono 
talmente succinti da non riusci- 


macteo noe | Usssoae con P'eamaro in bocca 


Eccolo Îì, alla frecciatina Ci 
rado non rinuncia, anche se è 








impossibile farlo parlare male di | Rigi: date tempo al pubblico di affezionarsi 


tiene ancora banco tranquilla- 


tnente; Baudo ha avuto grosse | GAd/e 5: straordinario, pronti al sorpasso 


soddisfazioni, è potuto tornare 
dove non era stato bene; Greco è 


piacevole, Conti e Frizzi sono | ROMA. Con uno scarto di soli 700 | ni 608 mila spettatori conil 31,93% | vuole comun- 
bravi». E dati d'ascolto? Ci rie- | mila telespettatori il «Fantastico» | di share e di un pubblico concen- | que andare in 
scono, almeno quelli, a dare a | di Enrico Montesano ha battuto, | trato su Canale 5 formato da 6 mi- | onda». Dallo 
Corrado un pizzico d'ansia? | laltrasera, la «Corrida» di Corrado. | lioni di spettatori (per l'esattezza 5 | schieramento 

















Mily Carlucci | prio davanti a lei... 
un sorriso, ha detto che 


omaggio e lo ha invitato 








lunga data. «Rita mi scuserà - 


el —————_t& de Demi Moore | ha detto a un certo punto, rife- 
spettacolo. Sono anche cambiati Fulvia Caprara che è stata 





rendosi alla moglie, Rita Dalla 
ospite Chiesa - ma anni fa a un giorna- 
sia di lista che mi chiedeva quale 
«Fantastico» | donna avrei volut 

sia di cena, risposi 

«Domenica in» | curo che non l'avrei mai incon- 
A sinistra: trata. Invece ora sono qui pro- 


A quel punto Îa Moore, con 


accet- 


tava volentieri quel lontano 


‘a esce 


gliere il ristorante» per la cena. 
come in inverno». Carlucci ammet- | Imbarazzato, Frizzi ha rifiuta- 
te che la prima puntata dello show | to. La bella attrice allora lo ha 
abbinato alla Lotteria Italia «è sta- | abbracciato e lui le ha dedicato 
ta una specie di prova generale, un | un'improvvisata versione di 


«L'ansia sinceramente no - con- | Una vittoria con l'amaro in bocca: | milioni 907 mila) con il 28,16% di | Rai si leva la lavoro di allestimento. Abbiamo | «La più bella del mondo», in un 
fessa l'interessato - anche | perchéla distanza dalla concorren- | share. Dal fronte dei vinti parla | voce di Milly fatto tutto con molta, troppa fretta, | inglese maccheronico. 4Natu- 
perché quando mi telefonano | zaèscarsa, perchéi vertici di Raiu- | Pienguido Cavallina: «Per il sabato | Carlucci che l'altra sera, al fianco | e ci sono tante cose da mettere a | ralmente la cena non ci sarà - 
per dirmi i risultati, cominciano | no avevano sperato in un successo | sera di Canale 5 questo è un risul- | di Montesano, è apparsa a molti un | punto, tante correzioni da fare. | ha commentato scherzosamen- 








sempre a parlarmi di "share" e | più ampio, perché il mattatore del | tato straordinario. La Rai dovrebbe | po'sacrificata. «Corrado è ungran- | Dobbiamo migliorarci». D'altra | te Frizzi “fuori onda" 
io ci capisco poco. Certo, come è | programma ha aperto la serie delle | iniziare a preoccuparsi di un even. | dissimo personaggio - dice -, che ha | parte anche l'autore Enrico Vaime, | potrò sempre raccontare di 
naturale per qualunque essere | sue esibizioni con una bella pole- | tuale sorpasso. Corrado è uno dei | un pubblico fedele con cui bisogna | commentando l'altra sera a caldo | aver rifiutato un invito di Demi 
umano, se mi dovessero dire | mica contro critici e giornalisti, ri- | padri della tv italiana, ha retto la | fare sempre i conti. Anche quando | l'andamento dello spettacolo, ave- | Moore. Scusate se è poco». 


‘guarda, 





- ma 


stato un disastro” me | schiando inevitabilmente che il | concorrenza del concerto conil Pa- | facevamo "’Scommettiamo"’ sape- | va detto: «Mi sembra buono, anche | Demi Moore è andata anche a 


ne dispiacerei». giudizio sulla sua professionalità | pa e anche quella dell'esordio di | vamo di doverci misurare con que- | se perfettibile. Dobbiamo dare alla | «Buona Domenicay su Canale 5, 
‘Anche con il neo-direttore di | finisca per mescolarsi a quello sul | Fantastico. Con lui non olosi com- | sto baluardo della tv. Penso, però, | gente il tempo di affezionarsi ai | dove ha ballato il cha-cha-cha 
Canale 5 Corrado fila d'amore e | dato caratteriale. I numeri del sa- | batte, ma i rischia di vincere: non | che anche la giornata quasi estiva | personaggi ed è normale che, nel- | con Maurizio Costanzo. 


d'accordo, d'altra parte per So 
dano il re dei dilettanti allo sba- 
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DA OGGI IL MONDO E' PIU' GRANDE 


Da sabato 4 ottobre 

Il Mondo allarga i suoi confini, 
pubblicando in esclusiva articoli, 
inchieste e commenti 

di tre autorevoli quotidiani 
internazionali e del più diffuso 
settimanale di management. 

E inoltre: sezioni più ricche 
dedicate alle scienze e alle 
tecnologie, alla cultura, 
all'impresa e alla finanza. 


150 pagine di notizie e analisi 
per informarsi, capire, decidere 


bato sera parlano di una platea 


















È PELI DOLCE 





Eribune 
The Washington Post 
Ehe New York Times 


BusinessWeek 

















L'ECONOMIA 
IN VISIONE GLOBALE 


Resta 


teme neanche la sfida con la nazio- | abbia avutoilsuo peso. Non aveva- | l'arco di uno show così lungo, ci | una curiosità: con chi avrà poi 





tonizzata su Raiuno pari a 6 milio- | nale di calcio, sabato prossimo | mo ancora tutte le famiglie in casa | siano delle flessioni». If. c.] | cenato, ieri sera? Is.n.] 
DIE EDDIE EDI CERDSsE n DO 
{yi Ml. rr ____.;;... 
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Sgarbi recita e si rivolge a Dio 
Il Dalai Lama vuol vedere Brad Pitt 


Vittorio Sgarbi debutta come 
attore teatrale recitando, in 
una tourn(e italiana di due me- 
si e mezzo con partenza da C: 
gliari nel febbraio prossimo, un 
“monologo di Zvi Koltitz, «Yossl 
Rakover si rivolge a Dioy, lungo 
circa un'ora. L'ingresso a teatro 
per lo spettacolo di Sgarbi, ha 
scritto «Il Giornale» dando la 
notizia, sarà gratuito. 


Juliette Binoche ha già un im- 
pegno per il sett 199 
interpreta in Italia, diretta del 
l'ammirato e premiato rogista 
cinese Chen Kai- 

ge, «Assunzione di 

una vergine», film 

di produzione 

americana sul rap- 

porto tra il pittore 

fiorentino —del 
Quattrocento  Fi- 

lippo Lippi e una 

stia modella. 


Laura Betti ac- 


compagna a Hong 
Kong la completa 
retrospettiva di 


film con la quale 
l'opera di Pier 
Paolo Pasolini ar- È 
riva finalmente in 
Cina. Al suo ritor- 


Cina, Al SUO FOT" Juliette Binoche fa la modella er un film di Chen Kage 


preterà per la ra- 
dio, con la regìa di Federico 
Tiezzi, «L'abominevole donna 
delle nevi», un testo di Rodolfo 
Wilcock. 


Jean-Luc Godard, Bertrand 
Tavernier, Patrice Chéreau, 
Alain Corneau, Claire Denis, 
Claude Miller sono tra i 1300 
artisti © intellettuali francesi 
che hanno firmato una petizio- 
ne per chiedere al governo una 
‘nuova legge sull'immigrazione 
e la regolarizzazione di tutti gli 


immigrati clandestini (i sans- 


‘papier) che ne abbiano fatto ri- 
I Chista. 


JeansJacques Annaud fa in- 
Stallare uno schermo a Dha- 
ramsala, la città dell'India set- 
tentrionale priva di cinemato- 
grafî dove abita il Dalai Lam 
per consentire al capo religios 
che ne ha espresso il desiderio; 
di vedere il suo film interpreta- 
to da Brad Pitt, «Seven Years 
in Tibet», tratto dal libro di 
Heinrich  Harrer (editore 
Mondadori). 


Bill Wyman, 60 anni, ex com- 
ponente dei Rolling Stones, 
aspetta un terzo fîglio dalla 





moglie Suzanne, 38 anni. Il 
musicista ha pure un figlio di 
36 anni, Stephen, nato dal pre- 
cedente matrimonio . 


Kirk Douglas, 81 anni, ha 
scritto e presentato a New York 
due nuovi libri su temi filosofi- 
ci che rivelano un suo recente 
ma intenso sentimento religio- 
so. 


Neil Jordan prepara un thril- 
ler psicologico, «In Dreams» 
(Nei sogni): la storia d'una don- 
na ossessionata dall'immagine 
del serial killer che ha ucciso 





Il nuovo disco «Domani è un altro giorno» 


Ruggeri: adesso canto 
per parlare a mio figlio 


MILANO. Quarant'anni 
compiuti il 5 giugno scorso, 
una nuova casa discografica 
(la stessa Pdu per la quale 
incidono Mina e Audio 2 da 
valche tempo di proprietà 
lel gruppo Mediaset), un 
‘nuovo look e un nuovo di- 
sco. S 

Tutto è nuovo nella vita 
di Enrico Ruggeri, anche se 
il cd «Domani è un altro 
giorno» non si discosta mol- 
to dalle linee melodiche alle 
quali ha abituato il suo pub- 
Blico in vent'anni di carrie- 
ra. E' infatti lontanissimo il 
ricordo del 1977 quando con 
un disco intitolato «Punk», 
un ossigenatissimo Ruggeri, 
in giacca nera e 
occhiali bian- 
chi alla Lina 
Wertmiiller, 
era il leader dei | 
Decibel. 

«l tempo 
passa e, se pos- 
50 essere since- 
ro - dice -, que- 
sti quarant'an- 
ni un po' mi pe- 
sano. Quando 
avevo vent'an: 
ni i quarant'an- 
ni mi sembra- 
vano . lontani 
lontani, ma 
adesso... Sono 

apà di un 

ambino di set- 
te anni, sento le 
responsabilità 
dell'essere ge- n 
nitore e per questo ho scrit- 
to una canzone intitolata 
7 6 Geppetto rimase, di 
nuovo solo”. Si racconta 
proprio la storia dell'unico 
tomo che è riuscito nell'au- 
tofecondazione. Il tema è: i 
figli gicono sempre che non 
c'è dialogo con i genitori, 
ma non è vero. I genitori, è 
io sono fra questi, non ve- 
drebbero l'ora di riuscire ad 
avere un dialogo con. figli». 

Un Enrico Ruggeri sag- 

gio e malinconico, nes- 

uno se lo sarebbe mai 

aspettato. PE d08 
«Addirittura malinconico 
non direi. Riflessivo è la pa- 
rola giusta». 














Come mai la decisione 
di cambiare casa disco- 
rafica e finire in Me- 
liaset? Ci risulta che in 
tempi passati lei fosse 
un po' critico con que- 
sta struttura, 
«Ho imparato . a valutare 
l'uomo € non il sistema în 
cui si trova. Le persone che 
ho trovato qui sono ottime e 
con molti di loro avevo già 
lavorato». 
Nel disco c'è anche una 
canzone. dedicata a 
quattro famosi calciato- 
ri. Un amore per il cal 





cio che ormai non può 
più prescindere dalla 
musica? 





roni e Diego Ar- 


mando Mara- 
dona. Quattro 
artisti del pal- 
Jone ma anche 
quattro irrego- 
lari del calcio 
‘accomunati dal 
non avere mai 
rispettato le re- 
gole della con- 
venienza e del 
conformismo. 
Ho scelto que- 
sti quattro e 
non Rivera, 
Pelé o Plati 
perché questi e 
altri come loro 
hanno dimostrato di avere 
talento anche nella vita 
‘’dopo’’ il calcio. Per me in- 
vece il vero fantasista è un 
disadattato, uno che fa fati- 
ca a piegarsi alle norme del- 
la disciplina e questo mi af- 
fascina. Post scriptum: non 
50 se si è capito, ma anche io 
mi considero un fantasista e 
ne sono orgoglioso», 

‘A quando il tour? 
«Comincerò nei teatri da 
gennaio. Non amo fare il c 
popolo 6 odio i concerti n 
gli spazi grandi che non per- 
mettono alla gente di veder- 
tiin faccia». 














Luca Dondoni 


‘ua figlia è interpretata da An- 
nette Bening, Aidan Quinn, 
Robert Downey. 


Carlos Gardel, il leggendario 
cantante di tanghi argentini 
nato in Francia @ morto qua 
rantacinquenne a Hollywood 
nel 1935, avrà a Los Angeles 
‘una piazza intitolata al suo no- 
mé 


Fanny Ardant, Jean-Pierre 

Léaud e l'ex calciatore Eric 

Cantona, trio anomalo, sono 

tra gli attori di «Elizabeth In, in 

lavorazione agli 

studi "inglesi di 

perton, diretto 

da Shokhar Ka 

pur: il personaggi 

della grande regina 

d'Inghilterra è in- 

terpretato da Cate 
Blanchett. 





eccezionale succes- 
so, davanti a un 
sterminato pubbli- 


co comprendente 
pure molte cele- 
rità spagnole e/o i 
loro figli adolescen- 
do 


James Stewart aveva vissuto 
per quasi 50 anni, sino alla 
morte avvenuta lo scorso 2 lu- 
glio, nella bella casa di Beverly 
Hills che adesso è stata messa 
in vendita: per 6,7 milioni di 
dollari. 





Wes Craven sta già realizzan 
do «Scream 22, dopo l'impre 
sto grande successo . di 
«Scream». Ai giovani attori del 
primo film (Neve Campbell, 
Courtney Cox, David Arquet 
te) s'aggiunge Tori Spelling di 
«Beverly Hills 90210». 








ROMA. «Il prossimo film di 
Spielberg sarà memorabile: 
perché racconterà tutta la ve- 
rità sulla schiavitù, una trage- 
dia che molti considerano alla 
stregua dell'Olocausto». Mor- 

Freeman svela alcune an- 
ticipazioni su «Amistad, l'ul- 
tima fatica cinematografica di 
Steven Spielberg, già iniziata 
quando «Il mondo perduto» 
era in post-produzione. 

Il film, che uscirà sugli 
schermi americani in dicem- 
bre, è un'epopea basata su fat- 
ti storici: una rivolta di schia- 
vi avvenuta su una nave nel 
1830. «Innanzitutto non sono 
l'accordo - ha detto l'attore di 
Glory" - sarebbe troppo faci- 
le trattare la schiavitù come 
un Olocausto, perché la schia- 
vitù non è stata inventata da- 

li americani. Gli schiavi che 

furono portati in America era- 
no schiavi anche in Afri 
erano già stati venduti a mari 
nai olandesi. La storia appro- 
fondisce la giurisprudenza 
americana e la sua applicazio. 
‘ne durante quel periodo, ovve- 
ro come con gli schiavi venisse 
trasgredita Ja legge. Il film 
narra di un gruppo di persone, 
rapite e costrette alla schia- 
vitù, che si ribellano e alla fine 
vengono liberate, dopo il pro- 
cesso. Mette in evidenza come 
in Africa la schiavitù fosse 
un'istituzione comune, In ter- 
mini umani la schiavitù è vec- 
chia come il mondo. Il film di 
Spielberg sarà memorabile 
perché, per molti, si rivelerà 
istruttivo». 

Morgan Freeman ha una 
carriera costellata da tanti 
successi («A spasso con 
Daisy», «Gli spietati», «Sevenp) 
@ coronata da tre nomination 
all'Oscar. Inoltre è considera- 
to dai critici euno dei più gran- 
di attori americani», senza 
l'appellativo nero. Infatti è 























stato anche il primo attore di 
colore ad interpretare ruoli 
inizialmente scritti per i bian- 
chi. «Finalmente - ha spiegato 
minimizzando il suo contribu- 
to - nell'industria hanno ca) 
to che non è tanto importante 
il colore della pelle quanto le 
emozioni. Prima nel copione 
veniva espressamente richie- 
sto un attore nero, giallo ecce- 
tera, poi dopo un periodo di 
esplosione di film con soli at- 
tori neri, diretti a quella fetta 
di pubblico, sono stati i sinda- 
cati ad incoraggiare il cast 
aperto, ovvero la scelta di at- 
tori veri, a prescindere dal co- 
lore della pelle». 

Per «Moll Flanders» dove in- 
terpreta il classico factotum 
nero «mi sono preoccupato che 








Morgan Freeman racconta «Amistad», presto nei cinema 
Spielberg e la schiavitù 

° ° ® © 
la verità sui neri d'America 


five] 
Mi... 
Freeman 
è uno degli 
attori 
più quotati 
d'America; 
è stato 
il protagonista di 
film 
di successo 
come «A spasso 
con Daisy» 
«Gion» e 
«Seven 


«Racconta il rapimento di un gruppo 
che poi riuscì a tornare in libertà» 


il ruolo fosse "’politicamente 
corretto”. Bisogna stare atten- 
ti, perché proprio le situazioni 
estreme sono particolarmente 
difficili da controllare. Per te- 
mi come le molestie sessuali e 
i problemi razziali il percorso 
è tremendamente scivoloso». 
Freeman è il protagonista 
anche di «Kiss the girls» di 
Gary Fleder, thriller psicologi- 
co in cui interpreta la parte di 
un poliziotto-medico a caccia 
di un serial killer che ama le 
sue vittime come il libertino 
Casanova, uccidendole solo se 
non rispettano gli ordini. «E' 
unpoliziotto diverso da quello 
di ‘’Seven'' e se non sono riu- 
scito a renderlo diversamente, 
chiedo pubblicamente scusa», 
conclude ridendo. —Id.b.i 





Oggi in mostra 
Dieci città 
sotto il segno 
di Kubrick 


‘ROMA. L'omaggio d Stanley Ku- 
brick dalla Biennale di Venezia pro 
‘segue adesso con una retrospettiva 
dei film del regista newyorkese. La 
retrospettiva decentrata dei film di 
Kubrick comincerà oggi a Bologna e 
concluderà il suo tour il 31 gennaio 
a Venezia: toccherà dieci 
città con sedi universitari 
versità di Bologna, tanto per fare un 
esempio, si affronteranno le «Origi- 
ni letterarie © struttura narrativa 
nei film di Kubrick», a Torino (dal 29. 
dicembre al 7 gennaio) «Kubrick e i 
generi cinematografici, mentre a 
Roma i analizzeranno «La messa in 
scena gli attori e la recitazione nei 
film di Kubrick». 

La retrospettiva propone dieci dei 
dodici film finora relizai da Stan- 
Jey Kubrick: sono esclusi i primi due 
(«Fear and Desire» del 1953 e aKil- 
Jer's Kisso del 1955) che il regista da 
nni non riconosce nella sua filmo- 
grafia ufficiale, anche se il primo 
Tha prodotto personalmente inve- 
stendo 40 mila dollari. Nelle sedi 
universitarie si potrà comunque ve- 
dere ckiller's Kisss girato nelle stra- 
de di New York attraverso una ver- 
sione video-registrata. 

1 film della retrospettiva sono 
proposti nella versione doppiata in 
italiano ed approvata dal regista ad 
eccezione di «Arancia meccanica» 
che viene presentata nell'edizione 
originale, sottotitolata in italiano, 
che è poi quella vista nel settembre 
scorso alla Mostra veneziana. 

Per realizzare questa inedita ras- 
segna si è dovuto combattere con i 
«capricci di Kubrick. Non per nien- 
te Micciché assicura che sarà la pri- 
ma e anche l'ultima volta che la 
Biennale si farà condizionare da un 
autore, «Kubrick non ha voluto che 
Je sue opere venissero presentate in 
Italia in lingua inglese perché în 
queste settimane è talmente impe- 
nato nel montaggio del nuovo film 
che non ha tempo per controllare 
personalmente la sottotitolatura». 








Ernesto Baldo 








ESPOSIZIONI 


‘ATORINO ESPOSIZIONI - EXPOCASA- 
DUE. La casa in ogni dettaglio. Torino 
Esposizioni dal 3 l 12 ottobre. Orario 
feriali dall 16 all 23, sabaio © fosti 
al 10 li 2 


SCUOLE DI DANZA 
E RECITAZIONE 


TEATRONONTEATRO. Corsì 0 stago di 
teatro reti da R. Pelroini M.DI Mau. 
0. tl 011 669,1002 «5659. 


RITROVI 


‘ARLECCHINO, Ore 15,90 Rocky. 
CLUB 84. Oggi chiuso: Domani 8,30 Or- 
‘sino band: 1.00 Rocky Big Band. 
LA"LUCCIOLA ©. 
‘200.087. 15. 
PATIO +INUIDIA 651.4841. Oro 22,30. 


‘GALLERIE E MUSI 


BIRRA. Viacimi Joukov T. 543.39. 
‘SANTAGOSTINO. C.£0 Tassoni 56. Mao: 
‘tr ill800-900. 


ASSOCIAZIONE PIEMONTESE 
(GALLERIE ARTE MODERNA. 


BIASUTTI. Dal Enrico Paulucei 
MICRO. Mara Saroglia Andruti. 





Taranto 206, tel 





Salone 


LA STAMPA 


ja Roma 80 - Torino 





Orari apertura al pubblico 
Da lunedì a venerdì: 
9-12,30; 14-18 
Sabato: 9-12,30 











LUNEDÌ di 
MERCOLEDÌ 


tuttoscienze 


GIOVEDÌ 


tuttolibri 











| supplementi de 


LA STAMPA 


Una settimana ricca 
di tutto. 














Esiste 
che al 
del 


«Esempio di importo riconoseuto da Abbey National Bank all'estinzione di un mutuo di 150 milioni. 





ti restituisce 
30 milioni*? 


E’ un’esclusiva 


Servizio Mutu 


167-264.264 


una bang 
la scade 
mutuo 


che nessun’altra banca ti offre. 
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Scegli Assimutuo Abbey 


mellstizario GOINE 
WON, 


Abbey. 


ABBEY 


NATIONAL 


LA BANCA INGLESE DI CASA IN ITALIA. 


Torino + Via S. Tommaso, 24 * Tel. 011 - 542000-* Fax 011 - 546110 
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LA STAMPA 


avrà più 


adi abbandonare 
‘nuove riprese del 


prattutto 
sulla li 
errore di chi parla italiano - 


Îe mie». Ma è simpatica, carica. 


darle torto. 
‘con Teo Teocoli? 


5. Sono contenta di 
lui perché ha un grande senso 
‘umorismo». 


do. Quando ero stata ospite 


mi faceva troppò ridere». 
‘Ma l'hanno avvertita che 
‘anche litigio$o? 

«Sì, di carattere lunatic 


Tesi 630 fo; 11.30 
19,90. rosa; "18 
tro; 20. ron; 22.46 
(SSN; 24 (60272620); 4,10 
Greriosen; 
‘6— Euronews, attualità (6751) 
6/5Unomattina, attualità (© 
‘371506) 
739TGR Economia, attualità 


esa 

8,30 TG1 Flash L.1.S. (9,30), at- 
iuità rosi 

9,35 iascoi marino, fim com- 
‘modi (alla, 1658), Regia 

go fl Guido echi, con Ronato 

TP ateo coi Emo: 

fante Sainte 

tino ttibs, rubrica. 
'Con Luca Sardo, dani 

Mall cirio 

‘12,25 Che tempà fa, rubrica (6- 


‘596700 

12,307G1 Flash, attualità (20512) 

12,35 a signora in giallo, telo- 
firm (1975457) 

13,557G1 Economia, attualità. 
(G7r69008 

14,95 Fantastico | più, gioco (e- 


38780) 
15— Giorni d'Europa, attualità 











0051) 
15,30Solletico, varietà ragazzi 


(532502) 

17,50 Oggi al Parlamento, attua- 
tà (0404964) 

18,10 Primaditutto, attualità (e- 
35069) 


) 
18/45 Colorado, gioco eseere7) 
20,35 Rai Sport Notizie, rubrica 
‘sportiva (3366273) 
20,40L'inviato spec 
lità. Con Piero Chigmbretti 





(3410968) 

20,50La Plovra 8, sconoggiato 
(641701) 

22,50 Mafla, oggi, attualità: (552 


sm 

0/25 Agonda - Zodiaco - Che 
‘tempo fa, rubrica (5576309) 

0,30Rai Educational: Me- 
dla/Mente, rubrica (2300277) 

0,55 Rai Educational: Flloso- 
fila, rubrica 57117640) 

1— Sottovoce: Adele. Cam- 
bla, rubrica (6372277) 

1,30Caro palinsesto nottumo, 
rubrica (0122754) 

2-—Lo sfumaturo di Ippoliti, 
attualità (1003697) 

2,15 Senza pietà, fim dramma 
‘ic (talia, 1948). Rogia di 





entusiasmo, semplice © sincera. 
Dice: «Non le parole ma contano i 
contenuti, lo spessore», come 


Non la spaventa lavorare 


«E perché? Io sno felice che mi 
‘abbiano chiamato. Lo conoscevo 
perché lo vedevò in giro a Canale 

vorare con 


Perché che cosa le ha detto? 
«Nelle prove lui fa ridere sempre. 
Mi fa Caccamo, è spiritoso e io ri- 


‘Fantastica Italiana” con Mogalli 


dicono. 
Ma quelli difficili sono i miei per- 


ROMA. Teo Teocoli con la sua 
«Faccia) Tostas in onda il 9 otto- 
bre alle 20,50 su Raiuno, non 
‘accanto la tosta faccia 

funare di Cinudia Koll, costretta 
or" via. delle 

‘sceneggiato 
«Linda è il brigadiere», ma quella 
solare dell'americanona Wendy 
Windham. Come faccia tosta 
Wendy non è sèconda a nessuno, 
do si arrampica 

a italiana «Sento certe 
spie- 

ga - che mi fantio paura, altroché 


di 
Wendy Windham 


ora anche conduttrice. 
di 


‘no vero? 








sonaggi, con loro mi trovo bene». 
“Fingimente, ‘ce l'ha fatta: non 
più solo una bella statuona, 


tenta: gli autori 
nino dato più spazio e adesso 
presento insieme con Teo. E' sta- 
ta dura ma ci sono arrivata». 

E ha anche studiato l'italia- 


«Certo, un bel po'. Ma anche voi 
a | italiani non lo parlate bene. Ho 
sentito un politico che diceva se 
potevano” invece che ‘se potes- 
è | sero”. Di congiuntivi niente. E io 

adesso mi acorgio di queste erro. 
re. Quando sono in diretta mi 
concentro sempre, penso che fi- 


ARATRE 





Incontro con la soubrette che ha sostituito la Koll al fianco di ‘Teocoli 


Wendy: speriamo che me la cavo 


«Faccia tosta” e curve, ma anche una gavetta tv» 


‘nalmente 


proprio li che mi sbaglio. Ma l'i 


portante è farsi capire: se poi sba- 
glio qualche volta mi perdonerete 


vero? 


Certamente. Poi anche se 
non parla si fa capire beni: 


simo. 
«Perché sono prosperosa?» 


E' così. Le sue misure sono 


‘sempre 94/64/05? 


«No. La vita adesso è 62 perchè 
faccio gli addominali. Vita ancora 
più sottile e tutto il gonfio di so- 


PE il suo fidanzato dice che è 


bella? 


«ui lo vedo una volta la settim: 
na, perché fa l'avvocato e abbia- 


mo orari diversi». 
Ed è anche intelligente? 


perché conduco un prog 
‘ma ci ho messo otto anni 


anche la parola». 








arlo bene ed è invece 


«Non voglio essere autopregiante 
‘ma qualcosa devo pur avere. Mi 
‘sono fatta davvero tutto da sola e 
mi ha aiutata Dio. Io dico così». 
Però il fisico un po' conta no? 
«Fino a un certo punto, poi diven- 
ta un limite, ti crea una gabbia 
dalla quale difficile la fuga. Ma io 
gono, scappata dalla gabbia 
a 
itvpri 
‘ma di riuscire, Serve essere pro- 
sperosa quando non parl, sorridi 
e sei simpatica ma ora ci vuole 


Nevio Boni 


SPETTACOLI 


Gli Antenati 
diventano film 


THE FLINTSTONES. 
1994, allo 20,45, su Canale 5; dur.: 91 


Commedia di Brian Levant, con John Goodman, 
Rick Moranis e Elizabeth Perkins, Da un famo- 
sissimo cartone animato di Hanna e Barbera. In 
un passato preistorico, Barney aiuta Fred a di- 
ventare vice-manager. Ma una volta ottenuta la 
promozione, Fred si monta la testa e dimentica il 
debito di riconoscenza che ha verso l'amico. 
Grande successo di pubblico, nonostante la de- 
bolezza della sceneggiatura. 


GUERRIERI DELL'INFERNO 
1978, alle 23, su Telemontecario; dur. 
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Film d'azione di Karel Reisz, con Nick Nolte, 
Tuesday Weld e Michael Moriarty. Un reduce del 
Vietnam (Nolte) per fare un favore a un amico 
accetta di portare in patria un pacchetto di dro- 
ga. Ben presto si trova coinvolto nel giro e nei 
guai fino al collo: inseguito dai trafficanti che 
‘hanno preso in ostaggio l'amico, scoglie l'autodi- 
struzione, lucida ed eroica. Una storia disperata, 
senza vincitori, violenta e sarcastica. Bella prova 


MOSTO 
A BEINASCO 


LELE 
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di Nolte, al suo primo film importante. 


AMERICAN GRAFFITI 
1973, all'1,15, su Retequattro: dur.: 110° 


Ritratto di una generazione americana dei primi 
‘Anni 70, con Richard Dreyfuss, Ronny Howard, 
Paul Le Mat e Harrison Ford, regia di George Lu- 
cas. L'amicizia, gli amori, le feste, le goliardate 
di quattro amici che si preparano a entrare all'u- 
niversità. Film di culto di una generazione irre- 
quieta, ritmato dai grandi success dei Platters e 
i Elvis Presley. 


1985, alle 20,40, su Italia 1; dur.: 86" 





Film di avventura di Mark Lester, con Arnold 
Schwarzenegger, Rae Dawn Chong e Dan Heda- 
ya. L'ex colonnello Matrix torna in pista quando 
gli rapiscono la figlia per ricattarlo e costringerlo 
a mettersi al servizio di una causa rivoluziona- 
ria. Aiutato da una simpatica hostess, evita mi 
lioni di pre © da solo ammazza decine di 
cattivi. Troppi, anche se trattati con ironia. 


cuci 
1989, alle 22,40 su Retequattro 








‘Remake della commedia francesa «Cugino, cugi- 
na» di Jean-Charles Tacchella, con Ted Danson, 
Isabella Rossellini, Sean Young, regia di Joel 
Schumacher. A una festa di matrimonio, scocca 
l'attrazione tra Larry, nipote dello sposo, e Ma- 
ria, figlia della sposa. Entrambi sposati, soffoca- 
noi loro sentimenti, finché non scoprono che i ri- 
spettivi coniugi sono amanti. 
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18,35 Tira © molla, varietà. Con 





(8226000) 
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4,15 Attenti a quel due, telefim 


1,90 Star Trok, telfim (asor823) 
;30 T and, toloflm (7447221) 

















3-— Peste © corna (R), rubrica 
oso) 











ANTENNA 


066: 

Catherine Deneuve parla dei 
suoi registi preferiti a Mezzo- 
giorno con... (Radiodue, 11,54), 
‘Alessandro Greco conduce Co- 
lorado (Raiuno, 18,45), Claudia 
Trieste alla Ruota della fortuna 
(Rete 4, 12,55), Bertinotti e Ma- 
rini ospiti del Maurizio Costan- 
20 Show (Canale 5, 23,20), Spe- 
ciale Misteri indaga sulla vita 
sugli altri pianeti (Raitre, 
22,55). Prima di tutto con Bar- 
bara Modesti alle 18,10 su 
Raiuno. 


ALE 
Muhammed Alì ha messo all'a- 
sta sulla televisione americana 
Que la villa e il parco (32 ettari) 
di Berrien Springs, nel Michi 
gan, per 1,9 milioni di dollari 
(8.3 miliardi di lire). La casa, 
acquistata da Alì nel ‘76, era 
appartenuta al gangster Al Ca- 
pone, che vi si rifugiava quando 
la polizia gli stava troppo ad- 











soap 

Risultati di un'indagine del € 
mes»: nel 1993 il sesso entrava 
solo nell'8 per cento delle scene 
delle soap opera, nel '96 è arri- 
vato al 23 per cento. Fra i serial 
più hard Îl quotidiano cita Fa- 
‘5tEnders (dove sono apparsi ba- 
ci tra omosessuali e scene di un 
incesto) mentre per la rivista 
inglese «Fhm» in cima alla clas- 
sifica delle soap più spinte ci 
sarebbe l'italiana Un posto al 
sole. 


caroseLLO 

Le aziende che si sono aggiudi- 
cate gli spazi di Carosello sono 
Buitoni e Henkel (a ottobre) e 
Omnitel e De Longhi (a novem- 
bre). Buitoni propone due spot 
per.ia pizza Bella Napoli e il ro- 
tolo di pasta all'uovo (testimo- 
nial Diego Abatantuono), Hen- 
el porta invece in video Vernel 
€ Dixan. Costo di un mese su 
Carosello: un miliardo e 400 
milioni di lire. 


CINQUESTELLE 

Da oggi l'emittente Cinquestol- 
le trasmette in chiaro via satel- 
lite in tutta Italia. Tra i collabo- 
ratori Marina Lante della Rove- 
re con il ima A casa del 
vip; il verde Pecoraro Scanio, 
nel ruolo di avvocato doi citta: 
dini, con una striscia quotidia- 
na di cinque minuti; Eliana Bo- 
sastra, milanese, 32 anni, inter- 
visterà i politici nel talk show 
Cinquestelle a mezzogiorno; 
Patrizia Pellegrino parlerà di 
moda. 


MENTANA 

«Panorama» ha chiesto a Enrico 
Mentana chi voterebbe tra D'A- 
lema e Berlusconi. Rispost 
«Non voterei. Perché non c' 
più passione, non c'è più ideo- 
logia, non c'è più niente di 
niente. Che cosa vuole votare? 
Non me ne frega più niente. 
Faccio un tg assolutamente 
spassionato». 


SGARBI 

amo ormai circondati da se- 
ni ritoccati, gonfiati, ricreati. 1 
seni frutto della chirurgia sono 
protuberanze geometriche, 
perfettamente sferiche, quasi 
innaturali, appuntite come 
ghiande. Più che attrarre, al- 
lontanano. E sono anche spia- 
cevoli al tatto, duri, rigidi. L'ho 
verificato personalmente nel 
caso di Milly D'Abbraccio» (Vit- 
torio Sgarbi). 


siciliano 

Poiché Enzo Siciliano inveiva 
contro la moglie Flaminia nella 
sua casa ai Parioli, il giornalista 


























226520 
7,20/GR Regione; 7,33 Quostione di 
‘soldi; 7,45 L'oroscopo; 8 Lunedì 


11,05 Inviato Spedale; 12 Come van- 
‘nogli affari 12,10 Radiouno Music 
pagina sclontiica; 19,28 
‘14,08 Lavor In cor- 
‘50: 14,39 Leaming; 15,22 Bomaro; 
15,32.Nonsolovardo; 16,05 Tam Tam 
favoro; 16,84 Uominle camion; 17,08) 
L'ala in dirotta; 17,40 Radio Cam 
pus; 18,08 | mercati; 19,28 Ascolta sì 
fa cora; 19,57 Zapping; 20,50 Cine- 
ma ala radio; 22 GR1; 22,03 Pornoî; 
22,41 Bolmaro; 22,46 Oggi al para 
monto; 23,40 Sognando li giomo. 
RADIODUR: Gr: 60; 730; 830; 1030; 
1240: 1930; 1802; 1930; 22.20. 
7 uongiomo di Maurizio Costanzo; 
7,15 Vivro la fodo; 8,08 Macheo- 


























‘9,101 consiglio delgratologo; 9,29 
i ruggîto del coniglio; 10,35 Chiama- 
to Foma 3191: 11,54 Mozzogiomo 
con Catherine Donouve; 12,10 GR2 





‘© ultrasuoni; 23,30 Cronache dal 
Partamento 

RADIOTRE! Gr: 0,5; 12;1345; 1045 
7,20 Prima pagina; 6,00 Matino Tre; 
10,15 Terza pagina; 10,90 Matino 





11,15 Matino Tre; 11,551 acero dei 
tosto; 12,30Indovinachiviono a pran- 
20;12,45 La Barcaccia; 14,04 Lampi 





d'autunno; 19,01 Hollywood party; 
‘19,45 Blanco © noro; 20 Poosia su 
poesia; 20,18 Radiotre Suit; 20,30 
Lo mirabili dittormtà. 





RAISAT Nettuno. L 











;— Coloradio, musicale (5055500) 

12,05 Arrivano | nostri, rubrica (045107) 

12/40 Clipto clip, rubrica 3047728) 

14,05 Colorado, musicale (702506) 

‘16 — Holp, musicalo (820419) 

18 — I camionisti, teleim (95700) 

10,50 Selntold, tlofim (ecco) 

19,30 Hardball, olim (831025) 

20,35 Colorado, musicale (7202525) 

‘20,45 Concerto: Van Morrison, musica- 
lo c41o00) 

22,15 Colorado, musicale (2sssca) 

23— TMC2 Sport, rubrica sportiva (oe. 








sm00) 

23,10 TMC2 Sport. Magazine, rubrica 
‘sportiva (31438) 

23,30 Formula Tre, rubrica (oe2s4) 

0,05 Colorado, musicale 


CRAS 


11,35 Preystorla 3, fim fantastico (sS0- 
nem 018032) 

13 — Almost perfoct, elim (106) 

13,30 Vulcani, documenti 279902) 

14,30 Zak, rubrica sportiva (10534) 





2006n) 
15— Ponsiri pericolosi fim d'amma- |, 14,30 Homicido, talefim eso 

co aszr9 15,30.Spin lt, toofim (1081) 
17ASLo scarpo d'oro fim commedia || 15 Fusi tosta 2, im commacia 


19 — Una High, tolti ea01) Tee 





9,304 letto con l'amico, film comma 


11,05 Vito soparato, fim hrilr (3068051) 
12,45 Pontiac Moon, film commedia (5. 


6— Kickstart, musicale 

‘9— Shopping Club, rubrica 
10 — Morning Mix, rubrica 
14 — US Top 20, musicale 

15— Hit non stop , musicalo 
16,30 MTV Frosh, rubrica 

18 — MTV Hot, attualità 
19 — Nows 0 New, attualità 


ri i I 

20 — Zona, rubrica sporiva (s2255) Reso 20,30 Noche Latina, musicale 

21— Parlando © sparlando, fimcom- | 20— Almost perfect tlefim (0450) _ | 22.30 MTV Hot, musicale 
‘modi (4885761 20,10 Picole donne, fim dammato | Le SMOZA Mac Tho Dance, mi: 

22,25 La canzone di Cart, fim dramm 060 , 
tico (06260) 22,25 Kids Return fm drammatico ia siclo 

0,30 Allen Nation: Body and Soul, fim DO) 0— Super Rock, musicale 
fantastico 0,10 ona, rubrica sportiva 2-— Night Mix, musicale 


DA GUARDARE; DA 


SFOGLIARE, DA 
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Per registrare il Vostro Programma TV. 
preferito digitate i Numeri Show-View, 
stampati accantoal programma che vo- 
lete registrare, sul programmatore 
ShowView. Lasciate l'unità ShowView 
Sul Vostro videoregistratore ed il pro: 
gramma verrà automaticamente regi. 
strato. all'ra indicata. Per ulieriori 
informazioni chiamate il nostro nume- 
ro di assistenza. 

(02) 289.218.15. 
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Da oggi sono aperte ufficialmente le iscrizioni. Non stiamo parlando di un College per far crescere i vostri figli, 


ma di un’Università per far crescere i vostri soldi. Il suo nome è Generali. La sua tradizione risale al 1831. La sua 
fama è internazionale, con un Gruppo che opera in 50 mercati del mondo. Nella Sede di Mogliano Veneto, i vostri 


risparmi verranno addestrati a dare il meglio di sé, protetti da una rassicurante rete di garanzie. Seguiti giorno dopo 
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giorno da centinaia di Agenti e operatori finanziari, i vostri 


pe \GENERALI.DOVE 
tesori supereranno brillantemente tutti gli esami: Economia, EE d) d I SOLDI DIVENTANO 


I Và 
az) 5 O) LIDI 
Risparmio, Crescita e Sicurezza. Non importa quanto piccolo - ® 


sia: se avete un capitale che vi sta a cuore, iscrivetelo alle Generali. Vi promettiamo un futuro da 110 e lode. 











‘ Dovevai 

se l'inglese 

non lo sai? 
Vai subito 


in via Giolitti, 55 
Tel. 884141 r.a. 
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se l'inglese 

LEE 
Vai subito 

in via (PX) 

Tel. 884141 r.a. 











Il Comune ha chiesto al ministero di poter usare gli obiettori nella sorveglianza 


Scatta l'operazione cimiteri sicuri 





In aumento le aggressioni tra le lapidi 
Cresce la paura specie negli anziani 






Un servizio di sorveglianza per 
rendere più sicuri i cimiteri cit- 
tadini. E prevenire, così, un fe- 
nomeno în preoccupante au- 
mento: quello degli scippi o dei 
furti compiuti all'ombra dei ci- 
pressi. In un luogo fino a ieri 
considerato l'ultima terra franca 
dei malintenzionati. 

Oggi, purtroppo, almeno se- 
condo quanto sostengono l'as- 
sessore competente Bruno Tor- 
resin e i responsabili comunali 
del servizio, le condizioni di si- 
curezza dei cimiteri cittadini la- 
sciano a desiderare: «Da quando 
mi sono insediato - spiega l'as 
sessore - mi sono arrivate trami- 
te lettera o per telefono alcune 
segnalazioni da parte di cittadi; 
ni, quasi sempre anziani, che s0- 
no stati oggetto di scippi o mi- 
nacce per estorsione», 

L'ultimo caso è accaduto 
quattro giorni fa al Monumenta- 
le: un'anziana signora è stata 
malmenata da due giovani che 
dopo averla buttata per terra le 
hanno rubato la borsa, il tutto 
mentre stava uscendo dal cimi- 


tero. Dell'episodio sono stati 
formati i carabinieri di Regio 
Parco, ma una volta arrivati sul 
posto'i militari non hanno più 
trovato traccia della vittima: 
«Spesso questi fatti non vengono 
denunciati - spiegano i carabi- 
ieri - proprio perché gli anziani 
temono di diventare oggetto di 
ritorsioni». 

Ecco spiegato il motivo per 
cui, per esempio sui giornali 
non si è mai dato troppo spazio 
all'argomento 0 anche per quale 
regione, spesso, neppure i diret- 
tori delle strutture vengono i 
formati degli scippi o dei furti 
avvenuti all'interno delle loro 
strutture, Ed ecco anche spiega- 
10 il motivo per cui l'assessore 
Torresin ha deciso di ricorrere 
agli accompagnatori volontari: 
«Ci stiamo attivando con il mini- 
stero della Difesa per sapere se è 
possibile impiegare alcuni obiet- 
tori di coscienza, come già fac- 
ciamo peri servizio cortesia che 
partirà fra pochi giorni, per sor- 
vegliare i cimiteri durante tutto 
l'orario di apertura al pubblico». 


E aggiunge: «Così come è alla ve- 
rifica la possibilità di effettuare 
assunzioni di personale da for- 
nare per essre assegnato alla 
sorveglianza e alla prevenzione 
della microcriminalità almeno 
nelle principali aree». 

Ma come mai, negli ultimi 


tempi, si è registrata un'impen- 
nata della microcriminalità nei 
cimiteri? Uno dei motivi princi- 
pali - spiegano ancora all'asses- 
sorato competente - è che all'in- 
‘terno del «Monumentale» è stata 
soppressa la sezione dei vigili 
«Inoltre, per effetto dei tagli del: 








Ha estratto un coltello e minacciato il ragazzo: «Andate via o gli farò del male» 


Usa un bambino come scudo, arrestato 


Condove: l’uomo voleva allontanare due rivali in amore 


Tn paese lo conoscono tutti. Ta- 
citurno. Sempre a spasso in cen- 
tro con il suo cane, Ulisse, un 
barboncino grosso un pugno. Ma 
nessuno si sarebbe aspettato che 
proprio lui finisse in carcere con 
un'accusa così pesante: seque- 
stro di persona e minacce. Eppu- 
re, l'altra sera, Alessando Voslil- 
la, 44 anni, lo hanno portato via 
in manette i carabineri di Con- 
dove. Dicono che abbia mina 
ciato un ragazzino, quattordici 
anni o giù di lì, con un coltello 
Che lo abbia bloccato mentre 
passava in piazza Vittorio Vene- 
to e abbia usato lui come ostag- 
gio per allontanare due uomini 
‘con cui aveva un appuntamento 
per discutere «una faccenda per- 
sonale». 

Tutto sarebbe successo per 
gelosia. L'ex convivente di Ales- 
Sandro, Renata Pozza, da qual: 
che tempo aveva una relazione 
con un vedovo del paese, Lucia- 
no Martin, 45 anni. Quando 
Alessandro lo ha saputo non lo 
ha digerito, Ha chiamato Martin 


visto în che condizioni era l'altra 
sera non avrebbe di questi dub- 
bi. E'arrivato con ur bastone. To 
l'ho visto da lontano. Sono corso 
a casa». In paese, invece, sosten- 
ono il contario: «Non ha mai 
fatto del male a nessuno. Anzi, 
lo vedeste con quel cagnolino: è 
affettuosissimo». 

E la sue convivente? Teresa 
Pozza preferirebbe non parlare: 
«E' un uomo tranquillo. Non ha 
mai avuto problemi». Che cosa 
gli sia capitato l'altra notte non 
sa spiegarselo nemmeno lei: «Af- 
fettivamente la nostra storia era 
finita, ma lui viveva ancora qui 
con me. Sa come vanno queste 
cose: non aveva una casa e abi- 
tavamo ancora insieme», E forse 
proprio per questo, l'altra sera, 
Alessandro Voslilla ha perso il 
controllo. Adesso è in carcere, 
dice che non voleva fare del ma 
lea nessuno. Forse lo rilasceran- 
no tra qualche giorno. Magari 
dopo l'udienza di convalida da- 
vanti al Gip, occasione in cui 
l'accusa di sequestro di persona 


RINNNESS ALLA DISCARICA lenza 
Nuovo incendio doloso 


Nuovo incendio doloso la scorsa notte, verso le 3,30, all'interno 
della discarica comunale di via Germagnano. E'l secondo nell'ar- 
co di pochi giorni. Ignoti vandali sono riusciti, ancora una volta, a 
eludere la sorveglianza dei custodi e a penetrare indisturbati nel 
vasto piazzale. Gui hanno poi dato fuoco, usando del liquido in- 
fiammabile, @ un camion compattatore dell'immondizia che è pro- 
prietà della Conicos, una ditta che ha in subappalto alcuni lavori 
per la raccolta dei rifiuti. Le indagini vengono svolte dalla Squa- 
dra Mobile. L'episodio suscita dubbi e sospetti, anche perché I 
tomezzo a cui era stato dato fuoco una settimana fa, proprio di do- 
menica notte, era proprietà sempre di questa società subappalta- 
trice. Subito rintracciati e interpelllati i responsabili della Conicos 
hanno dichiarato di non avere ricevuto alcuna minaccia né inti- 
midazioni. 

















fare i conti». Ma Martin, l'altra 
sera, si sarebbe presentato con 
un amico, Luca Borgese, un 
agente di polizia penitenziaria di 
un paese È vicino, Caprie, Forse, 
l'arrestato voleva affrontare il 
rivale in amore a muso duro, 


ragazzo, tirato fuori un coltello e 
si è messo a urlare: «Andate via, 
o gli faccio del male». L'avrà te- 
nuto fermo qualche minuto, sot- 
to gli occhi di una decina di per- 
sone. Quando i due si sono allon- 
tanati, lui è scappato, Un vero 








sul cellulare e l'ha aggredito. Poi | Dargli qualche pugno, sfogarsi. | sequestro? Avrebbe fatto davve- | potrebbe trasformarsi in «una 
gli ha dato un appuntamento în | Ma quando ha visto i due uomi- | ro del male al ragazzino? Lucia- | meno grave, come violenza pi 
piazza: «Vieni giù che dobbiamo | ni si è impaurito. Ha bloccato il | no Martin dice di sì: «Chi avesse | vata. IL pol] 







BOLLETTINO METEO 


Una lettrice ci scrive: 
«Sono tornata recentemente 
da Londra, da quella che avreb- 





Lunedì 6 Ottobre be dovuto essere una vacanza- 
lavoro ma che non si è rivelata 
PREVISIONI tale a causa della mancanza di 


serietà dell'agenzia a cui mi s0- 
no affidata per avere un allog- 
gio e un lavoro per un mese, 
con date ben precise. Mi sono 


1 Piemonte © Valle osa. ruolo n ameno opt igge i es. Tempra massima in 
minzione. Venti bl Sud. Vili dota perse dense mino e sera. 















AEROPORTO DI CASELLE | | trovata in un alloggio piccolis- 
e ‘simo e sporco, da condividere 
TEMPERATURE IN CITTA" TEMPERATURE con altre nove persone. Dopo | tale non è. Eccone la cronaca. 
MASSIMA MASSIMA 242 MINIMA 11,6 | due settimane siamo stati man- | «Venerdì 19, alle 13,10 tele- 
MINA PRESSIONE (ore 20) ‘1017 Pa | dati via tutti perché l'agenzia | fono agli Uffici della Procura di 
UMDTA (019) doveva restituire l'alloggio e al: | Roma: clamorosamente smen- 
RECORD de ess limi S0am loggiati in una specie dî scanti- | tito il mio pregiudizio. Risposta 
PRECIPITAZIONI e ‘2470 ®:1097 | nato peggiore, del primo. Per | al primo squillo, messa in co. 
FINO ALLE ORE 19. Omm iihÒ unto riguarda lavoro, avrei | municazione immediata con i 
TOTALE DI QUESTO MESE SCI sa ct 1978 | dovuto aspettare una seitima: | competente funzionario nono- 
TESI INTE OR NI né, dieci giorni e questi non | stante la mia lacunosa spiega- 
PDA 1005] 1011 UNANNOFA erano affatto gli accordi presi; i | zione alle centralinista. Risolto 
Ossematoro Mete Pizza 9 Armi MASSMA 185 MINMA 72 | più sfortunati stavano aspet- | in pochi istanti il mio proble- 


06GI 

11 SOLE sorge ale 07633 mini ramona 
alle re 196 1 ito, 

IA LUNA: slo ale ore 1 57 minuti cla 
alle e 21 e SE mina. 


tando da più di due settimane. 
«Il tutto pagando antit 

mente 120 sterline (350.000 lire 
circa) di tessera lavoro-allog- 
io, 35.000 lire per essere soci 
lell'agenzia e tre sttimane di 

deposito cauzionale». 
Segue la firma 


ma. Il secondo episodio riguar- 
da le forze dell'ordine. Mio fi- 
glio, anni 6, inizia la scuola. 
Noto, fin dai primi giorni sosta- 
re nei pressi della scuola due 
giovani soggetti di aspetto ‘non 
proprio raccomandabile”. Vado 
dai carabinieri (cittadina in 
provincia di Cuneo) a segnalare 





MERCURIO: ini perch vicinissimo al 
taglie sola. 

VIERE: osser per beve empo ll se- 
rain zione Sut-0vest 

MARTE: prese condizioni di ossenzzione 
Simi a quelle i Veg 

GIOVIe a GTO mini i Hm call Tea che sì 





@ Luna nuova 1 ottobre ore 19 








D Primo qurio 9 ottobre ore 14 alora Unlettore ci scrive: _—1|il fatto. Mi assicurano il con- 
‘© lira pets one mo SATURNO: baila ela poco ppiscento c- | «Due piccoli ma significativi | trollo e non mi paiono preoccu- 
© lazione dl Pes. episodi accadutimi recentissi- | pati. 


€ Ultimo qurto 23 ottobre ore 7 


pati. 
«Dopo pochi giorni noto che î 
@ Luna uova 31 otobe ore 11 


soggetti (mi pare diversi) anco- 
ra sono presenti nei dintorni 


IL FENOMENO: sata alle 8, la La 
crescente poeta la cosine di luo è 
passat 6° Nord di Mate 


mamente dimostrano che la co- 
siddetta inefficienza dell'am- 
ministrazione pubblica sempre 














Specie nei sotterrane! è cresciuto. 
il rischio di aggressioni e 
a stazione del villi è chiusa 


le risorse stanziate per i Comuni 
dallo Stato, e del blocco delle as- 
sunzioni, le strutture di sorvi 
glianza hanno subito un ulteri 
re peggioramento - dice Torresin 
- anche se al cimitero Parco, per 
esempio, la presenza dei vit 
urbani è già stata ripristinata. 
Presto speriamo di poterla 
gstendere anche al Monumento 
le». 

Se tutto filerà liscio dunque 
(vale a dire il ministero della Di- 
fesa darà il suo nulla-osta), entro 
il prossimo anno potremo essi- 
stere al debutto dei primi obiet 
tori-sorveglianti al servizio dei 
cimiteri cittadini: «Il proj 
prevede che si cominci 
strutture più piccole, come per 
esempio quella di Cavoretto - 
conclude Torresin -. Ma poi 

otrà senz'altro venire estesa al- 
le aree del Parco e del Monu- 
mentale che, specialmente nella 
sua parte sotterranea, ha davve- 
10 bisogno di maggiore sorve- 
glianza». 


Emanuela Minucci 











Sostituisce Franzè 


II col. Del Sette 
comandante 
dei carabinieri 


11 colonnello Tullio Del Sette è, da 
ieri, il comandante provinciale dei 
carabinieri di Torino. Ha assunto 
la carica in sostituzione del colon- 
nello Michele Franzè, trasferito al 
raggimento paracadutisti Tusca- 
nia. Il nuovo comandante arriva in 
VIVO poter da 
gioso lo 
professionale. 
È' nato a Be- 
vagna (Peru. 
gia), 46 ‘anni 
fa, ed è arriva- 
to all'Arma 
dopo aver fre- 
quentato l'Ac- 
cademia Mili 
tare di Mode- 
na. Con. due 
lauree (Giurisprudenza e Scienze 
Politiche) il colonnello Del Sette è 
«uovo» per Torino. Lui stesso ha 
spiegato di averla sinora conosciu- 
ta soltanto nei panni di interessato 
turista. Del Sette si è detto onorato 
del nuovo incarico «in una terra 
che, storicamente, rappresenta la 
culla dell'Arma dei carabinieri, ma 
che è anche uno dei più importanti 
nodi industriali ed economici del 
Paeser. DES 





Ie 





Sette 





Specchio dei tempi 


«L'alloggio promesso in Londra: uno scantinato per nove persone» 
«A scuola: non erano spacciatori, ma bravi carabinieri in servizio» 
«Partiti i lavori, senza aspettare il Tar» - «Pasti sprecati in ospedale» 


dellà scuola. Ritorno alla sta- 
zione carabinieri e mi è detto 
che "sono pubblici uffici: 
servizio prevenzione davanti 
alle scuole. Chiedo scusa anche 











‘Una lettrice ci scrive: 

«Nel Comune di San Meuri- 
zio Canavese in cui abito è pre- 
vista, nell'ambito di un proget- 
to di ammodernamento della 
ferrovia Torino-Ceres, la sop- 
pressione del passaggio a lvel- 

lo di via Bertalazone, non 

stante il parere. contrario 
espresso dalla popolazione con 
una raccolta di firme. In sosti- 
tuzione è previsto un sottopas- 
50 veicolare e di una strada 
rallela ad esso sul terreno di 
proprietà della mia famiglia. La 
perizia che ci è stata richiesta 
per'inoltrare il ricorso al Tarri- 




















Gli astronauti 
Guidoni e 
Cheli (da sin) 
e (otto) 

i Presidente 








Visita-lampo di Scalfaro 
al congresso astronautico 


Rientrerà subito a Roma dopo la cerimonia 
alla nuova sede dell'istituto Galileo Ferraris 


Oscar Luigi Scalfaro stamane (ore 


strativi della città e della Regio- 
9,30) sarà all'auditorium del Lin- 


ne, dal presidenti della giunta di 


gotto per inaugurarare il quaran- | piazza Castello, Enzo Ghigo, e 
tottesimo «International astro- | dell'assemblea di Palazzo Lasca- 
nautica] ci che si conclu- | ris, Rolando Picchioni, al sindaco 





de il 10 ottobre nel centro esposi- 
tivo di via Nizza. Alle 12,30, in 
strada delle Cacce 91, visiterà i | Marino, 
nuovi edifici della sede dell'Isti- 
tuto Elettrotecnico Galileo Ferra- 

is, dove ad accoglierlo ci sarà il 


Valentino Castellani al presidente 
del Consiglio comunale, Mauro 
‘presidente della Pro- 
vincia, Mercedes Bresso. E con 
loro, autorità religiose e militari, 
il primo astronauta italiano Fran: 














presidente Sigfrido Leschiutte. | co Malerba, con il collega attual- 
La visita del Presidente, secon- | mente «in servizio» all'Asi, Um- 
do fonti ufficiose del Quirinale, | berto Guidoni, i quali nella serata 


sarà «rapida» e dovrebbe conclu- 
dersì entro le 13,30. C'è tuttavia 
la conferma (questa volta ufficia- 
Je) del suo arrivo al Lingotto, an- 


del 10 ottobre (dalle 21 alle 23), 
nella sala 1 del Lingotto, assieme 
al comandante Maurizio Cheli e a 
colleghi russi, americani ed euro- 








che se oggi a Roma si incontrano | pei, incontreranno il pubblico per 
il presidente del Consiglio, Prodi, | «raccontare» come si diventa, co-, 
‘segretario di Rifondazione Co- | me si vive e come sî prepara un 
‘munista, Bertinotti. ‘uomo che ambisca fare il mestie- 
Disdetto, invece, il viaggio del | re di astroneuta. 
Capo dello Stato a Venezia, previ- | Torino, in questi primi giorni di 
per domani, nonostante fosse | ottobre, ritorna dunque ad essere 
in calendario da tempo. Questo | capitale, questa volta dell'astro- 
cambiamento di programma con- | nautica mondiale. Al Lingotto ar- 


ferma, se ce n'era bisogno, la 
grande attenzione e preoccupa- 
ione con le quali il Presidente 
della Repubblica segue gli svilup- 
pi della possibile crisi di governo. 
Dopo il «forte» intervento dal- 
l'Umbria, Scalfaro continua a 
gilare» sui contatti fra i partiti. 
Tanto che ha trascorso il fine set- 
timane a Roma. 1 

Da Torino, quindi, il primo cit- 
tadino d'Italia porebbe lanciare 
un nuovo appello alla responsabi- 
lità da parte dei partiti che fanno | quale è prevista la partecipazione 
parte 0 sostengono l'esecutivo di | del ministro Luigi Berlinguer, del 
centro-sinistra. presidente dell'si, Sergio De J 

‘Anche se lo scopo e l'interesse | lio, e dell'amministratore delega- 
della visita, como si sa, non do- | to della Nasa, Daniel Goldin. 
vrebbe essere soltanto scientifico, | _Il primo approccio c'è già stato 
sia per l'importanza del congres- | sabato, quando Vasily Mishin, 80 
‘50 dedicato all'astronautica, sia | anni, professore dell'Istituto ae- 
per il prestigio, riconosciuto in | ronautico di Mosca ha testimo- 
campo internazionale, del tempio | niato del lancio che «stupì il mo: 
dell'elettrotecnica e della «misura | dox: quello dello Sputnik, con cui 
esatta» qual è il «Galileo Ferra- | i sovietici, il 4 ottobre 1957, i 
ris. viarono nello spazio il primo sa- 

Nell'auditorium dell'ex fabbri- | tellite artificiale terrestre. 
cadi via Nizza, a ricevere il Presi. 
dente ci sarannoi vertici ammini Giuseppe Sangiorgio 


riveranno oltre 800 delegati che 
potranno partecipare a 116 ses- 
sioni di lavoro ed ascoltare circa 
900 relazioni tecnico-scientifiche 
di esperti provenienti dal resto 
d'Europa, dagli Stati Uniti, dalla 
Russia, dal Giappone e da tutti i 
Paesi interessati a questo tipo di 
ricerca e di attività. 

La kermesse tra le stelle s'ini- 
zia subito: oggi pomeriggio, dopo 
l'inaugurazione, primo incontro 
dedicato all'Italia «spaziale», al 




















Tar la cui discussione è fissata 
peri 13 novembre 1997». 
Domenica Cerato 


‘Un lettore ci scrive: 

«Poco tempo fa sono stato ri- 
coverato all'Ospedale Mar 
iano per un'operazione al naso 
di piccola entità. Sono stato 
coverato il lunedì con Ja pro- 
messa che il mercoledì mi 
avrebbero operato, ma non è 
stato così: mi hanno portato in 
sala operatoria solo il venerdì! 
La cosa più importante però è 








leva che le distanze dalle case 
preesistenti non rispettano 
quelle richieste dal Codice della 
Strada e segnala inoltre la peri- | un'altra: io abito fuori Torino e 
colosità nell'immissione con | per andare a casa mi occorre 
via Matteotti. circa 1 he 30° con i mezzi pub- 
«La strada parallela a questo | blici. Anziché stare in ospedale 
sottopasso inoltre viene giusti- | senza fare niente (nei giorni 
ficata nel progetto come neces- | precedenti l'operazione) avevo 
saria per consentire l'uscita | chiesto di andare a casa duran- 
dall'abitazione di mio figlio e | te la giornata e tornare la sera; 
dalla mia e di un'area edificabi- | poiché per avere il permesso lo 
le limitrofa. dovevano vedere e/o vistare al- 
«Ora il sottopasso non pre- | meno 3/4 persone, ovviamente 
clude l'uscita dalle nostre abi- | sempre introvabili, non sono 
tazioni e incredibilmente nep- | mairiuscito a portare a termine 
pure all'area edificabile limi- | la mia idea. A proposito di pa 
trofa in quanto non ha mai avu- | sti: nella stanza insieme a me 
t0 in passato l'uscita sul nostro | c'erano altre 3 persone, che riu 
terreno. Questa seconda strada | scivano ad andare a casa per 
pertanto viene realizzata senza | pranzo e cena e, pur comuni: 
‘necessità, con spreco di denaro | cando agli addetti che non sa: 
‘pubblico e a danno di pi rebbero stati presenti, i pasti 
«I lavori si sono iniziati a | venivano regolarmente conse: 
metà settembre senza attende- | gnati e andavano sprecati», 
re l'esito del nostro ricorso al Segue la firma 



































I 











LÀ STAMPA 


CRONACA DI TORINO 


la «Corona» di Leinì. Il titolare: non inquiniamo, ricorreremo 


Il giudice chiude la fabbrica 





Una fabbrica, stamane, non 
riapre i battenti. Dopo anni, 
‘un magistrato è tornato ad ap- 
plicare la «legge Merli» sulla 
tutela delle acque e ha dispo- 
sto il sequestro a carattere di 
prevenzione dell'impianto di 
depurazione dello stabilimen- 
to della Corona STI, che ha se- 
de a Leinì, produzione di ci 
cuiti stampati, un'ottantina di 
dipendenti che salgono ad ol- 
tre cento con l'indotto. 

«Senza quell'impianto non 
possiamo far funzionare i 
macchinari, siamo quindi co- 
stretti fermare la favorazio: 
ne», è stata la prima reazione 
dell'azienda alla notifica del 
provvedimento. Notifica av- 
venuta nel pomeriggio di sa- 
bato, ad opera di ufficiali di 
polizia giudiziaria che accom- 
pagnavano gli ispettori dell'A- 
genzia regionale per l'ambien- 
te, il nuovo ente creato per 
riunire competenze e persona- 
le di Usl e Province nella dife- 
sa ambientale. 

Nel provvedimento del giu- 
dice per le indagini prelimina- 
ri, Sabrina Noce, si fa riferi- 
mento allo scarico di piombo e 
rame oltre i limiti di tollerabi- 
lità nelle acque di un canale 
che scorre nelle adiacenze del- 
lo stabilimento. 

L'ordinanza arriva dopo 
mesi di controlli e di polemi- 
che. «A fine marzo più di un 
abitante della zona si era ri- 
volto a noi Verdi - spiega Ales- 














IN BREVE 


n COLLOCAMENTO, Ecco le chiamate 
pubbliche domani al Massaua: 1 
bidello part time; 3 aiutanti tecn. 
pit; 3 istruttori ammin. p..; 2 au- 
tisti pat, DK p.t.; 22 coadiutori am- 
min. IV'af; 6 addetti servizi vi 
lahza'IV; 3 operatori servizi gen. 
bagiii ‘comunali SIIT: 1° operatore 
serv. gen. II; 2 operatori add. cen: 
tralino IV; 8 esecutori ammin. IV; 
1 esecutore ufficio IV; 34 esecutori 
‘amm. IV; 2 coadiutori amm. IV; 17 
esecutori Adest IV; 1 infermiere 
profess. VI 

















LAVORO. L'occupazione e la lotta 
alla povertà nell'era della globaliz- 
zazione, E' il tema del forum dLa- 
voratori e imprese senza frontie- 
re», oggi, ore 9-20, Centro forma: 
zione Gil, corso Unità d'Italia 125. 


m CONGO. Convegno su «Sviluppi 
politici e nuove collaborazi 
nomiche con il Congo», oggi e do- 
mani, a Villa Gualino. 





n EUTANASIA in un incontro chesi è 
tenuto ieri presso la Cascina Mar- 
chiesa, l'associazione «Exit» ha pre- 
sentato il «testamento biologico». 
«Quando si va dal notaio per stabi- 
lire a chi va l'eredità, si deve poter. 
chiedere anche una morte senza 
sofferenza», dicono i sostenitori 
dell'eutanasia «con un documento 
controfirmato da 7 persone», 


n CONTESTAZIONE. 1l banchetto che 
Alleanza Nazionale aveva piazzato 
in corso Sebastopoli angolo via Tri- 
poli per la raccolta di firme contro 
la legalizzazione della droga, l'al- 
tro giorno verso le 12, è stato 0g- 
getto di una contestazione: un pas- 
sante l'ha rovesciato, poi si è dato 
la fuga. Sull'episodio indaga la 
Digos. 

n ASSEMBLEA Stasera alla 21, in via 
Monte Ortigara 95, la circoscrizio- 
ne 3 organizza un'assemblea pub- 
blica sulla riqualificazione di corso 
Monte Cucco. 





m LOMBRIASCO, Dicci anni di minac- 
co ed estorsioni nei confronti del 

adre, per ottenere soldi con i qua- 
Jicomprare la droga, E stato arme: 
stato ieri, alle 21, Claudio Robasto, 
29 ‘anni, tossicodipendente, resi- 
dente a Lombriasco in via Ponte 
Cesare 8. Il padre, Firmino Roba- 
sto, 65 anni, vedovo e pensionato, 
di fronte alle nuove minacce di 
botte, ha chiamato i carabinieri di 
Pancalieri. 


m GRUGLIASCO. Arrestato dai cara- 
binieri per spaccio, Giuseppe An- 
nunziata, 24 anni, decoratore, ave- 
va in casa, a Grugliasco, via Oleva- 
no 118, due pastiglie di ecstasy, 23 
grammi di hashish, 11 grammi di 
marijuana. 


n PIANEZZA. Prima ha rubato lo 
specchietto di un camion parcheg- 
giato a Pianezza, poi ba minacciato 
con un coltello il proprietario, Un 
autotrasportatore spagnolo, José 
Sanmiguel Roso, 27 anni, è stato 
arrestato dai carabinieri di ianez- 
| saper rapina impropria: 

















MN OSPEDALE DI MONCALIERI BI 
Pranzo in ritardo di un’ora 


Teri hanno avuto il pranzo con circa un'ora di ritardo i ricoverati 
dell'ospedale Santa Croce di Moncalieri. Il furgone della ditta che 
fornisce i pasti già cotti per i pazienti, è rimasto bloccato a metà 
strada e non ha potuto effettuare la consegna. L'autista del ca- 
inion ha telefonato all'ospedale avvertendo di quanto era capitato 
e dell'inevitabile ritardo. Sono partiti, allora, gli uomini del repar- 
to manutenzione che hanno provveduto a trasportare, ad uno ad 
uno, i contenitori di cibo destinati ai reparti che ieri ospitavano 
circa duecento persone. Il ritardo non ha creato eccessivo disagi 
e solo qualche paziente si è lamentato. Altri, invece, distratti dalla 
presenza di amici e parenti, non hanno fatto caso al disservizio. «Il 
pranzo era soltanto un po' tiepido» ha commentato qualcuno. 
Sembra che a bloccare il furgone non sia stato un guasto, ma sem- 
plicemente la mancanza di carburante. L'autista avrebbe dimen- 
ticato di fare il pieno. 





sandra Guseo, ex consigliere 
comunale di Leinì - per segna- 
larci che il rio Val Fornace 
aveva un inconsueto color 
verde pisello ed era coperto da 
tanta schiuma. Ci mettemmo 
in contatto con il Comune di 
Volpiano, dal cui territorio 
provenivano le proteste. Ci ri- 
sposero che la situazione era 
nota, da anni si tentava di por- 
virimedio, e che un'ordinanza | Il sequestro preventivo, 
sugli sc irregolari în | chiesto e ottenuto dalla Procu- 
quel, corso, d'acqua, subaf: | ra presso la Pretura torinese, è 

luente dell'inquinato Malo- | un atto conseguente. E i tito- 
ne, era stata bloccata da uni- | lari dell'azienda di Leinì lo 
corso al Tar». contestano con vigore. 

1 prelievi di campioni d'ac- |‘ «Nell'ordinanza il giudice 


qua sono proseguiti nei mesi 
scorsi e hanno dato luogo a 
un'inchiesta giudiziaria per 
violazione della «legge Merli»: 
una normativa storica per la 
tutela dell'ambiente, che risa- 
le al 1976. 

E' stato ipotizzato anche un 
secondo reato: agetto perico- 
loso di cose» (art. 674 codice 
penale). 











È 





«Scarica piombo e rame oltre i limiti» 


ha sritto che ad essere inqui- 
‘nato dai nostri scarichi è il rio 
San Giovanni. - protesta Enzo 
Corona, amministratore della 
società -. Ma l'impianto di de- 
purazione è collegato al rio 
Val Fornace, le cui acque con- 
fluiscono nell'altro canale ben 
oltre un chilometro dal nostro 
stabilimento. Come si può s0- 
stenere che siamo noi gli in- 
quinatori?», 

‘Adesso lascerete a casa i di- 
pendenti? «Non sappiamo an- 
cora. Ci siamo già rivolti al no- 
stro legale, l'avvocato Giusep- 
pe Portigliotti, che presenterà 
subito ricorso. Siamo stati 
danneggiati e chiederemo ai 
che un risarcimento. Le ul 
me analisi eseguite dall'Usl 
indicavano limiti accettabili. 
Proprio non capisco». 

Fra quanti, invece, hanno 
accolto la notizia con soddi- 
sfazione vi è Francesco Ferre- 
ro Merlino, titolare di un': 
zienda agricola in strada Leinì 
a Volpiano, poco lontano dal 
sito industriale: «Non so se i 
veleni provenivano da quella 
fabbrica, Mai vigili mi diceva- 
no di sì quando telefonavo in 
Comune per sapere se si pote- 
va fare qualcosa. Per irrigare i 
campi, noi preleviamo l'acqua 
dal rio Val Fornace. E da 
anni il nostro maîs si secca re- 
golarmente, Anche i pesci so- 
no scomparsi da tempo. Spe- 
riamo di poter lavorare anche 
noi». al. ga.) 
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Identità e differenza 


Immigrati 
e il problema 
integrazione 


Le strade dell'integrazione pas- 
sano dal coinvolgimento degli 
immigrati in tutto le fasi della 
vita di una città, non ultima 
quella politica. E' questo il sen- 
‘50 del documento finale, elabo- 
rato ieri alla fine dei tre giorni 
di lavoro, a Torino, dei rappre- 
sentanti delle città europee che 
partecipano a «Lia», il progetto 
dell'Unione Europea per l'inte- 
grazione delle minoranze. 

Da Torino è partito un appel- 
10 all'Ue perché elabori una po: 
litica comune su questi temi e 
continui a finanziare queste 
iniziative. Torino, con il Centro 
Interculturale di via Frattini e 
la collaborazione di diverse as- 
sociazioni, utilizza questi fon- 
di, 800 milioni in tre anni, per 
fornire servizi agli immigrati e 
integrarli nella vita di tutti i 
giorni 

Teri, per le strade del quadri- 
latero dei musei, si è svolta la 
seconda giornata di «Identità e 
differenza», Rispetto a sabato 
non è cambiata l'atmosfera di 
festa, con musiche, danze e 
spettacoli da tutto il mondo. 

Oggi, altri appuntamenti: al- 
169,30 presso San Filippo Neri, 
«Per una rete di città», labora- 
torio con rappresentanti di To- 
rino, Istanbul, Essaouira e Lon- 
dra; alle 20,30 al carcere mino- 
rile Ferrante Aporti, lo spetta- 
colo di danza «Pour un regard», 
con gruppo N°Effokt; alle 21, 
al Piccolo Regio, musica e dan- 
ze siberiane, con il gruppo «Au- 
rora boreale»; alle 20,30 all'A- 
zimut, cena e festa giordana. 




















All’ospedale Regina Margherita, ancora un caso di solidarietà sui ragazzi dei Paesi in guerra 


Operata al cuore una bimba bosniaca 


Alamira, 9 anni, stà bene ed è già tornata a Mostar 


Alamira ha 9 anni, capelli corti, 
grandi occhi scuri. Vive a Mostar, 
ma il suo cuore malato dalla nasci- 
ta - troppo malato per essere cura- 
to in Bosnia - l'ha costretta a un 
viaggio della speranza a Torino, 
dove l'équipe del professor Pietro 
‘Abruzzese, primario di Cardio- 
chirurgia al Regina Margherita, le 
‘ha restituito la vita. 

“«Difetto interatriale», diceva la 
cartella clinica. Le sue condizioni 
sono state segnalate all'associazi 
‘ne Amici bambini cardiopatici (se- 
de al Regina Margherita) da un'al- 
tra organizzazione di volontariato, 
il Servizio internazionale che si oc- 

ipa di adozioni a distanza. «Ala- 
mnira - spiega il professor Abbruz- 
zese - è nata con un piccolo buco 
nella parete cardiaca, fra atrio de- 
stro e sinistro. Il sangue attraver- 
sava quella malformazione e irro- 
rava esageratamente il muscolo. 
L'intervento era indispensabile, 
perché entro pochi mesi il cuore 
‘avrebbe ceduto». 






imparata finora, Sottoposta a un 
intervento a cuore aperto durato 
due ore, la bambina bosniaca è tor- 
nata salva nel suo Paese, con la 
stessa camicetta a quadretti che 
aveva all'arrivo in Italia. 

E'la seconda volta, in pochi me- 
si, che l'Infantile offre la propria 
disponibilità ad operare gratuita- 
mente bimbi in pericolo di vita, 
provenienti da Paesi di guerra. A 
giugno, su un volo speciale dell'Ae- 


Dopo la paura, adesso Alamira è 
felice. Si commuove quando con la 
‘madre Ramiza, di 41 anni, deve la- 
sciare medici e infermiere dell'In- 
fantile: «Grazie», è l'unica parola 





Successo di folla alla manifestazione della Coldiretti 
Il rito di antichi mestieri 

ì 
al «Mercatino delle erbe» 


Migliaia di torinesi incantati dal 
rito antico della trebbiatura, ieri 
in piazzetta Corpus Domini, in 
occasione del «Mercatino delle 
Erbe», promosso dalla Coldiretti 
provinciale per ricordare alla 
città il rigoglio autunnale della 
campagna piemontese. 

‘Una sessantina -in piazza Pa- 
lazzo di Città - i banchetti dedi: 
cati a prodotti di vigna, fiori 
d'orto, tome d'alpeggio e biscotti 
di meliga. Al loro fianco, sotto il 
porticato verso il piazzale del 
«Corpus Domini», un'infilata di 
artigiani impegnati a intagliare 
il legno, lucidare rami, presenta- 
re vecchi strumenti agricoli in | che, 
ferro battuto. 

Davanti alla chiesa il cuore 
della festa, che ha trasformato il 
‘sagrato in un'aia dei vecchi tern- 





d'anatre e pigolii di pulcini. Ai 
margini del piazzale: un mulino 
a pietra del 1700, una vecchia 
trebbiatrice montana a «mano» e 
un autentico forno in argilla e 
coppi, amente funzionan- 
te anche lui, che per l'intera 
giornata ha sfornato profumate 
e contesissime 

a muco cindiviso dalle 
petizione con cui la Coldiretti 
Suiederà certa una politica 

tura, 

Saia I tai presi otel 
anche; pid dei consuma- 
tori. Ieri firmata con entusiasmo 
da fiumi di gente carica di zuc- 
>, grappoli, salami all'aglio 
melograne, Al presidente Carlo 
Gottero il: compito di offrire il 
benvenuto al sindaco Castellani, 
anticipando una prossima tra- 
pi. Accanto a un carro a cavalli | sferta a ese «Chiederemo 
carico di covoni, una trebbiatri- | un sostegni riqualificare 
co degli Anni Trenta e un'imbal: | Cappelle, pil ‘ont e atri “segni se- 
laico del Venti che hanno rap. | cr” delle nostre campagne, che 
presentato il «c’era una volta» | abbiamo censito per la prima 
della trebbiatura, tra schiamazzi | volta». 

















Alamira 
aveva il cuore 
malato dalla 
nascita 

per una grave 
malformazione 
un piccolo foro 
nella parete 
cardiaca 

tra atrio 

destro e sinistro 
Entro pochi 
mesi senza 
l'operazione 

il cuore avrebbe 
ceduto 


ronautica militare, era arrivato 
Tris Hysmeta, 4 anni, ferito in testa 
da un proiettile vagante a Tirana 
(proprio in questi giorni Iris ha ap- 
poggiato per la prima volta i piedi 
a terra, è riuscito a fare un passo, e 
presto sarà trasferito in un centro 
per il recupero funzionale in Lom- 
bardia). Fra un mese, sempre al 
Regina Margherita, sarà operata 
una bimba albanese di 2 mesi af- 
fotta da tetralogia di Fallot, una 





‘A Bousson di Cesana 


Rubata in caserma 
una Campagnola 
degli alpini 


L'altra notte, forzati i cancelli 
dell'autoparco della caserma 
“Monginevro a Bousson di Cesa- 
na, qualcuno si è impadronito 
di una Campagnola degli alpini 
parcheggiata in un garage. Ma 
a circa 300 metri dalla caserma 
{forse perché stava procedendo 
a fari spenti), il ladro ha affiron- 
tato male una curva ed è finito 
in un dirupo. La Campagnola 
ha riportato gravi danni mentre 
nulla si sa del malvivente, che è 
riuscito a far perdere le tracce. 

1 carabinieri stanno cercando 
di verificare eventuali relazioni 
fra il furto della Campagnola e 
un tentato furto di appena tre 
re prima all'ufficio postale di 
Cesana. 

Una banda di scassinatori 
aveva preso di mira la 
blindata sul retro. Ma la 
ma ossidrica, usata per tagliare 
Ja lamiera, hà incendiato la car- 
ta accumulata all'interno. Le 
fiamme ed il fumo hanno co- 
stretto la gang a fuggire. 








grave cardiopatia congenita carat- 
terizzata da quattro anomalie ana- 
tomiche, 

«ln tutti e tre i casi - spiega il 
dottor Luigi Odasso, direttore ge- 
nerale dell'ospedale - l'onere del- 
l'intervento è stato coperto dall'o- 
spedale. E non poteva essere di- 
Versamente, vista la situazione. 
Un centro specializzato come l'In- 
fantile di Torino non può chiudere 
le porte in faccia alla solida- 
rietà.... Operazioni garantite dalla 
collaborazione dei medici e viaggi 
di andata e ritorno «coperti» d 
solidarietà di associazioni di vo- 
lontariato 0 da raccolte di fondi, 
come quella di Specchio dei tempi 
per. caso di Iris. 

‘Alamira ha lasciato l'Italia l'a 
tro ieri. In mattinata è stata sotto. 
posta all'ultima visita di controllo 
prima del viaggio. «Nessun proble- 
ma post-operatorio», hanno detto 
dal Regina Margherita. Fra un me- 
se illettino di Alamira, al sesto pia- 
no del Regina Margherita, sarà as- 
segnato alla bimba albenese di due 
mesi con un cuore ancora più di- 
spettoso. 











Marco Accossato 





Atti di teppismo 
Pullman di tifosi 
della Fiorentina 
finisce in questura 


‘Un pullman di tifosi della Fio- 
rentina è stato scortato ieri se- 
ra fino in questura dopo 
passeggeri si sono divertiti» a 
lanciare dai finestrini lattine e 
altri oggetti contro le auto in 
transito sulla tangenziale. Il 
bus, diretto come gli altri verso 
l'autostrada Torino-Piacenza, 
era seguito dagli agenti che si 
sono accorti di cosa stava suc- 
cendo e hanno immediatamen- 
te bloccato il mezzo. 

Circa 50 tifosi verranno se- 
gpalati all'autorità giudiziaria. 
Se gli inquirenti riusciranno a 
identificare gli autori materiali 
dei lanci, questi verranno an- 
che denunciati e processati, 

Intuttoi tifosi della Fiorenti- 
na giunti ieri pomeriggio a To- 
rino perla partita con la Juven- 
tus erano circa 4 mila. Un cen- 
tinaio è stato scortato dalla po- 
lizia alla stazione ferroviaria di 
Porta Nuova, mentre molti s0- 
no ripartiti a bordo di auto pri- 
vate. 

















sua Dalla ricerca Bracco ma 


(Q-AGE: contro il precoce invecchiamento dovuto 
‘a inquinamento, stress, fumo, alcol, diete sbilanciate. 


UNA DIFESA IN PIU' 
PER STARE BENE A LUNGO 


Stanno preparando 
la loro rt) ti laurea. 


Richiedi 
LA DOCUMENTAZIONE 
COMPLETA E GRATUITA 


167-241143 
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PREPARAZIONE 
UNIVERSITARIA 
A DISTANZA 


‘ANCONA - Via Bernabei, 12 ‘URBINO - Via Veneto, 33. 
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QUESTA SERA ORE 20:30 
IN ESCLUSIVA SU 


VIDEOGRUPPO 


MORENTINA 


la telecronaca integrale della partita 
le interviste del dopo partita 
i grandi ospiti in studio 
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3 - 12 OTTOBRE ‘97 i 
TORINO ESPOSIZIONI 


ORARIO: FERIALI 1623 SABATO E FESTIVI 10:33 
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AIR FORCE ONE. Azione. Harison Ford 
impersona 1l presidente degli Sti Unti 
preso in ostaggi, assieme all famiglia e 
allo staff, su suo aereo da un gruppo di 
ont. Die Vin Poe (ci 


centro del min {Faro, Lus] 
BATMAN & son. Fantasy, Quanto cpi- 
tolo della saga cinematograica Impemiata 
sull'ere del fumett, veda Batman opposto 
al pericoloso Mr. Feeze. Lui è George 
Clooney. [Cristallo] 
BANZAI. Comico. Paolo Vilaggo è un im 
piegato mandato pr lavor a Vancouver: 
all'aeroporto sbaglia uscita e sì rirova a 
Topo. [Eolie] 
CON AIR. Azione. Cameron Poe (Nicholas. 
Cage) è un detenuto scarcerato pe buona 
omdolt i viaggio su un aereo che trste- 
rice alcuni fra pù pericolosi criminali el 
stema pena americano pronti ad impa- 
ronirsi dl velvolo. Dirige l'ex pubbicita- 
rio Simon West. Empire] 
CONSIGLI PER GLI ACQUISTI. Comme- 
dia. A tre anni di distanza da «Strane sto- 
te», Sendro Baldoni propone una satira 
Sulla pubblicità atraverso | tentativi di un 
«creativo» di lanciare Su mercato un nuo- 
vo cibo per cani. [Chart Chaplin 2] 
CONTACT. Fentasclenza, Jodie Foster è 
una tenace riercaice. americana. che 
prosegue, fra o scetticismo general, er 
cerche sistenza di inteligenze cre 
terrestri, AI uo fianco, ll nuovo dio Mat- 
thew McConaughey (ll momento di ucc 
er) Ciak, Ideal] 
IL FIGLIO DI BAKUNIN. Autore. Tratto dal 
romanzo del torinese Sergio Atzeni, lì fim 
icostrvisce attraverso una sere di test 
onienze l'esistenza del minatore, canta 
e e sindacalista Tullo Saba. [Studi Riz] 
HAPPY TOGETHER. Autore, Premio qule 
rigior rega all'timo festa i Camnes, l 
fim s'impemia sui rapporto d'amore tra 
ce ragazz di Hong Kong emigrati a Bue- 
08 Ares, [Centrale] 
INNAMORATI CRONICI. Commedia. Sem 
(Matthew Broderick), astronomo in una 
citadina. del! Midwest, e Maggie (Meo 
Ryan), fotografa newyorkese, s'incontra 
n0 e conoscono a spiare i lor ex fidanzati 
Anton e Linda, ora conviventi, Entrambi 
vogliono vendicarsi. Doria] 
IN BARCA A VELA CONTROMANO. Com- 
media drammatica. Una giomata in un 
ospedale romano con Valerio Mastandrea 
ricoverato per un'operazione al ginocchio 
Antonio Catania compagno di stnza da 
tempo degente. {Olimpia 2] 
JURASSIC PARK - IL MONDO PERDUTO. 
Fantasy. itomano i dinosauri reti dal 
fantasia di Steven Spielberg: uno studloso 
(ett Goleblum) vene incaricato i studi 
su un'isola mentre un gruppo di uomini 
cerca in tutti modi di catturri. Campione 
d'incassi [Ambrosio 2, Fiamma] 
LEZIONI DI TANGO. Autore. Dal regista 
del fenomeno d'essai «Orlando» Sal Pt 
teri una storia i amore tango sula musi 
a firmata da Astor Piazzola. fim è sato 
presentato con successo ll'lima Mostra 
di Venezia [Massimo Uno] 
LOLITA. Drammatico. Atteso fim scanda 
o di Adrian Lyn tratt dal romanzo di Via- 
dir NabokoY © basato sula storia di n 
professore che 'ivaghisce di una ado- 
scente. — [Ambrosio Uno, Olimpia Uno] 
MEN IN BLACK. Fantasy. Successo inter: 
razionale, racconta di due «uomini in ne- 
0» (Mil Smith e Tommy Lee J0nes) che 
i occupano di tutt ciò che regola e at 
vità degli allni sua terr. [Adua 400, Eli 
580 Grande, Nazionale Due, Romano] 
NELLA SOCIETA" DEGLI UOMINI. Com- 
media drammatica. Fim. indipendente 
americano, racconta i due colegh frusta- 
i andati lavorare per un mese e mezzo 
la succursale dll loro azienda, Lascie- 
ti dalle fidanzate, decidono di indivdere 
una ragazza da corteggire. — [Lilipu] 
LE NUOVE AVVENTURE DI CHARLIE. Car- 
toni animati. Ritornano sugli schermi e 
isstdii dl cane Charfe. [Capo] 
0VOS0DO. Commedia Premio della giuria 
alla recente Mostra di Venezia, l nuovo 
lm di Paolo Vizi descrive l'approccio del 
giovane Piero con ll mondo degli acuti. 
{Chaplin , Eliseo Rosso, Nazionale 1] 
PARADISE ROAD. Drammatico. Ispirato 
ad una vicenda realmente accaduta duran 
te la seconda querra mondiale, Il nuovo 
fim del regita di «A spasso con Daisy» 
Bruce Berestrd racconta di un gruppo di 
donne prigioniere in un campo di concen- 
remento dl giapponesi. [Kong] 
SCREAM. Thellr. Un sera kiler agisce 
seguendo la sa passione pr e pellicole 
ell'oroe: le su viime sono i giovani di 
una cittadina american. La regi è di Wes 
Craven [Vittori] 
SHE'S SO LOVELY. Drammatico. Eddie 
san Penn) e Maureen (Robin Wright) i 
amano: quando un vicino aggredisce la 
sua donna, ii reagisce con violenza e fi 
500 in manicomio. Dopo dici ani ome a 
casa e Scopre che Maureen sì è sposatà 
co Joey (John Travolta)... [Ambrosio 3] 
SOLDATO JANE. Avventura. Demi Moore 
sogna di ontrare a far pate di un corpo 
speciale dei marines ed è disposta a tutto 
pur di riuscire ne suo ambizioso intento. 
Dietro la macchina da presa, Ridley Sco. 
Adua 200, Arlecchino, Eliseo blu] 
TANO DA MORIRE. Musical. Acclemaio 
allutma Mostra di Venezia, ll music! su 
a mafia girato dalle giovane Roberta Toe 
s'incenra sulle vicende di un picolo boss 
palermitano. La clcana sonora è di Nino 
D'Angelo. (King) 
IL VIAGGIO DELLA SPOSA. Commedia 
Nella del 1600, un contessa (Giovan 
‘na Mozzogiomo) viene accompagnata dal 
fido e rozzo staliere (Sergio Rubin) dal 
promesso sposo. La rega è dll stesso 
Rubin. {Erba 1] 




















7 | Oggi al Massimo il prologo al Festival Internazionale Cinema Giovani 


‘| «Anteprima» in cerca di talenti 





‘Alla ricerca dei nuovi talenti. Sì 
‘apre oggi, al Massimo, via Monte- 
bello 8, la sesta edizione della ras- 
segna «Anteprima Spazio Torino», 
organizzata dall'assessorato comu- 
nale al sistema educativo con l'au- 
silio dell'assessorato alla Cultura 
ella Regione. Prologo del prossimo 
Festival Internazionale ‘ Cinema 
Giovani, n programma dal 14 al 23 
novembre, propone sino a sabato 
11 ottobre più di 140 tra film e vi- 
0, realizzati da registi piemonte: 

‘Immutata, rispetto agli anni 








PRIME VISIONI 


ADUA 200 * c.s0G. Cesar 67, Tel. 856.521, 
Soldato Jane, di. Scot, con D. Moo- 
015: 2290. ingr 7000. 


‘ADDA 200 corso Giulio Cesare 67. Tono 
856.521. Mil.B. Mon In black di. 
‘Somnewfeld, con. Leo Jones, WI St, 
orentno. Or: 16; 18,10; 2020; 22.30. 
log. 7000. 

‘AMBROSIO MULTISALA 1 © c.V, Emanuele 
52, el. 547007. Lolita di A. Lime con. 
ons,M, Gif, V. 14. Oc: 1430; 17,10: 
1950; 2230. ingr. Pom. 7000 cihecard 
‘5000; sera 12.000 cinecard 10.000. 

‘AMBROSIO MULTISALA 2° c. V. Emanuele 
52, te. 547.007. Il mondo perduto - 
Jurasalo Park iS. Sber. Or: 15: 
17,30: 20; 22.30. ingr. Po. 7000 ciecard 
‘5000; era 12/00 cinacard 10.000. 

‘AMBROSIO MULTISALA 3 * c. V Emanuele 
‘52, e. 547.007, Sho"e so lovely con 
5. Penn. Or: 14,30 16,30; 18,30; 20,30; 

















opere che otterranno il consenso 
maggiore entreranno a far parte 
del Concorso Spazio Torino al pros- 
simi Festival, Le proiezioni si svol- 
gono in sala 2 e 3 dalle 15 alle 19 e 


L'avvenimento di questa prima 
giornata è l'omaggio al regista tori. 
nese Daniele Segre, in programma 
alle 21,30 al Massimo 2: viene 
proiettato, alla presenza dell'auto- 








Una giuria formata da studenti e dal pubblico 


dalle 21 a oltre la mezzanotte; i bi- | su un protagonista delle televendi- 
glietti d'ingresso costano 7 mila li- | te interprete di un video musicale 
re. Informazioni al numero di tele- | insala3. 

fono 817.10.48. Lo schermo del Massimo 2 è poi 


sti oggi. S'inizia alle 15 alla sala 2 
con eGirovan, girato in un campo 
nomadi da Alberto Bich, Gianni 
Bottinelli e Fabio Molino e con «Re- 
galo (99,000), di Sergio Lorenzetti 


pronto ad ospitare due lavori di 
Mauro Borgarello 

«Espressioni») a partire dalle 16,30, 
tre video di Emanuele Cecconello 
(«Ritratto a settembre», cUntitled- 


dare una 
(Peluso e 








DICESERAII 


meta di un ragazzo desideroso di 


stenza in «Finzione di finzione» di 
Luca Ribuoli (ore 23,45), la perfor- 
‘mance di una danzatrice in «Meta- 
morfosi» di Enrico Ricciardi e Va- 








svolta alla propria esi- 


SCR 





ro Chiusano, dal 
titolo «VideoAs- 
senza», a cura di 

ta | Chiusano 
(dî cui viene 
proiettato subito 
dopo «Da spet- 
tri), mentre in 


serata sono in cartellone, fra gli al- 
tri, il thriller L'uomo dei bottoni, 
di Giuseppe Chiarappa (ore 21), il 
curioso «L'ultimo paninaro» di An- 
tonio e Giancarlo Marzano (ore 
22,40) © «Inseguendo la realtà», a 





scorsi, la formula: una giuria for- | re, il recente «Pareven fi Land Art 1», «Trio») dalle 16,50. La | lentina Valsania (ore 0,05). cura del Laboratorio Video del Pro- 
mata da dieci studenti universitari | accolto con favore dalla critica al: | storia di un suicidio raccontata alle | Per quanto riguarda la sala 3, | getto Delta alle 23, 

e pubblico avranno l'opportunità | l'ultima Mostra di Venezia. 16 da Marc Casellato e Max Gam- | spicca alle 17,20 il ritratto dello 

di votare i lavori in cartellone e le | Sonoben45i filme video propo- | belli in «Angeli», il viaggio senza | scrittore e giornalista Italo Alighie- 




















22,30. ingr 7000, 


N Braschi. Or: 16; 1 
ng 7000, 


M.LB. Mon in bi 








NAZIONALE 1* v. Poni 
Ovosodo, di . Vi, con E. Gabber, 


NAZIONALE 2° va Pomba 7. T. 6124173. 


wild, con T. Lee Jones, Wil Simi, L Fio- 











AZIONA 
giio di 


(8.10; 20,20; 22,30. | F.SidiL 


lack di B. Son 














DIAK o. G. Cesare 105. Tal 252.028 
‘tut, con. Foster, M. McConaugh 








18,10; 20,20, 2,30. ingr. 7000, 7000. 








7000. o: 








‘TELESTAR: 18 FBI; 19 Cartoons storios: 19,30 
Patapunteto; 20 G9; 20,301 mercenari; 22,59 Ami- 
chevolmente con. 
‘TELECUPOLE - CINQUESTELLE: 18 Comunque 
chic; 18,30 Telefilm; 19,30 TG4; 20 Musica e spet- 
tacolo; 0,90 Commedie dialettali; 22,30 TG4 Ulti 
mo notizo. 
TORINO TY: 18,20 Documentario Svizzera; 20,50 
T.S!.Telogiornal sora; 21,35 Torino express. 
TELECITY: 18| Walton una famiglia americana; 19 
TG7; 19,85 ly Hunter; 20 Superamici 20,15 Sam- 
pelragazzo pescatore; 20.50 fantasmi non lo pos- 
‘Sono fare; 22,40 Ritomo dal passato. 
VIDEOGRUPPO: 18 Fun iv: 18,15 Cantaeart 
19,30 Videonotiie; 20,30 Cuore bianconero. 
PRIMANTENNA: 19,60 TG Sera; 20,15 Lo auto 
della settimana:21 Sanford8 son;21,90 VolleyAlpi- 
tour; 22,30 TG Diario del giorno; 22,45 Notto magi- 
‘ca con Glea; 23,45 Le auto dell settimana. 
QUARTA RETE TV: 18 Le auto dell sotfimana; 19 
Matchmusic machine; 19,30 Scanner 4;20,45 Gal- 
ci: Torino - Verona; 22,30 A gamba tesa; 20,30 
‘Skandal.. 
TELETIME: 18,40 Auto oggi; 19,20 TG Timo; 20 
Figino dcacomania i 5 Claut 
23,15 TG timo nolziari. 
QUINTA RETE: 18,01 Aftar6 diniomi; 19 Quinta 
teta news; 19,15 L'amore vero non si compra; 20 
Corsa tris; 20,15 First and ten; 20,45 Sorvegliata 
‘speciale; 22,50 Quinta eta now; 23,02 Vizi riva- 
ti 23,97 Auto d'oggi. 
QUADRIFOGLIO ODEON TV: 18,30 Radiodays; 
18,45 VT i contrari di TV; 19,15 Motowm 20 Terr 
torio italiano; 20,30 TG ger 
21,45 Sportivi: 22,15 TG gen 
‘RETE CANAVESE: 19,30 Telagiomala; 20 Inrighi 
2 amori al Marron Glacoo; 20,40 ll carissimo Bi 
21,10 ll carissimo BIly; 20,30 Telegiornale; 29 L6 
auîo dell settimana. 
SESTA RETE: 18,19 Tv Bazar; 19,02 Fantaman; 
19,34 TG 6; 19,50 Made in italy; 20,40 Dimonsioni 















































FARO vi Po 30, tl 817,3323. All force 
‘ono. di Woltang Peersn, con Harson 





18,10; 2020; 























22,6. ng. 7000. 





parallele; 22,50 TG 6; 23,01 Auto d'oggi: 23,39 Vizi 





A.P: 18,45 Lo auto della setimana; 19,35 Vivo 
re Torino; 19,45 Monitor 20,05 Vivere Torino; 20,25 
L'isola dl libro; 20,30 La cita' allo spocchio: 22,30 
Vivere Torino; 22,45 Bravo Dick: 23,15 Le auto dela 








19,55 Informaset-. 
16; 20,10 Vincero' 21 Shaitl detective; 22,40 infor: 
23 Crazy dance; 23,55 Informasett 
TELESUBALPINA: 18,30 L'udienza di Giovanni 
Paolo I; 18,45 Sotto li campani 
19,90 logionale; 20 Cartoni 
niavwocati; 21,35 mistri di Nancy Drew 22,20 Vita 
della chiosa; 23 ll regionale. 
TAI: 18,30 L'udienza di Giovanni Paolo Il; 18,45 
Sotto il campanile; 19 Tera nostra; 19,30 l regio» 
nalo; 20,10 La buona noliia; 2025 TG locale; 
Obisttivosport; 21,95! misteri di Nancy Draw; 22,30 
Vita nola chiesa; 23 TG local, 
E21:19 Telegiornale; 19,30 La sig.ra inrosa; 20,25 
Vicino alla gente; 20,30 Lo pazza storie di DickVan- 
dike; 21 Le pazza sioro di Dick Vandiko; 21,30 Le 
aio cla sttmana: 2245 Televondio: 2330 Ti 
g 
TELE ALPI: 19 Api time; 19,20 TG del canaveso; 
19,40 Le auto della settimana; 20,45 Giomo per 
giorno; 22 Alpi ime; 22,25 TG del canavese; 22.45 


TELEVOX: 18,30 La votrna di Telavox; 20,10 
Vidoogiomale; 20,25 Dove - Gi appuntamenti er 
































lin citt; 20,40 Cuore granata; 22,15 La vetrina di 
Tolovox. 


bo! 
23 Bikini Beach -3a sorio, 


etventuallrrorle variazioni nelprogrammi sono 
‘Gaunati dalle non tempestiva’ comunicazione 
dello emittenti. te n 








st tb Perez OST 
VALDOCO a Seo 1, 522478 Og cus. Do 





Astoria Spazi cin 1 (15 fest ezine 
na ia: ro 5820-2105 ig 1010. 





456208, 














8 1603252 zioni muse ose 
aes in Pea ir el Pg. 
Oria 18 

ACCADEMIA ALBERTA DIBLLE TI (A A- 
da, IDR 10.9: 1518. 
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ARCH STATO. Casto 8,1540382 
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1 tig ds cs, 
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DA 5809: tab, 00-12 1518 
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188787 arme-g0 n 19 08 51 n. 
es: Dem eb his. 
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18,30; 20/30; 2290. ingr. 7000, 


VITTORIA via Roma 336. Tel. 562.1789. 
Soromm, di Wes Craven, con Drew Bar- 
rymore, David Arquette, Îove, Campbel. 











ROMA BLUE via San Donato 40. Telefono 








sycat Orario: ap. 15, ultimo 22. 


vi Acqui. Tel 819.0.50. 1 Mt: 
uni regi G Cab, con 
Del Sl, G. Bots. Or: 16.30; 








Piima visone. Rossana 
‘a Budapest, con Rossana 
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ULLIPUT via JK Settembre 15 bis. Tel. | OLIMPIA 1% vi Arsonle 31. Tel. 532.448. | AVIGLIANA 
597.100, Nella società degli uo- | Lolita, di A. Lyn con. tons, M. Grifth, | _ CORSO: Mon n black 
nin, rega N. Labut, A_Ezihan, S. | D.Swaln, V.14.0r: 1445: 1720: 1955: | FaRDONECCHIA 
Edwards, M. Malboy. Or: 16,15; 1820; || 2250. In. 7000, o 
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[cicuismo | 
L'Italia \SuperMax 


di Bugno per la quarta volta 


Domani a San Sebastidn, in Spa- | PHILLIP ISLAND. Ha vinto il 
‘gna, si aprono, con la crono degli | migliore, ha vinto Max Biaggi. 
Juniores, i Campionati mondiali di | Tl pilota romano, giungendo ieri 
ciclismo su strada. Gli azzurri del | secondo alle spalle del tedesco 
citi Martini scenderanno in gara | Waldmann nel Gran Premio 
domenica prossima. Tre grandi | d'Australia di moto, ha 
vecchi, Bugno, Chiappucci e Fon- | stato il Mondiale della classe 
driest, avranno il compito di offri- | 250. Con questo risultato Su- 
rela loro esperienza a una squadra | perMax ha centrato altri due 
che parte senza capitani obiettivi: è al suo quarto titolo 
Mentre l'ucraino Tehmil vince | consecutivo (tre con l'Aprilia e 
la Parigi-Tours, penultima man- | uno, questo, în sella a una Hon- 
che di Coppa del mondo (chiusura | da) e nella classifica di tutti 
conil Giro di Lombardia l 18 otto- | tempi ha raggiunto l'ingle 
bre), Gianni Bugno, 33 anni, ulti- | Phil Read. Una bella impre: 
mo italiano ad aver vinto il Mon- | quella di Max, un'impresa rag- 
diale (1991 a Stoccarda, 1992 Be- | giunta all'ultimo appuntamen- 
nidorm), ci parla di questa sua un- | to della stagione ma costrui 
dicesima avventura iridata e ci ac- | gran premio dopo gran premio, 
compagna alla scoperta di una | soprattutto quando nessuno 
Nazionale in cerca di riscossa. | avrebbe scommesso, dopo il ko 
‘Ranieri APAGINA 37 | di Donington, su un suo possi- 


ciel 


bile successo finale. Alla vitto- 
ria di Biaggi fa da contraltare la 
sconfitta dell'Aprilia, che aveva 
rinunciato al campione romano 
alla fine della scorsa stagione. 
Le Casa di Noale, però, può 
consolarsi con il titolo conqui- 
stato dal giovane, brillante Va- 
lentino Rossi nella classe 125. 

Il campionato va quindi in 
archivio con due mondiali con- 
quistati da piloti italiani e uno, 
quello della 500, appenneggio 

lell'australiano Doohan. Da se- 
gnalare che ieri, nelle ‘ultime 
gare della stagione, Rossi per 
un grippaggio della sua moto si 
è piazzato solo sesto (vittoria di 
Ueda, su Honda) mentre Doo- 
han, a sorpresa, è caduto, la- 
sciando via libera allo spagnolo 
Criville. londi A PAG. 35 
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LE PAGELLE 


SEGUE DALLA 
I TENGCNINS 


squadra di Simoni non 
gioca peggio di altre volte, 

‘anzi. Conferma sostanzia: 
li progressi in difesa, ma Ro- 
naldo continua a esser troppo 
solo. 

‘Sbalzata da cavallo a Man- 
chester, la Juventus riafferra 
le redini a spese di una Fioren- 
tina che troppo si sporge per 
non incorrere in bernoccoli 
sempre meno casuali. Terza 
sconfitta consecutiva e, soprat- 
tutto, terza rimonta a carico 
del destinatario, dopo quelle 
firmate dall'Inter (da 2-1 a 2-3) 
e dall'Empoli (da 1-0 a 1-: 
Marcello Lippi plaude la dop- 
pia reazione, alla caduta di Old 
‘Trafford e alla frittata Pessot- 
to-Oliveira. 

'E' importante che a segno 
vadano Inzaghi e Del Piero e 
che i due cancellino, al di là dei 
gol, le ombre di mercoledì e le 
perplessità su un'intesa gracile 
s tribleta, Ad assorbire, la | ‘/ \/ 
squalifica di Montero e l'infor- | /_, S.V. 
tunio di Ferrara contribuisco. | SSeVeh- È 
no un po' di fortuna e il ferro nocasoto | 1A0 
del carattere. i 

Juventus e Roma si avventa- 
no, così, sul Parma, bloccato a SIE 
Vicenza, e per la prima volta 
senza reti în carniere. La do- 
menica festeggia due contena- 
ri: Abel Balbo e Fabio Capello. 
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6 Ottobre 1997 


Dal campionato segnali positivi per la Nazionale che sabato affronta l'Inghilterra nella sfida decisiva per i Mondiali 


La Juve rinfranca Maldini 
Inzaghi & Del Piero per Lippi e il citì 


Sr 





25 E 





LaJuve avanza coni gol di Inzaghi e Del Piero (foto); un messaggio positivo per Maldini inattesa della sfida con'l'Inghilterra 


Ferrari 
all’alba 


La sfida sarà come al solito all'al- 
ba. Villeneuve contro Schumi 
cher. Domenica a Suzuka, in Gial 
pone, nell'ultima prova del Mor 
diale di FI. Un duello nel quale 
pilota canadese parte favorito: gli 
basterà infatti fare un punto più 
del rivale per conquistare il titolo, 

Il tedesco è atteso da un compito 
ben più impegnativo: dovrebbe 
guadagnare almeno 4 lunghezze 
sul rivale per avere qualche spe- 
ranza nella gara conclusiva di Je- 
rez.i 26 ottobre. Schumi e la Fer- 
rari tuttavia non si arrendono e 
vogliono giocarsi l'ultima possibi- 
lità. Sulla F310B potrebbero esser- 
ci novità elettroniche per adeguar-. 
si alle scelte al limite dei regola- 
menti adottate da altre squadre. 
La corsa avrà inizio alle 13 locali, 
le 5 del mattino in Italia. 





L'argentino sbriciola il muro 
dei cento gol (centodue, per la 
precisione). Capello coglie a 
Empoli la centesima vittoria in 
campionato, la prima da quan- 
do ha lasciato Madrid e rimes- 
s0 piede a Milanello. Non è il 
gioco a scavare la differenza, 


PRIMA E DOPO ATALANTA-BRESCIA 
Tredici tifosi arrestati, una trentina di persone in ospedale, auto danneggiate, giornalista picchiato 








ma un episodio. Andreas An- 
dersson, il misterioso svedese 
che molti milanologhi davano, 
e danno, in partenza, profitta 
di un rocambolesco pasticcio di | BERGAMO. Tredici tifosi arresta- 
Pagotto e firma un successo | ti, una ventina in ospedale, un po- 
prezioso, che Taibi ha poi dife- | liziotto ferito in modo serio da una 
$0 strenuamente. Difficile, in | bomba carta, 15 agenti e 4 carabi- 
questi casi, pesare il risultato: | nieri contusi. E poi un mezzo dei 
cruciale in relazione alle fosche del fuoco assaltato, un'auto 
premesse, è ai venti di crisi che | della Digos e la Bmw del presiden- 
Spiravano; sgusciante e indeci- | te bresciano Corioni danneggiate, 
frabile, se pensiamo al poco che | un giornalista picchiato, i duemila 
lo ha sorretto e giustificato sul | supporter ospiti che hanno potuto 
piano dell'organizzazione. Ca- | lasciarela curva solo alle 9 di sera. 
pello inseguiva a tutti i costi un || E'il bilancio del dopopartita tra 
Solpo d'ala per tamponare l'e- | Atalanta e Brescia. Le due tifoserie 
morragia, di punti e nel mora- | avevano dei conti da regolare dal 
le. Missione compiuta. Dopo la | ‘93, quando a Brescia hooligans 
sosta, il seguito: se mai seguito | atalantini e biancezzurri si pi 
ci sarà. chiarono furiosamente. Teri 
È adesso, linea alla Naziona- | no più di 500 agenti e carabi 
le. Sabato, a Roma, c'è Italia- | conunelicottero. E i treni speciali 
Inghilterra, snodo cruciale del- | da Brescia erano vigilati.. 
le eliminatorie mondiali. Se si | disordini scoppiano già due ore 
vince, bene: saremo qualifica- | prima della partite, quando gli 
ti. In caso contrario, spareggi. | ultrà nerazzurri cercano di rag- 
Maldini dovrà fare a meno di | giungere la curva memica». Ten- 
Ferrara, infortunato. L'Olimpi- | tativo che si ripete a metà del 1° 
co traboccherà di passione. Nel | tempo, ma viene bloccato. Alcuni 
‘76, ai tempi di Bearzot, bastò. | hooligans reggiungono però 
Ricordarlo non basta, ma aiuta. | un'auto della Digos e la tempesta: 
no di calci e pugni. La stessa cos 
era successa poco prima dell'in- 





























Roberto Beccantini 





Un'immagine 
degli incidenti 
che hanno. 
preceduto 

e seguito 
l'incontro 

fra Atalanta 
€ Brescia. 

Il bilancio 

è di tredici 
fasi 

arrestati e 
una trentina. 
i feriti 

uno dei quali 
in modo serio 


contro alla Bmw di Gino Corioni, 
circondata dagli ultrà bergama- 
Schi che avevano rotto i vetri po- 
steriori, Corioni a fine partita è 
uscito di nascosto su un'altra mac- 
china. Prima dell'incontro, invece, 
Franco Ligas, giornalista Medie 
set, aveva rimediato due pugni da | che scappa, sirene che urlano. 
untifoso bresciano. Qualcuno dè fuoco a una campana 

Ma è a fine partita che esplode | per la raccolta differenziata e 
la gazzarra. Il quadro è desolante, | quando arrivano i vigili del fuoco 
da guerriglia urbana: fumo acre | il loro mezzo viene assaltato dai 


dei lacrimogeni, plotoni di polizia 
e carabinieri con manganelli tifosi 
armati di potentissime bombe- 
carta e di fumogeni, vie distrutte, 
cartelli divelti, strade tappezzate 
di sassi e cocci di vetro, pietre che 
piovono ovunque, gente impaurita 





Una bomba-carta lanciata contro la polizia: grave un agente 





teppisti, che rubano di tutto: asce, 
mazze, Seghetti 
polizia e carabinieri, Alle 18,20 
esplode l'ennesima bomba-carta, 
che stavolta va a segno: un poli» 
ziotto finisce all'ospedale con una 
prognosi di venti giorni. Altre 35 
persone, fra ultrà e agenti delle 
forze dell'ordine, vengono portate 
al pronto soccorso. 





usati poi contro 


Stefano Serpellini 





SERIE B 


Quinto ko in trasferta, c'è troppa presunzione 


Toro battuto a Verona 
ormai è allarme rosso 














VERONA. Allarme granata 
Parlano le cifre, aspre come 
tanti bicchieri di limone: sei 
partite, sette punti, media da 
bassifondi, due vittorie, tre 
sconfitte e un pareggio. Gol fat- 
ti cinque contro undici subiti 
In cinque trasferte (due in Cop- 
pa) il Torino ha rimediato al- 
trettanti ko. 

In questi dati c'è un cocktail 
di ragioni: discontinuità innan- 
zitutto, mancanza di punte di 
peso e di altezza capaci di fina- 
lizzare i traversoni che spiovo- 
no dall'esterno, capacità di 
concentrazione, dunque difesa 
da armonizzare con pedine giu- 
ste. E poi latitanza organizzati» 
va nel gioco (piace 3l regista 
Brambilla) 


Infine c'è la presunzione: 


non basta la maglia che glori: 
ficò campioni a rendere cam- 
pioni, Un boomerang che colpi- 
sce chi ne fa abuso smodato, 
che ammorbidisce la buona vo- 


lontà, sterilizza l'incisività, 
quasi evìra la grinta. Anche 
mettendo su un piatto le tante 





L'allenatore 
Souness 

a organizzare 
il gioco del 
Toro, ormai 
2 8 punti 

dal vertice 
della B 


assenze (Cravero, Minotti, Fic- 
cadenti, Dorigo) non si capisce 
la trasformazione granata tra 
primo e seconndo tempo. Infine 
le lagnanze. Abbiamo sentito e 
letto di strali scagliati su Sou- 
ness, che pure avrà le sue colpe. 
Ma in campo ci vanno i giocato- 
ri e sono loro, nel bene e nel 
male, a decidere le partite, vero 
Lentini? Ora non resta che stare 
uniti, perché 8 punti dal vertice 
sono tanti, e domenica c'è il Ve 

nezia al Delle Alpi. I dirigenti? 
Non si lascino sfuggire la situa- 





zione di mano. | CarollAPAG:34 
























‘ROMA. Ci risiamo. Sei a due, tor- 
nano i punteggi tennistici all'O- 
limpico. Zeman-2 fa nascere un 
altro sogno. Qui è più facile, ci so- 
no meno pretese. Ma è solo l'av- 
vio, presto i tifosi romanisti chie- 
deranno di più e quella serà la 
«prova d'orgoglio per i boemo, 
comunque, appare assai più 
‘—. ‘Ai tempi della Lazio non 
c'era un tipo come Candela, che dà 
una grande mano ai due centrali. 
E infatti, quando il francese (suì 
5-0) mon rientra immediatamente, 
arriva il gol del Napoli. Sorride 
adesso Zeman, perdona anche 
l'arbitro Trentalange per quel ri- 
gore del 5-2 che il tecnico proprio 
non ha visto. «Subiscor, borbotta, 
Questo brutto Napoli probabil- 
mente avrebbe perso con tutti. 
Gautieri ribatte con orgoglio che 
esta Roma avrebbe battuto 
chiunque. E' stata comunque una 
grande domenica per i giallorossi 
con due protagonisti: Di France- 
sco e Balbo. Il primo, che oggi si 
presenta da Maldini, dà l'impres- 
sione di potersi dividere in due. 
Un Di Francesco a sinistra e l'altro 
a destra. Non è un campione, ma 
rende come se lo fosse. Balbo 
‘sfonda il muro dei cento gol (102) 
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La Roma va a segno sei volte, travolge un pessimo Napoli e si conferma nell’alta classifica 


Balbo superstar nella nuova Zemanlandia 


con la tripletta e a fine partita 
sfoggia la maglia con scritto cen- 
to. A Balbo ha reso omaggio anche 
D'Alema: in piedi per applaudire il 
primo gol dell'argentino. Al terzo 
posto questo Di Biagio alla Zeman. 
1 due azzurri dedicanolla convoca- 
zione a Manuel, il tredicenne in 
coma dopo un incidente d'auto. 

La grande domenica giallorossa 
continua con Cafù, inarrestabile, 
poi tutti gli altri. L'unico deluso 
forse è Totti, bella partita ma non 
è riuscito a inserirsi tra i marcato- 
zi Per colpa, anche, di Taglialate- 

la. 

Mutti, in sala stampa, ha parole 
dure per i suoi giocatori: «Tutto 
sbagliato, squadra paurosa, di- 
stratta, senza. determinazione. 
Non c'è nulla da salvare, inutile 
girare il coltello nella piaga, sc 
vete quello che volete». Anche lui 
non è che abbia avuto una grande 
pensata spostando in mediana 
Sergio per fargli fermare Cafù. Di- 
sastroso Ayala e fortunato: un st 
fallo da espulsione in area su Totti 
è stato perdonato perchè il guar- 
dalinee aveva segnalato il fuori- 
gioco. Protagonista mancato Igor 
Protti. L'ex laziale aveva sparato 
‘su Zeman durante la settimana, 


{I9'SL PAULO SERGIO] sx: 
BALBO. 
Tom 


RIZZENANI 





.Mazzone al posto di Mutti? . 


"TAGLIALATELA 
AVALA x 
CONTE 

PRUNIER, 


Lonso, 

TORRINI È 
ROSSITO. 5 
SERGIO, 


st CALDERONI av. 


ams 


‘arbitro: TRENTALANGE 65, 


pt: 15' Candela, 33" Gautiori, 


8 Balbo,8 DI Francesco, 16'Balbo,27' Alomare, 43" 


SSMUGGIE (1) 44 Bibo Ammoniti: Gigi, ande. orli omar, Pat pei 
ta 


tot: pagani 1.655, ncass0 853 44,000, abbonati 34-70, quota abbonati 894, 


ieri Konsel gli ha deviato l'unica 
palla ben giocata. 

La raffica di gol 
segno Candela che esce di forza da 
‘una mischia. «Di solito - dice Ze- 


1000. 


cesco che alza la testa e appoggia 
fl pallone per la stoccata di Gru: 


csi apre al 15°. A | tiri. Ancora Di Francesco colpi- 


‘sce il palo allo scadere. 


Nella ripresa comincia lo show 


man - si fa l'uno due con un com- | di Balbo: al 6' di sinistro su assist 


pegno. Lui ha preferito una spon: 
la avversaria». Al 33' azione da 
manuale: Candela, Totti, Di Fran- 


di Candela. Si inserisce (8) solito 
Di Francesco: di forza, sfondando 
una mischia. Torna Balbo lanciato 


Vor 
i 


DU 
> 


da Totti (5-0). La Roma si rilassa, 
Konsel salva su Protti, non può 
nulla quando Altomare gli arriva 
davanti da solo, Uno scontro Pe- 
truzzi-Calderon e Trentalange as- 

il rigore. Bellucci (43') piaz- 
za il 5-2. Zeman în panchina è un 
ossesso. Vuole sfatare la leggenda 
delle sue difese traforate: «Capi- 






sco che sul 5-01a squadra sisia ri- 
lassata, E' umano. Ma se non si 
arrabbia l'allenatore, chi dovreb- 
be farlos? Un minuto e Balbo fa 
tripletta, Atterrato Paulo Sergio, 
l'argentino dal dischetto si fa pa- 
rare il tiro da Taglialatela. Non 
trattiene il portiere ed è ancora 
Balbo il più rapido. Sei a due, ba- 
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Di aio (Salemi) 

Blgioni (Fd. And); Schwoch 

eni). 
£ Dive (Fid. And); Chanese 
(Foggia; Paci (Lucchese) Guido- 
n Pegi); Francioso Ravenna); 
Lorenzini (Reggina); Agleti (Ve 
ora) 
Marine (Ancona; Bagle (C. 
Ssngo); Longhi (C.. Sangro); 
Banchel (Caglr); Muzi (Ce- 
lar); Sira (Capa; Vila (Ce- 
gir); Zancheta (Chio V); 
Nappi (Genoa; Pisano. (Gen); 
Viome © (Lucchese); — Masolni 
(Monza) Materazzi (Feng) Be- 
ghetto (Pescara); Di Ginitle 
(Pescara; Buonocore (Ravenna); 
Caparelli Trino}; Clement (T- 
viso Fio (Teo); De Viis 
(Verona); Ghrrelo (Verona). 


2 rel 





PROSSIMO TURNO nn 


7° DI ANDATA 12/10 - ORE 1530 
CAGLIARI — MONZA 

C. SANGRO. SALERNITANA, 

FID. ANDRIA ANCONA 


GENOA FOGGIA 
PADOVA REGGIANA 
PESCARA. LUCCHESE 
REGGINA. PERUGIA 
TORNO. VENEZA 
TREVISO RAVENNA 
VERONA CHEVOV. 15 sa 


Balbo esulta allo Stadio Olimpico 
Con i tre gol realizzati sul Napoli 
è arrivato a quota 102 in serie A 


sta così. «Siamo qui per dare gioia 
ainostri tifosi - attacca dolcemeni- 
tel boemo - Se ci riusciamo 

sontenti anche noi. Ma so che 
questo pubblico si. divertirebbe 
‘anche con lo 0-0 se la squadra dà il 


‘no riuscite tante cose. Gli applausi 

D'Alema? Quando c'è di mezzo 
il calcio non contano le cariche. I 
tre gol di Balbo non mi sorprendo- 
no, ne aveva già fatti 99. Sì, Abel 
può vincere il titolo di capocanno- 





tentato? «Vuol dire che i ragazzi 
sono contenti. 10? No. O forse sì, 
‘una volta ci potrei andare». 

C'è chi pensa allo scudetto, ma 
probabilmente _ l'appuntamento 
atteso da Zeman è il derby di ritor- 
no. Lazio-Rom 

Sul fronte napoletano, inve 
serpeggia con insistenza la voce di 
un possibile avvicendamento del 
tecnico Mutti con Mazzone. Que- 
st'ultimo avrebbe già dato il suo 
assenso di massima, a patto però 
che la società partenopea ingaggi 
almeno un paio di giocatori, uno 
dei quali in 


Piero Serantoni 





GIRONE A - Brescello - Pistoiese 1.0, Cesè- 

‘na - Alzano 0-0, Como - Crpi 0-0, Cremone- 
Fiorenzuola 

1, Lumezzane - Montevarchi 2 











Classica - ivomo 18, Cesena 14. Cremo- 
nese 12, Como 10, Brescello 10, Lecco 9, 
Fiorenzuola 7, Lumezzane 6, Prato 6, Alzno 
6, Carp 6, Montearchi 5, Carrarese 5, Mo- 
dona 5. Pistoiese 5, Alessandria 4, Saromno 
4, Siena 4 


Prossimo tuo, 

7 i andata 12/10 - re 15,30 
Aessangra-Como, Alzano: Siena, Grp-Mo- 
dena, Cararese-Brescll.Leeco-Cremone: 
sp ono Lumezzane Monevareh-Ceser 
Pisloese-Rrat, Sramno-Fiorenzula i 105, 


GIRONE B - At. Catania Cosenza 0-1, Casa- 
rano - Ascoli 1-1, Giulianova - Batipaglise 
8-0, Gualdo - Lodigiani cn Ischia - Ferma- 
ia 2.1, Palermo - JuweSiabla 1-0, Savoia - 
Nocerina 2-0, Temana - Acireale 1-0, Tris - 
Avellino 2-0. 

Classiica - Cosenza 14, weSlabia 11, Sa- 
vola 1, Temana 10, Nocerina 10, ischia 10, 
Gualdo , Palermo i, Fermana 8, Batipagie- 
‘588, velino 7, Lodigiani 6. Turi 6, Ascoli 
Casarano 5, Acireale 5, AlCataia 4, Glu- 
Tanora 4 

Prossimo turno 

7° di anda 12/10 - oe 1530 
Acieale-Cosenza, Avellino Catani, Fer- 
mana-Giuianova, JuveSlaba- Casarano, Lo- 
igini-Ascoi Nocerina-Battipaglise,Paler- 
mo-Temana, Savola- Gualdo, Tris -schia 


RS 


GIRONE A - Cittadella - Mestre 1-0, Giorgio 
ne - Voghera 0-2, Lele - Nora 0-0, Manto 
va = Ctemapergo 2-1, ProPaltia > Biellese 0- 
1, ProSesto - Solbiiese 1-2, Provercll 
Sendona' 2-0, Triestina - Albinese 0.0, Vare= 
‘50 - Ospiletto 3-1, 

Classica - Blllese 19, Varese 13, Mantova 
11, Testina 10, Citadella 10, ProPata 10, 
Gibgione 9, ProSesto 9, ProVercell 8, Vo- 
her 8 Nest, Sos 7, Abies 6 
ll 6. Cremapergo 5, Novara 4 Sandona 3, 
Ospiaetto 3, 

Prossimo tuo 

Tè di andla 12/10 - e 1530, 
Albinese-Solbaese, Bielase-Tiesina, Me- 
r-Giogine, Novara-Cramapero, Ospiti 
o-Citedlla, ProPalia-PrVercli, Sandona - 
Leffe, Vrese- Menta, Voghera roSesto, 


GIRONE B - Arezzo - Baracca 1-0, C.SPie- 
to - [pezoa 1-1, Fano - Rimini 1-4, Pisa 
Maceralese 1-0, Torres - Pontedera 3-2, 
‘Spal -V.Pesaro 2-1, Spezia - Viterbese 4- 
4. Teramo - Tempio 1-0, Tolentino - Via- 
réggio 3-2 

Glassilica - Spal 15, Viterbese 13, Pisa 
11, Viareggio 10, Arezzo 10, Teramo 10, 
Batacca 9, Rimini, C.S.Pietr 7, Tolentino 
7. .Pesaro 7, Fano 7, Spezia 6, Macera- 
58 6, Tores', Ponledera 5, iperzola 5, 
Tempio 2. 








Prossimo tumo 

7° di andata 12/10 - re 15,0 

aaa oleln. peri Speri, Mac: 
tee:C.S Pier, Ponledera-Aezz, Spal-Tor- 


es, Tempio-Pisa, Vareggio-Rimii, 


Pesa 
o-Teramo, Vilerbose- Fano. 





GIRONE € - Astra - Catanzaro 0-2, Bono- 
ento - Tricase 1-2, Bisceglie - Trapani 0- 
2, Caslrvillari - Cavese 2-0, Chl Aba- 
ava 4-0, Crotone - Frosinone 1-0, Gola - 
Olbia 2-0, Marsala - Avezzano 2-0, Sora © 
Catania 














Benevento 12, Trapani 11, 
10, Olbia 10, Calani 9, Tri 





sceglie. 

Prossimo tuo 

7° di andata 12/10 - e 15,30 
Albanora-Frosinone, Avezzno-Chieli, Cala 


Na-Calanzaro,  Cavese-Marsala, Crlone- 
Asta, Olba-Castvili, Sora-Gel, rapa 
l-Beneveni, Trcae-Bistaglie, 


























LA STAMPA 


‘TORINO, Lippi non creda che ci 
condizioni il risultato se diciamo 
che la Juve contro la Fiorentina ha 
giocato meglio, molto meglio, che 
a Marassi e a Manchester: lo pre- 
mettiamo perché di questi tempi 
‘un po' nervosi c'èil rischio di urta- 
re qualche suscettibilità anche a 
fare i complimenti. Chissà cosa c'è 
dietro, i dice e si sospetta. 

La Juve dunque è tornata nor- 
male seppure zitta e imbronciata 
con il mondo perfido e detrattore. 
Ha battuto per 2-1 la Fiorentina 
che era andata in vantaggio zitten- 
do il Delle Alpi e ha giocato con la 
sicurezza di chi si sente più forte e 
non si smarrisce: un po' evane- 
scente fino al gol di Inzaghi, che 
pareggiava l'autorete di Pessotto 
pressato da Oliveira, la Juve da 
quel momento è sembrata la pa: 

na del campo, La perfezione è 
‘ancora lontana, ammesso che que- 
sta squadra riesca a raggiungerla, 
tuttavia miglioramento cè stato 
e vi ha contribuito anche la voglia 
di smentire le critiche dei giorni 
scorsi. Un mix di ragioni tecniche 
e psicologiche che hanno prodotto 
Ja terza vittoria casalinga, forse Ja 

iù convincente. Inzaghi ha avuto 
finalmente cinque palloni da sbat-- 
tere in porta e in un caso ci è riu- 
scito, Del Piero è stato più perico- 
oso € continuo del solito, la difesa 
(perforata come il burro nell'azio- 
ne del gol fiorentino al 24) non si è 
persa dietro a quell'infortunio ma 
‘ha rivoltato Batistuta come un pe- 
dalino, fino a renderlo innocuo 
persino sull'unica palla gol che ha 
avuto, al 33° del secondo tempo. 

E vero che a quattro minuti dal- 
la fine Oliveira ha pizzicato la tra- 
versa con un tiraccio ma come 
‘se Lippi una settimana fo, quando 
non esisteva il silenzio stampa, 
«nel calcio succede spesso che vin- 
ca chi lo merita», Questa volta la 
Juvesi è disposta con la difesa rin- 
novata per Îa squalifica di Monte- 
70 e per l'appurata inconsistenza 
di Dimas: reparto made in Italy 
con l'inserimento di Tuliano e Pes- 
sotto. A centrocampo Tacchinardi 
ha rilevato Conte, nell'insieme 
Lippi ha ritoccato il meno possibi- 
le: prima di sbandierare una crisi e 
correre ai ripari voleva accertarsi 
che la crisi esistesse. n 

La risposta è stata incoraggian- 
to: questa è una squadra che non 
può triturare gli avversari però se 
le lasciano lo spazio in attacco di- 
venta pericolosa e la Fiorentina è 
ideale per esaltare Inzaghi e Del 
Piero, Date a quei due un Padalino 
e un Tarozzi a ogni partita e vedre- 
te come ritroveranno l'allegria. Da 
quanto si è udito, a Firenze già spi- 
ra aria di fronda nei confronti di 
Malesani. Lo accusano di sbagliare 
formazione. Ieri ha rischiato quel- 
Ja ton Oliveira e Robbiati al fianco 
di Batistuta, il centrocampo era 
leggerino, né Malesani ha pensato 
di infoltirlo dopo che i viola si era- 
no trovati inaspettatamente in 
vantaggio: guai a difendersi, è il 
motto. Eppure con la qualità degli 
uomini che affollano le retrovie 
sarebbe bene che si coprisse e i 
dieci gol incassati in 5 partite non 
sono un caso, né ci è sembrato di- 























Fiorentina è passata in vantag- 
gio nell'unica azione del primo 
tempo. Ma sono bastati due cross 
in mezzo all'area per far saltare la 


TORINO, La Juve è finalmente 


soddisfatta. Le pesa, moltissimo, 
l'infortunio a Ferrara, Umberto 
Agnelli ostenta tranquillità: «La 
squadra c'è, è in netta crescita, ha 
ragione Lippi, stiamo continuando 
a Costruire e per adesso va bene 
così, E' la solita Juve, su questo 
non ci sono dubbi. Non reputo ne- 
cessari ulteriori interventi sul 
mercato. Quando sento dire che 
bisogna difendere attaccanti come 
‘Rongldo, mi viene anche in mente 
che in questa pertita lo stesso tipo 
di attenzione non c'è stata per In- 
aghi © Del Piero, che sono ‘stati 
tempestati di botte». Chiusano è 
‘sulla stessa lunghezza d'onda: Il 
silenzio stampa lo abbiamo deciso 
purché è tl In fondo anche si 
Mondiali, in Spagna, fu fatta 

ttessa cosa, e portò bene. Quello 
che vedo del punto di vista del gio- 


l'adduttore della 





Partirà per Coverciano dove sarà 





Lunedì 6 Ottobre 1997 2 vi 





I bianconeri reagiscono nel modo migliore alle critiche e al vantaggio della Fiorentina 


La Juve in silenzio fa parlare i fatti 
Inzaghi e Del Piero rimediano all’autogol di Pessotto 
DE DI 


Fiorentina in tre minuti, tra il 33'e 
136‘:il primo gol è atato l'esempio 
di quello che la Juve dovrebbe tro- 
vare più spesso, cioè il traversone 
basso e sotto porta per favorire lo 
spunto di Inzaghi in area; il secon- 
do è nato da una collaborazione 
tra Superpippo e Del Piero, con la 
compartecipazione di Padalino. Le 
paure sono svanite, la Juve ha tro- 
vato sicurezza e altre palle gol che 
non ha sfruttato, anche quando 
negli ultimissimi minuti la Fioren- 
tina ha giocato in dieci per l'espul- 
sione di Falcone. Le prestazioni 
cui ci aveva abituato Lippi riman- 
gono un ricordo però le prospi 
ve con cuissi era arrivati alla parti 
ta erano inquietanti. Una buona 
domenica, dopo le tempeste. 


Marco Ansaldo 








LA CRONACA DAL DELLE ALPI 


‘TORINO. Gli episodi principali al Delle A 





28’. Retropassa 
Inzaghi di un soi 





Îa palla e di tacco smarca Del Piero per ;l 2-1. 





pallone al 











JUVENTUS 42 FI INTINA (0-49) 
6 Towpo s 


LE PAGELLE iossucsazza 

















Fouza i ll 
Sao s Ta, E 
Ro? a 5 Uliano super 
2'. Azione di Inzaghi che salta tre avversari e calcia fuori. 7 ._DIMAS] A FALCONE 8 
‘9’. Angolo di Zidane e deviazione di testa di Inzaghi, fuori, SO A SERA ___$ Con Ferrara 
‘Rui Costa lancia Bettarini a sinistra, il cross attraversa l‘areaju- | 5rivio d TE st PIACENTINI, — s5 
ventina e Pessotto per anticipare Oliveira tocca in rete: 0-1. DESCHAMPS. RUI COSTA $i 
PL tointe della dif visi © Patio anticipa | PESSHAIES î Rucoi ss ferma Batigol 
bi diun soffio, e spe 
‘33’. Birindelli crossa da destra e Inzaghi anticipa Tarozzi: 1-1. ZIDANE 6 BATISTUTA_ 5 
36‘. Padalino sbaglia il controllo al limite dell'area, Inzaghi difende 25° 8.1. PECOHIA) 65 ROBBIATI 5 PERUZZI 6. Quel pallone che at- 
33Fat. Rui Cost Baietuo che schvalce Peruzzi, ma inciempa nel | REAGH 3 “al olive ed lesento ben 
mento del tiro. Libera Ferrara, depone a favore suo e della di- 
34 Inzaghi ‘impegna Toldo al volo, dopo la respinta di Padalino. fesa. Al 16° della ripresa sbaglia 
‘35°. Sforbiciata di Ferrara su angolo dî Del Piero, alta di poco. Nell'a- | All: Li AI: MALESANI 5 





‘zione successiva Del Piero sfiora la traversa, 


37. Grossa opportunità per Inzaghi che calcia a lato. 
‘Al’. Oliveira su tocco di Batistuta colpisce la traversa. 
‘43'. Falcone trattiene Inzaghi ed è espulso come ultimo uomo.Im. a.] 


Ammoni 


DO 


Praia 





‘Arbitro: BAZZOLI65 


Rott: 1:24 Pessotto (autogol) 35 Inzaghi. 36 Del Piro 
‘Piacentini Padalino, Brindll. Espul 
‘9.67, Incasso 474.086.000, binati 0.368, quela abbonati 05.508.749. 


‘1: 9° Falcone. Spettatori: pagani 


‘TORINO. ‘Tre anni fa un lampo di luce in un grigio po- 
meriggo d'inizio dicembre. Un gol da cineteca, una ca- 
rezza al pallone, una parabola impossibile che finiva 
alle spalle di Toldo. Con quel colpo di magia Del Piero 
lanciava la Juve verso una vittoria insperata, trampo-. 
lino di lancio per un serie infinita di altre vittorie. Pro- 
prio quel giorno nasceva la Juve targata Lippi, la sque- 
dra programmata per vincere riusciva a decollare do- 
po un avvio macchinoso. 

Teri Del Piero ha firmato un'altra vittoria altrettanto 
importante, ma certamente meno inattesa. Si attende- 
va una reazione dopo il capitombolo di Manchester e 
la missione è stata compiuta. Ora questi tre punti po- 
trebbero dare una scossa alla Juve risorta ieri pome- 
riggio a dispetto del dispendio di energie che è comun- 
que costata la sconfitta di Coppa. 

‘Dunque ancora Alex l'uomo della provvidenza, In 
collaborazione con Inzaghi e senza le scarpette bian- 
che con le quali si era perso sull'erba dell'Old Trafford, 
ha steso la Fiorentina regalando alla Juve il 19° punto 
nelle ultime sette partite giocate con la squadra tosca- 
na, Un piccolo record. Lui e Superpippo hanno segnatto 
nove gol insieme, a conferma che la strana coppia fun- 
ziona, seppure ogni tanto si interrompano i contatti 
fra loro e il centrocampo (vedi Manchester, ma non so- 
Jo) ei due vadano a corrente alternata. 











Umberto Agnelli: troppe botte 


«Anche i nostri attaccanti devono 
esser difesi, non soltanto Ronaldo» 


Teri Del Piero ha giocato la miglior partita stagiona- 
. Gol decisivo a parte, la sua è stata una prestazione 


VI 


ligol di Pippo Inzaghi che ha dato alla Juventus il momentaneo pareggio contro la Fiorentina 













Ferrara è uscito. 
per un guaio 
quasi certo 

li suo forfait 
‘sabato a Roma 
tra gli azzurri 





b 
NOVE GOL IN COPPIA È 
NNUT aL ; 
taTD OS: INCOPPIA iNzAH DEL PIERO 
Jive-LECCE 01 i 
JUVE-FEVENDORD 5g ann 0) 
SJUVE-BRESCIA 90 1 1 I 
SAMPDORIASJUVE 18 | 
MANCHESTERJUVE TT 1 
IOVE-FIORENTINA 90 i 
TOTALE 483 5 
Fa Giacomo | id agi aos uno | 
realizato dopo che Lipi aveva avena Dl Pero con Pessotto, 








tutto cuore, determinata, anche cattiva. Ha lottato su 
ogni pallone, è stato picchiato e ha risposto per le rime. 
"Tra altro, se Ronaldo invoca protezione, non si capi- 
sce perché anche Del Piero non debba pretendere lo 
‘stesso rispetto dai difensori avversari. Con Inzaghi ha 
duettato poco come al solito, anche perché in nessuna 
pagina del copione lippiano è scritto che i due debbano 
fare l'uno-due mandandosi in gol a vicenda. Ma insie- 
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Alessandro Del Piero su passaggio di Inzaghi mette a segno di esterno destro la rete della vittoria 





Alex & Pippo fanno scordare Manchester 


La strana coppia funziona e rilancia le ambizioni bianconere 


me sono sempre stati nel vivo della difésa fiorentina, 
minacciosi in ogni loro movimento, 

Pippo ha segnato il settimo gol in otto partite, ha 
cancellato Manchester, è tomato l'attaccante moto 
perpetuo micidiale dentro l'area di rigore, Per volare 

a bisogno che i compagni ne assecondino di più i mo- 
vimenti. E ora potrà essere utile a Maldini che cerca 
‘gol pesanti contro l'Inghilterra. 

Scontato che singolarmente abbiano vinto il duello 
con Batistuta. Dopo la sconfitta con l'Empoli un'altra 
giornata amara per il bomber argentino, che per la 
quinta volta non è riuscito a battere Peruzzi. Ferrara e 
Tuliano gli hanno riservato un trattamento di favore e 
già dopo pochi minuti Bati ha capito che aria tirava. 
Segni di risveglio soltanto nella ripresa, ma il suo de- 
stro potente ha scioperato anche sui calci piazzati. 

I suoi gol avrebbero dovuto proteggere Malesani, 
avrebbero potuto evitare alla Fiorentina la terza scon: 
fitta consecutiva. Nulla. E Batistuta non l'ha presa be- 
ne, anzi, malissimo, A fine partita ha lasciato lo stadio 
di pessimo umore e per la prima volta in silenzio. An- 
che lui muto come i due bianconeri, il cui black-out or- 
dinato dalla società juventina proseguirà a tempo in- 
determinato. Così ha spiegato Moggi. Se poi scopriran- 
no che porta anche fortuna, il mutismo sul modello 
Spagna ‘82 ci accompagnerà a lungo. 


Fabio Vergnano 





T NUMERI DELLA A 





Quinta tripletta per l'argentino, vittoria storica per il tecnico 


Balbo e Capello centenari 


visitato dai medici federali. Però 
per lui in Nazionale, sicuramente, 
‘non ci sarà posto. 

Ovviamente è delusa la Fioren- 
tina. I viola sono alla terza sconfit- 
ta consecutiva, e per a terza volta 
non sono riusciti a gestire il van- 
taggio. Malesani a stento trattiene 
Ja preoccupazione: «Ancora non ci 
siamo, la squadra non ha metabo- 
lizzato gli schemi che abbiamo co- 
struito solo questa estate. La cosa 
piùpre è che andiamo in 
Vantaggio, giochiamo bene, ma poi 
non riusciamo mai a portare a ca- 
sail risultato», 

Batistuta, invece, ha preferito 
non parlare; lo stesso Oliveira, che 
‘abitualmente a fine gara non 
scia interviste. Preoccupati i diri 
genti viola. Adesso non è più tem: 
po di attesa, Vittorio Cecchi Gori 
tornerà sicuramente sul mercato. 
All'orizzonte l'arrivo di un difen- 
sore centrale, da tempo i viola in- 
seguivano Fernando Couto, l' 
parmense adesso a mezzo servizio 
nel Barcellona. 






SONE Fira 





Amareggiati anche i giocatori, 
Cois, uscito per infortunio, non na- 
sconde le difficoltà dei centrocam- 
pisti: «Quando siamo costretti a 
giocare sotto numero finisce che al 
termine della gara non abbiamo 
più ossigeno». Peraltro la Fiorent 
na è in difficoltà anche per quanto 
riguarda Rui Costa: il portoghese 
da tempo cosbita con un dolore 
continuo al ginocchio sinistro. So- 
cietà e giocatore hanno deciso di 
non effettuare un intervento chi- 

ico a scorsa estate, perché la 
società viola aveva bisogno del suo 
fantasista già al momento del 
duno. A questo punto, senza più 
ombra di dubbio, la’ Fiorentina 
dovrà in qualche modo rimettere 
insieme la situazione. 


Alessandro Rialti 








l'argentino, con una tripletta, nella classifica 
marcatori di tutti i tempi, si è portato a quota 
102 ed occupa la 51° poltrona assoluta (dodicesimo 
tra gli stranieri, guidati da Nordahl che è il secondo 
assoluto dopo Piola). Abel è quarto tra i cannonieri in 
attività dopo Mancini, Baggio e Signori Tre gl i 90 
Balbo aveva già realizzato con l'Udinese (contro il Pe- 
cara) etre volt in giallorosso (ai danni di Inter, Cre 
monese e Samp). Grazie alle prodezze contro il Napoli 
Balbo si è portato a una incollatura dal capocanno- 
‘nere Batistuta (7 gol a 6) con l vicentino Di Napoli 


CAPELLO 100 VITTORIE. Il Milan e Capello ce l'han- 
no fatta. Il tecnico è finalmente riuscito a festeggiare 
la 100° vittoria dalla panchina rossonera ed il Milan, 
al quinto tentativo, il primo successo stagionale. Un 
ritardo inconsueto per i milanesi che non si verifica- 
va dal 1957-'58. Quell'anno, con lo scudetto sulle ma- 
glie, rossoneri fecero anzi di peggio: ottennero il pri 
‘mo successo soltanto all'ottava giornata. 


AF: Balbo scavalca d'un balzo quota 100 gol. 


BAGGIO TERZA ESPULSIONE. C'è caduto anche Ro- 
bi Baggio. L'arbitro Racelbuto, a Piacenza, lo ha man- 
dato negli spogliatoi in largo anticipo. Malgrado il 
cartellino rosso il fantasista rossoblù resta uno dei 
giocatori più corretti del campionato. Nel corso di 
291 partite analoghi provvedimenti nei suoi confron- 







ti erano stati presi nel 1988."89 da Fabricatore e Feli- 
cani. Il totale di «cattivi» è salito a 22, uno in più del 
campionato scorso. 


‘TAGLIALATELA PASSIVO RECORD. La Roma di Ze- 
man gioca a tennis. AÙl'Olimpico i giallorossi rfilano 
un clamoroso 6-2 d'altri tempi al Napoli. Punteggio 
inedito che nella storia della Roma non compariva or- 
mai dal lontano 1940-‘41 quando a farne le spese era 
stato il Bari. Da segnalare comunque che il Napoli 
nella capitale ha fatto anche di peggio, nel 195859 
i zzuri capparono infatti in uno 0-6 Che è anche 
ko record nella storia del girone unico, Per Tagliala- 
tela, malgrado il dodicesimo rigore parato (su 22), si è 
trattato del passivo più pesante della carriera. 


LECCE PRECEDENTI PERICOLOSI. Il Lecce non si 
sblocca. Uscito battuto anche nel derby casalingo 
control Bari, l'undici di Prandelli è sempre alla ricer- 
ca dei primi punti stagionali. Un avvio di stagione che 
non ha precedenti incoraggianti: l'ultima squadra a 
quota zero dopoi primi 450° era stata la Reggiana, poi. 
retroce 

ne i salentini avevano fatto registrare nel 1993-'94 ed 
anche per oro torneo i era concluso con la caduta 
in serie. 


Bruno Colombero 


el 1994-'95. Un identico inizio di stagio- | nice 


il rilancio breve e per poco Oli- 
veira non ne approfitta ancora. 
Due macchioline su una presia- 
ione candida. 
INDELLI 7. Rivista in tv l'azio- 
del gol viola, il giovanotto 
non ha neppure la responsabi- 
lità di aver lasciato filar via 
Bettarini: dal mercoledì nero 
contro Giggs alle gags di Rob 
biati c'è una differenza e nel 
conto mettiamo pure il cross 
preciso per la rete del pareggio, 
FERRARA 7, Si stira per intercet- 
tare un cross basso € immagi- 
niamo le bestemmio di Cesaro- 
ne che non l'avrà in Nazionale 
il Ferrara di ieri sarebbe servito 
contro gli inglesi. Tenta anche 
il gol con una rovesciata alta di 
poco e perfetta nello stile. (Dal 
37° st Dimas sv). 
ULIANO 7. Dopo le ultime 
zioni, persino con il Bresi 
non avremmo scommesso su 
una prestazione tanto eificace 
contro Batistuta, che anticipa 
con regolarità. 
PESSOTTO 6,5. Chiude tardi su 
Oliveira, come Dimas contro 
Sheringham a Manchester sem- 
pre su cross dalla sinistra: è au- 
togol. Per il resto si fa trovare 
pronto per riprendersi il posto 
DI LIVIO 6. Non sgualcisce Betta: 
rini. Due volte fiammeggia sul. 
la destra senza trovare però il 
cross Buono. 
DESCHAMPS 7, Di nuovo prouio 
nelle chiusure e confeziona più 
assist di Rui Costa. 
TACCHINARDI 6. Finisce ancora 
tra gli ammoniti, per un inier- 
vento più sgraziato che cattivo 
su Serena. Da quel momento 
appanna.  Deschamps però 
giova della sua presenza. \Dal 
43' st Zamboni sv) 
TIDANE 6. Si muove molto, si iu 
pegna dietro alle punte ma noi 
velocizza il gioco. fl suo 
parte in ritardo. (Dal 25. si Pec- 
chia 6,5: venti minuti frizzanti 
L'equivoco è di pensarlo come 
il vice di Conte, mentre il suo 
ruolo è più simile a Zidane), 
DEL PIERO 7, A parte il gol (facile), 
‘una prestazione che lascia il se- 
‘gno perché prova a saltare l'av- 
versario e offre sostanza e palle 
giocabili. Non ha pause. 
INZAGHI 7. 1l gol rapinoso da ve- 
ro uomo d'area e l'assist per il 
raddoppio: per la terza partita 
sulle cinque del campionato è 
decisivo e gli si perdonano due 
palle gol sbagliate. 

ToLDO 5,5. Un paio di indecisioni 
con la palla al piede, non piace 
ure sul gol di Inzaghi, 
TAROZZI 5. Un bel buco difensi- 

vo, Inzaghi lo semina spesso 
PADALINO 5. Vedi Tarozzi. Spes- 
so fuori posizione, dicon 
faccia il libero e Maiesani do- 
vrebbe forse liberarsene, Incer- 
tissimo nel raddoppio 
FALCONE 6. Nonostante l'espul- 
sione (sacrosanta) è il meno 
io del reparto. 

6. A destra presidia di- 
scretamente la fascia. 
(0156, Se era il punto debole del 
centrocampo non ce ne siamo 
accorti. (Dal 1’ st Piacentini 5,5: 
subentra a Cois per dare più so- 
stanza. Non ci riesce) 
RUI COSTA 55. Grande apertura 
nell'azione del gol viola. E poi 
chi l'ha visto questo fenomeno 
(così dicono i fiorentini, inna- 
morati da sempre dei numero 
10 che non fanno vincere mai)? 
BETTARINI 6,5. Sorprendente, 
prattutto nella progressione in 
attacco. Simona Ventura, Îa sua 
fidanzata, è meglio ma a Torino 
lascia un buon ricordo pure iui. 
OLIVEIRA 6,5. Entra nell'azione 
del gol, colpisce la traversa, 
prova a dare vivacità a un at- 
tacco smorto. 
BATISTUTA 5. Che non sia in gior- 
nata lo si capisce da come batte 
{anzi sbatte) le punizioni contro 
la barriera: vorrebbe, ma non 
può, si muove e sgomita tutta- 
via Ferrara e Iuliano lo annul- 
lano, Perdipiù inciampa sull'u- 

alla gol. 
ROBBÌATI 5. Supporto a Batigol 
nelle intenzioni di Malesani. 
Nelle intenzioni, appunto. (Dal 
17° st Morfeo 6: entra troppo 
tardi per dare fantasia). [m. 
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Dopo otto vittorie consecutive la squadra di Simoni bloccata a San Siro dagli uomini di Eriksson 


La Lazio stoppa la fuga dell'Inter 





Segna Nedved, pareggia Ronaldo su un discutibile rigore 








Prec eorso 6 
RESNON RICERESSON 6 
‘Arbitro: TREOSSIS 


Rtl. :95'Nedvod, 1" Ronaldo (19) 


‘Ammoniti: rosi, Pancar, Marchegiai,Jugovz, Negro, Nest, 


iper 


‘Bergomi. Spettatori: 
‘gni 1.158, Incasso 814.876.000, abbonati 47.488, quota abbonat .272.870.380. 


MILANO, Niente fuga. Una Li 
zio solida e reattiva impone 
l'Inter il primo pareggio della 
stagione, dopo otto. vittorie 
consecutive fra campionato e 
coppe. E chissà come sarebbe 
andata a finire se Treossi non 
avesse abboccato al tuffo di 
Moriero al cospetto di Marche- 
giani, tuffo che, a sei minuti 

allo squillo di Nedved, ha pro- 
piziato il rigore di Ronaldo, cin- 
que partite cinque gol, Piacevo- 
le e vibrante, la partita confer- 
ma come e quanto tra il Feno- 
meno e la squadra persista uno 
stato di palese incomprensione. 
Difficoltà accentuate, almeno 
questa volta, dall'astensione di 
un Djorkeeff troppo presto 
ostaggio del forsennato vigore 
laziale. Più garibaldina l'Inter, 














SPOGLIATO! 


Il tecnico nerazzurro elogia il bras 








[ano e promette spettacolo 


Simoni ride: sempre meglio 





E concede al Fenomeno di volare a casa 


MILANO, 
DAL NOSTRO INVIATO 


Memore che vive soprattutto 
sui suoi gol e le sue prodezze, 
l'Inter ha pensato bene di 
compensare Ronaldo conceden- 
dogli cinque giorni di vacanza in 
Brasile, È così il Fenomeno, su- 
bito dopo la partita di eri sera 
contro la Lazio; è schizzato alla 
Malpensa per prendere l'aereo 
diretto a Rio de Janeiro. Tor- 
nerà soltanto venerdì: è la pri- 
ma volta che l'asso lascia il ne- 
rezzutro per volare Snd Ame- 
rica, anche se non è stato Convo* 
cato da Zagallo per giocare nella 
selegao verdeoro. 

Via Ronaldo, ancora in silen- 
zio stampa gli interisti, della Be- 
neamata è disposto a parlare il 
solo Simoni. Però il condottiero 
si lscia precedere in sale stam- 
pa dal collega_ Eriksson, che 
Sprizza soddisfazione per__il 
punto conquistato a San Siro. 
Non polemizza con l'arbitro 
Treossi per il rigore che ha pi 
messo ai nerazzurri di pareggi 
re e a Ronaldo di continuare 
nella strepitosa media di un gol 
a partita. Alla domanda: «Sia 
sincero, mister, davvero non 
prova qualche rammarico per 
questo 1-1?h, l'ineffabile svede- 
se sorride: «No, assolutamente, 
il risultato mi sta non bene ma 
benissimo». Poi, aggiunge: eln- 
‘somma, che cosa dovrei o potrei 
fare? Forse ammazzare l'arbi- 
tro? Se il direttore di garà ha vi- 
sto che era rigore... succede e 
n i può proprio fore all 

Je Eriksson, chiuden- 











ce 
«Dobbiamo 
cordiamoci che, in cinque parti: 

te di campionato, due le abbia- 
mo giocate qui a San Siro, con- 
tro Milan e Inter. E abbiamo 
colto due punti, bottino tutt'al- 








Una sola polemica 
«Non dia consigli chi 
non ha vinto nulla» 


Anche Eriksson felice 
«Imbattuti fuori casa 
contro le milanesi» 





tro che disprezzabile. Anzi, bot- 
tino importante che ribadisce Ja 
forza della Lazio, Anche contro î 
nerazzurri abbiamo confernato 
di essere una grande squadra». 
E qui, Eriksson, forse facendo 
Violenza a stesso, dichiara: «Sì, 
dopo aver fermato le due mila- 
nesi e per giunta in casa loro, 
posso dire che siamo una squa- 
dra in grado di lottare per lo 
scudetto, alla pari con le altre 
pretendenti», 

Dall'uditorio fiocca la doman- 
da che subito lancia una critica 






Mancini, scomparso dopo il pi 
mo temo, avesse fatto giocare 
Boksic dal primo minuto e Casi- 
raghi dall'inizio della ripresa. 
Lo svedese scuote il capo: «Mah, 
sono stati tutti bravi î miei at- 
taccanti. Ma perché questi ap- 
ponti? Via, abbiamo costrtio 
ter a pareggiare, non è possi 
bile essere negativi dopo un 
sultato simile». Poi, prima di 
congedarsi, Eriksson torna a lo- 
dare Ronaldo: «Lui fa 4-5 grandi 
cose a partita. Quello scatto con 
cui ha lasciato sul posto Nesta e 














Negro lo può fare solo un fuo! 
classe. Ho visto un Ronaldo da 











applausi. Come d'altronde la 
Lazio, schierata con un 4-4-2 
per noi abbastanza inedito ma 
molto redditizio. 

Ed ecco Simoni, l'unica voce 
dell'Inter capoclassifica. Voce 
che menziona subito Ronaldo: 
«Ho sentito dire che qualcuno 
dei miei non darebbe volentieri 
la palla a Ronaldo. Che scioc- 
chezza! Avete visto tutti che 
nella ripresa Ronaldo s'è mosso 
molto e bene, quindi molto e be- 
ne è stato servito, Sono contento 
del gruppo, anche contro la La: 

Sei progress, Tutti 
cd aspettavano di varco, questa 
sfida era una sorta di esame se- 
vero per noi. Dico che l'abbiamo 
superato brillantemente. Il pari 
è giusto, premia due complessi 
molto forti», 

Simoni continua a trattare il 
tema «Inter in progresso», ma 
cade nella polemica: «State 
tranquilli che giocheremo pre- 
sto anche bene. Io non ho mai 
detto che l'Inter non sarà maî în 
grado di dare spettacolo. Perché 
‘mi è stata attribuita una simile 
panzana?». Un attimo di pausa 
poi, con voce tranquilla: «Vorrei 
‘anche aggiungere una cosa: mi 
farebbe piacere che i consigli 
me li dessero coloro che hanno 
vinto degli scudetti, non chi non 
ha mai conquistato nulla. A chi 
alludo? Fate voi, non è difficile, 
basta leggere i giornali», Infine 

ribadisce: «Contro la Lazio i mi- 
glioramenti del gioco sono stati 
evidenti. Continuando così ci 
toglieremo un sacco di soddisfi 
zione, per.il momento godiamo- 
ci questo primo posto in solitu- 
dine». Simoni se va, poco più in 
Îà, educatamente, Marchegiani 
contesta il rigore: «Non c'era af- 
fatto, Moriero m'è venuto ad- 
dosso intenzionalmente», 


Claudio Giacchino 




















più geometrica la Lazio. Nei 
panni di Eriksson, saremmo 
partiti con Mancini e una torre, 
riservando Signori per un'e: 
ventuale mano di poker nel fi- 
nale. 

La sfida si snoda nel segno di 
un caotico equilibrio. Simo: 
marca a uomo Signori e Manci 
ni con Sartor e Galante, dietro i 
quali si erge, statuaria, la sago- 
ma di Bergomi. Il pressing è 
martellante, e non sempre puli- 
to. A destra, Winter e Moriero 
fronteggiano Nedved e Panca- 
ro. A sinistra, Fuser spreme Za- 
netti. Simeone, lui, stringe su 
Jugovic e Almeyda, per evitare 
che a Fresi vengano tese subdo- 
le trappole. La gabbia che acco- 
glie Ronaldo coinvolge Nesta e 
Lopez in prima persona, ma, a 





Sopra la gioia 
di Ronaldo 
dopo rigore 
che ha dato 

i pareggio 
aller. 

Per il brasiano 
(che è poi 
volto 

in patria) 

dl quinto 
solin 

cinque pardte. 
A ato Nedved 
che ha portato 
"n vantaggio 

a squadra 

di Eriksson 
con ungrande 
gol ma i morto 
‘è soprattutto 
i Mancini 

che lo ha 
liberato 
avanti 

a Pagluca 

con un ast 


perfetto 


turno, anche gli esterni Negro e 
Pancaro e i centrocampisti, Al. 
meyda in testa. I trucchi doi ri- 
vali e l'insipienza dei colleghi - 
mai una palla al posto giusto 
nel momento giusto - costrin- 
gono il Fenomeno a giocare 
spalle alla porta. Djorkaeff non 
trova varchi, ma al 9' spalanca 
Ja porta a Zanetti, in capo a un 
mirabile arpeggio: Marchegiani 
blocca in tuffo. Piano piano, la 
Lazio si scrolla di dosso polvere 
e titubanze. Sono gli inserimen- 
ti di Nedved a scompaginare i 
piani di Simoni. Al 16°, su invito 
di Mancini, rimedia Winter în 
extremis. Al 23, è il ceco a 
smarcare Signori (alto). Al 33', 
Fuser-Nedved, pericolo. 

Le marcature ad personam 
creano, paradossalmente, stuz- 











A LECCE 


Derby di Puglia: un rigore causa la 5° sconfitta consecutiva dei giallorossi 


Annoni regala e il Bari fa festa 


Tafferugli, i tifosi locali contestano i dirigenti 


LECCE. 1 derby di Puglia rilancia 
il Bari ed affossa ulteriormente il 
Lecce. Vince la squadra di Fascet- 
ti con un rigore a metà ripresa, 
concesso per un fallo da 
uomo di Lorieri (ammonito) su 
Ventola, lanciato verso il 
‘un macroscopico errore in disim- 
pegno di Annoni. Risultato forse 
non perfettamente aderente allo 
viluppo della gara, ma giustifica- 
to dallo migliore tenuta del Bari e 
dalle. numerosissime occasioni 
r il raddoppio sprecate dai 
Biancorossi nel finale. Per i Lec- 
ce, alla quinta sconfitta consecu- 
tiva, ora l'orizzonte si fa ancora 
più carico di nubi ed anche le ope- 
razioni di mercato in corso non 
sembrano poter invertire la rotta. 
La Il Lecce cerca di 
guadagnare subito metri di cam- 
po per una supremazia che però 
Tala ing vero 
è portato, a. produrre 
Li rarità Ce quela lo quinti 
‘a De Francesco e Palmieri vengo- 
no a mancare rifornimenti utili. 


Perl primo intervento di uno de 
lue portieri bisogna aspettare no- 
ve minuti: io da fuor di Annoni 
© comoda parata di Mancini. Pas- 
sano il tempo ed il Bari diventa 
più intraprendente: bella fuga di 
Giorgetti al 27, cross in mezzo 
per Zambrotta che arriva con un 
attimo di ritardo, Ancora i bian 
corossi pericolosi al 38": punizi 
ne di Volpi, guizzo di Ventola che 
schiaccia di testa ma non trova o 
specchio della porta. 

Grandi difficoltà in fase di pro- 
posizione perla squadra allenata 

ande, che però al 40'va vi 
cina al gol con un bel tiro da fuori 
di De Francesco, bloccato con 
qualche rischio da Mancini. 

La ripresa comincia con un 


Lecce molto ivo, an- 
Io 
jniano Martinez al posto 
Eieiinoto Govsderci. Ma la 
manovra della squadra di casa 
manca di profondità. Così le vel- 
Jeità offensive del Lecce finiscono 
per appuntarsi quasi totalmente 





Lorierì (foto) 
ha commesso 
fallo in arca 

su Ventola, 
lanciato 

da un errore 
di Annoni, 

e Ingesson 

ha trasformato 
ll rigore 


su un intervento moldo dubbio în 
area di Giorgetti su Annoni (al 
581) e su un colpo di testa di Con- 
A 
E proprio quando ser e 

partita si possa incanalare sullo 
0-0, arriva il clamoroso errore di 
Annoni, che regala palla a Vento- 
la e lo mette in condizione di en- 
trare indisturbato in area, dove 
Lorieri (che non verrà espulso, 
ma soltanto ammonito) non può 
faraltro che franargli addosso per 
îl fallo da rigore. E' il 67' quando 














DEFRANCESCO 55 


(5381 COSTANTINO] sv: 
PALMIERI 85 
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MANCINI, 6 
DEROSA 7 
GARVA______G 
(06/31 SALA] mu 
NEOROUZ 6 
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IGHETTI E 
(45'61 DE ASCENTIS]_ev. 
GIORGETTI 65 
VOLPI 5 
INGESSON 6 
6 
7 
8 





BRESSAN 
VENTOLA, 
TAMBROTTA 


NICEASCEI SS 


Arbitro: BOGGI6.5 


Rott:9.1:22 Ingesson (ig). 


‘Ammoniti: Govodaria, Plangerell, Zambrotta, Ingesson. Spettatori: paganti 16.483, n- 


‘esso 479.928 





SoSO OG DONA Gua Dona AGRO 


Ingesson trasforma dal dischetto 
piazzando la palla alla destra di 
Lorieri. 
‘Insvantaggio (e con Sakic di la 
poco infortunato e insostituibile 
dopo i tre combi effettuati da 
Prandelli) i Lecce si squaglia ed il 
Bari può diventare pericolosissi- 
mo nella metà campo avversari 
iù volte il raddoppio. 
Eccezionale una doppia parata di 
Lorieri su Sala all'86'; poi sbaglia- 
on un minuto dopo € 
all'88°. Ma basta il mini- 





no 
Ventola 





135.683.200, 


mo scarto per restituire il sorriso 
a Fascetti: «Noi abbiamo giocato 
meglio nel primo tempo, quando 
il Lecce era piuttosto contratto. 
Nella ripresa invece sono venuti 
fuori bene loro ma, dopo aver tro- 
vato il gol, per noi è diventato tut-- 
to più facile». 

‘A fine gara violenta contesta- 
zione nei confronti della società 
giallorossa e qualche tafferuglio 
Sedato dalle forze dell'ordine 


Giovanni Camarda 








zicanti corridoi dalle parti di 

liuca, Ronaldo segna in fuo- 
FMIOSO ISIGUIatA pl abiocea ni 
35°: Nesta, Jugovic, Mancini, 
celestiale esterno per Nedved, 
che sfonda al centro e infila di 
destro, rubando il tempo al por- 
tiere. Tutto bello: l'azione, la 
stoccata. L'Inter. reagisce a 
spallate. Marchegiani vola ad 
anticipare Simeone, ma poi, al 
41°, sempre su lancio di Simeo- 
ne, si macchia di un'uscita 
quanto meno spericolata su Ro- 
naldo e a seguire, dopo la ca- 
rambola al vertice dell'area, su 
Moriero. Il quale, furbesca- 
mente, vola per aria prima di 
stramazzare al suolo. E' più 
Moriero a cercare Marchegiani, 
che non Marchegiani a travol- 
gere Moriero, Il nuovo regola- 








LE PAGELLE 


mento passa tutto, Treossi de- 



























creta il rigore e l'ammonizione, 
sanzioni che noi ci saremmo 
ben guardati dal comminare. 
‘Trasforma Ronaldo, da pascià. 
Il ritmo è battente anche nel- 
Ja ripresa. Winter, qualche vol- 
ta, perderà pure ‘di vista Ne- 
dved, ma che partita, la sua. 
Ronaldo è condennato a fare 
tutto da solo, come al 6, quan- 
do scarta e riscarta Marchegia- 
ni, ricavandone un angolo. Un 
lancio, finalmente: è di Zanetti, 
e il Fenomeno «chiude» a fil di 
E E AI AE, 
la a Negro, l'occasione è pro- 
Dizia, la scelta balistica no. 
Inter e Lazio si annusano e si 
inseguono, l'una portando pal- 
la, l’altra cercando un filo di lo- 
gica, e di gioco. Ronaldo contro 
tutti, era nell'aria. Rovesciata 
fuori di poco e poi vibrante per- 
cussione, smorzata da Marche- 
giani. San Sîro si spella le mani. 
Esce Nedved, zoppo, entra 
Rambaudi. Jugovic scivola a si 
nistra, Fuser affianca Almeyda, 
un pezzo di marmo. Eriksson 
attende più di un'ora per inseri- 
re Boksic al posto di un evane- 
scente Signori. Contesa ardente 
nello spirito e aspra nei tackles. 
Boksic sguinzaglia Rambaudi, 
il cui elob», esageratamente 
molle, non disturba Pagliuca. 
Ecco Ganz. Se ne va Simeone, il 
solito frullato di ruvido ardore. 
‘Boksic lavora al corpo Sartor, 
salvo farsi prendere dall'ortica: 
ria ogni volta che scorge la por- 
ta. Casiraghi rileva Mancini, 
fermo all'assist-gol. Nessuno si 
accontenta, nessuno, però, è 
così lucido da inquadrare il ber- 
saglio. Cauet rimpiazza Djor- 
kaeff, mai în partita. Gli ultimi 
falli, gli ultimi gialli sono di Ne- 
sta su Ronaldo e di Bergomi su 
Jugovic. Onore alla Lazio: l'In- 
tor aveva sempre vinto 


| Roberto Beccantini 





Moriero ancora decisivo 





Delude Djorkaeff attaccante 
Almeyda re del centrocampo 


PAGLIUCA 6. Molti interventi a pu- 
gni chiusi, Un'uscita non difficile: 
nulla può fare sul gol di Nedved. 
SARTOR 6. Lotta duramente con Si- 
nori e spesso lo neutralizza. Solo 
all'inizio il laziale riesce a saltarlo, 
poi deve cercare altre strade per 
vedere la porta interista 
BERGOMI 65. La solita roccia: chiu- 
dee rilancia con la massima preci- 
sione. E non disdegna di andare in 
avanti a sostegno dei compagni. 
GALANTE 6. Simoni gli affida il clien- 
te più difficile, Mancini, che lo co- 
stringe a un superlavoro portan- 
dolo in ogni parte del campo. Ma 
allo fino i duello o vince li 
TAMETT 6. Prima controlla e annul-- 
Ja Fuser. Poi si spinge con maggio- 
re convinzione in avanti a soste- 
gno delle punte. Potrebbe anche 
segnare, ma Marchegiani è bravo a 
intuirgli l'angolo di tiro. 
#6. Decisivo anche stavol- 
ta: procura i rigore del pareggio e 
r tutta la gara è una spina nel 
Fianco della difesa laziale. 
WINTER 65. Aveva il compito di 
marcare Nedved che stazionava 
sulla fascia sinistra: ha fatto una 
pessima figura e nel contempo non 
ha dato il necessario sostegno ai 
compagni in attacco. Si riprende 
alla grande nella ripresa, quando il 
‘suo avversario è acciaccato e il s0- 
stituto di quest'ultimo, Rambaudi, 
è più facile di controllare. 
FRESI6. Il solito pasticcione: fa cose 
buone ma commette errori di su- 
perficialità e di misura gravi per 
un centrocampista. 
SIMEONE 5,5. Lotta e combatte da 
gladiatore buttandosi su ogni pal- 
Jone e cercando il rilancio dell'a- 
zione, Ma la precisione dei rilan 
non è il suo forte e l'Inter soffre. 
{Dal 28° st Gent sv) 
DIORKAEFF 5. Simoni l'ha schierato 
come seconda punta, ma lui ha 
giocato alle spallo di Ronaldo con 
poche buone giocate ma anche con 
tanti errori. Inesistente in attacco. 
Neppure le punizioni gli sono riu- 
scite come in altre occasioni. (Dal 
41° st Covot sv). 
RONALDO 7, Finora aveva segnato 
suazione o su punizione. Stavolta 
ha mostrato la sua bravura anche 
dal dischetto. Intanto si dà molto 
i fe i campo i i te; 
ore meglio. Riesce an- 
Ci air 
blico con una serie di dribbling che 
ubriacano anche Marchegiani. 











MARCHEGIANI 6. Una parata d'istinto 
su tiro ravvicinato di Zanetti. Poi 
esce alla disperata prima su Ro- 
naldo e poi su Moriero, provocan- 
do il rigore. Neutraliza un gran 
ro del brasiliano con molto stile. 
MeGRO 6. Dalle sue parti di interisti 
ne arrivano pochi. Tiene bene la 
posizione e si spinge sovente in 
avanti in appoggio a Fuser. 

NESTA 6,5. Ha l'onore e l'onere di 
bloccare Ronaldo: ci riesce bene 
anche se qualche volta deve ricor- 
rere alle maniere forti 

LOPEZ 65. Deve intercettare l'inte- 
rista che cerca di sfondare al cen- 
tro e in seconda battuta bloccare 
Ronaldo, l'unica vera punta av- 
versaria. Un compito che svolge 
con la massima tranquillità e pre- 
cisione. 

PANCARO 6. Moriero lo costringe a 
un superlavoro. Non sempre rie- 
5ce a intercettarlo e in avanti non 
si fa mai vedere. 

USER 6. Un buon inizio poi si spe- 
gne lentamente dando via libera a 
Zanetti. 

RIMEVDA 6,5. 1 re del centrocampo: 
dai suoi piedi partono tutte le azio- 
ni pericolose della Lazio. Bene an- 
che in fase di interdizione. 

65. Molto lavoro oscuro 
per tamponare a centrocampo. 
Non si fa mai vedere in attacco. 
NEDVED 7. Un grande gol per ecu: 
zione, ma parte del merito è di 
Mancini che o libera davanti a Pa- 
gliuca con un assist perfetto. Par- 
tecipaa tutte leazioni offensive ri- 
velandosialla fine l'uomo più peri- 
coloso. Esce zoppicanto a metà 
della ripresa. (Dal 17° st Rembodi 
5: spreca una facilissima occasio- 
ne da rete consegnando la palla a 
Pagliuca). 

MANO 5,5. Un assist perfetto a 
Nedved e qualche tocco magistrale 
ma di scarso effetto. Perde netta- 
mente il confronto a distanza con 
Ronaldo, (Dal 36° st Casiraghi sv). 
SIGNORI 5. Qualche buona serpenti- 
pa cho fa olfto, ape 

uone per la sua squadra (Dal 23' 
stola], TE 


Aebitro TREOSSI 5. Regala un rigore 
inesistente all'Inter: Marchegiani 
non commette alcuna irregolarità 
su Moriero, che va a strisciare con 
la gamba sinistra sul corpo del 
portiere. Si dimentica di punire 
sempre il gioco duro. 


Nino Sormani 
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RI SNONI 


Dopo otto vittorie consecutive la squadra di Simoni bloccata a San Siro dagli uomini di Eriksson 


La Lazio stoppa la fuga dell'Inter 


Segna Nedved, pareggia Ronaldo su un discutibile rigore 






MARCHEGIANI 
NEGRO. 
NESTA, 
LOPEZ 
PANCRRO 
FUSER 6 
"ALMEVDA, ss 
65 
7 





‘JUGOVC 

NEDVED, 

(17 01 RAVBAUDI 5 
MANCIA. 3s 
(ST 01 CASIRAGHI es 
‘SIGNORI 5 
23.1 B0RSIC) 6 





RITERESSON SB 


Arbitro: TREOSSIS 


Rott:p.1:35 Nogiod, 41° Ronaldo (fg 





‘Ammoniti: Fresi, Panaro, Marchegini, Jugovc, Nogro, Nest, Bergomi. 
[g8nt 18.158, Incasso 814.878.000, Abboniat 47.408, quola abbonati 1.272.870.380. 





MILANO. Niente fuga. Una La. 
zio solida e reattiva impone 
l'Inter il primo pareggio della 
stagione, dopo otto. vittorie 
consecutive fra campionato e 
coppe. E chissà come sarebbe 
tà a finire se Treossi non 
avesse abboccato al tuffo di 
Moriero al cospetto di Marche- 
iani, tuffo che, a sei minuti 
allo squillo di Nedved, ha pro- 
piziato il rigore di Ronaldo, cin- 
que partite cinque gol. Piacevo- 
le e vibrante, la partita confer- 
ma come e quanto tra il Feno- 
meno e la squadra persista uno 
stato di palese incomprensione. 
Difficoltà accentuate, almeno 
questa volta, dall'astensione di 
un. Diorkaeit troppo presto 
SO Ge forettto Muore 
SESIA iù garibeldine Vision, 











SPOGLIATOI! 





Il tecnico nerazzurro elogia il brasiliano e promette spettacolo 





E concede al Fenomeno di volare a casa 


MILANO 
DAL NOSTRO INVIATO 


Memore che vive soprattutto 
sui suoi gol e le sue prodezze, 
l'Inter ha pensato bene di ri 
compensare Ronaldo conceden- 
dogli cinque giorni di vacanza in 
Brasile. È così il Fenomeno, su- 
bito dopo la partita di ieri sera 
contro la Lazio, è schizzato alla 
Malpensa per prendere l'aereo 
diretto a Rio de Janeiro. Tor- 
nerà soltanto venerdì: è la pri. 
ma volta che l'asso lascia il ne- 
razzurro per volare in Sud Ame- 
rica, anche se non è stato Convo: 
cato da Zagallo per giocare nella 
selegao verdeoro. 

Via Ronaldo, ancora in silen- 
zio stampa gli interisti, della Be- 
neamata è disposto a parlare il 
solo Simoni. Però il condottiero 
si lascia precedere in sala stam- 
pa dal collega Eriksson, che 
sprizza soddisfazione per il 
punto conquistato a San Siro. 
Non polemizza con l'arbitro 
“Treossi per il rigore che ha per- 
‘messo ai nerazzurri di pareggia- 
re e a Ronaldo di continuare 
nella strepitosa media di un gol 
a partita. Alla domanda: eSia 
sincero, mister, davvero non 
prova qualche rammarico per 
questo 1-17», l'ineffabile svede- 
se sorride: «No, assolutamente, 
il risultato mi sta non bene ma 
benissimo». Poi, aggiunge: eln- 
somma, che cosa dovrei o potrei 
fare? Forse ammazzare l'arbi 
tr0? Seil direttore di gara ha vi. 
sto che era rigore... succede e 
non si può proprio fare nulla». 

‘Aggiunge Eriksson, chiuden- 
do così la questione rigore: 
«Dobbiamo gioire per il pari: 
cordiamoci che, in cinque parti 
te di campionato, due le abbi 
mo giocate qui a San Siro, con- 
tro Milan e Inter. E abbiamo 
colto due punti, bottino tutt'al- 























Una sola polemica 
«Non dia consigli chi 
non ha vinto nulla» 


Anche Eriksson felice 
«Imbattuti fuori casa 
contro le milanesi» 








tro che disprezza] 
tino importante che 
forza della Lazio. Anche contro i 
nerazzurri abbiamo confernato 
di essere una grande squadra». 

i, Eriksson, forse facendo 
Violenza a stesso, dichiara: «Sì, 
dopo aver fermato le due mila: 
nesi e per giunta in casa loro, 
posso dire che siamo una squa- 
dra in grado di lottare per lo 
scudetto, alla pari con le altre 
pretendenti». 

Dall'uditorio fiocca la doman- 
da che subito lancia una critica 
esplicita: «Certo che, se invece 
di Signori, fermissimo, e di 
Mancini, scomparso dopo il pri- 
mo temo, avesse fatto giocare 
Boksic dal primo minuto e Casi- 
raghi dall'inizio della ripresa...». 
Lo svedese scuote il capo: «Mah, 
sono stati tutti bravi Ì miei at- 
taccanti. Ma perché questi ap- 

punti? Via, abbiamo costretto 
l'Inter a pareggiare, non è possi- 
essere negativi dopo un ri- 
sultato simile». Poi, prima di 
congedarsi, Eriksson torna a lo- 
dare Ronaldo: «Lui fa 4-5 grandi 
cose a partita. Quello scatto con 
cui ha lasciato sul posto Nesta e 
Negro lo può fare solo un fuori- 
classe. Ho visto un Ronaldo da 














applausi. Come d'altronde la 
Lazio, schierata con un 4-4-2 
per noi abbastanza inedito ma 
molto redditizio». 

Ed ecco Simoni, l'unica voce 
dell'Inter capoclassifica. Voce 
che menziona subito Ronaldo: 
«Ho sentito dire che qualcuno 
dei miei non darebbe volentieri 
la palla a Ronaldo. Che scioc- 
chezza! Avete visto tutti che 
nella ripresa Ronaldo s'è mosso 
molto e bene, quindi molto e be- 
ne è stato servito. Sono contento 
del gruppo, anche contro la La- 
230 ho visto dei progress, Tutti 
ci aspettavano al varco, questa 
sfida era una sorta di esame se- 
vero per noi. Dico che l'abbiamo 
superato brillantemente. Il pari 
è giusto, premia due complessi 
molto forti». 

Simoni continua a trattare il 
tema «Inter in progresso», ma 
cade nella polemica: State 
tranquilli che giocheremo pre- 
sto anche bene. To non ho mai 
detto che l'Inter non sarà mai in 
grado di dare spettacolo. Perché 
mi è stata attribuita una simile 
panzana?». Un attimo di pausa 
poi, con voce tranquilla: «Vorrei 
anche aggiungere una cosa: mi 
farebbe piacere che i consigli 
me li dessero coloro che hanno 
vinto degli scudetti, non chi non 
‘ha mai conquistato nulla. A chi 
alludo? Fate voi, non è difficile, 
basta leggere i giornali». Infine 
ribadisce: «Contro Ja Lazio i mi 
glioramenti del gioco sono stati 
evidenti. Continuando così ci 
toglieremo un sacco di soddisfi 
zione, per il momento godiamo- 
ci questo primo posto in solitu- 
dine». Simoni se va, poco più in 
là, educatamente, Marchegiani 
contesta il rigore: «Non c'era af- 
fatto, Moriero m'è venuto ad- 
dosso intenzionalmente». 

















Claudio Giacchino 











più geometrica Ja Lazio. Nei 
panni di Eriksson, saremmo 
partiti con Mancini e una torre, 
riservando Signori per un'e: 
ventuale mano di poker nel fi- 
nale. 

La sfida si snoda nel segno di 
un caotico equilibrio. Simoni 
marca a uomo Signori e Manci- 
ni con Sartor e Galante, dietro i 
quali si erge, statuaria, la sago- 
ma di Bergomi, Il pressing è 
martellante, e non sempre puli- 
to. A destra, Winter e Moriero 
fronteggiano Nedved e Panca- 
ro. A sinistra, Fuser spreme Za- 
netti. Simeone, lui, stringe su 
Jugovic e Almeyda, per evitare 
che a Fresi vengano tese subdo- 
le trappole. La gabbia che acco- 
glie Ronaldo coinvolge Nesta e 
Lopez in prima persona, ma, a 





Sopra la gioia 
di Ronaldo 
dopo il rigore 
he ha dato 

il pareggio 
allince. 

Per il brasilano, 
(che è poi 
volato 

in patria) 

è il quinto 
golin 

cinque partite. 
A lato Nedved 
che ha portato 
in vantaggio 

la squadra 

di Eriksson 

con un grande 
gol: ma il merito 
è soprattutto. 
di Mancini 

che lo ha 
liberato 

avanti 

a Pagliuca 

con un assist. 
perfetto 


turno, anche gli esterni Negro e 
Pancaro e i centrocampisti, Al- 
meyda in testa. 1 trucchi dei 
vali e l'insipienza dei colleghi - 
mai una palla al posto giusto 
nel momento giusto - costrin- 
gono il Fenomeno a giocare 
spalle alla porta. Djorkeeff non 
trova varchi, ma al 9' spalanca 
la porta a Zanetti, in capo a un 
mirabile arpeggio: Marchegioni 
blocca in tuffo. Piano piano, la 
Lazio si scrolla di dosso polvere 
e titubanze. Sono gli inserimen- 
ti di Nedved a scompaginare i 
piani di Simoni. Al 16°, su invito 
di Mancini, rimedia Winter in 
extremis. Al 23’, è il ceco a 
smarcare Signori (alto). Al 33°, 
Fuser-Nedved, pericolo. 

Le marcature ad personam 
creano, paradossalmente, stuz- 











A LECCE 


Derby di Puglia: un rigore causa la 5* sconfitta consecutiva dei giallorossi 


Annoni regala e il Bari fa festa 














Tafferugli, i tifosi locali contestano i dirigenti 


LECCE. Il derby di Puglia rilancia 
il Bari ed affossa ulteriormente il 
Lecce. Vince la squadra di Fascet- 
ti con un rigore a metà ripresa, 
concesso per un fallo da ultimo 
uomo di Lorieri (ammonito) su 
Ventola, lanciato verso il gol da 
‘un macroscopico errore in 
pegno di Annoni, Risultato forse 
non perfettamente aderente allo 
viluppo della gara, ma giustifica- 
to dalle migliore tenuta del Pari e 
dale, merce occasioni 
per pio sprecate dai 
biancorossi nel finale. Per il Lec- 
ce, alla quinta sconfitta consecu- 
tiva, ora l'orizzonte si fa ancora 
più carico di nubi ed anche le ope- 
razioni di mercato in corso non 
sembrano poter invertire la rotta, 
La partito. Il Lecce cerca di 
guadagnare subito metri di cam- 
Po per una supremazia che però 
risulta sterile. Il centrocampo 
giallorosso è portato a produrre 
iù quantità che qualità e quindi 
a De Francesco e Palmieri vengo- 








no a mancare rifornimenti utili. 


Per; primo intervento di uno dei 
du portieri bisogna aspettare no- 
ve minuti: tiro da fuori di Annoni 
© comoda parata di Mancini, Pas- 
‘sano il tempo ed il Bari diventa 
più intraprendente: bella fuga di 
Giorgetti al 27, cross in mezzo 
per Zambrotta che arriva con un 
attimo di ritardo, Ancora i bian- 
corossi pericolosi al 38": 
ne di Volpi, guizzo di Ventola che 
schiaccia di testa ma non trova lo 
specchio della porta. 
Grandi difficoltà in fase di pro- 
osizione per la squadra allenata 
a Prandelli, che però al 40' va vi- 





Lecce molto più aggressivo, an- 
CA EE dell'uni- 





ino Martinez al posto del 
fhacchinoso Govedarica. Ma la 
manovra, della squadra di casa 
manca di profondità. Così le vel- 
Jeità offensive del Lecce finiscono 
per appuntarsi quasi totalmente 


Loriri (foto) 
ha commesso 
tao i area 

su Ventola, 
lanciato 

da un errore 
di Amnoni, 
 Ingesson 

tha trasformato 
i rigore 


‘su un intervento moldo dubbio in 
area di Giorgetti su Annoni (al 
531) e su un colpo di testa di Con- 
ticchio al 59° parato da Mancini 
E proprio quando sembra che la 
partita si possa incanalare sullo 
Sr ana ad 
Annoni, che regala palla a Vento- 
ta e lo mette i condizione di en: 
trare indisturbato in area, dove 
Lorieri (che non verrà espulso, 
‘ma soltanto ammonito) non può 
fa alto che franargli addosso per 
il fallo da rigore. E' il 67' quando 
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Arbitro: BOGGI 6.5 





‘550 479.928.000, abbonati 6.871, quota abbonal 135.883 20. 


Ingesson trasforma dal dischetto 
piazzando la palla alla destra di 
Lorieri. 

In svantaggio (e con Sakic di i a 
poco infortunato e insostituibile 
dopo i tre cambi effettuati da 
Prandelli) il Lecce si squaglia ed il 
Bari può diventare pericolosissi- 
mo nella metà campo avversaria 

jorando più volte il raddoppi 

ionale una doppia partà 
Lorierisu Sala all'86‘ poi sbagli 
no n un minuto dopo e 
Ventola all'88'. Ma basta il mini- 






mo scarto per restituire il sorriso 
a Fascotti: «Noi abbiamo giocato 
meglio nel primo tempo, quando 
il Lecce era piuttosto contratto. 
Nella ripresa invece sono venuti 
fuori bene loro ma, dopo aver tro- 
ato go, perni è diventato tut 
to più facile». 

À fine gara violenta contesta- 
zione nei confronti della società 
iallorossa e qualche tafferuglio 
edato dalle forze dell'ordine, 


Giovanni Camarda 











zicanti corridoi dalle parti di 
Pagliuca. Ronaldo segna in fuo- 
rigioco. ll risultato si sblocca al 
35°: Nesta, Jugovic, Mancini, 


celestiale esterno per Nedved, 
che sfonda al centro e infila di 
destro, rubando il tempo al por- 
tiere. Tutto bello: l'azione, la 





spallate. Marchegiani vola ad 
anticipare Simeone, ma poi, al 
41°, sempre su lancio di Simeo- 
ne, si macchia di un'uscita 
‘quanto meno spericolata su Ro- 
naldo e a seguire, dopo la ca- 
rambola al vertice dell'area, su 
Moriero. Il quale, furbesca. 
mente, vola per aria prima di 
stramazzare al suolo, E' più 
Moriero a cercare Marchegiani, 
che non Marchegiani a travol- 
gere Moriero. Il nuovo regola- 





PAGLIUCA 6. Molti interventi a pu- 
gni chiusi. Un'uscita non difficile 
‘nulla può fare sul gol di Nedved. 
SARTOR 6. Lotta duramente con Si- 
gnori e spesso lo neutralizza. Solo 
all'inizio il laziale riesce a saltarlo, 
poi deve cercare altre strade per 
vedere la porta interista. 
BERGOMI 65. La solita roccia: chiu- 
dee rilancia con la massima preci 
sione E non dsdogna di andar in 
avanti a sostegno dei compagni. 
GALANTE 6. Simoni gli affida il clien- 
te più difficile, Mancini, che lo co- 
stringe a un superlavoro portan- 
dolo in ogni parte del campo. Ma 
alla fine il duello lo vince lui. 
TANETT 6. Prima controlla e annul- 
la Fuscr. Poi i spinge con maggio- 
re convinzione in avanti a soste- 
gno delle punte. Potrebbe anche 
segnare, ma Marchegiani è bravo a 
intuirgli l'angolo di tiro. 
MORIERO 6. Decisivo anche stavol- 
ta: procura il rigore del pareggio e 
tutta Ja gara è una spina nel 
Îianco della difesa laziale. 
WINTER 65. Aveva il compito di 
marcare Nedved che stazionava 
sulla fascia sinistra; ha fatto una 
pessima figura e nel contempo non 
‘ha dato il necessario sostegno ai 
compagni in attacco. Si riprende 
alla grande nella ripresa, quando il 
‘suo avversario è acciaccato eil so- 
stituto di quest'ultimo, Rambaudi, 
è più facile di controllare. 
FRESI 6. solito pasticcione: fa cose 
buone ma commette errori di su- 
perficialità e di misura gravi per 
un centrocampista 
SIMEONE 5,5. Lotta e combatte da 
gladiatore buttandosi su ogni pal- 
Jone e cercando il rilancio dell'a- 
zione, Ma la precisione dei rilanci 
non è il suo forte e l'Inter soffre. 
{Dal 28° st Gen sv) 
DIORKAEFF 5. Simoni l'ha schierato 
come seconda punta, ma lui ha 
giocato alle spalle di Ronaldo con 
poche buone giocate ma anche con 
tanti errori. Inesistente in attacco. 
Neppure le punizioni gli sono riu- 
scite come in altre occasioni. (Dal 
41° st Cauoì sv) 
RONALDO 7. Finora aveva segnato 
su azione 0 5u punizione. Stavolta 
ha mostrato la sua bravura anche 
dal dischetto. Intanto si dà molto 
più da fare in campo e si sta inte- 
grand sempre meglio, Riesce an- 
cora una volta a divertire il pub- 
blico con una serie di dribbling che 
ubriacano anche Marchegiani, 




















mento passa tutto, Treossi de- 
creta il rigore e l'ammonizione, 
sanzioni che noi ci saremmo 
ben guardati dal comminare. 
‘Trasforma Ronaldo, da pascià. 
Ilritmo è battente anche nel- 
la ripresa. Winter, qualche vol- 
ta, perderà pure di vista Ne- 
dved, ma che partita, Ja sua. 
Ronaldo è condannato a fare 
tutto da solo, come al 6', quan- 
do scarta e riscarta Marchegia- 
ni, ricavandone un angolo. Un 
lancio, finalmente: è di Zanetti, 
e il Fenomeno «chiude» a fil di 
palo. Brivido all’11°: da Alme- 
yda a Negro, l'occasione è pro- 
Pizia, la scelta balistica no. 
Inter e Lazio si annusano e si 
inseguono, l'una portando pal- 
la, l’altra cercando un filo di lo- 
gica, e di gioco. Ronaldo contro 
tutti, era nell'aria. Rovesciata 
fuori di poco e poi vibrante per- 
cussione, smorzata da Marche- 
giani. San Siro si spella le mani. 
Esce Nedved, zoppo, entra 
Rambaudi. Jugovic scivola a si- 
nistra, Fuser affianca Almeyda, 
un pezzo di marmo. Eriksson 
attende più di un'ora per inseri- 
re Boksic al posto di un evane- 
scente Signori. Contesa ardente 
nello spirito e aspra nei tackles. 
Boksic sguinzaglia Rambaudi, 
il cui «lob», esageratamente 
molle, non disturba. Pagliuca. 
Ecco Ganz. Se ne va Simeone, il 
solito frullato di ruvido ardore, 
Boksic lavora al corpo Sartor, 
salvo farsi prendere dall'ortici 
ria ogni volta che scorge la por- 
ta. Casiraghi rileva Mancini, 
fermo all'assist-gol. Nessuno si 
accontenta, nessuno, però, è 
così lucido da inquadrare il ber- 
saglio. Cauet rimpiazza Djor- 
kaeff, mai in partita. Gli ultimi 
falli, gli ultimi gialli sono di Ne- 
sta su Ronaldo e di Bergomi su 
Jugovic. Onore alla Lazio: l'In- 
ter'aveva sempre vinto. 











Roberto Beecantini 








Delude Djorkaeff attaccante 
Almeyda re del centrocampo 


MARCHEGIANI 6. Una parata d'istinto 
su tiro ravvicinato di Zanetti. Poi 
esce alla disperata prima su Ro- 
naldo e poi su Moriero, provocan- 
doil rigore. Neutraliza un gran ti 
ro del brasiliano con molto stile. 
NEGRO 6. Dalle sue parti di interisti 
ne arrivano pochi. Tiene bene la 
posizione e si spinge sovente in 
MESTA 65. Tia l'onore è l'onere di 
bloccare Ronaldo: ci riesce bene 
anche se qualche volta deve ricor- 
rere alle maniere fort. 

LOPEZ 6,5, Deve intercettare l'inte- 
rista che cerca di sfondare al cen- 
tro e in seconda battuta bloccare 
Ronaldo, l'unica vera punta av- 
versaria. Un compito che svolge 
con la massima tranquillità e pre- 
cisione. 

PANCARÒ 6. Moriero lo costringe a 
un superlavoro, Non sempre rie- 
sce a intercettarlo e in avanti non 
si fa mai vedere. 

FUSER 6. Un buon inizio poi si spe- 
ne lentamente dando via libera a 
Zanetti. 

ALMEVDA 6,5. 1 re del centrocampo: 
dai suoi piedi partono tutte le azio- 
ni pericolose della Lazio. Bene an- 
che in fase di interdizione. 

JUGOVIC 65. Molto lavoro oscuro 
per tamponare a centrocampo. 
Non si fa mai vedere in attacco. 
NEDVED 7. Un grande gol per ese. 
zio parte del merito è di 
Mancini che lo libera davanti a Pa- 
gliuca con un assist perfetto. Par- 
Lecipa a tutte lo azioni offensive ri- 
velandosi alla fine l'uomo più peri- 
coloso, Esce zoppicante a metà 
della ripresa. (Dal 17 st Rembaudî 
5: spreca una facilissima occasio- 
ne da rete consegnando la palla a 
Pagliuca.). 

MALIGNI 55. Un assist perfetto a 
Nedved e qualche tocco magistrale 
ma di scarso effetto. Perde netta- 
mente confronto a distanza con 
Ronaldo. (Dal 36° st Casiraghi sv). 
SIGNORI 5. Qualche buona serpenti- 
na che fa effetto, ma 
Tone per la sua squadra 
Abio Tifosi . Regala un rigore 
inesistente all'Inter: March 

non commette alcuna irregolarità 
su Moriero, che va a strisciare con 
la gamba sinistra sul corpo del 
portiere, Si dimentica di punire 
sempre il gioco duro. 











Nino Sormani 
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Andersson, con la complicità del portiere dell’Empoli, regala ai rossoneri la prima vittoria 


Milan, 3 punti per rattoppare il morale 





Pagotto ripaga i danni del passato 











EMPOLI no Boban che conferisce peso e Fabio Capello 
DAL NOSTRO INVIATO scaraventa in mezzo il pallone LZ @ non sembra 

che beffa Pagotto. PAGOrTO! a Mur 7 soddisfatto 
ti Milan vince, E' la notizia. Alla | ‘fl resto è sofferenza, compresa | FUSCO se [ro | “riprende, 
quinta giomata, dopo due pareggi | la «sindrome da minuti finali | BAONE. = SOStACIA è con un gesto 
e due sconfitte, avviene il miraco- | che, secondo Capello, è il male | PARCO SE SE 7% eloquente 
lo, perché dî questo si tratta. La | terribile che affligge i rossoneri. | Teramo, o cs È l'olandese 
squadra rossonera regala a Capel- | Prima però, non è gioia. La gran | SE perg —xx Kiuvort 
1011 109*successo in ere A. Ma è | palla che Espositosmista prin: | fi SessiY È che verrà 
scuro in volto il tecnico che ab- | serimento di Cappellini (7' pt) è | fici È ‘ALBERTI 6 sostituito 
bandona in fretta e furia la pan- | un «buco» clamoroso di Ziege e | WArrUscELLO s GORAN Es da Andersson. 
china al fischio finale. Vince, în- | Cruz, ancora una volta i punti ne- | axrst MUSSIA] sx prat CARDONE] su: È lo svedese 
fatti, un Milan ancora brutto, | ri della difesa. Mentre Costacurta | CAPPELLINI È LUVERT È segnerà 
malaticcio. Aveva giocato meglio | appare perlomeno ordinato, crol- | ESPOSTO. 55 fa rete 





a Udine, dove era andato ko. 
Qualche individualità in più che a 
Piacenza e contro il Vicenza, ma 
sono dettagli. L'Empali, in com- 
plesso, merita di più e rimane con 
un pugno di mosche în mano. 
L'Empoli di Firenze avrebbe vin- 
to. Teri torna ad essere «normale» 
come, basta leggere la formazione 
composta tra l'altro di soli italia- 
ni, sono i suoi giocatori. Non fa 
pressing duro l'undici di Spalletti 
tanto basta a non soffocare il Mi 
Jan. La differenza la fanno i por- 
tieri. Nella circostanza sono en- 





lano gli stranieri strappati a suon 
di miliardi alla concorrenza. Cruz 
non ha il passo per fare il difenso- 
re contrale in linea. Ziege è una 
frana, non spinge neppure se lo 
spingono. Il tedesco sarà squalifi- 
cato contro il Lecce alla ripresa 
del campionato, ecco perché nel 
finale Maldini a sinistra con l'e- 
sordio di Cardone. E ancora, l'a- 
zione in velocità Pane-Cappellini 
con tiro conclusivo di Esposito | gio agli avversari. Quando il Mi- 
Cotaolto do tall (157 cone | o, © goes accendo 1 moti 
in causa i tentennamenti di Mal- | l'Empoli non ha argomenti. Spal- 
dini ancora non perfettamente a | letti invita i raccattapalle dietro a 


(ez st MARTINO] sv: della vittoria 





rs __È 


NIECREO 
‘Arbitro: BORRIELLO 6. 


Reti st:23'Anderssona. 
‘Ammoniti: Ametrano.Savicevic, 





non cedono mai metri di vantag- 





Ma Capello è furibondo 





facile trovare le soluzioni - inter- 
viene Albertini - contava questo e 
questo abbiamo ottenuto». Infme 
Andersson: anche lui tira un so- 
piro di sollievo, ha risollevato al 





trambi alleati del Diavolo anche 
‘se uno solo indossa la maglia ros- 
sonera. Sono i due memici» di Se- 
dba Rossi. Nell'ordine l'ex numero 
uno Pagotto che, da quest'anno a 
Empoli, spalanca la porta ad An- 
dersson con un'uscita fuori tem- 
po. È il nuovo mumero uno Taibi 
che evita il pareggio dei toscani 
con una respinta d'istinto a tem- 
po scaduto. Grazie Pagotto, quin- 
di. L'anno scorso ha spesso la- 

uote sgontie il Milan pri- 
ma di ‘Tabarez e poi di Sacchi. 
Quest'anno dà una mano al Milan 
di Capello che più a terra non era 
mai stato, Però non tutto è cam- 
biato, altri fantasmi restano a 
turbare i sonni del tecnico. Beni- 
no Savicevic in quel primo tempo 
in cui, agendo dalla fascia destra, 
cerca di illuminare la strada ver- 
soil gol di Kluivert e Wcab. Beni 


suo agio sulla fascia destra. Pagotto a sveltire le riprese delle 
All'Empoli basterebbe togliere | operazioni. Per farlo utilizza il se- 
‘Ametrano (o Martusciello, quasi | condo portiere Marco Roccati. La 
inesistente) e inserire Savicevic | gente (record d'incasso al Cast 
per portare Cappellini ed Esposi- | lani) crede pure a una possibile 
to in gol. Altresì, al Milan servi | sostituzione del numero uno. In 
rebbe uno dei due volenterosi at- | verità, ben prima del fatale minu- 
taccanti toscani al posto di Klui- | to 23" del st, quando combina il 
vert, indisponente. Weah cerca di | pasticcio che manda in gol il neo 
«appoggiarsi» sul compagno. Poi | entrato Andersson, Pagotto non 
capisce che è meglio fare da solo. | appare sicurissimo. Dal suo erro- 
Al 19' Pagotto si concede una pri- | re alla parte alta della traversa 
ma esitazione eil liberiano racco- | colpita su punizione da Cappellini 
glie un cross di Savicevic e manda | (387 e infine alla parata-salva- 
il pallone a stamparsi all'incrocio | vittoria di Taibi su Rettella (48) 
dei pali. L'Empoli ha in Baldini la | trascorrono i minuti che fanno 
sua roccia di difesa, in Bianconi | infuriare Capello. I tifosi empole- 
l'altro centrale che annulla l'o- | si scaricano la tensione scioglien- 
landese e a frittata (di Pagotto) | dosi in un applauso verso î loro 
fatta salva pure su Weah. Spallet- | beniamini, una bella e gradita as- 
ti trova con Pane e Ficini le esatte | soluzione. 
contrarie per Albertini e Desailly 
che non saranno al massimo ma 





EMPOLI. Neppure dopo, a gara 
finita, il Milan si comporta da Mi- 
Jan, da squadrone cioè abituato a 
trionfare. Stavolta l'atteggiamen- 
to di Capello e dei suoi giocatori a 
fine partita ricorda molto da vici- 
no quello tenuto di solito da for- 
mazioni che vivono perennemen- 
te con l'acqua alla gola e per le 
quali il successo, quando pervie. 
ne, porta in dote oltre ai punti 
una bella indispensabile dose 
d'ossigeno. Questa appare insom- 
ma la vittoria più agognata dai 
rossoneri negli ultimi anni. Basta 
guardare Capello, che, uscito fu- 
ribondo dal campo, fatica a smal- 
tire la tensione. «Siamo troppo di- 


della sindrome dei minuti finali». 





sono accorto che stavamo per- 
dendo lucidità col passare del 
tempo e concedendo troppo agli 
avversari. Questo non deve più 
succedere. Se si guarda alle occa- 


finali», Ancora teso, tesissimo. «E' 








Franco Badolato 








«Siamo ancora troppo discontinui» 


scontinui durante i 90', soffriamo 


E ancora rabbrividisce al pen- 
siero dei pericoli corsi negli ulti- 
mi minuti e a quelli, risultati fa- 
tali, che sono costati punti e pre- 
stigio nelle prime quattro gare di 
campionato. «Anche stavolta mi 


sioni-gol dico che il successo è 
meritato, no se guardo ai minuti 


la mia centesima vittoria in serie 
Af Non faccio conti, non mi pare 


momento le sorti della legione 
straniera segnando un gol non 
bello ma indispensabile, ii primo 
per lui nel campionato italiano: 
«Per.la squadra è stato importan- 
te vincere, per me aver segnato, 
questa rete mi darà sicurezza». 
Chi invece è sicuro di aver su- 
bito un'ingiustizia è l'Empoli. 
«Risultato bugiardo, in campo 
meritavamo di più» taglia corto 
Spalletti. Intanto nel clan azzurro 
tiene banco l caso-Pagotto, Presi- 
dente e allenatore assicurano che 
non saranno presi provvedimenti 
né tantomeno decise epurazioni, 
ma di sicuro in settimana non 
mancheranno colloqui con il por- 
tiere, apparso particolarmente te- 
50 e insicuro come nell'occasione 
costata all'Empoli tre punti 


Brunella Ciullini 


il momento, guardo solo alla clas- 
siffica, abbiamo 5 punti, stavolta 
m'interessava solo vincere, non 
come ograzie a chi», Anche se poi 
si smentisce subito dopo, elogian- 
do Andersson («uno che qualche 
occasione la crea sempre») e Tai- 
bi: «Finalmente è stato il nostro 
portiere a salvare il risultato». La 
stoccata è servita, non l'unica. 
«Siamo stati più ordinati e quali- 
tativamente migliori rispetto alle 
‘ultime uscite - prosegue il tecnico 
- anche se le manovre sono anco- 
ra lente». Come dire, i 3 punti non 
hanno risolto i problemi, e Capel- 
lo non vuol più correre certi 

coli. «Però quando si vince è più 





. GRANDE CONCORSO RISERVATO A TUTTI GLI STUDENTI E GLI INSEGNANTI 


CARTOSL: ............ LA STAMPA 
Che cosa vorresti per la tua 


SCUOLA? 


C'è qualcosa che vorresti per rendere più bella e funzionale la tva scuola? Un computer, una macchina fotografica, degli attrezzi per la palestra, o 
aliro? CARTO CLUB, il numero 1 nel settore cartoleria in Piemonte e Valle d'Aosta, invita tutti gli studenti e gli insegnanti a partecipare ad uno straordi- 
narîo concorso che consentirà a 10 scuole di disporre di un rilevante stanziamento. Per partecipare è sufficiente compilare la scheda qui a lato, allegan- 
dola ad un breve testo 0 disegno che spieghino il significato e l'utilità del desiderio. Il tuto messo in busta chiusa, dovrà essere consegnato presso una 
delle cartolerie sottoindicate. Una giuria sceglierà le 10 richieste più significative che verranno realizzate mettendo a disposizione 
fino ad un massimo di L. 2.500.000 per ogni scuola. Inoltre, splendidi kit da disegno FILA a tutti coloro che consegneranno i propri ela- 
borati nelle cartolerie indicate. Il concorso termina il 31/10/97. Con CARTO CLUB e LA STAMPA ... la scuola dei desideri diventa realtà 


Ecco le cartolerie dove potranno essere consegnate le huste contenenti î i desideri, Per informazioni tel. 011/7397764 
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Compila quest schedo, mettila in una bust insieme al disegno 0 al testo 
di spiegazione del desiderio e consegnola in una dell cartolerie indicate. 


CO STUDENTE Età QI INSEGNANTE 





Nome Cognome 








Via 


Città Telefono 





Scuola Città 


Svolge attività di educazione artistica in classe 
Qs Uno 
Quali sono i prodotti che utilizza per questa ottività? 
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LA STAMPA Lunedì 6 Ottobre 1997 3 1 





La telefonata 
urbana. 


? 


Pari senza emozioni tra squadre stanche per le fatiche europee 


Vicenza e Parma nel bunker 
Chiesa «beccato» dai tifosi di Baggio 


PARMA 02 ce I CASI DA MOVIOLA 





ie 








Sicuramente riesci a immaginare tutte 
le cose che si possono dire n un'ora di 
telefonata urbana. Quello che forse non 











ini è tutto quello che si può fare 

























Lorieri su Ventola. 
Piacenza-Bologna. Gol di Marocchi, che Racalbuto 





tata di Mihajlovic a Locatelli: espulsione inevitabile paste 


Benaivo, 
Spettatori: pagani 3.28, Incasso 157.175.000 abbonati 1.000 quota abbonati 
nn perl sampdoriano. 


: quis è pi] reossi regala un rigore a Moriero (Sea 
Î so __; ear E Atalanta-Brescia. Savino affonda Lucarelli: molti | annulla perla posizione di fuorigioco influente di An- 
i a na dubbi sul possibile penalty. Cesari annulla il gol di | dersson: e non sbaglia. Corretta anche l'espulsione di 
rn] so ai i lo sone non 
dicano. Senso È Carrera: è sospetta e probabilmente non ininfluente | Baggio (calcio di reazione a Polonia), ma l'arbitro non 
WA n Bagdioo ——ss lla posizione di Caccia, non quella del difensore. punisce i precedenti interventi sull'ex codino. 
i AMBROSETTI BLOMOVIST— S Inter-Lazio, Merchegiani va su Ronaldo regolarmen- | Roma-Napoli. Dubbi per un intervento in area di 
i (15°s.t. STRADA) 8 te, poi Moriero gli frana addosso senza evitare il por- | Ayala su Totti non punito da Trentalange; rigori giu- 
CHIESA 35 tiere e Treossi regala un rigore all'Inter. peri falli di Petrucci su Bellucci e Ayala su Paulo 
Î CRESPO 65 Juventus-Fiorentina. Giusta l'espulsione di Falco- | Ser Scontro Petruzzi-Goretti: sembra fortuito e 
@ ‘ne (che trattiene Inzaghi per la maglia), Bazzoli vede | l'arbitro lascia correre. 
i bene il fallo da ultimo uomo del fiorentino. Udinese-Sampdoria. Tiro di Bierhoff e mani invo- 
ì Lecce-Bari. Impunita una spinta di Annoni a Gior- | lontario di Mannini: vede bene Ceccarini. Ferron at- Te de GAIA bore dito, 
N AR: GUIDOUN 65 AI:ANCELOTTI 65 getti. Poi Casale cade, ma accentuando vistosamente i | terra Amoroso: rigore netto e fischiato. Bertotto su Resa e ca eat vor vo, 
il AZ Arbitro: RODOMONTI 6 danni. Netto il fallo, che Boggi punisce col rigore, di | Tovalieri, un possibile penalty non assegnato. Gomi- VEIIRATE i iinec dallrale 
i ct 











VICENZA. Se gli attacchi dormono, vin- 
cono le difese di Coppa: lo ammette per 
primo Carlo Ancelotti, a fine partiti 

L'allenatore del Parma fa i compl. 
menti al Vicenza e dice: «I ragazzi di 
Guidolin hanno avuto una giornata in 
meno di recupero rispetto ai miei, non 
mi aspettavo che per un'ora andassero 
‘ancora così forte. Hanno pagato la fatica 
negli ultimi quindici minuti, i nostri mi- 
gliori, ma era tardi... Il risultato è giu- 
sto, anche se il rammarico resta. Mi 
aspettavo qualcosa di più». 

Guidolin aveva misurato il polso dei 
suoi. E mentre il Parma è andato in 
campo con le due punte Chiesa e Crespo 
(due tiri a lato e poca corsa dal primo, 
più grinta del secondo ma era privo di 
appoggio), il Vicenza ha presentato in 
avanti il solo Luiso (sostituito, quando 
era stremato, da Di Napoli alla mezz'ora 
della ripresa] 

La punta vicentina impegnava Can- 
navaro, e su Thuram nel disegno tattico 
iniziale andava a pressione, partendo 
dal centrocampo, l'atletico Zauli (un 
metro e 86 per 83 chili) creando qualche 











trale degli emiliani. Uscito Zauli per in- 
fortunio e richiamato indietro a chiude- 
re il sostituto Ambrosini, negli ultimi 
10° proprio Thuram è diventato l'incon- 
tenibile uomo di spinta del Parma, per 
l'inutile forcing finale. 

Crespo era anche lui in riserva, e 
Chiesa, evidentemente, stava pagando 
caro pure il nervosismo che il pubblico 
gli aveva creato beccandolo al minimo 
errore. In effetti, non si può «sostituire» 
Baggio nelle convocazioni e venire a gio- 
care impunemente a Vicenza, dove Ro- 
berto è ancora nel cuore di molti. 

Così, fra momenti da gladiatori delle 
estreme difese (Brivio, portiere di casa, 
in evidenza soprattutto sui palloni alti e 
a rischio su una parata a terra che l'ha 
mandato contro il montante, Buffon 
tempestivo in alcuni interventi su tiri 
da lontano), Vicenza-Parma si è giocata 
moltissimo a centrocampo. 

La gara ha offerto pochi momenti di 
prevalenza di una delle squadre («Si as- 
somigliano, lasciano entrambe pochi 
spazi», spiegherà ancora Ancelotti), Fi- 
niscono per trovare spazio a episodi che 


ginali. Guidolin ha avuto qualcosa da di- 
re sul cartellino giallo alzato da Rod 
monti dopo soli 3° per un'entrata in ri- 
tardo, ma non cattiva, di Viviani su Dino 
Baggio, il quale lo aveva anticipato di un 
soffio. 

Forse più ragionevoli le contenute la- 
mentele vicentine per un aggancio in 
area di Benarrivo a Schenardi al 40' del- 
la ripresa, ma alla fine della corsa capi- 
tan Di Carlo, pettinatura alla Ronaldo, 
ha messo tutti d'accordo (anche Ance- 
lotti che protestava per un fallo su 
Blomqvist) con la per lui consueta com- 
postezza; «E stato un arbitraggio, quel 

lo di Rodomonti, del tutto normale. Me- 

‘no normali tutti noi, e anche loro. Siamo 
stanchissimi. Il Vicenza è un ottimo 
gruppo ma non possiede i ricambi del 
Parma. Per questo alla fine eravamo 
cotti. Veniamo da 25 giorni di stress. 
Ora Guidolin ce ne dà quattro di riposo. 
Ne ho bisogno come del pane». 

All'avvio del match, il Vicenza ha ma- 
scherato la fatica che tutti i giocatori 
sentivano nelle gambe («Anche nella te- 
stan ha aggiunto Di Carlo) con un gran 








tolto spazio alle iniziative del Parma a 
centrocampo. Dove i giocatori di Ance- 
lotti finivano per chiamare all'opera 
Spesso, sulla fascia sinistra, l'ex milani- 
sta Blomqvist, al suo esordio con la nuo- 
va maglia. Ma il biondino era quello di 
sempre: buon movimento, unito tutta- 
via a una pochezza di precisione nel gio- 
co davvero disarmante. 

‘Azioni che accennavano a partire e si 
fermavano quasi subito, mentre la palla 
dal piede di Blomqvist finiva puntual- 
mente su quello di un avversario. 

Così abbiamo visto solo qualche tiro 
da lontano, alcune conclusioni confuse, 
una deviazione di testa di Luiso con pal- 
Jone a spiovere sulla parte alta della tra- 
versa di Buffon, una botta di Chiesa sul- 
l'esterno della rete, uno «sparo» di Cri 
pa appena fuori dalla porta. Molto Vi- 
Viani, da parte vicentina. 

‘Tantissimo Thuram, invece, nel gioco 
del Parma. Tutti elementi scaturiti da 
questo match che serviranno molto ad 
Ancelotti e Guidolin: per i prossimi tur- 
nni di Coppa. 

















difficoltà allo splendido difensore cen- | altrimenti sarebbero stati del tutto mar- | movimento ed un pressing che hanno Bruno Perucca dalle 18,30 alle 08,00%. 
AEERGAMO RE tt 
Nr 7 7 scia urbana italiana, per parare © 
Il Brescia vince il derby lombardo con un gol del capitano Neri 0 BRESCIA (632 1 N O E un 
ZUNICO. 85 pe 
® °_° Foto 5 fun È il nome del fornitore di servizi) 
falianta Ko, poi la guerriglia ===: è i MN oca 
3 5 7 > 7 smu_sg == d'Europa. Qui sotto trovi la tabella 
Caccia e Lucarelli sbagliano tutto, nella bagarre finale espulso Mondonico ss:zeson) av DEPAOIA È CERI 
Gravi incidenti tra gruppi di ultras prima della partita e fino a tarda notte SRA Di si si ESTA 
GALLO 6 NEF 8 RI 
das ses 
BERGAMO, L'Atalanta distrug- | annunciata con Mirkovic messo | Brescia si sporge dal davanzale | CACCA HUBNER, 5 
ge in casa quanto di buono co- | a controllo di bomber Hubner e | quanto basta, îl minimo indi- | LucaReLÙ (14 5. PIRLO) 65 
Struisce in trasferta. E così, do- | Sottil sulle tracce di Neri. Mate- | spensabile. Al 39' una uscita fol- 
po essere tornata da Napoli con | razzi, invece, preferisce presi- | le di Fontana fuori area verso 
tre splendidi punti, la squadra di | diare la corsia di destra con An- | l'accorrente Hubner fa scorrere | ______ 
Mondonico macchia per la se- | tonio Filippini e tiene quindi Sa- | i brividi lungo la schiena dei AL MONDONICO 5 All: MATERAZZ ss IT 
conda volta consecutiva il pro- | bau in panchina. I primi venti | fosi nerazzurri. L'attaccante è Arbitro: CESARI7 cf 
puo cammino interno facendo | minuti sono al piccolo trotto, | però costretto ad allargarsi sulla | Rett:s1: 16'Neri. Ammoniti: Banin, Dunderski, Pirlo, Doni. Espulsi: s.1:32' Banin, 36" i 
elice il Brescia. Il quale non ha | con i difensori che se la cavano 


rubato proprio nulla, per quanto 
possa essere accusato di aver 
conquistato il successo senza in- 
cantare e senza sforzarsi troppo. 

L'eroe di giornata è un ragaz- 
zino di 18 anni, Andrea Pirlo 
che, a dispetto del nome, ha tut- 
te le qualità per non essere uno 
qualunque. Materazzi lo ha 
messo in campo al 14" del secon- 
do tempo al posto di uno spento 
e influenzato Hubner, quando 
cioè la pressione-confusione 
dell'Atalanta era più intensa. 
Lui ha inventato un ottimo as- 


decisamente meglio degli attac- 
canti. Al 27° prima grossa occa- 
sione per l'Atalanta: illuminante 
assist di Sgrò per Lucarelli che si 
gira malamente e svirgola sul 
fondo. AI 38' Caccia supera Ada- 
ni, ma al momento del tiro (0 del 
passaggio a qualche compagno 
smarcato) perde tempo è per- 
mette alla difesa bresciana di 
salvarsi. Mondonico si infuria 
con il proprio attaccante e si 
becca i rimproveri di Cesari. Il 








tase 
Ja di | l'AL 





sinistra e il suo cross è preda 
dell'attento Sotti. 

Il secondo tempo si apre anco- 
ra con l'Atalanta in avanti, alla 
vana ricerca del vantaggio. Sba- 
gliano troppo, i nerazzurri. E al 
16 pagano il conto. Pirlo, appi 

entrato, consegna una deli- 
iosa palla a Neri, che in scivola- 
a l'1-0. A quel punto nel- 

lanta confusione si aggi 
ge a confusione. Tiri e tiracci 
senza senso, senza sbocco. Cac- 
cia prende ‘il palo. L'Emiliano 














‘abbonati 275.310.000, 








cuore, ma un 


manda Carrera a fare il centra- 
vanti, come contro il Genoa in 
Coppa Italia, ma stavolta la 
mossa non porta gol, Finisce 
per il Brescia e con Materazzi 
che dice: «Abbiamo vinto con il 

areggio non sa- | cosi 
rebbe stato un furto». 


Roberto Pelucchi 

















Montorico (al Spottator: paganti 12.08, casso 388 21.976, abbonat 8,025, quota 


CALCIO FLASH 


mì LEESALTA ITALIA Rob Lee, nazio- 
nale inglese, è infortunato a una 

ia: non giocherà sabato con 
l'Italia. Al suo posto il ct Hoddle ha 
convocato Paul Merson, centro- 
campista del Middlesbrough: ha 
tn passato tormentato di cocaino- 











sist per capitan Neri, che in sci 
volata ha trafitto Fontana. Di ti- 
ri in porta il Brescia non ne ha 
più fatti. Il massimo risultato 
con il minimo sforzo, dunque. Il 
trio difensivo Adani-Binz-Savi- 
no non è stato impeccabile, ma è 
stato graziato un'infinità di vol- 
te da Caccia e Lucarelli, inguar- 
dabili pasticcioni. Mondonico si 
è più volte arrabbiato con i suoi 
attaccanti, Risultato: all'ennesi- 
mo attacco d'ira, l'arbitro Cesari 
lo ha spedito negli spogliatoi 

«E stato un malinteso - spiega 
l'Emiliano - stavo dando dispo- 
sizioni ai miei giocatori, anche 
se l'ho fatto alzando un po' trop- 
pola voce. 

‘Atalanta-Brescia comincia © 
finisce malissimo. Con i tifosi 
Bresciani scortati dalle forze 
dell'ordine, con l'elicottero della 
polizia che ronza insistente so- 
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SERIE CI 
Sul campo del modesto Fiorenzuola, la squadra di Zoratti perde ancora: 2-1 


Alessandria, è crisi profonda 
I grigi all'ultimo posto e contestati dai fans 


FIORENZUOLA. L'Alessandria 
sprofonda all'ultimo posto della 

ssifica dopo la sconfitta di ie- 
ri (2-1) sul campo di un modesto 
Fiorenzuola. 1 grigi sono apparsi 
inconsistenti in tutti i reparti e 
non hanno avuto neppure quel- 
la reazione d'orgoglio eviden- 
ziata nelle precedenti gare di 
campionato. La squadra pie- 
montese è allo sbando e la di 


‘mero uno 0 








Fiorenzuola cerca con maggiore 
insistenza la via del 
premiato al 37', peraltro in ma- 
'niera fortuita, Su calcio d'ango- 
lo battuto corto da Consonni, 
l'ottimo Terracciano inventa 
una parabola velenosa, che in- 
ganna il colpevole Lazzarini e 
‘insacca sotto la traversa. Il nu- | dei 
ite protesta per un 
ri- | presunto eblocco» irregolare di 
genza non appare intenzionata 





ol e viene 


ta. In pieno recupero, 








terra dal vertice dell'area, che 
incoccia il palo alla destra di 
Lazzarini. Nel prosieguo dell'a- 
zione, Milana smarca in area 
Ferraresso, che manca il colpo 
di testa a pochi metri dalla por 


segna in mischia il più inutile 

01 della bandiera. L'Ales- 
fa esce a testa bassa dal 
campo, mentre gli ultras conte- 


mane ed alcolista. Dopo una con- 
fessione pubblica nel novembre 
del ‘94, fu costretto dalla federcal- 
cio inglese a trascorrere sei mesi in 
una clinica per la riabilitazione. 


m OLANDA, AIAX OK. Continua nel 
campionato olandese la marcia 
dell'Ajax, che ha vinto per 1-0 sul 
campo del Willem Il ed ha 9 punti 
di vantaggio sul Psv Eindhoven. 


© CONTUSI A VENEZIA. Due agenti so- 
no rimasti contusi, dopo Venezia- 
Padova, nel corso di incidenti tra 
ultras padovani che hanno sfogato 
il malumore per la sconfitta col- 
pendo con le aste delle bandiere ed 
altri oggetti alcuni poliziotti del 
servizio d'ordine. Evitati danni 

ori quando i padovani sono 
saliti sulla motonave che li ha tra- 
sferiti alla stazione. 





alesini 











del mondo. prenotare le tue prossime 





inze, mandare la posta elettronica. 





0 fare un milione di altre cose 
con un semplice tasto. E tutto questo 


sempre allo stesso conto di 





Lit. 1.143 
all'ora, 


, posso fare un’urbana 






La telefonata urbana: 
parli un'ora, 
ti costa quanto un caffè! 


Quanto costa un'ora di telefonata urbana LU.T:? 
ogoo: 130 









114999 















un avversario, ma l'arbitro è ir- | stano la società e sollecitano | m SALERNO, TIFOSI BLOCCATI. Soltanto 

pra lo stadio, con un fitto e pre- | a potenziare un organico che | removibile e convalida la segna- | rinforzi. tin | a 37 del primo tempo i 200 soste: -_ 
visto lancio di lacrimogeni, con | non è all'altezza della C1. La | tura. Novanta secondi più tardi, . | nitori umbri che hanno seguito il .— Tinifeprescinlieperuronadi comuni 

un gruppo di teppisielli' che | cronaca: partono a razzo i pa- | il raddoppio è cosa fatta. Cross | Fiorenzuola: Fabbri, Di Muri, | Perugia a Salerno sono potuti en- Rio di conteggio deli cati duran a comunicazione rta 

prende sassate la macchina del | doni di casa © al 4’ Millesi im- | di Ferraresso per Millesi, che | Farris, Sala, Vecchio, Milana, | trare nello stadio Arechi. La Que: 1 sco ogni 340 Vla ita sera ontaraa si, {scatto ogni 0:40 
Presidente del Brescia, Gino Co- | pegna il portiere Lazzarini con | trova la zampata vincente pre- | Ferraresso, Terracciano, Milesi | stura ha infatti adottato speciali Uno sciuto è paria 127 +IVA, l comoggi degli cati devorre 
fioni, e che colpisce a pugni l'in- | un bel tiro dal limite. Trascorre | cedendo Lizzani e Lazzarini. | (Lauria dai 34' st), Bolla, Con- | misure di sicurezza per evitare in- la momento della rosta dell'aente chiamata 

viato di Italia 1 Franco Ligas, | unminutoe Ferraresso crossa al | Nella ripresa, s'attende la rea- | sonni (Trotta dal 29' st). cidenti tra le due tifoserie. 3 casto rinomato è vuo per ui csi di forniti di erizi reggiani 
con due minorenni bergamaschi | centro per Consonni, anticipato | zione dell'Alessandria, ma la | Alessandria: Lezzarini, Ferra- da una telefonata urbana TUT; per collegarsi ud Internet è necessario 
arrestati per aver  assaltato | in extremis da Ferrarese, Al 15°, | formazione di Zoratti non crea | rese, Giannoni, Biagianti, Lizza- | m DISOCCUPATI IN VETRINA. Un grup- 


un'auto della Digos. Dopo la fine 
del match si sono poi verificati 
altri scontri, con i sostenitori 





sî registra il primo tiro in porta 
degli ospiti, su punizione di Oro- | cal 
cini, det 








ta in corner da Fab- | Balesiî 





pericoli alla retroguardia dei lo- 
itrano Notaristefano e 
i, ma la musica non cam- 





ni, Bellini, De Martini (Notari- 
stefano dall'1 lst), Vivani, F 
ini (Balesini dall’11' st), Oroci- 


po di calciatori italiani privi di 
contratto sarà portato in Inghilter- 
ra da Ivano Bonetti, ex giocatore 











l'abbonamento ad tun fornitore di servizi. 


bresciani bloccati nello stadio, | bri. Poi, c'è un affondo di Fanti- | bia e il Fiorenzuola amministra | ni, Gasparini del Grimbsby, che spera di poteri | mmm Vane 7 E, L E Com 
tra polizia e ultras nerazziui. ” | ni che centra rasoterra per Ga- | senza grossi problemi il doppio | Arbitro: Battaglia di Messina. | aiutare a trovare un ingaggio. La | Ss" 

‘Tornando alla partita, Mon- | sparini, anticipato in extremis | vantaggio. Anzi, all'83', Terrac- | Reti: pt 37’ Terracciano, 39' | «Nazionale disoccupati» giocherà I II ITALIA 
aonico conferma la formazione | da Sala. Il ritmo è blando, ma il | ciano sfiora il 3-0 con un raso- | Millesi; st 48' Balesin contro il Crystal Palace 
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Non bastano le reti di Montella e Boghossian ma i doriani accusano l’arbitro Ceccarini 


Samp generosa, tre regali all'Udinese 








3 








‘Arbitro: CECCARINI 5.5 


‘Spettatori: pagani 4208, incasso 184.318.000, 





SAMPDORIA: 3 
18 





TURCI 8 FERRONI 
BERTOMO. È BALLERI ss 
CALORI 6 MANNI ss 
PIERINI Bs MFILOVIE ds 
HELVEG 6 LAIGLE 6 
GIANNICHEDDA 6 FRANCESCA 6 
ALE Bs BOGHOSSIAN z 
(0/21 CAPPIOLI 6 © st VERGASSOLA] SS 
BACH Ts vERON 6s 
POGGI s (20/1 ZANINI av 
PS si DIGNAZIO] sv. MORALES, 88 
RHOFE 68 MONTELLA 75 
AMOROSOA, TOVAUERI 5 
(5'ei LOCATELI__su. 
I: ZACCHERONI SE RICHENOTI BE 


Rot: 18" Calor, 25 Monte 35' Biel, 38" Boghossian, st: Prini Ammoniti: Fer 
| ton.Voron, Bognossian, Vergassola. Francescheti,Tovaler, Espuls:s.:39' Mihalovi. 





UDINE. La Sampdoria perde una partita 
che avrebbe potuto vincere, l'Udinese 
vince una gara che avrebbe potuto stra- 
perdere. Ma la differenza dov'è? Il cam- 
po dice che sta nella mentalità delle due 
compagini. Nel pomeriggio del «Friuli», 
l'Udinese di Zaccheroni dimostra di ave- 
re il nerbo della grande. La banda del 
«flaco» Menotti lascia invece a desidera- 
re în quanto a precisione e a profondità 
di gioco nella seconda frazione, proprio 
nel momento in cui c'era da raddrizzare 
la baracca. 

‘Ma nello spogliatoio, sulla sponda 
blucerchiata, il colpevole della sconfitta 
sembra essere un altro; l'arbitro Cecca- 
rini. Stante la fuga in macchina di Me- 
notti verso l'aeroporto, gli ambasciatori 
imbronciati sono Ferron e Franceschet- 
ti. Il portiere è furente: «La terna di oggi 
ne ha combinate di tutti i colori - dice - 
Non erano in giornata. Come noi. Può 





capitare. Ma se noi siamo riusciti a ripa- 
rare ai nostri errori, non altrettanto 
‘hanno fatto loro. Il fallo su Amoroso da 
ui è nato il secondo gol era inesistente. 
Sul terzo gol, invece, il guardalinee mi 
‘ha offeso perché chiedevo delucidazio- 
ni: ha alzato la bandierina, volevo sape- 
re il perché». 

Più calmo Franceschetti: «L'arbitro 
non era in forma come alcuni di noi - af- 
ferma -. Abbiamo comunque perso una 
partita che si poteva vincere». 

Come recitano gli annali dei tempi re- 
centi, Udinese-Samp è il trionfo dell'as- 
surdo, Difese che ballano, gol sprecati a 
manciate, linee mediane lunghe e lar- 

he. Primeggiano, in quanto ad assur- 

ità, proprio i reparti difensivi. Il quar- 
tetto di Menotti patisce incertezze late- 
rali e amnesie in mezzo, i tre difensori di 
Zaccheroni ballano sulle percussioni dei 
Sampdoriani. 











A PIACENZA 





Per i rossoblù pari senza emozioni nel derby emiliano, contro la timorosa formazione di Guerini 


Nervi tesi al Bologna, Ulivieri litiga con i tifosi 








‘Apre le danze Calori all'8' concluden- 
do in gol un corner (nato da una parato- 
na di Ferron su una palombella di Bier- 
hoff) di Walem. La torre di Pierini e il 
rimpallo su un avversario lo liberano 
tra Mihajlovic e Mannini. La botta è a 
colpo sicuro, Le squadre tentano di al- 
lungarsi a vicenda mandando gli attac- 
canti a stuzzicare le difese avversarie, A 
cavallo della metà del tempo Poggi deci- 
de di mangiarsi la partita intera. Al 19', 
dopo una fuga, tenta di assistere Bier: 
hoff quando dovrebbe tirare. 

"Trenta secondi e Amoroso va per le 
terre dopo una percussione. Sul dischet- 
to va Bierhoff, che trova Ferron esplosi- 
vo a parare. Ancora Poggi al 23' spreca 
tirando Imagnifico Ferron) quando do- 
vrebbe passare dopo un'azione mano- 
vrata. I blucerchiati giocano profondo, 
non sì scompongono e raggiungono il 
pareggio. Minuto 26: Morales, Montel- 











PIACENZA, La partita è finita 
da poco, lo 0-0 non accontenta i 
numerosi tifosi bolognesi, che 
| contestano con urla e fischi Ja 

prestazione di Kennet Ander- 
sson. Ulivieri lascia la panchina 
col volto corrucciato. E pochi 
minuti dopo, in sala stampa, at- 
tacca: «Non ci siamo - dice - 
Qui si sta esagerando davvero: 
contestare un giocatore del va- 
lore di Andersson è pura follia 
Se qualcuno ha perso il senso 
della realtà io ho il dovere di es- 
sere più realista del re. Mi ave- 
te bruciato Brunner, Baggio è 


della 





Concedili un e momento 
di perfetta chiarezza 


STICA 


nervoso: questo è un gioco al 
massacro che non condivido, 10 
vado avanti per la mia strada e 
farò quadrato intorno a questa 
squadra». 

Ha ragione Ulivieri: il suo 
Bologna non è bello, deve mi- 
gliorare, è vero, ma nel primo 
tempo 
avrebbe potuto chiudere la ga- 
ra contro un Piacenza timoroso 
anche della propria ombra, an- 
cora prigioniero dei fantasmi 

partita di Brescia. Ma 
Guerini può contare su tre pila- 
stri in fase difensiva: il portiere 


proprio — Andersson 





| amici per la vista 
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Andersson contestato e il tecnico esplode: un gioco al massacro 


Sereni e i difensori Rossi e Tra- 
mezzani. Il portiere piacentino 
respinge al 3' una conclusione 
assai pericolosa di Andersson, 
si ripete all’11' quando Maroc- 
chi dal limite dell'area lascia 
partire una botta tremenda, e 
su Nervo al 43° (la respinta ri- 
presa da Marocchi scheggia il 
palo). Tramezzani sulla corsia 
di sinistra s'insinua tra Nervo e 
Carnasciali, dando una valida 
mano al centrocampo. Rossi, ri- 
jenerato, chiude i tentativi of- 
fensivi di Paramatti prima e 
Fontolan poi. 





OTTICA PETRINI Va Borgaro, 35 


CA FIORINA Va 
Umbet  1 Oassano 











entra in rete, ma è irremovibile 
il guardaline 
dierina e invita il direttore di | Espui 
gara ad annullare il gol per un 
fuorigioco di Andersson, Il 
mancato vantaggio sveglia il 
Piacenza e addormenta i ros- 
soblù, che con il passare dei mi- 

i perdono il controllo delle 
corsie laterali e subiscono la 





, che alza la ban- 








Sacchetti, Piovan 
51:97 Baggio Spettt 


pressione piacentina. Sterchele 
devia un paio di conclusioni 
dalla media distanza di Piovani 
(4° e 187) e al 31’ Tramezzani 


SERENI 7 STEROHELE 65 

POLONIA 6 CHANASCIAL 6 

DELLI CARRI È PAGANIN Gs 

ROSSIMAR 65 MANGONE 8 

7 seno TT _# 

8050 ss GF st TORRISI av 

drei VANOUNA —_S Macon 5$ 

SACCHETTI 6 MAROCCH 65 

MAZZOLA 6 PARAMATI 6 

PIOVANELLI ES BAGGIO È 

IOOAIMIR.O, ("81 VALOTI 6 ANDERSSONE È 

Dopoi primi 45 minuti digio- | PIOVANI 6 3 st KOLVAROY av 
co, la confusione del Piacenza | MURGIA 5 FONTOLAN 85 
‘sembra infondere fiducia al Bo- 2 at SHATNIOY sv. 
logna, e infatti al 2° Marocchi È 
con un bellissimo tiro dalla di | Arma 
stanza supera Sereni: la palla | AIEGUERN 6 NEVER 


‘Arbitro: RACALBUTO 6 








Valtolina, Tramezzani, Polonia, Paramat Mangone. 
‘paganti 766, incasso 145.500.000, abbonati 7.598, 
‘quota abbonati 268.742.042. 


dalla sinistra effettua un preci- 

50 traversone per Murgita, che 

da pochi passi manda a lato. 
Sei minuti più tardi Robi 


AN Calori, Bierhoff e Pierini fanno saltare i piani di Menotti 


UDINESE 


la, Tovalieri, ancora Montella il quale 
tocca di testa su un'uscita sporca di un 
balbettante Turci. 

L'Udinese rimette la testa avanti al 
35. Ed è la testa di Bierhoff, che la infila 
tra i centrali della Samp su corner di 
Walem. Gol senza problema. Boghos- 
‘sian spara fuori da un metro un assist di 
Montella al 37, ma riceve un regalo di 
Turci un minuto dopo. Punizione di 
Franceschetti, tiretto di Boghossian che 
Turci liscia alla grande. 

Mette tutti d'accordo Pierini (dopo 
una traversa di Montella sul finire del 
primo tempo) preticamente all'uscita 
dagli spogliatoi nella ripresa: punizione 
di Amoroso, incornata del difensore e 
palla nel sacco. Poi la partita quasi si in- 
torpidisce. La sveglia solo un lampo di 
Helveg (41) che timbra il palo di Ferron. 





Francesco Facchini 
I 


Marocchi, gol annullato 
e Robi Baggio si fa 
cacciare nel finale 
per un fallo di reazione 


Baggio viene espulso per un fal- 
lo di reazione su Polonia ed è 
notte fonda per il Bologna. Uli- 
ieri corre ai ripari: dentro Tor- 
risi e Kolyvanov, fuori Nervo e 
Andersson. Guerini mette Val- 
tolina al posto di Buso e Valoti 
in sostituzione di Piovanelli. 
Ma è una partita a scacchi. 
Lo spettacolo latita, il gioco è 
prevedibile, anche se il Piacen- 
za in vantaggio numerico riesce 
‘a mantenere il controllo del 
centrocampo. 


Mauro Molinaroli 
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un grande negozio. 


Solo per pochi giorni 
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Fingerma finanzia la vostra Audi A4. Numero verde 1678 53049. 





(MISI OE URTO VIAN ISItI 

sente metter n moto una din 
SSTIRNIZOÌ SSITI(%) 
CIO TAO. Wal TITTI 
ETTI ROSI 
SEMO NOTE ACI 
SISI TTI 

di questa guida sportiva è una cosà 
LIONE RS Eito 


Deglutizione accelerata. 


Audi A4. 


Audi è presente su Internet: http://www.Autogerma.it/Audi 








AUòi 


All'avanguardia della tecnica 








vERONI 
DAL NOSTRO INVIATO, 





Che batosta! Difficile da mandar 
giù, perché sa di fiele. Non vo- 
gliamo immaginare quali saran- 
no i riflessi del 4-0 sul morale 
della squadra. E dei tifosi che la 
seguono. Ed è difficile spiegare, 
‘anche con l'aiuto di paradossi, 
come si possa vincere lil Verona) 
vedendo lo specchio della porta 

attro volte e perdere (il Toro) 
obbligando Battistini, migliore in 
campo con Giandebiaggi 6 Bo 
mi, a interventi pressoché de 
vi, almeno în quattro © cinque 
occasioni. 

Ma osservando le crude regole 
del calcio cisi ritrova con un Ve- 
rona che è simbolo della concre- 
tezza, mentre il Toro diventa im- 
magine scolorita dei rimpianti 
per ciò che non è stato. E siccome 
con questi non si vince né si fa 
‘strada, è appena logico che Cagni 
se la goda e Souness vada incon- 
tro a notti senza sonno. 

Tl Toro è un gruppo che mostra 
strane contraddizioni e pericolo- 
‘se discontinuità. L'unica coeren- 
za è quella di aver perso 5 partite 
‘su 5 intrasferta (2 in Coppa). Una 
miseria che fa riflettere. eri su- 
bisce il primo cazzotto quando 
sono trascorsi 4 minuti appena: 
complice Mercuri, che sta davan- 
tia De Vitis e perciò consente al- 
l'attaccante di girare in porta co. 
modamente di testa un cross di 
Giandebiaggi. Verona già gusta il 

ionfo. Piano, ecco la metamor- 
fosi, il Toro mette in vetrina i 30 
minuti più belli e spumeggianti 
di questo avvio di stagione. Palla 
che viaggia veloce e precisa dai 
piedi di Maltagliati a quelli di Bo- 
nomi e Tricarico per finire sul 
destro o sul sinistro delle punte. 
Ma la semina è sterile. 














Il tecnico scozzese: 
«Colpa della difesa» 
Bonomi: «Tranquilli, 
in A ci andremo» 
verona 
DAL NOSTRO TRVIATO 
Gal sodo e ce SI 
ness lasciato a rimuginare da so- 


lo sulle conseguenze di una 
sconfitta clamorosa: 





rono veloci e il clima sembra 
quello che precede le grandi de- 
cisioni, E invece, almeno per 
adesso, si può dire che tanto 
tuonò ma non piovve. 

Quando esce, il presidente Vi- 
dulich sembra più frastornato 
che arrabbiato. Mormora: «E' 
difficile parlare dopo una parti- 
ta che hai dominato per un'ora e 
hai perduto per quattro a zero. I 
ragazzi si sono impegnati fino al 
termine, come fare a criticarli 
sotto questo profilo?» 

Souness è di nuovo in perico- 
10? «No, non vedo perché». Pen- 
sa che l'allenatore sia completa- 
mente padrone della situazione, 
dal punto di vista tecnico e da 
quello psicologico? «Credo di sì, 

penso soprattutio che sia 
meglio evitare di perlare a botta 
calda. E' certo comunque che in 
trasferta la squadra proprio non 
si ritrova e che occorrerà prov- 
vedere». Tornando sul mercato? 
«Non so, non credo». E' molto 
preoccupato? «Il campionato è 
ancora molto lungo, c'è tempo 
per riprendersi e curare soprat- 
tutto questo male da trasferta». 

Un dialogo che abbiamo ripor- 
tato fedelmente per. dimostrare 
come gli stessi vertici della so- 

0 sorpresi dagli svilup- 
pi negativi della situazione e 
stiano ancora davanti allo spec- 
chio per studiare i rimedi. 

Molto più deciso sembra Sou- 
ness, il quale esordisce con un 
categorico: «La prossima volta 
cambierò sistema». Ma chi si 
aspetta uno sconvolgente ribal-- 
tamento nelle file del Toro, re- 
sterà ancora una volta deluso, 
«Vuol dire che adotterò un bel 4- 
4-20 è infatti la spiegazione del 
tecnico scozzese secondo il qua- 
le la chiave della sconfitta risie- 
de nella difesa. 

«Nel calcio occorre prima di 
tutto sapersi difendere - spiega 
Souness - € noi invece non lo 
‘sappiamo fare. Abbiamo giocato 
bene per un'ora con diverse op- 
portunità per segnare e non ci è 
riuscito di ottenere neppure un 











gol. Il Verona è andato avanti 
quattro volte e ci ha rifilato al- 
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Non basta ai granata una mezz'ora di gran gioco: Battistini para tutto e la squadra si affloscia 


Il Toro per quattro volte in ginocchio 


SPORT 





LA STAMPA 





A Verona un ko che scuote la panchina di Souness 


Rio 
VENEZIA IN FUGA 


Venezia sempre più solo in vet- 
ta alla classifica. La squadra di 
Novellino porta a tre i punti di 
vantaggio, grazie al successo 
sul Padova (3-0). Al secondo po- 
sto c'è la Salernitana (2-0 al Pe- 
rugia). 

Cagliari, Fidelis Andria e Ve- 
rona sono terzi. I sardi, nell'an- 
ticipo, hanno maltrattato il 
noa (3-1), ultimo contro ogni 
previsione, in crisi piena. I pu- 
gliesi hanno pareggiato a Mon- 
za (1-1). 1 gialloblù veneti han- 
no travolto îl Torino di Sou- 
ness, altra grande delusione del 
torneo cadetto. 

Con il Perugia di Perotti, a 
quota dieci, Reggina, Chievo e 
Lucchese. I calabresi sono pas- 
sati sul terreno dell'Ancona (3- 
2). In evidenza si è messo Lo- 
renzini, autore di una doppiet- 
ta. 1 veneti sono capitolati a Ra- 
venna (2-0). I toscani hanno 
battuto il Castel di Sangro (1-0) 
gol del solito Paci. 

Oltre a Torino, Genoa, Anco- 
na, Monza, nelle zone basse na- 
vigano il caduto a Reg- 
gio Emilia (1-0) e il Pescara (sci- 
volato a Foggia: 1-0). 


















E poi c'è Battistini, che nega 
tutto a tutti, a una girata di Fer- 
rante (6'), al destro di Carparelli 
(117), ad un altro destro di Bono- 

5), ad un proiettile di Trica- 
rico (15°) e ancora a Carparelli 
(20/). Un fuoco d'artificio con ba- 
gliori senza botto, che non sfo- 
giano in alcunché di concreto. Il 











Verona chiude con un paio di mi- 





trettante reti. Impensabile» 

‘Bonomi si sforza di metterla 
sul ridere: «Raccontare in giro 
che le abbiamo buscate così so- 
de dopo aver meritato degli elogi 
vorrebbe dire farsi spernacchia- 
re. Nessuno crederebbe che il 
Torino ha dominato per un'ora, 
con possibilità di segnare due o 
tre gol. Paradossalmente vien da 








Lentini è l'elemento che avrebbe dovuto trascinare il Toro ma per ora delude 


schie | cui rimpall per poco non 
gli offrono la seconda gioia. L'e- 
pilogo del primo parziale chiama 
in causa Asta, generoso quanto 
impreciso, tanto da  sciupare 
un'opportunità proprio al 45°, 
con palla spedita quasi a due pas: 
si dalla bandierina... 

C'è un secondo tempo da gio- 
care, î miei, avrà pensato Sou- 








bene e conseguire certi risultati 
sarebbe molto meglio giocar 
male ma incassare dei punti 

E' già il caso di dare l'addio al- 
la serie A? Bonomi ha un sussul- 
to, si ribella: «Neppure per s0- 
gno: dobbiamo ancora crederci e 
sono sicuro che ce la faremo». 

Vittorio Pusceddu è tornato in 


ness, prima o poi mi daranno le 
soddisfazioni promesse. Parole 
da vigilia. AI 13' Bonomi, il mi- 
lîor granato con Maltagliati 
fuscito al 19° st), ricevo da Fer- 
rante un invito al ricevimento: 
ha la palla sul destro, peccato, 
proprio a lui mancino puro dove- 
va capitare! E la botta è a mez- 
z'aria, come piace ai portieri. 








Dunque, Battistini dice ancora 
«no». Il Toro a quel punto perde 
Iucidità, idee, forza, quasi quasi 
pure la voglia, come scoraggiato 
davanti al consuntivo misero. Il 
gioco non è più filante, procede a 
singhiozzi e la difesa sbraga. Fe 
rante è in difficoltà con Baroni, 
Carparelli è un'anima in pena, 
non sa che pesci pigliare, fa ltor- 
nante e il terzino e la punta, per- 
ciò si sfianca come un mulo, Asta 
è approssimativo. Mercuri trova 

ifficoltà sui palloni alti, al 18° 
entra fuori tempo, successiva- 
mente la palla finisce sul destro 
di Giandebiaggi e Casazza becca 
il 2-0 con qualche macchia sulla 
coscienza. 

Merita un discorso a parte 
Lentini. Tanto di cappello alle 
‘sue qualità, ma benedetto figlio 
non faccia la vittima e le tiri fuo- 
ri, non si muova al ralenti senza 
scavalcare mai un avversario, li- 
mitandosi a qualche sterile vero. 
nica e ad un paio di assist (buoni 
per la verità). Il Toro ha bisogno 
che lui strappi il tessuto difensi- 
vo avversario. Ma il tema offen- 
sivo non finisce qui: le punte non 
danno Ja sensazione di poter ri- 
solvere la partita con la forza. E 
siccome la buona volontà non 
‘manca, il Toro va ancora avanti e 
si scopre, la dose giusta per con 
sentire al Verona di infilare Ca- 
sazza al 25' del st con un sinistro 
basso di Vanoli e con Corini che 5 
minuti dopo pennella un piazza- 
to alla Platini. 

Fine della trasmissione. Gra- 
nata di pietra, veronesi che rico- 
noscono il bel primo tempo del- 
l'avversario («Ci è andato tutto 
bene», sussurra Mascetti). Uno 
zuccherino che non addolise i 

ile. 




















Angelo Caroli 


Ma Vidulich: avanti così 





Lentini, un principe stanco 


E° l’immagine della squadra 
manca di potenza e di incisività 


CASAZZA 5. Sembra davvero l'or- | ta e nello stesso tempo faticosa. 
50 del circo equestre, costretto | Alla fine è in apnea con un bot 
ad alzare le braccia davanti ai 4 | tino magro. (Dal 28" st Pusceddu 
pallini veronesi. Tre li becca | sv). 
senza colpa. Uno, invece, con | ASTA 45, Spiace punirlo così, ma 
qualche responsabilità, quando | Giandebiaggi ha fatto il bello e 
Giandebiaggi calcia sul primo | il cattivo tempo. 
palo. BONOMI 6,5. Elegante, anche 
MERCURI 45. Svelto e reattivo | continuo ronostante sia diffici- 
sulle palle basse. In acrobazia, | le accoppiare le due prerogati- 
anche per la statura, si fa bug- | ve. Cerca il dialogo, propone e 
gerare da De Vitis (primo gol) | sipropone. E tenta la strada del 
gol 











ja responsabilità anche alla | gol con malasorte per via del 
fonte del secondo, quando la | destro che non è preciso come il 
palla finisce a Corini che va a | sinistro. 

smistare su Giandebiaggi bom- | TRICARICO 6. E' l'elemento che 
ber. con la quantità dovrebbe fare 
BACGI 6. Non ha sbagli da rim- | da contraltare a Bonomi. Lavo- 
proverarsi, prova pulita, con | ra come un mulo, recupera de: 
chiusure anche decisive. gine di palloni © si guadagna il 
MALTAGLIATI 6,5. Bravo, attento, | pane col sudore. 

sembra di rivedere lo stopper | FERRANTE 5. Non è a posto fisica- 
della prima stagione in granata. | mente, ma si industria alla me- 
E raramente sciupa palloni an- | glio, serve a Bonomi un pallone 
che in fase di appoggio. (Dal 19' | che è una meraviglia. In quanto 
st Scamponi sv). a praticità solo carezze. (Dal 16° 
MARTELLI 6. Non è dispiaciuto. | st Foglia 5). 

Souness a un certo punto forse 4,5. Preferisce il settore 
pensava di sostituirlo con Pu- | sinistro del campo e vi si collo- 
sceddu per avere più spinta, în- | ca come un principe. Ma non fa 
vece lo ha visto crescere e lo ha | sentire né autorità, né costan- 
lasciato al suo posto. E non ha | za, né potenza, né incisività, 
demeritato. che è un po' a lacuna globale di 
CARPARELLI 5. Nella vita, come | questo Toro. Ed è perciò autore 
nel calcio, non è possibile reci- | di una prova senza neppure 
tare il rosario e portare la cro- | una progressione vincente. E si 
ce. Fa (gli fanno fare) il tornan- | fa ammonire in maniera bana: 
te in maniera spuria, incomple- | le. la. car.] 




















Vidulich, 
presidente 
del Torino: 

«ll campionato 
è ancora 
molto. 

lungo, c'è 
tempo 

per riprendersi 
soprattutto. 
questo male 
da trasferta» 


granata dopo la bellezza di dodi- 
ci anni. Ha disputato un quarto 
d'ora di partita ma, nonostante 
le circostanze per nulla propi 
sembra discretamente ottimi 
sta. «La cosa peggiore è il risul- 
tato perché il primo tempo del 
Torino è stato positivo e abbia- 
mo usufruito di svariate palle- 
gol. Non sempre girerà tutto 





«E non torneremo sul mercato» 


storto com'è avvenuto contro il 
Verona. Ma per progredire - am- 
monisce ancora Pusceddu - do- 
vremo liberarci da certi com- 
plessi evitando soprattutto di 
giocare convinti di avere all'oc- 
chiello l'etichetta di grandi». 
Oggi Maltagliati, al quale il 
dottor Campini ha diagnosticato 
una probabile distorsione al gi- 
nocchio sinistro, verrà sottopo- 
sto ad accertamenti clinici. Sol- 
tanto gli esami radiografici in- 
fatti consentiranno di stabilire 
la diagnosi esatta e di conse- 
guenza la prognosi. 
Concludiamo gettando diver- 
titi un'occhiata in casa veronese 
dove Cagni ha un diavolo per ca- 
pello. «Non si può continuare a 
vincere grazie alle prodezze del 
ortiere - tuona l'allenatore sca- 
ero -; la squadra non mi è pia- 
ciuta per niente e martedì mi 
sentiranno». 
Domandina della sera; se Ca- 
gni è tanto arrabbiato, Souness 
che cosa dovrebbe fare? 


Piercarlo Alfonsetti 





L’AFFARE 





Mediatore è l’ex calciatore Morelli; per la panchina Bagnoli in pole position, davanti a Boskov 


Il Genoa entra nel Gotha della finanza 





Gli acquirenti sono un granduca e un ex socio dell’Aga Kban 


GENOVA. Il Granduca Jean del 
Lussemburgo ha saputo di ave- 
re acquistato il Genoa nel tardo 
pomeriggio di sabato scorso al 
Palacio Real de Pedralbes, du- 
rante il banchetto nuziale per il 
‘matrimonio dell'Infanta Cristi- 
na di Spagna. Lo ha avvisato te- 
lefonicamente, da Genova, il 
suo pariner d'affari, il finanzie- 
re parigino Patrick Perrin. Il 
Granduca ha appreso con sod- 
disfazione la notizia e ha pro- 
messo di essere presente il gior- 
no in cui si firmeranno i con- 
tratti. 

La coppia Granduca-Perrin è 
molto conosciuta negli ambien. 
ti dell'alta finanza europea: il 
francese, in particolare, è un ex 
socio dell'Aga Khan, con il qua- 
le ha avviato diverse attività in 
Costa Smeralda. Volevano en- 











trare nel mondo dello sport, 


prima hanno pensato alla For- 
mula uno (scuderia Benetton), 
alla fine hanno scelto il calcio. 
Si dice che i futuri padroni del 
Grifone abbiano una disponibi- 
lità liquida pari a cinquemila 
miliardi. Sono infatti proprieta- 
ri, in Lussemburgo, di una com- 
pagnia area, di una banca e di 
svariate piccole finanziarie. At- 
traverso una di queste società 
satellite, la «Royal Air Lux», 
hanno condotto le trattative 
con Spinelli. 

Genoa a parte, l'obiettivo 
della coppia è quello di investi: 
re pesantemente (alberghi, 
complessi immobiliari) su Ge- 
nova e sulle due Riviere, con un 

et di partenza di 3-400 mi: 
. Artefice dell'operazione 
è stato Giancarlo Morelli, geno- 
veso, ex calciatore professioni- 
sta (Prato, Perugia, Sampdoria, 








Taranto e Genoa), inventatosi a 
fine carriera mediatore immo- 
biliare di successo, attività che 
gli ha consentito di conoscere 
Perrin, in questi giorni ospite 
nella sua villa di Portofino. 
E sarà proprio Morelli il su- 
cessore di Spinelli alla pre: 
denza: «Procediamo con calma 
- ha detto -, effettivamente gli 
accordi ci sono, mancano però 
le firme. Nessuno ci corre die- 
tro, non ci sono debiti, i liquit 
li abbiamo e le persone per le 
quali ho trattato non hanno 
mai perso». Morelli è un uomo 
di calcio (era famoso per saper 
palleggiare per interi quarti 
d'ora con un'arancia) ed ha già 
le idee chiare: «Ci vorrà qual- 
che rinforzo, un nuovo tecnico, 
e poi un consiglio d'ammini- 
strazione composto da persone 
che vogliono bene al Genog». 














Mistero sui giocatori nel mi- 
rino, per la panchina l'obiettivo 
è Bagnoli, con Boskoy riserva. 
Aldo Spinelli (al quale resterà 
comunque un 5 per cento delle 
azioni e che tra un anno potreb- 
be essere ricoinvolto da Morel- 
li) è rientrato a Genova ieri se- 
ra, da Londra. 

Prima di pensare alle firme, 
dovrà però telefonare a chi sta 
ancora aspettando: Riccardo 
Sogliano, «se lo hanno venduto 
sono stati bravi, ma nessuno mi 
ha detto niente, per me resta 
valido l'appuntamento di do- 
mani», e la cordata genovese 
Scerni-Castelbarco che ha ri- 
lanciato sabato a mezzogiorno. 
Spinelli, per l'ultima partita, ha 
scelto di giocare su più tavoli 
Fino all'ultima carta. 


Damiano Basso 














TABELLINI DELLA SERIE B 


AICONA-REGGINA 2-3. ANCONA (4-4-2) Dei; Campione, Altobelli (18° st Trapel-. 
la), Carrara, Pellegrini; Nocera, Tentoni, Coppola (1' st Monza), Bresciani 
Briaschi (25' pt Fiorentino), Lucidi. AI. Giorgini. REGGINA (4-4-2) Micilo; 
Liso, Giacchetta, Sesia, Zini; Napolitano, Pinciarel (19* st De Vincenzo), 
Perrotta, Pasino; Morabito (19't Pol Lorenzini (32' st Bombardini). AI. Co. 
lomba. ARBITRO: Branzoni. RETI: pî 7' Lorenzini (R), 38' Perrotta (A); st 2' 
Lorenzini (), 15' Lucidi (A), 25° Bresciani (A). ESPULSO: 24' pt Dei (A). 
FOGGIA-PESCARA 1-0. FOGGIA (4-3-9) Roma; Oshadogan, Bianco, Perrone 
(17° st Bac), Cozzi; Bettoni (38' st Colucci), Fiorin, Franceschini; Di Michele, 
Vukoja (43' st Lunardon), Matrone. All. Caso. PESCARA (4-4-2) Bordoni; 
Palladini, Mezzanotti, Chionna, Tisci; Cammarata, Moretti (30' st Aruta), Di 
Giannatale (1' st Beghetto), Lamacchi (23'st Di Toro); Gelsi, Zanutte. Al. Vi 
scidi, ARBITRO: Dagnello. RETE: pt 7' Vukola. 
GENOA-CAGLIARI 1-3. GENOA (4-4-2); lelpo; Lombardi, Torrente, Pereira, Ni 
cola; Ruotolo, Rutzttu (16' st Ricchiuti), Cevallo, Centofanti; Nappi, Giam- 
paolo AI: Maselli. CAGLIARI (3-5-2): Scarpi; Vill, Zanoncelli, Grassadonia 
(18'st Scugugia); Berretta(34' st Cavezz!), Sanna, O'Neil, De Patre, Macel- 
lari; Vasari, Muzzi (28'st Loenstrup). Al: Ventura, ARBITRO: Bolognino. RE: 
Tl: pt2' De Patre (C); st 14" e 19° Muzzi (C), 47° Nappi (G). ESPULSI: 
Espulsi: 40' pt Vasari (C); 48' Lombardi (G) 
LUCCHESE-CASTEL DI SANGRO 1-0, LUCCHESE (4-4-2) Squizzi; Longo, Guzzo 
80" st Torma), Favo, Innocenti; Montanari, Rossi (1' st Vendrame), Vannuo- 
chi (19'st Amerin), Paci; Wome, Colacone. All. De Canio. CASTEL DI SAN: 
‘GRÒ (3-5-2) Lotti; Mignani, Cesari, D'Angelo; Albert, Teodorani (22' st An 
dieott), Nunziato, Longhi, Pstella (13'st Spinesi; Tresoldi, Baglier. All 
coni. ARBITRO: Sirott. RETE: st 19° Paci (rigore). ESPULSO: 45°t Mignar 
MONZA-FIDELIS ANDRIA 1-1. MONZA (S-3-2) Abbiati; Sadott, Zappella, Crovari, 
Castorina, Modica; Clementini (49 t Gallo), Masolii, Erba; Pitranera (29 t 
Saudat), Roberts (15° st Campolonghi. Il Bolchi.F. ANDRIA (4-4-2) Frezzo- 
lin Mariani, Recchi, Gitio (85' st Sarcinella), Di Sauro; Frezza (16° st Stur- 
ba), Olive, Cappellacci, Doga; Blagioni, Palumbo (43 st Manca). All. Papado. 
puio. ARBITRO: Sputore. RETI: st 4 Biagioni (FA, rigore), 8' Clementini (M).. 
RAVENIA-CHIEVO 2-0. RAVENNA (4-4-2) Rubini; D'Aloiso, Atzori (B' st Sotgie), 
Mero, Marrocco; Rinaldi, Casalini (28' st Masitto), Bergamo, Gabriol; Frar 
cioso, Bertarelli (22 st' Buonocore). AI. Sandreani. CHIEVO (3-4-3) Gianello; 
Baccin, D'Anna, D'Angelo; Guerra, Melosi, Zauri, Giusti (36' st Costato); Ri- 
nino, Marazzina (25' st Lombardini), Zanchetta (17' t Tentoni). Al Baldini, 
ARBITRO: Cardella. RETI: st 15' Bergamo, 41" Francioso. 
REGGIAMA-TRIVISO 1-0. REGGIANA (4-42) Berti; Grimaudo, Gall, Cevoli; Cal- 
ni (26' st Cherubini); Sullo (81° st Margherit), Zanetti, Terracenere, Evani; 
Camuezzo (1' st Della Morte), Minetti Al. Oddo. TREVISO (4-4-2) Falcior 
Adami, Di Bari (8' st Maino), Rossi, Margiotta; De Poli, Pasa, Bacci (26' si 
‘Soncin), Bonevina; Fiorio (10' st Pradella), Clementi. AI. Bellotto. ARBITA( 
Rosetti. RETE: pi 46' Cevoli 
SALERNITANA-PERUGIA 2-0. SALERNITANA (4-3-3) Ball; Galeoto, Ferrara, Cu- 
dini, Tosto; Giovanni Tedesco (33' st Moro), Breda, Giacomo Tedesco; Rio: 
chet (1' st De Cesare), Artistico (81' st Rachin), Di Vai. AI. Rossi. PERU- 
GIA (4-4-2) Kocic; Tangorra, Matrecano, Materazzi, Colonnello; Rocco, Cuc: 
clar, Bemardini (91' st Cottin), Emmers (15' st Guastalvino); Pandolfi (11' st 
Versavel), Guidoni. AI. Perotti. ARBITRO: Bettin. RETI: st 32! © 41' DI Vaio. 
VINEZIA-PADOVA 2-6. (4-4-2) Gregori; Filippini, Pavan, Luppi, Dal Canto; Ma- 
rangon (41 st Zionell), Miceli, lachini, Pedone; Schwoch (41 st Antonio!) 
Gioacchini (23 st Polesel. IL Novellino. PADOVA (4-4-2) Castellzzi; Nicoli, 
Cristante, Zattarin, Pergolizi; Pelizzaro (1 st Mazzeo), Suppa, Sono, Ferri 
gno (21 st Lantignott); Comacchini, Montrone (19 pt Turato). Al. Pilon. AR: 
BITRO: De Santis. RETI: pt 21 Gioacchini; st 19' Schwoch (rigore), 38' Pole: 
sel. ESPULSI: 16'pt Cristante () 
ViRONA-TORINO 4-0. VERONA (1-3-3-3) Battistini; Lucci; Siviglia, Baroni, Va- 
noli (83't Giunta); Giandebiaggi, Cori, Colucci; Esposito (1' st Manett), 
De Vitis (1' pt Ghirardello), Agliett. AI. Cagni. TORINO (3-5-2) Casazza; 
Mercuri, Bacci, Maltagliati (18° st Scarponi; Carparelli (28' st Pusceddu), 
‘Asta, Bonomi, Tricarico, Martell; Ferante (16' st Fogli), Lentini, Al. Sou: 
nes. ARBITRO: Messina RETT:pt4 Do Vis; 17 Glandebagg,25no. 
i 30' Gorini. 
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in a A ai Loti 


6 ottobre. E' nato TALK News. 


Spiegare, dialogare, confrontarsi. Tra noi. Con voi.Con personaggi ed esperti, protagonisti della vita pubblica. 


Musica. Cultura. Informazione. Voci nazionali e internazionali per capire il quotidiano. 
Per essere in sintonia con il tempo che vivi. Per vivere TO BE TODAY. 


domani ANTONIO DI PIETRO 


in esclusiva su STATION ONE 





In vari momenti della giornata, dalle 10.00 alle 20.00, Francesco Perilli intervisterà l'ex magistrato. 
-I giovani e l'Europa. -I conti con il suo passatosss La sua candidatura al Senatosso 








Sa] MUSICA E CULTURA DEL TEMPO CHE VIVI 


STATION ONE - TO BE TODAY e mo (E 

















disinvolta 
immediata 


puntuale 


Su STATION ONE RADIO: fatti, notizie, opinioni. 
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TT offriamo la gestione 
dei DISTRIBUTORI di bevande 
calde e fredde nella tua zona di esidenza 
cha richiederà un impegno di 6 re 
‘etimanali perl caricamento 
dei prodot el prelvo degl inca 
Schede com inizio un piccolo 
apporto di capitale a partie da 7 MILIONI, 
cOn entro in tempi brevi, garanzia 
i guadagno e copertura assicurativa. 
FE SE LIERESSATO PUO TELETOIRE 


LGEPA sas. 
"Ferrara 0532/849860 
*Bologna _051/369798 
2Fano_ 0721/B83549.51 
«Torino 011/3825208 

‘3822902 
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Quarto titolo mondiale consecutivo nella classe 250 per il pilota romano: non era mai successo 


Biaggi, un poker senza precedenti 


In Australia gli è bastato arrivare 2° dietro Waldamann 
Nelle 125 sfortunato Rossi, 6° per problemi al motore 








Max Biaggi sventola il tricolore 
dopo aver conquistato il Mondiale: 
il romano ha ventisei anni 





PHILLIP ISLAND. 


Biaggi, Waldmann e la giovane 
DAL NOSTRO INVIATO R 


là card Bayliss. Alla fine del 
rimo giro è Biaggi a precedere 
la truppa ma Waldmann si por- 
ta subito al comando nel secon- 
dogiro e nono mollerà più sino 
alla fine. Max gli resiste in scia 
per una decina di giri poi, pro- 
gressivamente, comincia a 
staccarsi. Alle spalle dei due, 
intanto, c'è una voragine che si | vittoria è quindi andata all'ita- 
allarga sempre più: Harada, Pe- | lo-giapponese (vive a Pesaro) 
rugini, Jacque e Ukawa non | Noboru Ueda, mentre un'otti- 
riescono proprio a tenere il loro | ma prova è stata fornita da Lo- 
ritmo. catell: sempre nelle prime pi 
‘Al 20° giro, quando è sicuro | sizioni è stato battuto da S: 
di avere un margine tale da non | ta e Manako in voli 
mere la questione: pochi minu- | correre pericoli, Biaggi smette | Nella classe regina, invece, 
tie torna il sereno. di occuparsi di Wal che | Michael Doohan, sulla pista di 
‘Al viascatta bene Harada, se- | taglia solitario il traguardo: | casa, è ruzzolato nell'erba 
guito da Ukawa (che gareggia | primo, ma ancora una volta | quando era al comando e ha la- 
nonostante la clavicola slogata) | beffato dal pilota romano, la | sciato via libera allo spagnolo 


SuperMax: Fanno più difficile 
«Ora all’Aprilia qualcuno starà male» 


PHILLIP ISLAND 
DALNOSTRO INVIATO, 


sua autentica bestia nera. 
Nelle altre gare, che non av 
vano più nulla da dire perché 
titoli erano già stati assegnati a 
Rossi (125) e Doohan (500), ti 
sultati a sorpresa: Valentino 
infatti giunto solamente sesto a 
causa del grippaggio del suo 
motore (cosa mai capitata nel 
corso di stagione], La 


Criville. Particolarmente sfor- 
tunata la prova di Romboni 
(Aprilia), giunto 11° ma sino al 
penultimo giro in corsa per il 
quinto posto. La rottura del 
motore lo ha fatto scivolare 
nelle retrovie: Peggio ha fatto v Î i 
ICRARIEH Cegial cito Ser con il titolo di Rossi 
guai al telaio della sua Yam 3 CLASSE 125, 1. Ueda (Gia-Honda) 
Il motomondi 23 giri, km 102,304 in 38'59797, 
targo e cominciano le grandi media 157,404 kmh; 2. Sakata 
‘manovre di mercato per assicu- (Gia-Aprili) a 1366: 3. Manako 
rarsi piloti e mezzi migliori. Per (Gia-Honda) a 1866; 4. Locatelli 
quanto riguarda invece il pros- {ita-Honda] a 1903; 5. Scalvini 
simo calendario, ci sono alcune {ita-Honda) a 5”587 6. Rossi; 7. 
anticipazioni. Si correrà una Cecchinello, 10. Giansanti 
gara extracuropea in più (il Mondiale piloti. 1. Rossi p. 321 
Gran Premio di Argentina) (Campione del mondo); 2. Veda 
mentre dovrebbe saltare una 238; 3. Manako 190. Marche. 1. 
gara europea, molto probabil- ‘Aprilia 351 (Campione del mondo); 
mente il Gran Premio d'Austri Honda 287, Yamaha 139. 
a Zeltweg. fe.b] CLASSE 250. 1. Waldmann (Ger- 
Honda), 25 giri, km 111,200 în 
‘40'09"735, media 166,126 kmh; 2. 
Biaggi (Ita-Honda) a 5829; 3. J 
que (Fra-Honda) a 27251; 5. Ha. 
rada (Gia-Aprilia) a 27926; 7. Pe- 
rugini, 12, Battaini, 13. Migliorati, 
15. Boscoscuro, 
Mondiale piloti. 1. Biaggi p. 250 
(Campione del mondo), 2. Wald- 
mann 248, 3. Harada 25, 6. Capi- 
rossi 116. Marche. 1. Honda p. 
360 (Campione del mondo); 2. 
‘Aprilia 268, 3. Yamaha 81. 
CLASSE 500. 1. Crivile (Spa-Hon- 
da), 27 giri pari a km 120,096 în 
42'53"362, media 168,008 km; 2. 


MOTO FLASH 


Tutto il campionato del mondo 
della classe 250 è vissuto nel- 
l'incertezza sino all'ultima gara 
australiana. Ironia della sorte, 
proprio quella che si preannun- 
ciava come la corsa-thriller per. 
eccellenza si è rivelata la meno 
spettacolare in assoluto. 
Comincia a piovere quando le 
prime moto fanno il loro in- 
gresso in pista. Tutti, piloti 
tecnici, meccanici e organizzi 
tori, trattengono il respiro: che 
si fa? Ci pensa il tempo a diri 


L'Aprilia si consola 




















«E' stato un campionato sofferto «Dedico questo quarto successo 











i 
| 





art quasi senza ripronere a. | hO fatto anche diversi errori ‘amio padre Pietro che mi segue bo (cio Vomano) a 204119, 17 
Bmbisb ma è enche un corrente | Ma NO Vinto contro tutto e tutti» stando quasi sempre in silenzio» Mondiale plot. 1 Doshan p. 340 


in piena. Ed ha pure qualche 
sassolino da togliersi dalle scar- 
pe, Max Biaggi, appena sceso dal 
palco delle premiazioni, comple- 
tamente inzuppato di chami 
‘gne dopo l'interminabile doccia 
cui è stato sottoposto da Jacque 
© Waldmann, fa la sua entrata in 
sala stampa accolto dal coro 
«Campione, campione». 

Lui ringrazia, si siede e co- 
mincia a parlare. E' un monolo- 
go il suo, raramente le domande 
interrompono il discorso perché 
conoscendo alla perfezione le re- 
gole della comunicazione, Sì 
perMax sa benissimo che la cosa 








‘migliore da fare, di fronte a tac- | vissimo, In 
cuini e microfoni, è quella di an- | solto il prob 
ticipare le domande in ogni mo- | mente pi 





mento della conversazione. Ecco 
quindi il Biaggi-pensiero. 

La vigilia. «Dura, durissima. Ho 
dormito pochissimo e male, 
inoltre avevo un mal di stomaco 
terribile, colpa della tensione. 
Ho tentato di fare qualche tele- 
fonata, ma il mio cellulare non 
funzionava. Ho provato col tele- 
fono dell'albergo ma c'era un 
blackout. Volevo sentire i mes- 
saggi nella mia segreteria, so- 
prattutto uno. Se manca quello 
sono guai, va tutto storto. Alle 
tre di notte non c'era. Mi sono 
addormentato, ma alle 6 ero di 
nuovo in piedi. Riprovo la segre- 
teria ed ecco il messaggio tanto 
atteso. Di chi era? Ma di Frizzi, | sen, qu 
naturalmente, che mi ha dato la 
carica giusta, a modo suo. Da ve- 
10 amico». 

La corsa. «Una gara incredibile. 





tre tentavo 


mi precedeva e teneva un passo 
deciso, ho cercato di non stac- 
carmi da lui. Fino a quando i 
pneumatici hanno tenuto ho po- 
tuto farlo, poi ha cominciato a 
staccarmi perché riusciva a te- 
nere delle traiettorie impossibili 








do ho capito che gli avversari 
erano lontani e che mi segnala- 
vanoil vantaggio, prima 10" poi 
13”, 15”, 20 ho cominciato ari- 
lassarmi e a pensare che era fat- 
ta. Il momento peggiore della 
corsa è stata la partenze, quan- 
do cominciava a piovigginare, 
faceva molto freddo e il cielo era 
nuvoloso. Prima del via mi si è 
improvvisamente ‘appannata la 
visiera del casco. Devo dire che 
il tecnico della Bieffe è stato bra- 
i ochi secondi ha ri- 
ma: ma era tal- 
xccupato che ho dovu- 
toi izzarlo io. Comunque 
è andato tutto bene ed oggi Mex 
Biaggi è campione del mondo 
perla quarta volta». 
ÎLa sua squadra. cHo visto Ka- 
‘nemoto piangere di gioia. E sono 
felice che questa 
bia data io. Lui mi diceva spesso: 
“Sai Max, hai vinto tre mondiali 
di seguito e se ora toni con me e 
non vinci ancora sosterranno 
che Kanemoto non è quel mago 
dei motori che si dice’. 
tento di avergli dato questa sod- 
disfazione. Se Ja merita». 
11 bilancio. «E' stato un campio- 
nato sofferto. Ho fatto, abbiamo 
fatto degli errori, come ad As- 
rando fui squalificato e mi 
beccai la bandiera nei 
a Donington, quando cadi men- 
i recuperare. Ma 
ogni volta siamo riusciti, con la 
Quando ho visto che Waldmann | pazienza e il lavoro, a trovare la 
forza di continuare, di migliora- 
re. Non ho mai pensato di avere 
perso il titolo, non è nel mio ca- 
rattere. La svolta è arrivata dalle 
prove a Brno. Lì abbiamo capito 
come intervenire sulla moto, che 
saltellava come una matta. E da 


qui a festeggiare lo devo allo 
sponsor, che ha creduto in me, 
nella mia professionalità, e ha 
voltato le spalle all'Aprilia. Non 
c'è astio nelle mie parole, ma so- 
lo senso di giustizia. La mia vit- 
toria ha avuto il potere di spac- 
care in due Noale: ì c'è gente 
che mi ha voluto e mi vuole an- 
cora bene anche se forse non mi 
conosce “personalmente e altri 
che invece hanno deciso di licen- 
ziarmi, Ancora non so perché e 
on s0 perché cosa. Bene, da 0g: 
gi quelle persone avranno dei 
problemi. Non lo dico solo io, ma 


biamo un raj 


PALLAVOLO 


ia gliel'ab- 


le centinaia di fans che mi ab- 
bracciavano e mi 
‘Bravo Max, questa lezione se la 
sono voluta, ben gli sta, così im- 
parano”. Ma il Biaggi di oggi è 
troppo contento e non vuole 
creare altre polemiche. Oggi ho 
fatto qualcosa di speciale: ho 
vinto il mio quarto mondiale con 
una moto che dieci mesi fa nep- 
pure conoscevo». 

La dedica, «Questo titolo lo vo- 
glio dedicare a mio padre, a Pie- 
tro, che sta Îì sotto. 10 e lui ab- 
yrto un po' parti- 
colare, come ben sapete. Ognuno 


è fatto a modo suo, abbiamo il 
nostro carattere. Però mi segue 
dappertutto, per me è un punto 
di riferimento importante. Non 
ci parliamo molto, ma tra noi 
basta uno sguardo. Lui gira per 
il paddock, mi fa capire che sta 
eno e questo mi basta. Soperlo 
qui mi serve per ricaricare le pi- 
le. E come mio padre anche zio 
Valerio merita la citazione: i due 
sono sempre insieme, insepa 
bili. Io li chiamo Fantozzi e Fili- 
ni. Fantozzi è mio padre, che fa 
le fantozzate, Filini è mio zio, 
forse per via che porta gli oc- 


dicevano: 











(Campione); 2. Okada 197, 3. N. 
‘Aoki 179, 6. Cadalora 19, 10. 
Romboni 88. Marche. 1. Honda p. 
375 (Campione), 2. Yamaha 188, 3. 
Suzuki 90,4. Aprilia 88. 


Il record di Agostini 
115 titoli in 10 anni 


11 pilota italiano che ha vinto più 
titoli consecutivi è Agostini che în 
10anni i è aggiudicato dal 1966 al 
1975 quindici mondiali (8 in classe 
500, 7 in classe 350). Seguono 
Biaggi con quattro dal 1994 al ‘97 
(sempre in 250), Ubbiali che ne ha 
vinti 5 (3 nella 125, 2 nella 350) n 
tre anni dal 1958 al "60 e Villa, 
quattro titoli (3 in 250 e 1 in 350) 
dal 1974 al '76. 


chiali e ci vede poco. Sono due 
‘macchiette meravigliose». 

Il futuro. «Adesso è tempo di fe- 
steggiare. Qui con voi, poi a Ro- 
ma congli amici. Temo non avrò 
un momento libero sino a 
cembre, Il mio futuro professio- 
nale lo saprete presto, molto 
presto». 

‘Adesso che non ha più nulla 
da dimostrare nelle 250, per 
Max si spalancheranno le porte 
della classe 500? A giorni lo sa- 
premo, 











Enrico Biondi 





‘Tutto facile per Modena e Treviso, domenica prova-verità a Cuneo per la Piaggio 


Alpitour distratta, lascia un set a Ravenna i 


1 punti di centrali 
Giacomo Giretto (foto) 
e Claudio Galli sono 





‘Sono con- 





Lassù, a punteggio pieno con le solite grandi Modena, 
‘Treviso e Cuneo, dopo due giornate c'è anche Roma. 
La nuovissima Piaggio ha dominato il derby delle pa- 
drone del mercato contro Ferrara (ad eccezione del 
black out del 3° set) e festeggia soprattutto l'eccellen- 
to esito del debutto al PalaEur con quasi 6 mila spet-- 
tatori in tribuna. Domenica, per la squadra di Bagnoli 
dell'ex di lusso Lucchetta, sarà già lora della prova- 
verità sul campo di quell'Alpitour Traco che ha im- 
piegato 4 set per sbarazzarsi in trasferta di Ravenna. 

Cuneo parte fortissimo e coni palleggiatore Nikola 
Grbicin battuta si porta sul 7-0. Favorita dalla raffica 
di indecisioni di Lambert, americano della Mirabi- 
landa, e dalle scelte poco efficaci del palleggiatore 
francese Chambertin, l'Alpitour chiude 15-6 e sem- 
bra destinata a dominare la partita. 

Nel secondo parziale, però, il meccanismo dei pie- 





; oppure 


perla mia moto. quel momento il cielo è tornato | montesi s'inceppa e la squadra di Silvano Prandi si fa 
«A quel punto ho cercato di | azzurro, trascinare nel nervosismo e nel non gioco degli av- 
non perderlo di vista e ne ho fat- | 1 nemici. «Non posso dimenti- | versari. Fioccano gli errori punto (saranno addirittu- 


to il mio punto di riferimento. 
L'esperienza ha fatto il resto: mi 
voltavo spesso per vedere chi 
c'era alle mie spalle, Solo quan- 





care che a novei 
ha lasciato solo. Con tre titoli 
mondiali sulle spalle mi sono 
trovato a spasso. E se oggi sono 


re l'Aprilia mi | ra nove a fine set) e la Mirabilandia, dopo essere stata 
sotto 10-5, rialza la testa. Molducci toglie Chamber- 
tin, Lambert e Castellano e si affida ai giovani Ben- 


dandi, Lirutti e Sangiorgi. Ed è proprio il palleggiato- 











Roma schiaccia Ferrara e resta capolista con le grandi 


re, convocato a sorpresa in azzurro da Bebeto nella 
scorsa estate, a spingere i romagnoli a una clamorosa 
vittoria per 16-14. 

La reazione cuneese è immediata. Nik Grbic trova 
l'intesa coni centrali e dalla coppia Galli-Giretto arri- 
vano i punti più pesanti. In 18' Cuneo chiude i terzo 
set (15-4), mentre ce ne vogliono 20' per mettere la 
parola fine al match (15-8), con il muro dell'Alpitour. 
che la fa da padrone. Ed è il contorno ideale a un Pa- 
scual ancora ad altissimo livello. 

In tribuna, in mezzo ai dirigenti cuneesi, c'era Se- 
bastian Jabif (24 anni, 1,90), l'argentino che, dopo 
aver superato le visite mediche, in settimana potreb- 
be accordarsi con l'Alpitour e turare la falla del terzo 
schiacciatore, apertasi dopo la rinuncia a Konstanti- 
‘nov, bulgaro dalla firma facile, ci rifiuto dell'olande- 





‘se Nummerdor. {i fer] 
Mirabilandia-Alpitour Traco 1-3 (6-18, 16-14, 4- 
15, 8-15), Mirabilandia Ravenna: Chambertin, Lam- 


bert 1+7, Giombini 6+13, Gavrilov 5+19, Rinaldi 
3+I1, Castellano 1+3; Bendandi 2+1, Sangiorgi 
045, Lirutti 2+3, Frosini. Alpitour Traco Cuneo: 
Grbic 5+5, Papi 11+9, Galli9+9, Pascual 14+-16, Ca- 
sli 4+7, Giretto 7+9; Mastrangelo. 








stati decisivi 
per ll successo 
di Cuneo a Ravenna 


SERIE AI 2° GIORNATA 


Piaggio Roma-Conad Fe 3-1 (15-4, 15-7, 2-15, 15-3); Cosmogas Fo-Si- 
sley Tv0-3 (8,7, 12); Mirabilandia Ra-Aipitour Traco Cn 1-3 (6-15, 16- 
14, 4-15, 8-15); Lube Mc-Gabeca Fad Montichiari 3-0 (4, 10, 5); Casa 
Modena-Com Cavi Na 3-0 (9,8, 7); Jucker Pd-Hatù Bo 3-0 (5, 6, 7). 
Classifica: Sisley, Alpitour, Casa Modena, Piaggio p. 4; Lube, Jucker, 
Gom Cavi, Conad 2; Gabeca, Hatù, Mirabilandia, Cosmogas 0. 
Prossimo tumo (3° giornata-dom. 12): Mirabilandia-Casa Modena 
(sab. 11); Sisley-Jucker: Alpitour-Plaggio; Gabeca-Conad; Com Cavi- 
Lube; Hatù-Cosmogas, 

SERIE 2 (2° g.): Porto Li-Cutrofiano 3-1 (15-8, 9-15, 15-10, 157); Ital- 
kero Mo-Cariparma 0-3 (10, 15, 13}; Gioia-Wiber Schio 3-0 (12, 10, 2); 
Everap Pd-DhI Ct 0-3 (10, 10, 6); Videx Grottazzolina-Sira Falconara 
3-0(13, 5, 9); Carifano-Itas Mezzolombardo 3-1 (15-12,9-15, 15-6,17- 
16); Fos Ss-Carilo Loreto 0-3 (2, 10, 13); Motta Sa-Ninfole Ta 3-1 (15- 
13, 15-13, 9-15, 15-9). Classifica: DhI, Cariparma, Porto, Videx, Carilo, 
Motta p. 4; Sira, Italkero, Carifano, Gioia 2; Ninfole, Wiiber, Cutrofia: 
no, Everap, Itas, Fos 0. 

EURODONNE, ITALIA QUINTA. A Brno, le azzurre di Velasco hanno vinto 
contro la Polonia (3-0 con parziali a 13, 9 e 10) la finale per il 5° posto. 
Titolo alla Russia (3-0 sulla Croazia), terza la Rep. Ceca. 
































SE IL PROBLEMA E'... 














CHIEDI AL TUO FARMACISTA 


SALVAALITO GIULIANI, compresse dal gusto 
fresco, a base di: 

= Olio essenziale di Cardamomo 

- neutralizza i cattivi odori nello stomaco, 
demlisce i componenti maleodoranti o li inattiva: 
facilita la digestione, i transito e l'eliminazione 
delle scorie di odore sgradevole; 

= Olio essenziale di Menta e Liquirizia 
- sviluppano un immediato effetto rinfre- 


scante inbocca. 
Le compresse di Salvato Giullani,masticate 
lentamente subito dopo i pasti, combattono 
imbarazzante problema dell'alta là dove nasce, 
nello stomaco. 

* Non contiene zucchero (quindi non favorisce 
la carie ed è adatto anche ai diabetici 0 a chi 
segue una dieta ipocalorica). 

* Non è un farmaco. 


SRI ae 
(Protungsto ristagno dele cone nemnsesin 
Insuficiente iglere orale // 













e 





ALVA-ALITO 
TA VEZIN 


AGISCE NELLO STOMACO CONTRO L'ALITOSI 


ww Alito PIÙ SICUTO dopo i pasti 
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SPORT 


LA STAMPA 





Basket: vince anche la Teamsystem, le due bolognesi in fuga 


Primo botto della Kinder 





S'impone in casa della Benetton 


TREVISO. Botto della Kinder 
Bologna, che passa in casa della 
Benetton e conferma l'ottima 
impressione destata giovedì 
scorso nel blitz di Eurolega a 
Barcellona. Al Palaverde di Tre- 
viso la Kinder era stata umiliata 
tre settimane fa nella finale del- 
Ja Supercoppa contro i tricolori, 
ora le parti sembrano essersi im- 
provvisamente invertite. Evi- 
dentemente si comincia a senti- 
re la mano di Ettore Messina, 
tornato ad allenare la squadra 
bolognese dopo aver conquista- 
to l'argento europeo n estate al- 
Ja guida della Nazionale. 

Nelle altre partite di ieri, oltre 

revedibile successo interno 

dell'altra bolognese Team- 
‘system (già in fuga solitaria con i 
«cugini» în vetta alla serie AI), 
da segnalare il tonfo casalingo 
della Scavolini contro Rimini e 
la sconfitta della Stefanel a Pi- 
stoia, risultato quest'ultimo che 
potrebbe complicare la posizio- 
ne del coach dei milanesi Franco 
Marcelli 

Dunque anche questa Benet- 
ton è Dattibil, Va detto che Tre- 
viso aveva un Henry Williams 
(tornato solo nella tarda matti- 
nata di ieri da Indianapolis) un 
po' fuso dal... fuso orario e con la 
mente ancora vicina al padre 
ammalato în America. Inoltre 
Niccolai era al rientro dopo tre 
settimane di stop per un infortu- 
nio. A sua volta la Kinder lamen- 
tava l'assenza di Sconochini e gli 
acciacchi di Rigaudeau, doloran- 
te a un ginocchio, ma non è pro- 
prio la stessa cosa. E la differen- 
za, alla lunga, ha pesato a sfavo- 
re dei tricolori. 

Messina nel quintetto iniziale 
sceglie Nesterovic e Savic come 
lunghi e l'avvio, come previsto, 
è al rallentatore. Prova comun- 
que ad andarsene Bologna sul 
11 al 4, sfruttando 7 punti di 
gaudeat dall'angolo, ma Treviso 
ricuce lo strappo grazie a un 
sontuoso Pittis, che segna e non 
fa segnare Danilovic (primo ca- 
nestro di Sasha al 19'30" e qual- 
che brutto gesto rivolto alla pla- 
tea). All'8' la Benetton passa così 
a condurre (13-11) e il match 
venta intensissimo. Entra Rava- 
glia per Rigaudeau e mette den- 


























SERIE AI 


RENETTON-AINDER 62-68, Benetton Treviso (I 21/28); Gracis, 
Selunda 12, Pitts 14, Marconato 5, Bonora 6, Rebraca 
18, Nicolai, Willams 7, Rusconi. Kinder Bologna (tl 
24/82): Danilovic 17, Amaechi 1, Abbio 5, Malris 4, Rava: 
glia 10, Savic 5, Rigaudeau 16, Frosini 10. Note: 12tempo 
28-27; 51 38' Makris, 39' Savic, 40' Rigaudeau, 
TEAMSISTEM-POLTI 74-48, Teemsystom Bologna (t 18/24) 
Rivers 14, Myers 17, Wikins 19, Fucka 8, Chiacig 15, Mo- 
retti, Galanda 1. Polti Cantù (1 6/12): Rossini 6, Buratti 6, 
Pilutti 20, Oliver 16, Berry 18, Zorzolo, Cessel 2. Note: 19 
tempo 29-32; 51 39' Buratti. 

SCAVOLINI-PEPSI 80-100. Scavolini Pesaro (16/25): Nardi, 
Degli Agosti, Conti 18, Giroli, Buonaventuri 2, Moltedo 23, 
Bonato 14, Fontaine 19, Guarasci 4, Maggioli 6. Pepsi Ri. 
mini (183/89): Scarone 18, Romboli 15, Semprini, Agosti 
vl, Righetti 8, Tucker 19, Zanelli 4, Wyle 25, Ferroni 11, 
Morri 2. Note: 19 tempo 39-44; 5132! Guarasci, 39' Bonato. 
MABO.STEFANEL 67-66. Mabo Pistoia (20/30): Crippa, An- 
chisi 8, Mitchell 10, Camata, Vescovi 27, Minto 12, Lo- 
ckhart 6, Gay 4. Stefanel Milano (1 18/27): Gentile 10, Por- 
taluppi 11, Bailey 20, Sigalas 6, Jovanovic, Sambugaro 5, 
Cantarello, Ruggeri 14. Note: 16 tempo 23:29; 51 35' Siga: 
las, 39' Ruggeri, 40' Michell. 

FONTANAFREDDA-MASH 83-86. Fontanafredda Siena (tl 
26/82); Gattoni 7, Dell'Agnello 8, Middleton 12, King 22, 
Londero 14, Horford 5, Watson 15. Mash Verona (l 18/25): 
Bullara 5, Boni 5, luzzolino 21, Della Vecchia 3, Jerichow 
4, Gnad 13, Brown 17, Keys 18. Note: 19 tempo 42-53. 














tro 5 punti in pochi secondi. In- | IPPICA 


tanto Bonora soffre, di Williams 

















3° GIORNATA 


VARESE.VIOLA 89-78. Varese (li 13/29): Casoli 6, Pozzecco 
23, Cont, De Pol 19, Petruska 10, Maneghin 14, Giadini, 
Lokhmanchuk 19, Cazzaniga 4. Viola Reggio Calabria (ti 
15/19): Giuliani 4, Santoro 10, Tolotti 13, Brown 4, Avenia 
20, Wiloughby 13, Rassioft 4, Larranaga 10. Note: 19tem- 
po 45:39; 51 40' Petruska, 

CE-POMPEA 83-70. Cim Reggio Emil (tl 20/28): Mitchell 
25, Ragazzi, Basile 14, Jent 22, Davollo 9, Pastori, Damiao 
11, Montecchi 2. Pompea Roma (t 4/9): Busca 10, Magni- 
fico 17, Plateo, Tonoll 2, Coltellacci, Obradovic 2, Am- 
bressa 8, Edwards 15, Pessina 10, Carera 6. Note: 19tem- 
po 45:29; 51 27° Obradovio, 40' Busca. 

CLASSIFI: TeamSystem e Kinder ; Benetton, Pepsi, Vare- 
56, Mash e Cim 4; Stefanel, Viola, Fontanalredda, Mabo e 
Scavolini 2; Polti © Pompea 0. 


PROSSIMO TURNO (domenica 12, h. 18): Kindier-Mabo, Ma- 
‘s-Benetton, Stefane-Varese, Polt-Scavolini, Fontana- 


fredda-Teamsystem, Viola-Cim, Pepsì-Pompea. 


SERIE A2. Risultati 3* giornata: Dinamica Go-Napoli 10-87, 

Imola-Montana Fo 74-80, Caserta-Serapide Poz: 
71, Genertel Ts-Faber Fabriano 79-68, Bancosar- 
degna Ss-Snai Montecatini 69-61, Baronia Na-Bini Li 
56-82, Cirio Av-Sicc Jesi 74-72. Classifica: Genertel 6; Di- 


Cas 
2 








namica, Bini, Montana, Caserta, Snai, Bancosardegna 
Casett, Faber, Serapide, Ciro, 

Prossimo fumo (domenica 12, 
Montana-Dinamica, Snai-Casetti, Serapide-Cirio, Banco. 
serdegna-Faber, Napoli-Baronia, Sicc-Bini 











PARISI RESTA CAMPIONE 


SPORT FLASH 


m SUPERBINE. NIPPONICO. Successi 
orli (Fanagnwa e ng) nell duo 

Gp di Giappone, penulti- 
Fa gara ida, Kocini resta 


leader davanti a Fogarty. 


1 MOTOCROSS, | DOMINA BARTOLI. 
‘Andrea Bartolini ha fatto en plein 
nella 4° prova degli Assoluti, a 
Gazzane di Preseglie (Bs). Male, 
nella 125, l'iridato Chiodi, bracca- 
to da vicino da Federici. 


n F-3, MAKTII TRICOLORE, Con la 
vittoria nel penultimo appunta- 
mento di Imola, il 2&enne Martini 
(Dallara 397-Opel) è il nuovo cam- 
pione italiano di Formula 3. 


1 GOLF, ROCCA QUARTO. A una setti- 
mana dl trionfo in Ryder Cup, Co- 
stantino Rocca ancora protagoni- 
sta: grande ultimo giro (64 colpi) e 
4° posto nel Linde German Ma- 
sters di Berlino, vinto da Langer. 





n BOXE, BELCASTRO BATTUTO. A Lon- 
dra, Vincenzo Belcastro ha perso 
nti dall'inglese Oliver nella 


ronia, Napoli 2; Sicc 0. 
19): Genertel-Caserta, 


PUGILATO sommes 


‘per festeggiare ha rinfocolato le 





VEE 


























«Dedicato a Rai e federazione» 


VIBO VALENTIA. Giovanni Parisi ha conservato il Mondiale dei leggeri 

Wbo battendo l'inglese Wenton per abbandono ala fine del 7° round. E 

lemiche della vigilia con federazione 

(«Non ha saputo alzare il livello di professionalità della boxe italiana») e 

con la Rai, che ha snobbato il suo match iridato. 11 futuro di Parisi, intan- 

| to, è già disegnato: in dicembre (il 6 0 il 19) è in programma una difesa 
volontaria. «Ma - dice il campione - sarà qualcosa di morbido». 


MOGGIINTVBI 


sfida per l'Europeo supergallo. 


n BASEBALI, PARMA IN VANTAGGIO. 
Cariparma sul 2-1 contro Nettuno 
nella finale-scudetto: a Parma, i 
laziali hanno vinto 23-21 gara 2 e 
perso 10-4 gara 3. 


tm TRIS, OI COURIER E RUSEDSIO. 
Courier ha vinto gli Open di Pechi- 
no battendo lo svedese Gustafsson 
per 7-6 (12-10), 3-8, 6-3. Il britan- 
nico Rusedski ha vinto gli Open di 
Svizzera: 6-3, 7-6 (8-6), 7-6 (7-9) 
sull'australiano Philippoussis. 


n BERASATEGUI A PALERMO. Alberto 
Rerasategui, spagnolo, si è aggiu- 





















È È ) ; dlò i Rn dicato la 46° edizione degli Inier- 
o a L’Arc a Peintre Célèbre | Lewis lo stende in 93” | TOTIP CONCORSON: 40 1215 falSponNotzo Rate | nazionali di Sicilia, superando il 
schiaccia un paio di volte sulla |40 | 1220.140990 ia | 19onne slovacco Hrbaty con 
‘testa di Amaechi. Altro strappet- of î mo sj li a 
1 Benin 00) mer Bellei conquista |Lo scorretto Golota | {a vroronero Tie lg poeodit4.02 
cunda è l’ultimo protagonista | %f Ù 18,30 Pomeriggio sporivo. tro | = FEDERATION CUP FRANCESE. La 
del rio temps ent ed il il Derby di trotto | finisce in ospedale ZA roogenca 7. | RGS ra | epc a ito a Coppe Dev 
‘punti con ay Me 16,25 Atti. a Roverao, 497 gr po. | delle donne battendo a Den Bosc 
“gutndo a inizio rigresa c'è 11 | Com Uronometro |dopo un ko lampo Dati De | 199 Menia © 00% | Olanda 4. Peri capitano Noah 
risveglio i Wilier (7 punti in è? Ferie 2] |[ 192%) Besa) Danesi tino Gut: | lio trionfo dopo le Devi cal 
'e Treviso vola sul 38-29, sem goma Di e del” 

bra la svolta per i padroni di ca- | A Roma Tor di Valle il favorito | ATLANTIC CITY. «Non volevo | ‘ga Potente Gams x | 1920Sporsora Raiduo 
sa. Errore: Savio segna da tre 6 | Uronometro, guidato da Enrico | dargli la possibiltà di giocare | @b® _Solgman ‘| 18,55 Sudio spor alla 1 | m CANOA, ROSSI FA DOPPIETTA. L'o- 
poi Danilovic innesca la rimon- | Bellei, ha dominato il Derb sporco». Lennox Lewis, campione = 19,50 Sport regione. Raitre | limpionico Antonio Rossi ha vinto 
ta. L'ultima parità è sul 45-45 al | trotto, precedendo Uxer @ | iridato dei massimi Wbc, ha preso 5a Selva d'Asolo 2 [Tme sport Tme | ieria Milano due titoli tricolori sui 
33’, poi la Kinder dimostra di | Uweny, unica femmina al via. La | molto sul serio il suo incarico e ha Papillon Ac 2 ,00 Zona, Magazine TTelepiù | 500 metri, nel KI e, in coppia con 
‘avere nervi più saldi. Ravaglia, | corsa valeva anche come corsa | steso dopo appena 1'33" lo sfidan- Lamy Lambrusco 2 | 2030RaiSport Notaio Raluno | Scaduto, nel K2. Tripletta di Can- 
protagonista inatteso, suggeri- | Tris: combinazione 3-9-4 e lire | te Golota, il polacco famoso perle | G2 Lamb X | 20401 processo di scardi —Tme | none: CÌ, C2 con Marmorino, e C4 
‘sce il break decisivo, completato | 542.800 ai 7815 vincitori. due squalifiche per colpi bassi ri- Tmo 2 Sport. Tme2 | con Marmorino, Bonini e Sarallo. 
da Rigaudeau. Al 35' si va sul | A Parigi l'atteso Peintre Céìèbre | mediate contro Bowe l'anno scor- | CORSA Ulena As A 'at10400:D" ole corporeo nie 

45:51: da quel momento in poi | montato da Olivier Peslier si è im- | so. Dopoil ko, Golota è stato tenu- | PIU" Urgent di Rosa 6 | —_noFso0o Tme2 | 8 HOCKEY GHIACCIO, LA A. La 7° 
Bologna non sarà più ripresa, | posto nell'Arc de Triomphe di ga- | to sotto osservazione all'ospedale 33,401 grande calcio inglese italia 1 | nata: Alli 
‘anche perché è infallibile nei li- | loppo, la più famosa corsa europea | di Atlantic City: il promoter Duva | Montepremi L. 1.506.837.833 | 23/45 sportol altra | Asiago. 
beri che diventano importantis- | per i purosangue, battendo Pilsu- | ha detto che sta bene e ha solosof- | P.14n.19 L.'19.826.000 | "oo5Not spor Raidue | tre 12-: 
‘simi nel finale costellato di falli. | dskie Borgia. Deludenti il favorito | ferto di uno choc emotivo. Ora Le- | P12n.294 L. 1.543.000 | “0205udì Ttalla 1 | sa-Varese 8-2; Renon-Courmaosta 

n Helissio e Swain, affidato al fanti- | wis potrà battersi contro il vinci- | P.11n.3.348 L ‘112.000 | -gssmie teret———(psma1 | 7.5; Vipiteno-Brunico 4-1. Polza- 
lessandro Baschieri | no italiano Lanfranco Dettori. tore di Holyfield-Moorer. P.10n.22.698 L 16.000 no leader con 18 punti. 





Dal Credito Italiano, ecco Genius, il conto 
diverso da tutti gli altr. Per capire come 
funziona, immaginatevi un bel buffet. 

Voi pagate un forfait mensile, e in questo 
costo è compreso tutto quello che trovate 
nel buffet: oltre a tutti i servizi bancari 

- assegni e operazioni în numero illimitato, 
estratti conto, ecc. - anche una ricchissima 








serie di vantaggi per la vita quotidiana. 
Genius è l'unico conto in Italia fatto così 
Lo scopo? Darvi più trasparenza nel costo, 
più benefici, più pratici 
Di buffet, cioè di Genius, ne avete a dispo- 
sizione tre: a 15, 18 0 30.000 lire al mese. . ; 
Chiamate il mumero verde e fate i vostri conti. i Li 
tanto: 


Genius vi convincerà al primo assaggio. A 
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“TVANTAGGI COMPRESI NEL PREZZO: 
- Sconto del 500 n migliaia di alberghi 
‘Prenotazione viaggi con rimborso dl 5% 


. Non solo. -- Protezione cate di dio e doi 


civ bro 


mea elefonite 










susanna sea 
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Dabovich Advertising 





L'idea più geniale 
dai tempi del conto corrente. 
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Gianni Bugno è stato l'ultimo 
italiano campione del mondo di 
ciclismo in linea. Vinse a Beni- 
dorm, 1991, dopo aver vinto, 
l’anno prima, a Stoccarda. Nori 
c'è connazionale di tempi anti- 
chi o moderni che abbia nel 
proprio camet due successi 
consecutivi. Dal 1927 a Lugano, 
l'impresa è riuscita soltanto a 
tre belgi: Ronsse (1928-29), Van 
Steenbengen (1956-57) e Van 
Looy (1960-61). 

«E non è che per questo mi 
sento un fenomeno». A diffe- 
renza di molti corridori che in- 

iustificatamente trascorrono 

puona parte della loro giornat 
ad ammirare e carezzare se 
stessi, Bugno ha limato la pro- 
pria bravura, ha ridotto all'osso 
Ja sua storia di fuoriclasse. Ha 
sempre detto: «n questo mi 
stiere si è veramente grandi 
quando si torna a casa con la 
maglia gialla del Tour». Di tale 
valore erano i traguardi con- 
quistati che, per sentirsi appa- 

ato, avrebbe tranquillamente 

fatto a meno d'un trionfo în 
Francia. Se Bugno avesse misu- 
rato con più tolleranza se stes- 
50 invece di assumere Indurain 
come esempio, si sarebbe ac- 
corto di quel tanto di freddo, di 
distante, che toglieva a Miguel 
ciò che fa di un ciclista un uo- 
mo in cui l'avventura ha preso 
stabile dimora. Il ciclismo ha, 
come la vita, un suo gioco di 
contrapposizioni, luci e ombre, 
bianco e nero, bene e male, sor- 
risi e tristezze. Bugno non ha 
vinto il Tour, ma in questo gio- 
co, che avvicina un campione 
alle folle, non ha avuto e non ha 
rivali, ed è per questo che è 
amato, non meno di quando 
salì sul podio del Giro. Nel bel- 
lissimo libro «Due volte Bugno» 
(Compagnia Editoriale) di Pier 
Bergonzi, un giornalista che 
l'ha assiduamente seguito, c'è, 
oltre allo schioccante racconto 
di quei Mondiali scandito come 
una rapsodia, la chiave per de- 
cifrare un campione mai bana- 
le, mai cementato in una figura 
senza sfumature, senza chiaro- 
scuri. 

Bugno, a 33 anni, è tra i dodi- 
ci titolari azzurri che garegge- 

















Scatta la settimana del Mondiale: parla l’ultimo italiano-iridato 


«lo, Bugno, pronto a obbedire» 


«La mia esperienza al servizio di tutti» 
AD 

































IL PROGRAMMA 
DOMANI: crono juniores femminile, km 13,5; crono ju- 
niores maschile km 28. 
crono élite femminile, km 28; crono dilettanti 


km 32. 
GIOVEDÌ’: _ cronometro professionisti km 42,600. 


VENERDI”: prova in linea juniores femminile km 67,5 e 
juniores maschile km 121,5. 


SABATO: _ prova in linea dilettanti km 162, ed élite fem- 
minile km 108. 


prova în linea professionisti km 256,5. 








MERCOLEDÌ 





DOMENICA: 





«Aiutare i compagni «Il perché di tante 
non è mai umiliante sconfitte? La squadra 
se ci si comporta con è sempre stata forte, 
dignità e voglio ma senza fortuna; ora 
dimostrare d'essere abbiamo almeno otto 
degno dell’azzurro» uomini perla vittoria» 
Srna] ii 


lio scendere dalla bicicletta e | mente, evitare l'uscita dalla | smo, non un festival cinemato- 
hai fatto il tuo dovere, | porta di servizio». grafico. Ma la risposta la darò 
hai la coscienza a posto». Ha detto che per i francesi, | Ja sera del 12 ottobre, allora mi 
Eppure anche a Lugano c'è | con Jalabert capitano, e per i | giudicherete. Dodici anni di 
stato un momento in cui listin- | belgi, con Museeuw a coman- | professionismo, dodici convo- 
tol'aveva piazzato sulla rampa | dare, sarà tutto più semplice: | cazioni. E ho ancora la forza 
di lancio. «Il mio ruolo, contava | un punto di riferimento stabile, | che mi permette di rispondere 
soprattutto il mio ruolo» una tattica blindata. «In teoria | sì, arrivo, a chi mi cerca». 

direi che è mancato il protago- | "E a quale ruolo è destinato a | Ja Nazionale ha sette, otto cor- | Dodici convocazioni e undi- 
nista, l'uomo da scommetterci | San Sebastidn? «Se si fa ecce- | ridori in grado di vincere. E' la | cesimo mondiale. Uno glielo fe- 

sopra. E mancata la buona oc- | zione per me, Chiappucci e | sua forza, ma può anche essere | ce saltare la caffeina e, sape! 
(Oslo) è incappata la Squadra? | casione e un po' di fortuna». | Fondriest, nessuno degli azzur- | il suo limite. D'altra parte nes- | dolo onesto, ancora ci chiedia- 
«Fallimenti perché? Ogni volta | —Ha smesso di essere un capi- | ri ha lunga conoscenza di Mon- | suno dall'inizio della stagione | mocome e da dove gli cadde ad- 
Martini ha costruito una for- | tano e il suo pubblico glielo | diali. E' una nazionale matura | ha dimostrato di meritarsi il | dosso quella tegola. Squadra 
mazione che era il meglio del | rimprovera. Accetta in azzurro | per media di età, ma conungio- | posto di leader assoluto. Marti- | d'attacco, squadra di collettivo, 
ciclismo italiano di quel perio- | un ruolo che fa a pugni con il | vane, leggero bagaglio d'espe- | ni ha un lavoro duro da compie- | squadra affidata alla buona vo- 
do. Fondriest, Chiappucci, Bar- | suotalento, che è intatto, e con | rienze. Che cosa potrei fare? | re. Però lo conosco, sa trovare | lontà dei gareggianti. Una cosa 
toli a Lugano sono andati vici- | ilsuo passato. Non ci trova nul- | Collaborare con Martini a in- | le soluzioni, sa come si parla al- | è certa: Bugno che non è un 
nissimi alla vittoria. Si possono | la di strano. «Ho aiutato i com- | terpretare la corsa. Lo deciderà | la squadra e ho fiducia». gregario, che del gregario non 
indovinare tutte le mosse e per- | pagni anche a Lugano. Non ho | lui. Io ci tengo a finire il Mon- | Bugno, Chiappucci, Fon- | ha neppure un millimetro della 
dere la corsa, si può tenere in | pensato che fosse umiliante. | diale da Bugno, non ho dimen- | driest. La chiamata è un premio | sua pelle, se ci sarà da offrire la 
pugno la gara per duecentocin- | Martini mi assegna un compito | ticato come mi chiamo. E que- | alla carriera? «Martini non è ti- | mano a un compagno, l'offrirà. 





‘quanta chilometri e vedersela | e io lo svolgo. Credo nella di- | sto significa che ho un impe- | poda distribuire premi alla cai ZE 
soffiare per un niente. Io non | gnità di un professionista, vo- | gno: comportarmi onorevol- | riera. E' un Mondiale di cicli- Gianni Ranieri 





ERG. 


Parte oggi 
Offerta Pubblica 
di Vendita 
VA LCA 














dell'impianto 


Pubblica di 


Stiamo parlando di ERG. il primo grup- 
po petrolifero privato itallano*. Della 
Raffineria ISAB di Priolo. In Sica. la 
‘seconda raffineria Italiana* * ma anche 


produrre il 2% del fabbisogno di energia 
elettrica del Paese e di oltre 2000 sta- 
Zioni di servizio. Stiamo parlando di un 
‘gruppo che potrà essere anche un po' 
vostro. Si apre infatti oggi l'Offerta 


ISAB Energy che potrà 


Vendita di azioni ERG. 


incirzzo Intornot: veri 






ERG 


Dove l’Italia trova energia. 















La Parigi-Tours 
Tchmil vince 
la classica 
allo sprint 


TOURS. L'ucraino Andrei 
Tehmil ha vinto la Parigi: 
Tours, penultima prova di Cop. 
pa dei mondo (l'ultima sarà il 
Giro di Lombardia, il 18 otto- 
bre), battendo in volata l'italo- 
inglese Sciandri. 1 due sono 
giunti al traguardo con 4” di 
Vantaggio sul gruppo dopo ave- 
re staccato Fondriest negli ulti- 
mi cinque chilometri. Terzo si è 
classificato l'australiano Vo- 
gels. Minali, il vincitore delle 
ultime due edizioni che punte- 
va a uno storico tris, è arrivato 
con il plotone degli inseguitori. 
Bartoli - secondo nell'attuale 
graduatoria di Coppa, davanti 
al connazionale Davide Rebel- 
lin e dietro a Sorensen, che ieri 
non ha gareggiato - ha movi- 
mentato la corsa con una fuga 
iniziata a cinquanta chilometri 
dall'arrivo. Gli si è agganciato 
Minali, ma il tentativo è stato 
presto annullato. E' toccato poi 
a Jalabert tentare il colpo. Ma il 
francese è stato ripreso a quin- 
dici chilometri dal traguardo. 
L'ha invece spuntata il trenta- 

juattrenne Tchmi], nel cui albo 

l'oro brilla la Parigi-Roubaix 
del 1994, ritenuta giustamente 
tra lo più entusiasmanti e spet- 
tacolari della storia. 

L'ucraino è partito sull'ulti- 
ma modesta salita, tallonato da 
Sciandri e la coppia ha mante- 
nuto il suo lieve vantaggio. Vo- 
gels ha regolato il plotone da- 
vanti a Camin. Assente, oltre a 
Sorensen, anche l'iridato Mu- 
seeuw colpito da influenza. Il 
belga si sottoporrà ad accerta- 
menti clinici ed a una cura di 
antibiotici per quattro giorni. 
La sua partecipazione al Cam- 
pionato mondiale del 12 otobre 
a San Sebastian è in dubbio. Un 
forfait di Museeuw priverebbe 
del sua capitano una squadra 
che ha già dovuto rinunciare a 
Vandenbroucke, infortunato, a 
Steels, fuori forma, e a Bruy- 
nel vittima d'una'frattura al 
bacino. 

Classifica di Coppa del mon- 
do: 1. Sorensen (Dan) 275 pun- 
ti; 2. Bartoli 240; 3. Rebellin 
214; 4. Tafi 212; 5. Tchmil (Ukr) 
212; 6. Sciandri (Gbr) 183; 7. 
Zberg (Svi) 135; 8. Elli 120; 9. 
Jalabert (Fra) 114; 10. Gasarot- 
to (ita) 112. 




















BENZINA E BEN 
OLTRE. 


Prima dell'adesione leggere il Prospetto Informativo o la Nota Informativa Sintetica 
che deve essere consegnata da chi propone l'investimento. 











VINOVO. Fra i due litiganti, il terzo gode. 
Nell'ippica capita spesso, ed è successo 
anche ieri al Federico Tesio di Vinovo do- 
ve, nel centrale Premio Gran Paradiso, do- 
ve tutti gli occhi erano per Ginca Rampez- 
zotti ed Asso di Fiori. Dal cilindro è invece 
uscito Regal Danzig che ha saputo sfrutta- 
re al meglio la favorevole sistemazione al 
peso. 

L'allievo di Carboni ha preceduto Ginca 
‘Rampezzotti ed Asso di Fiori, finiti nell'or- 





Vinovo, spunta Regal Danzig 


dine. Il totalizzatore ha pagato 28 per il 
incente, 14 e 14 peri piazzati, 47 per 
coppiata, 14.100 lire per la semplicissima 
trio. 

Nelle altre corse da segnalare il primo 
‘successo in carriera della milanese Green 
Girl (41), capace di tenere fede alle attese 
davanti a Night Gleam e Satfora's Saddler. 

Nelle altre corse successi di Magical Ca- 
ra (16), Suavity (45), Muscat (63), Salet 
(97), Top Queen (32) e Pelle d'Oca (42). 








Al Ruffini sfida 


‘TORINO, Dopo l'inopinata battuta d'arre- 
sto di sabato nell'incontro casalingo con- 
tro il Pescara (1-2, gol di Quattrini), il To- 
rîno calcio a cinque ha questa sera l'occa- 
sione per il riscatto: al Ruffini (ore 20,30, 
ingresso gratuito) la squadra allenata da 
Claudio Mossio, vincitrice l'anno scorso 
della Coppa Italia, ospita i campioni d'Ita- 
lia della Bnl Roma in un match di sola an- 
data che assegnerà la Supercoppa. Proprio 
in vista dell'impegno odierno, contro il Pe- 





di Supercoppa 


scara non sono stati schierati gli acciacca- 
ti Rubei, Dettori e Vassallo, pienamente 
recuperati però per il primo grande ap- 
puntamento della stagione: «Ce la possia- 
mo giocare alla pari - commenta Mossio - 
pur se Roma rimane probabilmente la 
squadra da battere anche in campionato». 
I laziali vantano fra le proprie file nove 
nazionali contro i quattro torinesi: spetta- 
colo garantito, quindi. 











‘Al Ruffini è atteso un folto pubblico. 
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Con Terraneo passa anche sul campo della Pro Patria 


E’ Biellese super-star «Pro», Righi fa saltare 
Bianconeri in vetta col Varese il bunker del Sandonà 


Primo tempo giocato in spazi | Bandirali; era il preludio al gol | Pro Patria: Righi; Toniolo (76' | VERCELLI. Vince due volte la | goleador lo si è visto anche nel 


Segna una doppietta nel finale. Acquistato Bagnoli 








BUSTO ARSIZIO. La Biellese 
vince (1-0) e passa in testa alla | ristretti a centrocampo dalle | che nasceva da Ferretti abile a | Dato), Tubaldo; Bandirali, Ca- | Pro nella prima domenica d'ot- | match del Robbiano con un 


sacco di errori nei disimpegni) 
a il gioco della Pro è stato tutto 
: rca, Bonomi (76* Rusco- | tobre: vince soffrendo al Rob- | Sandonà che per l'intero primo | meno che fluido, tanto che il 
tempo dove è emersa la vitalità | mai trovato con i loro avanti i | biancoblù inspiegabilmente | ni); Olivari, Calvio, Lunini, Gia- | biano sul Sandonà con una dop- | tempo non ha corso il minimo | Sandonà si è disimpegnato bene 
a centrocampo del suo colletti- | varchi giusti. ferma e tagliata fuori. ni (69' Armentano), Provenza- | pietta di Righi negli ultimi | pericolo. Una conclusione di | giungendo anche a mettere în 
vo nettamente superiore a | Centrocampo biellese netta- | La Biellese andava vicinissi- | no. quattro minuti, e vince il suo | Righi dalla lunga distanza al | apprensione Trombini con una 
quello lento e compassasto del- | mente superiore con Ferretti, | ma al raddoppio al 67‘, con Cre- | Biellese: Gazzoli; Mascheroni, | secondo match dell'Arena Gari- | 21" è l'unico episodio di rilievo | prolungata mischia in area. 
la Pro Patria. Ben disposta in | migliore in campo, Cretaz e | taz presentatosi solo davanti al | Mandelli; "Ferretti, Mazzia, | baldi di Pisa quando nel dopo- | di una frazione iniziale in cui i | Qualcosa è cambiato nella ri- 
campo da Bacchin, la formazio- | Passariello. Grazie alla loro | portiere della Pro Patria Righi, | Campese; Giannini (60' Rossi), | partita il duo Chiaffredo Gallo | bianchi nonostante la bella e | presa sia perchè la Pro final- 
ne laniera ha concesso poco agli | maggior dinamicità rispetto ai | che si superava e sventava la | Cretaz, Comi (81'Lampugnani), | ed Enzo Barbero riesce a con- | incoraggiante prova di Cavalie- | mente ba mostrato la necessa 
avanti bustesi e, sorretta da un | bustocchi Giani, Calvio e Bono- | pericolosissima azione. Gara- | Terraneo, Passariello. cludere la trattativa per porta- | re, all'esordio di fronte al pub. | riagrinta, sia perchè il Sandonà 
perfetto uomo-squadra come | mi, hanno nella ripresa concre- | vaglia, mister dei bustocchi, to- | Arbitro: Ambrosino. re a Vercelli la punta nerazzur- | blico vercellese, non hanno mai | è rimasto in dieci per la giusta 
l'ex Ferretti, ha saputo cogliere | tizzato appieno il vantaggio. | glieva al 69' lo spento Giani e | Rete: 65' Terraneo, ra Andrea Bagnoli, classe '67 e | impensierito Zandonà. espulsione di Pennacchioni al 
il momento propizio per piaz- | Giannini già al 50' si rendeva | metteva il ventunenne Armen- | Note: Spettatori oltre1.500. | credenziali di buon bomber (12 | Con un centrocampo ballon- | quarto d'ora, reo di un doppio 
zare l'acuto vincente e andare | pericoloso con un rasoterra | tano, con l'intentodi vivacizza- | Terreno în condizioni ottimali, | gol la passata stagione). zolante (Col è giù di condizione | fallo da ammonizione nella 
vicinissima al raddoppio. dalla destra sventato a fatica da | re il gioco a centrocampo, ma la | tempo primaverile. E quanto sia necessario un | elosi vede, Motta commette un | spazio di un minuto. 
fisionomia della partita non E se prima la Pro aveva co- 
cambiava. Gazzoli non aveva struito tre nitide palle-gol (6': 
difficoltà ‘a intervenire su un Sicuranza va via di forza, ma la 
paio di palloni, mentre Righi al conclusione è respinta dal por- 


SESTO TURNO, SEGNATI 16 GOL 77° i rendeva di nuovo prota: | La squadra di Chierico con un’accorta tattica ottiene lo 0-0 | tire: 11": punizione di Raga- 


Cittadella-Mestre 1-0 PRNNNNMMMANMARNE | Vicinato di Terraneo, che nel donà; poi sul successivo corner 


corso della partita ha spesso ° È Righi da due passi tocca alto), 
Cittadolla: Zancop; Simeoni, Sarracino; Migliorini, Zanon, Rimondini; Co- | messo in difficoltà il capitano ovara non FISC ia (| ‘dopo con un Sandonà con l'uo- 
liti, Filippi, Zirafa, Antonello (48' Cavazzana, (68' Grego), Bressi (68' Pupit. | della Pro Patria, Bandirali. mo più avanzato sì e no a cen- 
Mestro: Cima; Pasticcio, Vianello F.; Marinello, Siviero, Antinori; Scozzi | _ L'azione più pericolosa per la trocampo, l'assenza di un bom- 
(46° Vianello M.), Scarpa, Jannello, Scrmani. Arbitro: Fiv di Legnago. Re- | difesa biellese sortiva all'84, bersi è fatta ulteriormente sen- 


te: 1° Bressi. Nate: espulso al 22' Sormani per doppia ammonizione. quando Olivari rubava palla e Gi nd: imi /I, j; j, tire. 
Rinzzava un parttto esist per ‘anduni netta ripresa para un rigore |“: F'ukima mezzora è stato in 
Ò 1 SANE | Provenzano, che però felliva pratica l'assalto a un bunker: ci 
Mantova-Cremapergo 2 l'attimo propizio, per battere prova Valentino al 24' con una 
Mantova: Balbi; Liberati, Marin; Lil, N. Lampugnani, Consoli sr | Gazzoli, che all'8&' sventava un | LEFFE, Obiettivo raggiunto. Il | Erase (INI VIENIETO  VMMBBEMINNONI | Pella botta boccata da Zan 
Trentini, Della Giovanna, Avanzi (46' Fran), Soave (46' Del Prete, 80' Frut- | gran tiro da fuori, seppur cen- | Novara venuto a Leffe conil di- | "essa — TINI VIENIETO © ssi | nà, ci prova ancora Sicuran- 
1). Cremapergo: Limonta; Saniratllo, Pedro trale, di Armentano. Era il pre- | chiarato scopo di ottenere un za poco dopo la mezzora. 
lani (71° Peluchettì), Fommei (79' Romano), Parente, Federici, Gentili (64' | ludio per la sconfitta della Pro | punticino, se ne torna a casa Gi Li di / V b a. 2. Mala costanza alla fine viene 
Garolalo). Arbitro: Lampertico. Reti: 4 Goriani, 45° Della Giovanna, 70' su | maturata per come è stata al- | conil preventivato 0-0 che con- 0 pe el Voghera: 4- premiata proprio quando sem- 
rigore Martini. frontata la partita al cospetto di | sente agli azzurri di lasciare a bra svanire, E' il 41° quando 
È = una Biellese alla sua seconda | Ospitaletto e Sandonà lo sco- | CASTELFRANCO VENETO, Il Voghera ha espugnato (2-0) il Co- | Testa batte un angolo e Zeoli 
Sesto-Solbiatese 1-2 EMME | vittoria consecutiva in trasfer. | modo ultimo posto in classifica. | munale. Gli ospiti hanno costruito la vittoria nel primo tempo, | incorna sotto gli occhi di alcuni 
ta e sicuramente più squadra di | _ Nella sua «impresa» l'undici | quando hanno dimostrato di avere nelle gambe la capacità di su- | emissari venuti dalla Gran Bre- 
Pro Sesto: Malatesta; Belrame, Rossetti; Merenda, Campi, Taribello; Meda | quella di mister Garavaglia, an- | di Chierico è stato favorito dal- | perare i veneti. I padroni di casa sono arrivati sempre in ritardo | tagna, Zandonà non trattiene e 
(64' Brambila), Ambrosoni, Beretta, Callari, Nino. Solbiatese: Colombo; | cora lontana da una condizione | la scialba prestazione dei ber- | sul pallone e a dire il vero un po' troppo leggeri nei contrasti. A | Righi, da due passi, mette a se- 
Morini, Forni (57 Fioretti); Garcini, Bianchini, Forest; Secchini, Poioni, Be. | di forma e valide geometrie di | gamaschi che solo in un paio di | farne lo spese per tutti è stato Eddy Baggio, uscito al 23' per una | gno. suo solito gol di rapina. 
gdanov, Quaresmini (85' Soncin), Morgandi (80' Giudice). Arbitro: Nicote. | gioco. occasioni (la prima al 9' con un | botta in testa e una presunta distorsione al ginocchio destro. Al | ‘A questo punto agli ospiti 
a. Retl: 22' Beretta, 37' Morgandi, 52" (ig) Gardini Note: espulso Gardini | _ 1 quattro minuti finali di re- | tiro alto di Bottazzi) hanno | 31”il Voghera passa in vantaggio. Punizione dal vertice destro del- | non resta che uscire dal guscio, 
all87 cupero decretati dall'arbitro | messo in pericolo la porta di | l'area, Visca tocca lungo per Russo che sul secondo palo è lasciato | ma come accade sovente in 
Ambrosino non hanno fatto re- | Gandini solo e di testa insacca. A tempo scaduto il raddoppio: bella mano- | questi casi ecco in meno che 
Triestina-Albinese 0-0 MMM | gistrare nessuna azione di rilie- | _ Il quale da parte sua si è me- | vra in verticale con Visca che ha lanciato Gay, bruciati Belardinel- | non si dica il raddoppio in con- 
vo, con la Biellese mai in affan- | ritato il premio partita per aver | lie Groppi in velocità e palla alle spalle di Fortin. Is. mar.] | tropiede: stavolta Righi tocca 
Triostina: Bianchet; Benetti, Notari; Bitig, Sgarbossa, Bambini; Cot, Cate. | no abile a giocare la palla e di- | sventato un rigore magnanima- | Giorgione: Fortin; Daniel (70' Zanotto), Belardinelli (48' Favaro); | liftato e il 2-0 è cosa fatta 
i, Zampagna (59' Riccardo), Canella, Spili. Albinese: Redaoll, Blava, Me- | fenderla. Delusione per i soste- | mente accordato dall'arbitro ai | Marchetto, Ossari, Groppi; Dalle Nogare, Conte, Baggio (23' Zalla), —_——_ 
neghel (49' Mosa); Remont (84 Danesi), Marchesi, Pelat, Locatelli (35'Va- | nitori della Pro, che hanno ap- | padroni di casa. Al 33' della ri- | Mantovani, Tollardo. Voghera: Fontana; Mozzoni, Ricci; Dozio, Roberto Eynard 
lent), Imberî, Moriacchi, Dl Prato, Rastll Arbitro: Nigro di Torre del Gre- | plaudito la bella vittoria dei | presa il signor Benedetto ha fi- | Arienti, Preite (61’ Rossil; Bruzzano, Franchi (70' Sciaccaluga), 
co. Spettatori 4.900. Ammoniti: Benetti, Sgarbossa, Bambini, Riccardo, Mar- | lanieri, che sancisce la loro po- | schiato un ipotetico fallo in | Russo, Visca, Gay (74' Riccadonna). Arbitro: Lombardi. Reti: 31' | Pro Vercelli: 
chesi. sizione consolidata di leader | area su Bernardi indicando il | Russo, 48' Gay. 
delîa classifica con un Ferretti | dischettotra lo stupore genera- | _°—!"_ _________________________ 
super. La Pro Patria vista con la | le. Però Gandini ha sventato il 
Biellese, se non correrà ai ripari | tiro calciato da Fattori dagli | pezza con una prodezza. 
a centrocampo, ben difficil- | undici metri. Per il resto c'è da registrare | Gritti (64° Bernardi), Bottazzi, | Righi. Sandonà: Zandonà; San. 
- | mente saprà fronteggiare squ- | E a quel punto si è visto an- | soltanto l'espulsione del berga- | Cortesi (76' Biancolino). Nova- | drin, Pennacchioni; Andreotti, 
chia), Ospitaletto: Gamberini; Pedroni, Forlani; Pedrocchi, Veschi, Bertoni; | dre veloci. Per la Biellese si po- | che'il Novara che al 41' della ri- | masco Civiero al 14' della ripre- | ra: Gandini; Del Monte, Gran- | Russo, Graziano; ‘Polmonari, 
Bolrame, Parzani, Piovanell (58' Go, Genti (54' Ferar), Preti. Arbitro: | trebbe aprire un nuovo lungo | presa con un contropiede di Pa- | sa e un'altra bella conclusione | dini; Consonni, Chiti, Moretti | Smanio, Barban (61' Vascotto), 
Morganti di Ascoli. Ret: 9' Piovanell 15 Possanzini, 41° Sala, 87: su gore | ciclo di vittorie. ratici è andato vicinissimo al | di Paratici. [r. pe.] | (46' Lagati); Paratici, Nicolini, | Alteri (66' Cunico), Pallanch. 
Cavicchia. Note: giornata estiva terreno in ottime condizioni, spettatori mile gol: anche în questo caso è sta- | Lefffe: Cortinovis; Gorrini, Ci- | Pani, Pensalfini (62' Petrone), | Arbitro: Lambertini, Reti: 


classifica in virtù di un secondo | due squadre, che non hanno | lanciare Terraneo, con la difesa | sabi 











































































Trombini; Gaba- 
sio, Ragagnin; Motta (66' Va- 
lentino), Argentesi, Zeoli; Te- 
sta, Col, Sicuranza (87‘ Bertolo- 
gnani; Fattori, Cefis (61 Abate), | ne), Cavaliere (75° Barbiero), 






Varese: Brancaccio; De Stefani, Citterio; Borghetti Tolott, Terni; 
(67° Gheller), Angeloni, Sala, Malaguti (54' Porro), 

















circa. Ottavio Tognola |to Cortinovis a metterci una | viero; Rocchi, Lucarelli, Mi- | Galli. Arbitro: Benedetti. 86°e 90' Righi. 
È b Ù 7 CAMPIONATO NAZIONALE DILETTANTI, GIRONE B 
SERIE C2A 1 MARCATORI Sale al secondo posto | Con la Trevigliese Il Verbania non cede: ]-] | IRONEB 
fim ner | ret Baggio (Giorgione) Per il Borgosesia |La Sparta soffre n x "i 7 n 
4 reti: Ru a 
mute Pyvrrs senese. colpogrosso(3-2) |emonvaoltre  |Me//a ripresa ba imposto il pari 





mese 4 
VARESE 134 
MANTOVA. 113 

TRIESTINA 





vi (Me ; Beretta (Pr 8 ene, 
aa (0 Se | im casa del Sirio 


2 reti: Guidetti (Biellese); Sarracino 


pareggio: 0-0 |con Pedotti al Meda capolista 
fondo): Sr (onde) Gent. 


la CAGLIARI. Vittoria meritata | NOVARA. La Sparta non riesce | VERBANIA. Giusto pareggio | RISULTATI 
Msn soi Pisu (osniniaia: | del Borgosesia în casa dell'Atlo- | a schiodarsi dalle zone basse | (1-1) contro la capolità al er- | gn, gno 
Mino, (Mese): Pra (OspiaietO): | vico, I granata in gran spolvero | della classifica e soffre anche în | mine di una gara vivace. Occa- 












BORGOSESIA 








È h nonostante la partenza ad han- | casa per mantenere lo zero a | sioni su entrambi i fronti nel | CALANGIANUS _ CASTELSARDO 2-1 
CITTADELLA Patria); Righi Pv. (Pro Vercell); Sicu- | dicap (gol al 12' del solito Corel- | zero sino alla fine. Anzi, contro | primo tempo, ma sonogli ospiti | CANTALUPO MARIANO 
PRO PATRIA ranza (Pro Vercoli; Bonetti (Test | las), hanno dominato. Il pari è | la Trevigliese ha rischiato mol- | a centrare il bersaglio poco Pri- | CORRETTA —— LEGNANO I 
ad na); Riccardo (Triestina); Possanzini | arrivato al 37' con Caruso pron- | to e almeno in due occasioni è | ma del riposo con Rigamonti, 
(Varese). to a sîruttare una respinta del | stata graziata dagli errori dei | che mette in rete dopo aver su- | FANFULLA — P. S. PIETRO 
portiere su tro di Siazzu. Poi | lombardi che prima con Perlet- | perato i portiere loca, Il Ver: | smoio Mm oo 
Pellegrino al 50' ha portato in | ti, poi con Milani, hanno fallito | bania assorbe lo choc e soste- 


Vantaggio i granata, che sono | la conclusione. Nella Sparta | nuto dai numerosi tifosi rag- | S-T. GALLURA SELARGIUS 1-1. 











PRO VERCELLI stati raggiunti all'82. Ma un | nonsono bastati i due beiiri di | giunge il meritato pareggio con | SPARTA TREVGUESE 
VOGHERA NmmIIeRRsRReReESSEIA | minuto dopo Scienza ha ripreso | Oliva e Veneruz. La nuova pun- | Pedotti. Il difensore mette di | vengana —— MEDA ti 
a ‘una respinta di Antinori su tiro | ta Andorno deve ancoratrovare | testa alle spalle di Spreafico un | 'NÎ MEM 
MESTRE PROSSIMO TURNO di Siazzu per 1 8-2. (@.fr] | l'effiatamento con i compagni | preciso calcio d'angolo battuto 
Atletico Sirio: Antinori; Porcu | di squadra. [r. nov.) iverino. —1Ise.ron.)| PROSSIMO TURNO 
SSOLBIATESE "PI ADRIA 2/10 = RE 1530 (70 Mereu), Murgia; D'Aniello, | Sparta: Cepelletti; Padula, Oli: Verbania: Bacchini, Dotti, Pe- a 
ALBINESE ALBNESE SOLBATESE Mura, Sarigu; Martinez (53' | va; Natoli, Schirato, Silvestro | dotti, Marni, Severi, Castiglio- | 7° D'ANDATA 1210 - (RE 





; Campese, Costa | ni, Ceci (63' Mascheroni) cmALPO 





BELLESE = TRESINA Cocco), Picciau, Corellas, Dia- | (46' Clemente) 


, Ca- | BORGOSESA 
ne, Mascia. Borgosesi 


‘Aliot- | (76' Ononuju), Papaccio (71' | pacchione, Pingitore, Baldo, Sa- | CASTASHD0 —S.FOO 



































MESTRE GOREDE ta; Paganini, Panella (89' Mila- | Bottone), Andorno, verino (82' Blaseotto). Mei ‘ 0 Du) 

NOAA CREPERGO ni; Galeazzi, Fagnoni, Paladin; Spreafico, Sangalli Monguzzi | omo = NA DEE, 

SPIWETTO CITA ino (64° Pi rasi, ce, Valen: 

SII CNONEO, nol Caro (60 Scienza] el: te (00* Sesso), Finardi id] Mero smo 303336 
5 ce, Siazzu. Arbitro: Viazzi. Re- monti; Guglielmetti, Galimber- = 

Gi E ti: 12° Gorellas, 37° Caruso, 50* î ti (93' Mastini). Arbitro: To- | PS PETRO 5.1. GALLURA ATL SIRIO 3 10559 

VARESE MANDI Pellegrino, 82 Cocco, 83'Scien- | Verdicchio, Arbitro: Liberti di | nin. noti: 44" Rigamonti, 69' | SURRS Vama ani RA 

S TRVGLESE spa 3 


VOGHERA © PROSESTO 


/ a 1 7 ' 


Pedotti. 


Genova. 
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Una mini-rissa nel finale della partita. D'Errico: «Salierno mi ha colpito con un calcio» 


Fossanese-Valenzana senza vincitori 





bai nh 


DILETTANTI 





FOSSANO, Con il 2-2 ottenuto 
al campo di corso Trento, la Va- 
lenzana (al quinto pari conse- 
cutivo) si conferma squadra ab- 
bonata ai pareggi, ma intanto 
sfata il tabù legato ai calci di 
gore. Dopo gli errori dagli un 
ci metri di Bellatorre, Morello e 
Perziano, contro la Fossanese, 
Salierno - ex col dente avvele- 
‘nato - trasforma il penalty del 
momentaneo vantaggio ale: 








di errori dal dischetto che erano 
costati punti pesanti alla squa- 
dra di Gianni Bui. 





re degli alessant 





la squadra rossoblù, ma a parti 
ta ormai conclusa è stato prota- 
gonista di un episodio che ha 
reso incandescente l'epilogo di 
‘un derby spigoloso ma sostan- 
zialmente corretto. 

Siamo nei minuti di recupe- 
ro. Dopo un intervento su D'Ei 
rico, che rimane a terra, l'arbi- 
tro fischia la fine dell'incontro, 
ma davanti all'attaccante a: 
zurro si accende un parapi 
«Come hanno potuto vedere 
tutti, Salierno mi ha colpito vo- 
lontariamente e senza motivo 
lo accusa D'Errico. Poi, all'usci- 
ta di Salierno degli spogliatoi, | gol; ripresa spezzettata dai 
nonostante i tentativi di alcuni | molti interventi arbitrali e con 
dirigenti per placare gli animi, | poche emozioni. Al 5' D'Errico, 
la situazione rischia di degene- | lanciato da Ferri, vede Merlone 
rare, sino alla partenza del pul- | fuori dai pali, ma il suo pallo- 
Iman alessandrino. netto si perde sul fondo. Al 

Partita dai due volti: primo | quarto d'ora sale in cattedra 
tempo vivace e condito da tre | l'ottimo Mulato, che neutraliz- 











aggio» conclude il mister fossa 

















Primo rigore dopo 3 sbagli 


FOSSANO. «Quando la Fossanese si è portai 
perdere la partita; poi, sul 2-2, ho pensato cl 
cere e quindi, in definitiva, sono abbastanza soddisfatto, anche se 
pernoi è il quinto pari consecutivo». L'ex granata Gianni Bui, tec- 
nico della «matricola» Valenzana analizza così la divisione della 

osta con gli azzurri allenati da Bruno Cavallo. «Dopo tre rigori 
sandrino e mette fine alla serie | falliti, che ci sono costati punti pesanti in classifice, siamo final- 

mente riusciti a far centro dagli undici metri 
ini -. L'uno-due dei padroni 

stro vantaggio iniziale, ci aveva messi un po' in crisi. Ma, anche 
psicologicamente, è stato importantissimo agguantare il pari al 
primo minuto della ripresa». Nel reparto offensivo, il centravanti 
Bello - che ha procurato il penalty e la punizione da cui sono poi 
scaturite le due segnature - si è messo in bella evidenza. «In attac- 
co siamo stati più pericolosi dei padroni di casa - dice Gianni Bui - 
e in un paio di circostanze il portiere Mulato si è rivelato bravi 
mov. Fra gli «orafi», non c'è più Morello, che è stato ceduto al Bor- 
gomanero. «Pur ammettendo - come dice il presidente della Fossa- 
‘nese Gino Bordone - i meriti di una vivace Valenzana», fra gli az- 
zurri c'è un po' di delusione. Dice capitan Burgato, fra i migliori in 
campo: «A centrocampo abbiamo serio parecchio, anche sei ol | prende. Poi, un cross di Am 
degli avversari sono arrivati da due calci da fermo: un rigore 
secondo me non c'era e un calcio di punizione sul quale, complice 
un rimpallo fortuito, ci siamo fatti trovare un po' impreparati» 
«Mi è comunque piaciuta la reazione della squa1 





D'Erric 


sul 2-1 ho temuto di 
si poteva anche vi 








perdona: 2- 
In avvio 








aggiunge l'llenato- 
i casa, dopo il no- 





dopo lo svan- 


se Cavallo. Tren. ard.] 


za la conclusione di Perziano e 
subito dopo interviene coi pu- 
‘gni sul tiro di Rellatorre. 

Al 18° l'arbitro assegna un 
penally, contestato dai padroni 
di casa, per un intervento su 
Bello: Salierno trasforma con 
sicurezza. La Fossanese reagi- 


recupero. 





sce e al 25° acciuffa il pari con 

servito da un preciso 
colpo di testa di Ferri. Gli az- 
zurri di Bruno Cavallo ribalta- 
no il risultato al 44°: «velo» di 
D'Errico per Pepe e cross aereo 
di quest'ultimo per lo smarca- 
tissimo Ferri, che di testa non 


ripresa, pareggio- 
lampo degli «orafi». Su calcio di 
punizione, Conti trova un po' 
impreparata la difesa fossane- 
se, Perziano è ben appostato e 
da pochi metri fulimina l'incol- 
pevole Mulato. Il gol galvani: 
za gli alessandrini e compli 
piani degli azzurri. 
Burgato, miglior uomo in cam- 
po, si fa în quattro per sostene- 
re un reparto centrale che fati- 
- | caa riorganizzarsi. 

‘Al 60", Ferri ruba palla a Pao- 
lini, si avvicina alla porta av- 
versaria, ma Dellarica (suben- 
trato a Merlone) non si fa sor- 


rosino mette în apprensione la 
difesa rossoblù, ma ancora una 
volta Dellarica è attentissimo, 
Tocca poi a Mulato salvare sul- 
Ja pericolosa incursione di Bel- 
lo, che tarda il passaggio a Bat- 
tistini. Sugli sviluppi dell'azio- 
n6, Bello reclama Î 

l'arbitro non è dello stesso av- 
viso e lascia proseguire regolar- 
mente. Non succede più nulla, 
sino al «fattaccio» dei minuti di 


Renato Arduino 


PIETRASANTA. Un Cuneo de- 
cisamente in crescita si è con- 
quistato un prezioso punto (0- 
O) intrasferta che gli ha conten- 
i | tito di balzare al secondo posto 
‘apitan | in classifica, anche se distan- 
ziato di sei lunghezze da Sanre- 

mese e Camaiore in fuga. 
Sull'altro fronte altra prova 
scialba dei padroni di casa che 
contro il Cuneo potevano su- 
ire la beffa nel finale se il tiro- 
di Becchio non si fosse stampa- 
to sul palo. Un Pietrasanta dav- 
vero brutto ed anche l'esonero 
di Battistini a questo punto è 
sembrato fuori luogo, anche se 
onestamente va riconosciuto 
che i biancocelesti non corrono 
davvero. I locali seppur nei mi- 
nuti di recupero hanno subito 
l’ennesima espulsione, a farne 
le spese questa volta è stato 
Adamoli, reo di aver fermato 
un avversario lanciato a rete e 
perla seconda volta è stato am- 
monito e logica quindi l'espul- 
sione. Opaca la prova di tutta la 
squadra, anche se il Cuneo non 
ha fatto fuochi d'artificio. Ma i 











penalty, ma 








ragazzi di Ciravegna erano in 
trasferta e quindi tutto somma- 
to hanno impostato con intelli- 
genza la loro politica di gioco 
anti-rischio. 

Parte bene il Pietrasanta con 
Barbarisi, che rientrava dopo 
‘un turno in cui era rimasto fuo- 
ri per infortunio. L'attaccante 
locale non è però incisivo, anzi 
sarà uno dei peggiori dei suoi 
nel corso di questa gara con il 
Cuneo. Ancora Barbarisi va vie 
al 13° su lancio di Cianci, ma il 
giocatore commette fallo su un 
avversario al momento di cro: 
sare al centro dell'area. Al 28! 
Farina, inconsistente nella pri- 
ma linea, non approfitta di una 
favorevolissima occasione 
quando Calandra liscia clamo- 
rosamente il pallone e si trova a 
tu per tu con Campana che non 
riesce a battere. L'unico tiro in 
porta per i locali avviene co- 
munque al 41° ed è opera di Cu- 
gini che sfiora l'incrocio de pa- 

Nella ripresa i biancocelesti 
danno l'impressione di poterce- 





Il derby finisce 2-2; orafi al quinto pari consecutivo 


E ILDOPO-PARTITA GS 





Nel finale Becchio ha anche colpito un palo sciupando la vittoria piena 


Cuneo non cede (0-0) a Pietrasanta 
e balza al secondo posto in classifica 


la fare. Ma sarà solo un'illusio- 
ne. AI 55° va via sul filo del fuo- 
rigioco Marsi, la difesa del Pie- 
trasanta si salva in affanno. AI 
57' Farina smarca con un colpo 
di tacco Moriani che non sa ap- 
profittare dell'assist. calciando 
sul portiere. ignale riesce a 
salvarsi con ua pizzico di fortu- 
na al73' approfittando di un er- 
rore di Rovera che si allunga un 
po' troppo i pallone. Aila mez- 
zora altra opportunità per il 
Pietrasanta con una punizione 
dal limite. Calcia Barbarisi, ma 
il pallone finisce sul corpo di un 
avversario. All'86” l'occasione 
che poteva portare al successo 
gli ospiti. Fuga di Becchio e con 
un tiro in corsa colpisce il palo 
della porta difesa da Vignale 
che per sua fortuna si ritrova il 
pallone tra le braccia. Nel fina- 
le, nei minuti di recupero, c'è 
stata l'espulsione di Adamoli 
per doppia ammonizione per 
aver fermato un avversario 
lanciato a rete. 





Roy Lepore 





A Tortona un quarto d'ora finale da cardiopalma: cinque gol, due pali consecutivi e un’espulsione 


Nel recupero il Pinerolo dà scacco matto: 3-2 





Al 95° i torinesi banno beffato i padroni di casa con La Bell 


‘TORTONA. Nell'ultimo quarto 
d'ora di Derthona-Pinerolo è 
successo veramente di tutto e 
di più: cinque gol, due pali con- 
secutivi, un'espulsione un po' 
troppo frettolosa e severa, un 
risultato sovvertito proprio nei 
minuti di recupero. 

Ha vinto il Pinerolo dei gio- 
vani, che ci ha creduto fino in 
fondo; ha perso un Derthona 
che, dopo la buriana passata in 
settimana (cessioni di Curti e di | na che, all'89', mancava il gol 
Froiîo e ingaggio di Merlo), era | della sicurezza: sia. Buzzetti 
ben decisoa riscattare un inizio | che Angeretti scagliavano Ja 
di torneo assai deludente per | palla sul palo a portiere battu- 
‘una squadra che puntava senza Il Derthona poi restava in 
mezzi termini al vertice. i per l'espulsione del ne 

La gara era scorsa via abba- | acquisto Merlo e al 91', a segi 
stanza noiosamente fino al pri- | to di un'altra punizione con re- 
mo vantaggio del Derthona. Nel | lativa mischia in area, Mauri 
primo tempo il Pinerolo si era | toccava male e infilava la sua 
difeso con un po' di affanno e | porta. Al 95', infine, lo stesso 
aveva corso qualche rischio con | Mauri cincischiava sulla linea 
le conclusioni di Bellinato, | di fondo, si faceva soffiare il 
‘Agazzone e Ariezzo, ma i bian- | pallone da Muratori, che porge- 
coneri tortonesi avrebbero si- | va al liberissimo La Bella, 
curamente meritato miglior | quale infilava Perrone da due 
sorte con due tiri di Buzzetti | passi. La frittata era fatta è ser- 
(151) e di Angeretti (42°), sui | vita perla gioia del Pinerolo. 
quali Graziani ha compiuto au- | ————__———— 

Ettore Piraccini 


Nella ripresa gli ospiti rinser- 
ravano ancor più le file, il gioco 
si incattiviva, ma al 77’ Buzzet 
ti, sfruttando un lungo rilanci 
di Perrone fulminava Graziani. 
Pareva finita, ma era solo l 
zio: all'81' punizione di Mala- 
baila, gran mischia in area, la 
palla perveniva a Camani che 
ggiava da due passi. Due 
minuti dopo era Angeretti a ri. 
portare în vantaggio il Dertho- 


























tentici miracoli. 





sa IVREA SPRECA TROPPO PIEDINI 


S'è concluso 1-1 il derby dei due Casinò 


Ma il Valle d'Aosta 
stoppa la capolista 


SAINT-VINCENT. Il derby dei | cerchiati dopo due penalty fal- 


CASALE. Fa tutto l'Ivrea: va in vantaggio, si la- 
scia raggiungere, rimane in dieci per la sacro- 
santa espulsione di Falzone e agevola il compi 
to del Casale, che, con un rabbioso finale, cogli 
finalmente il successo: 3-1. L'andamento della 
partità si specchia nelle dichiarazioni dei due 
mister: «E' la vittoria di una squadra in crisi di 
risultati - commenta Pietro Nicola Petrucci -, 
‘hanno prevalso la volontà e l'attaccamento alla 
maglia nerostellata». Sull'altro fronte, Brucato 
attribuisce la sconfitta ad ingenuità difensive: 
«Abbiamo giocato bene - assicura - il Casale non 
è mai riuscito a tirare in porta». La cronaca. 
Parte bene il nuovo tandem d'attacco del Ca- 
sale e Pozzati deve uscire ad anticipare Rausa, 
lanciato da Cimadom (5). L'Ivrea comunque è 
vivo e combattivo e, dopo una serie di scara- 
mucce a centrocampo, passa a condurre: lancio 
di Bonomo per Falzone, che da due passi in sci- 
volata batte Castagnone (18'). Inutili le proteste 
nerostellate sulla presunta posizione di fuori 
gioco del centravanti ospite. 1 padroni di casa 
reagiscono subito con una fiondata di Izzo, che 
Fozzati dirotta in comner (19) e sugli sviluppi 
del calcio dalla bandierina Capurro conclude 








Il Casale deve solo raccogliere: 3-1 


alto. Alla mezz'ora il Casale pareggia su una 
combinazione Amarotti-Izzo-Rausa: l'attac- 
cante riesce a centrare di testa la porta avver- 
saria, malgrado la vistosa trattenuta di Cerva- 
to. Tre minuti dopo, la svolta della partita. 
‘Amarotti ferma fallosamente Falzone, che rea- 
gisce scalciando: l'ottimo arbitro Vicinanza 
‘ammonisce il difensore nerostellato ed espelle 
l'attaccante ospite. Ora l'Ivrea, in dieci, si limi- 
ta a controllare la gara e, sino al riposo, subisce 
il pressing dei locali, che però non sortisce frut- 
ti. 
Nella ripresa, una combinazione Bonomo- 
Sorrenti nell'area nerostellata sfuma © comin- 
il monologo della squadra di casa, che non 
riesce però, ad impensierire Pozzati. Si va 
avanti sino al 76' quando Rutolo commette una 
grossa ingenuità, atterrando Rinaldi in area. 
Rigore che Rotolo trasforma con un tiro a mez- 
z'altezza. L'Ivrea tenta di reagire ma al 91' su- 
bisce il colpo del ko: Bonadio sbaglia il rinvio, 
la palla finisce a Solimeno che buca Pozzati in 
uscita. Gli ospiti vanno tutti all'attacco ma 
Cervato e Ferrari falliscono i tiri della speran- 
za. [rod. castel.] 

















DILETTANTI GIRONE A, SESTA GIORNATA: SI SONO SEGNATE 22 RETI 


d’Aosta-Sanremese 1-1 IMINZANINNNNI 


Aosta: Buda, DI Loreto, Milani, Delfino (69' Ceccato), Mirisola, Feri- 
Bulardeci, Girelli (77' Assumma), Calamita (90' Volpone), De 
Tommaso. Sanremese: Nioi, Balsamo (73' Santoprete), Grillo, Tibsido, 
Baldisserr, Lerda, Ferri (42' Notari) D'Angelo, Spatari, Calabria, Lamberti 
(51° De Vincenti). Arbitro: Lucenti. Rett: 15' Calamita (rig), 73' Tibaldo. 














Ponsacco: Costagli; Tolomei, Daventi; Magri, Macelloni (35' Mariano), 
Spella; Franzoni, Calferata, Mazzei D., Castelini, Lenzoni (79' Passarett). 
Camaiore: Albert; Simonini (84° Luperini, Rombi; Geminiani, Pelliccia, 
Merciadri; Di Mauro, Bennati, Triglia (82° Baratta), Bresciani, Bianchi. Arbi- 


tro: Trefoloni. Ret: 10° Rombi, 21' Bresciani, 38' Mazzei, 63' Mariano. Note: 
espulso al 75' Castellini. 


Castelnuovo-Massese 0-0 INERME 


Castelnuovo: Franchi; Ferretti, Zaccagna; Benedetti, Macelloni, Giusti; 
Balloni, Petrini, Panesi (62' Plercecchi), Barzott, Distefano (77' Fiori). Mas 
sese: Bonatti; Flamigni, Zana; Ceragioli (38' Triglia), Bosco, Benassi; Rubi- 
nacci, Bedin, Crinit, Cerasa, Rovani (66' Bird). Arbitro: Valenzin. 


Pietrasanta-Cuneo 0-0 ESSE: REI 
Pietrasanta: Vignale; Albarello, Ulivi (84' Rivior); Cusini (58' Lazzini, Ange- 
lotti, Adamoli; Moriani (88' Tosi, Cianci, Barbarisi, Cont, Farina. Guneo: 
Campana; Mattapertini, Bertini; Caridi, Calandra, Magliano; Becchio, Giovi- 
ine, Marsi (64' Serra), Varano, Rovera, Arbitro. Tonolii. 


Derthona-Pinerolo 2-3 IEIEMINSZINUNESzEN 


Derthona: Perrone; Ariezzo, Schillaci (66° Damo); Avanzi, Mauri, Branca; 
Ballinato, Merlo, Angeretti, Agazzone, Buzzetti. Pinerolo: Graziani; Benec- 
) % N 























chi, Solaro; Camani, Palretto, Malabe 
(2 Muratori), Lazzaro (68' Ussei). 
Camani, 83° Angerett, 91° Mauri (autorete), 95' La Bella. 











La Bella, Rosa, Mollica, Schiavello 
tro: Franzi. Rett: 77' Buzzetti, 81° 


e Santis, Borgna, Cristino; Dal- 





Casinò frena la marcia trionfale 
della Samremese, ma non fa 
perdere la testa della classifica 
ai liguri, sempre in vetta assie- 
me al Camaiore. Dopo cinque 
vittorie consecutive, la squadra 
di Cichero è costretta al pareg- 
gio al «Perucca» da un Valle 
d'Aosta brillante nel primo 
tempo, ma in chiara difficoltà 
nella ripresa sugli arrembanti 
alti della capolista. A impe- 
alla Sanremese di fare l'en- 
plein è stato soprattutto Buda. 
Îl portiere blucerchiato ha 
compiuto quattro interventi 
decisivi. 

Buon avvio del Valle d'Aosta, 
con un pressing molto alto a to- 
gliere spazi e idee ai liguri. Il 
primo pericolo è comunque per 
Buda, su una conclusione di 
Spatari, all"11', fuori di poco. Il 
risultato si sblocca al 15°: Ferri 
commette una grave ingenuità, 
deviando con le mani in area un 
cross dalla destra di Sinato. 
L'arbitro non ha dubbi e asse- 
gna il rigore, che Calamita tra- 
forma, spiazzando Nioi (primo 
centro dal dischetto per ì blu- 











5 rotl: Bresciani (Camaiore) 

4 reti: Angeretti (Derthona); Marino 
Pavullese). 

3 retl: Moschetti (Cuneo); Scelfo 
Entella); Ferri (Fossanese); Falzone 
(rea); Calabria (Santemese); Girelli 
(V. d'Aosta) 








liti). La replica dei liguri porta 
Ja firma di Lerda, con un peri- 
coloso cross dalla destra, che si 
perde di poco sul fondo. Al 28' è 
De Tommaso a chiamare in 
causa Nioi. Al 35' l'arbitro rile- 
va una scorretezza di Spatari 
su Di Loreto, prima delle devia- 
zione vincente dell'attaccante. 
Poco prima del riposo Lerda 
impegna Buda con un secco ra- 
soterra. 

La partita cambia completa- 
mente volto nella ripresa. La 
Sanremese avanza il raggio d'a- 
zione e il Valle d'Aosta perde il 
filo del gioco. I blucerchiati so- 
no costretti a badare soprattut- 
to al'interdizione. A centro- 
campo domina Lerda e la capo- 
lista macina azioni su azioni. E' 
comunque Girelli ad avere una 
buona opportunità per chiude- 
re il conto, al 54', prima del for- 
cing dei biancoazzurri. Al 57° 
Buda sfiora quel tanto che ba- 
sta il pallone, per farlo picchia- 
re sulla traversa sulla splendi. 
da conclusione di Baldisserri 
AI 61° colpo di testa di Spatari 
tra le braccia del portiere val- 
dostano, che blocca poi con si- 
curezza un diagonale di Spata- 
ri. Al 73' arriva il pareggio: su 
azione susseguente a calcio 
d'angolo, Tibaldo, di testa, tro- 
ya lo spiraglio giusto per siglare 

PI. 

7 gol non frena la pressione 
della battistrada. Al 75° ci vuole 
tutta la bravura di Buda per 
evitare il raddoppio, su una 
doppia conclusione ravvicinata 
degli avanti liguri. Al 78' i blu- 
cerchiati si riaffacciano in area 








mazzo (67° Pier), Burgato, Ferri (76' Di Rita), Pepe (88° Mungari), D'Errico. 
Valenzana: Merione (58' Dellarica); Paolini, Panizza; Casarin, Freguglia 
(58 Bruno), Saliemno; Conti (72' Battstin), Biasott, Ballo, Bellatorre, Perzia- 
no. Arbitro: Mazzolini. Rett: 18' Sallero (su rigore); 25° D'Errico; 44' Ferri; 
46° Perziano. 


Casale-Ivrea 3-1 ESPRESSI 


Casal: Castagnone, Primizio, Izzo; Isoldi, Commisso, Rotolo; Rausa, Ca- 
purro (57' Bedino), Cimadom (81° Solimeno), Rineldi, Amarotti (73' Cini). 
Ivrea: Pozzati, Lssio, Alberto; Cervato, Bonadio, Rutolo (78' Lanza); Bono: 
mo (75' De Paola), Marsan, Falzone, Zucco, Sorrenti (84' Ferrari). Arbitro: 
Vicinanza. Ret: 18° Falzone; 30' Rausa; 76' Rotolo (rig); 91° Solimeno. 


Imperia-Pavullese 0-0 NEI 


Imporia: Viviani; Brancatisano, Desideri; Giuntoli, I Capita, Trasatti (85° 
Bocchi); Barone (52' Greco), Sbravati, Sansonetti Pelufio, Mosca (16'Voltu- 
ro). Pavullese: Stanco; Roversi, Bonassi; Puccini, Monell, Venturelli; Can- 
tonì, Baccarani, De Martino, Antonelli, Marino. Arbitro: Tagliani. 


-Savona 2-1 REINER 
Entella: S, Fomaroli; Pagliuca, Venuti: Alessio, Ghiorzo, Fasano; Bottaro, 
Puppo, Scelfo, Russo (72' M. Fomaroli), Noceti (46' Agata). Savona: Sir 
‘cusa; Corallo, Cremonesi; Cappanera, Botta, De Marco; Travi (72' Cattardi- 











Entel 











co), Bottinell Penone, Cellerino, Codice (82' Saltareli). Arbitro: Guidarini. 
Rett: 44' Pennone, 71' 92' Scetfo. 
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avversaria, con una violenta 
botta di Cala:nita respinta da 
un difensore. E' poi Assumma a 
non portare a buon fine un insi- 
dioso contropiede. Negli ultimi 
5° sale di nuovo in cattedra Bu- 
da. L'estremo difensore valdo- 
stano prima alza in angolo una 
conclusione di Calabria, all'85', 
vi, all'88', si oppone da cam- 
e al tentativo ravvicinato 
di De Vincentis 
La Sanremese ha confermato 
di avere tutte le carte in regola 


2 reti: Bianchi (Camaiore); Rotolo 
(Casale); Rausi (Casale); Labrozzo 
(Cuneo); Buzzetti (Derthona); D'Err 
co (Fossanese); Pelutfo (Imperia); 
Cerasa (Massese); Mollica (Pinero- 
lo); Baldisseri (Sanremese); Codice 
(Savona); Calamita (V.. d'Aoste); 
Bello (Valenzana). 











difesa solida, centrocampo abi: 
Je sia nell'interdizione sia nel- 
l'impostazione della manovra e 
attacco pungente. Il Valle d'Ao- 
sta non esce bocciato dalla sfi- 
da con la capolista, ma nella 
squadra di Rampanti sono 
emersi i consueti problemi: 
scarsa personalità a centro: 
campo e attacco evanescente. 

















Sigfrido Beneyton 
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40. Lunedì 6 Ottobre 1997 


PIEMONTE SPORT 


LA STAMPA 





Eccellenza Girone A: si lascia imbrigliare dalla Rivarolese 


La Sangiustese frena: 1-1 


L’affiancano in vetta l’Oleggio (che domina a Rivoli) 
e la Cannobiese che sa dettare legge (2-0) a Caltignaga 


Campionato di Eccellenza, atto quarto. 
Scene ambientate a San Giusto, paese 








Squale Martino da una parte, Giovanni 


gna la concorrenza, che già temeva se- | di Curioni. 
riamente di perdere le ruote. Alla San- 





sconfitta si dissolveva. Aspettando Wel- | ra e su Rivi 





imbattute Castellettese 





meglio non poteva gustare sapori e colo- 
ri della generosa Valsesia. 


pdoria, anche il Borgomanero, terrori 





del bomber Antelmi. Sfugge, invece, al 
Gravellona la prima vittoria în campio- 
3 mila abitanti, dove Gianni Frara e Pa- | nato, però al cospetto di una Castellette- 

est'anno partita alla grande. Per la 
Koetting e Giuseppe Torrione dall'altra | serie e la barca non tornò sola, riemerge 
ripropongono il derby del Canavese, un | l'Omegna di Paolo Ottina a spese degli 
classico della provincia pallonara, capa- | aostani del Sarre, mentre la Cannobiese 
ce di richiamare più di 500 spettatori. | di Adelmo Paris infligge una nuova 
Non vince nessuna delle due e ci guada- | sconfitta al Caltignaga con la doppietta 


Il Rivoli di Benedetto Pasqua non re- 
giustese poteva andare anche peggio do- | siste al nuovo Oleggio che Giancarlo 
po il siluro di Girardi che sorprendeva | Boldini in panchina e Michele Spinelli in 
Rizzi da 35 metri, ma Zarra ci metteva | campo hanno voluto a loro immagine e 
una pezza nel finale € l'incubo dalla | somiglianza: apre Oldani, chiude Dighe- 
‘cala la notte. Buio pesto 
Imann (e Macaluso) ia Sangiustese si | anche perl Castellamonte di Sergio Ric- 
consola col primo posto in coabitazione, | cardino che non si salva contro i fameli- 
essondo stata raggiunta dall'oleggio © | ci «lupi» della Sunese. La premiata ditta 
pure dalla novizia Cannobiese. Ancora | ergantin-Rizzo confeziona il va 
Sunese, gua- | del primo tempo a favore degli ospiti, 
dagna terreno il Lascaris di Ferrero che | ma nella ripresa bisogna fare i conti con 
il duo Livorno-Russo. Il bottino dei 
bianconeri novaresi è poi completato da 
Le novità. Dopo l'acquisto da parte | Milanesio e da una doppietta del figlio 
della Cannobiese del difensore Samuele | d'arte Bobice (il padre è stato uno degli 
‘Abbate, 18 anni, ex giovanili della Sam- | ultimi piedi buoni del Borgomanero). 
Complessivamente le reti rei 


CLASSIFICA 








mne go: | 52 DI ANDATA 1210 - ORE 1530 


zato dalla perdurante assenza di An- | no state 25, solo 3 in meno del record | AGNO. OVESIA 


dreolli, è corso ai ripari ottenendo dalla | della domenica precedente. In calo i cal- 
Valenzana l'attaccante Andrea Morello, | ci di rigore assegnati: solo 4, a favore di | CASIEIM. 





25 anni, ex Borgosesia. Morello ha eso 


dito nel megliore del modi, segnando il | Oleggio, tutti realizzati ma nessuno de- 
primo dei tre gol con i quali il Borgo ha | cisivo per'il risultato finale. 


centrato il suo primo successo stagiona- 
le a spese di un Alpignano peraltro privo 


CHINOBESE AOL 





o. vano 

Castellamonte, Omegna, Alpignano e | ISTUET. . SWGUSTSE 
Sti ma nessus Uscias cesso 

FIMGOLSE — GELO 

suo Rel lsigge © SiRcomWo 

Sandro Botteli | suse cunoum 





Girone B: espugna (2-1) il campo del Piobesi e balza in vetta 


Si fa largo il 


Sprofonda il Nizza, battuto in casa (6-0) dal Volpiano 
Anche il Saluzzo si fa sorprendere (2-3) dal Settimo 
Alzi la mano chi avrebbe immaginato | il Piobesi a Bellino e Canapè fermi per 


rima della quarta giornata un passo | parecchio tempo 
falso cosalingo del saluzzo. E invece al | fatture al perone è 


termine di una partita rocambolesca, il 


che il Moncalieri, giunto alla terza scon- 


Saluzzo, che nel primo tempo ha subito | tarla sono stati gi 
due eti in tre minuti, le disgrazie non | grazie ad un primo tempo condotto al- | MunEl__i 1 
n i l'attacco e ad una ripresa in cui hanno | LIBARNA 

mana il La Chivasso ha preannunciato | controllato il risultato. Il pari tra Albese 
scia in corsa entramnbe le for- 

o 0 che | m ‘ma gli ospiti ringraziano il por- 
la rissa scoppiata tra gli espulsi Plutino | tiere Biasi autore di quattro interventi | ima —0 

stata fomentata da alcuni | decisivi, mentre la Novese risale posi- 

zioni superando un Moncalieri ancora 

are del passo falso del Sa- | troppo discontinuo. Nel Bra domenica | PROSSIMO TURNO 
da ricordare per Moncada che in due 


arrivano mai da sole visto che în setti- 


reclamo per la partita persa domenica | e Asti 
scorsa proprio a Saluzzo sostenendo che | mazioi 





‘@ Ricco 
giocatori 

A benefi: 
luzzo è il Villafranca che soffre inizial- 





droni di casa. 





N tite nell'incontro di Coppa Italia contro 
Settimo distante sette punti dall'ex ca- | il Don Bosco Nichelino. In una giornata 
Polista rifila tre reti ai cuneesi e rende | con ventisei reti segnate, molte delle 
‘ancora più avvincente la lotta perl pri- | quali nei primissimi minuti 
mato con otto formazioni in tre punti | nessun zero a zero e sei espulsioni, tra 
tutte pronte a sfruttare il minimo passo | cui quella illustre di Comi, spicca deci- 
falso delle avversarie. E il passo non ec- | samente il punteggio tennistico del Vol- | VOLPIANO dl 
cezionale delle prime favorisce tutto | piano preso per mano da Pallitto sul | pag 
sommato anche quelle squadre che non | malcapitato Nizza Millefonti, squadra | fi 
hanno inziato con il passo giust, tanto | giovane, ma ancora a secco di punti 
sieme al Piobesi. Chieri e Acqui si gioca- 

fitta n quattro gare, non è tagliato fuori | vano in uno scontro diretto i ruolo di | MCMMISSO__S_1 
essendo a sette punti dalla vetta. Per il | inseguitrice alla capoclassifica e a n “SETTIMO 5 

3 

2 


Villafranca 





sl 











ttivamente per 
‘una vertebra pa- 
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iS 


ospiti alessani 














mente contro il Piobesi, ma nel secondo | minuti risolve con una doppietta la pra- | S-DIANDATA 12/0- ORE 1530 


tempo trova con Morsellino e Mendola | tica Libarna, Il La Chivasso colpisce al- | AC 

lereti di un successo che lo proietta me- | l'inizio il Giaveno Conzze e poi legittima | ASI 

ritatamente in vetta alla graduatoria. Il | il successo nel finale con tre pali, anche | MA 

primato solitario dei giallorossi è ancora | se sull'attaccante ospite Pierluigi pesa il | GHBUC. 

più sorprendente se si considera che la | calcio di rigore calciato sulla traversa | MONCHUEA - NIZAMIL 
formazione del presidente Pipino ha | alla metà del secondo tempo. “SETNO 


giocato tre partite su quattro in trasfer- 
ta e ha dovuto rinunciare nella sfida con 


BEE 
CERI 

‘SuUZZO 
LIRA 


La chiasso 
NOVESE 
VOLPANO  PIORESI 





Paolo Accossato 





Borgomanero-Alpignano 3-1 Rui 


Borgomanero: Bertolotti; Cotti, Chiarpotto; Renda, Berto, De 
Gaudenzi; Agostino, Caimi, Roia (88' Simonot), Cestari, Morello. 
Alpignano: Piringi (80° Giardino); Guardini, Marrese; Pivano, Sol- 
do, Croce (80' Bosco); Rizzieri, Cioli, Riccetti (33° Veronese), 
Chianchia, Meggio. Arbitro: Ferlisi. Retl: 25' Morello, 50' Cestari, 
74° Meggio su rigore, 78° Agostino. Note: 83° Pivano espulso per 
doppia ammonizione, 150 spettatori. 


Caltignaga: Lecchi; Mottaran, Oliva (7S' Migliorini; Sebastiani, 
Udoovicich, Viglioti; Fugirai (77' Tessarin), Franzoso, Forzatt, Pa: 
‘squino, Ferrari (82' De Val). Cannoblese Mazzini; Abbate, Zar- 
rilo (48" Battista); Adda, Palmieri, Galeazzi; Sena, Curioni (80' 

















Tummolo), Fantoli (85' Volpe), Sacchi, Rubini. Arbitro: Castagne- 
ri. Rett: 65' e 80° Gurioni. Note: 150 spettatori. 





Pufour Varallo-Lascaris 0-1 IESERZERN 


Dufour Varallo: Pagani; Romei, Borgato; Francone (75' Ferrini), 
Gavinell, Miserott;Pizzet a 
no. Lascaris: Trabucco; Danzè, Perri; Orlando, Storgato, Palmie- 
ri: Blandino, Zaino (67° Di Marzo), Weftort (90° Crivllar), Brocca- 
nello, Alessio (75° Falco). Arbitro: Minuti. Rete: 70' Broccanello. 
Note: 80° Ferrini espulso per fallo di reazione. 


Gravellona-Castellettese 2-2 MGNASNE 


Gravellona: Ragazzoni; Zaninetta, Carrea; Grieco, Calafiore, Ro- 
maniello (81° Puzzello); Lunardi (75° Bosellini, Lomazzi, Patelli 
Morea, Gaiardelli. Castellettese: Piccoli; Pegoraro, Cherubini; 
Palazzi (74° Berrini), Zorzetto, Verrini; Re Sartù, Brusali, De Maso, 
Montoli, De Maria. Arbitro: Quaglia. Rett: 37' e 45' Lunardi, 41° 
Re Sartù, 78' De Maria. Noto: 150 spettatori. 

















Omegna: Crippa; Venturini, Agostini; Riva, Gherardini, Ferrario; 
Masoero, Piana (77' Francioli), Tummolo, Martinell, Massara. 
Sarre: Casagrande; Degioz, Montrosset; Sagliet, Lombard (48° 
Santangelo), Bidese; D'Herin, Costanzo, Pensiero (46' Di Vincen- 
20), Violante (70' Orsi), Vigna-Ton. Arbitro: Mirabelli. Rett: 12° 
Gherardini su rigore, 77' Massara, 90' © 91' Tummolo. 





Albese-Asti 1-1 E 


Albese: Fadda, Gallipoli, Guerrini, Ballauri, Calandra, Cantames- 
‘sa, Casciano, Almasso (73' Alessandria), Gillo, Schiavone, Casu 
(46' Bianco), Astt: Biasi, Tornari, Bergo, Pieroni, Ardoino, Pagani, 
Bucciol (85' Restivo), Nastasi (64° Pavese), Gai (64° Incardone 
Scalzi, Di Bartolo. Arbitro: Smalcione. Ret: 20' i Bartolo, 65' Ca: 
ciano. Note: 40' espulso Di Bartolo per doppia ammonizione. 











Rivoli-Oleggio 0-2 ERRE 


‘Rivoli: De Roberts: Dalla Selva, Zippari; Giusti, Longo, Renzi (75° 
Forte); Gagna (48° Fadda), Ferro, Pignataro, Busolin, Smorgon 
(60 Marian). Oleggio: Peron; Frattini, Zolli, Pol, Molinaro, M 
ema; Oldani (71° Piebani, Grigatti, Alassio, Spinelli (55' Dighera, 
Gott(77' Rossi) Arbitro: Battaglia. Retl: 6° Oidani, 78" Dighera su 
rigore. Note: B1' Fadda espulso per fallo di reazione. 














Sangiustese-Rivarolese 


Sanglustese: Rizzi; Vaira, Maggio; Galizia (48 Zarra), Larivera, 
Giorsa; Ametoli, Romeo, Pisasale, Capozzilli (80' Bittolo), Giovi 


‘ne (72' Prete), Rivarolese: Stoppa; Bona (50' Manavello Massi 
mo), Ronco; Manavello Marco, Alogna, Vallomy Alessandro; 
Gnorra (46' Frumento), Fantini, Vallomy Gianluca, Surace (85' Vol- 
pe), Girardi. Arbitro: Stella. Ret: 35' Girardi, 80' Zarra. 


Sunese-Castellamonte 5-1 RAEE 


Sunese: Passaretta; Rastello (89' Ronchi), Milanesio (75° Bela); 
Biscaro, Carettoni, Sala; Valentino, Ramon, Russo, Livorno (80' 
Celario), Bobice. Castellamonte: Amerio; Piotto, Lavecchia (55 
Ricciardi); Travella, Cavaglieri, Bruno-Mattet; Zagatti, Facchini 
(85' Bono), Rizzo (70' Trombetta), Bellino, Bergantin. Arbitro: 
nuto. Retl: 42" Rizzo su rigore, 47' Livomo, 50' Russo, 60' Milane- 
sio, 69' e 50' Bobice. 























Chieri-Acqui 1-2 ERRO 


Chieri: Canova, Valot, Ciappina, Favaretto (59Tinozz), Benedet- 
ti, Gagliardi, Fogliato (71’Spugna), Caputo, Pia, Comi, Nobile (84' 
Camà). Acqui: Garzero, Grimaudo (60' Marengo), Casassa, Rubi- 
lio, Pensi, Bobbio, Ricci, Carozzi (86' Bronzino), Petrii, Vercellno, 
Barletto (80' Mori. Arbitro: Tombrizi. Rett: 8' Barletto, 22! Nobi- 

33° Grimaudio. Note: espulso Comi al 79' per doppia ammoni- 
zione. 


. Chivasso-Giaveno Couzze nare 


La Chivasso: Zamuner, Muzio, Bochicchio, Susenna, Valentini, 
Arduino, Ghezzi (65' Passamonte), Zannino, Oliva (46'Masotina), 
Falcitelli (90' Santangelo), Borca. Giaveno Coazze: Gaet 
rin, Caputo, Guglielmo, Michelucci (74' Zanellato), Bonacina, 
cheri (83'Pau), Carbone, Servett, Pierluigi, Cellerino (46'Mamel 
Arbitro: Bianchi. Ret 















Libarna: Cravera, Coco, Ferrari, Parodi, Bordini, Macchiavello, 
Ivaldi (73' Merlino), Gavazzi, Bizzarro (46' Zoni), Susino, Morando. 
Bra: Dal Seno, Antona, Davin, Sidoli, Fava, Maghenzani (75' Del: 
lagaren), Miliccia, Masu (80’ Ambrogio), Moncada (50' Ballaio), 
Novello, Sarracino. Arbitro: Ferrii. Retl: 95' e 37‘ Moncada, 55' 
Fava, 88' Gavazzi (tg). 














Nizza Millefonti-Volpiano 0. 


Nizza Millefonti: Romano, Gialombardo (80* De Francesco), 
Marotta, Cantagallo (75' Zichella), Fioratti, Bessone, Andretta, 
Gulmini (46'Zitolo), Montalto, Riccardi, Capra. Volpiano: Saccui 
o, Russo (75° Capobianco), Manca, Varone, Lucca, Lazzarato, 
Mulazzi, Parisi, La Rocca (50' Boetto), Pallitt, Cristiano (50'Forte). 
Arbitro: De Luiso. Ret: 5° (rig.) e 30° Pallitto, 20" e 50' La Rocca, 
53'Forte, 65' Mulazzi. 

















Novese: Pettinato, Spinetta (74' Russo), Lanati, Ricitll, Momet- 
ti, Ravera, Boella, Trebbi, Pastorino, Uberteli, Calzati (74' Odino), 
Moncalleri: Pegoraro, Marello, Billa, Pilato, Formato, Macario, 
Marrese, Milani, De Riggi (81' Barcelos), Barison, Zangrandi (46' 
Marino). Arbitro: Zanchin. Reti: 8' Spinetta, 79' Pastorino. 


esi-Villafrancà 1-2 EEmamza 


Plobesi: Bonanno, Fenoglietti, Segato, Bolzan, Cattin, Lanzate 

me, Meloni (43' Caccalano) (75! Faccia), Audio, Vittone, Leonar- 

di, Vailati (60' Rosmino). Villafranca: Russelia, Tarull, Lanzavec- 

chia, Baron, Capra, Martini, Corsaro, Bargiano, Ceddia, Morselli. 

no, Mondola, Arbitro: Canal. Ret: 'Segato,0' Morslino 76" 
fendola. 


Saluzzo-Settimo 


Saluzzo: Ambrogio, Blandizzi (80'Cappellar), Careglio (98' Cian- 
caglini, Chett, Passerini, Schina, Camisassa, Bianco (88' Cira) 
Cutrupi, Barale, Robles. Settimo: Fadin, Amorese, Dugato, Mi 
goni, De Letteris, Sartori, Lapomarda (86' Ferrara), Massaro, Fer- 
rante (72'Caliandro), Battitello, Realmuto (49' Gallett). Arbitro: 
Vitt. Ret: 22' Battstello, 25' Lapomarda, 44° Blandizzi, 60' De Let- 
teris, 79° Barale, 




































PROMOZIONE, QUARTA GIORNA 
GIRONE A 


RISULTATI NOVARA. La quarta 
em giornata di andata ha 
E n permesso al Momo di 
CRIVOLESE  CRISTNESE 2-1 | incassare il suo primo 











MOMO. VAL MOS punto di stagione pa- 
ou — renGo 23 | reBfiando in cas con: 
ROMENTINESE GATTINARA 22 | sono andati in vantog- 
TRECATE curesso reni | Bo -al 3 con Meschrt 





ma al 45° Buso (poi 
0-0 | espulso al 58’) ha pa- 





NGNALE 





VARALPOMB. _ GALLIATE Rai (Feagiato sugli sviluppi 
gi una punizione Due 
e partite terminate su 
CLASSIFICA z 


2 a 4: il Romagnano 
non ha tenuto testa ad 
uno scatenato Barengo 


am 


saune p Mom 





va che nel primo tempo 

vinceva per 3 a 0 (Co- 
MALA PoRO SE mazzi 17°, Colla 24' e 
cRevolese 10 Lojacono 40‘ su rigo- 


re). Nella ripresa il Ro- 
magnano ha tentato il 
riscatto con la doppiet- 
ta di Colucci (75° e 85% 
su rigore) ma all'80° 
Stangalino ha rimpin- 
guato il bottino degli 
uomini di Mellano. 
L'altra pesante scon- 
fitta interna a Trecate 
peropera del Cureggi 





300 
AI spettacolare il salva- 
411 taggio, in proveralata 
sulla linea del terzino 
ROMAGNO 4 it Su preciso. tiro. del 
GATTINARA 411 pa CR prrnere 
fancini, E' finita su 
CRISTINESE 310 pari la sfida tra Ro- 
VAL MOS 202 AneniDge e Cettnara 
È erelo al 18: ha propo: 
NONO 101 sto un primo grattaca- 
po ai padroni di casa 
PROSSIMO TURNO fa Raso al 85° e 43° ha 
FOA 110: ES | roc i moment 
CRISTINESE VALSESSERA to al 92' da Pietralun- 
‘CUREGGIO. GATTINARA: fa La Varalpombiese 
BARENGO © TRECAE ja strappato i tre punti 


GALE CERO e guida a punteggio 





ROMAGNANO | MOMO pieno. Dietro insegue il 
Ma MOS ROMENTNESE Crevolamasera vitto- 
VGNAE © CREVOUESE rioso sulla Cristinese, 
VILADOSS. — VARMPOMB. Irob. lod.] 



































































































































































GIRONE B GIRONE € GIRONE D 
RISULTATI Castellazzo e Villaggio | RISULTATI La palma per.l risulta; | RISULTATI Dopo tre vittorie con- 
7 Won NONNO "33 | Lemarmora non per- | 10m _ to più eclatante della secutive, cade il Don 
VLIAMARVORA MONFERRATO __&2 | dono un colpo. Ales- | ADSM. CAMPAGNA 20 | giornata spetta all'in- | CAVALLERI. SOMMARNA P. Bosco Nichelino col 
ANELLI PONTECURONE 1-1 | sandrini e lanieri con- | BORGARO 65__M. CASFUE contro fra Vaudese © | CENTALLO —BUSCA Pedona, e i locali (due 
COSSATESE — SANDAMANE. 1-0 | fermano la leadership | ong: VANCHIGLIA Venaria, Gli ospiti Se- | CHERASCHESE _MONDOVI ol su rigore di Bosio) 
superando gli ostacoli | iicgno ——euIO_— 21 | fano con Biancardi e T.E | Balzano in vetta conla 
CRESCENTIN.  CASTELLAZZO 1-2 | di Crescentinese e |LUCENTO BRUZOLO 21 {Ja Vaudese pareggia | CUMANA ARASCHESE_ 2-1 | Cheraschese, vittorio- 
D_BOSCO TRINO 10 | Monferrato, A Ore | PUNEZA__ Rima con Diruoco, Ma il re. | repo DON BOSCO N 28 sul Mondovi per 1-0 
RMS "SRAINOT 119) | #centno.il' Castellazzo | lell'incontro serve (rete di Bonenti nel 
Fumne SAREZZANO 1-2. | sblocca il risultato con | PRO SETTIMO MATH ___t1 | al Venaria per dilaga- | P. DROVERO__ SAUGUAN: primo tempo). Chera- 
PECETTO  TRONZANESE Luongo (7). La pres- | TONENGHESE__s- MRO ro: Daddi va in rete | SOMMARVESE_ CAMBIO sco ride, mentre Mon- 
0 | sione dei granata frut- lue volte, seguito da ovì è alla quarta 
Musrone scale ra talgol con Da Re (85, PRIISE _VinAA Vastapane o Barbero, IREVALI _MIRZCLESE Sconfitta conseotitiva 
ella ripresa, ancora ‘onquista il primato La Pro Dronero ha 
Luongo (73') sigla il 2. | CLASSIFICA in classifica il Lucento, | CLASSIFICA battuto 3.0 la Savi- 
a — | 1. Deve attendere 1'8a8' | — __ superando il Bruzolo —- | glianese, con i gol di 
souanne = p PASTE REN | il Villaggio per «doma- con due reti (di Catta- | square =—p —PANITE REN | Perri (doppietta) e 
v_W_P_F_s | rep il Monferrato. Due #_s |lano e Rustico], alle |" v_N FF 8 | Contesutti nella ripre 
#0 0 E 3|volte in vantaggio quali cerca rime sa, e l'ha scavalcata in 
083 | Roano(11' su rigore) e 14 | Vaccarone per gli ospi- | PEOMM___10 3 1 09 1 |ciassifica 
0_1_3 | Crospan (489 i ross 2-0 5 2 (ti Successo casalingo | CIRIE {0 3 1 07 0| ll Centallo ha for 
| 5 4 | verdi sono raggiun anche per il Borgaro mai mato il Busca 1-1 
15 4 | Megna (rigore 18) e 2 0 53 | che, rimesto in dieci | ONBSICON 9_3 0 1 6 2 occaperilocaliepa: 
1_4 3 | Fantin (819). A 2° dal 1 1 9 4 | uomini, regolagli ospi- | P. DRONERO 2 2 0 9 4 |riall'8S' di Mandrile), 
74 3 | termine Roano piazza 71 6 4 | ti del Caselle di misura | comma 1211 6 4 | Anche il Cavallermag: 
la zampata vincente, (reti di Massimo e Se- re ha mosso la clas- 
255 |" Gresce il Sarezzano 1 1 8? | natore per il Borgaro, | SIMIGUMM_ 7 2 1 1 5 5 | Sifica, agguantandoun 
1-5 | che espugna 2-1 il ter- 7 0 3 2 |di Battista su rigore | wazolisE 6 i 3 0 5 3 |punto col Sommariva 
reno della  Fulvius: peril Caselle). Perno (il 3-3 è arrivato 
1 4 3|orafi in rete con Sai 2 1 6 6| AncheilMathirime- | SOMMARNESE 5 1 2 1 7 5 |a 4' dal termine con 
1 6 6 | (57) raggiunti e supe- Ti 3 3 | dia un punticino im- | gusca 5 1 21 2 2 | Russo, dopo i gol di 
rati da Colondri (75) e i; | portante. pareggiando : 15 | Gentile e dello stesso 
1 4 4|Zarlenga (92°). Primo 4 0 2 ? | incasadelPro Settimo | MRASCHESE 4 1 4_6 | Russo per il Cavaller- 
2 5 1 | successo del Don Bo- 1 2 5 8 | (retedi Frasca peri pa- 4 6 9 | maggiore e di Mazza- 
5co. Gli astigiani piegi dii 73 G | dronidi casa e di Mas- ai fera e Morone per il 
2 ? 4 | no di misura il Trinc 3 5 | simino per gli ospiti). 5_10 | sommeriva P. che ha 
1 3 4 | decide Grandi al 2 31 3.4 | L'Aosta risolve la p 1 3.10 | usufruito anche di 
Ti i | Sorride anche il vive: 170 3 5 7 | tica Madonna di Cam: : 7757 d | un'autorete). 
31 3 | rone che supera il San pagoa con due reti La Sommarivese ha 
2 2 4 | Carlo (gol di Agnesod 1 33.1 | (Zanbone Valiè), men- rifilato un poker al 
al 221). Dopo due scon- 131 G | He Ciriè e Vanchiglia Cambiano (Carena, 
fitte la Cossatese rialza _1_* | pareggiano con una re- Rolle e doppietta di 
la testa: ai lanieri di to per parto (Nobile per Cesare; Mascia per i 
Jorir basta una rete | PROSSIMO TURNO AG e ere PROSSIMO TURNO rival), il Gumiana ha 
i Baù (65) per battere Fani lentico attuto l'Airaschese 2: 
3 DI ANDATA 12/10 - ORE 1530: den i tanfenro. | SE DIANDATA 12/0 - ORE 1530. risultato tra Tonen: 1 Ol di Dragone e 
CASTELAZZO  D.B0SCO re, Pecetto e Trino si | ARNO ——FRDSETIMO ghese e San Mauro: re- Avossa da una parte, 
MONFERRATO FUMUS chiude 0-0; mentre Ca- | M CAMP CRE' ti di Petruzzelli per i Veneziano dall'altra), 
PONTECUAONE _ VLAMARMORA nelli e Pontecurone si | MAM Lucano Tre Valli è stato scon- 
S ORIO © COSSNESE lasciano sull'1-1: ospi- | RIA SORGARD 65 fitto 2-0 dalla Narzo. 
SMOMINE — PEETTO tiinrete con La Matti- | SMARO — M.OSEIE lese (reti di Lai e De Fi. 
SIREZAND © CAMELI na (2°) raggiunti da | VCHGA ASA i nis, dopo che Aguzzi 
Tao CRESCENTI. Delle Donne (20' rigo- | WUOEE PEA nezza e Rivara. aveva parato un rigo- 
TRONZAESE VERDE re). fp. mm. f.) | VENA onGiESe Iger.lon.] re). lac] 

















LA STAMPA 


PIEMONTE SPORT 


Lunedì 6 Ottobre 1997. puarosroe 4 1 








‘Ancora una sconfitta per la Kap- 
pa. I torinesi, nonostante l'inseri- 
mento del play Lapetina, sono ca- 


duti a ‘Treviglio al cospetto di una 
formazione grintosa ma - sulla 
carta - non trascendentale. 
TREVIGLIO-KAPPA 82-70 (43- 
27). Kappa: Bottiroli 4, Pastori 
17, Borgna 2, Blanda 9, Lapetina 
16, Brignoli 8, Cucinelli 2, Algeri- 
ni, Brezzo, Carchia 12. 
rischia la tragedia a Biella do- 

ve, in avvio di ripresa, cade un ta- 
bellone dei 30” e sfiora Nicola Mi- 
nessi. E‘ stata l'unica emozione di 
‘una gara senza storia, dominata 
dai biellesi privi di Martinetti (le- 
ve infrazione al perone), ma tra- 
scinati da super Volpato, A metà 
del secondo tempo l'Ing toccava 
anche i +20 sul 61-41 e controlla- 
va il ritorno di Desio. 
ING FILA-DESIO 82-65 (43-36), 
Ing Fila: Minessi 10, Losavio 2, 
Muzio 16, Volpato 19, Piazza 11, 
Zamberlan 18, Raggi i, Compagni 
2, Eilon, E. Dalle Nc 

Serie B2. La 








conqui 
sta sul campo di Collegno i primi 
due punti della stagione. I borgo- 


maneresi si sono confermati su- 
periori, toccando nella ripresa i 
+30. Fra gli ospiti da segnalare 
l'ottimo esordio di Gianolla 

SANFILIPPO-CIMBERIO 62.86 
(28-48). Sanfilippo: Ceron 7, Dho 
14, Brizzi 7, Racca, Novara 6, M. 
Bogliatto 12, Magliano 6, Nicola 
7, Mosca ne, Lanzavecchia 3. 
Cimberio; Schifano 2, Miserocchi 








Nel torneo di B d'Eccellenza Volpato trascina i «Janieri»; la Kappa sconfitta a Treviglio 


I biellesi dell’Ing travolgono anche Desio 
La Cimberio s’impone a Collegno sulla Sanfilippo 


IESNNNENSSZI RISULTATI E CLASSIFICHE ERE 


All’Extratour il derby con l’Abet 


Serie B d'Eccellenza maschile, 2° di andata: La- 
tina-Roseto 76-75; Celeres Pv-Gaverina Bg 74-66; 
Ing Fila Biella-Desio 82-65; Treviglio Kappa To 
82-70; ViterboPall, Vigevano, 70-63 

Campli 68-72. Classifica: Ing Fila, Campli, Latina 
© Pavia 4; Teramo, Treviglio, Vigevano e Viterbo 2; 
Kappa, Bergamo, Desio e Roseto 0. 

Soto 2 maschile, 2° di andata: Sesto-Riva del 
Garda 69-72; Cassano d'Adda-Piove di Sacco 59- 
62; Sanfilippo Collegno-Cimberio Borgomanero 
62:86; Oderzo-Varese 62-82; Cividale-Montichiari 
71-68; Torre Boldone Bg-Udine 46-61. Classifica: 
P.Sacco, Riva, Udine e Varese 4; Cimberio, Civida- 
le, Montichiari e Oderzo 2; Sanfilippo, Bergamo, 
Sesto e Cassano 0. 





















‘San Bonifacio 69-73; Concordia-Osio 55-58; Al- 
bino-Palmar Torino 75-45; Bolzano-Muggia 60- 
62; Treviso-Thiene 42-66; Delta Al-Valmadrera 
105-41; Triestina-Brescia 64-54. Classifica: Delta, 
Livorno, Osio, San Bonifacio, Albino, Muggia, 
Thiene e Triestina 2; Palmar, Bolzano, Brescia, Ve- 
nezia, Lodi, Concordia, Treviso e Valmadrera 0. 

Serie C1 maschile, 2° di andata; Merlett Legna- 


no-Cesalpusterlengo 64-81; Derthona-Lecco 63- 
66; Oikos Al-Longobardos' Pv 86-57; Extratour 
Carmagnola-Abet Bra 87-82; Gavirate-Il Giornali- 
‘at Vigevano-Como 52-71; Ca- 

vano 75-78. 

Classifica: Il Giornalino, Casalpusterlengo, Como, 
Ol. Legnano 4; Abet, Extratour, Oikos, Pavia, Rho, 
Saronno, Castellanza e Lecco 2; Derthona, Gavira- 


‘no Alba 72-84 dt 
stellanza-Rho 99-75; Saronno-O1. 





te, P. Legnano e Vigevano 0. 


Serie C2 mascl 


ile, girone A: Valenza-Dogliani 
56-51; Saluzzo-Tnt Traco Moncalieri 59-48; Savi- 
gliano-Fibrac Fossano 87-90; Eurovita At-Aba- 


8a dts (29-33) (65-65). Il Giorna- 
lino: Guidoni 1, Forcella 22, 
‘Agnese, Cesco 13, A. Bogliatto 22, 
Bassan 6, Simoni 5, Dellapiana 2, 
Vinetti 13, Schinca ne. 

‘Serie C2. Esordio con il botto in 

C2 per la matricola Grw De Santo 
che espugna Ivrea. A Serravalle il 
Candiotto fugge, ma la Polaris 
non demorde è vince nel finale 
EPORLUX-GRW DE SANTO 44- 
58. Eporlwx: Cossavella 10, Tar- 
dito9, Degano 4, Riga 2, Lorenzon 
2, Fasano 4, Bersano 7, 
6. Grw: Beltrame 5, Scurzio 8, 
Possekel 26, Vosilla 2, Marta 1, 
Tosetto 2, Cantore 10, Rullo 2, 
Gianotti 2 





coop Alba 60-69; Candiotto Serravalle-Polaris Ca- | C$ ALESSANDRIA-GALVAGNO 


sale 78-91; Alessandria-Galvagno To 71-63. Clas- 
‘Alessandria, Eurovita, Fibrac, Polaris, Sa- 
Juzzo e Valenza 2; Abaccop, Candiotto, Dogliani, 


sifici 





Galvagno, Savij 
Serie C2 masi 


liano e Tnt 0. 


nia-Crocetta To 84-71 





Borgomanero-Aostà 71-81. Classifica: 


Grw, Novara, Oleggio, Sicas e Verbania 2; Agnelli, 
Nobili, Crocetta, Cus, Eporlux e Ginnastica 0. 


le, girone B: Oleggio-Ginnastica 
To 19-83; Sicas Castelletto-Cus To 74-72; Verba- 
:porlux Ivrea-Grw De San- 
to Venaria 44-58; Agnelli To-Novara 74-79; Nobili 


71-83. C: 
Cossa 13, Buffelli 8, Pittaluga 11, 
Bellinaso 3, Girardenghi 6. Galva< 
gno: Negro 2, M. Milano 4, Pini 2, 
Ballottari 17, Germal 11, G. Mila 
no 14, Amendolagine 15. 

SAVIGLIANO-FIBRAC 87.90. Sa- 
vigliano: Crosetti 13, Botta 9, 
Roggero 13, Fornari 1, Toselli 17, 
Ramonda 21, Vidotto 7, Tortone 
8. Fibrac: Schellino 18, Bongio- 





‘Aosta, 





Gianolla 13, Agnesi 4. 

Serie A2 femminile. Esordio 
sfortunato per la Palmar in cam- 

ionato. Ad Albino le torinesi 
Fanno patito l'avvio delle berge- 
masche, fra le favorite del cam- 
pionato. Nel finale tanta paura 
per un infortunio a Daniela Anto- 


escludevano danni più gravi. 
ALBINO-PALMAR 75-45 (40-20). 
Palmar: Martini 5, Pasino 7, Al- 
fonso 13, Palombarini 2, Posadino 
6, Canepa 8, Antonione 4. 

Serie C1 maschile. Prima vit- 
toria stagionale. dell'Extratour 
che supera in casa l'Abet nel 


mentare a Gavirate. 
EXTRATOUR-ABET 


gio pieno conquistando il supple- 


Extratour: Vergnano 11, 
Randazzo 3, Longo 10, Scala 7, | 2, 
Gaddo 8, Paglieri 2, Ferraris 17, 
Robotti 23. Abet: Della Valle 17, 
Bertello 12, Di Croce 6, Marengo 


vanni 2, Viglietta 9, Bianciotto 3, 
Lotezzano 22, Sandrone 7, Ajmar 
19, Comino 10. 

GANDIOTTO-POLARIS 78-91. 





87-82. | Candiotto: Fossati 14, Mantero 
Gili 6, | 6, Baiardi 8, Rovere 15, Angeleri 
illi 10, Piai 10, Bianchi 11, 

Dolcino 2. Polaris: N. Ogliaro 24, 





Sillano 20, Bottero 13, Mozzi 13, 
Robutti 12, Luciani 9. 


BOCCE 
Rijeka: il fossanese Mandola impegnato nel tiro 


Ai campionati mondiali 
favoriti Ballabene-Birolo 


RIJEKA. Domani avrà inizio la cerimonia di apertura dei mon- 
Sali di bocce a coppie, valido per la ventisettesima Coppa Prin: 
cipe di Monaco, di tiro tecnico e progressivo. L'Italia, guidata 
dal torinese Piero Paletto, partecipa alla manifestazione con 
quattro giocatori: Carlo Ballabene (CR Ferrero Vigone), Enrico 
Birolo (Nitri Auto Aosta), Fabio Mandola (Tubosider Asti) e Lo- 
ris Meret (Chiavarese). 

Il commissario tecnico ritiene che la coppia di partenza per il 
mondiale sia Ballabene-Birolo, ma non esclude che Mandola 
possa disputare alcune partite a coppie. Il tiro tecnico è affidato 
algiovane fossanese, campione d'Italia di società con la Tubosi- 
der, che al tecnico offre le maggiori garanzie: Mandola, nel ‘95 
quando era Allievo, vinse proprio qui a Rijeka il mondiale di tiro 
tecnico. Il tiro progressivo vedrà in gara Meret, il friulano che è 
stato campione e primatista del mondo in passato. 

Rivali temibili degli azzurri, come sempre, i francesi (Perras, 
Poyet, Bois e Maugiron), i croati che giocano in casa (Beakovic, 
Ivancic e Novak, specialista della navette) e gli sloveni (Skober- 
ne, Vehar e Sever), 

Sono ventisette le nazioni partecipanti (Algeria, Andora, Ar- 
gentina, Australia, Belgio, Bulgaria, Canada, Cile, Croazia, 
Estonia, Finlandia, Francia, Germania, Giappone, Guinea, Ita- 
lia, Lussemburgo, Marocco, Monaco, Paraguay, Perù, Slovenia, 
Spagna, Svizzera, Tunisia e Jugoslavia). Domani è previsto il 
sorteggio e la presentazione delle fomrazioni alle ore 20,30. Da 
mercoledì a venerdì incontri di qualificazione ed eliminatorie 
tiri, le semifinali a coppie, semifinali e finali tiri sabato 11 otto- 
bre, domenica la finalissima a coppie. 























17, Ferrarese 14, Leva 8, Cucco 8, 
Romeo 6, Falcomer 13, 








‘hione: il pivot cadeva a -4', batte- 
jabba 7, | va la testa, ma gli esami clinici 





derby piemontese. A segno anche 
II Giornalino che resta a punteg- 


7, Berrino 2, Patria 18, Sanino 20. 
GAVIRATE-IL GIORNALINO 72- 








Fabrizio Turco 


Giovanni Capponi 








Giro di boa del primo turno di Coppa Italia 
di serie B che in campo maschile vede in 
vetta ai rispettivi gironi Biemmedue Asti, 
Kappa Cus Torino e Mangini Novi. L'im- 
presa più importante finora è proprio 
quella dei novesi, appena promossi în se- 
rie B2, che sono riusciti a battere 3-1 nel 
turno infrasettimanale una compagine ve- 
terana della quarta serie come il Voltri, 
quindi sebato hanno espugnato al tie 
breakil terreno del Lavagna di B1 aggiudi- 
candosi i primi due set addirittura 15-5. 
Nel girone 1 è la Biemmedue al comando 
grazie al 3-0 inflitto ad un Body Cisco Pi- 
nerolo che comunque nel primo parziale 
ha avuto anche un set-ball sul 14-13, ma 
che poi, persa la frazione iniziale 16-14, 
nulla ha potuto contro gli scatenati asti: 
giani. Molto più incerto del previsto è s 
to invece l'altro match del girone 1 
derby Lel l'Oasi Busca-Mondovi. Gli ospiti 
monregalesi, inferiori fisicamente e tecni: 
camente, hanno però giocato con determi- 
‘nazione costringendo i biancoverdì di Sa- 
lomone al tie break, dove però ha prevalso 
l'esperienza di Gallia e compagni. 

Tutto facile invece nel raggruppamento 
2 per la Kappa Cus Torino che ha avuto 
‘nettamente ragione del Novara (15-6 15-5 
15-5 i parziali). Alle spalle dei cussini si 
trova il Pavic Romagneno, eutore di 
un'ottima prestazione fra le mura amiche 














PALLAVOLO 


Coppa Italia di B: a metà della prima fase sono in testa in campo maschile anche Biemmedue Asti e Kappa Cus Torino 


Colpaccio del Mangini sul parquet di Lavagna: 3-2 


Inovesi piegano il team di categoria superiore e ora comandano il girone 3 


con la Mokaor Vercelli. I biancoblù ospiti, 
dopo una buona partenza culminata con 
la vittoria nel primo set per 15-13, hanno 
poi subito la reazione dei sesiani riuscen- 
do a contrastare Bedotto e compagni solo 
nel terzo set, mentre nel secondo e nel 
quarto la Mokaor ha racimolato appena 9 
punti. 

Nel settore femminile il Bongioanni Ca- 
fasse passa sul terreno del Racconigi e 
stacca in classifica la Bieffe Cuneo isolan- 
dosi in testa. Dopo due set vinti in sciol- 
tezza, le biancorosse, ancora prive di Rua- 
ta e Zamperin per problemi di tesseramen- 
to, si sono inceppate sul 13-13 del terzo, 
consentendo alla formazione di casa di ac- 
corciare le distanze, prima di riprendere 
in mano le redini del gioco e di chiudere 
senza troppi problemi. Sempre più incer- 
to, invece, il raggruppamento 2 con tutte 
le squadre a pari merito dopo che il Pink 
Volley Biella ha piegato 3-1 in un derby in- 
certissimo durato oltre 2 ore e mezzo (con 
l'ultimo set di ben 47) il Gattinara. 

Nel girone 3 il derby Sanmartinese-Pa- 
vic Romagnano va alle padrone di casa in 
cinque set, con le sesiane che comunque si 
‘sono ritrovate ad inseguire le avversarie 
per tutta la gara. Non riesce invece il col- 
paccio al Valenza, ko in casa 1-3 con il Ra- 
pallo, formazione di categoria superiore. 
Le orafe avrebbero potuto impegnare an- 











cora di più la temibile formazione ospite 
ma nel Secondo set hanno sciupato un 
vantaggio di 14-10 subendo un parziale di 
60. 

Ecco i risultati di questo terzo turno; 
maschile, girone 1: Biemmedue At-Body 
Cisco Pinerolo 3-0; Lel l'Oasi Busca-Mon- 
dovì 3-2. Classifica: Biemmedue 6; Lel 
l'Oasi 4; Mondovì 2; Body Cisco 0. 

Girone 2: Kappa Cus Torino-Novara 3- 
0; Pavic Romagnano-Mokaor Vc 3-1. Clas- 
sifica: Kappa 6; Pavic 4; Mokaor 2; Nova- 
ra0. 








irone 3: Lavagna-Mangini Novi 2-3. 
Ha riposato Voltri. Classifica: Mangini 4; 
Lavagna 2; Voltri 0. 

Femminile, girone 1: Racconigi-Bon- 
gioanni Cafasse 1-3. Ha riposato Bieffe Cn. 
Classifica: Bongioanni 4; Bieffe 2; Racco- 
nigi 0. 

Girone 2: Pink Volley Biella-Giletti Gat- 
tinara 3-1. Ha riposato Ferrero Concerie 
Chivasso. Classifica: Pink Volley, Ferrero, 
Giletti 2. 

Girone 3: Sanmartinese No-Pavic Ro- 
magnano 3-2. Ha riposato Agil Trecate. 
Classifica: Agil 4; Sanmartinese 2; Pavic 0. 

Girone 4: Valenza-Rapallo 1-3. Ha ripo- 
sato Spendibene Casale. Classifica: Rapal- 
104; Spendibene 2; Valenza 0. 





Paolo Forneris. 





isssINgenezi PALLONE ELASTICO Lc 
Finalissima tra Dogliotti e Bellanti 


CEVA. Saranno Stefano Dogliotti (Pro Spigno) e 
Giuliano Bellanti (Taggese) a contendersi lo scu- 
detto '97 di pallone elastico. 1 due atleti hanno 
sconfitto in semifinale rispettivamente Flavio Dot- 
ta (Maglianese Hotel Royal) ed Alberto Sciorella 
(Conad Imperia), Dogliotti, che si era piazzato 
quarto del gruppo A al termine della seconda fase e 
che era arrivato in semifinale solo attraverso gli 
spareggi con il monticellese Vacchetto primo del 
gruppo B, ha addirittura eliminato il suo avversa- 
rio in due soli incontri; Rellanti ha invece avuto bi- 
sogno della «bella» dopo che le due prime semifina- 
li giocate a Taggia ed a Dolcedo avevano fatto regi- 
strare una situazione di assoluta parità (identico 
anche il punteggio di 11-8 con cui erano terminati i 
due incontri). Sabato nello sferisterio meutro» di 
Ceva il capitano della Taggese, formazione nella 
quale era emigrato durante l'inverno dopo una 
militanza a Cuneo, ha sconfitto il 

one d'Italia in carica per 11.9, guadagnan- 

dosi la final, Sciorlla, pur on giocando al massi: 
mo, è riuscito nella fase iniziale ad andare in van- 
taggio per 4-2 ed è arrivato al riposo sempre con 
due giochi di margine (6-4), Dopo la pausa però il 
giocatore imperiese è un po' ci a battuta ed 


è invece cresciuto il cuneese Bellanti che è stato ot- 
timamente coadiuvato da Aicardi, un grande cam- 
pione (ha vinto 4 scudetti come battitore) che negli 
ultimi anni si è utilmente «riciclato» come spalla. 
Bellanti ha conquistato quattro giochi consecutivi 
e si è portato in vantaggio per 8-6. Sciorella è riu- 
scito a recuperare ed ha raggiunto la parità sull'8-8 
© sul 9-9, ma poi ha ceduto. Bellanti ha fatto suo il 
diciannovesimo gioco e nel ventesimo, dopo essere 
andato tre volte sul 40 pari, ha chiuso vittoriosa- 
mente. La prima finale si giocherà domenica alle 
14,30 a Taggia. La settimana successiva ritorno a 
Spigno Monferrato. Difficile dire chi vincerà lo 
scudetto: i due atleti sostanzialmente si equivalgo- 
no, anche se gli scontri diretti in questa stagione 
parlano in favore di Rellanti che si è imposto quat- 
tro volte su quattro complice anche un infortunio 
di Dogliotti nella seconda fase. 

In serie B, nello spareggio di Santo Stefano 
Belbo, Dogliotti IT ha battuto Balocco per 11-3 ed 
è andato in finale dove affronterà Rosso Il. Il pri- 
mo incontro sabato alle 14,30 a Ceva. I due gio- 
catori sono comunque già promossi in serie A. La 
terza promozione scaturirà dal confronto fra Ba- 
locco e Danna. fa. sc.] 








CALCIO REGIONALE, PRIMA CATEGORIA 





Risultati e classifiche dopo il quarto turno: nel girone F Nuova Villanova, Mirafiori e Castagnole s’impongono in trasferta 


Il leader S. Giorgio gioca a poker con la Villareggese 


La Comollo (H) conquista Arquata e tiene il passo del Cassine (1-0 a Rocchetta) 


GIRONE A (quarta giornata d'anda- 
ta). Baveneso-Gozzano 0-1; Briga Ferio- 
lo 2-1; Gattico-Pombiese 0-0; HM Aro- 
na-Varzeso 1-1; Juve Domo-Cusiana 0- 
0; Ornavassese-Intra 0-1; Stresa-Agra- 
no 4-2. Classifica: Gozzano 10; HM 
‘Arona, Varzese 8; Briga 7; Agrano 6; Cu- 
siana, Stresa, Intra 5; Omavassese, Ba- 
venese, Juve Domo, Gattico 4; Feriolo 3; 
Pombiese 1. La Pombiese pareggiando 
conil gattico conquista il primo puntici- 
no del campionato ma rimane in ultima 
posizione. Îl pareggio tra due del terzet- 
to di testa (Arona e Varzese) proietta il 
Gozzano al vertice della c 

GIRONE P. Bellinzago: Casaleggio 2-1, 

Cavaglio-Borgovercelli 2-1, Frassineto- 
Caresanese 3-2, Ghemmese-Serravalle- 

se 1-2, Recetto-Grignasco 1-0, Sizzano- 
Vespolate 1-2, Vaprio-Pratesè 1-0. Clas- 

sifica. Vaprio 12; Cavaglio 10, Vespola: 








‘GIRONE C. Atletico Albiano-Verres 1-1; 





bineso 4-0, Classifica; San Biagio, T 
vagnasco, Charvensod, Vallorco e Cava- 
(Gli 8 punti; Spolina e Verres 6; Atletico 
‘Albiano 4; Tollegno, St. Christophe e 
Quincinettese 3; Strambinese e Ayma- 
villes 2; La Cervo 0. 
GIRONE D. Borgo S. Remo-Grugliasco S. 
Paolo 3-2; Borgonese-Fiano 2-0; Cafasse 
Lanzese- Paradiso Leumann Regina 0-3; 
i s wviglianese Butti- 
gliera 1-1; La Sportiva Nolese-Meroni 
Cascine Vica 1-0; Olympic Fulminea 
Dynamo-Rivalta Valsangone 1-1; Rosta 
2000-Ferriera Condove 0-0. Classifica: 
Ferriera Condove 10; Borgonese, Para- 
diso Leumann Regina, La Sportiva Nole- 




















te 10, Borgovercelli 6, Casaleggio 7, | se.8; Grugliasco S. Paolo 6; Aviglianese, 
Frassineto 7; Bellinzago, Recetto, Serra: | Fiano Calcio, Rivalta Valsangone 5; Ro- 
vallese 6; Pratese 4; Grignasco, Sizzano | sta2000.4; Borgo S. Remo, Olympic Ful- 
3; Ghemmeso, Caresanese 0. Continua la | minea 0, Meroni Cascine Vica 3; 
marcia solitaria del Vaprio che supera | Cafasse Lanzese, Gioventù Giavenese 2. 


anche l'ostacolo Pratese. In coda resta- 
no al palo Caresanese e Ghemmese. 


} » 


GIRONE E. Caluso-Pozzomaina 1-2; 
Gassino-Borgotorre 4-2; Livorno Ferra- 





ris-Carrara 90 0-1; Rondissone-Real S. 
Benigno 2-2; S. Giorgio-Villareggese 4- 
0; Savonera Maroso-Beppe Viola Auto- 
pitagora 1-0; Sporting Torino-Verolen- 
0 0-3. Classi Giorgio 12; Vero- 
lengo 9; Real S. Benigno 8; Caluso Cal- 
cio, Rondissone, Savonera Maroso 7; 
Beppe Viola Autopitagora, Carrara 90, 
Gassino 6; Borgotorre, Pozzomaina 4; 








Villareggese 3; Livorno Ferraris 1; Spor- 
ting Torino 0. N 
GIRONE F. Atletico Mirafiori-La Loggia 





2-1; Beinasco-Castagnole 2-5; Nonese- 
‘none-Nichelino 0-1; Poirinese-Pino 73 
1-1; Santa Maria-Nuova Villanova 1- di 
Trofarello-Vinovo 0-0; Bacigalupo-] 
rafiori 1-2, Classifica: Nichelino e Pino 
9; Vinovo, 8; 











tletico Mirafiori, Nonesenone, 
Poirinese, Santa Maria e Trofarello, 3; 
, 1. Il Nichel 
0 alla vi 
a al secondo 
posto la matricola Castagnole che som- 
mmerge con cinque reti il Beinasco. Primi 
punti per l'Atletico Mirafiori mentre 
‘stenta ancora il Bacigalupo sconfitto dal 











Mirafiori. 
GIRONE G. Carrà-Corneliano 0-0; Lu- 
serna-Carmagnola 0-0; Olmo 84 Dona- 
tello-Beinette 1-1; Pool Giovancalcio- 
Racconigi 0-2; San Secondo-Barge 0-1; 
Salsasio-Cavour 0-2; Stella Azzurra-Do- 
iani 2-2. Racconigi espugna il campo 
lel Pool (gol di Abrate e Giaconia) e sbal- 
za dalla vetta il San Secondo, battuto in 
casa al 91’ dal Barge (rete di Leone) al 
termine di un match con tre espulsi: 
Iannicello e Ferviè per i locali, Bressi 
per gli ospiti. Clas: Racconigi 10; 
San Secondo 9; Beinette 8; Barge 7; Do- 
Lianese e Cavour 6; Carrà 5; Carmagno- 
lese, Corneliano e Stella Azzurra 4; Pool 
Giovancalcio e Luserna 3; Olmo 82 2; 
Salsasio 1. 
GIRIONE H. Arquatese-Comollo Novi 0- 
2; Cassano-Viguzzolese 0-0; Cassin 























Rocchetta Tanaro 1-0; Felizzano-Carro- 
sio 1-1; Fresonara-Sporting Fubine 2- 
Montegioco-Piovera 1-2; Ovada-R2 


Nizza 2-1. Classifica; Cassine Comollo 
7; Cassano; Viguzzolese 6; Arquatese, 

ano, Fresonara, Ovada, Rocchetta 
5; Carrosio, Piovera, R2 Nizza, Sporting 
Fubine 4; Montegioco 3. 











SPORT REGIONE FLASH 


mm Atletica, giallo ad Acqui 


‘ACQUI. Giallo ai Campionati italiani di società su pista di 
atletica leggera per le categorie «Senior Master» ed «Amatori Ma- 
schile e Femminile». Al momento della premiazione della società 
maschili, si è assistito ad un vero e proprio colpo di scena. Infatti, 
alcuni rappresentanti della società Avis Perugia hanno chiesto al- 
lo speaker d'interrompere la cerimonia, in quanto, a parer loro, vi 
era un errore nei punteggi. Una volta rifatti i conteggi, i giudici di 
gara hanno assegnato il terzo posto all'Avis Perugia, che nella pri- 
ma elaborazione della classifica generale non risulta nelle prime 
sei società. Così, la società Master Novara ha dovuto riconsegnare 
il trofeo per il sesto posto. 


uz Motocross a Valenza 


VALENZA. Più di cento piloti si sono dati battaglia al 
crossodromo Adriano Rizzetto di San Salvatore nella sfida inter- 
regionale Piemonte, Valle d'Aosta, Liguria e Lombardia. Nella 
Coppa Comitato piemontese l'hanno spuntata Michele Doria del 
Mc Dormello su Honda (classe 125 co}e Alessandro Olivieri del Mc 
Castelnuovo Bormida su Honda (250 cc). 


mm Ciclismo, Balbis e Vietri sul podio 


LECCO. Il cuneese Guido Balbis e il canellese Giovanni 
Vietri, entrambi del Sassi Katoxyn di Torino, sono arrivati secondo 
e terzo nella 39° edizione della Medaglia d'Oro Primo Lamperti 
per juniores, svoltasi in provincia di Lecco con partenza da Rova- 
‘gnate e arrivo in salita al santuario delia Madonna del Bosco. Do- 
po aver: dato vita con il lombardo Antonuzzo alla fuga più consi- 
stente della corsa, neutralizzata a 5 km dall'arrivo, i due piemon- 
tesi hanno affrontato nelle i di testa la dura ‘00n- 
clusiva ma proprio negli ultimi metri sono stati beffati dal semi: 
‘sconosciuto comasco Matteo Bovienzo della Morzatese. 
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Il presidente della Camera a Marzabotto nell’anniversario dell’eccidio nazifascista: è la piaga più insidiosa 


«No al razzismo leghista» 


Violante: bisogna combatterlo e isolarlo 


MARZABOTTO. «Ci sono alcuni | nale, ma nella storia della Repub- | nulla di irrimediabile se quei po- | e combattere questo fenomeno» 
slittamenti pericolosi verso il raz- | blica si sono annidati nuclei che | poli hanno il senso della dignità | pereducare allatolleranza. Il pre- 
zismo, Alcuni dirigenti di un im- | hanno usato l'omicidio come | nazionale. Di molti italiani che | sidente ha avanzato anche un'al- 
portante partito politico presente | mezzo di lotta politica». «La lega- | sacrificarono la vita, non cono- | tra proposta, mirata alla diffusio- 
in Parlamento fanno aperta pro- | lità nonè stata accettata da tutti», | sciamo neppure il nome. Sappia- | ne della memoria degli stermini 
randa di lacerazione nazionale | la violenza, ta volte coperta perfi- | mo - ha concluso - che molti ven- | che hanno accompagnato la se- 
razzismo». no da uomini che svolgevano deli- | nero dal Sud: segno di un'unità | conda guerra mondiale: ha detto 
Nel celebrare a Marzabotto il | cate funzioni istituzionali», ha | d'intenti che ha attraversato il | di aver scritto a Prodi chiedendì 
53° anniversario dell'eccidio ma- | colpito persone inermi eppure - | nostro Paese nei momenti più dif- | che «in questa legge finanziaria ci 
zifascista, il presidente della Ca- | ha rilevato Violante - «ci siamo li- | ficli e che nessun egoismo sepa- | sia uno stanziamento da accom- 
tera Luciano Violante ha punta: | berati del terrorismo, abbiamo | rtista potrà cancellare», ___. | Panarea fondi delle Regioni per 
to il dito contro chi vuol dividere | processato e condannato in primo | Nel chiudere le celebrazioni | finanziare viaggi di giovani itali 
in due l'Italia, senza però citare | grado gli imputati per la strage di | commemorative a Marzabotto, îl | ni nei luoghi di sterminio, non so- 
né la Lega Nord né Bossi. «La pro- | Capaci. Noi italiani sappiamo sof- | presidente della Camera ha quin- | lo all'estero ma anche in Italia, 
paganda per il razzismo - ha con- | frire e andare avanti». È gli uomi- | di proposto l'istituzione di un | anchea Fossoli, San Saba, Monte- 
tinuato - è persino peggio di quel | ni che hanno impugnato le armi | «Osservatorio internazionale con- | sole. 
la per la lacerazione nazionale, | per la libertà dhanno dimostrato | troîlrazzismo». Un forum perio. | 
perché è il presupposto dell'altra. | che nella storîa dei popoli non c'è | dico, che analizzi, studi e insegni Raffaella Quaquaro 


i esiao Te Pes o asta A I 
«Non confondeteci con Bossi» 
Pujol: la Catalogna non è separatista 


Una manifestazione 

di militanti leghisti 

Qui sotto: l presidente 

della Camera, Luciano Violante 












che deve essere combattuta e îs0- 
lata! con la massima determina- 
zione», 

L'avvertimento è stato lanciato 
da Violante in un luogo, Marza- 


bolo, ui tun esercito razzista PRESIDENTE 
si è reso le di uno 

eccidi più efferati tra quelli don | DELLA REGIONE 
IBERICA 


messi in Europa în questo seco- 
lo». L'eccidio nazifascista di 53 
‘anni fa costò la vita a 1760 perso- 
‘ne nei tre comuni di Marzabotto, 
‘Monzuno e Grizzana. Davanti al | PADOVA 






















a RO mani nell'Unione monetaria e | «E' stato un momento impor- 
‘simbolo della follia razzista, Vio- | DAL NOSTRO INVIATO de; «La nostra autonomia ha l’obiettivo | dopodomani nell'unione poli- tante, per il. riconoscimento 
Jante osserva che il germe del raz- 0, È rr tica». lell'identità catalana e dell'u- 
zismo esiste ancora. «Se parliamo | Jordi Pujol, presidente s Ss di favorire il progresso della Spagna» | ‘“che ruolo potranno avere | nità spagnola. La messa è stata 
con chi ci sta vicino - ha detto il | della Catalogna, dopo il re- . le autonomie nell'Unione | recitata in tre lingue: spagno- 
presidente della Camera - sentia- ferendum scozzese Ui olitica europea? lo, basco e catalano. Nessuno 
‘mo a volte che il respiro del razzi- berto Bossi ha salutato l' 


«L'Europa che oggi noi cono- | dei due sposi è nato in Catalo- 


smo è più vicino a ciascuno di noi | | nizio di una «nuova stagio- Sciaino è destinata ad avere tre | gna ma entrambi conoscono 





di quanto non si pensi. Il razzi- | ne per l'Europa», è d'a i leader livelli di governo: l'Ue, i singo- | bene, parlano fluentemente, la 
smo è oggi la piaga più insidiosa, | cordo? della Lega Nord li Stati e le autonomie. L'Ue | nostra lingua, che è il pilastro 
perché divide le persone, perché | «l referendum in Scozia e Gal- î ; Umberto Bossi avvicinerà le Nazioni, ne faci- | della nostra identità, della no- 
non si presenta mai con il proprio | les sono stati due passi impor- A sinistra: literà le decisioni comuni, ma | stra autonomia. Il fatto che i 
volto, perché nessuno che sia raz- | tanti verso il rafforzamento | PPM }: Jordi Puiol le autonomie eviteranno il dis- | catalani si siano stretti attorno 
zista è disposto a riconoscerlo». | delle autonomie negli Stati na- presidente della solvimento del sostegno popo- | alla famiglia reale non deve 


Ed ecco il riferimento a chi di | zionali in Europa. Il premier t si A ) Catalogna lare 
‘questo sentimento si fa portavo- | britannico, Tony Bli 
ce. «Di fronte a dichiarazioni e | tiene le sue promesse 6 credo 


all'Europa. Anche per | sorprendere, il mio Paese è ben 
questo il modello catalano è | conscio di appartenere alla co- 
stato un passo nella direzione | rona di Spagna. Come lo è del 


comportamenti che per egoismo e | che fra poco il decentramento giusta. Credo tuttavia che la | fatto cheil federalismo è servi- 
per fazioso spirito di parte vor- | politico riguarderà anche l'In- Gatalogna sia lungi dall'essere | to alla Spagna por uscire dal 
rebbero accantonare la nostra | ghilterra. È' un pass SR perfetta. Dobbiamo fare anco- | tunnel del dopo-Franco così 
identità nazionale - ha detto Vio- | ciale, lo è gi stato pi È 5 mo sempre votato le leggi fi- | ra dei passi avanti. Come d'al- | come servì alla Germania per 
Tante - possiamo rispondere cer: | logna în Spagna elo sarà anche | «Fra noi autonomisti catalani ‘9a pì aspetta dallo. nanziarie dei governi spagnoli. | tra parte è vero che in molti | risollevarsi dalle macerie, mo- 
cando il senso profondo del no- | per la Bavaria e la Sassonia in | Umberto Bossi ci sono due dif. ini patlane» del prossi- | Bossi ha fatto altre scelte nel | Stati nazionali europei le auto- | rali e materiali, del secondo 


tro essere. qui, italiani e.demo: |; Germania. 'è un filo comm-.|.ferenze sostanziali. Prima: fioi ‘28/ottobre indette dal: | Parlamento italiano. La nostra |.ngmie, regionali sono ancora>| ‘dopoguerra. il federalismo 
Spi Lila degli tim tren | que che lega lo viuppo dele | non “alamo indipendentisti, || la Loga Nord? strategia non è quella di divi. | molto precarie, deboli. Tony | infatti che permette sila gente 
l'anni, con le sue otto stragi, 19 | deralismo, non più solo econo. | siamo controla secessione. Se: | «Il percorso che segue Bossi | dere, e quindi indebolire la | Blair, per molti versi, resta | di diventare protagonista di uni 
fila attentati, oltre 500 morti «è | mico ma anche politico, in Eu- | condo: siamo decisi a garantire | nonci riguarda. Siamo su stra- | Spagna, ma di renderla più for- | un'eccezione». modello veramente libero e de- 
stata la patria moderna dell'omi- | ropa. Ma tutto ciò non ha nulla | in ogni modo lo sviluppo della | de'opposte. Lo dimostra il fat- | te e 











d e a iù sana per facilitarne | Cosa ha pensato assisten- | mocraticon. 
cidio politico. La storia della Re- | a che vedere con Umberto Bos- | nostra regione per favorire il | to; semplice ma assai impor- | quindi il rispetto dei parametri | do alle nozze dell'Infanta | 
pubblica non è una storia crimi- | si ela sua Lega Nord». progresso generale della Spa- | tante, che noi catalani abbia- | di Maastricht e l'entrata do- | Cristina a Barcellona? Maurizio Molinari 
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coni progetto didattico che. complemento della normale programmazione. da otto ani favorisce ta gli studenti 

delle scuole medie e tra quelli del biennio delle superiori la lettura del giornale. introducendolo in classe come ve- 

ra disciplina. LA STAMPA IN CLASSE è collegato ad analoghe iniziative avviate a livello internazionale sotto la 

sigla NIE (Newspaper in Education). Per gli studenti delle medie consiste nello svolgimento di esercizi per rriva- 
re ad una lettura critica del gionale. Pe gli studenti — del solo bien Q 

mio — delle superior atr esercizi 

sono îl mezzo per arrivare a 

serivere vari tipi di articolo. 
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cola dove avverrà l'acquisto, Entro fine dicembre invieremo allise- 
gnante gratuitamente a scuola, con la spiegazione dettagliata dllini- 
ziativa, il materiale per lo svolgimento degli esercizi che prevedono 
+ la consultazione quotidiana di LA STAMPA dal 2 al 7 febbraio 








1988. Egli dovrà sol ricordare di fare acquistare le copie del giorna- 
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Tortona, per i dieci ragazzi sotto accusa il gip decide: processo o immediata scarcerazione 


Sassi-killer dal cavalcavia 
E il giorno della verità 


TORTONA. «E' un processo in | briele, e io ho fatto coincidere la 
salita». Qualche ora prima che | mia versione». 


IN BREVE 


Regolamento di conti 
Ucciso commerciante 


CAGLIARI, Un commerciante, 
Mario Spagnoletti, 42 anni, è 
stato ucciso con un colpo di pi- 
stola dopo un diverbio scoppia- 
to l'altra notte a Cagliari, sulla 
Spiaggia del Poetto. All'alba, è 
finito in carcere cori l'accusa di 
omicidio Carlo Lecca, 45 anni. 
Secondo Ja questura, il delitto, 
maturato nel corso di una ma- 








cominci il giorno più lungo per Ritrattazioni a loro volta ri- xi-rissa, è la conclusione di un 
Ja sua inchiesta più difficile, Al- | trattate, in seguito; con un «con: Il procuratore Cuva fegolamento di conti tra due 
do Cuva, procuratore di Tortona | fermo le precedenti dichiarazio- sadi, gruppi rivali in contrasto per il 
e titolare dell'indagine sl dll. | ni messo a verbale pochi giorni «Un’udienza gntrollo di un piccolo traffico 
to del cavalcavia, non nasconde | dopo quel clamoroso «non era- invi. li stupefacenti, a cui si erano 
la Sua preoccupazione. «Soprat- | vamo sul cavalcavia». Allo stato che comincia forse sommate ruggini per un 
tutto per ll comportamento di | attuale, i due restano il princi- in sali prestito non onorato." l0.g 
questi ragazzi», spiega. pale puntello dell'accusa. in salita» 





«Questi ragazzi» sono i dieci | "Poi toccherà agli al 
accusati, in attesa dell'udienza | che per loro, alcune 
preliminare che si apre oggi (e si | missioni, subito dopo l'arresto, e 
conclude mercoledì), in cui un | poi una ritrattazione completa, 
giudice, Massimo Gullino, deci- | su cui però non hanno avuto ri- 
derà so mandarli a processo. | pensamenti. Dicono «non siamo 
Una tre giorni ininterrotta per | stati noi, non eravamo là quella | Claudio Montagner. Cinque che | bunale del Riesame. Ma a luglio | dargli battaglia sulle oltre 15 |ti, i dieci di Tortona, uno dei 


Milano commemora 
il giudice Di Maggio 
MILANO. Si svolgerà domani 


nell'aula magna del Palazzo di 
Giustizia una cerimonia di 


A sinistra l procuratore Aldo Cuvà 
A destra il cavalcavia della Cavallosa 
















‘commemorazione per il gi 
capire se la tesi d'accusa regge: | sera, gli altri due s'inventano le | hanno sempre negato di aver | quello stesso gip scarcerò uno | mila pagine di atti depositate. | quali (la. Vezzaro) ha scritto | Francesco «Ciccio» Di Maggio, 
‘se davvero, la sera del 27 dicer cose». Le prime confessioni? | avuto un ruolo nella storia dei ti dieci (Mastarone) sulla base | Mario Boccassi, che assiste la | «non siamo stinchi di santo, ma | ex pubblico ministero a Milano, 
bre dell'anno scorso, quei dieci | Nulle sassi. Hanno sempre detto che | dell'alibi. E quel giorno il procu- | Vezzaro, ovvero la testimone | nessuno di noi è capace di ucci- | ex vicedirettore degli istituti 
ragazzi andarono su un cavalca- | Un bel pasticcio. Anche | no,non c‘entravano, e che chi li | ratore non nascose la sua preoc- | chiave, dice che «la mia cliente è | dere». «Il mio lavoro è sotto gli | penitenziari ed ex consulente 
via che si affaccia sulla Torino- | perché oltre a questi accusati ce | accusava era un infame o giù di | cupazione. ‘un imputato come gli altri. Que- | occhi di tutti», dice Cuva, «il giu- | delle Nazioni Unite per la lotta 
Piacenza per tirare sassi e possi- | ne sono altri cinque in attesa | lì. ._ | Oggi, finito l'interrogatorio, | sta attesa spasmodica per il suo | dice valuterà chi si è più avvici- | al narcotraffico, L'iniziativa si 
bilmente centrare una macchi- | della decisione del giudice Gulli- | «I provvedimenti sono a mio | Cuva afffronterà non solo il giu- | interrogatorio è sbagliata». Ag- | nato alla verità». Già, chi? svolgerà a partire dalle 15,30 e 
na, e fecero effettivamente cen- | no. Franco e Paolo Furlan, Fran- | favore», dice il dottor Cuva, e ci- | dice, ma anche lo schieramento | giunge che call'udienza qualco- saranno presenti anche la mo- 
tro, la Mercedes su cui viaggia- | cesco Lauria, Gianni Mastarone, | ta alcune decisioni di gip e tri- | di avvocati difensori, pronti a | sa succederà». E lo sperano tut- Brunella Giovara | glie e i due figli, rimasti senza 
Letizia Berdini. dre. (Ansa) 

Ce — _ _ _°_u.________ Mb 
Ea oriein corsia 
ficienti per mandare a processo i | DIECI PERSONAGGI E UN MISTERO INSANGUINATO Inchiesta a Bolzano 


le accuse non tengono, e la rico- 
struzione di Cuva non è convin- 
cente. 

Oppure, terza possibilità, se è 
il caso di concedere una proroga 
alle indagini, altri mesi di sup- 
plemento d'inchiesta per chiari- 
re i dubbi e poter dire, alla fine, 
«su questa storia abbiamo fatt 
cercato, indagato tutto il possi 
bile». 

Cuva ieri diceva: «La diffi- 
coltà del processo sta nell'inter- 


BOLZANO. La procura presso 
la pretura di Bolzano ha aperto 
un'inchiesta sulla morte di un 
paziente dell'ospedale regiona- 
le di Bolzano, deceduto poche 
ore dopo un'operazione alla go- 
la. Alla fine di settembre, al- 
l'uomo, che aveva 55 anni, sono 
stati asportati alcuni linfonodi 
alla gola, un intervento giudi- 
cato piuttosto semplice e privo 
di rischi per il paziente, Ma po- 











co dopo il risveglio dall'aneste- 
pretare, tenendo conto del loro | LOREDANA VEZZARO. 20 ROBERTO SIRINGO, 28 annì, | GIANNIMASTARONE. 26 annì, | CLAUDIO MONTAGNER. 39 | FRANCESCO LAURIA. 24 anni, | sia il cuore dell'uomo ha cessa: 
profilo psicologico, la verità di n mese in carcere. Quella sera | agli arresti domiciari in una sette mesì in carcere, liberato dal gip | anni. un mese in carcere. Per liberato dal gip i 20 agosto. Secondo | to di battere. {Ansa] 
questi ragazzi». Perciò ha chie- | sarebbe rimasta in auto col comunità terapeutica Il ruolo sul | il 20 agosto. Sarebbe lui il kiler. l'accusa era il capo della banda 1 | l'accusa sarebbe andato sul " 
Sto un ultimo interrogatorio | fidanzato Sandro Furlan. In un Cavacavia: sentinella. Ha fatto lla Berdini, ma una telefonata ha _ | giudici hanno dato credito all'aibi — | cavalcavia con la sua Peugeot 306 | «Poca sicurezza 
(sotto forma di incidente proba- | memoriale ritratta, poi ci ripensa ‘ammissioni importanti. ‘confermato il suo alibi (era a casa di un amico) ‘con a bordo altre persone sulle autostrade» 
torio), che inizierà oggi, poco 


prima dell'udienza vera e pro- 
pria. Chiamati, una volta anco- 
ra, @ raccontere la loro verità, 
sono i cinque che hanno confes: 
sato o fatto parziali ammissioni. 
Quindi, Loredana Vezzaro, Ro- 
berto Siringo, i fratelli Sandro e 
Gabriele Furlan, e il cugino Pao- 
lo Bertocco. I primi due avevano 
fatto alcune ammissioni, subito 
dopo l'arresto, ma in seguito 
avevano ritrattato ogni cosa. La 
Vezzaro in un memoriale in cui 
racconta di essersi inventata 


‘ROMA. Gli automobilisti italia- 
ni promuovono la rete stradale, 
ma bocciano la qualità della si- 
curezza. Questi alcuni dei dati 
che emergono da un sondaggio 
commissionato alla «Directa» 
dal Gr-Rai, che li ha resi noti in 
concomitanza con la Conferen- 
za di Stresa sulla circolazione 
stradale. In particolare su un 
campione di 800 guidatori il 76 
per cento ritiene soddisfacente 
il sistema viario nazionale, 
mentre il 53 per cento giudica 























tutto, basandosi sui primi reso- | PAOLO BERTOCCO, 25 anni, | FRANCO FURLAN, 30 anni, agli | GABRIELE FURLAN, 28 anni, — | SANDRO FURLAN, 24 anni, PAOLO FURLAN, 26 anni, insoddisfacente il livello di si- 
conti dei giornali e delle tolevi- | cugino dei Furlan, detenuto. Sarebbe | arresti domicilariin una comunità. | sette mesi nel carcere di Novara ed. | detenuto. l sassi sarebbero stati —| detenuto a San Vittore. Sarebbe | curezza e per il 75 per cento è 
sioni. Il secondo in una lettera in | stato uno dei lancatori di sassi e | dell'AJessandrino. Nega di essere | ora ai domicilari. Prima accusa, poi | caricati nel bagagliaio della sua stato uno dei te che dravano sassi | invece inadeguato il controllo 
qui dice che «la dottoressa mi | sarebbe andato alla Cavalosa con la_ | stato sul cavalcavia. Per chi lo accusa | ritratta, prima è stato testimone, poi | Tipo. Prima ha ammesso le proprie | sulle auto in uscita dal cavalcavia | delle strade da parte delle forze 
leggeva cosa aveva detto Ga- | sua YIO. Prima confessa, poi nega | avrebbe avuto il ruolo di sentinella. _ | inquisito come glialri responsabilità, poi ha rtrattato ‘A CURA DI Maria Teresa Marchese _ | dell'ordine. Ansa] 








E l'Enel e dell'Eni, perché ciò | Giallo a Como, scomparsa da 3 settimane 


equivarrebbe a lasciarle nelle 
LIMITI mani predaci dei cosiddetti 


°_° 
PERL'INTESA boiardi di Stato, si rigetti anche U fu 
Fica che unPiesecome alia | DICA COPPI NM di 
Tira una politica delle priorità na- 3 na le 
ud, dove la disoccupazione è | zionali nei settori chiave dell'e- 
maggiore, «bisogna interveni- | conomia dovrebbe pur averla e | 8 N WBRNACA eg i USUrOI» 
re sugli handicap ambicotali, | metterla in pratica. Come fan- 
infrastruteurali € criminali che | no, con spregiudicatezza e du- 
bloccano il rilancio del Sud». | rezza, gli altri partner europei, | COMO, E' mistero a Pontelam- | figli della coppia hanno vissuto 
che una richiesta priva di | per non parlare degli Stati Uni- | bro, nel Comasco, dopo la scom- | in silenzio sino all'altro ieri, 
aa ali Li parsa di Vincenzo Bellanti, 43 | quando si sono decisi a denun: 
un passo tratto da un program- |’ Rimane lo scoglio delle 35 | @nni. artigiano, e della moglie, | ciare la scomparsa dei genitori 
ma di governo che uno spettro | ore. Certo, se Bertinorti vuole | Sstea tremamovemo. DI foro | fe cabine, che nanna curto 
larghissimo di forze politiche | davvero portare l'orario di ogni | non si hanno più notizie certe | nazionale, anche se sono so- 
potrebbe far proprio. Più avan- | singola settimana lavorativa a | da circa tre settimane. La loto | prattutto concentrate nel Nord: 
ti Bertinotti si sofferma sulla | 35 ore, con un atto d'imperio | scomparsa, l'altro ieri, è stata | Est ; r 
necessità di un alto di qualità | valido per tutti, bisogna ripe- | denunciata ai carabinieri dalla || Per ora, gli accertamenti han: 
pela oa all'evasione, ma n: | crgli quello che usi gli han | Gane aat  nto dio | Foiano 19 allo car 
vece di snocciolare la ciricera | dettoin questigiomni; le impre- | Sult La clmsia he unendo | Memento, i 19 afoso scorso; 








DIFFUSIONE 


Con 5.000.000 
e una disponibilità di terreno 
da 500 a 1000 ma. 
ne ricaverai un'attività redditizia 





























abituale per le sinistre - ci vo- | se perdono competitività, ac- | glio, Ivan, diciassettenne. commissariato di Monfalcone, 

gliono più controlli incrociati, | crescono automazione, e lavo- | La _ vicenda, così come il 

indagini a tappeto, si devono | ratori che hanno più tempo li- | Però, non appa- giorno dopo ha TE LE FONA: 0422/853773 
snidare gli autonomi - propone | bero si danno al lavoro nero, | e dltutto chia rato eo È, 

di consentire la detrazione dal- | Risultato, maggiore disoccu- | {anno dichiara: ato la figlia. 

Je tasse di certe spese, di cui sì | pazione. Ma se le 35 ore fossero | to che i genitori 





C.S.T. DIFFUSIONE SNC 
Via Postumia, 127 
31047 Levada di Porite di Piave (TV) 


presenta ricevuta. fiscale, in | invece da considerare come una | si erano allonta- 
modo da introdurre il conflitto | media annua, attorno alla qua- | nati il 1° agosto 
di interessi trail cliente el for- | lele aziende possono far lavora- | ma, secondo al 
nitore. Ricetta rivoluzionaria? | re più di 35 ore la settimana | cune altre testi" 
Per il fisco italiano forse, ma è | quando la produzione tira, € | mute attendibili 
una ricetta praticata da decen- | meno nei mesi in cui essa ral- | la coppia avreb- 





tesi, ma nessuna 











certezza. 
ni in altri Paesi, a cominciare | lenta? Tra le formule della fles- | be lasciato il ‘Si sa solo che 
dagli Usa. sibilità, non sarebbe questa la | centro. del co: Rellanti è un 
sco frequentatore 

Sîn qui si porrebbe obiettare | peggiore. masco s0l0 ll SÌ | acasdell coppi scomparsa __ ®dUentAtore MUSSI I2I 

che si tratta di questioni mino- | Vissono molte buone ragioni o e-———m A 
ti n o E nendo di partire Campione d'Ita- FEST 

ri. Ben più grandi sono ques per dire di no a Rifondazione. | per una vacanza a Venezia. | lia ed è conosciuto per la sua 
ni come il controllo pubblico | La principale è che la maggio- | Inoltre, l'ultimo contatto con i ione per il gioco. Visto che IN CD-ROM 





nel settore energetico, e la ri- | ranza degli elettori ha quasi | figli risale al 13 settembre; ultima volta che si è fatto vivo 
: te opinioni di quando telefonarono a casa dal | ha telefonato da Monfalcone, 
Chiesa delle 35 ore A proposi | certamente opinioni diverse su | ein saito "2 pole “di | poebie no Sie eun 
to del primo tema bisognereb | ciò che è bene per il Paese. Ma | Stontulcone, in‘ provinzia. di | fun casa de alla Reale: 
be forse guardare più a fondo | tra di esse sembra difficile, a | Trieste, — chiedendo — denaro, | Alcune voci parlano anche din: 
nelle richieste di Bertinotti, per | mente fredda, includere la irra- | perché - dissero timidazioni che l'uomo avrebbe 
capire cosa esattamente signil gionevolezza delle sue richie- | duto il portafogli. ‘subito, come atti vandalici con- 





























na di po, Vincenzo Bellanti e Concetta | tro l'auto e il suo furgone, che 
cano. C'è infarti il rischio che | ste. A meno che in quelle tre | DO, VinceneO Pe ante Conca | o amo È IRA 
pr a Gi Da) fremito | pagine... legrafico di 150 mila lire ed è a | presunti debiti di gioco. 
‘orrore l'idea chelo Statocon- | —— | quel punto che sono scomparsi. Da gennaio a dicembre. Gradevolissimo 
tinui a detenere il controllo del- Luciano Gallino | ‘’Un'attesa, a Pontelambro, che Marco Marelli [ESE Da derma a osniore- Gre o 


» { | 














| CICLISMO . Îl MOTOMONDIALE: IN AUSTRALIA L'ITALIANO CONQUISTA IL TITOLO DELLA CLASSE 250 || FI ASUZUKA__| 


no 


L'Italia |SuperMax campione A7ZZNG. ASS Ferrari 
di Bugno per la quarta volta }?.= e | all'alba 


Domani a San Sebastidn, in Spa- | PHILLIP ISLAND. Ha vinto il | bile successo finale. Alla vitto- 3 5 La sfida sarà come al solito allal- 
‘gna, si aprono, con la crono degli | migliore, ha vinto Max Biaggi. | ria di Biaggi fa da contraltare la i ba. Villeneuve contro Schuma- 
Juniores, i Campionati mondiali di | Il pilota romano, giungendo ieri | sconfitta dell'Aprilia, che aveva i 9 i cher. Domenica a Suzuka, in Giap- 
ciclismo su strada. Gli azzurri del | secondo alle spalle del tedesco | rinunciato al campione romano |. i p \ pone, nell'ultima prova del Mor 
citi Martini scenderanno in gara | Waldmann nel Gran Premio | alla fine della scorsa stagione. È i @ Giale di FI. Un duello nel quale il 
domenica prossima. ‘Tre grandi | d'Australia di moto, ha conqui- | La Casa di Noale, però, può si s pilota canadese parte favorito: gli 
vecchi, Bugno, Chiappucci € Fon- | stato il Mondiale della classe | consolarsi con il titolo conqui- i i gl basterà infatti fare un punto più 
driest, avranno il compito di offfi- | 250. Con questo risultato Su- | stato dal giovane, brillante Va- i del rivale per conquistare il titolo, 
relaloro esperienza a una squadra | perMax ha centrato altri due | lentino Rossi nella classe 125 3 3 , % HW a \ TI tedesco è atteso da un compito 
che parte senza capitani. obiettivi: è al suo quarto titolo | Il campionato va quindi in ® > 4 È ben più impegnativo: dovrebbe 

‘Mentre l'ucraino Tehmil vince | consecutivo (tre con l'Aprilia e | archivio con due mondiali con- y ì guadagnare almeno 4 lunghezze 
la Parigi-Tours, penultima man- | uno, questo, in sella a una Hon- | quistati da piloti italiani e uno, v7 > i 2% | sul rivale per avere qualche spe- 
che di Coppa del mondo (chiusura | da) e nella classifica di tutti i | quello della 500, appannaggio sso ranza nella gara conclusiva di Je- 
on il Giro di Lombardia 18 otto: | tempi ha raggiunto l'inglese | dell'australiano Doohan. Da se- : rez.il 26 ottobre. Schumi e la Fer- 
bre), Gianni Bugno, 33 anni, ulti- | Phil Read. Una bella impresa | gnalare che ieri, nelle ultime È Li N rari tuttavia non si errendono e 
mo italiano ad aver vinto il Mon- | quella di Max, un'impresa rag- | gare della stagione, Rossi per 5 vogliono giocarsi l'ultima possibi 
diale 1991 a Stoccarda, 1992a Be- | giunta all'ultimo appuntamen- | un grippaggio della sua moto si lità. Sulla F310B potrebbero esser- 
nidorm), ci parla di questa sua un- | to della stagione ma costruita | è piazzato solo sesto (vittoria di ci novità elettroniche per adeguar- 
dicesima avventura iridata e ci ac- | gran premio dopo gran premio, | Ueda, su Honda) mentre Doo- si alle scelte al limite dei regola- 
compagna alla scoperta di una | soprattutto quando nessuno | han, a sorpresa, è caduto, la- sere menti adottate da altre squadre, 
Nazionale in cerca di riscossa. | avrebbe scommesso, dopo il ko | sciando via libera allo spagnolo 


La corsa avrà inizio alle 13 locali, 
| Ranieri A PAGINA 7 | di Donington, su un suo possi- | Crivill. Bondi A PAG. 35 le del mattino in Italia. 
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Dal campionato segnali positivi per la Nazionale che sabato affronta l'Inghilterra nella sfida decisiva per i Mondiali 


La Juve rinfranca Maldini 


frena Di 


Inzaghi & Del Piero per Lippi e il citù }) 

































LE PAGELLE - PORTIERI pic 
DEI 22 AZZURRI / PAUD! | der 
"DUE MACCHIOLINE A ih 
; sobntmemazione | || | [iosa 
A squadra di Simoni non COMESEMPRE | { INCOLPEVOLE SULLA Ù | 
i gioca peggio di altre volte, ECCELLENTE. RETE DI NEDVED: >< tt 
fn, Conferma sostanzia. i UR 
li progressi m difesa, ma Ro: 7a i 
| O continua a esser troppo NESTA 




















eten da cavallo a pens ; 6 
fe redini a'spese di una Fioren: | — SoRGRSAiTO | UNFOSOlO, (QUE GUTOCCA 
| INALDO E SE 
tina che troppo si sporge per IN COPERTURA MALO 1 IRA: INSICUREZZA 
non incorrere in bernoceoli | EDESTANCO. _ CONTRASTA MALDINI NON LO _ DI POSIZIONE LAICAVA BENE, _ IMPORTANTE 
li. Te BENE; QUALCHE. AVRA, UNA ‘QUANDO SERVE 
a dna RO quis sn 
nno E 3 
del destinatario, dopo quelle 7 pn, FUSER 
pe na Fai ur 
e dall'Empoli (da 1-0 a 1-2) o Se ana 
More Jo] pouf |-— nem Ante” ABD “dois” UO > OI 
| Trafford e alla frittata Pessot- | (_, 6 1 MOSTO) “abs DIPANA a NSORUN O pu of” cStsRENNE tongorro 
to-Oliveira. ‘ORDINARIA. ANCHESULLE —EVELOCEE © CORRECOME ” FIAMMATE, PERÒ © SPAZIO. NELLA SCONFITTA 
È' importante che a segno ARPIRISTRAZIONE, PUNIZIONI. ICAMENTE —UNMATTOE GUE MANCATO AZANETTI  COLMANCHESTER, 
vadano Inzaghi e Del Piero e FISICAMENTE STAVIVENDO NONFAERRORI. IL MANCA DUE BUONE 
CE] MOMENTO. ATTACCANTI 
perplessità su un'intesa gracile Tra RS > 
e Dillata Ad Gaara la CASIRAGHI CHIESA» DEL PIERO Li DA yi MIERI. 
squalifica di Montero e l'infor- See 155, SZ, h N 47,5 
| tunio di Ferrara contribuisco- si di A È i n i 
‘no .un po’ di una eil ferro. IOCA SOLO LA CONVOCAZIONE RETE, MA SEGNA DA SPLENDIDO UN GOL, PRIMA REALIZZA UN GOL. 
a Mn 
| **Seettaze Roma si avventa: | | SOEAMNRE ORMONI, | MIMIFOUA | UNESSETPOL gi sortivONe RA DELANO | 
no, così, sul Parma, bloccato a SEGALRE  FUORIMISURA | | NELSALTARE VENIALI.—— NONE'ALMASSIMO © GRANDIELOGI 
Vicenza, e per la prima volta 





senza reti in carniere. La do- 
menica festeggia due centena- 
ri: Abel Balbo e Fabio Capello. 


L'argentino sbricila il muro | PRIMA E DOPO ATALANTA -BRESCIA TOTOGOL ammazza | SERIES 
ici cento gol (centodue, per la 


precisione). Capello coglie a | Ultras all’attacco, 13 tifosi arrestati, decine di contusi, auto danneggiate | Ad Avenza e a Gorizia | Quinto ko in trasferta, c'è troppa presunzione 


Empoli la centesima vittoria in 
campionato, la prima da quan- 


222225 Domenica di guerra a Bergamo (Sete Toro battuto a Verona 
so piede a Milanello. Non è il e 
gioco a scavare la differenza, vincono oltre 


ma un episodio. Andreas An- 


© x 
inci cina feet | Bomba carta contro la polizia: un agente ferito |2 miliardi e mezzo | Ormai è allarme rosso 


che molti milanologhi davano, 
e danno, in partenza, profitta 


di un rocambolesco pasticcio di | BERGAMO. Tredici tifosi arresta- | della partita, quando gli ultrà ne- | velti, le strade tappezzate di sassi | Mentre le vincite al Totocalcio | VERONA. Allarme granata. Par- 
Pagotto e firma 


LaJuve avanza conii gol i Inzaghi e Del Piero (foto): un messaggio positivo per Malin inattesa della sfida con l'Inghilterra 




















un successo | ti, un'altra ventina in ospedale, un | razzurri cercano di raggiungere la | edicocci di vetro. E, tuttointomno, | sono solo milionarie, ancora | lano le cifre, aspro come tanti L'allenatore 
prezioso, che Taibi ha poi dife- | poliziotto ferito in modo serio da | curva nemica. Tentativo che si r- | pietre che’ piovono, pente che | una volta piovono miliardi al | bicchieri di limone: sei partite, Souness 

| so strenuamente. - Difficile, in | una bomba carta, 15 agenti e 4 ca- | pete alla metà del primo tempo: | scappa, sirene della polizia. Totogol, Ieri sono stati soltanto | sette punti, media da bassifondi, non riesce 
questi casi, pesare il risultato: | rabinieri contusi. E poi un mezzo | centotifosi atalantini si precipita- | Avanzano gli ultrà nerazzurri | due i giocatori che hanno tota- | due vittorie, tre sconfitte e un a organizzare 
cruciale in relazione alle fosche | dei vigili del fuoco assaltato, | nofuori dalla Nord, ma sul piazza- | da viale Giulio Cesare, marciano 


lizzato otto punti: si sono ag- | pareggio. Gol fatti cinque contro | SS% KE gioco del 
premesse, e ai venti di crisi che | un'auto della Digos e la Bmw del | le trovano poliziotti ad attender- | per tentare l'assalto ai duemila | giudicati, ciascuno, la bellezza | undici subiti. 1 cinque trasferte 


Toro, ormai 
Spiravano; sgusciante e indeci- | presidente del "Brescia. Corioni | li. Alcuni hooligans riescono a rag- | bresciani tenuti a badia nella curva | di 2 miliardi 570 milioni | (due in Coppa) il Torino ha rime- 





2 8 punti 
frabile, se pensiamo al poco che | danneggiate, un giornalista pic- | giungere un'auto della Digos e a | Sud. La Maginot degli nenti vacil- | 444.000/lire. diato altrettanti ko. dal vertice 

lo ha sorretto e giustificato sul | chiato,i duemila Supporter ospiti | tempestrla di calci di pugni.” | ia: quelli dall'altra pane dollo bar: |. Questii dati forniti dal Servi: | © ‘in questi dati c'è un cocktail della B 

piano dell'organizzazione. Ca- | che hanno potuto lasciare la curva | La stessa cosa era successa poco | ricata colpiscono e fuggono. Qual- | zio tecnico concorsi pronostici | di ragioni: discontinuità innan- 

pello inseguiva a tutti i costi un | solo alle 9 di sera. prima dell'incontro alla Bmw di | cuno dà fuoco a una campana per | del Coni per il concorso n. 8 del | zitutto, organizzazione di gioco proci 
colpo d'ala per tamponare l'e- | E' pesantissimo il bilancio del | Gino Corioni, finita sotto la curva | la raccolta differenziata e quando | Totogol: montepremi di 12 mi- | ancora approssimativa, man- 

morragia, di punti © nel mora- | dopopartita tra Atalanta e Brescia, | nerazzurra: l'auto era stata 





arrivano i vigili del fuoco il loro | liardi 852 milioni 222.985 lire; 
le. Missione compiuta. Dopo la | un derby, combattuto più fuor | condata dagli ultrà bergamaschi | mezzo vene ossaltto dai teppisti, | combinazione vincente: 1-9. | za capaci di finalizzare i traver. | (Cravero, Minotti, Ficcadenti, 
sosta, il seguito: se mai seguito | dallo stadio che in campo. Le due | che avevano rotto vetri posterio- | che rubano di tutto: asce, mazze, | 15-20-25-26-27-29; oltre ai 2 | soni che spiovono dall'esterno, | Dorigo) nonsi capisce la trasfor- 
ci sarà. tifoserie avevano dei conti da re- | rî. Corionia fine partita è stato co- | seghett, usati poi contro polizia £ | «otto», i 529 vincitori con 7 | capacità di concentrazione, | mazione granata tra primo e se- 
E adesso, linea alla Naziona- | golae dal ‘93, quando, Bresci, | stretto a uscire di nascosto, su | carabinieri, Alle 1820 esplode | punti hanno guadagnato 7 mi- | dunque difesa da armonizzare | conndo tempo. Infine le lagnan 
le. Sabato, a Roma, c'è Italia- | hooligans atalantini e biancazzur- | un'altra macchina. Sempre prima | l'ennesima bomba carta, che sta- | lioni 288.000 lire e i 24.630 con | con pedine giuste. E poi latitan- | ze. Abbiamo sentito e letto di 
Inghilterra, snodo cruciale del- | risi picchiarono furiosamente. Ie- | della partita, l giornalista Media- | volta va segno: un poliziotto fini. | 6 punti 155.500 lire. za organizzativa nel gioco (piace | strali scagliati su Souness, che 
le eliminatorie mondiali. Se si | ri, per evitare che le due fazioni | set Franco Ligas aveva rimediato | sce all'ospedale con una prognosi | ‘1 due «otto» miliardari sono | il regista Brambilla). pure avrà le sue colpe. Ma în 
vince, bene: saremo qualifica- | venissero a contatto c'erano più di | due pugni da un tifoso bresciano. | di 20 giorni. Altre 35 persone, tra | stati realizzati ad Avenza (in | Poi c'è la presunzione: non 
ti. In caso contrario, spareggi. | 500 agenti e carabinieri, con un | Maèa fîne partita che esplode | ultrà e forze dell'ordine vengono | provincia di Carrara) e Gorizia. | basta Ja maglia che glorificò | no loro, nel bene e nel mal 
Maldini dovrà fare a meno di | elicottero. Il percorso dei treni | la guerriglia urbana. Con il fumo | portate al pronto soccorso. Alle 9 | Le fortunatissime schedine ri- | campioni a rendere campioni. 
Ferrara, infortunato. L'Olimpi- | speciali da Brescia era vigilato. | acre dei lacrimogeni che ti pizzica | di sera torna la calma: i primitifo- | sultano giocate nella Totorice- | Un boomerang che colpisce chi 
co traboccherà di passione. Nel | _ E, in effetti, bergamaschi e bre- | gli occhi e il naso, coni plotoni di | si del Brescia cominciano a salire | vitoria gestita da Gianni Bacci- | ne fa abuso smodato, che em- 


canza di punte di peso e di altez- 












campo ci vanno i giocatori e s0- 


a 
decidere le partite, vero Lentini? 
Ora non resta che stare uniti, 
perché 8 punti dal vertice sono 























‘76, a tempi di Hearzot, bastò. | scani non si s0no nemmeno sli. | polizia carabinieri it di manga- | sul treno che li riprtorà a casa, | galupi in via Campo D'Appio | morbidisce Ja buona volontà; | tanti, e domenica c'è il Vonezia 
Ricordarlo non basta, ma aiuta. | rati: gli scontri sono avvenuti tra | nelli, con i tifosi armati di poten- | dopo una domenica di guerra. ‘2A ad Avenza e nel bar di So- | sterilizza _ l'incisività, quasi | al Delle Alpi. 1 dirigenti? Non si 
—______- | teppisti e forze dell'ordine. I disor- | tissime bombe carta e di fumogeni | —— "| nia Scaluzero in piazza della | evìra la grinta. Anche mettendo | lascino sfuggire la situazione di 

Roberto Beccantini | dini scoppiano già due ore prima | e con le vie distrutte, i cartelli di- Stefano Serpellini | Vittoria 22 a Gorizia. su un piatto le tante assenze | mano. Caroll A PAG. 34 


è “ x x 























oggi su STATION ONE RADIO 


‘LUNEDI? 6 OTTOBRE 1997 


STATION 





i 
Ì 











news.. 



















disinvolta 




















° 
È immediata 
e 
i: puntuale A 7.30 
L'inj(eisisale/zione 
trasparente 
in iieigiaakeito precisa 
1 8.30 
6 ottobre. E' nato TALK News. 
Su STATION ONE RADIO: fatti, notizie, opinioni. 2) 2:50. 
Spiegare, dialogare, confrontarsi. Tra noi. Con voi.Con personaggi ed esperti, protagonisti della vita pubblica. 
Musica. Cultura. Informazione. Voci nazionali e internazionali per capire il quotidiano. 
Per essere in sintonia con il tempo che vivi. Per vivere TO BE TODAY. 
) 12,30 
domani ANTONIO DI PIETRO 7 
in esclusiva su STATION ONE 
In vari momenti della giornata, dalle 10.00 alle 20.00, Francesco Perilli intervisterà l'ex magistrato. I) 380 
-I giovani e l'Europa -I conti con il suo passato -La sua candidatura al Senatoss. 
g 
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fiuto minato camera. nolo © 

















10 img, Prezzi 
da 1.5001000 mg. Gabon 57-07. 





mense 
eresse 
Taeg 
Sele 


"iii 











fi spor 
"901.729, 





MANSARDE 
gorto Tagaoni n 


nori di 
fitta Gabel 706.006. 




















no pressi via Madama Cri- 
"ERO Ingresso 2 cano Lio conio 
ngn abeti za cs0 asta 
NEL corto cità n pazzo 
o tt 
DE meat nen ci 
ERIN Fe no ecs esi 
MAN mote sa vana 
Monsion. Toelonaro oro ult: 
EeBIo Riz 0060 
PARELLA como Fonda ib Limo pi 
"0.2 caro cucita bagno scarse È 
“SO mini et pesa 











PG esperionza 
‘su Suna camera bagno L 
db Nizza 5609574 

POZZO STRADA via Lancia boro lumino, 





i) 
REBAUDENGO via Campobasso rist» 
18 nl 7 camera Bilo cui bagno. 
‘aboti Giuso saro 
e Sudont | SORITA fetutiato igneso soggiono 
toga cati | ‘cucina stabi camert bagno" 


ona: | _ ara. A. Comm. 502.1507-6621108" 





VIA Botcoli vendiamo foro ampio esln 
‘9 camere inci cucinino È Degni. Gi: 
Benfiuio Caro Sta 1058. 


ola. Telo: 
Fr 





KOSICE / JUVENTUS 
Champions Lengue 


22 Ottobre 1997 


ja Torino e rotsrone ILE 





Informazioni : 


011/4345500 - 011/4646239 
Milano 02/795500 





PIAZZA Bengasi pros ia Niza ingezso 





VIA Sio Peico prassi Ospodile Vnideso 
O. Cabot Gros Bmg 
120.000/900 corso Giambone 6® pino i 
fngresso camera cuena bagno. Gi 
1 Rita g80:s%8 
156:060100, vi S, Maio, soazono_in 
Raboti 5 tn 35009. 


TORINO PROVINCIA 








ALPIGNANO improsa vendo in palazzina 
tamente pad 
gent, Bir 600. 









‘ing 2 camaro cucinino bagno ulino più 

No nen olo ep 
CASTIGLIONE TORINESE vieta recente 

toc an, Cavonis 4200, 
COLLEGNO Borgata Paradiso 5? pino ri. 


“tirato soggiorno cucnolta camora bi. 
Bla eenone Bat ero 
‘soggiomo ing 2 camere 

'bigno: pino pivato bon avio È. 260 
ini mutui perio. Banar 43.501 

MONCALIERI 0199 S. Pet bo 10 
gol canina panoramico Gotti 842583, 

MONCALIERI cento, siero saloncino. 2 
‘famo ‘sala ‘pranzo. cucina. bagno. da 
iatare L:375 (lin. Gaboti 42 SP9 

MONCALIERI conto. sioneo satoneio 2 
‘tamero Gala pranzo cucina bagno soit. 
fa canta da tate L: 979 mini. Ga 
Bot 642.568 

MONCALIERI colina Fioccaco via bi 
alia cu 2 piani iù somaro ma S6ò 
geco 4,800 aio 640 mon 
ansi 97 deo 

ii Totose etciiva sscenza ti Pa 

Sfizion siate di pago: Tata 























PINO TORINESE ala cipandonto con 
500 Mq Giacino. panoramica cenle 
Sonia rutti pormuto Bimar 49581 
RIVALTA vita Signor in posizione pano 
amico, bilamiaro 130 ma, cagna mi 
"inloggio mansardato uvemeta ox gi. 
‘ino; fataiva nuti, Tel 011 762246. 
RIVOLI ia Alpignano d piano camera i 
"slo cicinino bagno ampio boro L 198 
nin. Goti Rot 056 
5 "MAURO Improsa pronota aloggi varie 
‘mono fo ignori iurcio zona 
Comoda tuti seni at 011 Bee 621. 
viLA onto Mandria 250 ma. con ltreno 
‘Sica 2500, ma, bora Suo Lo 60 
‘ioni. A_ Comm, 562 1507-562119. 
VINOVO ingroso soggiomo 2 camere cu. 
"ema sont box) pilazine muti pera 
fa Bimar 01 48587 















ORTA vendiamo vile nuova costruzione. 
Tot'osezgeo47a 


VALLE D'AOSTA 





LA SALLE 
Rina ceo age 
Firme dario 

















ANDORA mare frazionando unità immobi. 
inve monnpbltricealo sori da L. 160 
"nio Tel 01828S 6670r0 past. 

CINQUETERRE L Gomiongoomia due 





ANTIBES Les Pina incredible solo L. 65 
"mori centesimo 100 mett spiaggia, 
araZZO. ol OGG 632.266, 








COSTA AZZURRA Juan Les Pina manolo 
al roi eda. comodo er ai 
cassero ve 

MENTONE trono vendesi. presigiono 
localo vita mara, fonia” Cio" Tot 

mENTONE Os n 
Dlocale visa mare, freno: Ciano" Tel 
Giatezzione 

MENTONE biocale visa mare con parco 
scolo: splendido peltro, d'opota 
Zro mini Ta 006 600319207 

NIZZA ampio Biocilo centiio a 100 mi 
pago ernurio, volendo edito 





5 Mon, iitance G06ò 609 515397 | 


1006949024900, 
LOCALI UFFICI CAPANNONI 


CAPANNONE nuovo ima 1000 nea di 
pertenza ma 1800 foto sd site 
o/Saluzo adatto sepostzione © arivtà 
<Smmorinie: Te. 0178 246.240. 





COMMERCIALE 





pi 
iocalo vendita 1100 ma ampio mu 
Qazzino carrabil. Gabor 5. 














GABETTI. Caramagna compiosso indu: 
"tn capannoni per:3709 ma capori con 
‘ampia ansa scopoia. To. 011 8787 

TMPRESA 
venda aglio n costruzione idonoo n 
‘Grosso no commettio 2 pani mg. 2000 
Ampiabie ma 6000 zona Venara- Ro: 
Baeomero T.697.118 

PRECOLLINA torte corso (910 piso 
"90 mobi prestiiono di 700 Ma uso 


Sommorcilelufii possibià, magazzino 
arago, 700 ma coro giardino, vendesi. 
ot di1 5622585 





CERCO alioggio iboro 2/5 vani no perdi 
"i&tmpo. Pagimanto Conta Tl.817:8216 

RICÉRCHIAMO stai appartamenti i 
"iataro Ia bequisto su Incanco. nostra 
‘etentla Bimar0r1 3.91. 














atugenti mansarda Li 200 
localo 1. 500 ila mensili sio 
Sa Cata Barvone 662-400. 

TORINO. affito 4 camere cucinino seni 











VALLE D'AOSTA 





COURMAYEUR aiftasi uso vioggitura 
‘loggio istituto In vita cenvalsema 
‘3 Brega ‘600 box contrae piuvanna 
fa oltonaro 0165846670 








BORGNETTO siii alloggio masi iene 
1 ben riscaldato 3 poli ito L' 380 mia. 
Borghetina 0162070175. 


A Banca, Sim, Assicurazioni affito greta 
menta pros ica velati sini 





no senta. Tek 0987 217.507 
CINE VICA In prsigiona plz 1° 
Tabor 





"ma 260 seo 
Boromatoni 190017240867 


GADETTI atta Venaria 





Sca dimanbira, Ta 57/67 


NEL cena stoico gi Torno 
TAM erote cio to negori 
SA eg 
PIAZZA Statuto prestigioso ufficio ma 6s: 
‘gresso 2 cantore dora, decorato: ce 
Genti ioni ati Tei 0347 21707 





Avroviconi 


| ALACQUISTA sutovetture massima cato 


“2000 pagamento conan Vi Sannio 
STO Tel 01 G1v 248 Zona Molo, 

ACQUISTA su uorsida camper ugo. 
fi eomonen. Woo © nigi. Iperear 
rain 27 Beinasco o. 3871281 

ACQUISTA siete di gn 190 mac 
tbastano 241. Tal 31:20, 

ACQUISTA autovetture Usato massima va- 
futaziono pagamento contanti Corto Mon. 
grape ET Tel O1i778-1088 Torino. 

AUTOGILLIA ocqueta con volura imme 
‘fata atto fuorstnda 6 ‘urgoni ma gna 
{i Coro Umbra is To. Telit aB8205 

AUTOTORTONA scquata vetture di ogni 
po massima valuitone o sorta. Cor. 
so onora. Toi 017.1618869 66% 

CON sola immediala acquattamo auto 
voicot. Afagonauo cond, Dante Sa 
YOf26 1010. Tot 80 17141, 














Wiacorrvacanze 
ALBERGHI PENSIONI RESIDENCES 








CASA riposo Torno centi, oepta anziani, 
‘Sonore assistenza” conta Toleonare 
Str arganra agri 


Vian i 
AA GIOIELLERIA Mc 485 acque 
Ra e Tre 
A SREFICENIA GE ME SEA cr a 
CI ariete ag 
inerti pz 
me anglo sogno 
e ne 
Rn ter Ti ono 








È OPPORTUNITA' 
DI LAVORO 


EINE Iron] 
E 
TEO 
DIUNAZENDA LEADER NEL SETTORE? 
LES 


Ti offriamo la gestione 
dei DISTRIBUTORI di bevande 
calde e fredde nella tua zona di residenza 
che richiederà un impegno di 5/6 ore 
settimanali per caricamento 
del prodot el prelievo degl incassi. 
Si ricede come inizio un piccolo 
apporto di capitale a parte da 7 MILIONI, 
‘on entro in tempi brevi, garanzia 
i guadagno e copertura assicurativa. 
5E SEI INTERESSATO PUOI TELEFONARE 
fatico) a 
ID.GEPA sas. 
"Ferrara | 0532/849860 
Bologna _ 051/389796 
sFano. 0721/863549.51 
«Torino 011/3925208 
‘3822392 











LA STAMPA 


SPORT 


Lunedì 6 Ottobre 1997 29 





PAGLIUGA 
BERGOMI 





DIORAEFE 5 
(1° et CAUET, Ev. 
RESO GB 


Dopo otto vittorie consecutive la squadra di Simoni bloccata a San Siro dagli uomini di Eriksson 


La Lazio stoppa la fuga dell'Inter 


2 Nedved, pareggia Ronaldo su un discutibile rigore 


LAZIO (642) 





MARCHEGUNI 6 
NEGRO 6 

NESTA, ni 
LOPEZ ss 
PANCARO, 6 
FUSER, 6 
"ALMEVDA Gs 
IUGOVIC ds 
NEDVED. 7 
7 st RANBRODI Ss 
MANCINIA. se 
(97 s1 CASIRAGHI ev, 
“signori 5 





BrsLeorso —B 


RICERRSSON ___B 


‘Arbitro: TREOSSIS 


1:95 Nadved, 41" Ronaldo (0). 








resi, Panaro, Navchegini, Jugorie, Negro Nest, Bergomi Spettatori: a 


Gant 18.158, incass0 814.975.000, 


pot 47.49, quota abbonati 1.272 870,360. 


MILANO. Niente fuga. Una La- 
zio solida e reattiva impone al 
l'Inter il primo pareggio della 
stagione, dopo otto vittorie 
consecutive fra campionato e 
coppe. E chissà come sarebbe 
lata a finire se Treossi non 
avesse abboccato al tuffo di 
Moriero al cospetto di Marche- 
iani, tuffo che, a sei minuti 
allo squillo di Nedved, ha pro- 
piziato il rigore di Ronaldo, cin- 
que partite cinque gol. Piacevo- 
le e vibrante, la partita confer- 
ma come e quanto tra il Feno- 
meno e la squadra persista uno 
stato di palese incomprensione. 
Difficoltà accentuate, almeno 
questa volta, dall'astensione di 
un Diorkaeff troppo. presto 
ostaggio del forsennato vigore 
laziale. Più garibaldina l'Inter, 








DAL MERCATO AL CAMPO 





Cronaca, minuto per minuto, del duello fra le due superstar 





E° stato il brasiliano a vincere la sfida 


MILANO. 
DAL NOSTRO INVIATO 


La partitissima è anche, 0 solo, o 
soprattutto, fate voi, il duello tra 
Ronaldo e Mancini, tra chi lil 
Dentone brasiliano) è stato Îì per 
diventare laziale e chi (Mancio), 
un anno fa fu vicinissimo a servi- 
re la causa nerazzurra. Preceduti 
da una settimana in cui su di loro, 
e sulla lora sfida, sono state scrit- 
te più parole di quante se ne con- 
tano nell'Odissea, i duellanti que- 
sto hanno tentato, fatto, disfatto. 

2°: Ronaldo guizza tra Lopez è 
Negro: fallo in società dei laziali 
Uno spinge, l'altro sgambetta. 

4°: Mancini lancia nel deserto. 

6° R. vola, Lopez gli artiglia il 
piede, il Fenomeno nell'erba. 

10% M. con elegante tocco di 
tacco manda in confusione Galat 
te, suo controllore, Bergomi vani- 

virtuosismo. 

12: R. costringe al fallo i 
laziali e ciabatta la punizione co- 
me un mortale qualunque. 

15%: M. di fronte a Bergoi 
vince il duello della terza età di 
questa partita e serve Nedved, 
Pagliuca rimedia con un piccolo 
brivido. 

18° M. azzarda la volée dal li- 
mite è da zona decentrata, falli- 
mentare l'esito 

20‘ R. segna in fuorigioco ben 
dopo il fischio dell'arbitro, produ- 
cendosi in una sforbiciata: un co- 
mune pedatore, vogliamo scom- 
mettere? sarebbe stato ammoni- 
to. 

25% R. spalle alla porta in area, 
con Nesta sanguisuga, cade, S. Sì- 
ro invoca al rigore per la «sedera- 
ta» dell'idolo sul prato. 

27: R prova a dribblre Nesta, 
non trava più la palla conquistata 
dal difensore, sì guarda attomo 
stupito. 

35‘.M. volta le spalle alla porta, 
tre interisti (Galante, Sartor e 




















A LECCE 


Derby di Puglia: un rigore causa la 5* sconfitta consecutiva dei giallorossi LECCE (aa) 





Un tocco di classe 
l'assist del laziale 
che frutta il gol 


Ronaldo è entrato 
nel gioco dell'Inter 
e diverte i tifosi 
VERA I 


Rergomi) lo guatano apprestando- 
si a sbranarlo. M., con tocco d'e- 
sterno destro che azzarda solo chi 
è baciato dalla Classe, allunga di 
quei pochi centimetri che basta 
per la corsa di Nedved. Il trio ne- 
razzurro nulla intuisce: un attimo 
e capisce che M. ha inventato il 
g01 del ceco. 

40°: R. s'avventa sul pallone, 
entra in area, Marchegiani l'anti: 
cipa ma poi non gli riesce altret- 
tanto su Moriero, che vola: Treos- 
si non dubita manco un secondo, 
rigore. Dal dischetto R: rincorsa 
breve, tocco di destro, portiere da 
una parte, palla dall'altra. quinto 
gol di R. in quattro partite e mez- 
za di campionato, il primo su pe- 
nali 

45°: R al volo, a centrocampo, 
per Djorkaeff che s'intrappa sulla 
palla; 

46°: M. tenta di bissare il colpo 
di tacco per beffare Galante, sta- 
volta la forza dello stopper preva- 
le sull'eleganza, un po' spocchio- 
setta nell'occasione, di M. 

Secondo tempo. 3': M. è piazza- 
to benissimo in area, libero e solo 
davanti alla porta ma Signori spa- 
ra alto e non gli resta che manda- 
re al diavolo il compagno egoista. 

4’: R. scatta tardivamente su 














una palla controllata da Nesta e 
Lopez: però, la sua solo presenza 
affanna la coppia biancazzurra 
che tanto pasticcia finché gli con- 
segna il pallone. Stupito dell'o- 
maggio, stupisce tutti sparac- 
chiando fuori. 

6%: R., in area perde e riconqui- 
sta palla, ubriaca di finte e drib- 
bling il mucchio di maglie laziali, 
obbliga Marchegiani a uscirgli sui 
piedi, anche a lui sottrae la palla e 
poi guadagna i comer nel delirio 

S.Siro, 





° R. doma un passaggio di Za- 
netti con il petto e tira facendo 
venire un coccolone a Eriksson e 
truppa, palla fuori d'un amen. 

13°: M. dà notizie di sè smar- 
cando con il solito virtuossmo di 
tacco Signori che, solito 
70, non $a che farsene dell'assist. 

15": cross di Djorkaeef, R. stop- 
pa di petto, si gira felino e al volo 
scaglia una bomba che accarezza 
il palo. 

18": R. s'esibisce nel suo nume- 
ro migliore: con uno scatto s'incu- 
nea tra Pancaro e Nesta, lascian- 
doli lì a guardarsi esterrefatti e 
impossibilitati anche al fallo ché 
il brasiliano s'è ormai involato. 
Sta già irrompendo in area dalla 
sinistra però, con precipitazione 
non pari alla sua arte, calcia un 
rasoterra centrale facile preda di 
Marchegiani 

26/: R. duetta al volo con Djor- 
kaeef, obbliga Negro al fallo pla- 
teale con susseguente ammoni- 
zione, 

36° M., sì, c'è ancora, protesta 
invano per l'entrata decisa di Ga- 
ante. E, 40” dopo, è sostituito da 
Casiraghi. Se ne va meritevole di 
un già generoso 5 i pagella. Ha 
pareggiato con l'Inter ma perso la 
sfida con Ronaldo che ha giocato 
da 7 e al 45' scatta ma è falciato 
da Nesta 











Claudio Giacchino 


Annoni regala e il Bari fa festa 





più geometrica la Lazio. Nei 
panni di Eriksson, saremmo 
partiti con Mancini e una torre, 
riservando Signori per une: 
ventuale mano di poker nel fi- 
nale. 

La sfida si snoda nel segno di 
un caotico equilibrio. Simoni 
marca a uomo Signori e Manci- 
ni con Sartor e Galante, dietro i 
quali si erge, statuaria, la sago- 
ma di Bergomi. Il pressing è 
martellante, e non sempre puli- 
to. A destra, Winter e Moriero 
fronteggiano Nedved e Panca- 
ro. A sinistra, Fuser spreme Za- 
netti. Simeone, lui, stringe su 
Jugovic e Almeyda, per evitare 
‘che a Fresi vengano tese subdo- 
le trappole. La gabbia che acco- 
glie Ronaldo coinvolge Nesta e 
Lopez in prima persona, ma, a 








Sopra la gioia" 
“Ronaldo 
dopo rigore 
che ha dato 
N pareggio 
alliner. 
Perl brasilano 
(che è poi 
‘volato 
in patria) 
èlquinto 
sol in 
cinque partite. 
A lato Nedved 
che ha portato 
in vantaggio 
la squadra 
di Eriksson 
con un grande 
gol ma ll merito 
è soprattutto 
di Mancini 
che lo ha 
iberato 
davanti 
a Pagluca 
con un assist 


perfetto 


turno, anche gli esterni Negro e 
Pancaro e i centrocampisti, Al 
meyda in testa. I trucchi dei 
vali e l'insipienza dei colleghi 
mai una palla al posto giusto 
nel momento giusto - costrin- 
gono il Fenomeno a giocare 
spalle alla porta. Djorkaeff non 
trova varchi, ma al 9' spalanca 
la porta a Zanetti, in capo a un 
mirabile arpeggio: Marchegiani 
blocca in tuffo. Piano piano, la 
Lazio si scrolla di dosso polvere 
e titubanze. Sono gli inserimen- 
ti di Nedved a scompaginare i 
piani di Simoni. Al 16°, su invito 
di Mancini, rimedia Winter in 
extremis. Al 23", è il ceco a 
smarcare Signori (alto), Al 33", 
Fuser-Nedved, pericolo. 

Le marcature ad personam 
oreano, paradossalmente, stuz- 




















Tafferugli, i tifosi locali contestano i dirigenti 


LECCE. 1l derby di Puglia rilancia 
il Bari ed affossa ulteriormente il 
Lecce. Vince la squadra di Fascet- 
ti con un rigore a metà ripresa, 
concesso per un fallo da ultimo 
uomo di Lorieri (ammonito) su 
Ventola, lanciato verso il gol da 
un macroscopico errore in disim- 
pegno di Annoni, Risultato forse 
non perfettamente aderente allo 
yiluppo delle gara, ma giustifica: 
to dalla migliore tenuta del Bari e 
dalle. numerosissime occasioni 
per il raddoppio sprecate dai 
biancorossi nel finale. Per il Lec- 
ce, alla quinta sconfitta consecu- 
tiva, ora l'orizzonte si fa ancora 
più carico di nubi ed anche le ope- 
razioni di mercato in corso non 
sembrano poter invertire la rotta. 

La partita. Il Lecce cerca di 
guadagnare subito metri di cam- 
po per una supremazia che però 
risulta sterile. Il centrocampo 
giallorosso è portato a produrre 
giù quantità che qualità © quindi 
a De Francesco e Palmieri vengo- 








no a mancare rifornimenti utili. 





Per il primo intervento di uno dei 
due partieri bisogna aspettare no- 
ve minuti: tiro da fuori di Annoni 
® comoda parata di Mancini. Pas- 
‘sano il tempo ed il Bari diventa 
più intraprendente: bella fuga di 
Giorgetti al 27, cross in mezzo 
per Zambrotta che arriva con un 
attimo di ritardo, Ancora i bian- 
corossi pericolosi al 38°: punizio- 
ne di Volpi, guizzo di Ventola che 
schiaccia di testa ma non trova lo 
specchio della porte 

Grandi difficoltà in fase di pro- 
posizione per la squadra allenata 
da Prandelli, che però al 40' va vi- 
cina al gol con un bel tiro da fuori 
di De Francesco, bloccato con 
qualche rischio da Mancini. 

La ripresa comincia con un 
Lecce molto più aggressivo, an- 
che grazie all'esordio dell'uru- 
guaiano Martinez al posto del 
macchinoso Govedarica. Ma la 
manovra della squadra di casa 
manca di profondità. Così le vel- 
Jeità offensive del Lecce finiscono 
per appuntarsi quasi totalmente 





Lorieri (foto) 
ha commesso 
fallo in area 

su Ventola, 
lanciato 

da un errore 
di Annoni, 

© lngesson 

ha trasformato 
il rigore 


‘su un intervento moldo dubbio în 
area di Giorgetti su Annoni (al 
531) e su un colpo di testa di Con- 
ticchio al 59' parato da Mancini. 
E proprio quando sembra che la 
partita si possa incanalare sullo 
0-0, arriva il clamoroso errore di 
‘Annoni, che regala palla a Vento- 
la e lo mette in condizione di en- 
trare indisturbato in area, dove 
Lorieri (che non verrà espulso, 
re nielo na o) pas pui 


faraltro che franargli addosso 
il fallo da rigore. "il 67' quando 



















(2331 MASPERO] 
GOVEDARICA 


MANCINI. 8 
DE ROSA î 
GARA 
(E s1 SALA] uv. 
NEOROUZ, 6 






(#5"a.L DE ASTENTISI sv. 
GIORGETTI 








"31_MARTIN 
PIANGERELLI 

6 
De 2 VENTOLA 7 
(BY SL COSTANTINO] _sv. ZAMBROTTA Gs 
PAIMIERI ss 
NIEPRANDELU SS RICFASCEMI BE 

Arbitro: BOGGI6.5 


Retl.1:22 Ingesson (9): 


‘Ammoniti: Govadaria, Pangea Zambrotta ngesson, Spettatori: paganti 16.453, 
‘660 479.928.000, bbonal 6571, quola abbGnal 155.683 208. 





Ingesson trasforma dal dischetto 
piazzando la palla alla destra di 
Lorieri. 

In svantaggio (e con Sakic di lì a 
poco infortunato e insostituibile 
dopo i tre cambi effettuati da 
Prandelli il Lecce si squaglia ed il 
Bari può diventare pericolosissi- 
mo nella metà campo avversaria 
sfiorando più volte il raddoppio. 
Eccezionale una doppia parata di 
Laorier su Sala ll'85; poi shaglo- 

esson un minuto dopo 0 


Ventola all'85. Ma basto ì mini: 


mo scarto per restituire il sorriso 
a Fascetti: «Noi abbiamo giocato 
meglio nel primo tempo, quando 
il Lecce era piuttosto contratto. 
Nella ripresa invece sono venuti 
fuori bene loro ma, dopo aver tro- 
vato gol, pernoi è diventato tut- 
to più facile», 

A fine gara violenta contesta- 
zione nei confronti della società 

giallorossa e qualche tafferuglio 
Sedto dalle fore dell'ordine, 








Giovanni Camarda 





zicanti corridoi dalle parti di 
Pagliuca, Ronaldo segna in fuo- 
rigioco. Il risultato si sblocca al 
95°: Nesta, Jugovic, Mancini, 
celestiale esterno per Nedved, 
che sfonda al centro e infila di 
destro, rubando il tempo al por- 
tire. Tutto bello: l'azione, la 
stoccata. L'Inter reagisce 2 
spallate. Marchegiani vola 
anticipare Simeone, ma poi, al 
41°, sempre su lancio di Simeo- 
ne, si macchia di un'uscita 
quanto meno spericolata su Ro- 
naldo e a seguire, dopo la ca- 
rambola al vertice dell'area, su 
Moriero. Il quale, furbesca- 
mente, vola per aria prima di 
stramazzare al suolo. E più 
Moriero a cercare Marchegiani, 
che non Marchegiani a travol- 
gere Moriero. Il nuovo regola- 























mento passa tutto, Treossi de- 
creta il rigore e l'ammonizione, 
sanzioni che noi ci saremmo 
ben guardati dal comminare, 
‘Trasforma Ronaldo, da pascià. 
Il ritmo è battente anche nel- 
la ripresa. Winter, qualche vol- 
ta, perderà pure dì vista Ne- 
dved, ma che partita, la sua. 
Ronaldo è condannato a fare 
tutto da solo, come al 6', quan- 
do scarta e riscarta Marchegia- 
ni, ricavandone un angolo. Un 
lancio, finalmente: è di Zanetti, 
e il Fenomeno «chiude» a fil di 
palo. Brivido all'11': da Alme- 
yda a Negro, l'occasione è pro- 
pizia, la scelta balistica no. 
Inter e Lazio si annusano e si 
inseguono, l'una portando pal- 
Ja, l'altra cercando un filo di lo- 
gica, e di gioco. Ronaldo contro 
tutti, era nell'aria. Rovesciata 
fuori di poco e poi vibrante per- 
cussione, smorzata da Marche- 
giani. San Siro si spella le mani. 
Esce Nedved, zoppo, entra 
Rambaudi. Jugovic scivola a si- 
nistra, Fuser affianca Almeyda, 
i marmo. Eriksson 
iù di un'ora per-inseri- 
re Boksic al posto di un evane- 
scente Signori. Contesa ardente 
nello spirito e aspra nei tackles. 
Boksic spuinzaglia Rembaud, 
il cui «ob», esageratamente 
molle, non disturba Pagliuca, 
Ecco Ganz. Se ne va Simeone, il 
solito frullato di ruvido ardore. 
Boksic lavora al corpo Sartor, 
salvo farsi prendere dall'ortica: 
ria ogni volta che scorge la pi 
ta. Casiraghi rileva Mancini, 
fermo all'assist-gol. Nessuno si 
accontenta, nessuno, però, è 
così lucido da inquadrare il ber- 
soglio. Cauet rin viazza Djor- 
kaeff, mai in partita. Gli ultimi 
falli, gli ultimi gialli sono di Ne- 
‘sta su Ronaldo e di Bergomi su 
Jugovic. Onore alla Lazio: l'In- 
ter‘aveva sempre vinto. 

















Roberto Beccantini 





Moriero ancora decisivo 


Delude Djorkaeff attaccante 
Almeyda re del centrocampo 


PAGLIUCA 6. Molti interventi a pu- 
gni chiusi. Un'uscita non difficile: 
nulla può fare sul gol di Nedved. 
SARTOR 6. Lotta duramente con Sì- 
‘gnori e spesso lo neutralizza. Solo 
all'inizio i laziale riesce a saltarlo, 
poi deve cercare altre strade per 
vedere la porta interista. 
BERGOMI 6,5. La solita roccia: chiu- 
de e rilancia con Ja massima preci- 
sione, E non disdegna di andare în 
avanti a sostegno dei compagni. 
GALANTE 6. Simoni gli affida il clien- 
te più difficile, Mancini, che lo co- 
stringe a un superlavoro portan- 
dolo in ogni parte del campo. Ma 
alla fine il duello lo vince lui. 
TAMETT 6. Prima controlla e annul- 
la Fuser. Poi si spinge con maggit 
re convinzione in avanti a soste- 
gno delle punte. Potrebbe anche 
segnare, ma Marchegiani è bravo a 
intuirgli l'angolo di tiro, 
MORIERO 6. Decisivo anche stavol- 
ta: procura il rigore del pareggio e 
per tutta la gara è una spina nel 
fianco della difesa laziale. 
WINTER 65. Aveva il compito di 
marcare Nedved che stazionava 
sulla fascia sinistra: ha fatto una 
pessima figura e nel contempo non 
ha dato il necessario sostegno ai 
compagni in attacco. Si riprende 
alla grande nella ripresa, quando il 
‘suo avversario è accinccato e il so- 
stituto dî quest'ultimo, Rambaudi, 
è più facile di controllare. 
RESI 6. solito pasticcione: fa cose 
buone ma commette errori di su- 
perficialità e di misura gravi per 
un centrocampista. 
SIMBOME 55, Lotta © combatte da 
gladiatore buttandosi su ogni 
fone e cercando il rilancio de 
zione, Ma la precisione dei rilanci 
non è il suo forte e l'Inter soffre. 
{Dal 28" st Ganz sv). 
DIORKAEFE 5. Simoni l'ha schierato 
‘come seconda punta, ma lui ha 
giocato alle spalle di Ronaldo con 
‘poche buone giocate ma anche con 
tanti errori. Inesistente in attacco. 
Neppure le punizioni gli sono riu- 
site come in altre occasioni. (Dal 
Alt Canot sv). 
RONALDO 7. Finora aveva segnato 
su azione © su punizione. Stavolta 
‘mostrato la sua bravura anche 
dischetto. Intanto si dà molto 
più da fare in campo e si sta inte- 
grando sempre meglio. Riesce an- 
cora una volta a divertire il pub- 
blico con una serie di dribbling che 
‘ubriacano anche Marchegiani. 
































MARCHEGIANI 6. Una parata d'istinto 
‘su tiro ravvicinato di Zanetti. Poi 
esce alla disperata prima su Ro- 
naldo e poi su Moriero, provocan- 
do il rigore. Neutratiza un gran ti- 
ro del brasiliano con molto stile. 
MEGRO 6. Dalle sue parti di interisti 
‘ne arrivano pochi. Tiene bene la 
posizione e si spinge sovente in 
avanti in appoggio a Fuser. 

NESTA 65. Ha l'onore e l'onere di 
bloccare Ronaldo: ci riesce bene 
anche se qualche volta deve ricor- 
rere alle maniere forti. 

LOPEZ 65. Deve intercettare l'inte- 
rista che cerca di sfondare al cen- 
tro e in seconda battuta bloccare 
Ronaldo, l'unica vera punta av- 
versaria. Un compito che svolge 
con la massima tranquillità e pre- 
cisione. 

PANCIRÒ 6. Moriero lo costringe a 
un superlavoro. Non sempre rie- 
sce a intercettarlo e in avanti non 
si fa mai vedere. 

FUSER 6. Un buon inizio poi si spe- 
gne lentamente dando via libera a 
Zanetti. 

AIMEVDA 65.11 re del centrocampo: 
daisuoi piedi partono tutte le azio- 
ni pericolose della Lazio. Bene an- 
che in fase di interdizione. 

JUGOVIC 65, Molto lavoro oscuro 
per tamponare a centrocampo. 
Non si fa mai vedere in attacco. 
MEDVED7. Un grande pol pe esecu: 
zione, ma parte del merito è di 
Mancini che lo libera davanti a Pa- 
gliuca con un assist perfetto, Par- 
tecipa a tutte le azioni offensive ri- 
velandosi alla fine l'uomo più peri- 
coloso, Esce zoppicante a metà 
della ripresa. (Dal 17' st 

5: spreca una facilissima occasi 
‘ne da rete consegnando la palla a 


Pagliuca)). 
MalCNI 55. Un assist perfetto a 
Nedved e qualche tocco magistrale 


ma di scarso effetto. Perde netta- 

nente dì conerto 3 distazza con 

Ronaldo, (Dal 36'st n). 

SIGNORI 5. Qualche buona serpenti- 

na che fa effetto, ma poche cose 
uone per la sua squadra. (Dal 23' 
Bolo 





). 
Atbitro TREOSSI 5. Regala un rigore 
inesistente all'Inter: Marchegiani 
non commette alcuna irregolarità 
su Moriero, che va a strisciare con 
la gamba sinistra sul corpo del 
portiere. Si dimentica di punire 
‘sempre ilgioco duro. 


Nino Sormani 
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Q-AGE: contro il precoce invecchiamento dovuto 


Di fronte al Gip i dieci indagati sul lancio di pietre che uccisero una donna | A Domodossola 


a inquinamento, stress, fumo, alcol, diete sbilanciate. 


«Sassi killer», prima udienza ! convento || * unvizsinen 


nuove idee || PER STARE BENE A LUNGO 
Tortona, «blindato» il Palazzo di giustizia per il Polo 


TORTONA. Palazzo di giustizia 
«blindato» per tre giorni, a par- 
tire da oggi. Per i «sassi killern è 
giunta l'ora della verità. Alle 
9,15, nella sala di udienza al 
primo piano di Palazzo di giu- 
stizia, inizia davanti al gip, 
Massimo Gullino, l'udienza 
preliminare nel procedimento 
penale a carico di Alessandro, 
Gabriele, Paolo e Franco Fur- 





Auto dell forze dell'ordine attomo | DOMODOSSOLA. Riunito all'e- 
al Palazzo di giustizia a Tortona remo rosminiano del Sacro 
Monte Calvario di Domodosso- 
la per «Ripensare il Polo», il 
Paolo Bertocco, Loredana Vez- | centrodestra getta le basi per la 
zaro e Roberto Siringo, I primi | «progressiva costruzione di una 
tre nel corso dell'inchiesta han- | cultura comune» ed esce dai 
no ritrattato, gli altri ci hanno | due giorni di «ritiro» in conven- 
provato, ma sono subito tornati | to con nuove idee e obiettivi po- BRACCO SNA. 
sui propri passi, riprendendo a | litici. Fra questi, dar vita a un a 
collaborare. «programma condiviso» fra le 








lan, Loredana Vezzaro, Paolo Sino si ‘ora so Echo e | sue neo Der, rilanciare con la 
Bertocco, Roberto  Siringo, Siringo hanno confermato le lo- | sua classe dirigente un governo 
O o et Mn Paco Stanno preparando 


Lauria e Claudio Montagner. 
Dieci, «indagati» per l'omicidio 
di Maria Letizia Berdini, la gio- 
vane donna uccisa da un sasso 
il 27 dicembre del 1996. 

Un'udienza difficile, che si 
terrà in camera di consiglio, 
senza la presenza fisica del 
pubblico, ma in realtà sotto 
l’attenzione dell'opinione pub- 
Dlica di tutt'Italia. 

II presidente del Tribunale 
ha omesso un decreto «ad hoce 


‘oggi sarà un passaggio decisivo: | volgere di più la base per la H 
Cena la loro festa di laurea. 
della facoltà di non rispondere | ogni livello, dai Comuni al Se- 
all'interrogatorio, le migliaia di | nato, attraverso elezioni pri- 
pagine di verbali raccolti du- | marie e, da subito, ritrovare RICHIEDI 

rante le indagini non sarebbero | un'iniziativa ‘parlamentare LA DOCUMENTAZIONE 
poi utilizzabili nell'eventuale | congiunta. COMPLETA E GRATUITA 


processo. Le incertezze più | Sono alcune delle proposte ade 
ie 341143, 





grandi riguardano la Vezzaro. | operative emerse dal seminario 
‘Anche lei, dopo aver confessa- | che sabato e ieri a Domodossola 
to, il 31 gennaio in un mano- | ha messo a confronto, voluta- 
scritto di cinque pagine scritto | mente senza i leader, 35 parla- 
in carcere e intitolato «La mia | mentari del Polo per le libertà, 














per assicurare, «anche sotto il n " verità», aveva fatto marcia in- | 25 intellettuali «d'area» e dieci 2. I 

profilo organizzativo e logisti- dietro: «Sul delitto mi sono in- | rappresentanti dei movimenti r Îì 

co, tenuto conto delle ridotte ventata tutto, io quella sera | giovanili. Promosso dai quattro Sa 

dimensioni dei locali e della | dell'udienza. L'ala Ovest sarà | legittimati». Al palazzo si potrà | non c'ero. Ho ricostruito la di- | garanti dell'Osservatorio parla- LUTRRII 

conseguente situazione di | chiusa al pubblico da transen- | accedere soltanto attraverso la | namica dei fatti dai giornali e | mentare del Polo: Francesco 

obiettiva difficoltà ad accoglie- | ne; le altre attività processuali | porta laterale sul lato Est con | dalla televisione». D'Onofrio, Roberto Formigoni, PREPARAZIONE 

re il numero considerevole di | previste in questi oi ‘po- | apertura a mezzo chiave, in- Ma tre giorni dopo aveva | Antonio Martino e Adolfo Urso, » i UNIVERSITARIA 

soggetti processuali che do- | tranno svolgersi nell'ala Est e, | gresso controllato dalla forza | smentito di nuovo tutto, attri- | al seminario hanno preso parte ||} i ‘A DISTANZA 

vranno intervenire, il più sere- | al secondo piano, nell'ala | pubblica ela porta principale di | buendo lo sfogo ad un momen- | molti protagonisti del dibattito | WSÉ RE: 

no e proficuo svolgimento di | Ovest, ma potranno accedervi | accesso sarà chiusa. to di crisi e continua i a | politico nazionale, fra cui La Laurea in Scienze politiche e Sociologia 

tutti gli adempimenti discipli- | solo le partì, i rispettivi difen- L'udienza preliminare sarà | ribadire la versione iniziale. | Russa, Gasparri, Folloni, Me- 

nati dal codice di rito». i, i testi e gli eventuali con- | preceduta (incidente probato- | Era davvero sul cavalcavia? E | luzzi, il | politologo Gianni Baget. ANCONA - Via Bernabei; 12 URBINO - Via Veneto, 33 
Il decreto disciplina e regola- | sulenti. rio), dall'interrogatorio dei cin- | che valore ha la sua testimo- | Bozzo, îl filosofo Vittorio Ma- 

menta le modalità di accesso al | _ Gli altri uffici del palazzo sa- | que che hanno confessato e in- | nianza, tra confessioni e ri- | thieu, il direttore dell'Istituto I ICI 

Palazzo di giustizia e all'area | ranno liberamente accessibili | dicato i nomi degli altri presun- | trattazioni? «Sturzo» Giovanni Palladino, 

‘antistante la camera di consi- | secondo gli orari prefissati «da | ti responsabili della sassaila | ———— l | studiosi, docenti universitari 














glio destinata allo svolgimento | tuttii soggetti processualmente | cioè: 





‘abriele e Sandro Furlan, Maria Teresa Marchese | ed opinionisti. Ip. ben.] Caparo dle Vaia par Paga 
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l LE omar prepare doo inte uo Costo. ei emise 
Nessun primo premio nella se- ‘reso dol ea criniera dona porca or ce speci che 


Ta ne Pio nella re; / ; ; L ; , ; LE a rei AT i 
coincise ADDIausi e risate per la corsa ‘in groppa ai somari | È ra 
di musica. Secondo ex aequo K 

‘sono stati proclamati la sopra- 
no austriaca Alexandra Reiu- | ALBA. Trionfo per il borgo dei 7 N 
‘precht, 23 anni, e il tenore sud | «Patin e Tesor»: ieri ha vinto il 
coreano Jae Chul Bae, 27 anni; | Palio degli asini 1997, conqui- 
terzo premio al tenore sud co- | stando anche il secondo posto 











Alla singolare manifestazione 
‘lbese hanno preso parte otto borghi 











QUESTA SERA ORE 20:30 





È i è i i " 
reano Seck Be Ho, di 27 anni. | (ognuno degli otto borghi ga- | "& pi a ni, che sono riusciti a richiama- NINSCLUEIVA SU, 
x n reggiava con duo somari). E re migliaia di turisti italiani e 
lacconi stato il fantino «Caos» sull'asi- stranieri. La Giostra ogni anno è OG o 
z no «Circonvallazione» a ta- od VIDE RUPE 


il trampolino di lancio della Fie- 


Sat sul da gliare per primo il traguardo, ; ra nazionale del tartufo: Ja 67° 
di transito d Seguito da «Senso unico» su |} dizione sarà inaugurata sabato 
Oggi alle 10, in municipio, ver- | «Kotonda». 1 nomi di fantasia su dal presidente del Senato, Nico- 
tico sulla viabilità tra i rappre: | che i borghi attribuiscono ai | ) F la Mancino, nel nuovo Teatro 
sentanti del Comune di Carma: | loro portacolori avevano per:îl ||}, Sociale (ore 17), Ma già ieri in 


gnola, gli amministratori dei | rione vincitore un evidente ri città si respirava il profumo dei 














paesi limitrofi e l'assessore | ferimento alla discussa rivo- tartufi, anche se molto scarsi 

provinciale cuneese Marco Boi- | luzione del traffico nel centro i ° perla siccità. la telecronaca integrale della partita 
{o, accompagnato dai consiglie- | storico. A portare il borgo con i ‘Al mercato del tartufo, che da le interviste del d. i 

ri Bartolo Allasia e Mario Riu. 1l | gli smalti rosso, azzurro e oro "°° |ieri e fino al 2 novembre sarà so interviste: cel dopo) partita, 
«summit» si è reso necessario in | alla vittoria del Palio del tren- | |} NO aperto il sabato e la domenica grandi ospi studio 
seguito ad un'ordinanza del | tennale è stato un giovane i ; 3 .. | nel padiglione della Maddalena 

sindaco carmagnolese che vieta | fantino a lungo festeggiato 7 {ore 8-20) il miglior prodotto è 


iltransito ai tirnel contro città | nella medioevale piazza del È cla ‘ | stato portato da Santino Mon- 


Duomo, trasformata in pista chiero di Bra: un esemplare di 

SAINT:VINGENT..... | perlager Perla convada de Siero doo et venduto un toe CUORE 
“Patin e Tesors, di cui è presi- | _La sfida in groppa ai somari | re, che non ha deluso gli spetta- | rista tedesco per 620 mila lire. 

Arrestati lO prestasoldi | dente Graziella. Destefanis, | era” soprattutto. un'occasione | tori. I Palio è etto il momento | Questi i prezdi indicati eri sui Pi BIANCONERO 


quella di ieri è stata la sesta | per far divertire i turisti, bur- | conclusivo della Giostra delle | tabellone, una sorta di borsa 
Gli agenti della Mobile hanno | vittoria. In premio, il tradizio- | lando i cugini astigiani nel ri- | Cento Torri che aveva preso il | del tartufo: extra 250 mila l'et- 
arrestato una decina di presta- | nale drappo arricchito da un | cordo di unantico palio che cor- | via con la sfilata storica di 700 | to; prima scelta 200-240 mila; 
soldi che lavoravano davanti al | dipinto del pittore Enzo Belli- | sero con i loro cavalli nel 1275 | personaggi in costume medio- | seconda scelta 150-190 mila. 

Casinò. Il reato ipotizzato è | ni. Terzo posto perl borgo del | sotto le mura di Alba assediata. | vale. Soddisfatti il presidente 
usura. 1 poliziotti hanno ese- | «Brichet», Una competizione tutta da ride: | Romano Cugnasco ei borghigia- Giuseppina Fiori 
guito ordinanze di custodia 
cautelare firmate dal giudice 
Massimiliano Rainieri su ri- 
chiesta del sostituto procurato- 


re Pasquale Longarini. Studente di Vigevano | Cacciatore cuneese | Comandante di Divisione GI, fratello di Dante Livio 
n - | Sî sfracella Ucciso da infarto DA 

Cadi I 

giovano greve s Cuneo _| nel Grand Canyon | durante battuta Morto il partigiano Bianco 
Socci iui | dell'Arizona al cinghiale Resistenza cuneese in lutto 


liquami con il padre Costanzo e 
la madre Domenica Cravero, si 
trova ricoverata in gravi condi- | VIGEVANO. Roberto Sala, 27 | SAN DAMIANO MACRA. Un | CUNEO. La Resistenza cuneese VERONA 
zioni a Cuneo con forti sintomi | anni, studente di Vigevano, è | cacciatore cuneese è stato stron- | è in lutto. E' deceduto all'ospi 

di intossicazione. Igenitori, che | morto precipitando in un ore- | cato da malore mentre parteci- | dale «Santa Croce», stroncato da 

erano stati ricoverati a Savi- | paccio durante un'escursione | pava ad una battuta al cinghiale. | infarto, Alberto Bianco, 79 anni, 
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gliano, sono già stati dimessi. | nel Grand Canyon, in Arizona | È' avvenuto in località Rubbio. | comandante della 3° Divisione Alberto 
(Stati Uniti). L'incidente è av- | La vittima Pier Giorgio Olivero, | GI Langhe, fratello di Dante Li- | {8 Bianco 

Aosta. ....... venuto domenica 28 settembre, | 56 anni, che abitava a San Da- | vio. Nato ad Arma di Taggia, (9 anni) 
Un puro informativo ma la notizia si è diffusa solo | miano Macra, si era recato a | berto Bianco, tenente degli alpi- | _ aveva 

P ieri, Dopo che era stata ritrova- | caccia con alcuni amici. Il grup- | ni, aveva partecipato alla secon- | |. ‘sposato 
su natura e ambiente ta la sua auto, le autorità locali | po aveva appena individuato un | da guerra ‘mondiale sul fronte | 1 una 
Oggi, alle 15, al Museo regiona- | avevano fatto scattare le ricer- | cinghiale quando Pier Giorgio | jugoslavo. Dopo l'8 settembre staffetta» 
le di scienze naturali di Saint- | che, che si sono protratte per | Olivero si è improvvisamente | ‘43, col. fratello Dante Livio, partigiana 


Pierre, l'assessore regionale al- | quattro giorni con l'ausilio di | accasciato a terra. Soccorso da | Duccio Galimberti e Dino Giaco: 
l'Ambiente Elîo Riccarand | cani edelicotteri. Il corpo è sta. | altri cacciatori, Je sue condizioni | sa aveva costituito il primo nu- 
inaugurerà un nuovo punto in- | to ritrovato giovedì alle 18 sul | sono apparse disperate; tutti i | cleo di resistenza antifascista | te commerciale «Olivetti». Aveva 
formativo naturalistico-am- | fondo di una scarpata di 30 me- | tentativi di rianimazione sono | del Cuneese, con base in Val | mantenuto saldi rapporti con il 
bientale. tri. Roberto Sala, laureatosi | falliti. Sono intervenuti i carabi- | Gesso. Nell'aprile ‘44, assunse | Cuneese e in particolare con la 
brillantemente in Fisica a Pa- | nieri della stazione di San Da- | l'incarico di comandante della | Val Gesso. D'estate era solito 
Bi zh via, aveva vinto una borsa di | miano. Il corpo, a circa 200 me- | banda «Italia Libera» della Valle | ospitare nella casa di famiglia, a 
Guidano ubriachi studio per un corso di specializ- | tri dalla strade, è stato ecupera- | Grana, poi, nell'inverno ‘44-45, | Valdieri, studiosi ed intellettuali, 
ra sati | 22zione negli Stati Uniti, che | to dai vigili del fuoco di Cuneo e | gli verine affidata la 3° Divisio- | come Norberto Bobbio. Martedì 
ve giovani denunciati | doveva durare due anni e con- | trasferito al cimitero di San Da- | ne GI Langhe. dalle 10 alle 14,30, la salma, pi 
Icarabinieri l'altra notte hanno | cludersi fra pochi mesi. Il padre | miano. Dai primi accertamenti | Laureato in Veterinaria e in | ma della cremazione, sarà espo 
sorvegliato il rientro dalle di- | del giovane, Franco, titolare di | medici risulta chel'uomo è stato | Legge, Alberto Bianco aveva | sta nella camera ardente allesti- 
scoteche. T.G.F., 22 anni, di Lo- | un tacchificio a Vigevano, sta- | colto da infarto. Ottenuto il nul- | sposato la staffetta partigiana | ta nell'abitazione di Valdieri. 
ranzè (Torino), e L.G., 34, di | mane partirà per l’Arizona per | la osta della magistratura, i fu- | Alda Frascarolo. Conclusa la | Bianco era vicepresidente del- 
Biella, sono stati denunciati per | le formalità di riconoscimento | nerali si svolgeranno domani | guerra, si era dedicato all'atti- | l'Istituto storico della Resistenza 
guida in stato d'ubriachezza. | erimpatrio della salma. fr. .] | pomeriggio. Tc.g.1 | vità professionale come dirigen- | di Cuneo. To.g.l 
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preso in ostaggi, assieme alla famiglia e 
all staf, ui sO aereo da un gruppo di 
terroristi. Diigo Wolfgang Petersen («He 
centr del mirino»). 

BATMAN & ROBIN. Fantasy. Quarto ca- 
pito della saga cinematografica imper- 
ata sul'ero del fumetti, vede Batman 
opposto al pericoloso Mr. Freze. Lui è 
George Clooney. BANZAI. Comico. Pao- 
o Villaggio è un Impiegato mandato per 
lavoro a Vancouver: all'aeroporto sbaglia 
uscita e si rirova a Tokyo. CON AIR. 
Azione. Cameron Poe (Nicholas Cage) è 
un detenuto scarcerato per buona con- 
dotta in viaggio su un aereo che trasferi 
508 alcuni a più pericolosi criminali dell 
stema penale americano pronti ad im- 
padronirsi del velivolo. Dirige l'ex pubbli 
tario Simon West. 

CONSIGLI PER GLI ACQUISTI. Comme- 
ci. A tr anni di distanza da «Strane sto- 
ie», Sandro Baldoni propone una satira 
‘sull pubblicità attraverso tentativi di un 
«creativo» di lanciare Sul mercato un 
nuovo cibo per can 

CONTACT. Fantascienza. Jodie Foster è 
una tenace ricercatrice americana che 
prosegue; fa lo scetticismo generale, e 
ricerche sul'esistenza. di ineligenze 
traerresti. suo fianco, il uovo divo 
Matthow McConaughey («li momento di 
uccidere»). 

IL FIGLIO DI BAKUNIN, Autore, Tratto 
dal romanzo del torinese Serio Atzeni, 
film ricostrulsce attraverso una sere di 
testimonianze l'esistenza del minatore, 
Cantante e sindacalista Tuo Saba. 
HAPPY TOGETHER. Autore. Premio qua- 
{e miglior regia allutimo festival di Can- 
nes, i film s'imperia sul rapporto d'a- 
more tra due ragazzi di Hong Kong emi- 
grati a Buenos Ares. 

INNAMORATI | CRONICI. Commedia. 
Sam (Matthew Broderick), astronomo in 
una Cittadina del: Midwest, e. Maggie 
(Meg Ryan) fotografa newyorkese, 5'in- 
ontrano e conoscono a spire i loro ex 
fidanzati Anton e Linda, ora conviventi. 
Entrambi vogliono vendicarsi. 

IN BARCA A_VELA CONTROMANO. 
Commedia drammatica. Una giomatà in 
un ospedale romano con Valerio Mastan- 
dia ricoverato per un'operazione al gi- 
nocchio e Antoni Catania compagno di 
stanza da tempo degente. 

JURASSIC PARK - IL MONDO PERDU- 
O. Fantasy. Ritorno i dinosauri creati 
dalla fantasia di Steven Spielberg: uno 
studioso (Jeff Golgblum) viene incaricato 
i studiati su un'isoia mentre un gruppo. 
di uomini cera intuttii mod i catturati. 
Campione d'incassi. 

LEZIONI DI TANGO. Autore. Dall regista 
del fenomeno d'essai «Oriando» Saly 
Poter, una storia di amore e tango sull 
musica fimata da Astor Pazola. fl 
è sato presentato con successo alluli- 
ma Mostra di Venezia. 

LOLITA. Drammatico. Atteso fim scan- 
lo di Adrian Lyne tratto da romanzo di 
Viadimir Nabokov e basato sula toria di 
un professore che s'ivagnisce di una 
adolescente. 

MEN IN BLACK. Fantasy. Successo in 
emazionale, racconta di due «uomini in 
nero» (HI Smith @ Tommy Lee Jones) 
che si occupano di tutto cò che regola le 
attivit degli allen sula terra, 

NELLA SOCIETA' DEGLI UOMINI. Com- 
media drammatica. Film indipendente 
americano, racconta di due coleghi f- 
‘tai mandati a lavorare per un mese e 
mezzo nella succursale dll lora aien- 
da. Lasciati dalle fidanzate, decidono di 
Individuare una ragazza da corteggiare. 
LE NUOVE AVVENTURE DI CHARLIE. 
Cartoni animati. Ritomano sugli schermi 
e vicissitudini del cane Charlie 
OVOSODO. Commedia. Premio della giu- 
ri lla recente Mostra di Venezia, nuo- 
vo fim di Paolo Vir descrive l'approccio 
cel giovane Piero con li mondo. degli 
adulti. 

PARADISE ROAD. Drammatico. Ispirato 
ad una vicenda realmente accaduta du- 
ante a seconda guerra mondiale i nuo- 
vo film del regista di «A spasso con 
Daisy» Bruce Beresford racconta di un 
grupo di donne prigione in un campo 
di concentramento del giapponesi. 
SCREAM. Thrller. Un sera ie agisce 
Sguendo la sua passione pr e pellicole 
dell'orrore: e sue vitime ono i giovani 
i una cittadina americana. La regia è di 
Wes Craven 

SHE'S SO LOVELY. Drammatico, Eddie 
(San Penn) e Maureen (Robin Wright) 
amano: quando un vicino aggredisce la 
‘Sua donna, li reagisce con violenza e f- 
nce n manicomio. Dopo dieci ani to- 
ia a casa e Scopre che Maureen Sì è 
sposata con-Joy (John Travolta). 
SOLDATO JANE. Avventura. Demi Moore 
sogna di entrare a far parte di un como 
speciale dl marines ed è disposta a tutto 
pur di riuscire nel suo ambizioso infento- 
“Dietro la macchina da presa, Ridley 
Scott. 

TANO DA MORIRE. Musical. Acclamato 
all'ultima Mostra di Venezia, il musical 
Sula mafia girato dalla giovane Roberta 
Torre s'incenra sulle vicende di un pic- 
colo boss palermitano. La colonna sono- 
a è di Nino D'Angelo. 

IL VIAGGIO DELLA SPOSA. Commedia. 
Nell'ala del 1600, una contessa (Go- 
vanna Mezzogiorno) viene accompagna 
ta dal fido e rozzo stllere (Sergio Rubi- 
n) dal promesso sposo. La rega è dello 
stesso Rubin. 


Mon in black 8. Somenteld, conT.L. 
Jones © W. Smith. 
‘7000 (posta unico). 
AMBRA. Te. 252.079. Banzai 10. Vanzina 
‘con P. Vlagglo © Fr R. Cobuzi. Or: 20; 
22,16, L 7000 (osto unico). 
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COMUNALE - SALA GRANDE. Tel, 234240. 
Mib - Mon In black di 8. Sonentl, 
con TL Jones 0 W. Smith, rai; 20; 
22,0. Ur 7000. 


COMUNALE - SALA FERRERO. Tel 234240. 
Ovosodo di P. Vizi con 0. Pando, N 
Braschi Oc: 20,20; 22,20. L. 7000. 


CORSO. Tel 266,080. Ale Force One, di 
W. Peterson, con. Ford, G. Close; G. Olt- 
man. O: 20; 22,15. Le 7000 (posto un 
co) 


ORISTALLO. Tel 341272. Film vietato 
‘al minori di amni 18. Or: 16; 1730; 
19: 20,30; 22.90.9000 (posto unico). 


GALLERIA Tel 252.112 Lolita, dA Lyre, 
‘con . Ion, M. Griffin, Or: 1945; 22,15. 
Lr 7000 (posto unico). 


MODERNO. Tel 252707. Contact 18. 7e- 
mecis con. Foster, . McConaughey, 
Woods, d. Hut, A_ Basset. Orario: 19,30; 


22,20. 7000 (posto unico) 





PIEMONTE CIMEMA 


CRISTALLO, Tel. (0144) 392.400, CHIUSO 
PER FERIE 


ROMA. Tel. (0143) 667.516. CHIUSO. 


VITTORIA. Tel (0142) 452291. Contact, 
di. Zemeckis cond. Foster, l. MoConau 
ey Wood. Cato: 1046; 2220. L 


POLL Tel (0142) 452/081. Mlb - Mom In 
Blmck di 8 Somnenfel, con T.L. Jones & 
VS. O: 20.16: 2220L 7000 ost 

0). 





MODERNO, Tel (0142) 452816. Lolita di 
‘ye con. ions, M. if. Or: 19,50; 
2280.7000. 


NIZZA ORFEO IZ] 
‘AURORA. Tel. (0141) 701.450. 0GGI RIPOSO. 





W. Sb. Or: 20,30; 2230. L 10.000; 
‘800. 


VERDI. Tel 701.459. Ovosodo di P. Vi 
200. Pandot, i Braschi. Or. 0,30; 
22,30. 7000 (post unico) 


eva 2 ni 
IRIS. Tel. (0143) 321.472. Soldato dano. O. 
20,15:22,30.L_ 10.000; 6000 


MODERNO. Tel. (0143) 78.20. Mib - Mon 
Inblacik dò, con T.L Jones 
a fi Smtb, 0: 2030; 2220. L10006 


ZE 

COMUNALE DTS. Tel. (0143) 81.411. Mio 
Menin black ci B. Sonmenteld, cont. 
Jones e W. Smith. O: 20,15; 22.15. L: 
10.000; 6000. 


GIARDINO, Tel (0143) 81,401, CHIUSO. 








ERAAVILLE SCRIVIA I II 

LARA. Tel (0149) 62.95. Lolita di A. Line 
con ros, . Gift, O: 2015; 220.1. 
10.600; 8000; 5000. 


ELL eni 

‘ARLECCHINO. Tel (0389) 548.124 Lolita 
dì A_ yo con. ron, M. Gift Or: 20; 
22,20 7000 poso unico). 


cinema amblento. 


GIACOSA. Te. (0169) 262220. CHIUSO. 


ANSPI. Tel. (0168) 512.875. CHIUSO. 


MONTE BIANCO. e (016) 841.05 HI 


DES GUIDES. Tel. (0166) 940.473. CHIUSO. 


SANT'ANNA. Tel. (0125) 307.468. CHIUSO. 


SRAN PARADISO. Tel (0165) 41.20, HI 





594.147. Lolita di A_Lyne, con. 
tons, M. Grif, D. Sweln. Or: 19,50; 
22,3. Lt 10.000; 8000. 





POLITEANA. Tel. 590.088, MB Mon) 
Iblmle con T. Lee Jones € W, Sit. 
20,20; 22,30. re 10.000; 6000. 








RITZ. Tel 530.088. Soldato Jano d R. 
‘Set, con Demi Moore, Or: 19,50; 22,30. 
Le 0.000; 8000. 


ÎNUOVO SPLENDOR. Te 59500. Alr For 
‘90 One con Hamison Ford. Or: 20,10; 
22,80. Ur 10.000 8000. 


SALA PASTRONE. Tel 500457, Contaot 
con 4. Foster è M. MeConauphey. Or: 
19,45: 22,30. re 10.000 400. 


TLumiERE (DON BOSCO), Tei 410,58. Au 
‘stin Powers. Il Controsplone di 
Mi Roach, con, Huey e M. Myers. Or: 
20,15: 2,80. Ure 7000. 


BALBO. Tal. 824.889. RIPOSO. 


COMUNALE. Te. 966.76. CHIUSO. 


UK Tel 702768, RIPOSO. 





SOCIALE, Tel 701.496, M.B. Mon 
blmok con T. Lee Jones è W. Smî. Or. 
20,30; 2,30. re 7000. 





VERDI. Tel 701.459. Ovosodo di P. Vizi 
con E. Gbrlini e N. Braschi. Or: 20,30; 
22,80. Ure 7000. 





x Tel 975016, RiPOSO. 


SPLENDOR, Te 982.288, RIPOSO. 








itunes e 

FIAMMA. Tel 633.554. Mon In black. 
Ot: feriale 20; 22. Sabato e domenica 16; 
18/20:2. 


CORSO, Tel 692.536, Lolita V.M. ami 
14). Oc feriale e fest 17; 19,30; 22. 


TALIA. Tel 692957 
eil e festivi 17; 19,30; 





MONVISO. Tel. 631.771. CHIUSO. 





EDEN Tel 33.21.0661 RIPOSO 


MORETTA. Tel 440,340, CHIUSO PER FERIE. 





MODERNO. Tel. 262211. OGGI RIPOSO 





-31.312. OGGI 


IMPERO tel (015) 22, 
‘RIPOSO. 


MAZZINI. Tel. (015) 22736 - 31.312. OGGI 
RIPOSO. 


SOCIALE i. el (15) 22796 31,312. 08 


‘GIRIPOSO. 


LUX Inf. el (0169) 22.698. GGI RIPOSO. 





VERDI. nl. tl (015) 253.9.77, Capitan 
Conan di Bertrand Tavemier con Phlppe 
Toreon. Oro 21,30 spettacolo unico. Le 
9000; 7000. 


SPLENDOR. CHIUSO. 





NL PRIMAVERA. n. tl. (015) 925.520, OGGI 
RIPOSO. 


PARROCCHIALE. CHIUSO. 














VITORIA. Tel 412771. Soldato Jano. 
Or: fera © sabaio 10,30; 2; fesivo 17; 
1930,22. 


(ROSALIE 
LUX Tel 944.235. CHIUSO PER FERIE. 








FERRINI. OGGI RIPOSO 





NUOVO LUX. Tel 211.726. OGGI RIPOSO 
GALATERI. el 488.324, GGI RIPOSO 


IRIS. Tel 916.393, OGGI RIPOSO. 


NUOVO POLTEAMA TL 6247, GGIRPO- 


EXCELSIOR. OGGI RIPOSO 





ITALIA. in. te. (0163) 839.106. Fllm vio» 
tato ni minori È 
20,80; 22. Le 10.00. 


XCELSIOR. in. tel. (015) 767.329. OGGI RI- 
Poso. 


FELICI. tel (015) 24.31.18. CHIUSO. 


RSA. int. el. (0161) 828.600. OGGI RIPOSO. 


SOTTORIVA. n. tel. (0169) 54.255. OGGI RI- 
POSO. 





CUNEO 


LUX Tel. 927,534, CHIUSO, 


BERTOLA SALA 1. Tel 47,898, OGGI RIPOSO. 





FATOLA SALA 





Tel 47,608, OGGI RIPOSO, 








a 391.31. OGGI RIPOSO 


‘ROBY. 0GGI RIPOSO 


CIVICO, Te 43756, Mon In black. Or: 
fra 20:22; (sto 16; 18:20; 2. 





ROBURENT. OGGI RIPOSO. 


AURORA. Tel. 712.957. OGGI RIPOSO. 


RITZ TEL 71.24.77. 0661 AIPOSO 


VERCELLI E BIELLA 


MIDTTI n, rai tel. 250,545, Informaspetta- 
colo tel. 69.533. In anteprima nazionale 
MLB, Mon In black GB. Soonefeld 
‘on Tommy Lee ones e WA Sa. Or: ap. 
21,30. 10.000 8000. ras 

BELVEDERE DOLBY. It tel 215.018. OGGI 
RIPOSO. 





ox. e 213,375, OGGI RIPOSO, 


TEATRO BARBIERI. Via Parini 1. CHIUSO, 


TEATRO CIVICO. in, ox tl 255.544, CHIU: 


50. 


TOENTESGO, Va G. Faris 103, CHIUSO. 

















625,668, Contaet con. Foster. 

19,80; 22,30 (est. 12.000; fer. 10.000; 

mer. "fer. ‘8000/5000; sab. pom. 
7000/5000). 

RRALDO, Tel. 7.4625, Ovosodo d P. 
Vi. Or: 2020; 22,30 (osti e prefest. 
12.000 fr. 1.000; n. er. 80005000). 








x, con W. Smil, T. Lee Jones. 
: 20,20; 22,30 (st 6 pre. 12.000; fr 
10.000; mat er. 8000/5000; sab, pom. 





10.000; ab. pom. 7000/5000) 


VITTORIA Tel 623.385. Lolita con , tons 
Or: 20; 22:90 (est. profes. 12.00; fer. 
10.000). 








NOVARA E VERBAN 


NUOVO, Tel. 81741. M1.B. - Man in 
blacic con W Smit, T. Lee Jones. Or 
20,16: 22,15. Lr 10,00; merc. 7000, 


PICCOLO. Tel 81.741, Lolita con J. ons. 
(VA. 14 an), Or: 20; 2215. Live 
10.000/7000; mercoledì 7000. 


TZ 
BALLARDINI. Tel. (0537) 244384. OGGI R- 
POSO. 


‘CORSO - Sala Corso.nfrmazini su egrete- 
ria tl. al n. 240.853, MLB. - Mam In 
black con\W. Sit, 7. Lee Jons. O: 20; 
20,80. Uro 10.000/600. 

‘CORSO - Sala Corsi; n. su segreteria ll. 
al n. 240853. Jurassic park 2 - Il 
mondo perduto di S. Spetberg 0. 
20; 22,50, Lr 10.000/6000. 








IO CUSIO OSSOLA 


IOSOPANA O TION 
SIENA SOCIALE, Te 0158. GGI RO: 


ORATORIO. OGGI RIPOSO. 


Vaia 
ARISTON, In. © prezzi spet. segret. tel 
‘01.940. GGI RIPOSO. 


VIP. if, tel 401.940, MB. - Man in 
ble, con W. Smih, Gr: 20,30; 22,30. 





SOCIALE (INTRA). Il il 401.040. Lolita, 
(VA 14 ann). r: 20,15: 22,0. 








È GUORE Tel 465/84, Nella società 
‘degli wormini, di N Labute con A. Eck- 
art. Edwards, M. Mallory. Or: 20; 2,30. 
L.10.000/7000; mar 7000. 





immane 
£ ANDREA Dante'a penk. OGGI RPO- 


‘SAN CARLO. In. rari su sogr, tl 24.056. 
‘Alr force ono di W. Petersen con H. 
Ford 6. Close. Ore 21. L 9000/6000. 








MODERNO. Tel. 82.151. Contact. 0. 
19,0; 22. Lire 10.00/7000; mer. fer. 
7000/5000. 





CIME 1 - Sala 1. Tel 242.046, su seg ie: 
ll. Alr force ono di W. Petersen, con E. 
Ford, Gi Close, Or: 20,15; 22,30. 
10.000/6000. 








CINE 1 - Sala 2. Tel 242.046 Il su seg e 
ll. Lolita, con . tons. (14.14 ann). 
Oc: 20,15; 2.30. Le 10.000/6000. 


ITALIA. Te (0153) 840201. OGGI RIPOSO. 


almeno o ri 
CINE TEATRO, Tel 91.183. Seromm di H. 
Craven. O: 20; 22,15. ie 10.000/E000. 











SOCIALE (PALLANZA). Tel, 501.964. In. su 
Sag tl OGGI RIPOSO. 


posi di 
peg 
ero TE 


I supplementi de 














Cento bikers da tutta Italia per un entusia- 
smante Gp Serramenti Sial, che è pure la prima 
tappa del 50° Giro della provincia di Savona. 
Piero Sedaboni, della Olmo, da indossato la 
maglia rosa «Mario Delbono», Attardato da due 
forature, Henry Santysiak, favorito della 
lia, è arrivato secondo. Fuorigioco per una ca- 
duta il vincitore dell'ultima edizione Mauro 
‘Armellino. 








Bikers: Sedaboni è primo - 





tysial (Santysiak)a 12; . R. Marchisio (idem) a 
2/57: 4. Gallzzi (Musselio) a 3'16"; 5. Pastori 
no (O'Clock) a 3157”; 6. Reverditi (Carretta); 7. 
Fiorito (Zanini); 8. Piantato (Recco); 9. Calipa 
(Sanremo); 10, Sirigu (Olmo; 11. Oliveri; 12. 
Ferrua; 13. Rovera; 14. Franco; 15. Grinetto. 
Donne: 1. Sandra Klomp (Zanini); 2: Morando 
(Selvaggio) a 4; 3. Massaro (Santysiak) a 1514. 
Maria Arduino (Laigueglia). Gp Michele Rosso: 








La Letimbro Savona ha vinto la Coppa I 
lia categoria C di bocce. La quadretta sa- 
‘vonese si è imposta per 13-3 contro la Ju- 
nior Gaiero di Casale al termine di una 
partita che non è mai stata in discussione 
per i savonesi del direttore tecnico Carlo 








Campora. 
In semifinale la quadretta composta da 





Bocce: Coppitalia al Letimbro 


hanno prevalso per 13-9 contro la Rivalte- 
se di Alessandria al termine di una gara in 

i la Letimbro sotto per 9-3 è riuscita ha 
ribaltare il risultato e cogliere il pass per 
la finale vincendo per 13-9. 

Terza la Rivaltese davanti alla Santa 
Maria di Verona. La manifestazione si è 
svolta a Savona sui campi della Letimbro, 





Ivo e Giuseppe Caviglia, Giuseppe Giubi 
ja e Maurizio Zunino, con Aurelio Carti- 
0 e Vittorio Corso riserve, in semifinale 


La Rocca,Familiare e alla premiazione era 
presente il presidente del comitato pro- 
vinciale di Savona Athos Carle. lr.p.} 


Ordine di arrivo, tappa di Casanova Lerrone: 


1. Moreno Ghiso (Valbormida). Gp Nando Co- 
1. Piero Sedaboni (Olmo), 1 ora 36139”; 2. San- 


gno: 1. Marco Mossa (Castello. © In.d.m.) 
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L’Entella rimonta e batte (2-1) un Savona davvero poco fortunato 


E’ Scelfo l'uomo-derby 


Chiavari è in festa, vittoria pesante: ospiti avanti 
con Pennone, ma alla distanza il risultato si ribalta 


GHIAVARI. L'Entlla sorpassa 
il Savona, in campo e in classi- 
fica: 2-1 ‘per i chiavaresi che 
hanno avuto il merito di crede- 
redi poter acciuffare una vitto- | be. AI rientro i biancocelesti 
ria che per oltre un'ora ei {per l'occasione in tenuta nera) 
ta saldamente nelle mani dei | si gettano avanti decisi a ri- 
loro avv: schiare îl tutto per tutto, Al 57° 





il fatto che pochi secondi dopo 
l'arbitro fischi il riposo. La 
squadra grazie alle urla di Co- 
lombi ritrova la grinta e le gam- 


ESSI NZS SPOGLIATO! rene nos 
Gbilino furente: «Partita regalata» 


Solo un'altra volta: per gli striscioni biancoblù dice sempre male quando c'è di mezzo la squadra 
ri, chiavarese. In Coppa Italia sempre al Comunale a fine agosto andarono in vantaggio (con Penone) e 
Derby di basso livello tecnico | Puppo pesca Scelfo in mezzo al- | subirono la rimonta. Poi persero la qualificazione per colpa dei rigori al Bacigalupo. Adesso questa 
e di non eccelso livello agonisti- | l'area ma la girata del centra- | sconfitta che appare immeritata almeno per il volume di gioco e le occasioni espresse dalle conten- 
co, almeno per i primi 45 minu- | vanti è scentrata. denti. «Ma la mia squadra - rivendica, a ragione, Adelio Colombo, allenatore dell'Entella - ha avuto il 
ti. Come era accaduto quindici | Al 64° il Savona potrebbe | merito eil coraggio di non accontentarsi del pareggio», 
giorni fa contro l'Ivrea, l'Entel- | chiudere l'incontro: contropie- | _ Sì, l'Entella ha mostrato una buona volontà e una disposizione ottima. E il trainer aggiunge: «Per 
Îa quando deve prendere in ma- | de tre contro due, da Codice a | una mezz'ora interminabile siamo stati în svantaggio, una volta raggiunto il pareggio ci siamo petta- 
nola partita soffre terribilmen- | Pennone che lancia Bottinel, | tin avanti e anche se con un po'di fortuna ce l'abbiamo fatta. Va ricordato che 16 giorni fa con: 
te e si cingessa» in un tic-toc a | sberla di destro che Fornaroli | vrea fummo raggiunti al 95', oggi è toccato a noi gioire nel recupero. a sa 
centrocamPO con poco costrut: | respinge a pugni chiusi proprio |__ Nell'intervallo ho strigiato la squadra perché stava giocando malissimo, nella ripresa i ragazzi si 
to e nessuno sfogo in avanti. | sui piedi del centrocampista, | sono riscattati». Ghilino è il ritratto della delusione: «Se mi avessero detto che avrei perso quando al 
Sull'altro fronte l'impiego di De | Bottinelli invece di «matarlo» | 70'eravamo ancora sul 1-0 nostro favore... Abbiamo regalato il pareggio e sull’1-1 abbiamo regala- 
Marco come libero al posto del: | cerca il passaggio al centro con | toal'Entella anche la speranza. Loro ci hanno creduto e a tempo scaduto ci hanno castigati. Un risul. 
l'infortunato Fazio pareva fun- | l'unico risultato di dare la palla | tato non giusto per quanto visto in campo e che complica la nostra classifica». fd.) 
zionare, e per tutto il primo | a Ghiorzo. E al 71 scatta la leg- 
tempo Siracusa poteva riposa- | ge del gol sbagliato, gol subito. 
ÎÌ fuorigioco degli «striscioni» 
ino a quel momento perfetto si 
inceppa per colpa di Cremone- 
si, Agata sbaglia il controllo ma 
c'è Scelfo che mette alle spalle 
di Siracusa. 
L'Entella prende cuore, e 
prova a prendersi tutto. Ghilino 
cerca di cautelarsi: prima man- 


I nerazzurri si fanno fermare in casa sullo 0-0 dalla Pavullese 
da avanti De Marco e porta Cel- 


Imperia mal di vittoria 
lerino nel ruolo di libero, poi fa 


uscire Travi per Cattardico e ij 9 ;, 9 di Î 3} 
sante comi e Gerd: | Decisiva l'espulsione al 7’ di Di Capita 
mossa rivela un'ambiguità ni 

gli intenti del tecnico: intanto il 
chiavarese Codice non gradisce 
Pene 
IR AIA pie 























Scello ha siglato entrambi gol con cuil'Entella ha raggiunto e superato i Savona 





re. 

L'Entella cercava di sfruttare 
un paio di rimpalli, ma non co- 
struiva azioni da gol. Il Savona 
teneva solo lo «spauracchio» 
Pennone în avanti mentre Co- 
dice e Cellerino formavano alle 
sue spalle una coppia di fanta- 
sisti imprevedibili per i loro 
gendarmi, Ghiorzo e Puppo. In 
mezzo Travi vinceva il duello 
con il quasi pari età Russo, sul- 
Je fasce Corallo e Bottinelli fre- 
navano lo slancio di Fasano e di 
Venuti, mentre sulla destra 
Cremonesi teneva în appren- 
sione Bottaro. 

In difesa Cappanera era po- 


TRIO RIO 

Un buon pari per i liguri 
La Valle d’Aosta blocca (1-1) 

la Sanremese, capolista brillante 


SAINT-VINCENT. Il derby dei 
Casinò frena la marcia trionfale 
della Sanremese, ma non fa 





tutta la bravura di Buda per 
evitare il raddoppio, su una 
doppia conclusione ravvicinata 


IMPERIA. L'obiettivo era la 


vullese, al tiro in semirovescia- 
prima vittoria casalinga in 


pera ha una grande occasione 
ta con Marino dopo due minuti, 


al 42‘, quando Sansonetti dal li- 





campionato. L'Imperia non l'ha | ma nel complesso l'Imperia ap- | mite dell'area colpisce in pieno 
perderei primo posto in classi. | dogli avanti liguri A 78 i blu. | tente quanto corello» Noceti | conda punta evera» rivela chel | rispettato, impattando per la | pare ben organizzata, almeno | la traversa 
fica ai liguri che lo dividono con | cerchiati si riaffacciano in area | {messo a sorpresa al posto di | tecnico forse non ha rinunciato | terza volta al «Ciccione» sul ri- | fino al7' minuto, quando Di Ca- | _ Nella ripresa, per quanto in 


il Camaiore. Dopo cinque vitto- 
rie consecutive, la squadra di 
Cichero è costretta al pareggio 
al «Perucca» da un Valle d'Ao- 
sta brillante nel primo tempo, 
ma in chiara difficoltà nella ri- 
presa sugli arrembanti assalti 
della capolista, A impedire alla 


avversaria, con una violenta | Franzese), e Botta non perdeva 
botta di Calamita respinta da | mai di vista Scelfo, trequartista 
un difensore, E' poi Assumma a | costretto a operare da seconda 
non portare a buon fine un insi- | punta. Il cambio di marcia al 
dioso contropiede. Negli ultimi | 44': Cellerino con un sinistro 
5° sale di nuovo in cattedra Bu- | potente e improvviso sorpren- 
da, due volte. de difensori e portiere, Forna- 
La Sanremese ha confermato | roli, un ‘78 preferito a Giovi- 
Sanremese di fare l'en-plein è | di avere le carte in regola per | nazzo ('77) si getta e para ma 
Stato soprattutto Buda: ha | centrare il passaggio tra i pro- | non trattiene, sulla palla si av- 
compiuto almeno quattro in- | fessionisti: difesa solida, cen- | venta come un falco Pennone | completa: l'Entella risale, il Sa- 
terventi decisivi. trocampo abile e attacco pun- | che per la prima e unica volta | vona rema mestamente sul fon- 
Buon avvio del Valle d'Aosta, | gente. riesce ad anticipare il suo mar- | do. 
con un pressing molto alto a to- catore, Pagliuca. 


alla vittoria. 

Invece è l'Entella a far salta- 
re il banco: è il 82° e Puppo dal- 
la destra scocca un lungo e bas- 
so traversone, nella difesa sa- 
vonese sono in molti a giocare 
alle belle statuine, mentre sbu- 
ca sul secondo palo Scelfo che si 
inventa una deviazione vincen- 
te di esterno destro, E la beffa è 


sultato di 0-0. In dieci uomini 
per quasi tutta la partita, i ne- 
razzurri hanno lottato, senza 
tuttavia trovare il gol decisivo. 
Ferraro dà fiducia a un'impo- 
stazione già provata in Coppa 
Italia e schiera Trasatti nel ruo- 
lo di libero, con Sbravati a metà 
campo, sacrificando quindi in 
panchina Volturo, almeno in 
avvio, Sull'altro fronte il tecni- 
co Magnani affida Sansonetti 
alla marcatura di Venturelli, 
mentre Monelli controlla Baro- 


pita viene espulso dal contesta- 
to arbitro Tagliani di Voghera 
per una gomitata al volto di 
Marino. I nerazzurri reagisco- 
no immediatamente con un tiro 
di Sansonetti respinto da Stan- 
co, ma l'inferiorità numerica 
penalizza la squadra di Ferraro. 
L'Imperia cerca il gol al 28' con 
una punizione di Pelufo, men- 
tre al 31' una rete degli ospiti, 
siglata da Marino, viene annul- 
lata. La Pavullese cerca la via 
del gol anche al 37’, ma Monelli 


dieci, i nerazzurri si portano 
generosamente in avanti, sfio- 
rano il gol al 27° con Volturo, 
ma non riescono a scardinare la 
difesa degli emiliani, che 
spondono con pericolosi con- 
tropiede. AI 79° Sansonetti si 
invola sulla fascia e si presenta 
da solo davanti a Stanci 
randolo con un pallo 
tralizzato in extremis da Ro- 
versi, Nel finale attimi di paura 
per Brancatisano, colpito allo 























— — sterno da un avversario e tra- 

glioro spazi © ide ai liguri. I Sigfrido Beneyton | | L'Entelia può ringraziare per Danilo Sanguineti | ne. Prima occasione per la Pa- | manca il tocco decisivo. L'Im- | sportato all'ospedale. Ml.a.} 
primo pericolo è comunque per 

Buda, Su una conclusione di 

Spata, all'11': fuori di poco. E' BEEN DI 
assato un quarto d'ora e Ferri, 

ingenuamente, devia con 16 DILETTANTI GIRONE A, SESTA GIORNATA: SI SONO SEGNATE 22 RETI 1 MARCATORI 

mani in area un cross dalla de- 





stra di Sinato, Rigore, Calamita 
| Spiazza Nioi ed è il primo cen- 

tro dal dischetto per i blucer- 
chiati dopo due penalty falliti. | val 
La replica dei liguri porta la fir- 
ma di Lerda, con un pericoloso 
| cross dalla destra, sul fondo. AI 





chi, Solaro; Camani, Palretto, Malabaila; La Bella, Rosa, Mollica, Schiavello 
(82' Muratori), Lazzaro (68' Ussei). Arbitro: Franzi. Reti: 77° Buzzett, 81" 
Camani, 83' Angeretti, 91' Mauri (autorete), 95' La Bella. 


name pen [5101 Bresciani (Camaiore) 
E | 4 rett: Angeretti (Derthona); Marino 
Fs | (Pavuliese). 


2 rett: Moschetti (Cuneo); Scello 
(Entell); Ferri (Fossanese); Falzone 






d'Aosta: Buda, Di Loreto, Miani, Delfino (69 Ceccato), Mirisola, Feri- 


na, Sinato, Bulardeci, Girelli (77‘ Assumma), Calamita (90° Volpone), De 
Balsamo (73° Santoprete), Grilo, Tibaldo, 
Baldisserri, Lerda, Ferri (42' Notari), D'Angelo, Spatari, Calabria, Lamberti 

























































































35° l'arbitro rileva una scorre- | (51' De Vincentis). Arbitro: Lucenti. Reti: 15' Calamita (rig), 73' Tibaldo. Fossanese: Mulato; Ambrosino, Bianco; De Santis, Borgna, Cristino; Dal- | SANREMESE 9 (Mirra (Sanremese); Girelli 
tezza di Spatari su Di Loreto, mazzo (67: Pr), Burgato, Far 76° DI Rita, Pepe (88' Mungar), D'Enico. | assese 10 i ; 
prima delle deviazione vincen: Vatonzana: Merione (58° Dellarica); Paoli, Panizza: Casarin, Freguglia | MASSESE___1 2 rett: Bianchi (Camaiore); Rotolo 
te dell'attaccante. (68 Bruno), Salerno; Conti (72'Eatfisin), iasott, Bell, Bellatorre, Pera: | CUNEO 10 8 6 | (Casale); Rausì (Casale); Labrozzo 
La partita cambia volto nella ostagl: Tolomei, Daventi; Magri, Macelloni (35° Mariano), | no. Arbitro: Mazzoli, Ret: 18‘ Saliemo (su igor; 25° D'Errico: 44" Fer: (Cuneo); Euzzetti Derthona); D'ErT 
ripresa. Sanremese în avanti è | Spell: Franzoni, Cofrata, Mazzei D., asteini, Lenzoni (79° Passare). | 45'Perziano FOSSANESE 9 6_6 | co (Fossaneso); Poluto. impera; 
Valle d'Aosta che balbetta. 1 (64° Luperi), Rombi; Geminani, Pelliccia, ea Cirasa (Massese): Mollica (Pinoro- 
blucerchiati sono costretti a ba- Trigla (82' Baratta), Bresciani, Bianchi Arb MMPERA9 5_3 | lo): Baldissani (anremese); Codics 
dare soprattutto al'interdizio: | tro:Trloioni. Retl:10°Rombi, 21' Bresciani, 38'Mazzel,6S' ce" 5g | Govona; Calamita N. d'Aosta; 
ne. A centrocampo domina Ler- | espulso ai5' Castlini Casale: Castagnone, Primizio, Izzo; lol, Commisso, Rotolo; Rusa, Ca- | CASTELNUOVO _9_2 3 1 5 4 | Belo (Valenzana). 
da e la capolista macina azioni purto (57° Bedino), Gimadom (81° Solimeno), Rinaldi; Amaroti (73° Cin). | V. D'AOSTA 8 68 
su azioni. E' comunque Girelli Ivrea: Pozza, Lessio, Alberto: Cervato, Eonadio, Rutoio (78'Lanza]; Bono: | Matt 1 PT E 
ad avere una buona epporiu- mo (75' De Paola, Marsan, Falzone, Zucco, Sorrenti (4'Ferrar), Arbitro: | CASALE 66 
nità per chiudere il conto, aÌ | Castelnuovo: Franchi; Ferretti Zaccagna; Benedetti, Macello Vicinenza. Rett: 18° Falzone; 0' Ratsa; 76 Rotolo (ig), 91" Solimeno. — | semana a ar 
54', prima del forcing dei bian- | Balloni, Petrini, Panesi (62' Piercecchi), Barzotti, Distefano (77' Fiori). Mas- IETRASANTA 7 ASA: 
coszeurri. Al 57° Buda sfiora | sese: Bonatti: Flamigni, Zana: Ceragioli(8'Trigli), Bosco, Benassi: ubi =“ mn 
quel tanto che basta il pallone, | nacci, Bedi, Crini, Cerase, Rovani (68' Br). Arbitro: Valenzin. PINEROLO 721351 cc 
per farlo picchiare sulla traver- Imperia: Viviani; Brancatisano, Desideri; Giuntoli, Di Capît, Trasatti (5' | PAVULLESE 6 GU 
sa sulla splendida conclusione | Bietrasanta-Cuneo 0-0 [ENNA | B0c:h); Barone (S2' Greco), Sbravati Sansonetti, Peltto Mosca (16'Volu | "rum —,————— | PROSSIMO TURNO 
di Baldisserri. AL 61 colpo di te- 10). Pavullese: Stanco; Rovers, Benassi; Puccini, Monel, Venturli; Gan: | DERTHONA 5 18 
sta di Spatari tra le braccia del | Pletrasanta: Vignale Albarello, Ulivi (84' ir); Cusini (58 Lazzin, Ange- | ton, Baccarani, De Marino, Anfonell, Marino. Arbitro: Tagliani. i 577 | POLMONI 120008 
portiere valdostano, cho blocca | it, Ai , Cianci, Barbari, Conì, Farina. Guneo: È: cune Cisti 
poi con sicurezza un diagonale dra, Magliano; Becchio, Giovi È rei 
Hi Spatari. Al 79° arriva il po Tono Entella-Savona 2-1 5 S_8 (ema DEN 
Faggio: sù zione sussoguento Entella: S. Fomaroli, Pagluca, Venuti Alessio, Ghirzo, Fasano; Bottaro, 3 RM 
calcio d'angolo, Tibaldo, di te- 3 EEE | 000, Scotto, Russo (2 M. Fomarol), Noceti (46' Agata), Savona: Sira: 
Sta-trova le spiraglio giusto. | Derthona-Pinerolo 2-3 cusa; Corallo, Cremonesi; Cappanera, Botta, Da Marco; Travi (72° Cat 3 CIT |SN0O, Roms 
Ti gol non frena la pressione | Derthona: Perrone; Aiezzo, Schilaci (66° Damo); Avanzi, Mauri, Branca; | co), otinell Pennone, Callrio, Codice (82 Saltare). Arbitro: Guidarini, 7 3 8 | WE — Forsicco 
della battistrada. A175' ci vuole | Bellnato, Merlo, Angereti, Agazzone, Buzzett. Pinerolo: Graziani; Bene. | Reti: 4°Pennone, 71" 92 Scelto PLLESE — SARENESE 
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LA STAMPA 


Lunedì 6 Ottobre 1997 o 39 





Prima Belvedere poi Gatti, che però ha fallito un rigore 


Lounesi e Argentina: 1-1 





E’ botta e risposta tra i goleador 


LOANO. io tra Loanesi 
e Argentina (1-1) al termine di 
una partita che ha visto le due 
formazioni giocare un buon cal- 
cio e mettere in evidenza i pro- 
pri valori. 

Il risultato di parità alla fine 
forse sta un po' stretto ai locali 
di Fulvio Piovano che nel corso 
dei novanta minuti di gioco 
hanno avuto molte occasioni 
per passare. 

Ma c'è anche il rovescio della 
medaglia con i rossoneri di Ben- 
cardino che non hanno sfrutta- 
to un calcio di rigore per atter- 
ramento di Gatti. 

La Loanesi si è presentata da- 
vanti al proprio pubblico con 
l'intenzione di fare sua l'intera 
posta. Palla al centro e subito i 
locali in vantaggio. Sono passati 
soltanto cento secondi dal fi- 
schio di avvio dell'arbitro Bo di 
Genova, quando Buttiglieri dal- 
Ja destra mette in piena area un 
pallone per Belvedere che al vo- 
lo, in piena coordinazione, sca- 
raventa in rete. 

Un gol di quelli che se ne ve- 
dono pochi in questi campiona- 
ti. Una rete che riscalda il pub- 
blico sulle gradinate. 

L'Argentina accusa il colpo, 
ma recupera subito e al 5' ha già 
una grossa occasione per pareg- 
giare le sorti della partita. Gatti 
si libera di un paio di avversari 
entra in area e viene atterrato. 
E' rigore sacrosanto che lo stes- 
s0 numero nove dell'Argentina 
calcia dagli undici metri, ma il 
pallone, alla destra di Durando 
rmai sbilanciato, esce su fon- 

o. 

All'11' la Loanesi ci prova su 
calcio piazzato di Belvedere, ma 
il rasoterra è fuori di poco. Pas- 
sano altri sei minuti © la stessa 
punizione viene battuta dalla 
parte opposta da Biolzi. La con- 
clusione dell'ex biancobiù esce 
sul fondo. 

AI 23 il pareggio, meritato, 
dell'Argentina. Gatti riceve pi 
la dalla destra, semina un-paio 
di avversari entra în area, fe 
«sedere» Durando e deposita il 
pallone nel sacco. 

Prima della conclusione del 
tempo la Loanesi si mette in lu- 
ce con un bel pallonetto di Bel- 
vedere (43') di poco alto sulla 
traversa; replica l'Argentina 
con Longo a gioco praticamente 
scaduto che parte sul filo del 
fuorigioco e spara verso la porta 
con il pallone recuperato sulla 
linea di porta da Grossi. 

Nella ripresa l'Argentina sen- 
































Schiappacasse fa 2-0 
Sestri sfrutta 

il contropiede 

e passa a Sarzana 


SARZANA. L'impresa di gior- 
nata è del Sestri Levante, che 
nella terza di campionato con- 
quista il primo successo stagio- 
nale, e proprio su un terreno al- 
la vigilia. pronosticato come 
quasi impossibile. I corsari di 
Alberto Mariani si rivelano ve- 
ramente tali, espugnando il Mi- 
r0 Luperi di Sarzana con il più 
classico dei risultati (2-0), met- 
tendo in evidenza un Franco 
Schiappacasse, ex Primavera 
della Fiorentina ed altre squa- 
dre liguri di primo piano, ine: 
rabile sotto porta avversari 
Come in occasione della prima 
rete, al 54° 

Il giovane difensore della 
Sarzanese, Tarabella, cerca di 
appoggiare la sfera indietro al 
proprio portiere Romano, l col- 
po di testa è troppo «soffice» e 
sulla sfera interviene Schiappa- 
casse che in scivolata, di rapi 
na, infila in rete. 

ÎLa partita cambia volto, ed il 
Sestri Levante trova ampi spazi 
per agire in contropiede. Ed a 
nove minuti dallo scadere giun 
ge, puntuale, il raddoppio. E' 
‘ancora Schiappacasse è movi- 
mentare la manovra corsara, 
presentandosi al limite dell'a- 
ea spezzina ed infilando Ro- 
mano con un tiro potente e pre- 
ciso. Proprio allo scadere la 
Sarzanese potrebbe accorciare 
le distanze, per un rigore con- 
cesso dal direttore di gara (fallo 
su Pallavera): lo specialista 
Dellapina non riesce però a tra- 
figgere l'amico, ed ex compa: 
gno di squadra, Lautanio. 

‘Pregevole intervento del nu- 
mero uno rossoblù, che si con- 
ferma estremamente abile nel 
parare dal dischetto. Ig. 




































te la mancanza a centrocampo 
di Biolzi, uscito per infortunio. 
La Loanesi attacca da ogni par- 
te, ma non riesce a perforare 
l'attenta e arcigna difesa ospite. 

Ci sono ancora alcune conclu- 
sioni de rossoblù De Paola che 
però non impensieriscono più di 
tanto il giovane portiere Giug- 

‘mentre in piena zona «Cesa- 
rini» l'Argentina rischia di 
sbancare l'eEllena». 

E' da poco passato il novante- 
simo quando Calegari da buona 
posizione entra in area e davan- 
ti a Durando spara verso la por- 


ta, il portiere della Loanesi re- 
spinge di pugno. Poi il triplice 
fischio di chiusura, senza altre 
emozio: 

11 pareggio forse ci sta tutto, 
anche se il parere dei due alle- 
natori è contrastante, Fulvio 
Piovano: «Abbiano giocato una 
buona partita, praticamente 
senso unico, e se una squadra 
doveva fare risultato quella do- 
veva essere la Loanesi. Abbia. 
mo avuto un paio di occasioni 

er passare, purtroppo la dea 
endata questa volta non è sta- 
ta benevole nei nostri confron- 


ti 

‘Ancora Piovano: «Onore co- 
munque all'Argentina, squadra 
che saprà essere una delle pro- 
tagoniste di questo torneo. La 
Loanesi? Obiettivo un campio- 
nato tranquillo». 

Il tecnico dell'Argentina, 
Bencardino: «Il pareggio mi va 
bene, peccato per il rigore fal 
to da Gatti. Se avessimo pareg. 
giato subito forse le cose per noi 
si sarebbero messe meglio. Co- 
munque un punto in trasferta 
non si disprezza mai... ci man- 
cherebbe altro». tr.pl 


Gatti, gol-prodezza con la Loanesi 





Acquazzone sul «Chittolina» e terreno di gioco ridotto al limite della praticabilità 


Prestia offre al Vado i primi 3 punti 





La Sammargberitese non riesce a recuperare l’1-0 


VADO LIGURE. Primo succes- 
so per il Vado. Lo ottiene al 
«Chittolina» superando per 1-0 
Ja Sammargheritese al termine 
di una gara in cui i vadesi di ca- 
pitan Moiso hanno dimostrato 
di essere più pungenti rispetto 
alle precedenti partite. 

L'unica nota negativa dell'in- 
contro, bello, entusiasmante ed 
equilibrato, è stato l'arbitrag- 
gio di Cassone di Genova, che 
ha volte ha lasciato perplessi, 

iocatori, tecnici e soprattutto 

‘pubblico. 

Spiace parlare male. delle 
giacchete nere del presidente 
Claudio Pieri, purtroppo a volte 
capita che un direttore di gara 
incappi in una giornata storta. 
Così è stato ieri per il genovese 
Cassone. 

L'incontro si è giocato su un 
terreno al limite della pratica- 
bilità, causa un violento ac- 
quazzone che si è abbattutto 
sul comprensorio poco prima 
dell'inizio della gara. 

‘Acqua a catinelle sul Chitto- 
lina per poco più di dieci mit 





tura correre alla partita il ri- 
schio del rinvio. 

I vadesi durante i novanta di 
gioco hanno sciupato, almeno 


tre palle gol per chiudere l'in- 
contro senza troppi affanni, 
considerato il ristretto margine 





E 12, decide un autogol 
La Grassorutese 
vince a Busalla 
e resta in testa 


difensore Ruvo della Grassorutese 


‘BUSALLA. Questo potrebbe es- 
sore l'anno della Grassorutese: 
espugna il campo di Busalla (1- 
2) e resta a punteggio pieno. La 
squadra di Di Pace non perdeva 
sul suo terreno dal 28 aprile 
1996 (Busalla-Ceparana 1-3). 
L'impresa è firmata dal bomber 
Manzoni: al 8' va in rete su 
gore: un errore di Sbravati pi 
ta Balbi a contatto con Piropi e 
l'arbitro concede un_ rigore 
dubbio. AI 24" un altro fallo 
trettanto dubbio su Rozzi. bi 
te lo stesso centravanti ed è 1- 
1. Il gol decisivo al 89* quando 
Manzoni batte a sorpresa una 
punizione che incoccia sulla 
schiena di un difensore e si in- 
sacca alle spalle di un incolpe- 
vole Caprile. La squadra di casa 
si è molto lamentata dell'arbi- 
traggio: il signor Guerci non 
avrebbe punito con la dovuta 
severità il gioco duro dei rapal- 
lesi. id. 5.) 




















di sicurezza che è rappresenta- 
to da un risultato risicato quale 
lel'1-0, 

Questa voltà però, gli ultimi 
minuti non sono stati fatali al 
Vado, come era successo nelle 
due precedenti partite. In cam- 
posi è vista una compagine ag- 
uerrita e con la voglia di inca- 
merare i tre punti. 

‘Anche Ja Semmargheritese 
ha giocato una buona gara, con 
un Ruocco attivissimo che ha 
saputo tenere în tensione la re- 
troguardia vadese 

fel primo tempo, anzi pro- 
prio allo scadere della prima 
frazione, il Vado si è fatto peri- 
coloso in una sola occasione, 
ma è quella vincente. Corre il 
45' quando Sinopia manda al 
centro un calibratissimo pallo- 
ne per Prestia che di testa met- 
tein rete. 

Nella ripresa la Sammarghe- 
ritese reagisce in particolare 
con il neo entrato Tirella e con 
una punizione di Vacca. Il Vado 
emula gli avversari con due 
conclusioni di Prestia che sfio- 
rano la traversa. 

Poi il controllo della palla e 
del campo resta ai rossoblù va- 
desi che sul finale di gara han- 
no la possibilità di chiudere de- 
finitivamente l'incontro, ma la 
conclusione di Sinopia è sul 
fondo. lp] 





Partita senza storia 
Migliarinese 
incassa 4 gol 
dal Baiardo 


GENOVA. Crolla di schianto di 
fronte al Baiardo una Migliari- 
nese alle prese con guai non s0- 
lotecnici ma anche e soprattut- 
to societari. 

L'allenatore Strata cerca di 
fare quello che può con il mate- 
riale a disposizione. I giocatori 
soprattuto in difesa © centro- 
campo hanno poca esperienza 
della categoria e alla prima dif- 
ficoltà si smontano. 

Per un tempo hanno cercato 
di tenere testa a un Baiardo non 
‘ancora del tutto a posto e so- 
prattutto non al completo. 
Quando Mangano con una pu- 
nizione non irresistibile segna 

proprio allo scadere della prima 
Frazione perdono gli oopiti la 
testa: escono dagli spogliatoi 
nervosi e nel secondo tempo si 
fanno affondare dai contropie- 
di del Baiardo. 

La partita si chiude dopo tre 
minuti della ripresa quando 
Montemagno supera per la se- 
conda volta Montaldi. Poco do- 
po va tra i pali Buran ma an- 
ch'egli deve subire due reti: al 
68’ Cocuzza e al 93° in pieno re- 
cupero ancora Mangano. Que- 
st'ultimo è stato decisivo, la 
sua prova non ha fatto rim- 
piangere l'assenza del centra- 
vanti Pieralisi. 

Un aiuto importante gli è ar- 
rivato da Scuzzarello e Monti 
‘magno. Tra i granata spezzini a 
salvarsi sono soltanto i centro- 
campisti, autori di una prova di 
carattere, Da rivedere invece il 
reparto della difesa ma anche 
l'attacco dove Biloni e Bellè 
non riescono ancora a pungere. 
L'unico tiro scoccato verso 
porta di Romeo lo ha effettuato 
‘Trastevere al 47°. [d.s.] 




















Sestrese, supore di vittoria 


Gol di Iurman (1-0) e il Finale 
lotta a fondo ma non rimonta 


GENOVA. La Sestrese ottiene 
la prima vittoria stagionale (1- 
0, gol di lurman a metà del pri- 
mo tempo), ma quanta fatica 
per domare un Finale Ligure 
molto determinato. I finalesi, 
subito il ol, sî sono resi perico- 
losi in almeno tre occasioni, 
sempre con lo scatenato Vona, 
ma Gagliardi ha confermato di 
costituire un numero uno di 
provata esperienza. Ha sempre 
detto «no» ai tentativi dell'at- 
taccante ospite, permettendo 
alla Sestrese di conquistare tre 
punti importanti per portarsi 
nelle zone alte della classifica, 
all'inseguimento delle lepre 
Grossorutese. 

L'inizio è di marca verdestel- 
lata, con il giovane Tortarolo 
che cerca di vivacizzare il 
match, una prima volta al 
quarto d'ora servito da Ferra- 
ris, subito dopo su azione per- 
sonale. L'iniziale. predominio 
territoriale della Sestrese viene 
finalizzato al 20' con la rete del 


vantaggio, risultata poi decisi- 
va: calcio d'angolo battuto da 
Balboni ad effetto e precisa in- 
cornata di Iurman. Uno schema 
della «vecchia» Sestrese, quella 
degli ultimi anni, in particolare 
di quella guidata da Sergio Ghi- 
lino. Beppe Maisano non ha fat- 
t0 altro che sfruttare le capa- 
cità di calcio del «Principe» e la 


secolo Balboni e Iurman. 


timo istante da Gagliardi; ed al 
53° con sempre Vona protagoni- 
sta su punizione, e Gagliardi 
abile nella parata. Nel finale la 
Sestrese, ini contropiede, po- 
trebbe raddoppiare, ma prima 
Fossa e poi Mieli sprecano un 
paio di occasioni. Il Finale Li- 
gure in classifica viene così sca- 
Valcato dai verdestellati, ma îe- 
ri Marini e compagni non han- 
no certo demeritato. Ig.s.) 





TERZA GIORNATA: COSÌ’ LE SQUADRE SI 





Sammargheritese 1-0 EMSSRENZNE 


Vado: Robello; Luchetta, Battaglini; Bonomo, Della Latta, Da- 
gnino; Sinopia, Bonadies, Prestia (92' D. Veneziano), Moiso, 
Schipani (98' Donato). Sammargheritese: Crivelli; Podestà, 
Costa; Lenzi, Pertusi, Vacca (68' Malacarne]; Salvaneschi (55" 
TTirella), Massa (63' Cerioli), Ruocco, Romano, Damiani. 
Arbitro: Casone. 

Rete: 45° Prestia. 

Note: campo allentato a causa di un violento acquazzone; spet- 
tatori 200 circa. 


Sestrese: Gagliardi; Iurman, Noris; Sisinni, 
rone), Cavanna; Tortarolo, Fossa (75' Ansel 




















Mieli), Balboni, Perata. Finale Ligure: Marini; Cabobbi, Bisio 
(6 Buzzurro]; Lovo, Diomedi, Vallese; Vose (77' Calbi), Picca- 
reta, Cassata, Vona, Magalino (63' Gaiero]. 

Arbitro: Ianni. 

Rete: 20' lurman. Note: terreno in condizioni discrete, spetta- 
tori poco più di duecento. 
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vigoria fisica dello stopper, al 


Si diceva della veemente rea- 
zone del Finale Ligure di mister 
Demin, con allo scadere del pri- 
‘mo tempo Vona fermato all'ul- 


Ventimiglia caparbio merita il 2-2 
Il Pontedecimo 
raggiunto all’ 88” 


VEE 
Cairese stop 


Deve inseguire 
la Pegliese: 1-1 


GENOVA. Finisce 1-1 fra Pe- 
gliese e Cairese, ma ai punti 
Avrebbero nettamente vinto i 
gialloblù di Caracciolo. La Pe- 
gliese ha infatti concluso peri- 
colosamente verso il portiere 
Binello una sola volta, realiz- 
zando un gol; sull'altro fronte, 
tanti tiri verso Ghirardelli e 
portiere dei «marinai» sempre 
pronto, tranne che in occasione 
della segnatura di Chiarlone. 
incontro si chiude quindi in 
parità, ma tante le discussioni a 
bordo campo, perchè la Pegliese 
ritiene che in settimana le ver- 
ranno assegnati a tavolino due 
punti in più in merito al match 
d'esordio Pegliese-Argentina: 0- 
0 sul campo, ma Argentina che, 
sempre secondo i genovesi, 
avrebbe utilizzato due giocatori 
squalificati. In attesa di questa 
sentenza, ecco la cronaca dei 90 
minuti di ieri. Dopo neppure 
dieci minuti Ghirardelli diventa 
già protagonista, respingendo 
una conclusione di Chiarlone da 
distanza ravvicinata. Al 19° 
azione dei genovesi impostata 
da Caricari e conclusa da Laz: 
retti sul fondo. Al 26' occasio- 
nissima per la Cairese con Ceppi 
che, da posizione favorevole, 
sciuipa concludendo a lato. 

Passa un minuto ed è Ogliari, 
sulla linea di porta a Ghirardelli 
battuto, a respingere fortunosa- 
mente una conclusione di Pen- 
siero. Tante azioni per i valbor- 
midesi, ed alla prima vera usci- 
ta offensiva della Pegliese il gol 
del momentaneo 1-0: 52, sini- 
stro di Caricari che si infila sot- 
to la traversa, con Binello im- 
possibilitato ad intervenire. 

Risultato molto bugiardo, ed 
infatti la Cairese si riporta in 
avanti ed al 79° giunge merita- 
tamente all'1-1. Îl tiro di Chias 
lone è perentorio, e si infila no- 
nostante il disperato tentativo 
di Cossu quasi sulla linea bian- 
ca di porta. La Cairese non ac- 
cetta comunque la divisione 
della posta, e fino al 90' cerca il 
gol della vittoria. n particolare 
con Minio, che impegna Ghirar- 
delli in una difficile deviazione 
in angolo. Ig.s] 


PONTEDECIMO. Il pareggio 
con reti (2-2) sta bene solo al 
Ventimiglia che ha acciuffato la 
tenace avversaria solo a due mi- 
nuti dal 90° quando lo spettro 
della sconfitta era assai vicino. 
Il Pontedecimo recrimina con- 
tro gli avversari, rei di aver 
messo l'incontro sin dalle prime 
battute su un tono troppo «mu- 
scolare» ma soprattutto sull'’ar- 
bitro, Tasso di Levanto, che ha 
consentito ai giallorossi un gio- 
co molto all'inglese e che ha în- 
vece punito spietatamente le 
proteste dei padroni di casa. Mi- 
no Armienti, alenatore dei gra- 
nata, è stato allontanato dal 
campo al 61' e a fine gara era 
«nerissimo» tanto da tacere per 
‘non rischiare una squalifica fiu- 

Alla sua espulsione dalla pan- 
china è seguita al 75' l'espulsio- 
ne di Di Marco per un motivo 
che né spettatori né i suoi com- 
Ragni hanno compreso sino in 
fondo. In dieci e tartassati i gra- 
nata hanno subito anche la beffa 
del pareggio in zona Cesarini... 

Il Pontedecimo era partito a 
spron battuto deciso a confer- 
mare quanto di buono aveva sa- 
puto combinare nelle due prece- 
denti giornate. 

‘A17' andava già in gol: azione 
molto confusa, con una mischia 
dove Di Marco con un corto 
gross serviva Serra che colpiva 
il palo di testa, sul rimbalzo non 
e la faceva Silvestri a imprimere 
la deviazione buona, risolveva 
tutto Farcinto con un «tap-in». 

L'incontro sembrava scorrere 
in discesa per Cuman e compa- 
gni ma al 18° il Ventimiglia sor- 
Rione pareggiava; punizione di 
Bacigaluppi, Pinazzi toccava ma 
non trateneva, arrivava Russo e 
sotto misura insaccava. Rico- 
minciava a tessera la sua trama 
il Pontedecimo e al 38° ripassava 
in vantaggio: punizione di Di 
Marco, colpo di testa vincente di 
Pedreti 

"Non accadeva più nulla per 

tutto il primo tempo. Poche 
emozioni anche nella ripresa, si- 
no ai due episodi a sfavore dei 
granata. Usciva Serra e in dieci 
senza il suo faro il Pontedecimo 
perdeva mordente. 

Il Ventimiglia invece si riani- 
mava e con i suoi espertissi 
attaccanti aspettava solo l'at 
mo propizio. Che giungeva ine- 
sorabile al 88": Sergio Soncin 
fuggiva sulla fascia destra e ap- 
pena dentro l'area con un poten- 
te e preciso diagonale metteva 
fuori causa il portiere Pinazzi. 

fd...) 




















I SONO SCHIERATE IN CAMPO 


Loanesi: Durando; Baldazzi, Grossi; Piccinini, Rigato, De Pe- 
drini; Zanchi (69' Salvatico), De Paola, Belvedere, Messina (80" 
Infante), Buttiglieri. Argentina: Caggiula; Nocera, De Simeis; 
Tirone, Frontero (86' Sindoni), Luongo; Ansaldi, Biolzi (40' Co- 
letta), Gatti, Drago, Callegari. Arbitro: Bo. Reti: 2' Belvedere, 
23' Gatti. Note: spettatori quasi quattrocento, terreno legger- 
mente allentato 





Pegliese: Ghirardelli; Neri (17° Di Francisca), Cossu; Ogliari, 
Mantero, Santeusanio; Ravecca, Borgo (87' Ferrando), Caricari, 
Fibrini, Lazzaretti. Cairese: Binello; Luzzo, Bagnasco; Bazzano 
(80' Abbaldo), Rizzo (66' Crispino), Gamberucci; Chiarlone, Mi- 
nio, Giribone (93' Michelini), Ceppi, Pensiero. Arbitro: Coppo- 
la. Reti: 52' Caricari, 79° Chiarlone. 


Sarzanese-Sestri Levante 0-2 WNCMENIA 


Sarzanese: Romano; Ciavolino, Paganini (82' Pallavera); Tara- 
bella (61' Viano), Olmi, Leonardi; Gianardi (59' Della Bianchi- 
na), Guerrieri, Magnani, Bertolla, Dellapina. Sestri Levante: 
Lautanio; Dondero (51' Figone), Muzio; Conte, Chiappara, Co- 
sta; Beretta (87' Plotegher], Paglia, Cuccu, Schiappacasse, Gia- 
comelli. Arbitro: Iannello. Reti: 54' e 81' Schiappacasse. Not 
Dellapina (Sarzanese) allo scadere si fa parare un rigore da Lai 
tanio (Sestri Levante), 








Baiardo-Migliarinese 4-0 BGNsunzenE 


Baiardo: Romeo; Staiti, Moriconi (83' Santoro); Bonino (65' Te- 
nenti), Mazzarini, Gaspari; Scuzzarello, Mangano, Cocuzza, 
Montemagno, Biggi (65' Aragone). Migliarinese: Montaldi (50' 
Buran); Trombella, Vitaloni; Bertacchini, Tarantola (55° Scibel- 
li), Battistella; Trastevere (60 Pecoraro], Tardelli, Bellè, Biloni, 
Russo. Arbitro: Acri. Reti: 15° e 93° Mangano, 48' Montema- 
gno, 68" Cocuzza. 








ntedecimo-Ventimiglia 2-2 MISERI 


Pontedecimo: Pinazzi; Cuman, Proto; Bevilacqua, Grasso, Pe- 
dretti; Serra (65' Alberti), Farcinto, Silvestri, Di Marco, Piacen 
tini. Ventimiglia: Luca Soncin; Mesiano (77' Graglia), Ventura; 
Losi, Biancardi, Pagliuca (61' Berni); Lorieri, Bacigaluppi, Rus- 
50, Luci, Sergio Soncin. Arbitro: Tasso. Reti: 7° Farcinto, 18' 
Russo, 38" Pedretti, 88' Sergio Soncin. 


igus, Balbi (46° Gregoli); Sbravati, Mignacco, 
oi (53' Badino), Glioti, Rozzi, Pesciallo (77‘ Hernan: 
dez), Romeo, Grassorutese: Renon; Maschio, Ruvo; Doga, Da 
Silva, Pensa; Camezzana, Capurro (91° Morelli), Manzoni, Alfa- 
rone, Piropi (63' De Marchi). Arbitro: Guerci. Reti: 6' (rig.) e 
69' Manzoni, 24" Rozzi (rig.). 














» . ' 








LIGURIA SPORT 


40. Lunedì 6 Ottobre 1997 LA STAMPA: 





Secco 3-0 degli ingauni sul terreno di Voltri. Il Pietra vince a sorpresa a San Bartolomeo |In Prima. Coppia a punteggio pieno 


S. Stefano leader 








L’Albenga vola anche in trasferta 





Promozione A: in evidenza anche il Bragno e il Cisano 


E' l'Albenga la squadra coperti- 
na del terzo turno di Promozio- 
ne. La compagine di Viviano 
Rolando ottiene la seconda vit- 
toria consecutiva passando 
d'autorità sul campo della Vol- 
trese, 

I bianconeri hanno dimostra- 
to di aver trovato la giusta con- 
dizione di forma e aver lasciato 
negli spogliatoi i problemi di 
inizio stagione. La partita è sta- 
ta decisa dalle reti di Alfono al 
20° del primo tempo su preciso 
passaggio di Barone e dai gol di 
Gagliotti e Villa 

‘Afferma Rolando: «La squa- 
dra sta progressivamente mi- 
gliorando e ovviamente si sta 
candidando per un ottimo tor- 
neo. Certo adesso sarebbe dav- 
vero presto per azzardare pro- 
nostici ma è ovvio che il mo- 
mento è di quelli propizi e dob- 
biamo essere bravi ad approfit- 
tame. Finora ci stiamo 
riuscendo». 

In evidenza anche il Bragno 
che ottiene una preziosa vitto- 
ria contro il Serra Riccò. 

L'incontro è stato interessan- 
te con i padroni di casa subito 
all'attacco e che sono riusciti. 

AI 15° Natrella colpisce la 
traversa mentre Rizzitano, die- 
ci minuti dopo, si rende autore 
di una pericolosa conclusione. 
11 gol che decideva la partita ar- 
rivava nella ripresa: ottima 
azione sulla destra di Beretta 

che poi serviva Magliano il 
quale non perdonava. 

La compagine ospite reagiva 
e colpiva una traversa con Ri: 
zitano, Il Cisano supera (1-0) 
l'Ospedaletti in una partita ca- 
ratterizzata da un ottimo gioco. 
Alla fine sono stati i locali a 
prevalere. 

Afferma il trainer Brunello: 
«Piano piano stiamo trovando 
la giusta condizione. Abbiamo 
giocato una buona partita e sia- 
mo stati premiati». 

Nl gol che decideva la partita 
arrivava allo scadere e portava 
la firma di Penna, uno dei mi- 
gliori della compagine di casa. 
‘Tra le sorprese della giornata la 
bella affermazione del Pietra 
sul campo del S. Bartolomeo 
Cervo in una partita ricca di 

emozioni. 

In sostanza il campionato, 
dopo tre giornate, non sembra 
aver trovato ancora un padrone 
ma è ovvio che l'Albenga, con 
due vittorie consecutive, ha già 
dimostrato di aver ingranato la 
marcia giusta e potrebbe conti- 
nuare. Ma il campionato è ap- 
pena iniziato. ig.0] 

















Bovero, allenatore del Portovado. 


Sì è iniziato il campionato di 
Seconda Categoria e già si deve 
fare i conti con una partita da 
recuperare. E' Speranza-Dego, 
nel girone B, che è stata rinvia- 
ta a causa dell'impraticabilità 
del campo. 

Commenta il dirigente Ron- 
doni: «Eh sì, è bastato uno 
spruzzo d'acqua per mandare 
tutti a casa. Molti si metteran- 
no a ridere dicendo che una 
partita è stata rinviata in una 
giornata dominata dal sole. Ma 

le cose stanno proprio così. 

Nel girone A, a parte la netta 
affermazione della Veloce (i 
suoi sette gol hanno contribuito 
‘a rendere elevato il numero di 
reti nella domenica d'avvio) da 
segnalare il buon avvio dell'A- 
lassio. 

‘Afferma l'allenatore Nicolo- 
si «Sì, quest'anno vogliamo fa- 
re davvero bene. E‘ ora che la 
gente della città cominci nuo- 
vamente ad avvicinarsi al cal- 
cio. E questo deve essere l'anno 
zero della rinascita». 

Intanto l'esordio contro i ma- 
tuziani è bagnato dai gol di Bo- 
nocore e Relay, quest'ultimo da 
un paio di stagioni abituato al- 
l'appuntamento con il gol. Un 











Il girone E di Seconda ora dipende da Chiavari 


Nel Levante c'è il «botto» 


del Cicagna: 


Prima giornata per il girone E 
levantino di Seconda categoria 
€ subito risultati importanti. 
Gome il tennistico 6-0 în Cica- 
gno-Sestieri Lavagno, con la 
formazione. valligiana molto 
rinforzata e che si conferma fra 
le favorite per il successo fina- 
le. Debutto felice del neo-tecni- 
co Domenico Bertorino, con 
scatenato il bomber De Ferrari, 
ex Riviera Fazzini, autore di 
una tripletta (le altre reti ad 
opera di Musante, due, e Gar- 
barino), Sull'altro fronte, Gian- 
carlo Bertoni non cerca scusan- 

. «Una prestazione troppo 
brutta per essere vera. I ragaz- 
i, evidentemente, hanno volu- 
to prendersi ancora una setti: 
mana di vacanza... Altri risul- 
tati nella norma (tranne il pa- 
reggio casalingo del favoritissi- 
mo Moneglia contro un San 
Lorenzo estremamente deter- 
minato e dal gioco lucido e pun- 
tuale), con unica vittoria in tra- 
sferta quella conseguita dal 
Leivi sul terreno del Ri. Occorre 
ricordare che da questa stagio- 
nei vari gironi di Seconda ver- 
ranno organizzati dai comitati 
locali, quindi tutti le decisioni 
per il girone E verranno prese 
dal Comitato di Chiavari del 

residente Giuseppe Clerico 
Fegretario Aldo. Invernizzi; 
giudice Ignazio Codice). 

I) tabellino completo della 
prima giornata: Bogliasco ‘76- 
Vecchia Chiavari 0-0; Cicagna- 
Sestieri Lavagna 6-0; Cogome- 
se-Deiva Marina 2-0; Fontana- 
buonagattorna-Croce Verde 0- 
0; Moneglia-San Lorenzo della 
Costa 1-1; Né Calcio-Bargagli 
1-0; Ri Calcio-Leivi 1-2; Riese 
Old Boys-Bargone 1-1. ‘ [8.8.1 





























6 gol a zero 
Terza Levante 


Genovese lancia 
subito il Ciavai 


E' partito il campionato di Ter- 
za Levante, e come al solito le 
sorprese non mancano, La spie 
gazione sta nell'approssimat 
va forma di molte compagii 
che solo da un paio di settimane 
‘hanno preso ad allenarsi sul se- 
rio. Tra queste non c'è il Ciavai 
che aveva promesso di esser 
protagonista e lo ha mantenuto 
segnando 5 reti al Moconesi. 
‘Alla Golmata è stata la gior- 
nata di Davide Genovese, che 
due anni fa giocava in Ecceller 
za e che dopo un anno sabba 
co ha deciso di ripartire dal 
basso. Genovese ha firmato tut- 
teeSlereti dei suoi. Stupisce in 
negativo il Segesta, altra gran- 
de favorita, che contro la Pan- 
china non va oltre il pareggio. 
Decisivo per i chiavaresi l'in- 
gresso di Vezzoso, genio e sre- 
golatezza della Fontanabuona. 
La prima giornata: Aurora-Mc 
nilia 0-0; Ciavai-Moconesi 5-4 
S. Salvatore-S. Ambrogio 1- 
Val d'Aveto-Saline Bacezza 0- 
0; Lames-Atletico Maggi 2-( 
Panchina Chiavari-Segesta 3- 
Real Deiva-Villaggio S. Salvato- 
re 0-1; Portofino-Ciassetta O- 
Class.: Villaggio, Ciavai, Lames 
e Ciassetta p. 3; Aurora, Moni 
lia, S, Salvatore, S. Ambrogio, 
Val d'Aveto, Saline, Panchina e 
Segesta 1; Real, Portofino, Mo- 
conesi e Atletico 0. ld. s.] 













































Nel girone B la sorpresa è il Bogliasco 





Tre giornate del girone B di 
Promozione e la classifica pren- 
de un volto ben definito: in te- 
sta ci sono le due spezzine, l'at- 
tesa Fezzanese, e la sorprei 

dente matricola Vezzano, 

accanto a loro una sorpresissi- 
ma, il Bogliasco che quest'esta- 
te veniva dato per spacciato 
avendo venduto tutti i suoi 
«gioielli», e che ha invece sapu- 
t0 ricostruire con i giovani a 





buon viatico visto che i ponen- 
tini puntano decisamente ai 
quartieri alti. 


Nel girone B divisione della 
posta in Bardineto-Carcarese 
con ottima prestazione negli 
ospiti di Frascerra, autore di un 
gol. Molinari invece ha realiz- 
zato la rete che ha sbloccato 
Cengio-Albisola a favore dei pa- 
droni di casa. L'incontro non ha 
certo risparmiato emozioni e fa 
ben sperare per il futuro delle 








tempo di record. Sì annuncia 
dunque una stagione quanto 
mai interessante ed equilibra- 
ta, con una serie di confronti ad 
alta tensione ogni domenica, e 
un gruppo di compagini decisa- 
mente in grado di aspirare al 
‘massimo traguardo stagionale. 

Giornata a colori contrastan- 
ti per le squadre del Levante. 
Male il Villaggio nettamente 
battuto da un Rivasamba mol- 





Anche l’inatteso rinvio di Speranza-Dego nel turno iniziale 

Seconda, nel ponente si parte 
jo 

nel segno di una Veloce super 


TERZA SAVONA 


Torna il campionato di Terza Ca- 
egcria con una novità rispetto 
alle scorse stagioni: l'unificazio- 
ne dei gironi di Savona e Impe- 
ria.La prima giornata ovviamen- 
te non può ancora chiarire quali 
sono le squadre che possono am- 
bire ai vertici, ma è giù significa- 
tivo il numero delle vittorie in 
trasferta (3). Sabazia-Costaraine- 
ra rinviata per pioggia: chissà co- 
sa succederà quando arriverà 
l'inverno. Tra i confronti da se- 
gnalare Cosseria-Mallare con gli 
ospiti che sbagliano un rigore. 
Questi comunque risultati e cla 
sifica: Pontevecchio-Valleggia 3- 
0; Cosseria-Mallare 0.0; Leca- 
Plodio 1-2; Piana Crixia-S. Biagio 
2-3; Badalucchese-Letimbro 1-2; 
Pallare-Pontelungo 1-1; Murial- 
do-Luceto 2-2; Sabazia-Costarai- 
nera, non disputata. 

Classifica:  Pontevecchio, S. 
Biagio, Plodio, Letimbro 3; Cos- 
seria, Mallare, Pallare e Ponte- 
lungo 1; Valleggia; Leca; Piana 
Crixia, Badalucchese, Sabazia e 


























Dopo tre giornate i genovesi sono al comando 
insieme alla Fezzanese e ad un ottimo Vezzano 


10 positivo nel derby. Male an- 
che la Corte che non è riuscita a 
confermare il folgorante esor- 
dio. Non bene la Caperanese ma 
d'altra parte sul terreno della 
Fezzanese non si poteva fare 
molto di più, benino il Rapallo 
che ha preso un brodino in casa 
con la Casellese, bene decisa- 
mente la Lavagnese che una 
volta ritrovata Ja formazione 
base ha fatto vedere di che pa- 
sta è fatta. 

Il derby di sabato al Sivori C, 
giocato davanti a un folto pub: 

ico, ba visto l'apoteosi della 
squadra di casa. In realtà nel 
Tpimo tempo è successo poco 0 
nulla, i calafati non riuscivano 
a venire a capo del bunker di- 
fensivo apprestato da mister 
Beppe Gulino e dai suoi bianco- 
rossi. 

Nel secondo tempo si sveglia 
Becigalupo e per i cogornesi son 
dolori: al 53‘ smarca con un ge- 
niale assist Marsiglia che ful- 
mina Guiducci poi al 67' spedi- 
sce di testa nel sette una puni- 
zione di Fabianelli e chiude il 
discorso, Il Villaggio al 63‘ con 
Olivieri avrebbe l'opportunità 
di pareggiare ma il biondo at- 
taccante non ha nell'occasione 
‘buona mira, 

Da una matricola in auge, ad 
‘un'altra in pena: anche la Corte 
eil Vezzano l'anno scorso erano 
in Prima, ma mentre gli spezzi- 
ni hanno imparato in fretta co- 
me si deve giocare in Promozio- 
ne, i sammargheritesi stanno 
balbettando. La Corte perde 
l'imbattibilità al Broccardi A 
per colpa di un gol di Bugliani 
al 87‘. Nel recupero una puni- 
zione di Macchiavello offre lil 
lusione del gol ai tifosi, ma il 
portiere spezzino ci mette una 
pezza. 

Nor c'è molto da discutere 
sulla legittimità. del successo 
ospite, visto che il Vezzano già 
nel primo tempo ed ancor più 
nel corso della ripresa era an- 
dato vicino alla segnatura. La 
Corte è apparsa quasi rinuncia- 
taria davanti agli spavaldi at- 
tacchi di Bugliani e compagni, 
inquesta occasione apparsi în 

do di puntare davvero molto 








Un tandem al comando in Pri- 
ma Categoria, dopo la seconda 
giornata. Quiliano e S. Stefano, 
che ieri hanno superato, rispet- 
tivamente, Pietrabruna e Tag- 
gese, sono a punteggio pieno. 

S.'Ampelio-Carlin's 1-1. 
Partita che si decide nel finale 
‘con Mamone che, al 69‘, apre le 
‘marcature. Il pareggio, siglato 
da Gatti, arriva su rigore. L'in- 
contro comunque è stato ricco 
di spunti interessanti, fin dal 
primo tempo. 

‘Taggese-S. Stefano 0-3. Ot. 
tima prestazione della compe 
gine ospite che ha avuto in Lu- 
cio Di Clemente il grande prota- 
gonista, autore di una doppiet- 
ta. La terza rete porta invece la 
firma di Sica. Incolore la prova 
dei padroni di casa, in evidente 
calo di preparazione. 

Borgio-Altarese 1-1. Termi- 
na con un pareggio una delle 
partite più attese del secondo 
turno. Il risultato rispecchia 
comunque quanto visto in cam- 








po. 

Quiliano-Pietrabruna 4-2. 
Grande prova dei padroni di ca- 
sa sottolineata dal. dirigente 
Ennio Scappatura: «Sì, siamo in 
uno splendido periodo di fi 
ma. Speriamo adesso di cont 
‘nuare su questa strada anche se 
il campionato sarà difficile». 
Intanto la squadra gioca bene e 
si trova con facilità come dimo- 
stra il «poker di ieri siglato da 
Frediani, Gandolfo, Vittori e 
Pollero. 

Laigueglia-Dianese 1-1 Par- 
tita ricca di emozioni con reti 
pergli ospiti di Pastor e Peluffi. 
La partita è stata purtroppo 
contraddistinta da un eccessivo 
nervosismo che ha portato a di- 
verse ammonizioni. 

ino-Don Bosco Valle- 
orosia 1-0. Partita che assegna 
tre punti ai padroni di casa che 
segnano il gol decisivo con Biffi 
al 25 del primo tempo. Poi la 
compagine ospite si fa pericolo- 
sa ma i ragazzi di Carella resi- 
stono fino al novantesimo. 

5. Cecilia-Camporosso 1-1. 
Primo punto della compagine 
Savonese in una partita che ha 
offerto diverse emozioni, s0- 
prattutto nel primo tempo. 

Zinola-Spotornese 3-2. Gol 
ed emozioni în una partita mol- 
10 attesa e con due espulsioni. 
Per i padroni di casa grande 
prove di Reverdito autore di 
una doppietta e terza rete di 
Romano. Nel girone B il Varaz- 
ze ha superato (2-0) il Cogoleto 
con reti di Gracchi, autore di 















Nel Levante 


IlVallesturla 


ancora al palo 


1 quattro risultati-sorpresa del- 
Ja seconda giornata della Prima 
categoria genovese-levantina- 
spezzina arrivano dal gruppo C 
$D, e riguardano tutte compa. 

ini della riviera. E parliamo 

lel clamoroso successo in tr 
sferta della matricola Calvare- 
se (gol partita di Afanistico) e la 
pesante sconfitta casalinga del 
Riviera Fazzini (tre reti del San 
Michele nel quarto d'ora fina- 
le); il successo limpidoin tra- 
sferta del Carasco e la seconda 
battuta d'arresto del Valle 
Sturla, pronosticato per un tor- 
neò di vertice e finora ancora al 
palo. 

I risultati, girone B: Camogli- 
San Fruttuoso 0-2; Don Bosco 
GE-Culmv 0-2; Genoa Club Mi- 
gnanego-Borzoli 1-0; Praese- 
Cosmos 4-1; Prato-Castagna 2- 
0; Goliardica-Little Club 0-1 
Sant' Olcese-Anni 50 2-2; Va: 
razze-Cogoleto 2-0. Classifica: 
Prato, Genoa Club e Praese p. 6; 
‘Anni 50 e Sant'Olcese 4; Don 
Bosco, Borzoli, Goliardica, Va- 
razze, Culmy, Little Club e San 
Fruttuoso 3; Cogoleto, Camogli, 
Castagna e Cosmos 0. Girone C: 
Campese-Rossiglionese 0-0; 
Cus Genova-Masone 1-1 
varese-Fegino 0-0; Pro Recco- 
Borgoratti 0-0; Ravecca-Calva- 
rese 0-1; Rivarolese-Casassa 2- 
2; Riviera Fazzini-Son Michele 
0-8; Sori-Quintano 2-0. 

Classifica: Crevarese, Cus 
Genova, Campese, Rossiglione- 
se, Borgoratti e Sori p. 4; Rivie- 
ra Fazzini, San Michele e Cal- 
varese 3; Fegino e Pro Recco 2; 
Quintano, Masone, Casassa e 
Rivarolese 1; Ravecca 0. 

Girone, D: Bolanesa-Sapta- 
renzina 2-2; Brugnato-Marola 
4-1; Casarza Ligure-Ameglia 
2; Don Bosco SP-Nuova Beveri- 
no 1-1; Ortonovo-Borghetto 1- 
0; Ponzanese-Carasco 0-1; San- 
{0 Stefano Magra-Ceula 5-0; 
Valle _ Sturla-Mazzetta 0-2. 
Classifica: Ortonovo p. 6; Don 
Bosco, Santerenzina, Ameglia, 
Carasco, Mazzetta, Santo Ste- 
fano e Brugnato 4; Marola 3; 
Bolanese e Nuova Beverino 2; 
Casarza Ligure 1; Ponzanese, 
Borghetto, Vallo Sturla e Coula 
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LA STAMPA 


LIGURIA SPORT 


Nonostante i cambiamenti Pescara, Posillipo e Roma restano le favorite anche nel 98 


Pallanuoto, un «mercato» rovente 


Recco, Florentia e Bologna vogliono puntare in alto 


In Liguria i giochi sono fatti o 
‘quisi: Savona e Recco hanno 
calato gli assi e comprato (il 
Recco) 0 svecchiato la rosa (il 
Savona). Da qui alla partenza 
dél campionato ci sarà spazio 
solo per i ritocchi. Ma nel resto 
efitlia sono ancora in corso le 
«grandi manovre» e da quel che 
si sente le due liguri dovranno 
battersi allo spasimo per cen- 

rare i traguardi stagionali. 

La Roma sembrava sul punto 
di sbaraccare dopo aver fallito 
in campionato e in coppa, 
vece sta preparandosi a rilan- 
ciare: l'azzurro Angelini (Savo- 
na) e Ruffelli (Lazio) sono già 
arrivati, nel mirino ci sono 
Gandolfi (che sicuramente la- 
scerà il Posillipo), tentato però 
dal tornare alla casa madre, la 
Canottieri di Vincenzo D'Ange- 
lo, e l'attaccante Ciocchetti, ca- 
vallo di ritorno dall'Anzio'che 
interessa anche al Brescia. 

_Il Pescara con il regista Goca- 
nin, il difensore Van der Meer e 
Marco Palazzo dal Catania è a 
posto sia per difendere lo scu- 
detto che per puntare alla Cop- 

Campioni (dove non dovrà 
jocare il turno eliminatorio, a 
ferenza del Posillipo cam- 
pione in carica...). I napoletani 
debbono chiarire l'affare Giu- 
stolisi e attendono di conoscere 
le decisioni dei Porzio. Lo tre 
squadre comunque siano defi- 
nite le trattative sospese, res 
no un gradino sopra le altre. 
Discorso differente per la 
quarta squadra nei playoff '97: 
Ja Florentia ha preso Gorchov e 





























D'Angelo guida una Canottieri Napoli che punta a sua volta a tornare tra le big 





Botto, ha lasciato Vio e perso 
Tchomakhidze, non è facile di- 
re sessi è rafforzata o no. Quello 
che preoccupa è che le squadre 
di seconda schiera non sono 
state a guardare, e a loro volta 
hanno aperto i cordoni della 
borsa. L'Anzio ha perso Goca- 
nin ma lo sostituirà con un at- 
taccante ungherese d'esperien- 
za (Toth?). Berki è in bilico, po- 
trebbe arrivare il russo Zatov, 
Sicuro l'acquisto del centroboa 
Gatto dalle Fiamme Oro, in for- 
se quello di Mazzanti (Lazio) 
Scatenato il Bologna, che ha 





preso solo liguri: il portiere Vio 
(Florentia), Bettini (Bogliasco), 
Foresti (Savona), Ciappina 
(Nervi). E non è finita: aporta la 
trattativa con Piero Fiorentino 
(ex Posillipo). Al Sud nori c'è 
crisi, Paguros a parte. Il Cata- 
nia tiene Petovary e acquista 
Sidky, centroboa del Canada, 
2,04 di altezza. Sta per chiudere 
con Alessi (Paguros). A Nord il 
Como perde Vismara ma pren- 
de il romeno Moldvai, centro- 
oa della Nazionale, del' 74. 


Danilo Sanguineti 




















Il ritorno della Coppa Italia 





Quattro gironi per 16 squadre 
Campionato solo dal 31 gennaio 


Ogni cosa è cominciata quando 
si è capito che bisognava fare 
qualcosa per riempire l'enorme 
vuoto temporale tra la fine del 
campionato di Al 1996-97 (15 
giugno) e quello successivo, Per 
disposizione di Ratko Rudic si- 
no alla fine dei mondiali di 
Perth (8-18 gennaio 98) niente 
partite che contano, per poter 
avere a disposizione gli azzurri 
da settembre sino all'inizio del- 
la rassegna iridata. Alle società 
di AI, quelle mutilate dei na- 
zionali e quelle che sono al 
completo bisognava pur trova- 
re qualcosa da fare. Ed ecco Ja 
Coppa Italia, sparita dopo l'edi- 
zione 1993 vinta dalla Rari Sa- 
vona. Un'edizione che, pensata 
infretta e male, è stata organiz- 
zata peggio, tanto da far rim- 
piangere a più di un club di non 
essere rimasto a far nulla. E' di 
este ore la notizia che l'inizio 
lla regular season è stato ul- 
teriormente rimandato. Si par- 
te sabato 31 gennaio e non il 24 
come comunicato in preceden- 
za, Come se non bastasse il ct 
della Nazionale ha chiesto ed 











ottenuto che il torneo si fermi 


un paio di volte per consentirgli 
ditestaregli azzurri n vista de- 
gli impegni piuttosto pesanti 
nel 1998. 

La nuova Coppa Italia si di 
derà în 3 fasi con la formula 
concentramenti (compreso 
quello finale). 8 e 9 novembre la 
prima fase con 4 concetrame: 
di 4 squadre ciascuno, Uno alla 
Sciorba (0 Recco), una a Rolo- 
‘gna, uno a Roma, uno a Cat: 
nia. Impegnate le 14 squadre di 
AI più le 2 retrocesse in A2. 

Naturalmente Brescia _ (al 
cento per cento) e Nervi (all'ot- 
tanta per cento) rifiuteranno 
dato che a maggio hanno smes- 
so di giocare e hanno smembra- 
to le formazioni, credendo di 
tornare in acqua non prima di 
marzo ‘98. A_ Genova gioche- 
ranno Recco, Savona, Bogliasco 
(sostituisce Brescia) e Nervi (o 
Lazio]. Nella seconda fase 12, 
13 e 14 dicembre, giocano le 
stesse squadre con i risultati 
acquisiti ma in due gironi da 8 
(uno a Recco]. 

Le prime due di ogni girone 
giocano la final four il 10 e 11 
gennaio. td. sl 




















Basket. In serie C1 il campionato maschile è alla seconda giornata: luci e ombre per le squadre liguri 


I genovesi del Don Bosco sempre in testa 


Hanno sconfitto il Voghera mentre l'Autorighi è di nuovo ko 


Seconda giornata della C1 ma- 
schile di basket e debutto casa- 
lingo per l'Autorighi Chiavari e 
il Don Bosco Houghton Genova. 
Conclusioni opposte: genovesi 
che ottengono la seconda vitto- 
ria e si mantengono al comando 
del girone, chiavaresi ancora 
battuti, in coda a quota zero. 
L'Houghton ha sconfitto il Vo- 
ghera dopo un tempo supple- 
mentare (79-77), ma al termine 
dei regolamentari ha anche ri- 
schiato di perdere, con gli ospiti 
in vantaggio 65-63 a 14 secondi 
dalla siren 

Decisivo il canestro di Della 
Rovere per il 65 pari; nel sup- 
plementare Don Bosco subito 
avanti a controllare in scioltez- 
za (parziale di 78-72 © Voghera 
a canestro quando ormai tutto 
era deciso). Don Bosco Hou- 














3 .e.; Piazza n.0. 

‘Autorighi sconfitto 89-82 da 
un Novellara che ha conferma- 
to di costituire un complesso di 
primo piano. Emiliani sempre 
avanti, chiavaresi che hanno 





lottato generosamente penali 
zati però dalla direzione arbi 
trale. In settimana la società 


Mountain-bikes, ovazioni per lu Pezzo 





chiavarese dovrebbe tesserare 
Vincenzini e Raggio: il carrare- 
se primo acquisto estivo e poi 
bloccato per problemi di tesse- 
ramento, il ligure (di Sestri Le- 
vante) Raggio che gradirehbe 
allenarsi a Chiavari, come ele- 
mento utile per completare la 
rosa. Tabellino Autorighi: Co- 
stantini 11; Stagnaro 10; Ta: 

sano 0; Matalone n.e.; Bernar- 
dello n.e.; Parma 16; Marenco 
7; Gonfiantini 29; Battisti 9; 
Costa 0. Altri risultati: Soresi- 
nese-Carrara 63-73; Bernareg- 
gio-Casalmoro 79-71; Lumez- 
zane-Castelnovo di Sotto 72- 
89; Rubiera-4 Torri Ferrara 73- 
74; Gorreggio-Tarros Spezia 
82:55. Classifica: Don Bosco 
Houghton, 4 Torri Ferrara, Ca- 
stelnovo di Sotto, Correggio, 
‘Audax Carrara e Bernareggio p. 
‘4; Lumezzane, Novellara e Fi 

denza 2; Autorighi Chiav 

Tarros Spezia, Soresinese, C: 
salmoro, Chiari, Voghera e Ru- 
biera O, Le prime 4 ai playoff; le 
‘ultime 4 in C2 Ig.s1 


FINALE LIGURE. Tanti appas- 
sionati hanno salutato ieri mat- 
tina Paola Pezzo, campionessa 
olimpica e mondiale, protago- 
nista a Finale dell'ultima e 
cisiva prova della «Valtellina 
Bike», manifestazione a tappe 
di rilevanza internazionale, au- 
tentico rendez-vous per i mi- 
gliori rappresentati di questa 
Specialità. 

La bionda atleta veronese, 
straordinaria vincitrice della 
medaglia d'oro olimpica © poi 
trionfatrice alla Coppa del 
Mondo e ai più recenti Campio- 
mati mondiali in terra elvetica, 
ha fatto passerella in una com- 
petizione che ha dimostrato co- 
me sia in costante aumento, an- 
che in Liguria, la passione per 
la mountain-bike. 





















Ha affermato la Pezzo al ter- 
mine della prova: «Questa è 
stata una delle ultime fatiche 
della stagione. Ma non potevo 
certo dire di no a Finale, che in 
due giorni mi ha davvero trat- 


Ieri a Finale Ligure un'autentica passerella 
per la bella campionessa olimpica e mondiale 


tata come una sua concittadi- 
na... Ed anche ieri ad assistere 
alla gara ho potuto vedere 
quanto affetto ci sia intorno è 
mer. 

E subito dopo la conclusione 
della sua gara (da ricordare che 
inoltre vi erano diverse classifi- 
che stilate in base alle fasce 
d'età), Paola Pezzo ha lanciato 
anche una promessa: «Questo 
circuito mi piace, e sicuramen- 
te sarò presente anche alla gara 
della prossima stagione». La 
manifestazione ha fatto regi- 
strare l'adesione di tutti i prin- 
cipali sodalizi della Liguria, ed 
in maniera particolare i giovani 
della provincia di Savona si so- 
no fatti onore in tutte le catego- 
rie in cui sono stati autentici 








Lunedì 6 Ottobre 1997 a 4 1 


Balon. Sciorella sconfitto per 11-9 
Bellanti-Dogliotti 
la sfida scudetto 
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campione d'italia uscente, Alberto Sciorela, è andato fuori scena in semifinale 





Sarà la Taggese di Giuliano Bl-. 
lanti e Ricky Aicardi a sfidare la 
Pro Spigno di Stefano Dogliotti 
per lo scudetto 1997 di pallone 
elastico. 

Nella gara-spareggio, giocata 
sabato pomeriggio davanti a 
quasi duemila persone, con un 
incasso di circa 30 milioni, la 
quadretta giallorossa allenata 
da Pino Cassini è riuscita in una 
impresa straordinaria e ha 
compiuto il miracolo di mettere 
fuori gioco la Conad Imperia di 
Alberto Sciorella. 

Il risultato finale di 11-9 
mette in evidenza l'equilibrio 
di una partita che molti prono- 
sticatori per l'appunto davano 
incerta fino all'ultimo momen- 
to. E così è stato. 

Sciorella è entrato in campo 
determinato e con tutta la 


berto e con lui tutta la squadra. 
Lanza in mezzo al campo dava 
le direttive e Pellegrini e Ghi- 
gliazza eseguivano. Si è passati 
sull 

II diciasettesimo gioco, quel- 
10 del 9-8 n favore di Bellanti, è 
durato oltre quaranta minui 
Partita chiusa, dicevano gli ad- 
detti ai lavori. Nossignori. Scio- 
rella ha avuto ancora la forza di 
conquistare il 18 punto, poi è 
crollato. Il penultimo gioco è 
stato molto equilibrato. Poteva 
andare alla Conada Imperia, in- 
vece una serie di errori difensi- 
vi e Bellanti controllando la ga- 
ra ha fatto suo il ventesimo gio- 
co, quello che lo ha incoronato 
ere» ligure. 

La folla dei tifosi ha invaso lo 
sferisterio, per abbracciare en- 














trambi i protagonisti. Sciorella 
ha avuto una crisi di pianto. 

Giuliano Bellanti è invece ri- 
masto in mezzo al campo, con- 
cedendosi alle interviste. 

E adesso inizia la sfida per lo 
scudetto. Due gare, forse tre, 
per stabilire chi tra Bellanti 0 
Dogliotti conquisterà lo scudet- 
to tricolore. 

Bellanti non è mai riuscito a 
centrare una finale, per Do- 
gliotti invece questa è la terza 
della carriera. Si gioca domeni- 
ca alle 14,30 a Taggia il primo 

round. Il secondo domenica 19 
a Spigno, mentre l'eventuale 
«bella» si dovrebbe disputare a 
Santo Stefano Belbo sabato 25 0 
domenica 26 ottobre. La corsa 
peri primo posto è già iniziata. 

Nel campionato cadetto suc- 
cesso per 11-3 della Termosani- 
tari Cavanna di Luca Dogliotti 
che ha battuto la Pallonistica 
Ricca. Sabato alle 14,30 a Ceva 
prima finale contro l'Astor di 
Arrigo Rosso, 

Intanto, ieri a Pieve di Teco si 
è svolto il concentramento re- 
gionale per determinare le 
squadre cha andranno alla fase 

Al termine del mini-torneo 
risultano vincitrici Pieve di Te- 
co e Castelletto Uzzone che an- 
dranno a giocarsi il mini torno 
tricolore contro le vincenti del 
raggruppamento regionale pie- 
montesi 


squadra al completo, dopo le 
assenze forzate di sette giorni 
fa a Dolcedo (Lanza e Pellegrini) 
quando era stato sconfitio da 
Rellanti che aveva così ottenu- 
to il «passo per lo spareggio di 
E' partito bene, anzi benissi- 
mo il campioncino imperiese 
che si è subito portato sul 4-1, 
oi Bellanti ha iniziato ad al: 
lungare i palloni in battuta. 
Una rimonta autoritaria, fino 
ad andare al riposo sotto di due 
giochi (4-6). 

Sciorella prima del riposo ha 
iniziato ad accusare forte dolo- 
re ad una gamba. Tutti se ne so- 
no accorti dal modo in cui bat- 
teva (non riusciva ad arrivare 
oltre i sessanta-sessantacinque 
metri) e se ne è avveduto anche 
Aicardi, vecchia volpe del mon- 
do del balon, che ha iniziato a 
bombardare con grandi evola- 
te e a rimontare. 

Si è andati così sul 6-6 e poi 
addirittura con Bellanti in van- 
taggio (8-6). Il pubblico ha a 
lungo incitato calorosamente i 
due campioni che con questa 
gara hanno dimostrato di esse- 
re veri professionisti del «pallo- 
ner. 

Sciorella, poi, non ci stava a 
perdere la sfida. Lui, il campi 
ne în carica, voleva a tutti i co- 
sti la finale. Pur con la gamba 
dolorante è andato in battuta 
sorridendo, forse per ingannare 
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il rivale. Ha stretto i denti Al- Roberto Pizzorno 





Giorgio Caviglia guida 
gli Juniores della Calrese 
‘quest'anno impegnati 

nel campionato nazionali 
molte altre squadre liguri 
si danno invece battaglia 
el gironi In cu sono divisi 
1 tornei a livello regionale 





Entrano nel vivo i campionati 
riservati ai baby. Nella Junio- 
res Nazionale è degna di segna- 
lazione la sconfitta interna del 
Savona contro il Castelnuovo 
mentre il Vado si è imposto net- 
tamente (3-0) nel derby con la 
Caîrese. La compagine ros- 
sobiù, autrice di una splendida 
partita, ha aperto le marcature 
con un gol di Lanzone, raddop- 
piando poi con Veneziani, La 
terza segnatura, che ha eviden: 
ziato tutta la superiorità e il 
gioco brillante dei baby di Pan- 
sera, porta invece la firma di 


‘Aversa. 

Primo punto anche per la 
Loanesi che muove la classifica 
dividendo la posta con il Ceci: 
nia. La formazione di Ottonello 
ha sbloccato il risultato nel pri- 
mo tempo grazie a un bel gol di 
Infante. Tra gli altri risultati da 
segnalare la vittoria dello Spe- 
Zia per 1-0 e la sconfitta casa- 
linga della sestrese contro il 
Ponsacco. La formazioni tosca- 






Sampierdarenese-Multedo 2-1; 
Sestrese-Arenzano 5-0; Voltre- 
se-Imperia 0-1 Classifica: Im- 
perla © Loanesi 10; Pegliese e 
Sestrese 9; Sampierdarenese 8; 
Praese 7; Ospedaletti 5; Aren: 
zano, Finale e Multedo 4; Ca- 
sinò Sanremese 3; Cairese 2; Ci. 
sano e Voltrese 1. Girone B: 
‘Andora-Pontedecimo 1-3; Ar: 
gentina-Marassi 1-2; Baiardo- 
Vado 1-0; Don Bosco Vallecro- 
sia-Savona 1-3; Genoa-Busalla 
4-0; Ligorna-Legino 0-0; Mo- 
lassana-S. Fruttuoso 2-1. Clas- 
sifica: Baiardo 12; Genoa 10; $. 
Fruttuoso, Molassana, Savona 
9; Ligorna 7; Argentina 6; Legi- 
no 5; Don Bosco Vallecrosia e 
Pontedecimo 4; Andora e Ma- 
rassi 3; Vado 2; Busalla 0. Giro- 
‘ne C: Albaro-Migliarinese 1-1 
Bogliasco-Rapallo 0-3; Canalet 
to-Arci Pianazze 3- 

se-Sampdoi 

Don Bosco Spezi 

co-Sarzanese 1-3. Classifica: 
Sampdoria 12; Albaro, Sarza- 


ne, comunque, almeno dopo le 
prime partite, sembrano lo. do- 
‘minatrici del campionato. 

Il torneo è comandato dal Fu- 
cecchio. Proseguono Allievi e 
Giovanissimi. Questi comun- 

e risultati e classifiche del- 
l'ultimo turn 

‘Allievi-Girone A: Casinò 
Sanremeso- Ospedaletti 1-3 

lo 


Savona ko, 





cesena JUNIORES REGIONALI Dice 
Girone B, Il Busalla parte con 5 gol 


Questi risultati e classifiche del campionato Ju- 

‘ogoleto-Albenga 2- 

0; Finale-Riviera dei Fiori 1-1; Legino-S.Bartolo- 
; Pietra Li 

Jentimiglia-Cisano 1-1. Classifica: 

entina e Pietra Ligure punti 

3; Finale, Riviera dei Fiori, Ventimiglia e Cisano 

1; Albenga, S.Bartolomeo, Osped. e Varazze 0 Gi- 

rone B: Arenzano-Bolzan. 3-1; Culmv-Voltrese 

; Casellese-Busalla 1-5; Nuova Audace Cam- 

pom.-Multedo 0-2; Pegliese-Coalma 3-3; Praese- 

Ponted. 4-8; Serra Riccò-Rivarolese 
Multedo 7; Rivarol. e Bu- 
salla 6; Pegliese 5; Casellese 4; Culmv, Arenzano 


niores regionale. Girone 
meo 3-1; Osped.-Argentina 1- 
Cogoleto, Legino, 


ca: Voltrese e Praese 


nese 10; Canaletto 9; Don Bosco 
7; Entella e Rapallo 6; Migliari- 
nese 5; Lavagnese 4; Ortonovo 
3; Bogliasco e Romito 0. 
Giovanissimi Girone 


Recco 3-: 
Ligorna 


0-3. Classifi- 


se-Sampierdarenese 4. 
in's-Don Bosco Vallecro: 

0; Pegliese-Loanesi 1-2; Prae- 

se-Cisano 0-1; Rivarolese-Vol- 

trese 3-1; Vado-Argentina 1-0. 
Classifica: Rivarolese 12; Se 





e Audace 3; Bolzan. e Coalma 
Girone C: Albaro-Borgoratti 4-3; Marassi-Pro 
Molassana-S. Fruttuoso 3-1; Rapallo- 
5; Samm.-Angelo Baiardo 0-1. C 
fica: Albaro, Mera: 
Baiardo 3; Borgoratti 
Rapallo e Samm. 0, 
Girone D: Canaletto-S.Stefano Magra 0. 
bas-Ceparana 2-1; Grassor.-Felettino 4-3; Mari- 
nella Isoppo-Sarzanese 0-1 
3-2; Sestri L.-Fezzanese 
Grassor., Sarzanese, Migliar. 
fano, Sestri e Fezzanese 1; Ceparana, Felettino, 
Marinella, Ortonovo 0. 


Allievi: nel girone A comandano l’Imperia e la Loanesi, mentre nel «B» il Baiardo tiene a due punti di distacco il Genoa 


il Vado ha strapazzato (3-0) la Cairese 


Negli Juniores nazionali, biancoblù battuti in casa dal Castelnuovo Garfagnana 









liardica 1-1; Imperia-Ligorna 
3-1;  Ospedaletti-Finale 8-1; 
Pontedecimo-Andora 2-1; $. 
Fruttuoso-Molassana ‘0-2; 
Sampdoria-Anpi Casassa 4-0; 

Savona-Baiardo 5-0. 
Classifica: Molassana 12; 
Sampdoria e Savona 10; Ando- 
ra, Ospedaletti e Pontedecimo 
7; S. Fruttuoso, Imperia e Li 
Casassa 3; Busalla e 


Serra Riccò 0. 


ge 
, Molassana, Ligorna e 
i, Pro Recco, S.Fruttuoso, 
nale 0. Girone 
Albaro 0-6; Rapallo-Lavagnese 
3-5; Rivasamba-Canaletto 2-0; 
Romito Magra-Entella 2-1; 
Stefano Magra-Ortonovo 2-1; 
Sammargheritese-Bogliasco 1° 
1; Sarzanese-Genoa 1-4. 
Ig.0.j | Classifica: Genoa 12; Albaro 
-. 12; Rivasamba 10; Entella, Ro- 
mito 7; Lavagnese 6; S. Stefano 
5; Sarzanese e sammargherite- 
analetto, Ortonovo, Mi. 
‘Rapallo e Boglia- 


Fol- 


Migliar.-Ortonovo 
Classifica: Folbas, 
Canaletto, S. Ste- 


‘strese, Cisano, Loanesi 10; Va- 
do 9; Praese 7; Cairese 6; Ar- 
gentina, Voltrese, Carlin's 4; 
‘Arenzano 3; Pogliese 1; Sem: 
pierdarenese e Don Bosco 0. 
Girone B: Busalla-RK Go- 
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Entra nel vivo la corsa alla conquista di Tursi. Gli appuntamenti di oggi 


Genova elettorale va a scuola 





I candidati sindaci incontrano gli studenti 


GENOVA. Entra nel vivo la 
campagna elettorale di Genova. 
I taccuni degli incontri pro- 
grammati dai candidati si rim- 
polpano con margini di ore, in- 
crociandosi con i primi sondag- 
gi, comunicati stampa e com- 
parse dei big della politica na- 
zionale. 

BERTINOTTI DA FORFAIT. 11 leader 
di Rifondazione è indicato tra i 
partecipanti ad un convegno 
previsto per questo pomeriggio 
a Cornigliano, in tema di aree 
industriali e riconversione. Ma 
l'incontro che Bertinotti ha in 
programma oggi a Roma con 
Prodi, in ballo c'è la crisi di go- 
verno, pone in secondo piano i 
problemi sotto la Lanterna. 

Il FATTORE COMUNISTA. Gli esiti 
del «faccia a faccia» Prodi-Ber- 
tinotti avranno conseguenze 
anche per le comunali genove- 
si. Giuseppe Pericu, il candida- 
to dell'Ulivo, dovrebbe con- 
frontarsi oggi o domani con i 
comunisti, per sapere se li avrà 
al suo fianco. Ieri intanto il co- 
mitato politico federale di ”:- 
fondazione ha espresso pe: 
plessità sulla bozza del pro- 
gramma di Pericu, contenente 
in qualche caso anche contri- 
buti apprezzabili, ma che non 
sembra, nella stesura attuale, 
corrispondere alla necessità di 
indicare i punti essenziali che 
giano risposte ai bisogni popo- 

ri. 


«SINDACI» A SCUOLA. Incomin- 
ciano stamane nella palestra 




















Tre dei cinque aspiranti sindaci di Genova: l'uscente Adriano Sansa, Giuseppe Pericu e Giacomo Chiappori 


dell'istituto tecnico commer- 


candidato del Polo, definito 
ciale Avanzini i confronti tra 


«grigio uomo d'apparato». 


candidati e studenti (dell’ulti- 
mo anno, quelli che votano). Il 
«via» oggi alle 8 con Pericu, 
che avrà venti minuti di tem: 
po per illustrare il suo pro- 
gramma. Seguiranno gli altri 
aspiranti sindaci, sotto esame 
in giorni separati. 

LA FESTA DI AN. Il circolo «G. B. 
Perasso» aveva indetto tina 


Niente festa, ma riunione del 
comitato politico, alle 18,30 în 
Galleria Mazzini. 

UN LIBRO AZZURRO, Forza Italia 
vara il libro azzurro», conte- 
nente un'analisi della situa- 
zione attuale e proposte di în- 
dirizzi per lo sviluppo socioe- 
gonomico della città. Alle 12, 








da piazza della Vittoria, 
SORDAGGI. Dopo la diffusione 
dei dati di due primi sondaggi, 
S'è chi festeggia per lo «spo: 
stamento centrodestra 
della città», sommando i voti 
di Polo e Sergio Castellaneta 


riunione conviviale con gli al- 
tri sodalizi aderenti ad An. E° 
stata rinviata perchè, come ha 
scrittò il presidente Dani, «c'è 
poco da festeggiare». Segue 
critica per Ugo Signorini, il 





Stamane alle 10 al S. Cuore i funerali della ragazza investita 


Savona, Yaddio a Francesca 





Era stata travolta da un automobilista pirata una settimana fa ad Albissola 
L'uomo non ancora identificato, ma la Stradale possiede numerosi indizi 


SAVONA. Si svolgeranno oggi 
alle 10, nella chiesa del Sacro 
Cuore, i funerali di Francesca 
Bianchi (abitava in corso Maz- 
zini coni genitori, titolari di un 
bar ad Albissola Marina), Fran- 
cesca è rimasta vittima, sabato 
notte della scorsa settimana, di 
un incidente sull'Aurelia. Un 
pirata della strada, dopo un 
sorpasso a velocità elevata, ha 
travolto e ucciso la ragazza, che 
stava rientrando a casa in scoo- 
ter dopo una giornata di lavoro. 

La caccia all'investitore, 
coordinata dall'ispettore della 
Polstrada Romeo Marzo, ha 
fatto registrare nelle ultime ore 








cs CACCIA Coe 





Feriti padre e fi iglio 


ri nell'entroterra genovese, a Ronco Scrivia 
Un cacciatore, Guido Francesco, 44, di Busalla ha sparato una rosa 
di pallini tra i rovi e ha ferito due compagni di battuta, Enzo Oli- 
veri, 39 anni di Ronco Scrivia, e il figlio tredicenne. Quest'ultimo 
ha riportato lesioni guaribili in 7 giorni ed è stato dimesso dal San 
Martino, dove invece il padre è stato ricoverato con prognosi ri- 
servata per ferite al volto che potrebbero compromettere un oc- 
chio. Sempre ieri un altro cacciatore, Giacomo Bucelli, 33, bre- 
sciano, si è ferito cadendo nei boschi di Massa: è stato trasportato 
all'ospedale di Spezia dall'elicottero dei vigili del fuoco di Genova. 
Durante l'intervento è rimasto ferito un vigile, Alessandro Nadot- 
ti, 29, genovese. A Savona un uomo ha segnalato al 113 di essere 








importanti passi avanti. Gli in- 
quirenti preferiscono non rive- 
lare, per ora, gli elementi che 
hanno raccolto în una settima- 
na di indagini, ma la sensazione 
è che l'inchiesta sia a un passo 
decisivo. 

L'auto ricercata è una Golf 
scura vecchio tipo, di cui sono 
noti alcuni numeri di targa 
Molti l'hanno vista fuggire do- 
po l'incidlente e, nei giorni scor- 
si, i testimoni sono stati indi 
duati dalla polizia. Una donna 


avrebbe visto la Golf, subito do- 
0 l'impatto con lo scooter, ral- 
lentare e poi ripartire a tutta 
velocità verso Savona. La de- 
scrizione della teste potrebbe 
essere l'ultimo tassello del mo- 
saico ricostruito con pazienza 
dagli inquirenti. 

Îl «pirata» viene pubblica- 
mente invitato dalla Polstrada 














stato sfiorato, nei boschi di Ferrania, da un colpo di caral 
esploso da cacciatori sconosciuti. Sono in corso indagini. 





Ip] 


a presentarsi al comando di 
corso Ricci per evitare conse- 

renze penali ancora più gravi. 
£ lui, la madre di un'amica di 
Francesca ha scritto una lettera 
‘aperta che dice fra l'altro: «Pre- 
g0 per te, che vivrai per sempre 
con il rimorso di averla uccisa 
senza nemmeno voltarti a 
guardarla». fm. nu.] 





(corre con una sua lista e vie- 
ne dato al ballottaggio con l'u- 
scente Adriano Sansa, altra ci- 
vica, o con Pericu, quest'ulti 
mo in lieve vantaggio su tutti), 
e chi bolla queste conclusioni 
come «fantapolitica». C'è poi 
l'incognita della Lega che can- 
dida Chiappori. 

MARINI AL FESTIVAL. I big al Fe- 
stival dell'amicizia. Ha inco- 
minciato Gerardo Bianco, di- 
cendo che «non è detto che se 
Rifondazione si dissocia dalla 
Finanziaria ci debba essere 
crisi», ha chiuso ieri Franco 
Marini con il «no alle media- 
zioni sottobanco. —If.p.] 








Imperia: Saldo 
il coordinatore 





IMPERIA. Gabriele Saldo, 52 
anni, sposato, padre di due figli, 
impiegato comunale a Imperia, 
dove è consigliere in Provinci 
@ anche consigliere al Comune 
di Pontedassio), è il primo coor- 
dinatore provinciale di Forza 
Italia. E' stato eletto senza so; 
prese, ieri pomeriggio, al termi- 
ne del congresso che si è tenuto 
in un affollato teatro Cavour. 
Nella tarda serata si è votato 
eri componenti del direttivo. 
Ai lavori congressuali è inter- 
venuto în voce, attraverso un 
collegamento telefonico, anche 
Berlusconi, il cui saluto è stato 
interrotto dagli applausi, E ap: 
plausi, «in un clima di civile 
confronto dialettico», sono an- 
dati anche agli interventi di 
Franco Bonello, segretario cit- 
tadino del pds, e a Lorenzo Via- 
le, segretario provinciale di 
fondazione comunista. «Ci con- 
noteremo come ‘partito legge- 
ro", assicura Claudio Scajola, 
il parlamentare imperiese che 
di Forza Italia è il coordinatore 
nazionale. Is.d 














Rissa a Borghetto, giovane arrestato 


Urta un passante 
e accoltella l’amico 


BORGHETTO S. S. A bordo del 
suo scooter ha urtato un pas- 
sante e, alle rimostranze di 
quest’ultimo, ha estratto un 
coltello e ha ferito alla gola un 
amico della vittima. Con l'accu- 
sa di tentato omicidio è così fi- 
nito in carcere Silvano Guerra, 
21 anni, abitante a Borghetto in 
via Giardini. 

L'episodio è successo sabato, 
poco dopo la mezzanotte, sul 
lungomare. Tre uomini stavano 
passeggiando quando Guerra 
ne ha urtato uno con lo scooter. 
L'uomo ha protestato e Guerra, 
sceso dalla moto, gli ha pesan- 
temente replicato. La situazio- 
ne stava degenerando e Ferruc- 
cio Oliveto, 45 anni, uno dei tre 
passanti, è intervenuto per evi- 
tare il peggio. Guerra ha però 
estratto il coltello e lo ha colpi- 
to alla gola. Ha poi cercato di 
scappare, ma è stato bloccato 
dal terzo amico. Nonostante 
questo è riuscito a divincolarsi, 
a salire sullo scooter e a riparti: 
re, Oliveto, ricoverato al S. Co- 
rona, ne avrà per 20 giorni 
Guerrà è stato arrestato mentre 
stava rincasando. [s.p.] 











La «teste Omega» del processo Previti preferita a Pivetti e Bonino. Test sul Mugello: vince Curzi 


La «donna dell’anno»? E’ Stefania Ariosto 


Sondaggio fra le 200 miss del concorso presentato da Gigi Sabani 





PREMIO PAGANIN 
Vince Giovanni Angeleri 


Giovanni Angeleri, 26 anni, è il vincitore della 44° edizione del 
concorso «Nicolò Paganini». Ieri, nel tardo pomeriggio, al Car- 
lo Felice, a conclusione di una decina di giorni di intense pro- 
ve, il giovane violinista padovano ha ottenuto l'ambito rico- 
noscimento battendo l'agguerrita concorrenza degli altri cin- 
que finalisti. Angeleri è, dopo Accardo e Massimo Quarta, il 
terzo italiano ad aggiudicarsi il premio, Al secondo posto si è 
piazzato il russo Rodion Petrov, al terzo Judith Ingoltsson, 
islandese di 24 anni, mentre il quarto premio è stato assegnato 
alla strepitosa tredicenne giapponese Kyoko Yonemoto, che ha 
ottenuto dal pubblico una autentica ovazione, quinta e sesta 
le altre due giapponesi, Hanako Uesato e Maki Nagata, Fra gli 
altri premi si citano quello per la migliore interpretazione vio- 
linistica del XX secolo assegnato alla semifinalista torinese 
Laura Andriani. Alla partenza, venerdì della scorsa settimana, 
si erano presentati quarantacinque concorrenti in rappresen- 
tanza di diciassette Paesi da tutto il mondo. La Giurìa del «P' 
ganini» era presieduta dal direttore artistico Giorgio Ferrari e 
Cee ela ne 
Haapanen, Oleg Kryssa, Francesco Mander, Antonin Moravec, 
Yoshio Unno, Tibor Varga). Ini 
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SANREMO. Stefania. Ariosto 
«donna dell'anno». E' il sor- 
prendente verdetto del sondag- 
io condotto fra le 200 ragazze 
che hanno partecipato alle sele- 
zioni della 14° edizione del con- 
corso «Fotomodella dell'anno», 
che si è concluso ieri sera al 
Teatro Ariston di Sanremo. 
teste Omega del «caso-Previti» 
è stata preferita nettamente a 
Irene Pivetti ed Emma Bonino. 
Le sue doti migliori? «Corag- 
gio e sensualità», hanno rispo- 
sto in coro le aspiranti fotomo- 
delle, interpellate pure sulle 
elezioni politiche del Mugello. 
Tn questo caso, i maggiori con- 
sensi sono andati a Curzi, pro- 
nosticato vincente su Antonio 
Di Pietro e Giuliano Ferrara 
«per cento milioni di ragioni». 
Ma, per ora, a festeggiare so- 
no le ragazze premiate ieri sera 
alla giuria presieduta dallo 
stilista Renato Balestra. Il tito- 
lo di Fotomodella dell'anno è 
andato alla diciassettenne na- 











Stefania 
Ariosto 

è stata 
proclamata 
«donna 
dell'anno». 
dalle 200 
miss 

di Gigi Sabani 


poletana Flevia Cannata. Lo 
spettacolo, con 34 finaliste, è 
stato condotto da Gigi Sabani e 
Francesca Rettondini. 

Premi minori alle pugliesi 
Lucia Galeone, 17 anni, e Mara 
Agostinacchio, di 21, alla peru- 
gina Monica Magi, di 22, alla 
fomana Valentina loni, di 19, e 
alla bresciana Luana Pelati, di 
18. Niente da fare per le impe- 
riesi Jenny Castagna e Diana 
Tasselli e per la savonese Stefa- 
nia Viola. Ig.mi] 








NOTIZIE FLASH 


IMPERIA 


Controlli del sabato sera 
ritirate quattro patenti 


Durante i consueti controlli per 
la repressione delle «stragi del 
sabato sera», la polizia stradale 
di Imperia ha ritirato quattro 
patenti (tre per eccesso di velo- 
cità, una per guida in stato di 
ebbrezza). Alle verifiche com- 
Den lungo le maggiori strade 

lella provincia, soprattutto în 
prossimità. di locali. pubblici 
aperti fino a ore tarde, hanno 
partecipato quattro pattuglie, 
con Autovelox, etilometro e fo- 








nometro. Is.d.] 
SANREMO 
Fiamme in Valle Argentina 


in cenere 15 ettari di bosco 


Quindici ettari di bosco in Valle 
Argentina sono stati ridotti in 
cenere da un incendio scoppia- 
to l'altra notte. Il rogo, forse 
causato da un mozzicone di si- 
garetta, è divampato in località 
Goina, nel territorio di Triora. 
Uomini della Forestale e volon- 
tari hanno lavorato alcune ore. 
Sono intervenuti pure i carabi- 
nieri. Teri nuovi allarmi, ma 
questa volta nell'entroterra di 
Bordighera, dove i pompieri 
hanno domato due incendi 
sterpaglie. Ig. mi. 


«Spaccata» all’Auditel 
ladri già identificati? 


«Spaccata» all'alba ai danni del 
negozio «Audiotela, nel cuore di 
Sanremo. I ladri hanno cercato 
di impossessarsi di telefoni cel- 
lulari ma sono stati messi in fu- 
a dall'arrivo della polizia, che 
Î avrebbe già identificati, al 
punto che le indagini potrebbe- 
ro arrivare già oggi a una svol- 
ta. fg. mi.) 


GENOVA 


Per Satana la Regione 
«scomunicata» da parroco 


Don Fortunato di Noto, parroco 
siciliano, direttore di un osser- 
vatorio sulla magia, ha «scomu- 
nicato» il presidente della Re- 
gione Liguria Mori, contestan- 

o i patrocinio perl convegno 
su Satana che il mago Otelma 
organizza a dicembre a Genova. 
Don Fortunato ha presentato 
anche un esposto al Giurì per Ja 
pubblicità. iti 
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Mezzo nella succursale dell loro azien- di tutto. 
da. Lasciati dall fidanzate, decidono di 
individuare una ragazza da corteggiare. 
LE NUOVE AVVENTURE DI CHARLIE. 
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e vicissitudini el cane Care. 
‘OV0S0DO. Commedia. Premi della gu- 
tia alla recene Mostra di Venezia Il nuo- 


sec La formula giusta per capir E 


PARADISE ROAD. Drammatico. Ispirato 
ad una vicenda realmente accaduta du- 
rante la seconda guerra mondiale il nuo- 
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Cento bikers da tutta Italia per un entusie- 
‘smante Gp Serramenti Sial, che è pure la prima 
tappa del 50° Giro della provincia di Savona 
Piero Sedaboni, della Olmo, da indossato la 
maglia rosa «Mario Delbono». Attardato da due 
forature, Henry Santysiak, favorito della vigi- 
lia, è arrivato secondo. Fuorigioco per una ca- 
duta il vincitore dell'ultima edizione Mauro 


Bikers: Sedaboni è primo - 


tysiak (Santysiak) 12; 3. R. Marchisio (idem) a 
2°57; 4. Gallizzi (Mussello) a 3'16"; 5. Pastori 
no (O'Clock) a 3'57"; 6. Reverditi (Carretta); 
Fiorito (Zanini); 8. Piantato (Recco); 9. Calipa 
(Sanremo); 10. Sirigu (Olmo); 11. Oliveri; 12. 
Ferrua; 13, Rovera; 14, Franco; 15. Grinetto. 
: 1. Sandra Klomp (Zanini), 2. Morando 
Selvaggio) a 4; 3. Massaro (Santysiak) a 15°; 








La Letimbro Savona ha vinto la Coppa Ita- 
Îia categoria C di bocce. La quadretta sa- 
‘vonese si è imposta per 13-3 contro la Ju- 
nior Gaiero di Casale al termine di una 
partita che non è mai stata in discussione 
per i savonesi del direttore tecnico Carlo 
Campora. 





Bocce: Coppitalia al Letimbro 


‘hanno prevalso per 13-9 contro la Rivalte- 
se di Alessandria al termine di una gara in 
cui la Letimbro sotto per 9-3 è riuscita ha 
ribaltare il risultato e cogliere il pass per 
la finale vincendo per 13-9. 

Terza la Rivaltese davanti alla Santa 
Maria di Verona. La manifestazione si è 


In semifinale la quadretta composta da 
Ivo e Giuseppe Caviglia, Giuseppe Git 
ia e Maurizio Zunino, con Aurelio Carri- 
leo e Vittorio Corso riserve, in semifinale 


svolta a Savona sui campi della Letimbro, 
La Rocca, Familiare e alla premiazione era 
presente ‘il presidente del comitato pro- 
vinciale di Savona Athos Carle. lr.p.] 


Armellino. 
Ordine di arrivo, tappa di Casanova Lerrone: 
1. Piero Sedaboni (Olmo), 1 ora 36139"; 2. San- 


Maria Arduino (Laigueglia). Gp Michele Rosso: 
1. Moreno Ghiso (Valbormida). Gp Nando Co- 
gno: I. Marco Mossa (Castello). Ind.) 
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. L’Entella rimonta e batte (2-1) un Savona davvero poco fortunato 


— E Scelfo l’uomo-derby 


Chiavari è in festa, vittoria pesante: ospiti avanti 
con Pennone, ma alla distanza il risultato si ribalta 


CHIAVARI. L'Entella sorpassa 
il Savona, in campo e in classi- 
fica: 2-1 per i chiavaresi che 
hanno avuto il merito di crede- 
re di poter acciuffare una vitto- 
ria che per oltre un'ora era sta- 
ta saldamente nelle mani dei 
loro avversari. 
Derby di basso livello tecnico 
e di non eccelsollivello agonisti- 
co, almeno per i primi 45 min 
ti. Come era accaduto quindici 
iorni fa contro l'Ivrea, l'Entel- 
la quando deve prendere in ma- 
no la partita soffre terribilmen- 
te e si cingessa» in un tic-toc a 
centrocampo con poco costrut- 
to e nessuno sfogo in avanti. 
Sull'altro fronte l'impiego di De 
Marco come libero al posto del- 
l'infortunato Fazio pareva fun- 
zionare, e per tutto il primo 
tempo Siracusa poteva riposa- 









soit 
ictacera il fatto che pochi secondi dopo 
l'arbitro fischi il riposo. La 
squadra grazie alle urla di Co- 
lombi ritrova la grinta e le gam- 
be. Al rientro ì biancocelesti 
{per l'occasione in tenuta nera) 
si gettano avanti decisi a 
‘schiare il tutto per tutto. Al 57 
Puppo pesca Scelfo in mezzo al- 
l'area ma la girata del centra- 
vanti è scentrata. 
‘Al 64" il Savona potrebbe 
chiudere l'incontro: contropie- 


| esa esZ:zzIR SPOGLIATOI Men nni 





Ghilino furente: «Partita regalata» 


Solo un'altra volta: per gli striscioni biancoblù dice sempre male quando c'è di mezzo la squadra 





chiavarese. In Coppa Italia sempre al Comunale a fine agosto andarono in vantaggio (con Pennone) e 
subirono la rimonta. Poi persero la qualificazione per colpa dei rigori al Bacigalupo. Adesso questa 
sconfitta che appare immeritata almeno per il volume di gioco e le occasioni espresse dalle conten- 
denti. «Ma la mia squadra - rivendica, a ragione, Adelio Colombo, allenatore dell'Entella - ha avuto il 
merito e il coraggio di non accontentarsi del pareggio». 

Sì, Entella ha mostrato una buona volontà e una disposizione ottima. E il trainer aggiunge: «Per 
de tre contro due, da Codice a | una mezz'ora interminabile siamo stati în svantaggio, una volta raggiunto il pareggio ci siamo getta- 
Pennone che lancia Bottinelli, | ti in avanti e anche se con un po' di fortuna ce l'abbiamo fatta. Va ricordato che 15 giorni fa con 'I- 
sberla di destro che Fornareli | vrea fummo raggiunti al 95', oggi è toccato a noi gioire nel recupero. n Si 
respinge a pugni chiusi proprio | Nell'intervallo ho strigliato la squadra perché stava giocando malissimo, nella ripresa i ragazzi si 
sui piedi del centrocampista, | sonoriscattati». Ghilino è il ritratto della delusione: «Se mi avessero detto che avrei perso quando al 
Bottinelli invece di «matarlos | 70'eravamo ancora sul 1-0 a nostro favore... Abbiamo regalato il pareggio e sull'1-1 abbiamo regala- 
cerca il passaggio al centro con | toal'Entella anche la speranza. Loro ci hanno creduto e a tempo scaduto ci hanno castigati. Un risul- 


l'unico risultato di dare la palla | tato non giusto per quanto visto in campo e che complica la nostra classifica». ls] 
a Ghiorzo. E al 71' scatta la leg- 


ge del gol sbagliato, gol subito. 
ÎÌ fuorigioco degli «striscioni» 
‘sino a quel momento perfetto si 

























NA ciù A 
| Scelfo hasiglato entrambiigol con cuil'Enell ha raggiunto e superato i Savona 





L'Entella cercava di sfruttare 
un paio di rimpalli, ma non co- | inceppa per colpa di Cremone- 
strruiva azioni da gol. Il Savona | si, Agata sbaglia il controllo ma 
teneva solo lo «spauracchio» | c'è Scelfo che mette alle spalle 
Pennone in avanti mentre Co- | di Siracusa 
dice e Cellerino formavano alle | L'Entella prende cuore, e 
sue spalle una coppia di fanta- | prova a prendersi tutto. Ghilino 
sisti imprevedibili per i loro | cerca di cautelarsi: prima man- 
gendarmi, Ghiorzo e Puppo. In | da avanti De Marco e porta Cel- 
mezzo Travi vinceva il duello | lerino nel ruolo di libero, poi fa 
con il quasi pari età Russo, sul- | uscire Travi per Cattardico e 
le fasce Corallo e Bottinelli fre- | quindi Codice per Saltarelli. La 
navano lo slancio di Fasano e di | mossa rivela un'ambiguità ne- 
Venuti, mentre sulla destra | gli intenti del tecnico: intanto il 
Cremonesi teneva in appren- | chiavarese Codice non gradisce 
sione Bottaro. il cambio e lo fa chiaramente 

In difesa Cappanera era po. | capire, poi l'ingresso di una se- 
tente quanto il storello» Noceti | conda punta «vera» rivela che il 
{messo a sorpresa al posto di | tecnico forse non ha rinunciato 
Franzese), e Botta non perdeva | alla vittoria. 
mai di vista Scelfo, trequartista | Invece è l'Entella a far salta- 
costretto a operare da seconda | re il banco: è il 92' e Puppo dal- 
punta. Il cambio di marcia al | la destra scocca un lungo e bas- 





bi 
Un buon pari per i liguri 


La Valle d'Aosta blocca (1-1) 
la Sanremese, capolista brillante 





I nerazzurri si fanno fermare in casa sullo 0-0 dalla Pavullese 


Imperia, mal di vittoria 


Decisiva l’espulsione al 7° di Di Capita 


IMPERIA. L'obiettivo era la 
prima vittoria casalinga in | ta con Marino dopo due minuti, 
campionato. L'Imperia non l'ha | ma nel complesso l'Imperia ap- 
rispettato, impattando per la | pare ben organizzata, almeno 
terza volta al «Ciccione» sul ri- | fimo al 7' minuto, quando Di Ca- 
sultato di 0-0. In dieci uomini | pit viene espulso dal contesta- 
per quasi tutta la partita, i ne- | to arbitro Tagliani di Voghera 
razzurri hanno lottato, senza | per una gomitata al volto di 
tuttavia trovare il gol decisivo. | Marino. I nerazzurri reagisco- 








SAINT-VINCFNT, 1l derby dei 
Casinò frena la marcia trionfale 
della Sanremese, ma non fa 
perdere il primo posto in classi- 
fica ai liguri che lo dividono con 
il Camaiore. Dopo cinque vitto- 
rie consecutive, la squadra di 
Cichero è costretta al pareggio 
al «Perucca» da un Valle d'Ao- 
sta brillante nel primo tempo, 


tutta la bravura di Buda per 
evitare il raddoppio, su una 
doppia conclusione ravvicinata 
dogli avanti liguri. Al 78° i blu- 
cerchiati si riaffacciano in area 
avversaria, con una violenta 
botta di Calamita respinta da 
un difensore. E' poi Assumma a 
non portare a buon fine un insi- 


vullese, al tiro in semirovescia- | peria ha una grande occasione 
al 42’, quando Sansonetti dal li- 
mite dell'area colpisce in pieno 
la traversa. 

Nella ripresa, per quanto in 
dieci, i nerazzurri si portano 
generosamente in avanti, sfio- 
rano il gol al 27' con Volturo, 
ma non riescono a scardinare la 











dioso contropiede. Negli ultimi | 44": Cellerino con un sinistro | so traversone, nella difesa sa- | Ferraro dà fiducia a un'impo- | no immediatamente con untiro | difesa degli emiliani, che ri 
ma in chiara difficoltà nella ri- | 5' sale di nuovo in cattedra Bu- | potente e improvviso sorpren- | vonese sono in molti a giocare | stazione già provata in Coppa | di Sansonetti respinto da Stan- | spondono con 
presa sugli arrembanti assalti | da, due volte. 


de difensori e portiere, Forna- 
roli, un ‘78 preferito a Giovi- 
mazzo ('77) si getta e para ma 
non trattiene, sulla palla si av- 
venta come un falco Pennone 
che per la prima e unica volta 
riesce ad anticipare il suo mar- 
catore, Pagliuca 

L'Entella può ringraziare per 


pericolosi 
tropiede. Al 73' Sansonetti si 
invola sulla fascia e si presenta 
da solo davanti a Stanco, supe- 
randolo con un pallonetto neu- 
tralizzato in extremis da Ro- 
versi. Nel finale attimi di paura 
per Brancatisano, colpito allo 
sterno da un avversario e tra- 
sportato all'ospedale. 





alle belle statuine, mentre sbu- 

ca sul secondo palo Scelfo che si 

inventa una deviazione vincen- 

te di esterno destro. E la beffa è 

completa: l'Entella risale, il Sa- 

yona rema mestamente sul fon- 
o. 


Italia e schiera Trasatti nel ruo- 
lodi libero, con Sbravati a metà 
campo, sacrificando quindi in 
panchina Volturo, almeno in 
avvio, Sull'altro fronte il tecni- 
co Magnani affida Sansonetti 
alla marcatura di Venturelli, 
mentre Monelli controlla Baro- 
ne. Prima occasione per la Pa- 


co, ma l'inferiorità numerica 
penalizza la squadra di Ferraro. 
L'Imperia cerca il gol al 28° con 
una punizione di Peluffo, men- 
tre al 31' una rete degli ospiti, 
siglata da Marino, viene annul- 
Jata, La Pavullese cerca la vi 
del gol anche al 37’, ma Monelli 
manca il tocco decisivo, L'Im- 


della capolista, A impedire alla 
Sanremese di fare l'en-plein è 
stato Soprattutto Buda: ha 
compiuto almeno quattro in- | fessionisti: difesa solida, cen- 
terventi decisivi trocampo abile € attacco pun- 
Buon avvio del Valle d'Aosta, | gente. 

con un pressing molto alto ato: | 
gliore spazi e idee ai liguri, Il Sigfrido Beneyton 
primo pericolo è comunque per 

Buda, su una conclusione. di 
Spatari, all’11': fuori di poco, E" 
passato un quarto d'ora e Ferri, 
| ingenuamente, devia con le 
mani in area un cross dalla de- 
stra di Sinato. Rigore, Calamita 
spiazza Nioi ed è il primo cen- 
îro dal dischetto per i bluce 
chiati dopo due penalty falliti. 
La replica dei liguri porta la fir- 
ma di Lerda, con un pericoloso 
cross dalla destra, sul‘fondo AI 
35° l'arbitro rileva una scorre- 


La Sanremese ha confermato 
di avere le carte in regola per 
centrare il passaggio tra i pro- 

















Danilo Sanguineti 





DILETTANTI GIRONE A, SESTA GIORNATA: SI SONO SEGNATE 22 RETI 





Valle d’Aosta-Sunremese 1.1 ERI 
Vallo d'Aosta: Buda, Di Loreto, Milani, Delfino (69' Ceccato), Mirisola, Feti- 

Girelli (77° Assumma), Calamita (90' Volpone), De 
Tommaso. Sanremese: Nici, Balsamo (73' Santoprete), Gr, Tibaldo, 
Baldisserri, Lerda, Ferri (42' Notar), D'Angelo, Spatari, Calabria, Lamberti 


chi, Solaro; Camani, Pairetto, Malabaila; La Bella, Rosa, Mollica, Schiavello 
(@2' Muratori), Lazzaro (68' Ussei). Arbitro: Franzi. Rett: 77° Buzzett, 81" 
Camani, 63' Angeretti, 91° Mauri (autorete), 95' La Bella. 






resciani (Camaiore) 
Angeretti (Derthona); Marino 
(Pavullose) 


3 reti: Moschetti (Cuneo); Scello 
(Entela); Ferri (Fossanese); Falzone 













Fossanese-Valenzana 2-2 INISsrsEsIIIINeN | CAMAIORE 












(81' De Vincentis). Arbitro: Lucenti. Rett: 15' Calamita (rig), 73' Tibaldo. Fossanese: Mulato; Ambrosino, Bianco; De Santis, Borgna, Cristino; Dal- | SANREMESE IERI Cao (Sanremese); Girelli 

tezza di Spata: EE _— ____fMA220167 Pier), Burgato, Fer (78' DI Rita), Pepe (8&' Mungar), D'Errico. | Massese 10 2 4 04 î a) 

prima delle deviazione vincen- | Ponsaeco-Camaiore 2-2 WINFNNZZNINNI | Valonzana: Morione (58' Dellarica); Paolini, Panizza; Casarin, Freguglia | MASSESE 10 _2_4 0 4 1 |2 rett: Bienchi (Camaiore); Rotolo 

te dell'attaccante. (58 Bruno), Saliamo; Cont (72' Battiti), Biasott Belo, Belaorre, Perzia- | cuneo (Casale); Rausi (Casale); Labrozzo 
La partita cambia volto nella cu 312086 


Ponsacco: Costagli; Tolomei, Daventi; Magri, Macelloni (85' Mariano), 
Spella; Franzoni, Catferata, Mazzei D., Castelini, Lenzoni (79° Passarett). 
Camaiore: Alberti; Simonini (64 Luperini), Rombi; Geminiani, Pelliccia, 
Merciadri; DI Mauro, Bennat, Triglia (82' Baratta), Bresciani, Bianchi. Arbl- 
tro: Trefoloni. Rett: 10 Rombi, 21° Bresciani, 38' Mazzei, 63' Mariano. Noi 
espulso al 75' Castelli. 


18° Sallerno (su rigore); 25° D'Errico; 44' Ferri; (Cuneo); Buzzetti (Derthona); D'ET 

co (Fossanese); Pelutfo (Imperi) 
Cerasa (Massese); Mollica (Piner 
lo); Baldisseri (Sanremese); Codice 
(Savona); Calamita (V.. d'Aosta); 
Bello (Valenzana). 





ripresa. Sanremese in avanti e 
Valle d'Aosta che balbetta. I 
blucerchiati sono costretti a ba- 
dare soprattutto al'interdizio- 
ne. A centrocampo domina Ler- 
da e la capolista macina azioni 
su azioni. E' comunque Girelli 
ad avere una buona opportu- 
nità per chiudere il conto, al 
54', prima del forcing dei bian- 
coazzurri. Al 57° Buda sfiora 
quel tanto che basta il pallone, 
per farlo picchiare sulla traver- 
sa sulla splendida conclusione 









Ivrea 3-1 SICA 


Casalo: Castagnone, Primizio, Izzo; Isoli, Commisso, Rotolo; Rausa, Ca- 
7° Bedino), Cimadom (81° Solimeno), Rinaldi, Amarott (73' Cini 
ozzati, Less, Alberto; Cervato, Bonadio, Autolo (78' Lanza); Bono. 
mo (75: De Pavla), Marsan, Falzone, Zucco, Sorrenti (84 Ferrar). Arbitro: 
Vicinanza. Rett: 18" Falzone; 30' Rausa; 76' Rotolo (ig); 91' Solimeno. 


avullese 0-0 MRI RE ZZ 
i; Brancatisano, Desideri; Giuntoli, Di Capita, Trasatti (85° 











Castelnuovo-Massese 0-0 EMIR 


Castelnuovo: Franchi; Ferretti, Zaccagna; Benedetti, Macelloni, Giusti; 
Balloni, Petrini, Panesi (62' Piercecchi), Barzott, Distefano (77' Fior). Mas: 
‘s0so: Bonatti; Flamigni, Zana; Ceragili (38' Triglia), Bosco, Benassi; Rubi- 
nacci, Bedin, Criniti, Cerasa, Rovani (66' Bird). Arbitro: Valenzin. 

















































Bocchi; Barone (52' Greco), Soravati, Sansonetti, lutto, Mosca (16' Voitu- PROSSIMO TURNO 
di Baldisserri. Al 61 colpo di te- 10). Pavullese: Stanco; Roversi, Benassi; Puccini, Moneli, Ventureli; Can- | DERTHONA È 
‘sta di Spatari tra le braccia dsl toni, Baccarani, De Marino, Antonell, Marino. Arbitro: Tagliani. =“ TEDIANDATA 12/00 - RE 1650 
portiere valdostano, che Blocca lotti, Adamoli; Moriani (88' Tosi), Cianci, Barbarisi, Contì, Farina. VALEI gunore CISL 
poi con sicurezza un diagonale | Campana; Mattapertini, Bertini; Caridi, Calandra, Magliano; Becchio, Giovi- =; I c 
di Spatari. Al 73' arriva il pa- | ne, Marsi (64' Serra), Varano, Rovera. Arbitro. Tonoli Entella-Savona 2-1 Mea: DERTHONA 
i 000) Fasano; EoGr0) ME NPA 
calcio d'angolo, Tibaldo, di te- | Derthona: Puppo, Scello, Russo (72' M. Fornaroli), Noceti (48° Agala). Savona: Sira: PNEROLO — FossiNESE 
sta, trova lo spiraglio giusto. sorallo, Cremonesi; Cappanera, Botta, De Marco; Travi (72° Cattardi- SAVONA PIETRASANTA 

Il gol non frena la pressione | Derthona: Perrone; Ariezzo, Schillaci (66' Damo); Avanzi, Mauri, Branca; | cc), Bottinelli, Penone, Cellerino, Codice (82' Saltarelli). Arbitro: Guidarini. VALENZANA —— PONSACCO. 
della battistrada. Al 75' ci vuole | Bellinato, Merlo, Angeretti, Agazzone, Buzzetti. Pinero! iraziani; Benec- | Reti: 44' Pennone, 71' e 92' Scelto. PAVULLESE SSANREMESE! 
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Prima Belvedere poi Gatti, che però ha fallito un rigore 


Lounesi e Argentina: 1-1] 





E’ botta e risposta tra i goleador 


LOANO. E' pareggio tra Loanesi 
e Argentina (1-1) al termine di 
una partita che ha visto le due 
formazioni giocare un buon cal- 
cio e mettere in evidenza i pro- 
pri valori. 

Il risultato di parità alla fine 
forse sta un po' stretto ai locali 
di Fulvio Piovano che nel corso 
dei novanta minuti di gioco 
hanno avuto molte occasioni 
per passare. 

"Ma c'è anche il rovescio della 
medaglia coni rossoneri di Ben- 
cardino che non hanno sfrutta- 
to un calcio di rigore per atter- 
ramento di Gatti. 

La Loanesi sì è presentata di 
vanti al proprio pubblico con 
l'intenzione di fare sua l'intera 
posta. Palla al centro e subito i 
locali in vantaggio. Sono passati 
soltanto cento secondi dal fi- 
schio di avvio dell'arbitro Bo di 
Genova, quando Buttiglieri dal- 
la destra mette in piena area un 

allone per Belvedere che al vo- 
o, în piena coordinazione, sca- 
raventa in rete. 

Un gol di quelli che se ne ve- 
dono pochi in questi campiona- 
ti. Una rete che riscalda fl pub- 
blico sulle gradinate. 

L'Argentina accusa il colpo, 
ma recupera subito e al 5' ha già 
‘una grossa occasione per pare; 
giare le sorti della partita. Gati 
si libera di un paio di avversari 
entra in area © viene atterrato. 
E rigore sacrosanto che lo stes- 
50 numero nove dell'Argentina 
calcia dagli undici metri, ma il 
pallone, alla destra di Durando 
ormai sbilanciato, esce sul fon- 














do 

‘All'11' la Loanesi ci prova su 
calcio piazzato di Belvedere, ma 
il rasoterra è fuori di poco. Pas- 
sano altri sei minuti e la stessa 
punizione viene battuta dalla 
parte opposta da Biolzi. La con- 
clusione dell'ex biancoblù esce 

pareggio, meritato, 
dell'Argentina. Gatti riceve pal 
la dalla destra, semina un-paio 
di avversari entra in area, fa 
«sedere» Durando e deposita il 
pallone nel sacco. 

Prima della conclusione del 
tempo la Loanesi si mette in lu- 
ce con un bel pallonetto di Bel- 
vedere (43') di poco alto sulla 
traversa; replica. l'Argentina 
con Longo a gioco praticamente 
scaduto che parte sul filo del 
fuorigioco e spara verso la porta 
con il pallone recuperato sulla 
linea di porta da Grossi, 

Nella ripresa l'Argentina sen- 

















Schiappacasse fa 2-0 
Sestri sfrutta 

il contropiede 

e passa a Sarzana 


SARZANA. L'impresa di gior- 
nata è del Sestri Levante, che 
nella terza di campionato con- 
quista il primo successo stagio- 

e proprio su un terreno al- 
la vigilia pronosticato come 
quasi impossibile. I corseri di 
‘Alberto Mariani si rivelano ve- 
ramente tali, espugnando il Mi- 
r0 Luperi di Sarzana con il più 
classico dei risultati (2-0), met- 
tendo in evidenza un Franco 
Schiappacasse, ex Primavera 
della Fiorentina ed altre squa- 
dre liguri di primo piano, ineso- 
rabile sotto porta avversaria. 
Come in occasione della prima 
rete, al 54°. 

Il' giovane difensore della 
Sarzanese, Tarabella, cerca di 
‘appoggiare la sfera indietro al 
proprio portiere Romano, il col- 
po di testa è troppo «soffice» e 
‘sulla sfera interviene Schiappa- 
casse che in scivolata, di rapi- 
na, infila in rete. o 

ÎLa partita cambia volto, ed il 
Sestri Levante trova ampi spazi 
per agire in contropiede. Ed a 
‘hove minuti dallo scadere giun- 
ge, puntuale, il raddoppio. E' 
‘ancora Schiappacasse a movi 
mentare la manovra corsara, 
presentandosi al limite dell' 
Tea spezzina ed infilando Ro- 
mano con un tiro potente e pre- 
ciso. Proprio allo scadere la 
Sarzanese potrebbe accorciare 
le distanze, per un rigore con- 
cesso dal direttore di gara (fallo 
su Pallavera): lo specialista 
Dellapina non riesce però a tra- 
figgere l'amico, ed ex compa- 
gno di squadra, Lautanio. 

‘pregevole intervento del nu- 
mero uno rossoblù, che si con- 
ferma estremamente abile nel 
parare dal dischetto. [g.s.) 

















te la mancanza a centrocampo 
di Biolzi, uscito per infortunio. 
La Loanesi attacca da ogni par- 
te, ma non riesce a perforare 
l'attenta e arcigna difesa ospite. 

Gi sono ancora alcune conclu- 
sioni de rossoblù De Paola che 
però non impensieriscono più di 
tanto il giovane portiere Giug- 
gia, mentre in piena zona «Cesa- 
ini» l'Argentina rischia di 
sbancare l'eEllena». 

'E' da poco passato il novante- 
simo quando Calegari da buona 
posizione entra in area e davan- 
ti a Durando spara verso la por- 


VADO LIGURE, Primo succes- 
so per il Vado, Lo ottiene al 
«Chittolina» superando per 1-0 
la Sammargheritese al termine 

i una gara in cuii vadesi di ca- 
pitan Moiso hanno dimostrato 
di essere più pungenti rispetto 
alle precedenti partite. 

L'unica nota negativa dell'in- 
contro, bello, entusiasmante ed 
equilibrato, è stato l'arbitrag- 

io di Cassone di Genova, che 

ia volte ha lasciato perplessi, 
giocatori, tecnici e soprattutto 
il pubblico. 

Spiace parlare male. delle 
giacchete nere del presidente 
Claudio Pieri, purtroppo a volte 
capita che un direttore di gara 
incappi in una giornata storta. 
Così è stato ieri per il genovese 
Cassone. 

L'incontro si è giocato su un 
terreno al limite della pratica- 
bilità, causa un violento ac- 
quazzone che si è abbattutto 
Sul comprensorio poco prima 
dell'inizio della gara. 

‘Acqua a catinelle sul Chitto- 
lina per poco più di dieci minu- 
ti, ma sufficiente a far addirit- 
tura correre alla partita il ri- 
schio del rinvio. 

1 vadesi durante i novanta di 
gioco hanno sciupato, almeno 
tre palle gol per chiudere l'i 
contro senza troppi affanni, 
considerato il ristretto margine 














E' 1-2, decide un autogol 


La Grassorutese 
vince a Busalla 
e resta in testa 





difensore Ruvo della Grassorutese 





‘BUSALLA. Questo potrebbe es- 
sere l'anno della Grassorutese: 
espugna il campo di Busalla (1- 
2) e resta a punteggio pieno. La 
‘squadra di Di Pace non perdeva 
sul suo terreno dal 28 aprile 
1996 (Busalla-Ceparana 1-3). 
L'impresa è firmata dal bomber 
Manzoni: al 6' va in rete su ri- 
gore: un errore di Sbravati por- 
ta Balbi a contatto con Piropi e 
l'arbitro concede un_ rigore 
dubbio. AI 24° un altro fallo al- 
trettanto dubbio su Rozzi. bat- 
te lo stesso centravanti ed è 1- 
1, 1 gol decisivo al 69* quando 
Manzoni batte a sorpresa una 
punizione che incoccia sulla 
Schiena di un difensore e si in- 
sacca alle spalle di un incolpe- 
vole Caprile. La squadra di casa 
si è molto lamentata dell'arbi. 
io: il signor Guercì non 
punito con la dovuta 








avrebbe 
severità 








ioco duro dei rapal- 
s si] 


lesi. 


ta, il portiere della Loanesi re- 
spinge di pugno. Poi il triplice 
fischio di chiusura, senza altre 
emozioni. 

Il pareggio forse ci sta tutto, 
anche se il parere dei due alle- 
natori è contrastante. Fulvio 
Piovano: «Abbiano giocato una 
buona partita, praticamente a 
senso unico, e se una squadra 
doveva fare risultato quella do- 
veva essere la Loanesi. Abbia- 
mo avuto un paio di occasioni 
per passare, purtroppo la dea 

ondata questa volta non è sta- 
ta benevole nei nostri confron- 


di sicurezza che è rappresenta- 
to da un risultato risicato quale 
lel'1-0. 

Questa voltà però, gli ultimi 
minuti non sono stati fatali al 
Vado, come era successo nelle 
due precedenti partite. In cam- 
posi è vista una compagine ag- 
guerrita e con la voglia di inca- 
merare i tre punti. 

‘Anche Ja Sammargheritese 
ha giocato una buona gara, con 
un Ruocco attivissimo che ha 
saputo tenere in tensione la re- 
troguardia vadese. 

Nol primo tempo, anzi pro 
prio allo scadere della prima 
frazione, il Vado si è fatto peri- 
coloso in una sola occasione, 
ma è quella vincente. Corre il 
45' quando Sinopia manda al 
centro un calibratissimo pallo- 
ne per Prestia che di testa met- 
te in rete. 

Nella ripresa la Sammarghe- 
ritese reagisce in particolare 
con il neo entrato Tirella e con 
una punizione di Vacca. Il Vado 
emula gli avversari con due 
conclusioni di Prestia che sfio- 
rano la traversa. 

oi il controllo della palla e 
del campo resta ai rossoblù va- 
desi che sul finale di gara han- 
nola possibilità di chiudere de- 
finitivamente l'incontro, ma la 
conclusione di Sinopia è sul 
fondo. Ir.p.] 














Partita senza storia 
Migliarinese 
incassa 4 gol 
dal Baiardo 


GENOVA. Crolla di schianto di 
fronte al Baiardo una Migliari- 
nese alle prese con guai non s0- 
lo tecnici ma anche e soprattut- 
to societari. 

L'allenatore Strata cerca di 
fare quello che può con il mate- 
riale a disposizione. 1 giocatori 
soprattuto in difesa e centro- 
campo hanno poca esperienza 
della categoria e alla prima dif- 
ficoltà si montano. 

Per un tempo hanno cercato 
di tenere testa a un Baiardo non 
ancora del tutto a posto e s0- 
prattutto non al completo. 
Quando Mangano con una pu- 
nizione non irresistibile segna 
proprio allo scadere della prima 
frazione perdono gli ospiti la 
testa: escono dagli spogliatoi 
nervosi e nel secondo tempo si 
fanno affondare dai contropi 
di del Baiardo. 

La partita si chiude dopo tre 
minuti della ripresa quando 
Montemagno supera per la se- 
conda volta Montaldi. Poco do- 
po va tra i pali Buran ma an- 
ch'egli deve subire due reti: al 
68' Cocuzza e al 93' in pieno re- 
cupero ancora Mangano. Que- 
st'ultimo è stato decisivo, la 
sua prova non ha fatto rim- 
piangere l'assenza del centra- 
vanti Pieralisi. 

‘Un aiuto importante gli è ar- 
rivato da Scuzzarello e Monte- 
magno. Tra i granata spezzini a 
salvarsi sono soltanto ì centro. 
campisti, autori di una prova di 
carattere. Da rivedere invece il 
reparto della difesa ma anche 
l'attacco dove Biloni e Bellè 
non riescono ancora a pungere. 
L'unico tiro scoccato verso la 
porta di Romeo lo ha effettuato 
‘Trastevere al 47°. ld.s.] 














tin. 

‘Ancora Piovano: «Onore co- 
munque all'Argentina, squadra 
che saprà essere una delle pro- 
tagoniste di questo tomeo. La 
Loanesi? Obiettivo un campio- 
nato tranquillo». 

Il tecnico dell'Argentina, 
Bencardino: «Il pareggio mi va 
bene, peccato per il rigore falli- 
to da Gatti. Se avessimo pareg- 
gato subito forse le cose per noi 
si sarebbero messe meglio. Co- 
‘munque un punto in trasferta 
non sì disprezza mai... ci man- 
cherebbe altro». Ir.p.] 





Acquazzone sul «Chittolina» e terreno di gioco ridotto al limite della praticabilità 


Prestia offre al Vado i primi 3 punti 


La Sammargheritese non riesce a recuperare l’1-0 





Sestrese, sapore di vittoria 


Gol di Iurman (1-0) e il Finale 
lotta a fondo ma non rimonta 


GENOVA. La Sestrese ottiene 
Ja prima vittoria stagionale (1- 
0, gol di Iurman a metà del pri- 
mo tempo), ma quanta fatica 
per domare un Finale Ligure 
molto determinato. I finalesi, 
subito il gol, si sono resi perico- 
losi in almeno tre occasioni, 
sempre con lo scatenato Vona, 
ma Gagliardi ha confermato di 
costituire un numero uno di 
provata esperienza. Ha sempre 
detto «no» ai tentativi dell'at- 
taccante ospite, permettendo 
alla Sestrese di conquistare tre 
punti importanti per portarsi 
nelle zone alte della classifica, 
all'inseguimento delle lepre 
Grassorutese.. 

L'inizio è di marca verdestel- 
lata, con il giovane Tortarolo 
che cerca di vivacizzare il 
match, una prima volta al 
quarto d'ora servito da Ferra- 
ris, subito dopo su azione per 
sonale. L'iniziale predominio 
territoriale della Sestrese viene 
finalizzato al 20' con la rete del 


vantaggio, risultata poi decisi- 
va: calcio d'angolo battuto da 
Balboni ad effetto e precisa in- 
comata di Iurman. Uno schema 
della «vecchia» Sestrese, quella 
degli ultimi anni, in particolare 
di quella guidata da Sergio Ghi- 
lino. Beppe Maisano non ha fat- 
10 altro che sfruttare le capa- 
cità di calcio del «Principe» e la 
vigoria fisica dello stopper, al 
secolo Balboni e lurman. 





Demnin, con allo scadere del pri 

mo tempo Vona fermato all'ul- 
timo istante da Gagliardi; ed al 
58° con sempre Vona protagoni- 
sta su punizione, e Gagliardi 
abile nella parata. Nel finale la 
Sestrese, irî contropiede, po- 
trebbe raddoppiare, ma prima 
Fossa e poi Mieli sprecano un 
paio di occasioni. Il Finale Li- 
gure in classifica viene così sca- 
valcato dai verdestellati, ma ie- 
ri Marini © compagni non han- 
no certo demeritato. [g.s.] 





COSI” LE SQUADRE SI 








-Summargheritese 1-0 MMMSSAZENEN 


Robello; Luchetta, Battaglini; Bonomo, Della Latta, Da- 
gnino; Sinopia, Bonadies, Prestia (92° D. Veneziano), Moiso, 
Schipani (95' Donato). Sammargheritese: Crivelli; Podestà, 
Costa; Lenzi, Pertusi, Vacca (68' Malacarne); Salvaneschi (55* 














Tirella), Massa (63' Cerioli), Ruocco, Romano, Damiani. 
Arbitro: Cassone. 

Rete: 45° Prestia 

Note: campo allentato a causa di un violento acquazzone; spet- 
tatori 200 circa. 





: Gagliardi; Turman, Noris; Sisinni, Minetto (85° Tur. 
rone), Cavanna; Tortarolo, Fossa (75' Anselmi), Ferraris (55' 
Mieli], Balboni, Perata. Finale Ligure: Marini; Cabobbi, Bisio 
(66° Buzzurro); Lovo, Diomedi, Vallese; Vose (77' Calbi), Picca- 
reta, Cassata, Vona, Magalino (63' Gaiero]. 

Arbitro: lanni. 

Rete: 20' Iurman. Note: terreno in condizioni discrete, spetta- 
tori poco più di duecento. 








Loanesi-Argentina 1-1 IREREIIONE 






































ECCELLENZA CLASSIFICA 
RISULTA] sounnae = p__PATTE REN 
BAARDO  MIGIMAN = vaPes 
RUSALA — GRASsORUTESE 12 GRSSORITESE 9 30041 
SEStRESE  ANMNEL 10 SEMUIL SIN 2 nAna 
LOANESI. ARGENTINA. 1 ARGENTINA Ren gti 
PEGLIESE CAIRESE A 811 2082 
PONTEDECIMO — VENTIMIGLIA 2 GE 32 
SSARZANESE SESTRI L. da 512 3 
vio SANVARGA 10 1 

1 
PROSSIMO TURNO 
e Di TA 1210 - E 1690 
ARGENTINA. SARZANESE 
CARESE PONTEDECIMO 
FIMEL = SURO 
MIGUIRL — BISAA 
SANMARGH. PEGLIESE 
SESTRI L GRASSORUTESE 
apo. SESTRESE 
Via LONESI 








Sì diceva della veemente rea- 
zone del Finale Ligure di mister 








Ventimiglia caparbio merita il 2-2 


Il Pontedecimo 
raggiunto all’ 88” 


Cairese stop 


Deve inseguire 
la Pegliese: 1-1 


GENOVA. Finisce 1-1 fra Pe- 
gliese e Cairese, ma ai punti 
avrebbero nettamente vinto i 
gialloblù di Caracciolo. La Pe- 
gliese ha infatti concluso peri- 
colosamente verso il portiere 
Binello una sola volta, realiz- 
zando un gol; sull'altro fronte, 
tanti tiri verso Ghirardelli e 
portiere dei «marinai» sempre 
pronto, tranne che in occasione 
della segnatura di Chiarlone. 
L'incontro si chiude quindi in 
parità, ma tante le discussioni a 
bordo campo, perchè la Pegliese 
ritiene che in settimana le ver- 
ranno assegnati a tavolino due 
punti in più in merito al match 
d'esordio Pegliese-Argentina: 0- | 
0 sul campo, ma Argentina che, 
sempre secondo i genovesi, 
avrebbe utilizzato due giocatori 
squalificati. In attesa di questa 
sentenza, ecco la cronaca dei 90. 
minuti di ieri. Dopo neppure 
dieci minuti Ghirardelli diventa 
già protagonista, respingendo 
una conclusione di Chiarlone da 
distanza ravvicinata. Al 19° 
azione dei genovesi impostata 
da Caricari e conclusa da Lazza- 
retti sul fondo. AI 26' occasio- 
nissima per la Cairese con Ceppi 
che, da posizione favorevole, 
sciupa concludendo a lato 
Passa un minuto ed è Ogliari, 
sulla linea di porta a Ghirardelli 
battuto, a respingere fortunosa- 
mente una conclusione di Pen- 
siero. Tante azioni per i valboi 
midesi, ed alla prima vera usci- 
ta offensiva della Pegliese il gol 
del momentaneo 1-0: 52, sini- 
stro di Caricari che si infila sot- 
t0 la traversa, con Binello im- 
possibilitato ad intervenire. 
Risultato molto bugiardo, ed 
infatti la Cairese si riporta in 
avanti ed al 79' giunge merita- 
tamente all’1-1. Îl tiro di Chiar- 
Ione è perentorio, e si infila no- 
nostante il disperato tentativo 
di Cossu quasi sulla linea bian- 
ca di porta. La Cairese non ac- 
cetta comunque la divisione 
della posta, e fino al 90° cerca il 
gol della vittoria. In particolare 
con Minio, che impegna Ghirar- 
delli in una difficile deviazione 
in angolo. ig.s1 


PONTEDECIMO. Il pareggio 
con reti (2-2) sta bene solo al 

imiglia che ha acciuffato la 
tenace avversaria solo a due mi- 
nuti dal 90' quando lo, spettro 
della sconfitta era assai vicino. 
Il Pontedecimo recrimina con- 
tro gli avversari, rei di aver 
messo l'incontro sin dalle prime 
battute su un tono troppo amu- 
scolare» ma soprattutto sull'’ar- 
bitro, Tasso di Levanto, che ha 
consentito ai giallorossi un gio- 
co molto all'inglese e che ha în- 
vece punito spietatamente le 
proteste dei padroni di casa. Mi- 
no Armienti, alenatore dei gra. 
nata, è stato allontanato dal 
campo al 6l' e a fine gara era 
«nerissimo» tanto da tacere per 
non rischiare una squalifica fiu- 
me. 

Alla sua espulsione dalla pan- 
china è seguita al 75' l'espulsio- 
ne di Di Marco per un motivo 
che né spettatori né i suoi com- 
pagni hanno compreso sino in 
fondo. In dieci e tartassati i gra- 
nata hanno subito anche la beffa 
del pareggio in zona Cesarini... 

Il Pontedecimo era partito a 
spron battuto deciso a confer- 
mare quanto di buono aveva sa: 
puto combinare nelle due prece- 
denti giornate. 

Al 7' andava già in gol: azione 
molto confusa, con una mischia 
dove Di Marco con un corto 
ross serviva Serra che colpiva 
il palo di testa, sul rimbalzo non 
ela faceva Silvestri a imprimere 
Ja deviazione buona, risolveva 
tutto Farcinto con un «tap-in». 

L'incontro sembrava scorrere 
in discesa per Cuman e compa- 
gni ma al 18° il Ventimiglia sor- 
nione pareggiava: punizione di 
Bacigaluppi, Pinazzi toccava ma 
non trateneva, arrivava Russo e 
sotto misura insaccava. Rico- 
minciava a tessera la sua trama 
il Pontedecimo e al 38' ripassava 
in vantaggio: punizione di Di 

Marco, colpo di testa vincente di 
Pedretti. 

Non accadeva più nulla per 
tutto il primo tempo. Poche 
emozioni anche nella ripresa, si 
no ai due episodi a sfavore dei 
granata. Usciva Serra e in dieci 
senza il suo faro il Pontedecimo 
perdeva mordente. 

Il Ventimiglia invece si riani- 
mava e con i suoi espertissimi 
attaccanti aspettava solo l'atti- 
mo propizio. Che giungeva ine- 
sorabile al 88" Sergio Soncin 
fuggiva sulla fascia destra e ap- 
pena dentro l'area con un poten- 
te e preciso diagonale metteva 
fuori causa îl portiere Pinazzi 

ta.s.] 






































SONO SCHIERATE IN CAMPO 


Loanesi: Durando; Baldazzi, Grossi; Piccinini, Rigato, De Pe- 
rini; Zanchi (69' Salvatico], De Paola, Belvedere, Messina (80" 
Infante), Buttiglieri. Argentina: Caggiula; Nocera, De Simei 

irone, Frontero (86 Sindoni), Luongo; Ansaldi, Biolzi (40' C 
lotta), Gatti, Drago, Callegari. Arbitro: Bo. Reti: 2' Belvedere, 
23° Gatti. Note: spettatori quasi quattrocento, terreno legger- 
mente allentato 








Pegliose: Ghirardelli; Neri (17° Di Francisca), Cossu; Ogliari, 
Mantero, Santeusanio; Ravecca, Borgo (87° Ferrando), Caricari, 
Fibrini, Lazzaretti. Cairese: Binello; Luzzo, Bagnasco; Bazzano 
(80' Abbaldo), Rizzo (66' Crispino), Gamberucci; Chiarlone, Mi- 
nio, Giribone (93' Michelini), Ceppi, Pensiero. Arbitro: Coppo- 
la. Reti: 52' Caricari, 79° Chiarlone. 


Sarzanese-Sestri Levante 0-2 MICZNEZAIE 


sarzanese: Romano; Ciavolino, Paganini (82' Pallavera); Tara- 
bella (61’ Viano), Olmi, Leonardi; Gianardi (59° Della Bianchi. 
na), Guerrieri, Magnani, Bertolla, Dellapina. Sestri Levante: 
Lautanio; Dondero (51' Figone), Muzio; Conte, Chiappara, Co- 
sta; Bercita (87' Plotegher], Paglia, Cuccu, Schiappacasse, Gia- 
comelli. Arbitro: Iannello. Reti: 54' e 81° Schiappacasse. Note: 
Dellapina (Sarzanese) allo scadere si fa parare un rigore da Lau- 
tanio (Sestri Levante) 














Baiardo: Romeo; Staiti, Moriconi (83' Santoro); Bonino (65' Te- 
nenti), Mazzarini, Gaspari; Scuzzarello, Mangano, Cocuzza, 
Montemagno, Biggi (65° Aragone). Migliarinese: Montaldi (50' 
Buran); Trombella, Vitaloni; Bertacchini, Tarantola (55' Scibel- 
li), Battistella; Trastevere (60' Pecoraro], Tardelli, Bellè, Biloni, 
Russo. Arbitro: Acri. Reti: 45' e 93' Mangano, 48° Montema- 
‘gno, 68° Cocuzza. 


ontedecimo-Ventimiglia 2-2 PEIERRIANI 




















Pontedecimo: Pinazzi; Cuman, Proto; Bevilacqua, Grasso, Pe- 
dretti; Serra (65' Alberti), Farcinto, Silvestri, Di Marco, Piacen- 
tini. Ventimiglia: Luca Soncin; Mesiano 177' Graglia), Ventura; 
Losi, Biancardi, Pagliuca (61' Berni); Lorieri, Bacigaluppi, Rus- 
so, Luci, Sergio Soncin. Arbitro: Tasso. Reti: 7° Farcinto, 18' 
Russo, 38' Pedretti, 88 Sergio Soncin. 









: Caprile; Figus, Balbi (46' Gregoli); Sbravati, Mignacco, 
Mulonia; Aloi (53' Badino], Glioti, Rozzi, Pesciallo (77’ Hernan- 
dez), Romeo. Grassorutese: Renon; Maschio, Ruvo; Doga, Da 
silva, Pensa; Camezzana, Capurro (S1' Morelli), Manzoni, Alfa- 
rone, Piropi (63' De Marchi). Arbitro: Guerci. Reti: 6' (rig.) e 
69' Manzoni, 24' Rozzi (rig.). 
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40. Lunedì 6 Ottobre 1997 


LIGURIA SPORT 


Secco 3-0 degli ingauni sul terreno di Voltri. Il Pietra vince a sorpresa a San Bartolomeo 


L’Albenga vola anche in trasferta 





E' l'Albenga la squadra coperti- 

na del terzo turno di Promozio- 
ne. La compagine di Viviano 
Rolando ottiene la seconda vit- 
toria consecutiva passando 
d'autorità sul campo della Vol- 
trese. 

bianconeri hanno dimostra- 
to di aver trovato la giusta con- 
dizione di forma e aver lasciato 
negli spogliatoi i problemi di 
inizio stagione. La partita è sta- 
ta decisa dalle reti di Alfano al 
20’ del primo tempo su preciso 
passaggio di Barone e dai gol di 
Gagliotti e Villa. 

‘Afferma Rolando: «La squa- 
dra sta progressivamente mi- 
gliorando e ovviamente si sta 
candidando per un ottimo tor- 
neo. Certo adesso sarebbe dav- 
vero presto per azzardare pro- 
nostici ma è ovvio che il mo- 
mento è di quelli propizi e dob- 
biamo essere bravi ad approfit- 
tane. Finora ci stiamo 
riuscendo». 

In evidenza anche il Bragno 
chie ottiene una preziosa vitto- 
ria contro il Serra Riccò. 

L'incontro è stato interessan- 
te con i padroni di casa subito 
all'attacco e che sono riusciti. 

Al 15' Natrella colpisce Ja 
traversa mentre Rizzitano, die- 
ci minuti dopo, si rende autore 
di una pericolosa conclusione. 
11 gol che decideva la partita ar- 
rivava nella ripresa: ottima 
azione sulla destra di Beretta 
che poi serviva Magliano il 
quale non perdonava. 

La compagine ospite reagiva 
e colpiva una traversa con Riz- 
zitano. Il Cisano supera (1-0) 
l'Ospedialetti in una partita ca- 
ratterizzata da un ottimo gioco. 
Alla fine sono stati i locali a 
prevalere. 

Afferma il trainer Brunello: 
«Piano piano stiamo trovando 
la giusta condizione. Abbiamo 
giocato una buona partita e sia- 
mo stati premiati». 

Il gol che decideva la partita 
arrivava allo scadere e portava 
la firma di Penna, uno dei mi- 
gliori della compagine di casa. 
‘iva le sorprese della giornata la 
bella affermazione del Pietra 
sul campo del S. Bartolomeo 
Cervo în una partita ricca di 

In sostanza il campionato, 
dopo tre giornate, non sembra 
avertrovato ancora un padrone 
ma è ovvio che l'Albenga, con 
due vittorie consecutive, ha già 
dimostrato di aver ingranato la 
marcia giusta e potrebbe conti- 
‘nuare. Ma il campionato è ap- 
pena inizi Ig.0.] 
















Promozione A: in evidenza anche il Bragno e il Cisano 


e 


Nel girone B la sorpresa è il Bogliasco 





Tre giornate del girone B di 
Promozione e la classifica pren- 
de un volto ben definito: in te- 
sta ci sono le due spezzine, l'at- 
tesa Fezzanese, e la sorpren- 
dente matricola Vezzano, ma 
accanto a loro una sorpresissi- 
ma, il Bogliasco che quest'esta- 
te veniva dato per spacciato 
avendo venduto tutti i suoi 
«gioielli», e che ha invece sapu- 
to ricostruire con i giovani a 


tempo di record. Si annuncia 
dunque una stagione quanto 
mai interessante ed equilibra- 
ta, con una serie di confronti ad 
alta tensione ogni domenica, e 
‘un gruppo di compagini decisa- 
mente in grado di aspirare al 
massimo traguardo stagionale. 

Giornata a colori contrastan- 
ti per le squadre del Levante. 
Male il Villaggio nettamente 
battuto da un Rivasamba mol- 





Anche l’inatteso rinvio di Speranza-Dego nel turno iniziale 

Seconda, nel ponente si parte 
© 

nel segno di una Veloce super 


Si è iniziato il campionato di 
Seconda Categoria e già si deve 
fare i conti con una partita da 
recuperare, E’ Speranza-Dego, 

nel girone B, che è stata rinvia- 
ta a causa dell'impraticabilità 
del campo. 

Commenta il dirigente Ron- 
doni: «Eh sì, è bastato uno 
spruzzo d'acqua per mandare 
tutti a casa. Molti si metteran- 
no a ridere dicendo che una 
partita è stata rinviata in una 
giornata dominata dal sole. Ma 
le cose stanno proprio così». 

Nel girone A, a parte la netta 
affermazione della Veloce li 
suoi sette gol hanno contribuito 
a rendere elevato il numero di 
reti nella domenica d'avvio) da 
‘segnalare il buon avvio dell'A- 
lassio. 

‘Afferma l'allenatore Nicolo- 
‘si: «Sì, quest'anno vogliamo fa- 
re davvero bene. E‘ ora che la 
gente della città cominci nuo- 
vamente ad avvicinarsi al cal- 
cio. E questo deve essere l'anno 
zero della rinascita». 

Intanto l'esordio contro i ma- 
tuziani è bagnato dai gol di Bo- 
nocore e Relay, quest'ultimo da 
un paio di stagioni abituato al- 





l'appuntamento con il gol. Un 








del Cicagna: 


Prima giornata per il girone E 

levantino di Seconda categoria 
e subito risultati importanti. 
Come il tennistico 6-0 in Cica- 
gna-Sestierî Lavagna, con la 
formazione valligiana molto 
rinforzata e che si conferma fra 
lo favorite per il successo fina- 
le. Debutto felice del neo-tecni- 
co Domenico Bertorino, con 
scatenato il bomber De Ferrari, 
ex Riviera Fazzini, autore di 
una tripletta (le altre reti ad 
opera di Musante, due, e Gar- 
barino), Sull'altro fronte, Gian- 
carlo Bertoni non cerca scusan- 
ti. «Una prestazione troppo 
brutta per essere vera. 1 ragaz- 
zi, evidentemente, harino volu 
to prendersi ancora una setti- 
mana di vacanza...». Altri risul- 
tati nella norma (tranne il pa- 
reggio casalingo del favoritissi- 
mo Moneglia contro un San 
Lorenzo estremamente deter- 
minato e dal gioco lucido e pun- 
tuale), con unica vittoria in tra- 
sferta quella conseguita dal 
Leivi sul terreno del Ri. Occorre 
ricordare che da questa stagio- 
ne i vari gironi di Seconda ver- 
ranno organizzati dai comitati 
locali, quindi tutti le decisioni 
per il girone E verranno prese 
dal Comitato di Chiavari del 
presidente Giuseppe Clerici 
(segretario Aldo Invernizzi; 
giudice Ignazio Codice). 

Il tabellino completo della 
prima gi Bogliasco '76- 
Vecchia Chiavari 0-0; Ci 
Sestieri Lavagna 6-0; Cogorne- 
se-Deiva Marina 2-0; Fontana- 
buonagattorna-Croce Verde 0- 
0; Moneglia-San Lorenzo della 
Costa 1-Ì; Né Calcio-Bargagli 
1-0; Ri Calcio-Leivi 1-2; Riese 
Old Boys-Bargone 1-1.’ [g.5.] 























Il girone E di Seconda ora dipende da Chiavari 


Nel Levante c'è il «botto» 


6 gol a zero 
Terza Levante 


Genovese lancia 
subito il Ciavai 


E' partito il campionato di Ter- 
za Levante, e come al solito le 
sorprese non mancano. La spie- 
gazione sta nell'approssimati- 
va forma di molte compagini 
che solo da un paio di settimane 
hanno preso ac allenarsi sul se- 
rio, Tra queste non c'è il Ciavai 
che aveva promesso di esser 
protagonista e lo ha mantenuto 
segnando 5 reti al Moconesi. 
‘Alla Colmata è stata la gior- 
nata di Davide Genovese, che 
due anni fa giocava in Eccellen- 
za e che dopo un anno sabbati- 
co ha deciso di ripartire dal 
basso. Genovese ha firmato tut- 
teeSlereti dei suoi. Stupisce in 
negativo il Segesta, altra gran- 
de favorita, che contro la Pan- 
china non va oltre il pareggio. 
Decisivo per i chiavaresi 
gresso di Vezzoso, genio e sre- 
golatezza della Fontanabuona. 
: Aurora-Mo; 
nilia 0-0; Ciavai-Moconesi 5-0; 
S. Salvatore-S. Ambrogio 1-1; 
Val d'Aveto-Saline Bacezza 0- 
0; Lames-Atletico Maggi 2-0; 
Panchina Chiavari-Segesta 3-3; 
Real Deiva-Villaggio S. Salvato- 
re 0-1; Portofino-Ciassetta 0-1. 
Class.: Villaggio, Ciavai, Lames 
e Ciassetta p. 3; Aurora, Moni- 
lia, S, Salvatore, S. Ambrogio, 
Val d'Aveto, Saline, Panchina e 














Segesta 1; Real, Portofino, Mo- 
conesi e Atletico 0. la. 















‘buon viatico visto che i ponen- 
tini puntano decisamente ai 
quartieri alti. 

Nel girone B divisione della 
posta in Bardineto-Carcarese 
con ottima prestazione negli 
ospiti di Frascerra, autore di un 
gol. Molinari invece ha realiz- 
zato la rete che ha sbloccato 
Cengio-Albisola a favore dei pa- 
droni di casa. L'incontro non ha 
certo risparmiato emozioni e fa 
ben sperare per il futuro delle 


TERZA SAVONA 


Torna il campionato di Terza Ca- 
tegoria con una novità rispetto 
alle scorse stagioni: l'unificazio- 
ne dei gironi di Savona e Impe- 
ria.La prima giornata ovviamen- 
te non può ancora chiarire quali 
sono le squadre che possono am- 
bire ai vertici, ma è già significa 
tivo il numero delle vittorie in 
trasferta (3). Sabazia-Costaraine- 
ra rinviata per pioggia: chissà co- 
sa succederà quando arriverà 
l'inverno. Tra i confronti da se- 
gnalare Cosseria-Mallare.con gli 
ospiti che sbagliano un rigore. 
Questi comunque risultati e clas- 
sifica: Pontevecchio. Valleggia 3- 
0; Cosseria-Mallare 0-0; Leca. 

Plodio 1-2; Piana Crixia-S. Biagio 
2-3; Badalucchese-Letimbro 1-2; 
Pallare-Pontelungo 1-1; Murial: 
do-Luceto 2-2; Sabazia-Costarai- 
nera, non disputata, 

Classifica: Pontevecchio, S. 
Biagio, Plodio, Letimbro 3; Cos- 
seria, Mallare, Pallare e Ponte- 
lungo 1; Valleggia; Leca; Piana 
Crixia, Badalucchese, Sabazia e 











Dopo tre giornate i genovesi sono al comando 
insieme alla Fezzanese e ad un ottimo Vezzano 


to positivo nel derby. Male an- 
che la Corte che non è riuscita a 
confermare il folgorante esor- 
dio. Non bene la Caperanese ma 
d'altra parte sul terreno della 
Fezzanese non si poteva fare 
molto di più, benino il Rapallo 
che ha preso un brodino in casa 
con la Casellese, bene decisa- 
mente la Lavagnese che una 
volta ritrovata la formazione 
base ha fatto vedere di che pa- 
sta è fatta. 

11 derby di sabato al Sivori C, 
giocato davanti a un folto pub 
blico, ha visto l'apoteosi della 
squadra di casa. În realtà nel 
rpimo tempo è successo poco o 
nulla, i calafati non riuscivano 
a venire a capo del bunker di- 
fensivo apprestato da mister 
Beppe Gulino e dai suoi bianco- 
rossì 

Nel secondo tempo si sveglia 
Bacigalupo e peri cogornesi son 
dolori: al 53‘ smarca con un ge- 
iale assist Marsiglia che ful- 
mina Guiducci poi al 67' spedi. 
sce di testa nel sette una puni: 
zione di Fabianelli e chiude il 
discorso. Il Villaggio al 63° con 
Olivieri avrebbe l'opportunità 
di pareggiare ma il biondo at- 
taccante non ha nell'occasione 
‘buona mira. 

Da una matricola in auge, ad 
un'altra in pena: anche la Corte 
eil Vezzano l'anno scorso erano 
in Prima, ma mentre gli spezzi- 
ni hanno imparato in fretta co- 
me si deve giocare in Promozio- 
ne, i sammargheritesi stanno 
baibettando. La Corte perde 
l'imbattibilità al Broccardi A 
per colpa di un gol di Bugliani 
al 87°. Nel recupero una puni 
zione di Macchiavello offre l'î- 
lusione del gol ai tifosi, ma il 
portiere spezzino ci mette una 
pezza. 

Non c'è molto da discutere 
sulla legittimità del successo 
ospite, visto che il Vezzano già 
nel primo tempo ed ancor più 
nel corso della ripresa era an- 
dato vicino alla segnatura. La 
Corte è apparsa quasi rinuncia- 
taria davanti agli spavaldi at- 
tacchi di Bugliani e compagni, 
inquesta occasione apparsi în 

do di puntare davvero molto 
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In Prima. Coppia a punteggio pieno 


S. Stefano leader 
con il Quiliano 


‘Un tandem al comando in Pri- 
ma Categoria, dopo la seconda 
giornata. Quiliano e S. Stefano, 
che ieri hanno superato, rispet- 
tivamente, Pietrabruna e Tag- 
gese, sono a punteggio pieno. 

8. Ampelio-Carlin's 1-1. 
Partita che si decide nel finale 
con Mamone che, al 69‘, apre le 
marcature. Il pareggio, siglato 
da Gatti, arriva su rigore. L'in- 
contro comunque è stato ricco 
di spunti interessanti, fin dal 
primo tempo. 

Taggese-S. Stefano 0-3. Ot- 
tima prestazione della compa- 
gine ospite che ha avuto in Lu- 
cio Di Clemente il grande prota- 
gonista, autore di una doppiet- 
Ta. La terza rete porta invece la 
firma di Sica. Incolore la prova 
dei padroni di casa, in evidente 
calo di preparazione. 

Borgio-Altarese 1-1. Termi- 
na con un pareggio una delle 
partite più attese del secondo 
turno. Il risultato rispecchia 
comunque quanto visto in cam- 








po. 

Quiliano-Pietrabruna 4-2. 
Grande prova dei padroni di ca- 
sa sottolineata dal dirigente 
Ennio Scappatura: «Sì, siamo în 
uno splendido periodo di for- 
ma. Speriamo adesso di conti- 
‘nuare su questa strada anche se 
il campionato sarà difficile». 
Intanto la squadra gioca bene e 
si trova con facilità come dimo- 
stra il «poker» di ieri siglato da 
Frediani, Gandolfo, Vittori e 
Pollero. 

Laigueglia-Dianese 1-1 Par- 
tita ricca di emozioni con reti 
per gli ospiti di Pastor e Peluffi. 
La partita è stata purtroppo 
contraddistinta da un eccessivo 
nervosismo che ha portato a di- 
verse ammonizioni. 

Legino-Don Bosco Valle- 
crosia 1-0, Partita che assegna 
tre punti ai padroni di casa che 
segnano il gol decisivo con Biffi 
al 25° del primo tempo. Poi la 
compagine ospite si fa pericolo- 
sa ma Ì ragazzi di Carella resi- 
stono fino al novantesimo. 

$. Cecilia-Camporosso 1-1. 
Primo punto della compagine 
savonese in una partita che ha 
offerto diverse emozioni, so- 
prattutto nel primo tempo. 

Zinola-Spotornese 3-2. Gol 
ed emozioni in una partita mol- 
{0 attesa e con due espulsioni. 
Per i padroni di casa grande 
prove di Reverdito autore di 
una doppietta e terza rete di 
‘Romano. Nel girone B il Varaz- 
ze ha superato (2-0) il Cogoleto 
con reti di Gracchi, autore di 

















|. - Girone 


Nel Levante 


Il Vallesturla 


ancora al palo 


1 quattro risultati-sorpresa del- 
la seconda giornata della Prima 
categoria genovese-levantina- 
spezzina arrivano dal gruppo C 
© D, e riguardano tutte compa- 

ini della riviera. E parliamo 

ol clamoroso successo in tra- 
sferta della matricola Calvare- 
se (gol partita di Afanistico) e la 
pesante sconfitta casalinga del 
Riviera Fazzini (tre reti del San 
Michele nel quarto d'ora fina- 
le); il successo limpidoin tra- 
sferta del Carasco e la seconda 
battuta d'arresto del Valle 
Sturla, pronosticato per un tor- 
neo di vertice e finora ancora al 
palo. 

I risultati, girone B: Camogli- 
San Fruttuoso 0-2; Don Bosco 
GE-Culmv 0-2; Genoa Club Mi- 
gnanego-Borzoli 1-0; Praese- 
Cosmos 4-1; Prato-Castagna 2- 
0; Goliardica-Little Club 0-1; 
Sant” Olcese-Anni 50 2-2; Va- 
razze-Cogoleto 2-0. Classifica: 
Prato, Genoa Club e Praese p. 6; 
‘Anni 50 e Sant'Olcese 4; Don 
Bosco, Borzoli, Goliardica, Va- 
razze, Culmv, Little Club e Sen 
Fruttuoso 3; Cogoleto, Camogli, 
Castagna e Cosmos O. Girone C: 
Campese-Rossiglionese 0-0; 
Cus Genova-Masone 1-1; Cre- 
varese-Fegino 0-0; Pro Recco- 
Borgoratti 0-0; Ravecca-Calva- 
rese 0-1; Rivarolese-Casassa 2- 
2; Riviera Fazzini-San Michele 
0-3; Sori-Quintano 2-0. 

Classifica: Crevarese, Cus 
Genova, Campese, Rossiglione- 
se, Borgoratti e Sori p. 4; Rivie- 
ra Fazzini, San Michele e Cal 
varese 3; Fegino e Pro Recco 2; 
Quintano, Masone, Casassa e 
Rivarolese 1; Ravecca 0. 

Rolanesa-Sapta- 
rènzina 2-2; Brugnato-Marola 
4-1; Casarza Ligure-Ameglia 0- 
2; Don Bosco SP-Nuova Beveri- 
no 1-1; Ortonovo-Borghetto 1- 
0; Ponzanese-Carasco 0-1; San- 
{0 Stefano Magra-Ceula 5- 
Valle _ Sturla-Mazzetta 0-2 
Classifica: Ortonovo p. 6; Don 
Bosco, Santerenzina, Amej 
Carasco, Mazzetta, Santo Ste- 
fano e Brugnato 4; Marola 3; 
Bolanese e Nuova Beverino 2; 
Casarza Ligure 1; Ponzanese, 
Borghetto, Valle Sturla e Ceula 



























































































































































































due squadre. 1g.0.] | Gostarainera 0. {g.0.) | inalto: ta. s.] | una doppietta. Ig.o.l lo. Ig.si 
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Nonostante i cambiamenti Pescara, Posillipo e Roma restano le favorite anche nel’98 | Balon. Sciorella sconfitto per 11-9 


Pallanuoto, un «mercato» rovente  Bellanti-Dogliotti 
Recco, Florentia e Bologna vogliono puntare in alto la sfida scudetto 


In Liguria i giochi sono fatti o 
quési: Savona e Recco hanno 
calato gli assi e comprato (il 
Recco) 0 svecchiato la rosa (il 
Savona), Da qui alla partenza 
del campionato ci sarà spazio 
solo peri ritocchi. Ma nel resto 
d'Italia sono ancora in corso le 
di manovre» e da quel che 
si sente le due liguri dovranno 
battersi allo spasimo per cen- 
trare i traguardi stagionali 
La Roma sembrava sul punto 
an a ipo 
in campionato e in coppa, e in- 
vece sta preparandosi a rilan- 
ciare: l'azzurro Angelini (Savo- 
na) e Ruffelli (Lazio) sono già 
arrivati, nel mirino ci 
Gandolfi (che sicuramente la- 
scerà il Posillipo), tentato però 
dal tornare alla casa madre, l 
Canottieri di Vincenzo D'Ange 
lo, e l'attaccante Ciocchetti, ca- 
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Il ritorno della Coppa Italia 


Quattro gironi per 16 squadre 
Campionato solo dal 31 gennaio 
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Ogni cosa è cominciata quando | un paio di volte per consentirgli 
sî è capito che bisognava fare | ditestare gli azzurri in vista de- 
qualcosa per riempire l'enorme | gli impegni piuttosto pesanti 
vuoto temporale tra la fine del | nel 1998. 

‘campionato di Al 1996-97 (15 La nuova Coppa Italia si divi 
fugno) e quello successivo, Per | deràin3 fasi con la formula dei 
posizione di ato Rudîc si- | concentramenti (compreso 

no alla fine dei mondiali di | quello finale). 8 e 9 novembre la 

Perth (8-18 gennaio 98) niente | prima fase con 4 concetramenti 

‘partite che contano, per poter | di 4 squadre ciascuno. Uno alla 

avere a disposizione gli azzuri | Sciorba (e Recco), una a Bolo: 

î i a settembre sino all'Inizio del: | gno, uno a Roma; uno a Cata: 

vallo di ritorno dall'Anzio che | ry, la rassegna iridata. Alle società | nia, jegnate le 14 squadre di n 

interessa anche al Brescia, |. | D'Angelo guida una Canottieri Napoli che punta sua volta tomare tale big | di Al, quelle mutilato dei na- | Al più le 3 retrocesse NAZ. | | !<ampione 'tla uscente, Aborto 
11 Pescara conil regista Goca- zionali e quelle che sono al | Naturalmente Brescia (al 

nin, il difensore Van der Meer e A ‘completo bisognava pur trova- | cento per cento) e Nervi (all'ot- 

Marco Palazzo dal Catania è a | Botto, ha lasciato Vio e perso | preso solo liguri: il portiere Vio | re qualcosa da fare. Ed ecco la | tanta per cento) rifiuteranno | Sarà la Taggese di Giuliano Bel- | berto e con lui tutta la squadra. 

posto sia per difendere lo scu- | Tchomakhidze, non è facile di- | (Florentia), Bettini (Bogliasco), | Coppa Italia, sparita dopo l'edi- | dato che a maggio hanno smes- | lanti e Rici ty Aicai sfidare la | Lanza in mezzo al campo dava 

detto che per puntare alla Cop- | resesiè rafforzata o no. Quello | Foresti (Savona), Ciappina | zione 1993 vinta dalla Rari Sa- ‘so di giocare e hanno smembra- | Pro Spigno di Stefano Dogliotti | le direttive e Pellegrini e Ghi- 
pa Campioni (dove non dovrà | che preoccupa è che le squadre | (Nervi). E nonè finita: aperta la | vona. Un'edizione che, pensata | to le formazioni, credendo di | per lo scudetto 1997 di pallone | gliazza eseguivano. Si è passati 
giocare il tumo eliminatorio, a | di seconda schiera non sono | trattativa con Piero Fiorentino | in fretta e male, è stata organiz- | tornare in acqua non prima di | elastico. sull'8-8. 

differenza del Posillipo cam- | state a guardare, e a loro volta | (ex Posillipo), Al Sud not c'è | zata peggio, tanto da far rim- | marzo '98. A Genova gioche- | Nella gara-spareggio, giocata | ° Il diciasettesimo gioco, quel- 

pione in carica... I napoletani | hanno aperto i cordoni della | crisi, Paguros a parte. Il Cata- | piangere a più di un club di non | ranno Recco, Savona, Bogliasco | sabato pomeriggio davanti a | lo del9-8in favore di Bellanti, è 

debbono chiarire l'affare Giu- | borsa. L'Anzio ha perso Goca- | nia tiene Petovary e acquista | essere rimasto a far nulla. E' di | (sostituisce Brescia) e Nervi (o | quasi duemila persone, con un | durato oltre quaranta minuti. 

stolisi e attendono di conoscere | nin ma lo sostituirà con un at- | Sidky, centroboa del Canada, | queste ore la notizia che l'inizio | Lazio). Nella seconda fase 12, | incasso di circa 30 milioni, la | Partita chiusa, dicevano gli ad- 
le decisioni dei Porzio. Le tre | taccante ungherese d'esperien- | 2,04 di altezza. Sta per chiudere | della regular season è stato ul- | 13 e 14 dicembre, giocano le | quadretta giallorossa allenata | detti ai lavori. Nossignori Scio- 

squadre comunque siano defi- | za (Toth?), Berki è in bilico, po- | con Alessi (Paguros). A Nord il | teriormente rimandato. Si par- | stesse squadre con i risultati | da Pino Cassini è riuscita in una | rella ha avuto ancora la forza di 

nite le trattative sospese, resta- | trebbe arrivare il russo Zatov. | Como perde Vismara ma pren- | te sabato 31 gennaio e non il 24 ‘acquisi 
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t arrivar m 7 ‘ma in due gironi da 8 | impresa straordinaria e ha | conquistare il 18 punto, poi è 
no un gradino sopra le altre. _ | Sicuro l'acquisto del centroboa | de il romeno Moldvai, centro- | come comunicato in preceden- | (uno a Recco). compiuto il miracolo di mettere | crollato. Il penultimo gioco è 

Discorso differente per la | Gatto dalle Fiamme Oro, în for- | boa della Nazionale, del' 74. | za. Come se non bastasse il ct | Le prime due di ogni girone | fuorigioco la Conad Imperia di | stato molto equilibrato. Poteva 
quarta squadra nei playoff '97: | se quello di Mazzanti (Lazio, | | \deila Nazionale ha chiesto ed | giocano la final four il 10 e 11 | Alberto Sciorella. andare alla Conada Imperia, in- 
la Florentia ha preso Gorchoy e | | Scatenato il Bologna, che ha Danilo Sanguineti | ottenuto che il torneo si fermi | gennaio. {d.s.] | Il risultato finale di 11-9 | vece una serie di errori difensi- 


mette in evidenza l'equilibrio | vie Bellanti controllando le ga- 
di una partita che molti prono- | ra ha fatto suo il ventesimo gio- 
acatori per l'appunto dvano | co, quello chel ha incoronato 
s ; 5 I ; È .___, | facerta fino all'aftimo momen: | erevtigure. ; 
Basket. In serie C1 il campionato maschile è alla seconda giornata: luci e ombre per le squadre liguri |to.Ecosièsiato La folla dei tifosi ha invaso lo 
Sciorella è entrato in campo | sferisterio, per abbracciare en- 
@ determinato e con tutta la | trambi i protagonisti. Sciorella 
squadra al completo, dopo le | ha avuto una crisi di pianto. 
EnNOVESsi @ O BOSCO sempre in assenze forzate di sette giorni |” Giuliano Bellanti è invece ri- 
fa a Dolcedo (Lanza e Pellegrini) | masto in mezzo al campo, con- 
quando era stato sconfitto da | cedendosi alle interviste, 
Bellanti che aveva così ottenu- E adesso inizia la sfida per lo 


Hanno sconfitto il Voghera mentre l’Autorighi è di nuovo ko |t}:s:re e sarazio | suit essa pap ie 


E' partito bene, anzi benissi- | Dogliotti conquisterà lo scudet- 
ERI a e, °° si IA mo il campioneino imperisse | to tricolore. 
econda giornata della C1 ma- | Iotato generosamente perni: Ta A 
schile di basket e debutto casa- | zati però dalla direzione arbi Mountain-bikes, ovazioni per la Pezzo poi Bellanti ha iniziato ad al: | centrare una finale, per Do- 
lingo per l'Autorighi Chiavari e | trale. In settimana la società lungare i palloni în battuta. | gliotti invece questa è la terza 
fl Don Bosco Houghton Genova, | chiavarese dovrebbe esserare Jeri a Finale Iii 3 7 I Una rimonta autoritaria, fino | della carriera. Si gica domeni. 
onciaioni opreste gascvesi| Vicens e Rteglo 1 carere. Sd anlimg ul vipico sso i Gue | Goals Ta S0a Teggia l'mtino 
he ottengono la secnda vito. | se primo acqueto estivo e poi [107 € 4 IFUALO LIQUFe UN autentica passerella SEA. o go porgono | 0 secondo demenia 19 
tia e si mantengono al comando loccato per lemi di tesse- i, $, $, $. Sciorella prima del riposo ha | a Spigno, mentre l'eventuale 
del girone, etavaresi ancora | ramento i luo (i Sesui e: | DET lA Della campionessa olimpica e mondiale | suîttto vd scusare torte dio: | chela slaovrebbe disputare a 
battuti, in coda a quota zero. | vante) Raggio che gradirebbe re ad una gamba. Tutti se ne so- | Santo Stefano Belbo sabato 25 0 
L'Houghton ha sconfitto il Vo- | allenarsi a Chiavari, come ele- no accorti dal modo in cui bat- | domenica 26 ottobre. La corsa 
ghera dopo un tempo supple- | mento utile per completare la | FINALE LIGURE. Tanti appas- tata come una sua concittadi- | teva (non riusciva ad arrivare | peril primo posto è già iniziata. 
mentare (79-77), ma al termine | rosa. Tabellino Autorighi: Co- | sionati hanno salutato ieri m: Ti na... Ed anche ieri ad assistere | oltre i sessanta-sessantacinque | | Nel campionato cadetto suc- 
dei regolamentari ha anche ri- | stantini 11; Stagnaro Î0; Tas- | tina Paola Pezzo, campionessa alla gara ho potuto vedere | metri) e se ne è avveduto anche | cesso per 11-3 della Termosani- 
schiato di perdere, congli ospiti | sano 0; Matalone n.e.; Bernar- | olimpica e mondiale, protago- n quanto affetto ci sia intorno a | Aicardi, vecchia volpe del mon- | tari Cavanna di Luca Dogliotti 
in vantaggio 65-63 a 14 secondi | dello n.e.; Parma 16; Marenco | nista a Finale dell'ultima e de- è men. do del balon, che ha iniziato a | che ha battuto la Pallonistica 
dalla sirena. 7; Gonfiantini 29; Battisti 9; | cisiva prova della «Valtellina E subito dopo la conclusione | bombardare con grandi «vola- | Ricca. Sabato alle 14,30 a Ceva 
Decisivo il canestro di Della | Costa O. Altri risultati: Soresi- | Bike», manifestazione a tappe della sua gara (da ricordare che | te» e a rimontare, prima finale contro l'Astor di 
Rovere per il 65 pari; nel sup- | nese-Carrara 63-73; Bernareg- | di rilevanza internazionale, au- " inoltre vi erano diverse classi Si è andati così sul 6-6 e poi | Arrigo Rosso. 
plementare Don Bosco subito | gio-Casalmoro 79-71; Lumez- | tentico rendez-vous per i mi- che stilate in base alle fasce | addirittura con Bellanti in van- | | Intanto, ieri a Pieve di Teco si 
avanti a controllare in scioltez- | zane-Castelnovo di Sotto 72- | gliori rappresentati di questa | ;.. d'età), Paola Pezzo ha lanciato | taggio (8-6). Il pubblico ha a | è svolto il concentramento re- 
za (parziale di 78-72 e Voghera | 89; Rubiera-4 Torri Ferrara 73- | Specialità. anche una promessa: «Questo | lungo incitato calorosamente i | gionale per determinare Je 
‘a canestro quando ormai tutto | 74; Correggio-Tarros Spezia | La bionda atleta veronese, circuito mi piace, e sicuramen- | due campioni che con questa | squadre cha andranno alla fase 
era deciso). Don Bosco Hou- | 82-55. Classifica: Don Bosco | straordinaria vincitrice della Paola Pe te sarò presente anche alla gara | gara hanno dimostrato di esse- | finale. 
ghton: Botteghi 15; Orsini 22; | Houghton, 4 Torri Ferrara, Ca- | medaglia d'oro olimpica e poi | P20la Pezzo della prossima stagione». La | re veri professionisti del «pallo- | Al termine del mini-torneo 
Della Rovere 6; Boggia 17; Ca: | stelnovo. di Sotto, Correggio, | trionfatrice alla Coppa del manifestazione ha fatto regi- | ne». risultano vincitrici Pieve di Te- 
rissimi 11; Patrone 3; Tassisto | Audax Carrara e Bernareggio p. | Mondo e ai più recenti Campio- strare l'adesione di tutti i prin- | _ Sciorella, poi, non ci stava a | co e Castelletto Uzzone che an- 
5; Fertonani n.e.; Piazza n.é 4; Lumezzane, Novellara e Fi- | nati mondiali in terra elvetica, Ha affermato la Pezzo al ter- | cipali sodalizi della Liguria, ed | perdere la sfida. Lui, il campio- | dranno a giocarsi il mini torno 
Autorighi sconfitto 89-82 da | denza Autorighi Chiavari, | ha fatto passerella in una com- | mine della prova: «Questa è | in maniera particolare i giovani | ne in carica, voleva a tutti i co- | tricolore contro le vincenti del 
‘un Novellara che ha conferma- | Tarros Spezia, Soresinese, Ca- | petizione che ha dimostrato co- | stata una delle ultime fatiche | della provincia di Savona si so- | sti la finale. Pur con la gamba | raggruppamento regionale pie- 
to di costituire un complesso di | salmoro, Chiari, Voghera e Ru- | mesia in costante aumento, an- | della stagione. Ma non potevo | no fatti onore intutte le catego- | dolorante è andato in battuta | montese. 
primo piano. Emiliani sempre | biera 0. Le prime 4 ai playoff; le | che in Liguria, la passione per | certo dire di no a Finale, che in | rie in cui sono stati autentici | sorridendo, forse per ingannare | ——____ 
avanti, chiavaresi che hanno | ultime 4in C2. Ig. s.] | la mountain-bike. due giorni mi ha davvero trat- | primattori. Ig. 0.) | il rivale. Ha stretto i denti Al- Roberto Pizzorno 





































Giorgio Caviglia guida 
gli Juniores della Calrese 

‘quest'anno impegnati 

nel campionato nazionale: 
molte altre squadre liguri 
sì danno invece battaglia 

nei gironi in cui sono divisi 
| tornei a livello regionale 


Allievi: nel girone A comandano l’Imperia e la Loanesi, mentre nel «B» il Baiardo tiene a due punti di distacco il Genoa 


Savona ko, il Vado ha strapazzato (3-0) la Cairese 


è Negli]uniores nazionali, biancoblù battuti in casa dal Castelnuovo Garfagnana 





Entrano nel vivo i campionati ‘Sampierdarenese-Multedo 2-1; TRES RITENNE EI ardica 1-1; Imperia-Ligorna 
riservati ai baby. Nella Junio- Sestreso Arenzano 5-0; Volte: JUNIORES REGIONALI eli Ospedatetti-Finae 6.1; 
res Na; ra se-Imperia 0-1 (Ciessi P Im Tontederimo Andora n È 
lazione la sconfitta interna del pi ‘e Loanesi 10; Pegliese e } ’ruttuoso- Molassana -2; 
Ron ateo 1 conimuoro Vite empiantes | - Girone B, Il Busalla parte con 5 gol | Sabini tata 16, 
‘mentre il Vado si è imposto net- E Ospedaletti 5; Aren- Savona-Baiardo 5-0. 
‘tamente (3-0) nel derby con la È zano, Finale e Multedo 4; Ca- | Questi risultati e classifiche del campionato Ju- | e Audace 3; Bolzan. e Coalma 1; Serra Riccò 0. Classifica: Molassana 12; 
Cairese. La compagine ros- ‘sinò Sanremese 3; Cairese 2; Ci- | niores regionale. Girone A: Cogoleto-Albenga 2- | Girone C: Albaro-Borgoratti 4-3; Marassi-Pro | Sampdoria e Savona 10; Ando- 
soblù, autrice di una splendide i sano e Voltrese 1. Girone E: | 0; Finale-Riviera dei Fiori 1-1; Legino-S.Bartolo- | Recco 3-2; Molassana-$.Fruttuoso 3-1; Rapallo- | ra, Ospedaletti e Pontedecimo 
partita, ha aperto le marcature -I; Osped.-Argentina 1-3; Pietra Ligure- | Ligorna 0-5; Samm.-Angelo Baiardo 0-1. Classi- | 7; S. Fruttuoso, Imperia e Li- 
con un gol di Lanzone, raddop- È ‘gentina-Marassi 1-2; Baiardo- | Varazze 3-1; Ventimiglia-Cisano 1-1. Classifica: | fica: Albaro, Marassi, Molassana, Ligorna e | gorna 6; Casassa 3; Busalla e 
piando poi con Veneziani. La I Vado 1-0; Don Bosco Vallecro- | Cogoleto, Legino, Argentina e Pietra Ligure punti | Baiardo 3; Borgoratti, Pro Recco, S.Fruttuoso, | RK Golliardica 2; Baiardo 1; Fi- 
terza segnatura, che ha eviden- 1 " Genoa-Busalla | 3; Finale, Riviera dei Fiori, Ventimiglia e Cisano | Rapallo e Samm. 0. ‘nale 0. Girone C: Migliarinese- 
ziato tutta la superiorità e il Ligorna-Legino 0-0; Mo- | 1; Albenga, S.Bartolomeo, Osped. e Varazze 0 Gi- | Girone D: Canaletto-S.Stefano Magra 0-0; Fol- | Albaro 0-6; Rapallo-Lavagnese 
gioco brillante dei baby di Pan- . Di lassana-S. Fruttuoso 2-1. Clas- | rone B: Arenzano-Bolzan. 3-) ‘ulmy-Voltrese | bas-Ceparana 2-1; Grassor.-Felettino 4-3; Mari- | 3-5; Rivasamba-Canaletto 2-0; 
sera, porta invece la firma di sifica: Baiardo 12; Genoa 10; S. | 0-3; Casellese-Busalla 1-5; Nuova Audace Cam- | nella Isoppo-Sarzanese 0-1; Migliar.-Ortonovo | Romito Magra-Entella 2-1; S. 
Aversa. ne, comunque, almeno dopo le | Fruttuoso, Molassana, Savona | pom.-Multedo 0-2; Pegliese-Coalma 3-3; Praese- | 3-2; Sestri L.-Fezzanese 2-2. Classifica: Folbas, | Stefano Magra-Ortonovo 2-) 
Primo punto anche per la | prime partite, sembrano le do- | 9; Ligorna 7; Argentina 6; Legi- | Ponted. 4-3; Serra Riccò-Rivarolese 2-3. Classi Grassor., Sarzanese, Migliar. 3; Canaletto, S. Ste- | Sammargheritese-Bogliasco 1- 
Loanesi che muove la classifica | minatrici del campionato. ca: Voltrese e Praese 9; Multedo 7; Rivarol. e Bu- | fano, Sestri e Fezzanese 1; Ceparana, Felettino, | 1; Sarzanese-Genoa 1-4. 
dividendo la posta con il Ceci. Il torneo è comandato dal Fu- | Pontedecimo 4; Andora e Ma- | salla 6; Pegliese 5; Casellese 4; Culmv, Arenzano | Marinella, Ortonovo 0. Ig. 0.] Classifica: Genoa 12; Albaro 
na, La formazione di Ottonello | cecchio. Proseguono Allievi e 12; Rivasamba 10; Entella, Ro- 
‘a sbloccato il risultato nel pri- | Giovanissimi. Questi comun- f a x mito 7; Lavagnese 6; S. Stefano 
mo tempo grazie a un bel gol di | que risultati e classifiche del- ; Canalet- | nese 10; Canaletto 9; Don Bosco | se-Sampierdarenese 4-0; Car- | strese, Cisano, Loanesi 10; Va- | 5; Sarzanese e sammargherite- 
Infante, Tra gli altri risultati da | l'ultimo turno: 2; Lavagne- | 7; Entella e Rapallo 6; Migliari- | lin's-Don Bosco Vallecrosia 6- | do 9; Praese 7; Cairese 6; Ar- | se 4; Canaletto, Ortonovo, 
‘segnalare la vittoria dello Spe- | . Allievi-Girone A: Casinò | se-Sampdoria 0-2; Ortonovo- | nese 5; Lavagnese 4; Ortonovo | 0; Pegliese-Loanesi 1-2; Prae- | gentina, Voltrese, Carlin's 4; | gliarinese 3; Rapallo e Bogli: 
ia per 1-0 e la sconfitta casa- | Sanremese-Ospedaletti 1-3; Ci- 3; Bogliasco e Romito 0. se-Cisano 0-1; Rivarolese-Vol- | Arenzano 3; Pegliese 1; Sam- | sco. 
linga della sestrese contro il Finale-Caire- h if Giovanissimi Girone Vado-Argentina 1-0. | pierdarenese e Don Bosco 0, 
Ponsacco. La formazioni tosca- Arenzano-Sestrese 0-6; Caire- | | Classifica: Rivarolese 1: Girone B: Busalla-RK Go- Guglielmo Olivero 
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ALESSANDRIA. Si avvicina 
l'appuntamento elettorale del 
16 novembre e si vivacizza l'at- 
tività dei partiti e dei vari mo- 
vimenti che scenderanno in 
campo per eleggere il sindaco 
ed i 40 consiglieri comunali 
Non mancano le sorprese, come 
la decisione di Roberto Drigo, 
sonsigliero comunale ex loghi 
sta, di presentarsi candidato 
sindaco con una sua lista. In. 
tanto Gabrio Secco rende noti 
nomi dei candidati della lista 
civica che appoggia la sua can- 
didatura a primo cittadino. 
Martedì sarà An a presentare 
‘ufficialmente i suoi candidati. 
Centro federale italiano. E' 
il movimento a cui Drigo, uscito 
dalla Lega, aveva dato vita negli 
scorsi mesi e che presenterà Îa 
lista di appoggio alla candidatu- 
ra a sindaco del fondatore. «Così 
faremo sentire le nostre idee e 
proposte», dice Drigo. 
lessandria oltre il Duemi: 
la. «Per contribuire a far cre- 
scere la nostra città ed a portar- 
la più forte nel nuovo secolo», 
dice Gabrio Secco che la lista ci- 
vica ha voluto. Questi i 40 can- 
didati, in prevalenza giovani 
Alessio Abbinante, Maurilia 
Arigoni, Luigi Barberis, Barba- 
ra Bellini, Marina Bensi, Pier 
Carlo Camurati, Patrizia Caru- 
so, Umberto Caruso, Daniele 
Comaschi, Antonietta Conte, 
Sergio Contini, Eugenio Dalera, 
Giustino De Rosa, Enrico Ferra- 
ris, Massimo Gattolin, Fulvio 
Gazzera, Costantino Grasso, 
Raffaella Grillo, Roberto Grillo. 
Poi: Franco Maggiora, Marco 
Maggiora, Valentina Merlo, Fe- 
dele Micè, Giancarlo Molinari, 
Claudio Moser, Giovanni Na- 
clerio, Paolo Ottobelli, Viviana 
Ottolia, Andrea Ottone, Pier 
Angelo Paiuzza, Gabriele Pave- 
se, Manuel Pavese, Michele 
Perrone, Massimo Pina, Tizia- 
na Rota, Ermanno Sardi, Piero 
Sguaizer, Laura Strada, Rai- 
mondo Trudu e Paola Vitale. Da 
domani, in Comune, si raccol- 
gono le firme di presentazione. 
‘Alleanza nazionale. La lista 
di'An, che appoggia la candidi 
tura a sindaco di Franco Stra- 
della di FI, sarà aperta dall'av- 
vocato Aldo Rovito, consigliere 
uscente. Si conosceranno do- 
mani gli altri candidati. Ad Ac- 
qui, invece, il nucleo storico di 
An Si oppone ad appoggiare il 
candidato sindaco Paolo Bruno 
di FI: ha scelto l'eAventino» e 
ritirato i suoi candidati. 
ndazione comunista. 
La lista di Rc appoggia il candi- 
dato sindaco del centro-sinistra 
Mario Ivaldi, avrà ai primi po- 
sti Ezio e Dario Gemma, Nicola 
Parodi e Giorgio Bertolo. 





























Tel (0131) 252.64, Mib» 

jok dB. Somnenteld, cont. 

Jones 6 W. Smh. O: 20,15; 22,30. L 
7000 (osta unico) 

‘AMBRA. Tel 252.079. Banzai di. Vanzina 
con P. Viaggio e Fe. A. Cobzi. Or: 20; 
22,15. 7000 (posto unico). 





COMUNALE - SALA GRANDE Tel 234240 
Mib - Mon in black di, Somentl, 
con TL. Jones e W. Smi. Orari: 20; 
22,30. Lr 7000, 


COMUNALE - SALA FERRERO. Tel 234240. 
Ovosodo di P. Vizi con C. Pandli, N 
Braschi O: 20.20: 22.20. L. 7000. 


CORSO. Tel 258.080. Ale Force One. di 
W Peterson, con H. Ford, G Close, G. Olé 
man. Oc: 20; 22,15. Le 7000 (osto ni» 
co) 


CRISTALLO, Te. 341272. Film vietato 
minori di anni 18. Or: 16 1730; 
19: 20,30: 2,30, 9000 (poso unico) 











GALLERIA Tel 252.112 Lolita, d A Line, 
con d iron, M. Grif. Oc: 19,45; 22,15 
Le 7000 (osto unico) 





Pronta la prima lista, è quella di Gabrio Secco 


Adesso anche Drigo 
si candida sindaco 


E ad Acqui, An 
si «spacca» 
sull'appoggio a Bruno 
ANI 


Lega Nord. Riconfermata la 
candidatura a sindaco di Fran- 
cesca Calvo, la Lega ha ultima- 
to la preparazione della lista, 
che verrà presentata in sett 
mana: non tutti i consiglieri 


ALESSANDRIA. — Incidente 
mortale nella tarda serata di 
sabato sulla statale nei pressi 
del distributore di benzina a 
Spinetta Marengo. 

La vittima è Guido Ricci, 46 
anni, abitante con la famiglia in 
via Liprati a Terzo d'Acqui. 
L'uomo stava viaggiando a bor- 
do della sua Uno ed era diretto 
da Spinetta verso Alessandria, 
quando ha compiuto un'inver- 
sione di marcia: in quel mo- 
mento stava sopraggiungendo 
una «Passat» condotta da Mau- 
rizio De Luca, 29 anni, di Ales- 
sandria. 

L'urto tra i due mezzi è stato 
violento. 

Alcuni automobilisti hanno 
dato l'allarme e sono interve- 
nute le ambulanze della Cri, la 
polizia stradale ed una squadra 
dei vigili del Fuoco. Le condi- 
zioni di Guido Ricci sono subito 
sembrate disperate. L'uomo è 
stato trasportato all'ospedale 
di Alessandria, ma ha cessato di 
vivere poco dopo, verso l'una di 
notte. 

La notizia della tragica scom- 
parsa di Guido Ricci ha destato 





MODERNO. Te 252707. Contact R.Ze- 
ecs con. Fota, i. McConzughy, 
Woogs,d. Hut, A. Basset. raro: 1930; 
22,20: 7000 (posto unico) 


RCQUITERME TTI 
ARISTON, Te. (0144) 322.885, CHIUSO PER. 
FERE 


GRISTALLO. Tel (0164) 332400, CHIUSO 
PER FERIE 


TRAGUATA SCRIVIA: > 

ROMA. Tel. (0143) 667.516. CHIUSO. 

IGABALE MONFERRATO — 3 

VITTORIA. Tel (0142) 452291. Contmet, 
Gi Zemece con Foster, M. MeGonau: 
hey, 4. Woods. Orio: 1945; 2220. L 
7000. 

POLI. Tel (0142) 452.087. Mib - Mon In 
blmck ci 8. Sonenfel, con TL. Jones è 
W Smin. O: 20,15: 2220. L. 7000 posto 
unico) 





MODERNO, Tel (0142) 452316 Lolita di 
A. Lime: 19,50,22,30. 7000. 








RDRA. Tel (0141) 71450. GGI IPOSO. 


ÎUx Te 702.788. OGGI RIPOSO. 











STASERA AL CINEMA 





Le «bellezze» e le «bontà» termali ieri in tv con Vannucci 


«Assedio» alla diretta Rai 





VWRMSENIBERNIONI | ACOUI TERME. Migliaia di 
persone per la diretta di «Linea 
Gabrio Secco | verde». L'appuntamento con la 
ha presentato | trasmissione domenicale di Rai 
i nomi della sun | Uno, condotta da Sandro Van- 
lista civica, nucci, era per le 12,20 di ieri 
e Roberto Drigo | nella centralissima piazza della 
a capo Bollente; ma già dalle 9 molte 
del Centro persone hanno fatto a gara per 
federale italano | conquistare la «pole-positiom 





davanti alle telecamere mobili 
e fisse dislocate sia nella storica 
piazza che lungo corso Italia, 
‘Allo scoccare dell'eora X» un 
nervosissimo Sandro Vannucci, 
alla prese con i soliti problemi 
tecnici dell'ultimo momento, 
‘ha salutato come ogni domeni- 
ca mattina gli italiani. Accanto 


uscenti vengono, ricandidati, 
c'è attesa su quelli che saranno 
i nomi nuovi. 

Forza Italia. Scelto l'onore 
vole Franco Stradella come 
candidato sindaco, FI sta predi- 
sponendo la lista che dovrebbe 











essere aperta dal senatore Eu- | a lui due spendide ragazze ac- 
genio Filograna. Avrà tra i can- | quesi, Raffaella Bosetti e Fran- 
didati anche esponenti dell'udc | cesca Riccardi, che hanno in- 
e di Nuova proposta. terpretato la parte delle ba- 

Socialisti. Il Sì ed il Ps non | gnanti, facendonsi. cospargere 
hanno ancora sciolto il dubbio: | il corpo con il benefico fango 
correre da soli od in lista unica? | termale all'interno di due stori- 


che vasche da bagno dell'epoca 
albertina. 





Franco Marchiaro 





Per 14 anni in servizio a Cavatore, da poco lavorava a Melazzo 


Muore portalettere di Terzo 
dopo uno scontro a Spinetta 





Si lancia dalla finestra 


ALESSANDRIA. Una donna di 60 anni, M.T.A, residente in via 
Montegrappa 65, si è suicidata ieri mattina alle 5. La donna che 
abitava al terzo piano si è buttata dalla finestra del bagno. Invano 
la figlia Enrica di 19 anni che l'aveva seguita ha cercato di tratte- 
nerla. In casa al momento della disgrazia c'era anche Fabrizio il fi- 


glio maggiore. M.T.A è stata una delle migliori commesse del nego- 
zio di abbigliamento Ferrari di via dei Martiri. Vedova dagli Anni 
80, era da poco andata in pensione. Viveva con l'anziana madre 
Emilia, che accudiva con dedizione e amore dedicandole ogni ener- 
gia, e la figlia. La gioia più grande della sua vita era stata Îa laurea 
a pieni voti in Giurisprudenza ottenuta dal figlio. Fabrizio, impir 
gato di banca vive e lavora a Torino, torna a casa solo nel fine setti- 
mana, Questa mattina al momento della disgrazia, erano tutti in 
piedi perchè la donna doveva partire per le vacanze. Ise. c.] 








commozione sia a Terzo, dove 
viveva con la moglie, che a Ca- 
vatore, dove ha prestato servi. 
zio per 14 anni in qualità di 
portalettere e per questo era 
conosciuto da tutti. 

Da qualche giorno Guido 
Ricci aveva preso servizio a 
Melazzo, a seguito del piano di 
razionalizzazione dei servizi 


nei piccoli centri urbani. 

La data dei funerali non è 
ancora stata fissata în attesa 
del nulla osta da parte dell'au- 
torità giudiziaria che ha aperto 
un'inchiesta per stabilire l'e- 
satta dinamica dell'incidente. 
Anchei veicoli sono stati messi 
Sotto, sequestro per accerta- 
menti. Ig.1f] 
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Quindi, Vannucci, seguito 
dalla telecamere mobili, sì è 
spostato sotto i portici Saracco 
dove la Pro-loco di Strevi ha ri- 
proposto le varie fasi della ven- 
demmia. «Ospite d'onore» na- 





La mostra di Valenza 


Da Libano 
e Sud America 
per i gioielli 


VALENZA. Ad ottobre si terrà 
un secondo convegno sul gioiel-- 
lo, che verterà su «Gioielli in 
Italia. Novità e tradizione nel 
gioielio italiano, dal XVI al XX 
secolo» e la tavola rotonda, ad 
esso collegata, affronterà il 
problema dell'educazione delle 
scuole in campo orafo. 

L'ha annunciato Dora Liscia 
Bemporad, alla cerimonia di 
presentazione degli atti del 
convegno «Gioielli in Italia», 
svoltosi nel marzo 1996. 

Il volume, edito da Marsilio, 
è stato presentato da Michele 
Palazzetti, vice direttore della 
rivista «Argento», che ha sotto- 
lineato come non basti lavorare 
preziosi per essere artisti: «I 
produttori - ha affermato - de- 
‘vono dotarsi di un modo scien- 
tifico per prepararsi al futuro. 
L'istinto non basta». 

Intanto, alla massa di visita- 
tori affluiti nella giornata di ie- 
ria Valenza Gioielli, si sono ag- 
giunte le delegazioni libanese, 
argentina e brasiliana, che do- 
vrebbero dare un impulso note- 
vole al commercio in ambito 
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Acqui, in migliaia per Linea Verde 


turalmente il Brachetto d'Ac- 
qui Docg, con la presidentessa 
del Consorzio tutela, Giuseppi- 
na Viglierchio, che alla fine ha 
assicurato l'invio di una botti- 
glia di brachetto a ogni famiglia 


IN BREVE 


incendia baracca 

una donna ustionata 

A fuoco îeri pomeriggio în via 
dei Preti 28, vicino al Tanaro, 
una baracca ricovero di senza 
tetto. Una donna è rimasta feri- 
ta ed è ricoverata in Dermatolo- 
gia. Sono intervenuti i carabi- 
nieri ei vigili del fuoco. [se.c.] 





Castelnuovo Scrivia 








Tamponamento, 2 feriti 
davanti alla colonia 

Due feriti in un tamponamento 
ieri pomeriggio sulla provincia- 
le per Tortona nei pressi della 
colonia San Innocenzo. Sono: 
Flora Campardo, 55 anni, Torto- 
na, viale Kennedy 30 (inservien- 
te alla colonia) e Marco Sarais, 
di 26, di Castellar Guidobono, 
residence Selenia 3, benzinaio 
nell'autogrill della ‘Torino-Pia- 
cenza. Entrambi guariranno in 
20 giorni. [m.t.m.) 





Pontecurone ..... 


Un'auto fuori strada 

‘overato un pavese 

Auto fuori strada sulla Castel- 
nuovo - Pontecurone ieri alle 
18,45. Ferito Domenico Anello, 
di Sant'Alberto di Ponte Nizza 
(Pavia), Con un ambulanza della 
Cri di Castelnuovo è stato rico- 
verato a Tortona. Le sue condi: 
zioni non sono gravi. [m.t,m.] 
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La tavolata di 
piatti. Sopra, il 
conduttore 
Sandro Vannucci 


terremotata dell'Umbria. C'è 
stata anche una gara tra Bren- 
tau, poi la caratteristica tavoli 
ta di prodotti e piatti preparata 
dalle Pro loco di Acqui-Ovrano, 
Strevi e Sessame. Ig.Lf] 









adi per la 


«banda dei sassi» mella foto 
il pm Cuva). ALLEPAGO.12E23 

















‘ALESSANDRIA. Risultati positivi per 3 del- 
le 4 formazioni alessandrine inserite nel cam- 
pionato Juniores nazionale. Stecca solo la 

casa col Pietrasanta. Cominciamo 
dal girone B, dove la Valenzana ha avuto re- 
gione della Guanzatese (2-1) al termine di una 
gara tecnicamente elevata. Ha segnato per 
primo Conte, cun un diabolico pallonetto, ha 
raddoppiato Passi, appena entrato a sostitui- 
re ‘Torrazza. Solo allo scadere gli ospiti sono 
riusciti ad accorciare le distanze con Pirrone. 








Juniores, bene gli «orafi» 


Buona anche la prova del Casale con il Valle 
d'Aosta (2-2). Subita la rete di Bassino, i nero- 
stellati hanno recuperato con Mistroni, pas 

sando poi a condunre con Celenta. Recobgldo, 
però, ha riportato le sorti in parità. Nel girone 
G, boom del Derthona, che è andato a vincere 
a Camaiore: hanno deciso Gatti e Quaglia, con 
una rete per tempo. Niente da fare, invece, 
perla Novese: dopo un buon 1° tempo, bi 
cocelesti si sono disuniti subendo 2 reti dal 
Pietrasanta. tric] 








Mtb Uisp, vince Palladino 


VALLE SAN BARTOLOMEO. Più di 70 
concorrenti hanno preso parte alla finale del 
campionato regionale Uisp di Mtb, aperto 
agli enti della Consulta e indetto da Uisp, Le- 
a ciclismo e Pol. «La collina». Tra i dilettanti 
prevalso Palladino della Sc Chiesa, davan- 

ti a Maritano del Moncenisio, buon quarto 
Cabella della Val Lemme. La sfida tra gli enti 
della Consulta se l'è aggiudicata Caneva del 
Manila Alessandria, che ha preceduto Griso- 
lia della Fenice (Pecetto) e Gemme, ancora 


del Manila. ‘Nelle diverse categoria hann 
prevalso Gotta-Tb Bra (A), P. Marocco-Pin 
olo (B), Viglione-Fossano (C), Zago-Biella (D), 
Bonetto Bra (E), G. Marocco. Pinerolo (E n: 

Pri ren no 
Fr); tra gli allievi, di Binetti (nivoll ale 
donne, di nrii (Br); tra le società, del Tec: 
nobike Bra. Sì sono laureati campioni 
montesi Borello, Gotta, Paolo Marocco, Man- 
fredi, Zago, Bonetto, Giuseppe Marocco, Ri- 
sta, Binetti, Enri tr.c] 
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Un'altra 





VEE 
LE PAGELLE 


LAZZARINI 4,5. E' colpevole 
su entrambi i gol del Fioren- 
zuola. Nella prima circostan- 
za, si fa trovare fuori posizio- 
ne sul tiro-cross di Terraccia- 
no (sembra ininfluente l'o- 
struzione di un_ giocatore 
emiliano), mentre in occasio- 
ne dello 0-2 divide le respon- 
sabilità con il compagno Liz- 
zani. 

FERRARESE 6. E' uno dei po- 
chi a salvarsi dal marasma 
generale, almeno per un'ora. 
Lotta con caparbietà contro 
diretto avversario, limitan- 
done in parte il raggio d'azio- 
ne. Prova anche a proporsi 
sulla fascia, con scarsa effi- 
cacia. 

GIANNONI 4. L'apporto del 
fluidificante è inconsistente. 
Non sceglie mai il tempo giu- 
sto per gli inserimenti e non 
si intende quasi mai con Oro- 
cini. 

BIAGIANTI 5. E' uno dei po- 
chi ad andare alla conclusio- 
ne da fuori area e in un'occa- 
sione chiama anche il portie- 
re Fabbri a una difficile para- 
ta. L'ex novarese latita però 
nell'impostazione della ma- 
novra. E' lento e prevedibile 
negli appoggi: non rischia 
mai il passaggio in verticale. 
Non merita la sufficienza. 
LIZZANI 5,5. Millesi gli sgu- 
scia via solo una volta, ma «fa 
male» segnando la rete del 2- 
0. Per il resto, lo stopper dei 
grigi si rende protagonista di 
una prova senza particolari 
pecche. 

BELLINI 6. Insieme a Ferra- 
rese, è esente da colpe e non 
demerita nell'arco dei novan- 
ta minuti. Il libero ci mette 
almeno grinta e mordente. | mente una conclusione, poi 
Quello che manca a molti al- | segna il più inutile dei gol. 
tri. OROCINI 4. Lezioso € svo- 
DE MARTINI 4,5. Entra nel |gliato, è spettatore non pa- 
vivo della manovra 2-3 volte | gante per quasi tutto l'incon- 
in 55 minuti, senza fare cose | tro. Non bastano le solite pu- 
determinanti. Il «gioiellino» | nizioni «bomba» (peraltro 
della rappresentativa di serie | fuori bersaglio) a evitare il 
Cè sempre più un oggetto mi- | voto negativo all'ex pescare- 
sterioso di questa Alessan- 

dria. 

NOTARISTEFANO (dall'11° 
st) 5,5. Non ha ancora l'auto- 
nomia sufficiente per dispu- 
tare un intero match, ma 


FIORENZUOLA. Le immagini 
degli ultras che arrotolano gli 
striscioni a metà del secondo 
tempo e dei giocatori che escono 
a testa bassa dal rettangolo ver- 
de la dicono lunga sul drammati- 
comomento dell'Alessandria, ul- 
tima del girone di C1 dopo l'1-2 
subito a Fiorenzuola. È' stata 
‘un'autentica «Caporetto» per i 
grigi, incapaci di lottare alla pari 
con un'avversaria modesta, che 
fino a ieri inseguiva ancora la 
prima vittoria stagionale. 
nesta l'ammissione del tec- 
nico Zoratti, che a fine gara cen- 
sura la prova della squadra: «Ab- 
biamo commesso i soliti errori in 
difesa e non siamo stati in grado 
di reagire. Oltre agli schemi, so- 
no mancati la grinta e il caratte- 
re che avevano contraddistinto, 
ad esempio, la sfida con il Bre- 
scello. Siamo în una situzione 
difficile e sarebbe inutile na- 
sconderlo, Sono io il primo 
sponsabile: parlerò ai ragazzi e 
cercherò di capire i mali di que- 
sta Alessandria, che solo con il 
lavoro potrà risollevarsi». 
zando l'incontro del 
«villa», l'allenatore focalizza 
l'attenzione sul brutto primo 
tempo dei mandrogni. «Anche il 
Fiorenzuola aveva qualche pro- 
blema, ma noi abbiamo rinun- 
ciato ad attaccare e ci siamo ac- 
contentati di far girare la palla, 
senza incidere nei sedici metri 
avversari - dice Zoratti -. Pun- 
tualmente, sono poi arrivate le 
distrazioni che abbiamo pagato a 
caro prezzo. Solo sullo 0-2 c'è 
stata un'impennata: se avessimo 
accorciato le distanze sul finale 
della prima frazione o in avvio di 
ripresa, qualcosa sarebbe cam- 
biato. Invece, non è stato così e i 
locali hanno potuto amministra- 
re il vantaggio». 
La disamina non fa una grin- 
za. Resta però il fatto che è ne- 
cessario tirare in porta per rea- 
lizzare un gol, mentre i grigi non 
hanno quasi mai calciato verso i 
pali difesi da Fabbri, «Troviamo 
‘enormi difficoltà nella finalizza- 
zione della manovra e l'attacco 
‘non gira - commenta il trainer -. 
i siamo così affidati ad alcune 
conclusioni dalla lunga distanza, 
che non hanno dato l'esito spera- 
to», Nel complesso, l'Alessandria 
ammirata (sì fa per dire) ieri a 
Fiorenzuola è apparsa inconsi- 
stente in tutti i reparti. Di questo 














ziora. 
VIVANI 4. Un solo guizzo, al- 
la fine del primo tempo: per il 
resto della gara, è spettatore 
non pagante e si fa pure am- 
monire in modo sciocco per 
un fallo sulla tre-quarti. Pre- 
stazione da dimenticare. 
FANTINI 4. Per il centravan- 
ti (ma è davvero una prim 
punta?) vale il giudizio già 
espresso su Vivani. E' senza 
anima, non becca palla e ri- 
nuncia persino a lottare sui 
palloni e a fare pressing sui 
difensori del Fiorenzuola. Un 
vero disastro. 

BALESINI (dall’11‘ st) 5,5. 
Compie due interventi in gi 
co pericoloso, svirgola mala- 

















se. 
GASPARINI 4. Si nasconde 
dietro il diretto marcatore e 
finisce sempre per terra, ad 
ogni minimo contatto. Il di- 
rettore di gara, però, non ab- 


























previsto l'ing 








ha segnato un inutile gol della bandiera 


do tifosi e addetti ai lavori, che 
ieri hanno incalzato il presidente 
Amisano, chiedendo se arrive- 
ranno gli attesi rinforzi. 


Il «patron» ha replicato che «è 


raggio di un solo ele- 
mento, cioè di un centrocami 
sta o di una puntav. Il «re dei ca- 
schi» ha ribadito la fiducia nel- 
l'organico allestito in estat 
“«Provvisoriamente siamo in for 
do alla classifica, ma dopo sei 
giornate è prematuro dare giudi- 
zi catastrofici. Del resto, lo stes- 
Fiorenzuola era messo malu 
lo scorso anno (quattro punti 
in 10 partite, ndr), ma aveva poi 
inanellato una lunga serie di ri- 
sultati utili ed era approdato ve- 
locemente nelle zone alte della 
classifica». 











Già, ma il club rossonero ave- 





va rivoluzionato in modo radica- 
le l'assetto della squadra, ingag- 
giando in autunno nove giocato- 
ri nuovi e cedendo gran parte di 








I grigi sconfitti (2-1) a Fiorenzuola da una avversaria modesta e senza grosse ambizioni 


«Caporetto» per l'Alessandria 


Ora i tifosi chiedono rinforzi, ma Amisano non ci sta 








se? cai sa SECONDA E TERZA CATEGORIA 
da Bi RE 
(IP ) | Risultati e classifiche: bene Cantalupo e Gamalero 
S° 


Il Mirabello è solo in vetta 
Girone P, comandano in tre 


Il Mirabello rimane solitario 
capolista nel Girone O del cam- 
pionato di Seconda categoria. 
1 monferrini vincendo sul cam- 
po astigiano della Junior Serra- 
valle hanno approfittato dello 
scivolone casalingo _ del'90 
QuargnentoSolero sconfitto dal 
Mombercelli. Ed anche del pa- 
reggio esterno ottenuto dalla 
Moncalvese a Rocca Grimalda. 
Risultati: ‘90 QuargnentoSole- 
ro - Mombercelli 0-1; Junior 
Serravalle-Mirabello 1-3; Lu 
se-Junior Canelli 1-1; Napoli 
Club Asti Est-Masiese 0.0; Nî- 
cese calcio-Occimiano 4- 
Rocca _‘97-Moncalvese 1-1; 
Strevi-Calliano Ceset 2-1. Clas 
sifica: Mirabello, punti 
Moncalvese, Napoli Club Asti 
Est, Mombercelli e Strevi, 4; 
‘90 QuargnentoSolero e Nicese, 
3; Masiese e Rocca ‘87, 2; Ju: 
nior Serravalle, Occimiano, 
Luese e Junior Canelli, 1; Cal- 
Îiano Ceset, 0. 

Nel Girone P, continuano a 
dettare legge Luciano Eco Don 
Stornini, Gaviese e Cabella, tut- 
te vittoriose nelle partite della 
terza giornata. Primi tre punti 
per la Frugarolese «corsara» sul 


“n 


e Basaluzzo che ottengono i tre 
punti rispettivamente a Castel- 
Îetto d'orba e Mandrogne. Ri- 
sultati: Castellettese - Morne- 
se 0-1; Incontro Cantalupo- 
Pozzolese 2-1: Mandrogne 
Eliorapida-Basaluzzo 0-2; Ga- 
malero-Bar Aurora Novi Ligure 
4-3; Sezzadio-Capriatese 1-1 
Ha riposato il Bistagno. Classi: 
fica: Incontro Cantalupo e Ga- 
malero, punti 6; Bistagno, Bar 
‘Aurora, Pozzolese, Mornese e 
Basaluzzo, 3; Capriatese e Sez- 
zadio, 1; Castellettese e Man- 
drogne Eliorapida, 0. 

Nel Girone B, dal quartetto 
di testa di domenica scorsa si 
stacca l'Europa Alessandria 
battuta sul terreno amico di Via 
Tonso 113 dal San Giuliano 
Vecchio. Risultati: Castelletto 
Monferrato-Pecetto 0-3; Euro- 
pa Alessandria-San Giuliano 
Vecchio 1-2; Cascinagrossa- 
Lobbi 1-1; San Giuliano Nuovo- 
Solero 1-2; Quattordio-Dopola- 
voro Ferroviario Alessandria 2- 
2, Ha riposato il Valmadonna. 
Classifica: San Giuliano Vec- 
chio, Solero e Pecetto, punti 6; 
Europa Alessandria, 3; DIf, 2; 
Cascinagrossa, Quattordio, 
Lobbi e San Giuliano Nuovo, 1 
Valmadonna e Castelletto Mon- 
ferrato, 0. 

Infine nel Girone C, Moline- 
se e Fabbrica Curone sfruttano 
appieno il turno casalingo al- 
lungando il passo complice an- 
che il pareggio del Carbonara 
bloccato a Villaromagnano. Ri- 
sultati: Molinese-Sansebastia- 
nese 4-1; Fabbrica Curone-Au- 
rora Pontecurone 6-4; Brigna- 
nese-Cerretese 1-1; Villaroma- 
gnano-Carbonara 2-2; Volpedo- 
Orione Audax Tortona 2-3. Ha 
riposato il Torregarofoli. Clas- 
sifica: Fabbrica Gurone e Moli- 
nese, punti 6; Carbonara e 
Orione Audax Tortona, 4; Tor- 
regarofoli, 3; Villaromagnano, 
2; Brignanese e Cerretese,li 

















3-4 pedine di valore: in caso con- 
trario, sarà dura risalire la china. 
E' fondamentale trovare una 
punta centrale, perché Fantini 
non è un centravanti puro, ma 
un attaccante di movimento che | campo del Sale. Risultati: Au- 
ama svariare (La Stampa l'aveva | dace Boschese-Castelnovese 2- 
già scritto in un articolo del 5 lu- | 1;  Bassignana-Silvanese 2-0; 
glio scorso, salvo poi essere | Cabella-Vignolese 1-0; Casal- 
smentita dalla dirigenza, che | cermelli-Garbagna 2-1; Fulgor 
giudicava l'ex juventino un | Galimberti Alessandria-Gavie- 
ariete d'area», quasi paragonabi- | se 0-4; Eco Don Stornini Ales- 
le a Vieri. C'è poi necessità di un 
altro centrocampista d'interdi- 
zione, che afffianchi Biagianti e 
assicuri solidità al reparto. Que- 
sti due tasselli sono indispensa- 
bili: ma, per costruire un'Ales- 
sandria almeno dignitosa, lo 
staff dirigenziale dovrebbe prov- 
vedere pure a qualche scambio 
di pedine con altre società. In 
fondo, Zoratti aveva chiesto in 
estate giocatori con precise ca- 
ratteristiche ed è stato acconten- 
tato solo in parte. 











Luciano Eco Don Stornini, Ca- 
bella e Gaviese, punti 9; Audace 
Boschese, 7; Casalcermelli, 6; 
Bassignana, 4; Frugarolese, 3; 
Castolnovese, Vignolese, Silva- 
nese e Fulgor Galimberti Ales- 
sandria, 2; Garbagna e Sale, 1; 
Villalvernia, 0. 

In Terza categoria, girone 
A, soltanto Incontro Cantalupo 
© Gamalero bissano i successi 
del primo turno rimanendo im- 








































































































passo, la retrocessione sarà ine- | quelli acquistati a luglio. Attual- battute in vetta alla graduato | Sansebastianese, Volpedo ed 
combina poco anche in mez- | bocca mai. Im. d.) | vitabile. Se ne stanno accorgen- | mente, ai grigi servono almeno Massimo Delfino ' ria. «Colpi» esterni di Mornese | Aurora P.ne, 0. Ir. gel.] 
SERIE CA 
Prova tonica dei rossoneri che mettono al sicuro il risultato nel primo tempo |SERIE CITA CLASSIRICA, SERIE C2A CLASSIFICA” 
Ipe del Vogh Veneto --o -- = Ste a a 
Cipe dei Vognera in Vel solo ASSE sd | sine ME I] rog vene 
CES ALZANO duomo ia Go IR 3 | GERSON vossesa 
Î i Ni, Î ——___T_ | uvonno RE rss 184 
Gli oltrepadani piegano (2-0) il Castelfranco leo wa rt IE] AI ne 
no Ie Lonnie in e | man A | A Tn 
. | l'uscita di Baggio il Voghera ha | in area da Ossari, ma l'arbitro CREMINESE 12 AO UPIDT + 
Con una condotta di gara accor- | preso coraggio. Il primo a pro- | ha lasciato correre. Al 17' un | FIORENZUOLA ALESSANDRIA 2-1 | COMO 10 2 4 0 7 3|PROFATRIA — BIELLESE di Qa 074 
ta cen imerpretta Voghera | Vardi è sito French al 25 1 | belcros de sinistra di GrOPD è | Umezzae NOVIWRM 22 | BIESUELID 10 ? 4 0 5 $| Posso sue te |CMAMMA {0 51254 
ha ospugnato 1l Comunale di | cui botta dal limite dell'area è | stato raccolto da Tollado, ma ed 
‘astelfranco e ha ottenuto) tre Foro I pa erataè cernita SALI) MODENA. CARRARESE 2-2 | LECCO 9 2 3 1 4 3|PROVERCELLI SANDONA 2-0 | PROPATRIA 10 3 1 2 54 
Ge junti. I lombardi hanno co- | si sono rivisti i padroni di casa, | contropiede Sciaccaluga-Ricca- 
struito la vittoria Soprattutto | ma tiro di Dal tato debo- | donna, ma Fortin è sato eso a PRATO SARONNO ti DI i o 3 3 a : TRESTNA __ALBNESE so a) Ù . i 3 è i 
nel primo tempo, quando hanno | le. Al 31'il Voghera è passato în | bloccare. 0 | LUMEZZANI VARESE OSPITALETTO 3-1 | PROS 
dimostrato di avere nelle gam- | vantaggio. Punizione dal verti- | Poi, nel finale una traversa | SÎU___U00 00 I Ta 
be la capacità di superare i ve- | ce destro dell’area, Visca ha toc- | per parte, di Mantovani per il 
net ladroni di css ns. | cito lung per Russo che sus. | Giorgione eu copovelgitnto | PROSSIMO TURNO S_i 3 2 4 6 | PROSSIMO TURNO 022265 
no arrivati sempre in ritardo | condo palo è stato lasciato solo | di fronte di Visc [s, mar.] > 
‘sul pallone e a dire il vero un po' | e di testa ha insaccato. Giorgione: Fortin; Daniel (70° ‘7? DI ANDATA 12/10 - ORE 1530. CARPI 6 1 3 2 611 | 7° DI ANDATA 12/10- ORE 1530 81212026805 
forno line nei contraati. A I Serva da esa di CET ampie) Bela iinall gg.Peve ALESSANDRIA COMO MONTEVARCHI 5 0 5 1 7 8| AGNESE SOLBIATESE Ica Aa 
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